

mraìtà 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 68®, n. 20 

Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
LI200/arTetraUL2400 

Giovedì 

24 gennaio 1991 * 




SSEMEL aOLFO 


Un Pentagono impacciato ha tracciato il bilancio della prima settimana di guerra 
Baghdad: gli scudi umani trasferiti nei punti strategici. Una nuova iniziativa dell’Onu? 


Bombe ad oltranza 


CI 






Quel volto d’Israele 
che non conoscevamo 


lOMCOMOMIOONB 


Q 


ualche volta, proprio nei momenti piO gravi, 
come quello che stiamo vivendo, quando 
tutte le prospettive appaiono tetre, si Intrave- 
. de uno squarcio di luce, che potrebbe offrire 
spazio per qualche speranza. Quando, con 
milioni di telespettatori, abbiamo ricevuto 
nelle nostre case le immagini sconvolgenti 
' delle sofferenze causate dai missili iracheni 
diretti contro Tei Aviv, la nostra solidarietà si 
è spontaneamente diretta a quei cittadini di 
un paese non belligerante e a tutte le altre 
numerose vittime innocenti della guena che 
non conosciamo, ma della cui esisienza sia¬ 
mo purtroppo certi. Nello stesso tempo ab- 
blairto trepidato per le conseguenze, umane 
e politiche, di un estensione del conflitto che 

n li'attaoco avrebbe potuto comportare, se 
sverno Israeliano si fosse abbandonato 
a<r un comprensibile impulso di rappresa¬ 
glia. Proprio per questo la decisione, che 
possiamo Immaginare difficile e sofferta, del 
'governo Shamir, di non rispondere all'attac¬ 
co, riveste una grande rilevanza politica, non 
solo perchè non alimenta ta spirale delia 
guerra, ma perchè spezza - almeno per il 
momento - quella della rappresaglia che per 
. troppo tèmpo hanno caratterizzato.U|appo^ 
''totratinibl'eisniettairi._,;< , , 

o stesso popolo palesUnese (e l'Olp che lo 
rappresenta) non ha nulla da guadagnare e 
' tutto da perdere. In sofferenze immediate e 
prospettive future, da un'estensione della 
. guerò che comporterebbe, quasi inevitabil¬ 
mente, uno scontro diretto di fuoco con 
Israele. La causa palestinese, fondala su soli¬ 
di ed inaUenabilidIrittidi sovranità e autode¬ 
terminazione del suo popolo, è del tutto 
' estranea alle mire espansloniste di Saddam 
Hussein di cui essa è una delle priiKipali vit¬ 
time, come lo sono quelle politiche di pace 
che, da una parte e aall'allra, della bairieia 
che divide palestinesi e Israeliani, con grail- 
de coraggio sono state tentale, prima che 
l'attaccai Saddam Hussein facesse precipi¬ 
tare la situazione. Anche per questo, fin dal 
primo momento slamo stati ostili alla guerra 
Iniziata con quell'attacco e contrari ad ogni 
. sua estensione che, al di là di ogni apparen- 
’ za e calcolo strategico, mette ad ulteriore re¬ 
pentaglio la vita e la sicurezza del popoli, 
braeliano e palestittese, che circostanze sto¬ 
riche, da essi soprattutto subite, hanno reso 
' èntagcnistL 1 protagonisti dell'attuale confiit- 
to-e in primo luogo II dittatore irachenoche 
lo ha scatenato - oltre che della distruzione 
che creano, si devono assumere la responsa¬ 
bilità morale dell'odio che la guerra alWnta 
In questa paste del mondo e di cui, dal primo 
momento, soffre le conseguenze. Il nostro 
; Impegno di pace è genuino - e, quindi, effi¬ 
cace - perchè è rivolto, con eguale rispetto, a 
palestinesi e Israeliani che la guerra espone 
alpiùgrartdipericoliesenzalacuicollabo- 
' razione non vi sotw proqwttive di pace dura¬ 
tura. 
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La verifica delle bombe In un deposita In Arabia Saudita. In atto, a destra. Il geneiale Colin L PoweU 


n leader della Jìhad islamica minaccia attentati 

. i 1- é : • L. • 
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La Jihad islamica preannuncia i suoi attacchi ter¬ 
roristici. «Anche l'Italia è sotto ia nostra mira. Col¬ 
piremo tutti gli obiettivi economici e miiitarì del¬ 
l'Occidente, e gli uomini politici». È il momento 
delle armi aveva lasciato scritto ieri in un messag¬ 
gio il gran muftì Al Tamini. Il comandante militare 
precisa in un'intervista da Amman: <11 tenrorìsmo 
fa parte della nostra difesa» . r - . - 

DAL NOSTRO INVIATO • 

. . MAUROMONTAU 


■■AMMAN. Lltalis rientra nei 
piani terroiisUci della Jihad ^ 
islamica, il gruppo di.luoco di 
Saddam Hussein. In un mes- ' 
saggio il gran multi Assad Al 
Tamini aorive: ri-a parola è or¬ 
mai alle armi. E In un'intervi¬ 
sta, concessa ieri od Amman, il 
comandante milHaie fbhraim 
Serbell senza reticenze e Im¬ 
barazzi afferma che II terrori¬ 
smo la parte della loro difesa. 
«Tutte le comunità della Jihad 
sono state attivate per colpire ' 
obiettivi politici, economici e 
militari dell'Occidente» dice n 
capo militare, «anche uomini 


politici». Affllunge poi che per 
la scelta dicampo fatta dall'l-' 
lalia nella guerra del'GpIfo la 
nostra è diramata una nazione 
nemica. Dunque sarà colpita. 

La gueria, prosegue il coman¬ 
dante Serbell.' alla fine sarà 
vinta da Saddam, ITrak trionfe¬ 
rà e Bush sarà seppellito. 
Quanto ella Giordania se non 
entrerà nel conflitto a fianco 
deirirak sarà perdente, il suo : 
re dovrà dimettersL Questa in- . 
tervlsta spegne anche le sp» 


' Interviste a: ' : ' 

MAMUONIArn 

OBOROIMOSSI 

mUNOTraNTM 

APJWlillAIO 

Articoli di: 

OiUWRPIIOntA 

MAMMOLSALVADOm 

UVIATUIICO 

APA01NA2 


ranze di liberazione per gli 
ostaggi occidentali di Beirut: 
non verranno rilasciati come 
promesso qualche mese fa. Di¬ 
ce secco Serbell; «Appartengo- 
.no a paesi che.harmo portato 
te truppe nel Golfo e poi han¬ 
no attaccato, agggrcdendolo, 
l'Irak. Quindi sono diventati 
prigionieri di guerra» ' > ^ ; 


APAQINAT 


Produzióne industriale in calo. Romiti accusa: «Il governo spreca» 




e soiqwesa 


La Bona di Milano reagisce scompostamente alle 
notìzie che giungono dal Golfo, ma soprattutto alle 
amare considerazioni dì Amelli nella lettera agli 
azionisti del suo gruppo. Crollano le Fiat e crolla, se- 


azionisti del suo gruppo. Crollano le Fiat e crolla, se- 
' condo le stime dell’Mat, la produzione industriale 
in novembre, mentre non si ferma l’inflazione 
(+6,5% le previsioni). Intanto Romiti accusa il go- 
. verno: al sud ci pensiamo solo noi. 


DAMOVmi 


il mCCARDOUQUOm 


pa la delusione a Torino e 
nelle case del tanti azionisti 
fiat nwrtedl sera era palpabile: 
Ba gUMrà e recessione solo 
apparentemente dimenticata 
la Fiat annuncia un futuro al 
cardiopalma. E la Borsa di Mi- 
lano la sqgue, sin dall'apertura 
dl'latl rriàttina. Una reazione 
àconiposta Chè fa perdere a 
plazgeaAltarin,24X.LeFlator- . 
dinarts hanno perso n 5,2X 
ècendendo 'per la prima volta 
dal dicembte BS sotto la soglia 


Umile delle ciiKtuemtla lire. E 
le vendile delle azioni del mag¬ 
gior gruppo italiano sono pro¬ 
seguite anche sul mercati irt- 
temazionali, dopo la chiusura 
di Milano. A Londra si è arrivati 
aUa valutazione di 4.900 lire. 
Ma recesskme e Golfo non 
spaventano Romiti che Ieri è 
stalo ascoltato In Pariamento 
suU'apertura deUe due nuora 
fabbriche al sud. L'ammlnl- 
stialore delegalo minimizza: 
«Non ci attendiamo più niente 


dalla Borsa, la cosa più impo^ 
tante sono le aziende», dice. E 
subito dopo aver esaltato U ge¬ 
sto di coraggio della casa tori- 
. nese che si accinge a passare 
di nuovo il Garigllano lancia 
uno dei suoi attacchi al gove^ 
no, colpevole «di non aver fatto 
nulla contro la criminalità e di 
arar accumulato il più alto de¬ 
bito pubblico senza nemmeno 
arar costmito le infrastrutture 
essennziali». A marzo, comun¬ 
que, Melfi assisterà alla posa 
della prima pietra deUa nuova 
fabbrica Fiat Per gennaio '94 
attesa la prima macchina. 

La nuova iniziativa viene 
lanciata proprio mentre ristai 
annuncia i dati deirenrtesimo 
cato deUa produzione indu¬ 
striali. Un allarmante 4,6% in 
meno a novembre, mentre la 
Conlindustria stima un'ulterio¬ 


re riduzione deH'l ,3% nel mese 
di gennaio. Con la guena il 
motore produttivo del paese 
continua dunque a perdere gi¬ 
ri. e solo gli osservatori più otti¬ 
misti vedono allontanarsi l'om¬ 
bra della recessione. 

La conferma anche da un 
altro degli Indicatori economi¬ 
ci da sempre più allarmanti 
per il nostro paese. L'inflazio¬ 
ne prosegue la sua lenta ma 
inintenotta crescita. Dai dati 
provenienti dalle città campio¬ 
ne ristat prevede un 6,S% di 
aumento a line gennaio. Noti¬ 
zie che faranno peggiorare ul¬ 
teriormente l'aumore» delle fa¬ 
miglie italiatte (nonché quello 
delle industrie) che la consue¬ 
ta indagine dell'lsco descrive 
già particolarmente scoraggia¬ 
te ed incerte sulla situazione 
econotrtica del paese. . 


ALVARO e RIGHI RIVA AUBPAOINI1B* 17 


Il nemico si nasconde. A una settimana dall'inizio del¬ 
la guerra, conferenza stampa delle autorità militari 
Usa. In queste condizioni, sostengono gli americani, i 
bombardamenti continueranno a oltranza. Bush rassi¬ 
curante; «Trascineremo Saddam davanti alla giustizia». 
Intanto Radio Baghdad annuncia il trasferimento dei 
prigionieri in località strategiche come scudi umani. 
Oggi riunione del Consiglio di sicurezza dell'Onu. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


nRrnH'l-TVH'WM:!-! 


Il Parlamento europeo diviso: 
rinviato documento sulla guerra 


SILVIO TREVISANI 


APAOINAA 


■i NEW YORK. A una settima¬ 
na dall'inizio della guerra, do¬ 
po dodicimila incursioni aeree 
suU'Irak, le due massime auto¬ 
rità militari statunitensi. Che- 
ney e Powell. continuano a di¬ 
re che la guerra va bene, ma 
ammettono di non avere la mi¬ 
nima idea di quel che Saddam 
gli potrà riservare. In queste 
condizioni, Cheney e Powell 
sostengono che continueran¬ 
no a bombardare finché non ; 
saranno sicuri che l'offensiva - 
terrestre non rischi di trasfor¬ 
marsi in un macello per gli at- 
tacanti. Ad un pranzo di gala. 


Bush ha cercato di rincuorare 
gli americani; «Saddam - ha 
dello - starà fuori dal club nu¬ 
cleare per un bel pezzo. Nes¬ 
suno piangerà quando sarà 
ertalo davanti alla giustizia». 
Radio Baghdad ha annunciato 
ieri II trasferimento di «un certo 
numero di piloti in località 
sUategiche come scudi uma¬ 
ni». Su richiesta dei paesi del 
Maghreb il Consiglio di sicu¬ 
rezza Gnu si riunisce oggi per 
discutere sulla guerra del Col¬ 
lo. Perez de Cuellar prepara 
una missione umanitaria a Ba¬ 
ghdad. 


La Casa Bianca polemizza 
coi servizi televisivi della Cnn 


A PAGINA 4 


Il re^me di Baghdad minaccia 
ritorsioni contro la Turchia 


A PAGINA 6 


Giunti in salvo ad Amman 
i 4 pacifisti fuggiti dallTrak 


DA PAGINA A A PAGINA • 


MAURO MONTALI 


APAGINAT 


I «Patriot» hanno sventato Tattacco. Shamir sceglie ancora la prudenza ;, 

Altli mìsM sa Tel Aviv e R|yad 

II j^pa: solidarietà con chi soffre 









Una Immagine delle case distratto dairesploslone del mfssOe «Sciid» 
lanciato raJtra notte dagli iracheni sul quartiere residenziale di Tel Aviv 


GIANCARLO LANNUTTI 


A PAGINA 3 


i suoi 10 anni 


NN DI volti drammatica¬ 
mente eloquenti la televisio¬ 
ne, in questi giorni, ce ne ha 
propositi davvero tanti. I vol¬ 
ti tumefatti e allucinati dei 
piloti prigionieri (e chi mai 
potrà dlmenticarilT); l volti 
Insanguinati del (enti, quelli 
compassati dei politici, 
quelli angosciati - atKhe se 
anonimi dietro le maschere 
antigas - di chi si prepara al¬ 
l'attacco chimico. E in que¬ 
sto rapido sussegursi di im¬ 
magini terribili, (orse più di 
quante credevamo di poter 
assorbire, ecco irrompere, 
impreviste e gioiose, quelle 
relative alla notizia della 11- 
I berazlone a Volterra del pic- 
I colo Augusto De Megnl, da 
quattro mesi sottratto alla fa¬ 
miglia dalla Anonima sarda. 

E cosi, quasi ad esorcizzare 
quei visi stampati nella co¬ 
scienza di ognuno di noi, ci 
siamo incollaU nuovamente 
itilo schermo per vedere «dal 
vivo» questo altro volto, co- ' 
noscluto finora solo attraver¬ 
so delle fotografie quasi ir¬ 
reali, che avevano fermato 
nel tempo l'essenza di un at¬ 


timo, ben diveiso da quelli 
drammatici appena vissuti. 

Anche questa volta, come 
già troppe altre volte, fin dal 
giorno oel rapimento abbia¬ 
mo sofferto, solidali con i ge¬ 
nitori cnjdelmente ricattati; 
e dopo esserci indignali per 
il riproporsi inalterato di 
questa barbarie, ci siamo In¬ 
terrogati tormentosamente 
sulla opportunità del seque¬ 
stro dei beni della famiglia. 
Ora che l'incubo è finito, 
dunque, ci sentiamo in dirit¬ 
to di partecipare anche noi a 
questa festa della libertà ri¬ 
trovata, e vogliamo vedere, 
Ecnitare, «toccare» con gli 
occhi lo scatenarsi deile 
emozioni gioiose sulle facce 
dei protagonisti, soprattutto 
del piccolo Augusto. E l'im- . 
magine arriva. Ma di quelle 
emozioni cosi attese non c’è 
traccia. Anzi, non c’è pro¬ 
prio traccia di emozione. ; 
Augusto appare serio, tran¬ 
quillo, misurato nelle parole 
e nei sentimenti. Al cronista, 
lui si felicemente agitato. 


SIMONAOAUACHinA 

che vuole soddisfare il no¬ 
stro bisogno - un po’ mor¬ 
boso. diciamolo pure - di 
conoscere subito tutti i parti¬ 
colari, il ragazzino spiega 
che In fondo i suoi rapitori 
non sono (>oi quei criminali. 
che noi pensiamo; che non 
ha mai dubitato della volon¬ 
tà della sua famiglia di paga¬ 
re il riscatto, che ha potuto 
mangiare in modo soddisfa¬ 
cente, che, insomma, è stato 
trattato bene. Tanto per ca¬ 
pirci: un bambino di dieci 
anni viene sottratto con la 
forza al padre mentre sta 
tranquillamente rientrando 
a casa; viene allonUtnato dai 
suoi affetti più cari, dai suoi 
amici e dai suoi giochi; vie¬ 
ne tenuto prigioniero in una 
caverna sotterranea, la cui 
sola descrizione provoca un 
attacco di claustrofobia; vìve 
sotto l'incubo del taglio del- 
l'orecchio... e afferma di es¬ 
sere stato trattato bene! 

. Certo, se si ripensa ad attri 
sequestrati ridotti - a larve 
umane dopo mesi o anni di 


prigionia, il fatto che Augu¬ 
sto appaia in buona forma, 
può sembrare un miracolo 
insperato. A questo, dun¬ 
que, si arriva: tanto viene 
calpestata e umiliata la di¬ 
gnità umana, anche quella 
di un bambino, che si è grati 
ai propri carcerieri di aver 
po^ dei limiti ad una cru¬ 
deltà di per sé inaudita. Si è 
riconoscenti di non aver in¬ 
fierito oltre (ma oltre che?). 
Si cercano attenuanti o mo¬ 
tivazioni sociologiche. Si tor¬ 
na a parlare, come in un rì- 
tomello fine a se stesso, del 
lavoro che manca. Ma intan¬ 
to chi potrà restituire ad Au¬ 
gusto, e a tutti gli altri come 
lui, quel tempo infinito sen¬ 
za libertà? Chi ha potuto ar- 
' rogarsi il diritto di stampare 
sul viso di un bambino quel¬ 
l'espressione severa . da 
adulto che ha già combattu¬ 
to le mille traversie della vi¬ 
ta? Ho prqyato a pensare 
che Au^sto stesse dando 
prova di un carattere parti¬ 
colarmente forte, o più sem¬ 


plicemente. che fosse stordi¬ 
to dai Ilasches e dalia folla 
he lo circondava, ma. pur 
mettendo in conto queste 
consìderazionL non sono 
riuscita ad allontanate ia 
sensazione di un compo^- 
mento innaturale, forse im- 
- posto da mesi di pressione 
psicologica, o forse dalla 
paura che il legame coi suoi 
rapitori non fosse ancora del 
tutto interrotto. Povero pic- 
cok), catapultato da un’in¬ 
fanzia dorata nell'infido 
mondo del ricatto e della 
violenza! 

In una intervista, il padre 
del bambino ha dichiarato 
la sua felicità, paragonando¬ 
la al giorno della nascita di 
Augusto, è vero, per la fami¬ 
glia è proprio come se fosse 
nato una seconda volta:4tim 
la differenza però che igiffel- 
tori neirinsegnatgU 
mino della vita dovnMpnbr 
si che quesfulUmo;''lungo 
tratto peicoiso da Augusto 
da solo, al buio, non preck>- 
,da lo spazio ai sorrisi, alle la¬ 
crime, alla rabbia, alla fidu¬ 
cia. 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La pace, come? 


UVIA TURCO 

S ono tante le persone Incontratein questi giorni, 
soprattutto donne e alovani, che pongono l'In* 
lemgativo; che lare? Non basta dire di no a 
questa guerra, vogliamo fermarla. Dopo le pri* 
aii^_ me grandi manifestazioni, l'insieme delle forze 
paculste devono riuscire a Individuare obietiM 
politici e forme di lotta che siano capaci di Incidere nel cor 
so degli eventi. La prima condizione per combattere la lo¬ 
gica e la cultura della guerra è la capacita di tante donne e 
tanti uomini di essere attivi e protagonisti in modo corale; < 
deckk/ttU otvere pienamente, mettendo in campo tutte le 
risorse capaci di costruire una nuova convivenza umana e 
civile. 

Abbiamo sentito sostenere da parte di molti e di molte 
che questa guerra era Inevitabite Questo giudizio colpisce 
non solo perche nei Parlamenti ntaliano, europeo, statuni¬ 
tense) si sono espresse credibili linee politiche con propo¬ 
ste concrete tese ad evitare la guerra; ma perché evidenzia 
un pessimismo, una rinuncia nei confronti della politica; 
oppure evidenzia una concezione deila politica come ac¬ 
cettazione dell'esistente, come inevitabile uso della forza. 
La realtà della guerra ci dice che nella scommessa aperta 
conti 1989 é prevalso un falso realismo politico, é prevalsa 
la politica come affermazione della Ittica di potenza, è 
prevalsa un'idea del progresso che pone in secondo pia¬ 
no, come variabile dipendente, la promozione della digni¬ 
tà umana, ftoprio per questo noi comunisti, l'insieme delle 
(orse di sinistra, dobbiamo lavorare con rinnovata tenacia 
per rilanciare una tensione riformalnce In Europa e nel 
mondo. E questo comporta uno sforzo di innovazione del¬ 
le Idee, della cultura politica, del pensiero politico; una ca- 
padtè di allargare le forze. Il principio della interdipenden¬ 
za, per esempio, comporta una modificazione delle cote- 
goriecon cui é stato finora pensato e regolato II mondo: 
comporta altresì, - come scriveva Nicola Badaloni su que¬ 
sto giomale - una riforma morale ed Intellettuale, per di¬ 
ventare capaci di uscire dalla autosufficienza e dalia pro¬ 
tervia della nostra occIdentalitA, dalle nostre forme di cM- 
llzzaztone per saper riconoscere davvero •l'altro*, •l'altra*. 
cMédfffetenteda noi. 

Essere contro la guerra, per la pace, significa unire le for 
ze attorno a obiettivi Immediati' il cessate il fuoco; Il ritiro di 
Saddam Hussein dal Kuvrait; la Conferenza di pace nel Me¬ 
dio Oiienlt. Ma non possiamo cadere nella logica dei due 
tempi; oggi diciamo No alla guenra; domani costiuiremo la 
pace. La pace é la costruzione di una nuova quatiti della 
convivenza umana; è la costruzione della giustizia. Una 
piatlalonna^c«shO|h guerra dm conierà gié ^8^1* 

po’SmSo sulla valorizsuione delle risorse umane e dun¬ 
que sulla cooperazione e la solidarietà. E qui che I progetti 
^tici e la cultura delle donne, tasi ad anermam la forza 
femminile nella socieU, possono essere patte significativa 
e centrale - né marginale e né aggiuntiva - di una strategia 
della pace airallezza delle sfide aperte. 

E dunque necessaria oggi una torte presa di pa¬ 
rola da parte delle donne. Una presa di paiola 
che valorizzi U peculiare contributo di claxu- 
na, che sappia coinvolgere l'Insieme delle don- 
aaaaaa iw. anche quelle che In Parlamento hanno 
espresso un voto diverso rispetto al nostro. Og¬ 
gi sotto prqprto le donne, In ogni parte,dal mondo^aino- 
' porte ir pÙltlliph^aiM programma Apaèe; IImìkkki di 
- una tespensabUtà verso se slesse, versojgll altri e le altre, 
'n n feo J e gsneraziQnUUBiie; l'affermazione di nuovi «ntfitl e 
i>deaeri'CMIii'it superamento di o^hPtoMiMiUMim tra 
sessi; la costruzione quotidiana di gesti ed atti di vita, n 
cambiamento delle condizioni di vita delle donne, la foro 
uscita dalla marginalità e dalla passività, la toro presa di 
parola costituisce nel Sud del mondo la condizione fonda¬ 
mentale per uscite dalla lame e dalla povertà, per costruire 
un tnodwlo di wlluppo giusto e sostenibile. Abbiamo mes¬ 
so bi discussione l'idea del potere come •potere su qualcu- 
no>. potete di dominale, di decidere per tuta, di decidere 
della vita e delia morte. Abbiamo affermato, la concezione 
deipoietecomeilappiaptiazlonedellanoatraloiza,indlvl- 
rhiue e coUetUva, come'•potere di fate ie eoe», di esercita¬ 
le una padronanza sulla propria vita. 

Oggi sono proprio le donne a propone ed indicare I iratd 
di una pU alta dvilià della politica attivando una esplicita 
coerenza tra le scelte di valore e gU atd conciea, avvalen¬ 
dosi di tante donne e tantt uomini. Lo scoppio della guerra 
ha reso pio lacerante gli intetiogaUvI; clu decidef quaU 
possibilità di contare ed incidete ha la sovranità popolare? 

Oooorre modificare I soggetU poliUci tradizionali: le loro 
culture, la loto concezione del potete e della pollOca. Oc¬ 
corre modUIcare le regole esistenU per irasfetm maggiori 
poteri ai cittadini ed alle cittadine, occorre definite e co- 
sbube organismi di governo transnazionale e mondiale. La 
pace si costniisee prendendo In carico le nostre vite e le- 
■ |sndole In modo sempre più stretto a quelle delle altre; in 
Europe, per costruire una forza delle donne daU'AtlanOco 
agl Orale nel Medhenaneo per costruite un Mediterraneo 
a pace. Costruiamo un Impegno conOnuafivo, unHario, 
rocHeeolate. 

Costruiamo una solldarieià con le madri dei soldad pre- 
senU nel Golfo. 

Costrulanm una relazione con le donne Israeliane, pale¬ 
stinesi ed arabe. 

Alle dorme del pacifismo chiediamo di farsi promotrici 
rii una manifestazione nazionale di donne. 

Costruiarrm una solldarieià concreta con le donne pale¬ 
stinesi sostenendo il progetto aSoreila Palestina* promossa 
dalle comuniste. Ahre proposte nasceranno anraverso l’e¬ 
sperienza concreta. 
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Sarebbe opportuna la sospensione delle ostilità e una nuova trattativa 
L’obbiettivo è la Kberazione del Kuwait e non la distruzione dell'Irak 

L’Onu ora dia a Saddam 
la possMità di ritirarsi 


■■ Uno dei primi eliciti di 
una guerra é offuscale le capa¬ 
cità di ragionamenlo, solloca¬ 
le o travolte dallo scatenamen¬ 
to delle passioni e dalle urgen¬ 
ze di schierarsi dall'una o dal¬ 
l'altra parte. L'esperienza del¬ 
l'umanità é ricca di slmili lezio- 
nL Cerchiamo di evitare questo 
rischio. Siamo ancora In tem¬ 
po per farlo, aiKhe se già trop¬ 
pi segnali ci dicono che stiamo 
por irtoltrarci su questa china 
scivolosa. Teniamo dunque 
fermi almeno alcuni punti. 

Il primo, senza il quale ogni 
azione per la pace é viziata In 
partenza, quindi sterile, é che 
responsabile massimo di que¬ 
sta guerra é II regime Iracheno; 
sla per avere commesso uno 
dei crimini più fneoniesiablli • 
nel rappord Intemazionali, 
l'aggressione rton provocata e 
ranrtesslorte di un altro Stato, 
sia per essersi rifiutato di ot¬ 
temperare per mesi alle ripetu¬ 
te richieste pacifiche della co¬ 
munità intemazionale di ripa¬ 
rare il malfatto. Tanto più gra¬ 
ve era questo comportamento 
In quanto 11 governo di Bagh¬ 
dad appariva recidivo; aggres¬ 
sore era stato a suo tempo an¬ 
che nei conIronU delilrah. 


GU^ri, , 
di càlcolo 


Che poi questi comportamenti 
tasseto dettaU tutti da clamo¬ 
rosi errori di calcolo é magari 
secondario, ma deVesere 
ugualmente motivo di riflessio¬ 
ne, perché ognuno di quegli 
enori é stato ed é sorgente di 
fiumi di sangue versato dal po¬ 
polo Iracheno e da alai. Che 
rOocidente abbia in passalo 
Ineoragglato e armato Saddam 
Hussein é prova di una miopia 
della sua ^liUca su cui fareb¬ 
bero berw a riflettete tanti ix>- 
stri crittcl di oggi fanehe lln- 
tervento nel Golfo dell'S? fu In 
sostarua un appoggio all'lrak 
in un momento In cui rischiava 
di perdere la guerra) ma non 
cambia in nulla le responsabi¬ 
lità del conflitto di oggi. 

Secondo punto irrinundabl- 
te é il valore dell'Onu in quan¬ 
to unica organizzazione, oggi 
pressoché universale, a pr^ 
dio della pace, il suo diritto di 
Intenwnire In difesa della lega¬ 
lità secondo I modi prevIsU dal 
suo Statuto, quindi anche la le¬ 
gittimità da patte sua di un im¬ 
piego della forza, in gradazioni 
diverse, per •reprimere» l'arbi¬ 
trio, Chi si battesse per la pace 
ignorando queste verità rende¬ 
rebbe sospetto il suo compo^ 
tamento, perché apparirebbe 
come sostenitore della violen¬ 
za dMii uni contro quella degfl 
altri: di qui 1 IrequenU nchiami 
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alle lezioni degli ultimi anni 30, 
di cui la Carta dell'Onu é stata 
uno del prodotti più apprezza¬ 
bili. Quando ho senUlo, perfi¬ 
no nelle nostre file, taluni so¬ 
stenere che l'Italia avrebbe do¬ 
vuto sganciarsi o penino «usci¬ 
re» dalI'Onu, ho provato un bri¬ 
vido Sarebbe come chiedere 
di •uscire* o di •scendere» dal 
mondo Ecco gli estremi cui 
pud arrivare un unilatcrallsmo 
esasperato. 

Onu per molte ragioni. Non 
solo, cioè, per una questione 
di priiKiplo. pure essenziale: 
non vedo come potremmo 
parlare di governo mondiale e 
di un morìdo interdipendente 
Ignorando quel solo embrione 
esistente di un ordine globale 
che sono appunto le Nazioni 
Unite, n latto che l'Onu sia sta¬ 
ta Impotente In altri casi non 
slmlfxta allatto, come qualche 
valu si afferma, che debba re¬ 
stare Impotente anche in que¬ 
sto. Al contrario, te finalmente 
si rivela capace di agire, que¬ 
sto crea un precedente peiché 
operi con efffeaeia anche in al¬ 
tre sltuazfonL VI é poi un'ulU- 

ma jliSuàìii iSi^i 

atfMtde al vaicodopo Icam- 
biamend awenuU-tiiegli'ttfttni- 
arMértMÒMM^^ 
chia intemazionale, dointe- 
grazione del rappord mondiali 
In cui ogni componente ritiene 
di far valere da sola le proprie 
ragioni. Unica alternativa è 
l'aflermazione di una legge in¬ 
temazionale: non si vede^qua- 
te sede diversa dali'Onu essa 
possa avere oggi 
Tutto questo significa che la 
nostra posizione, contrappo¬ 
sta a quella del governo, è del 
lutto interna alla logica dell'O¬ 
nu, non ostile ad essa. Chiave 
di volta per comprenderci é la 
quesdone palesdnese. Basta 
anche una rapida occhiata al 
dibattiti parlamentsri sin dal 2 
agosto per constatare come da 
parte nostra si sia subito indi¬ 
calo che vi era qui una questio¬ 
ne cruciale. Cruciale per noi. 

3 uindi per l'Onu. non perSad- 
am Hussein, che della Pale¬ 
stina ha latto solo un pretesto 
non appena ha visto la mala 
parala. SI é detto che non do¬ 
veva esserci collegamento fra 
PalesUna e Kuwait. D'accordo. 
Ma 11 collegamento va evitato 
In entrambi I sensi Noi - e In 
questo caso parlo dell’intero 
parlamento italiano - non ab¬ 
biamo aspettalo II 2 agosto per 
chiedere la conferenza lnte^ 
nazionale sulla Palestina e sul 
Medio Oriente. Non vedo per¬ 
ché dovremmo traKurarla do¬ 
po e legarla alla soluzione del¬ 
la crisi nel Kuwait Tra l'altro, 
un impegno a convocarla en¬ 
tro una data precisa avrebbe 
privato Saddam della sola ar- 
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ma politica di cui dbpone; l'a¬ 
vrebbe dunque isolato, non 
premiato. E stalo un grave er¬ 
rore americano avere impedi¬ 
to che il Consiglio di sicurezza 
si pronunciasse in questo sen¬ 
so, non solo aita vigilia del IS 
gennaio, ma già in dicembre; 
un errore che ha indebolito 
fortemente l'impostazione del¬ 
la guerra come battaglia delle 
Nazioni Unite. Per questo noi 
chiediamo che si deliberi tale 
conferenza anche oggi, a pre¬ 
scindere dalla guerra del Col¬ 
lo. Impossibili No, saggio. 
Qui resta la chiave di volta te 
vogliamo un vero successo 
dell'Onu. che non può avete, 
come spesso ti dice, due pesi e 
due misure. 


Un'alternativa 

c’era 


L'avvio del’a guerra é purtrop¬ 
po, di per sé, una seonfitts del¬ 
l'Onu. se non altro perché nes- 

STSUeSlffA» 

qualPsaranno i risultati efMOvf 

da quelli Ipotiàati e previsti in 
partenza. Sconfitta dell'Onu 
anche perché tutti gli altri mez¬ 
zi di cui rOrganlzzatzione di¬ 
sponeva si sarebbero nvelafl 
inefficaci Molti almeno lo as¬ 
seriscono. anche tra persone 
che io rispetto profondamen¬ 
te. Ma, a patte ('osservazione, 
fatta più volle, per cui molli al¬ 
tri, americani per di più e nien¬ 
te affatto piveliinl erano di di- 
verosa opinione, é poi vera 
quella valutazione? Un bilan¬ 
cio degli effetu ottenuti prima 
del 15 gennaio non è mal stato 
latto, molile non erano stale 
esaurite neppure te possibilità 
di impiego di quegli strumenti 
non bellici Noi ne eravamo 
profondamente convìnti CIO 
che abbiamo proposto infatti é 
stato in sostanza un ferreo as¬ 
sedio delrirak. assedio politi¬ 
co, morale, economico e mili¬ 
tare, convinU che Saddam 
Hussein non avrebbe potuto 


questa concezione resta valida 
anche adesso, CIO che può 
avere la massima efficacia non 
é una guerra di sfondamento 
che non si sa dove e come fini¬ 
rebbe anche se Saddam Hus¬ 
sein, come é probabile, sarà 
sconfitto, ma piuttosto un asse¬ 
dio che lo prwi di tutti gli stru¬ 
menti di CUI ha potuto servirsi, 
a cominciare da quelli econo¬ 
mici miliUui o politici, che 
l'Occidente stesso gii ha forni¬ 
to. 
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Anche questa guerra nel Golfo 
ci divide, ma la discussione 
nella sinistra deve continuare 


Q uesto settantesimo anniversano 
della nascita del Pci é stato, come 
a tutti chiaro, del tutto speciale. 
Ha segnato la fine della sua stona 

_I e l'inizio di un'altra storia quella 

del nuovo partito che nascerà 
dalla trasformazione del vecchio Esso é ca¬ 
duto in un momento tragico per il mondo 
coinvolto nella guerra del Golfo e quanto mal 
difficile per il Pds-Pei e per i rapporti fra i due 
maggion partiti della sinistra italiana. La guer¬ 
ra, per restare qui ncH'ambito della politica 
nazionale, ha diviso purtroppo frontalmente 
socialisti e comunisti, con la conseguenza, di 
cui dobbiamo essere ben consapevoli, di aver 
reso ancor più difficile la già tanto complicata 
ricerca della via che porta aH’allemativa di si¬ 
nistra In Italia e di aver riaperto nuove possi¬ 
bilità di consolidamento dell'egemonia de- 
mocnsiiana nel sistema politico nazionale. 
Ora non ci nmane che prendere atto delle 
forti e non contingenti divergenze e cercare di 
superarle non con vane tentazioni all'accan¬ 
tonamento quando la bufera sarà passata, 
ma con un serio e fermo confronto Non ab¬ 
biamo bisogno di una unità abbarrocciata, 
madlunaunità,see quando ve ne saranno le 
condizioni, sulla base di ciò che costmiisce la 
sostanza di una cultura politica. 

Mi sia consentilo di dire, in questo spirito di 
franco confronto, che consldena l'atteggia¬ 
mento che il Pei ha assunto di fronte all'azio¬ 
ne militare delle forze dell'Onu contro il regi¬ 
me del dittatore Iracheno un gravissimo eno- 
re; tonto più grave in quanto condiviso, al di 
là delle varie differenze, da tutte le attuali cor¬ 
renti che attualmente sono in esso presenti 
Può darsi che mi sbagli, ma è mia opinione 
che possa ben traltorsi dell'ultimo atto unita- 
no, politicamente assai negativo, compiuto 
da un partito al suo esaunmento storico, 
esaurimento determinato proprio da una cul¬ 
tura politica che ha prodotto quest'enore fi¬ 
nale e che - come sopra dicevo e anche altri 
hanno rilevalo - priverà di fondamento per 
un certo periodo la prospettiva dell'alternati¬ 
va di sinistra in Italia. 

Ma tomo a quello che è il tema di questo 
mio contributo alla riflessione sul settantesi¬ 
mo anntversaiio della storia de! Pel e sul si¬ 
gnificato della sua trasformazione in una 
nuova formazione politica. Si tratta di una ri¬ 
flessione essenziale per tutto la sinistra, e 
quindi ciascuno deve farla, a mio avviso, in¬ 
sieme assumendo te proprie responsabllttà 
interpretative ed essendo consapemle che di 
interpretazioni si tratta. 

R itengo che tre siano I principali 
problemi che oggi si pongono al 
giudizio storico-politico. Il primo 
ligtlBRla l’anàlisi « la compren- ' 
sione delle ragioni che sono state 
a jondamentp di pno srituppo 
storico che na'pòrtàtd il Pd’a diventare’ ti 
maggiore partito della sinistra italiana e quel¬ 
lo che Immediatamente segue la De nello 
schieramento nazionale. Il secondo ha per 
oggetto le cause che hanno ad un certo puiv 
lo impedito a questo posizione di proseguire 
in senso espansivo; e anzi hanno dato luogo 
ad un processo opposto* insieme di perdita di 
iscritti, influenza elettorale, identità ideologi¬ 
ca. Al punto da indune il partito stesso, nel 
quadro del collasso del comuniSmo intema¬ 
zionale, a porre all’ordine del giorno la pro¬ 
pria cemazione In quanto partito comunista e 
trasformazione in uno nuovo, ancorato a pre¬ 
supposti politici orientomenfl culturali e va¬ 
lori, che |rèr aspetti cruciali si trovano agli an- 
apodi di quel nocciolo essenziale che era sta¬ 
to alla base della sua conUnuità, quanto me¬ 
no Ideologica, dal 1921 sino ai tempi più vici¬ 
ni. Tanto é che ciò che caratterizza l'attuato 
trasformazione é che, laddove queste ulUme 
si ponevano sotto il tetto di una conUnuità 
che restava •comunista», qucst'ulUma Inter- • 
rompe tale continuità, come indica simboll- 
camenle il mutamento di nome del parato. Il 
terzo problema attiene alle prospettive che 
da questa interruzione derivano. 

Dunque, tra p'robleml' te ragioni di uno svi¬ 
luppo imponente; le ragioni della sua crisi; le 
prospettive di una trasformazione. E evidente 
che il nodo principale sto nel nessi che lega¬ 
no questi problemi fra loro. 

La ragione fondamentale dello sviluppo 
che il Pel ha avuto per circa un sessantennio 
sto a mio giudizio nel fatto che esso é divenu¬ 
to nel corso della sua storia rinterprete pnnei- 
pale di una diffusa tendenza anUstatale, che 
ha larghe radici fin dalla cosfituzione dello 
Stalo unitario, dovuto alla debolezza dello 
sviluppo capitalistico in Italia, alle sue stortu¬ 
re, alla carenza di capacità egemonica da 
parte delle classi dirigenti. L'antistotolismo si 
é saldato con l’anticapltolismo, diventando 
ideologia dominante in larghi settori delle 
masse lavoratrici e in straU significativi dei cefi 
Intermedi, anzitutto intellettuali II caranere 
fortemente oligarchico del liberalismo italia¬ 
no prima, lo stretto connubio fra capitalismo 
e dittatura fascista poi. il potere democristia¬ 
no senza aitemativa, legalo quest'ulamo ad 
uno sviluppo economico importante ma for¬ 
temente distorto, gli effetu della guerra fredda 
interna e intemazionale infine, hanno costi¬ 
tuito un deposito solidissimo, che éstoto, per 
cosi dire, raccolto dal Pel il quale se ne é nu- 
tnto fino a diventare il grande partito deir«al- 
tra ftallaa. Occorre però notare come, a paru¬ 
re già dagli anni SO, l'opposizione «di sistema» 
comunista abbia portato con sé elementi 
strutturalmente contraddittori, che, dopo es¬ 
sere convissuU l'uno accanto airaltro, sono 
come «esplosi» determinando da ulumo la fi¬ 
ne del partito stesso. 

Il Pei aveva costruito la propna strategia 
nella seconda metà degli anni 40 intorno a tre 
ipotesi chiave I) che il capitalismo italiano 
rappresentasse l'anello più debole nel siste¬ 
ma formato dai maggion paesi capitalistici 
deH'Euiopa occidentale: 2) che il <ampo* 
mondiale costituito dagli Stati socialisti avreb¬ 
be presto mostrato la propria complessiva su¬ 
periorità sul campo avverso. 3) che questi 
due fattori avrebbero determinato le condi¬ 
zioni più favorevoli - ad un partito divenuto 
non solo il più forte fra i paitiU comunisti di 
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Il Che implica parecchie co¬ 
se. La conferenza sulla PalesU- 
na, come già si è detto. Poi il 
contenimento del confiltto con 
tutti i mezzi Lodiamo tutU 
Israele per come si é compor¬ 
tata. Non possiamo fare altret¬ 
tanto con gli Stati UnlU che 
hanno Impiegato la base aerea 
di Inclrlik in Turchia, rischian¬ 
do un colnvolglmcnto della 
Nato, che nessun organismo 
dell’alleanza risulta avere deli¬ 
berato. Opportuna sarebbe 
forse anche una sospensione 
delle osUlità a tempo per dare 
ancora una possibilità a Sad¬ 
dam di riUrarsl lasciando po¬ 
sto a una forza interaraba o 
delle Nazioni Unite: questo 
•eivirebbe anche a sottolinea¬ 
re che scopo dell'inteivento é 
la liberazione del Kuwall non 
l'annientamento dell'lrak. Infi¬ 
ne, arresto dei bombardamen- 
tt a tappeto, specie dove c'è 
popolazione civtte e predispo¬ 
sizione di un bloMO totale del 
paese. 

Slmili misure servirebbero an¬ 
che a ristobillre una priorità 
dell'Onu nel conflitto, tale da 
conegoere l'Immagine, che se 
ne é finito col dare, di una 
Bueira sopnitutto americana. 
LBlioafitt OMnMÌimisI avtriaU 
' sin aall'agosio per rafforzare il 
- carattere icollattivo dell'lnien 

sempre più accanionaU dal 
novembre scorso. Fino a che si 
é atrfvaU alla vicenda della ri¬ 
soluzione 678, che lo stesso 
governo italiano aveva più vol¬ 
le assicurato non essere un ul- 
Umatum, quindi tale da non 
Implicale un «automatico» im¬ 
piègo dell’ollensivB bellica, 
mentre é stato poi applicata 
come il più ferreo degli ultima¬ 
tum, con impiego fulmineo 
delie armi per decisione presa 
esclusivamente nell'Ulliclo 
ovale della Casa Bianca. A 
questo non si sarebbe ovviato, 
come spesso ai si dice, solo 
con una più massiccia parteci¬ 
pazione europea allo schiera¬ 
mento militare. L'Europa pote¬ 
va certo fare di più e mal come 
in quesU tempi abbiamo senti¬ 
to la necessità di una sua poli¬ 
tica estera e di sicurezza co¬ 
mune. Ma non poteva ugual¬ 
mente bastare a porre le ope¬ 
razioni sotto le effetave Inse¬ 
gne dell'Onu. mentre di questo 
vi sarebbe stato grande biso¬ 
gno, come grande bisogno 
continua a esservi oggi e conti¬ 
nuerà ad esservi domani. 

Sappiamo come ogni nostra 
riflessione sia diventala più dif¬ 
ficile dal momento in cui é sta¬ 
to passato la parola alle armi. 
Ma continuiamo a credere che 
questo non basti per abdicare 
alla ragione. Riprendiamo a ri¬ 
flettere insieme. È un invito 
che va rivolto a tuta, indipen¬ 
dentemente dal comporta¬ 
mento tenuto sinora. 
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Occidente, ma anche il pnmo partito di una 
sinistra italiana caratterizzata dalia subordi¬ 
nazione politica e ideologica del Partilo so¬ 
cialista (una condizione senza risconiri nel- 
I Europa capitalistica) - per la costruzione di 
un blocco poliUco-soclale sottoposto all'ege¬ 
monia comunista e in grado di portare ad un 
certo punto i comunisti al potere Questo 
combinazione di ipotesi ha costituito l'essen¬ 
za dell’Ideologia del togliattlsmo 
Nel ventennio tra il 1956, anno delia desta¬ 
linizzazione e del distacco del socialismo ita¬ 
liano dalla subordinazione al Pci, e la metà 
degli anni 70, che ha visto la gene;: della ten¬ 
denza «eurocomunista», si è assistito rfl lento 
deterioramento e infine al totale fallimento 
delle ipotesi su cui si basava l'ideologia co¬ 
struito c lasciato in eredità da Togliatti In pri¬ 
mo luogo li capitalismo italiano si à sempre 
più rafforzalo nel quadro di una eccezionale 
ondato di sviluppo capitalistico intemaziona¬ 
le 

I n secondo luogo, nella seconda 
metà degli anni SO il Psi. dietro gli 
effetti congiunti dello sviluppo ca- 
pitalisuco nazionale, del nfiuto 
del modello sovietico. deH'ade- 
slone alla cultura politica della n- 
foima, si è sottratto all'egemonia del Pel in 
terzo luogo, è venuta meno anche per il Pei la 
fiducia, che l’irresponsabile trionfalismo di 
Krusciov era riuscito ancora una volta a nn- 
novare, nella supenontà del campo socialista 
intemazionale Fiducia, crollata in seguito al¬ 
le fratture esplose r-a gli Stati che cosUtuivano 
il campo socialista, alla sempre più palese ui- 
capacità strutturale dei regimi comunish da 
un lato di risolvere i problemi della democra¬ 
zia e dall'altro di dare una reale sostanza alle 
demagogiche promesse di superare econo¬ 
micamente li campo capitalistico In quarto 
luogo, il sistema democraUco italiano, nono¬ 
stante i suoi difctU gravissimi, con il concorso 
determinante dei comunish ha finito per di¬ 
ventare «casa comune*, erodendo, fino a pri¬ 
varlo di significato, l’originario onentamento 
Ideologico anU-siÀema. Tutto ciò ha avuto 
l'effetto di gettare in una crisi sempre più or¬ 
ganica la cultura poliUca del Pei di matrice ri¬ 
voluzionaria e di renderla via via •residuale*, 
nonostante la resistenza offerta dagli mteressi 
della macchma-parato, di per sé conservam- 
ce, e dalla consolidato mentalità collettiva 
nella massa degli iscntU e dei simpaOzzanU. 

D'alUo canto, il Pel conservava persistenU 
basi di forza, che, se erano pur tali, segnava¬ 
no altresì un ulieriore motivo di cnsi potenzia¬ 
le per il partito. Intendo fare nfenmento alla 
forza derivante: I) dal suo ruolo di maggiore 
partito di opposizione in un paese segnalo da 
un forte sviluppo economico che privava di 
significato o^t idea nvoluzionana. ma allo 
stesso tempo da formule e modi di governo 
I cosi carena da aumentare e giusuficaraattm* 
pre nuove ondale di protesta a larga base po¬ 
polare che nutrivano l'idea originaria di «se¬ 
paratezza*; 2) dal latto di agire largamente 
(anche se non coerentemente) in concreto, 
sotto la persistente cappa ideologica rivolu¬ 
zionaria. come un partito volto a lottare per n- 
forme aH'inlemo del sistema. La contraddi¬ 
zione, causa inevitabile di crisi, era evidente: 
un riformismo empinco in un involucro rivo¬ 
luzionario astratto fonte di una dissociata co¬ 
scienza che ormai colpiva nel profondo il 
partilo e a cui i suoi intelletluaii fornivano lor- 
mule giustificative. 

Il PCI ha compiuto due tentativi, nel corso 
deU’uitimo ventennio, per uscire dalle propne 
contraddizioni fattesi a mano a mano più gra¬ 
vi. L'uno é stato nel 1975-'77 l'•eunxomu^i- 
smo«; l’altro quello in corso L'uno ha rappre¬ 
sentato la ricerca di un rinnovamento comu¬ 
nista, l'altro un rinnovamento fuonuscendo 
dal comuniSmo. L'uno si é espresso nella ri¬ 
cerca di una «terza via», che respingeva la via 
sovietica per il suo autoritarismo e la via so¬ 
cialista democratica in quanto giudicato inca¬ 
pace di andare oltre le frontiere del nformi- 
smo entro il capitalismo. L'altro, una volta ri¬ 
sultato l'eurocomunismo pnvo di forza strate¬ 
gica per l'incapacità in Italia anzitutto di Ber¬ 
linguer di capire che esso non poteva avere 
altro senso se non quello di una sua rapida 
trasformazione in eurosocialismo, ha posto 
all'ordine del giorno la trasformazione del Pei 
in un partito democratico della sinistra nfor- 
mauice europea. 

N el corso di questo processo stori¬ 
co, di cui ho richiamato in manie¬ 
ra tonto sommaria i tratti fonda- 
mentali, il Pei ha messo in luce 
mmhh due caratteristiche: per un verso. 

il trovarsi all'avanguardia per tanti 
aspetti del movimento comunista intemazio¬ 
nale. per l'altro verso, però (e i due aspetti 
vanno visti nei loro intimi legami), il trovarsi 
all'avanguatdia di un movimento divenuto 
nel suo insieme sempre più iiKapace di dare 
risposte credibili alle essenze storiche e s» 
ciali della nostra epoca. Quindi é stato esso 
stesso tonto conservatore da nnnovaisi solo 
m maniere sistematicamente inadeguate e 
tardive, dietro la spinta pressante delle ineso¬ 
rabili lezioni della stona. 

Per quanto riguarda la trasformazione in 
atto, mentre ne sottolineo naturalmente la 
piena positività, esprimo del pari una forte 
preoccupazione’ che la cultura politica del 
•fronte del no» - sia che il nuovo partito resti 
una organizzazione unitaria, sia che si arrivi 
ad una «federazione», sia che ci sia una scis¬ 
sione formale -continui a condizionare forte¬ 
mente, in maniera diretto o indiretto, gran 
parte del partito Se cosi fosse, allora ntengo 
che il nuovo partito nascerebbe scarsamente 
vitale e si avvierebbe a consumare rapida¬ 
mente le proprie radici Una simile preoccu¬ 
pazione mi sembra motivato dalle costanti in¬ 
certezze della maggioranza occhettiana, che, 
fra li richiamo alla coerenza che viene dalla 
cultura politica del nformismo socialista de¬ 
mocratico e li desiderio di tenere uniti i batta¬ 
glioni sotto le urgenze e secondo gli inteiesri 
della battaglia partitica all'intcmo del merca¬ 
to politico Italiano, inclina a mio avviso trop¬ 
po accentuatamente verso quest'ultimo, sa¬ 
crificando te possibilità del domani 
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LA Guerra 


Apocalisse 
nel Golfo 



Il governo ha deciso di non rispondere 
per ora airattacco che martedì ha provocato 
le prime vittime tra gli israeliani 
Telefonata di Bush a Shamir. «Moderazione» 


Israele dì nuovo nel mirino 

D niissile iracheno è stato intercéttato dal Patriot 


Bush può essere soddisfatto; il governo israeliano ha 
deciso che per ora non ci sarà risposta al bombarda¬ 
mento missilistico su Tel Aviv. Israele rivendica il di¬ 
ritto a reagire, ma si riserva di farlo a tempo e con i 
mezzi debiti. Poche ore dopo, alle 22 di ieri sera, un 
nuovo Scud iracheno diretto contro Israele è stato 
neutralizzato dai missili americani Patriot. Arens av¬ 
verte: la minaccia durerà forse due settimane. 

DAL NOSTRO INVIATO 


aiANCARLO LANNUTTI 


■i GERUSALEMME. Nuovo at¬ 
tacco missilistico contro Israe¬ 
le, a 24 ore dalla tragedia di 
Tel Aviv, ma questa volta i Pa¬ 
triot hanno fallo centro. L'al¬ 
larme è suonato verso le 22 
(locali) ed C duralo una trenti¬ 
na di minuti: poco dopo il por¬ 
tavoce ha annuncialo che un 
.missile Scud diretto verso 
Israele è stalo intercettalo e 
neutralizzato dal missili anti¬ 
missili Patriot lanciali dal nord 
del Paese. Tutto ciò e avvenuto 
poche ore dopo che il gover¬ 
no. riunllo in seduta di emer¬ 
genza. aveva deciso di non ri¬ 
spondere per ora all'attacco 
iracheno. 

Cera grande attesa per la 
riunione del governo e dei ver¬ 


tici militari, convocata l'altra- 
sera subito dopo l'attacco mis¬ 
silistico iracheno. Alle 6.30 
(ora locale) di ieri mattina Bu¬ 
sh ha telefonalo ancora una 
volta a Shamir, per esprimere il 
suo sdegno e il suo cordoglio 
per l'attacco ma anche per in¬ 
sistere net chiedere a Israele 
•moderazione' e «autocontrol¬ 
lo». E messaggi in tal senso so¬ 
no venuti poi da Parigi e da al¬ 
tre capitali. Il governo israelia¬ 
no non 6 rimasto sordo a que¬ 
sti appelli e alla line ha deciso 
nel senso che sopra abbiamo 
rilcrito. Arens ha detto esplici¬ 
tamente. in una intervista alla 
rete televisiva statunitense 
Cnn, che «bisogna tener conto 
delle richieste degli america¬ 


ni». Ma, appunto, la ritorsione 
non ci sarò «per ora». Il dinito a 
rispondere all'attacco - su 
questo II governo e stato una¬ 
nime - resta intero e impregiu¬ 
dicato. Il come e il quando C 
un'altra questione. 

Una conferma insomma 
della linea già seguita dall'ini¬ 
zio della guerra, e più esatta¬ 
mente del coinvolgimento 
israeliano con II primo attacco 
missilistico di venerdì scorso. 
Dichiarazioni rilasciate da al¬ 
cuni ministn. Ira cui il solito 
Ehud Olmeti, avevano provo¬ 
cato illazioni di segno diverso, 
facendo pensare che una rap¬ 
presaglia fosse ora più proba¬ 
bile che in precedenza. Ma ieri 
il primo ministro ha latto un 
esplicito richiamo a tutu i com¬ 
ponenti del governo a smetter¬ 
la con le dichiarazioni a briglia 
sciolta Solo Shamir. il ministro 
della Difesa e il ministio degli 
Esteri sono adesso autorizzati 
a fare dichiarazioni sulla que¬ 
stione degli attacchi missilisti¬ 
ci. 

Sulla base di questa decisio¬ 
ne, è stato proprio Arens a 
prendere la parola dopo la riu¬ 
nione d'emergenza. «Il princi¬ 
pio (della ritorsione) non ha 


bisogno di essere discusso - 
ha detto Arens - perchè noi 
abbiamo detto e ripetuto che 
risponderemo a questi atti ter¬ 
roristici diretti contro di noi. Ri¬ 
sponderemo anche se non ci 
sarà nemmeno un'altra vitti¬ 
ma Ma se volete dettagli sui 
tempi, sapete bene che non ho 
alcuna Intenzione di darveli». 
Bush può dunque essere sod¬ 
disfatto. Fra l'altro, prima della 
nunione di emergenza del go¬ 


verno. Shamir si era incontrato 
con l'inviato del presidente 
americano Lawrence Eagle- 
burger. secondo la radio, iivl- 
cc-segretano di Stato avrebbe 
trasmesso al premier un mes¬ 
saggio di Bush, 

L emergenza dunque conti¬ 
nua. Ancora Arens aveva ricor¬ 
dato che nuovi attacchi irache¬ 
ni sono da attendersi e che an¬ 
zi la minaccia degli Scud «può 
durare ancora una settimana o 


forse due»; e l'allarme serale è 
venuto a dargli subito ragione. 
Si conferma dunque il nchia- 
mo a tornare alla normale vita 
produttiva ma restano chiuse 
le scuole e restano jn vigore 
tutte le misure di allerta. Ulte¬ 
riore elemcnio di tensione una 
sparatoria avvenuta l'altra sera 
sul confine con la Giordania, 
dove un soldato è rimasto feri¬ 
to in modo leggero: gli spari 
sono venuti dafl^ltra parte del 


La dttà si scuote dall’incubo 
«Ho sentito Turlo delle sirene 
lo Scud precipitava su di noi» 


Tre morti (per attacco cardiaco) e 96 feriti, tre dei 
quali gravi: questo ii bilancio definitivo del raid mis* 
^tistico iracheno di martedì sera a Tel Aviv. L'area 
quartiere residenziale di Ramai Csan, è 
abitata da media e piccola borghesia; ieri mattina la 
9 BtK«isembravavpiù' stupita che spaventata, tanto^ - 
improvviso e fulmineo è stato il colpo. Almeno un 
centinaio di persone sono rimaste senza casa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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■i TEL AVIV. Il missile Scud è 
piombalo dal cielo come una 
folgore, pralicamenle subito 
do^ il suono delle sirene del¬ 
l’allarme aereo. «Ci siamo mes¬ 
si la maschera anti-gas - ha 
racconlato un abitarne della 
zona - e abbiamo avuto l'im¬ 
pressione che le sirene conti¬ 
nuassero a suonare; invece era 
il missile che arrivava dritto su 
di noi. n sibilo si è fatto sempre 
più forte ed è finito in una tre¬ 
menda esplosione. Ma ancora 
più tremendo è stato il silenzio 
che è subentralo subito dopo, 
un silenzio che è sembrato ' 
lunghissimo*. In realtà quel si¬ 
lenzio è duralo soluinlo pochi 
secondi, lasciando poi il posto 
a unababele di grida, di pianti, 
di invocazioni di soccorso. La 
cosa centrata dal missile si t 
praticamente disintegrata, una 
wntlna hanno riportato danni 


pio o meno consbtenti, in un 
ampio raggio sono andati in 
franlumi i vetri e imposte e per¬ 
siane sono stale strappale dai 
cardini 

Ieri mattina quella parte del 
quartiere residenziale di Ra¬ 
mai Can dava l'impressione di 
essere stala sconvolta da un 
terremoto, b un gruppo di ca¬ 
sette linde, di due o tre piani, 
dalFapporenza modesta, abi¬ 
tale da media e piccola bor¬ 
ghesia. alcune con un piccolo 
giardinetto, quasi tutte con le 
persiane chiare. E questo il 
«nemico sionista» che Saddam 
Hussein si vanta di avere colpi¬ 
to. Nel punto dove è caduto il 
missile si è fatto il vuoto: su 
uno spiazzo cosparso di mace¬ 
rie, di detriti, di pezzi di ferro, si 
affacciano pareli sventrale, fi¬ 
nestre trasfomiaie in vaste oc¬ 
chiaie dai contorni giotteschi. 


un balcone che penzola peri¬ 
colante e sbreccialo, tubature 
aggrovigliate come la lana di 
una matassa-. Una casa è inte¬ 
ramente distrutta,'' due sono 
danneggiate in modo cosi gra- 

S t che nop flà altro da far? che 
emollrle per poi rìcostniire 
anch'esse ex-novo, una venti¬ 
na - si è detto - hanno riporta¬ 
lo danni consistenti Tutto in¬ 
torno, da facciale apparente¬ 
mente intatte, si vedono pen¬ 
zolare persiane e scminde 
scardinate. Per arrivare fin II si 
sguazza in un fango appicci¬ 
coso, formalo dalla polvere 
delle macerie frantumate Im¬ 
pastala con l'acqua fuorlusciUi 
dalle condutture infrante. 

A poco più di dodici ore dal¬ 
l'esplosione. la zona era lutto 
un cantiere. Vigili del fuoco, 
poliziotti, operai e tecnici del¬ 
l'azienda elettrrica, del gas, dei 
telefoni erano al lavoro per ri¬ 
muovere le macerie, ripulire, 
npnslinare le linee inlcrrolle. 
Un centinaio di persone han¬ 
no dovuto sgomberare le loro 
abitazioni e sono stale allog¬ 
giale in alberghi, ma intorno la 
gente continua a vivere ed è di 
questa che ora ci si preoccupa. 
Al primo plano di una casetta 
un uomo sta raccogliendo I ve¬ 
tri e i pezzi di Infissi da cui so¬ 
no cosparsi i pavimenti della 
sua abitazione, ogni tanto li 



confine. 

Nella prospettiva di nuovi at¬ 
tacchi, per tutta la giornata di 
ien l'intenrogatlvo più scottante 
è stalo quello sul perchè i mis¬ 
sili Patriot non abbiano neutra¬ 
lizzato io Scud che si è abbat¬ 
tuto su Tel Aviv. Martedì sera il 
generale Nachman Shai aveva 
detto che erano stali sparati 
due Patriot, e tutti ne avevano 
dedotto che avevano fallilo il 
bersaglio. Ieri questa valutazio¬ 
ne è stata contestata da fonti 
militari te quali hanno afferma¬ 
to che i due Patriot hanno 
«centralo» il missile iracheno, 
ma evidentemente senza poter 
impedire alla testata esplosiva 
di proseguire la sua corsa e ab¬ 
battersi su Tel Aviv. «Probabil¬ 
mente - ha detto ii comandan¬ 
te della Difesa aerea generale 
Uri Ram Said - è stata solo cat¬ 
tiva fortuna, perchè il sistema 
ha funzionato bene». «Centra¬ 
to» comunque non vuol dire 
che lo Scud sia stato colpito, 
perchè I Patriot esplodono «ac¬ 
canto» al bersaglio: e questo 
martedì sera, secondo il gene¬ 
rale Uri Ram, ha in ogni caso 
cambialo la sua traiettoria. Ieri 
sera, a 24 ore di distanza, i Pa¬ 
triot hanno latto pienamente 
centro. 


scarica sul marciapiede sotto¬ 
stante. Più in là un furgoncino 
giallo è fermo con gli sportelli 
posteriori aperti e gli abitanti di 
una delle case evacuate vi si¬ 
stemano le masserizie essen- 
. ziali: coperte arrotolate, dei 
cassetti con il loro contenuto, 
vestiti, stoviglie, qualche palo 
di scarpe. Più indietro transen¬ 
ne metalliche della polizia ten¬ 
gono a distanza i cunosi e la¬ 
sciano passare soltanto i soc¬ 
corritori, i giornalisti e natural¬ 
mente gli abitanti della zona. 

L'atmoslcra che si coglie, 
più che di paura (che certo c'è 
stata e c'è ancora), è quasi di 
una attonita sorpresa, il colpo 
- ben più duro di quelli della 
scorsa settimana, quando die¬ 
ci missili causarono in tutto 23 
feriti - è giunto tutto sommato 
inatteso, anche se l'emergenza 
era sempre in vigore: un po' 


per I tre giorni di calma tra¬ 
scorsi un po' per una fiducia 
forse eccessiva della gente nel 
missili Patriot arrivati sabato. E 
il risvolto della sorpresa è natu¬ 
ralmente la rabbia. Fra la gente 
che si assiepa dietro le tran¬ 
senne sembra prevalere la vo¬ 
glia di una risposta immediata. 
«Che cosa aspettiamo? Che ci 
tirino altri mìssili?i«, esclama 
con veemenza un giovane sul¬ 
la trentina che si affaccia dal fi¬ 
nestrino di un'auto. Ma gli ae¬ 
rei americani e alleati già stan¬ 
no martellando le, Alture 
missilblkhe irachene, die co¬ 
sa potrebbero fare di più gli 
Israeliani? La risposta è imme¬ 
diata, e signifìcaliva: «(3)e ci la¬ 
scino lare e vedrete: solo noi 
sappiamo fare quello che ser¬ 
ve». Una donna si avvicina e 
grida: «Saddam Hussein è un 
terrorista, questo bombarda¬ 


mento è un puro altp di tenori- 
smo, ed è come un Icirorista 
che dobbiamo trattarlo». 

Sentimenti del genere erano 
stali espressi anche l’altra sera 
a caldo, mentre le strade erano 
ingombre di ambulanze e di 
mezzi di soccorso e i lerlli veni¬ 
vano portati di corsa verso gli 
ospedali I soccorsi - ci rac¬ 
contano - sono stali immedia¬ 
ti, le prime ambulanze sono 
arrivale appena tre minuti do¬ 
po l'esplosione. Le operazioni 
erano peraltro complicate dal 
perdurare dell'allarme chimi¬ 
co, con la radio che ordinava 
alla gente di tenere le masche¬ 
re e restare nelle stanze sigilla¬ 
te. 

Ieri mattina malgrado il raid 
missilistico e malgrado il con¬ 
sistente pericolo di nuovi at¬ 
tacchi, le aulontà hanno dcci- 


Personala Israeliano 
soccorra 1 soprawissuli 
in uno Itegli edifici 
colpiti dallo Scud iracheno 


so di confermare il ritorno - 
già attuato martedì - alla nor¬ 
malità. eoo la unica eccezione ' 
delle scuole che restano chiu¬ 
se. «Siamo in una guerra e i 
dobbiamo convivere con es¬ 
sa». ha detto ilMrlthV^ mili¬ 
tare generale Shai.'E anche 
una questione, per cosi dire, di 
orgoglio nazionale, e si conti¬ 
nua infatti a portare l’esempio 
di altri paesi (con un rilerl- 
menlo specifico alla Londra 
degli anni della seconda guer¬ 
ra mondiale) che hanno vissu¬ 
to più o meno normalmente 
sotto bombardamenti ben più 
frequenti ed intensi. Nelle stra¬ 
de di Tel Aviv comunque si co- 
' glieva preoccupazione e ten¬ 
sione, ma non panico, il dato 
che più immediatamente bal¬ 
zava agli occhi era la sensibile 
diminuzione del traffico pedo¬ 
nale e automobilistico. Questo 
tuttavia è un fenomeno prece¬ 
dente all'ultimo raid: dalla set¬ 
timana scorsa, c tanto più con 
la chiusura delie scuole, chi ne 
^ aveva la possibilità se ne è an¬ 
dato magari verso Gerusalem¬ 
me. considerata più sicura, o 
addirittura verso l'estremo 
Sud. Qui sulla costa di EiIaL gli 
alberghi registrano quasi il tut¬ 
to esaurito, pieni 'di quelli che 
qualcuno ha dclinito scherzo¬ 
samente «profughi di lusso». 

□ C.L 


Napolitano: 

«A Israele 
solidarietà 
senza riserve» 



Dai microfoni di Italia Radio il ministro degli Esteri del 
governo ombra del Pei, Giorgio Napolitano, ha espresso 
la sua solidarietà ad Israele, mentre andava in onda l'in¬ 
tervista all’addetto stampa dell'ambascia'ia israeliana a 
Roma, Raphael Gamzou. «Io voglio innanzitutto dire og¬ 
gi quello che ho detto alcuni giorni fa aH'ambasciatore 
di Israele. C’è solo da esprimete, senza esitazione e ri¬ 
serve, la piena solidarietà con Israele con uno stato non 
impegnato in questa guerra che è stato aggredito attac¬ 
cato dall'Irak». L'esponente comunista ha poi voluto 
parlare con chiarezza di Saddam e del popolo palesti¬ 
nese: «Siamo solidali sul piano umano e allarmati sul 
piano politico. Saddam è una cosa, l'Intifada un'altra.' 
La lotta del popolo palestinese per i propri dintti è stata 
sempre da noi sostenuta con convinzione». 


Il presidente 
Cossiga esprime 
angoscia 
e rammarico 


Sdegno 
e cordoglio 
per le vittime 
da Nilde lotti 


In una conversazione tele¬ 
fonica con l'ambasciatore 
israeliano a Roma. Morde- 
chai Droiy, il presidente 
Cossiga ha manifestato i 
suoi sentimenti di «ango¬ 
scia e sincero rammarico* 
per le notizie relative agli 
attacchi missilistici dell'altra notte. Il presidente della 
Repubblica ha anche detto di apprezzare la posizione 
assunta dal governo di Tel Aviv ricordando che c'è una 
forte preoccupazione per le provocazioni irachene che 
tendono a produrre l'estenzione del conflitto. 

II presidente della Came¬ 
ra, Nilde lotti, ha espresso 
in un messaggio aH'amba- 
sciatore israeliano «lo sde¬ 
gno e il cordoglio suo e 
della Camera dei deputati 
per le vittime della nuova 
aggressione irachena. I 
reiterali attacchi ad Israele, paese fuori dal drammatico 
conflitto, in atto nel Golfo per il ripristino della sovranità 
del Kuwait, sono contro ogni elementare logica di dirit¬ 
to e di giustizia nelle relazioni Ira i popoli». Il messaggio 
del presidente lotti si conclude con la riprovazione di 
queste aggressioni il cui fine manifesto è quello di este- 
nere la guerra fino a infiammare tutto il mondo arabo. 

Messaggio a Mordechai 
Oroty, ambasciatore israe¬ 
liano, anche dal presiden¬ 
te del Senato Giovanni 
Spadolini al quale, ieri, ha 
voluto rinnovare a nome 
del Senato, «il sentimento 
di solidarietà più profonda 
verso il popolo di Israele sottoposto ad un'aggressione 
proditoria da parte di Saddam Hussein». Spadolini ap¬ 
prezza l'atte^iamento moderato e responsabile di 
Israele col quale fronteggia il tentativo di allargare l'a¬ 
zione di guerra in atto e di snaturare l'essenza di questo 
conflitto il cui fine è solo il ristabilimento delle regole 
violate. La qual cosa, dice Spadolini «equivale ad un cri¬ 
mine di guerra che sì aggiunge agli altri già denunciati 
dalla coscienza universale*. 


Spadolini 
condanna 
«l'aggressione 
proditoria 
di Saddam» 


Bétttho Craxl 

si.augurache 

4tfiMngtiÌn(^ 

aggressione 

fallisca» 


La solidarietà di Béttino- 
Craxi è anivata all'amba- 
aciata israeliana per fette-, 
' ni. 1 lsegretarìo 40 ciBHtMsii 
augura che «il tentativo 
che si sta conducendo di 
trascinare Israele nella 
guerra del Golfo attraverso 
una sistematica e sanguinosa provocazione sia destina¬ 
to a fallire». Un messaggio è stato inviato anche al lea¬ 
der laburista israeliano Shimon Perez nel quale Craxi 
esprime i sentimenti di solidarietà in questo diffìcile mo¬ 
mento. 


Dalla Farnesina 
sentimenti 
di viva 

indignazione 


Il nuovo attacco missilisti- 
co iracheno contro la po¬ 
polazione civile israeliana 
suscita «sentimenti di viva 
indignazione». Lo comuni¬ 
ca il ministero degli Esteri, 
in un comunicato in cui «si 
rinnova la più ferma con¬ 
danna per tali atti terroristici, volti a coinvolgere Israele». 
Nella nota viene espresso inoltre il cordoglio per le vìtti¬ 
me innocenti e viene augurato che lo Stato ebraico con¬ 
tinui ad attenersi alla linea di responsabile moderazio¬ 
ne fin qui tenuta di fronte «a cosi gravi e ripetute provo¬ 
cazioni» 


VIRQINIALORI 


La solidarietà del Papa «a chi soffre» 

A Tel Aviv, ma anche a Baghdad e a Riyad 


ALCBSTB SANTINI 


■■ CITTA DEL VATICANO. Gio¬ 
vanni Paolo II, durante l’u¬ 
dienza generale di ieri, ha 
espresso «solidarietà con 
quanti, nello Slato di Israele, 
soffrono per i deprecabili 
bombardamenti dei giorni 
scorsi e di ieri». Ha subito ag¬ 
giunto che «allo stesso modo 
sono vicino alle popolazioni 
dell’lrak e degli altri Paesi 
coinvolti, anchesse sottopo¬ 
ste a terrìbili prove». Ha chie¬ 
sto. poi alle parti interessate, 
come ha latto ripetutamente 
da quando l'Irak ha occupiato 
il KuwaiL che mostrino «senti¬ 
menti di pace e volontà di dia¬ 
logo pei^è vengano abbre¬ 
viale tali sofferenze», riferen¬ 
dosi, con particolare parteci¬ 
pazione, «ai caduti, ai prigio¬ 
nieri di ^na e alle tante vitti¬ 
me civili» di cui, tra l'altro, non 
si conosce II numero a sette 
giorni dall'inizio della guena. 

Ma l'atto più significativo 
compiuto Ieri da Giovanni 
Paolo II sarebbe stato, secon¬ 
do lo stesso ambaxiatore 


israeliano, quello di aver soli¬ 
darizzato con io Stato di Israe¬ 
le, tenuto conto che i giornali 
di Ieri riportavano con rilievo 
le sollecitazioni della comuni¬ 
tà ebraica e dello stesso rabbi¬ 
no capo. Elio Toafl, rivolte al¬ 
lo stesso Pontefice perchè ri¬ 
conosca formalmente lo Stato 
di Israele. Il rabbino Toalf ha 
rilasciato una dichiarazione 
mollo critica nei confronti di 
Giovanni Paolo II, nonostante 
che la sua visita del 13 aprile 
1986 alla Sinagoga, dove 
chiamò gli ebrei «nostri fratelli 
prediletti», rimanga ancora 
<^l un evento storico dopo la 
rimozione di vecchi anatemi 
Toalf ha detto che «la posizio¬ 
ne della S. Sede di non rico¬ 
noscere lo Stato di Israele 
sembra insostenibile sul pia¬ 
no politico e ingiustificata sui 
piano morale». E gli ebrei ro¬ 
mani dell'Associazione Italia- 
Israele hanno annunciato che 
domenica prossima si reche¬ 
ranno In piazza S. Pietro per 
chiedere il riconoscimento. 


Su Lo Stampa dì ieri. Calli del¬ 
la Loggia scrìveva che la S. Se¬ 
de si troverebbe, nel non aver 
compiuto tale riconoscimen¬ 
to, «nell'imbarazzante compa¬ 
gnia dei soli paesi islamici e di 
qualche satrapia marx-lenini- 
sla...» per cui la sua scelta 
esprìme «una linea politica». 

Non c'è dubbio che si tratta 
di una linea politica di caratte¬ 
re generale a cui la S. Sede si 
attiene nei suoi rapporti con 
gli Stati alla quale, però, non 
sono estranei motivi poliiico- 
religiosi net caso specifico di 
Israele. 

Per quanto riguarda la posi¬ 
zione generale, va rilevato che 
la S. Sede, per prassi costante, 
non prende mai l'iniziativa 
per stabilire rapporti diploma¬ 
tici con un qualsiasi Stato ma 
risponde ed, eventualmente, 
aderisce alle altrui proposte. 
Basti analizzare la storia dei 
126 Stati che attualmente 
hanno rapporti diplomatici 
con la S. ^e per constatare 
che sono stati sempre i gover¬ 
ni di tali Stati ad aprite trattati¬ 
ve per arrivare allo scambio 


degli ambasciatori. Come è 
prassi costante che la S. Sede 
non ritiri mai il suo nunzio 
apostolico da un paese, a me¬ 
no che non venga espulso co¬ 
me è avvenuto, per esemplo, 
negli ex paesi comunisti che 
da poco hanno ristabilito 1 lo¬ 
ro rapporti per loro iniziativa. 

A proposito delle ragioni 
speciliclie di natura politico¬ 
religiosa per cui la S. Sede, 
mentre ha un Delegato apo¬ 
stolico presso Gerusalemme e 
Palestina dall'II febbraio 
1948, non intrattiene relazioni 
diplomatiche con Israele, la 
questione è mollo complessa 
ed ha una lunga storia ma è 
facilmente nassumibile. C'è, 
innanzitutto, il problema irri¬ 
solto dì Gerusalemme di Cui è 
utile discutere proprio nel mo¬ 
mento in cui è in atto una 
guerra per far rispettare le de¬ 
cisioni deirOnu. Ebbene, c'è 
una risoluzione dell'Onu che 
prevede per la «Città Santa» 
uno «statuto intemazionale 
garantito» che dovrebbe assi¬ 
curare alle Ire grandi religioni 
monoteiste (ebrei cristiani. 


musulmani) Il diritto di libertà 
di accesso e di culto nei Luo¬ 
ghi Santi. Ma, nell'estate del 
1980, il Parlamento Israeliano 
avviò la procedura che ha 
portato alla proclamazione di 
Gerusalemme «intera e rìunifi- 
cata» capitale dello Stalo. C'è 
stata una seconda risoluzione 
dell'Onu secondo la quale 
Israele dovrebbe ritirarsi dai 
' territori occupati che, come è 
noto, appartengono al Uba¬ 
no, alla Giordania ed a lutt'og- 
gi è slata disattesa. In terzo 
luogo c'è il problema deirisif- 
tuzione dello Stato palestine¬ 
se. 

Il superamento dì queste 
inadempienze spianerebbe la 
strada, non solo, ai rapporti 
diplomatici ma risolverebbe 
la crisi del Medio Oriente. Il lo¬ 
ro persistere non ha impedito, 
però, che i massimi esponenti 
del governo israeliano, a co¬ 
minciare da Golda Meir, siano 
stati ricevuti in questi anni su 
loro richiesta, dal Papa, che 
più volte in sedi intemazioRali 
non mancato mai di rfeordare 
l'olocausto. 


Da Bonn una missione 
per portare aiuti e soldi 


DAL NOSTRO OOHRISPOND ENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO. Il ministro degli 
Esteri tedesco Censcher, con 
una delegazione della quale 
farà parte anche il presidente 
della Spd Hans-Jochen Vogel, 
partirà nelle prossime ore per 
Tel Aviv, per portare la solida¬ 
rietà di Bonn a Israele e 2S0 
milioni di marchi di «aiuti uma¬ 
nitari» immediati. 

La missione, che è una «ini¬ 
ziativa tedesca» non concorda¬ 
ta preventivamente con gli al¬ 
leali europei, intende testimo¬ 
niare la «speciale responsabili¬ 
tà» che la Germania avverte nei 
confronti dello Stato ebraico. 
La decisione di compierla ca¬ 
de in un momento particolar¬ 
mente delicato per il governo 
federale, oggetto di polemiche 
semrpe più aperte per l'atteg¬ 
giamento . mantenuto finora 
sulla guena nel Golfo. Da varie 
partì, soprattutto da Washing¬ 
ton e da Londra, ma anche in 
Germania da settori del mon¬ 
do politico e della stampa, i di¬ 
rigenti di Bonn sono accusati 
di essersi chiamati fuori dal 
conflitto, evitando ogni impe¬ 


gno concreto al fianco degli al¬ 
leati. La Repubblica federale è 
stata anche accusata di aver 
mostrato una certa «freddezza» 
dopo gli attacchi missilistici 
contro Israele. 

In una conferenza stampa 
convocata ieri per dare notizie 
della missione il cancelliere 
Kbhl ha contestato duramente 
queste crìtiche. La Germania 
non è coinvola diieltamenle 
nelle operazioni militari - ha 
detto - perché la sua Costitu¬ 
zione vieta l'impiego di soldati 
tedeschi fuori deH'ambito Na¬ 
to, e questa circostanza era 
stata chiarita ai governi alleati 
già prima che scoppiasse il 
conflitto. Ma, ha assicuralo il 
cancelliere, Bonn intende far 
fronte alle «proprie responsa¬ 
bilità» partecipando finanzia¬ 
riamente alle spese della guer¬ 
ra e del «piano Marshal» che 
verrà messo in atto per favori¬ 
re, dopo la Fine del conflitto, la 
creazione di un ordine stabile 
nella regione (elemento del 
quale, ha ribadito Kbhl, dovrà 


essere la convocazione della 
conferenza sul Medio Orien¬ 
te). Ai 3,3 miliardi di marchi 
già versati si aggiungeranno al¬ 
tri contribuU, in una dimensio¬ 
ne tale da non trovare copertu¬ 
ra nel bilancio corrente. Ciò si¬ 
gnifica - ha ammesso KohI - 
che «non si può escludere» un 
ricorso ad aumenU delle tasse. 
Una prospettiva, questa, che la 
Spd nfìuta drasticamente e che 
è destinata ad accendete nuo¬ 
ve polemiche in Germania. 

Sulla questione che in que¬ 
ste ore preoccupa maggior¬ 
mente l'opinione pubblica, un 
possibile coinvolgimento delle 
forze tedesche in seguito a uno 
scontro fra Irak e Turchia che 
farebbe scattate la «difesa col¬ 
lettiva» della Nato, KohI è stato 
piuttosto ambiguo. La decisio¬ 
ne - ha detto - spetterebbe co¬ 
munque al governo, pur se il 
parlamento verrebbe invitato a 
«discuterne». La Spd ritiene, in¬ 
vece, che l’eventuale scelta di 
far partecipare soldati tedeschi 
alle ostilità debba essere ap¬ 
provata dal Bundestag con 
una maggioranza di due terzi 
trattandosi di una vera e pro¬ 


pria entrata in guerra, e annun¬ 
cia, se sarà necessario, l'aper¬ 
tura di un delicato conflitto co¬ 
stituzionale. Da fonti ufficiose 
a Bonn, comunque, pare di ca¬ 
pire che l'orientamento del go¬ 
verno sia di considerare che il 
<asus belli» per un coinvolgi¬ 
mento della Nato, e quindi del¬ 
la Germania, sia l'apertura di 
un vero e proprio (e improba¬ 
bile) fronte di guerra tra Tur¬ 
chia c Irak e non (ipotesi inve¬ 
ce più probabile) eventuali at¬ 
tacchi missilistici iracheni per 
ritorsione contro l’utilizzazio¬ 
ne da parte dell'aviazione Usa 
della base turca di Incirlik. 

KohI ha criticato poi le ma¬ 
nifestazioni contro la guerra di 
questi giorni. Pur compren¬ 
dendo le preoccupazioni per 
la pace» che muovono i mani¬ 
festanti, il cancelliere ha detto 
di trovare inacettabile che la 
loro protesta si indirizzi contro 
gli Stati Uniti, «i quali nel Golfo 
difendono il dintto intemazio¬ 
nale su incarico dell'Onu». An¬ 
che Censcher, che era al suo 
fianco, ha polemizzato contro 
le manifestazioni di «sentimen¬ 
ti anU-americani». 
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La Guerra 


Bilancio di Cheney e Powell dopo una settimana di guerra 
Su ottocento aerei iracheni solo quarantuno abbattuti 
«Non abbiamo fretta, continueremo a bombardare» 

Oggi riunione del Consiglio di sicurezza dell'Onu 

«Saddam nemico ^ii^ente e abile» 

) 

Il Pentagono ammette: «Non si sa cosa stia combinando» 


i^XKSuìsse 
nd Golfo 




«Dovremo attenderei altre sorprese da Saddam Hus¬ 
sein», ammette il capo del Pentagono. Nella prima con¬ 
ferenza stampa dei militari con un minimo di informa¬ 
zioni dairinizk) della guerra una settimana fa, Gieney 
e Povrell hanno confermato che su 800 aerei d'attacco 
iracheni sinora ne hanno distretti solo 41, che il nemi¬ 
co 6 «ingegnoso», se ne sta «acquattato», si nasconde, 
non si muove e non si sa cosa stia combinando. 


DAL NOSTWOCOBRISPONDgNTg 

•lÉOMUNOOINaiRQ ~ 


■i NEW YORK. «Ptove. Sad¬ 
dam ladro». Per il generale Po- 
«wn, capo di Stato maggiore 
Usa cI tono soprattutto due 
canne sorprese in questa guer¬ 
ra: il maltempo e gli Scud che 
continuano a ricomparire co¬ 
me per magia mentre in teoria 
avrebbero gli dovuto essere 
eliminati, «irpiano della cam¬ 
pagna e stato eseguito tinora 
abbastanza come ce l'aspetta¬ 
vamo. Con un paio di eccezio¬ 
ni: uno, li tempo si e rivelato 
peggiore di quanto ci attendes¬ 
simo riopo due giomi, due e 
mezzo di operazionL. abbia¬ 
mo perso tempo...; l'altro pun¬ 
to e che abbiamo dovuto dedi¬ 
cate pio sforzi di quanto pen¬ 
sassimo agli Scud...», ha detto 
PowelL «Dobbiamo attenderci 
tthetfoti sorprese da Saddam 
Hussein», .ha avvertito II capo 
del Pentagono Cheney. 

K una settimana dairinizio 
dsOa guerra, a 12.000 missioni 
di bombardamento gi& eflei- 
luaie, le due massime autoriU 
snlUlaii Ite Cheney e Powell, 
sono prennlatl Insieme alla 


stampa acalpiutnte e imitata 
dopo giorni e giorni di brie- 
Imgs al Pentagono e in Arabia 
da cui non si riusciva a capire 
assolutamente nulla di sostan¬ 
zioso su come stessero andan¬ 
do efiettivamente le opetazio- 
ni. La loto conclusione e stu¬ 
pefacente; continuano a dire 
che sta andando bene, ma 
ammettono di non avere la mi¬ 
nima idea di quel che Saddam 
Hussein gli potrà riservare. L'a¬ 
viazione di Saddam è sostan¬ 
zialmente intatta: In una setti¬ 
mana di guerra, su 800 aerei 
Iracheni da combattimento so¬ 
no certi di averne distrutti ap¬ 
pena 41. Baghdad mantiene la 
capacita di controllare e invia¬ 
re comandi alle proprie trup¬ 
pe. Anche se II generale Powell 
sostiene che è «matematico» 
che la patte più formidabile 
dell'esercito di SarMam, le sue 
forze tenestrl e corazzale, si 
stia «indebolendo ognl^mo 
che passa», non sono allalto in 
grado di darlo per certa 
Il nemico gli sfugge, si è co¬ 
me volatilizzato, continuano a 


martellare duramente, ma è 
come sparare ai fantasmi. Sad¬ 
dam Hussein se ne sta •ac¬ 
quattato», non si muove, non 
fiala, non gli dt nemmeno la 
soddisfazione di capire quanto 
e stato ferito. OH aerei sono rin¬ 
tanati in bunkera di cemento 
impenetrabili. Le forze coraz¬ 
zate, l’arma più temibile che i 
marines e le altre forze d'assal¬ 
to terrestri potrebbero Incon¬ 
trare in Kuwait, risultano anco¬ 
ra più difficili da colpire degli 
Scud. «Sono sparpagliali. Sono 
tnnceraii. Si stanno nascon¬ 
dendo. Non sono II airipeno 
come gli edifici. Stando elu¬ 
dendo gli attacchi aerei. Metto¬ 
no luon bersagli finti per cer¬ 
care di Ingannarci suìta loto 
vera localozazione. Assume¬ 
ranno posizioni primarie, posi¬ 
zioni alternale e posizioni sup¬ 
plementari. Trincereranno le 
loro linee di comunicazione. 
Cercheranno di coprirsi. Quei 
carri armati sono fatti in modo 
da non poter essere facilmente 
distrutti. E quindi cercare di 
colpire questo tipo di unita sa¬ 
rà molto più difficile.; que¬ 

sto il quadro nelle parole dello 
stesso generale PoM«ll. 

Quella che Cheney e Powell 
hanno definito «trategla del- 
l'acquattamento» sta dando fi¬ 
lo da torcere. Hanno un bel 
spiegare alla stampa america¬ 
na in attesa di un quadro In 
bianco e nero che la guerra, 
«un'operazione di questa in¬ 
tensità e complessità» non puù 
essere «descritta giomo per 
giorno nei termini del tabello¬ 
ne sportivo, di un Incontro di 


Scricchiola Teuforia Usa 
L’America inquieta non si fida 
della guarr^<ibi3^ 

ogni gionto di pio ad una guena. Man mandche il 
tempo passa, l’America sembra sempre più dubita¬ 
te della tecnologia che doveva garantirle un conflit¬ 
to breve ed indolore. Saddam, ora i chiaro, ha dalla 
sua un’aima potente, il più antico ed efficacie tra gli 
strumenti di guerra; Tabitudine alla morte. Ed è su 
questo terreno che cercherà di combattere. 

DALNOS'reOINVtATO 

MASSIMO CAVAUINI 


SMNEWYOML »No,nonpot- 
to darvi dati precisi sul numero 
dei Patrtots Impiegati...». «No. 
nessuna percentuale su questo 
punta..». «Ragioni di sicurezza 
mi Impediscono di rispondere 
a qu«Ma domanda..». Rigido 
ed altero, granitico nel lespln- 
geie t ripetuti attacchi della 
stampa, il generale Thomas 
Kelly non sembra in verità mol¬ 
lo a suo agio nel ruolo del mu¬ 
to^ gomma. Ed invaito Peie 
VraUams, il flessibile ed acco¬ 
modante addetto alle pubbli¬ 
che relazioni del Pentagono, 
lenta di smorzare, rior^lz- 
xaodo e razionalizzando U nul¬ 
la'prufferilo dal generale, gli 
elwRi di questo sempre più 
itolfoso tamburello. Quella tra 
le autorità militali Usa e gli ad¬ 
detti all'Informazione è ormai 
diventata una guerra nella 


guerra, un implacabile fuoco 
incrociato i cui effetti già co- 
miiKiano a misurarsi anche 
neH'opinione pubblica. 

A una settimana dall'inizio 
del conflitto nel Golfo, 1 gioma- 
llMi e la gente comune comin¬ 
ciano a soppesare la borsa 
delle Informazioni in loro pos¬ 
sesso. E la trovano sorpren¬ 
dentemente leggera, piena »l- 
tanto di una retorica persisten¬ 
te e volatile o di reiterale tauto¬ 
logie. La guerra, dicono i gene¬ 
rali, ava bene», ma non sono in 
grado di quantillcame I suc¬ 
cessi. La guerra, aggiungono, 
sarà breve, ma si rifiutano di 
prevederne la durala. Non un 
fatto, una vera informazione. 
Solo II pallone rigonfio delle 
roboanti premesse d'una «po¬ 
tenza tecnologica» wmai ca¬ 
pace di ripulire e santificale le 


regole dei conllltti. diachiuden' 
do te porte del mmtdo ad una 
nuova era di felicità aimala. 
Maà davvero coti? 

Il dubbio comincia a ciico- 
laie. Non solo, e non tanto, fo^ 
se, per il latto che I primi flash, 
nitrati attraverso la censura 
delle Immagini, hanno comin¬ 
ciato a mostrare scene di san¬ 
gue. Quanto peichà, attraverso 
la fitta maglia del silenzi, co- 
mliKia ora ad intrawedeisi II 
vero senso della strategia di 
Saddam, il suo cinico soppe¬ 
sare. come potente alleato, 
proprio quell'elemento che gli 
strateghi del Pentagono e gli 
apologeti di questa guena 
«giusta ed inevitabile» s'erano 
Illusi di poter bandire - o 
quantomeno ellicaciemente 
nascondere - dalla realtà dei 
combattimenti; la morte. La 
morte come abitudine. La 
morte come spada da brandire 
contro una chimera di onnipo¬ 
tenza e di invulnerabilità. 

Acquattalo sotto i bomba^ 
damenti, il leader Irakeno 
sembra attendere il momento 
In cui la morte non potrà non 
diventare un elemento palese 
c dominante dei panorami di 
guerra. E. come In una sinistra 
c perversa vendetta, si appre¬ 
sta a giocare, in quel momen- 


atlelica leggera o di una partita 
di baskeìball» (Cheney). In 
realtà si mostrano ben piu che 
turbati dal fatto che non si ca- 

g isce cosa stia combinando 
sddam Hussein. Anche se 
Powell sostiene di avere conse¬ 
guito la •superiorità aerea», de¬ 
ve ammettere che lo assume 
semplicemente perchè l'avia¬ 
zione nemica non si è fatta ve¬ 
dere. (Quando, a riprova, del 
danno arrecato, mostra un 


grafico rafligurante la diminui¬ 
ta attività eTelIronica e di co¬ 
municazione dclt'awersario, 
sa di usare un argomento a 
doppio taglio; gli Iracheni po¬ 
trebbero comunicare meno 
proprio per non tarsi scoprire. 
E lo stesso capo di Stato mag¬ 
giore è costretto ad ammettere 
che sta combattendo contro 
•un nemico astuto, che sa co¬ 
me aggirare I problemi, inge¬ 
gnoso». 


Se l’aspettavano^ I vertici dei 
Pentagono danno ad intende¬ 
re di SI. Altn II smentiscono. Ad 
esempio il senatore repubbli- 
cano John Warner, rivela che ‘ 
nelle riunioni della commissio¬ 
ne forze armate cui aveva par¬ 
tecipato prima dello scoppio 
del conflitto gli addetti al lavori 
interpellati «non avevano mai 
dato importanza ad uno sce¬ 
nario in cui (Saddam) si ac¬ 
quatta». 



4» ^ 

to, la sua vera «arma segreta», 
l'unica che, in ultima analisi, 
possa davvero valorizzare i 
suoi vecclii Scud o Lsuoi arse¬ 
nali chimici e batteriologici: la 
diversa peicezkme della morte 
nel mondo dei poveri e del 
dannati, una sopportazforie 
foigiata nella crudeltà di una 
lunga ingiusUzla. Saddam sa di 
poter sacrificare molti più mon 
li deU'awersario sull'altare di 
questa guemu&freddamenic.- 
si appresta a farlo. 

Qualcosa sta spezzandosi 
nella prima Impressione ame¬ 
ricana di questo conflitto. E 
non si tratta solo della reiterala 
promessa che non si sarebbe 
trattato di «un nuovo Vietnam». 
Ciù che scricchiola pericolosa- 
menie è, piuttosto, la protezio¬ 
ne verso il futuro di questa 
guerra, la sua ideologia, il suo 
essere «guerra buona» perchè 
beatiflcaui, oltre che dalle pro¬ 
prie molivazioai, dalle tecno¬ 


logie con le quali viene com¬ 
battuta. Tre giorni la, dopo U 
primo successo de) missili «Pa- 
triop, un lungo eqUori^ del 
•Wall Sheet Journal» ben illu¬ 
strava questa filosofia vecchia 
e nuova insieme, ^ad (or cfvi- 
Ubiu», si Intitolava: cattivo per I 
chrili. Cattivo per I cMii, diceva 
in sostanza, à che qualcuno in 
Occidente continui ad opporsi 
a questo tipo di guerra. Cattivo 
è c})e,,in. passato, qualcuno 
abbia viMuto sacrifleare sull’al-' 
tare del disarmo questi perfetti 
strumenti non di morie ma di 
vita. Non avete forse visto 
«bombe intelligenti» entrare at¬ 
traverso porte, finestre o cami¬ 
ni per Colpire con chirurgica 
pte^ione fl proprio obiettivo 
militare? Non avete forse misu¬ 
rato. attraverso immagini Ine¬ 
quivocabili, il risparmio di sof¬ 
ferenze umane che queste 
bombe benedette regalano al 
mondo? E non è forse vero che 
proprio questa guerra e queste 


anni sono la chiave di un futu¬ 
ro migliore, più libero ed ordi¬ 
nato? 

Molti lo avevano creduto, 
anche tra coloro che Iniziai- 
mente si emiro- opposti alla 
guerra «Questo bombarda¬ 
mento segira l’inizio di una 
nuova era» aveva solennemen¬ 
te dichiarato, fl 16 gennaio, 
quel senatore Sam Nunn attor¬ 
no al quale, lino alla vigilia, pa¬ 
reva etseni aggteliiralo il parti¬ 
to »pio-sanzioiiil>f molU, del 
resto, ancora continuano a 
crederlo. Ma la sensazione è 
che II tempo vada smantellan¬ 
do, uno dopo l'altro, tutti gli 
oggettivi che hanno accompa¬ 
gnato l'esplodere del conflitto. 
E, con essi, la perfezione della 
nuova strategia con la quale il 
Fenlagono, finita la guerra 
fredda, si appresta a lar Ironie 
-alle convulsioni del Terzo 
mondo. Ora questa guena 
posso essere «breve» ormai lo 


In queste condizioni Chenpy 
e Powell sostengono che conti¬ 
nueranno a bombardare fin¬ 
ché non saranno sicuri che 
l'offensiva terrestre per sloggia¬ 
re sii iracheni dal Kuwait non 
rischia di trasformarai in una 
macello per gli attaccanti. In 
quella che sembra essere dive¬ 
nuta una guerra d'attrito com¬ 
battuta dall’aria, continueran¬ 
no ad assediare le divisioni 
trincerate in Kuwait, a colpire i 
nlomlmenli, nel tentativo di 

E renderle per fame. «Non ab- 
ramo fretta. Cerchiamo di 
non avere perdite elevale», ha 
detto Powell. «Non ho dubbi 
che possiamo aspettare finché 
il lavoro sarà latto...», ha ribadi¬ 
to Cheney. Tra i fautori della 
guerra aerea ad oltranza e 
quelli che erano per lanciare 
prima possibile l'attacco terre¬ 
stre decisivo, sembrano aver 
prevalso i primi. Ma non è del¬ 
lo che continuino a prevalere. 
•C'è tensione tra l’esigenza di 
finire la guerra il prima possibi¬ 
le e tenere basso il numero 
delle perdite», ha spiegato il 
presidente democratico della 
commissione forze armale del¬ 
ia Camera Les Aspin, aggiun¬ 
gendo. •Molto probabilmente 
non ce la faremo ad ottenere 
le due cose Insieme, dovremo 
allungare i tempi per ridurre le 
perdite». Intanto qualcosa si 
muove all’Onu; il consiglio di 
sicurezza ten-à oggi una nunio- 
ne a porte chiuse mentre De 
Cuellar potrebbe Inviare una 
missione a Baghdad per accer¬ 
tare la situazione alimentare e 
sanitaria. 


Unamanlfestaziona 
a Washington 
dlsoMarietà 
conletnippà 
anaricaiw. 
mi golfo 


credono in pochL- die pam 
essere •pulita» è cosa che si ri¬ 
pete sempre meno. E che sia la 
•giusta» annunciatrice di nuovi 
valori, molli cominciano a du¬ 
bitate Ieri il «Washington Post» 
pubblicava un sondaggio d'o- 
plnlone che, per quanto riferi¬ 
to al solo Distretto di Colombia 
- cioè alla capitale - già indica 
una inversione di tendenza; 54 
percento di no aUa guerra con¬ 
tro II 44 per cento di si. Un ri¬ 
sultalo sul quale ha certo gio¬ 
cato la forte incidenza, a Wa¬ 
shington, della popolazione di 
colore. 

Una verità sembra ormai 
percorrere, come un fiume 
carsico, la società americana 
La tecnologia bellica e la poli¬ 
tica di potenza non sono la sal¬ 
vezza dell’umanità. Nè quella 
degli Steli uniti e del terzo 
mondo cresciuto nel suo seno. 
Ieri gruppi di persone che pro¬ 
testavano contro I tagli aU'assi- 
stenza per i malati di Aids han¬ 
no clamorosaroenle interrotto 
due dei più seguili notiziari sul¬ 
la crisi del Golfo. E lunedi Co- 
rena King, commemorando il 
marito, aveva ammonito; «1 veri 
ostaggi di questa guerra sono 
gli alunni senza scuola. I tre 
milioni di senza casa ed i 20 
milioni di americani condan¬ 
nati alla fama..». 


La Casa Bianca 
(isapprovalaQin 
«Strumento dell’Irak» 

Latte in polvere per bambini o armi batteriologiche? 
Un reportage della Cnn da Baghdad ha fatto divam¬ 
pare ieri la polemica tra la Casa Bianca e la rete tele¬ 
visiva. Secondo Peter Amett, unico inviato occiden¬ 
tale rimasto nella capitale irachena, una fabbrica di 
alimenti per l'infanzia è stata colpita dagli allea- 
ti.Dura la replica di Martin Fltzwater «Amett trasmet¬ 
te notizie manipolate da Saddam Hussein». 

DAL NOSTRO INVIATO 


Mi NEW YORK. Cnn ancora 
nell'occhio del ciclona E sta¬ 
volta non sono solo i concor¬ 
renti degli altri network, ma la 
stessa Casa Bianca, a sofflare . 
sul fuoco delle polemiche. Che 
è accaduto^ ieri mattina l'in¬ 
vialo delta Cnn a Baghdad, Pe¬ 
ter Amett, unico dei corrispon¬ 
denti stranieri rimasti nella ca¬ 
pitale irachena, ha trasmesso 
per telefono la notizia del 
bombardamento, da parte del¬ 
le forze alleate, di una fabbrica 
di latte in polvere per bambini; 
ed ha dato conto della conse¬ 
guente protesta delle autorità 
locali. A lutto ciò Amett si è li¬ 
mitato ad aggiungere una testi¬ 
monianza personale. Qualche 
mese la, ha raccontalo, gli era 
in effeÉ capitato di vedere 
quegli stessi Impianti. E poteva 
confermare che le insegne 
esterne davvero segnalavano 
una fabbrica di latte m polvere. 
Fosse o non fosse questa la co¬ 
pertura di impianti belUcL evi- 
deotemeDle,lulnoapotevasa- i 
pere. Come sempre accade da 
giovedì scorso, inoltre, urSa 
scritte ben. Migibtfe strilo 
schermo, diligentemente se¬ 
gnalava come tutte te rtotizle 
trasmesse fossero state sotto¬ 
poste a censura preventiva da 
parte delle autorità Irachene. 

La replica statunitense non ' 
si è lana attendere. Tanto i co¬ 
mandi militari in Arabia Saudi¬ 
ta, quanto il Pèntajrono quan¬ 
to. infine, la Casa Bianca han¬ 
no latto sapere in rapida suc¬ 
cessione che queHa fabbrica in 
realtà altro non produceva, 
sotto le insegne del latte per 
bambini, che pericolosissime 
armi batteriologiche. E che, 
pertanto, il suo bombarda¬ 
mento da patte degli aerei al¬ 
leati ben rientrava nella strate¬ 
gia di bombardamenti <hitur- 
gicl» in corso dal 16 gennafo. E 
lin qui nulla di particolatmente 
strano. Strano, ed in buona 
patte inatteso, è stato invece il 
tono polemico col quale il por¬ 
tavoce della presidenza Usa 
Marlin Filzwaler. ha voluto 
smentire la notizia trrumessa 
da Baghdad. «Voglio rimaicate 
- ha detto nel corso di un brie¬ 
fing con i giornalisti - che tutti f 
servizi di Amen sono sottopo¬ 
sti al controllo ed aU’appiciva- 
zione preventiva delle autorità 
irachene». 

«Vuol torse dire, Martin - gli 
(atto pronta e non innocente 
eco li giornalista di una rete te¬ 


levisiva - che Amett è uno stru¬ 
mento di Saddam?». «Voglio 
dire - ha ripetuto Filzwaler con 
uira severità che non lasciava . 
dubbi sul suo peruieio - che > 
tutti i servizi di Amett sono sot¬ 
toposti a controllo ed approva¬ 
zione delle autorità irachene. E 
che. pertanto, di tali autorità ri¬ 
flettono il pensiero». Più spiri- ! 
toso di hii, poche ore dopo, U 
presidente degli stali maggiori 
congiunti, Colin Powell, after- , 
mova; «La fabbrica di Baghdad . 
produceva latte per bambini , 
non più di quanto la fabbrica , 
di Rabda (in Libia oggetto an- - 
ni fa di violente potemiche - 
ndr) producesse aspirine». | 
Oa^i altari alte polvere, . 
dunque? Osannala per I suoi ; 
servizi in diretta nelle ore del 
prittto bombardamento di Bo- , 
ghdad - tra i più illustri lauda¬ 
tori il segretario alte Difesa 
DicV Cheney e lo stesio gene- , 
rate CoUn Powell - te Cnn va ^ 
ora subendo l’onda di riiomo 1 
del •terremoti in diretta» provo- . 
cali nelle prime ore della guer- . 
ra? ! 

£ più de possibUa'la pel- -, 
ma ondata di polemiche, dd , 
resto, già l'avevano provocala I , 
network rivali, scottali dall'e¬ 
sclusiva efficienza della rete te- , 
lelonica che collegava i coni- ■ 
spendenti alte casa madre di ' 
Attenta Si trattava, come più ^ 
lardi si sarebbe saputo, di un 
sofisticatissimo irnptento a 
quattro linee che. grazie ad un 
satellite, eludeva totalmente le . 
inefficienze della rete nomule. - 
Perchè una tate apparecchia- { 
tura era stata fomite toltanfo 
alte Cnn? Perchè, nonostante ' 
te richieste, essa non era stata 
tornita aixdw alte conconen- ^ 
za? Qualcuno, ha i corrispon¬ 
denti sconfitti in questa lotta , 
per te diretta, aveva addirittura . 
ipotizzato che, dietro quel trat¬ 
tamento di favore, si potesse " 
celare un poco edificante ba- . 
ratto: l'impianto a quattro linee ' 
contro un sofisticalo sistema di , 
satelliU fòmilo ai tecnici di , 
Saddam. Ipotesi questa che te ‘ 
Cnn - pur senza mai oompiu- ' 
temente spiegare te ragione di 
quel privilegio - ha ovviamen¬ 
te lesplniocon forza ' 

Oraascenderelncampoè- 
con analoghe accuse-addirit- ■ 
lumia Casa Bianca E non è fa- ’ 
die dire se ciò sia per te rete di , 
Atlanta motivo di preoccupa- ' 
zione o di accresciuto orso- ; 
glia OàLC - 


Andreotti: «L'Onu non dimentichi i palestinesi» 


E presidente del Consiglio parla 
al Parlamento di Strasburgo 
L'Europa per la Conferenza di pace 
Sui cessate il fuoco nel Golfo 
divisione nella sinistra europea 


MB STRASBURGO. U xeila è 
precisa: tagliata fuori da una 
auabtesl possibile gestione 
della crisi e cioè della guerre 
nel Colto, te Comunità euro¬ 
pea cerca disperatamente di 
ritenetele un proprio ruolo in¬ 
temazionale puntando lutto 
wl dopo crisi. E leiL davanti al 
taiternento europea si sono 
praseniati in tre, Giulio An- 
dreool presidente uscente, 
Jacques Poca pretldentedl tu^ 
mvdal I* gennaio e Jacquea 
Deio» presidente della Com- 
mtaBkmeCee, perdile, magari 


con sfumature e sottolineature 
diverse, che l’Europa ha latto il 
pomibiie per una soluzione 
pacifica, ma adesso c'è te 
guena per cui I Dodici pensa¬ 
no soprattutto alle iniziative da 
prendere quando le armi tace¬ 
ranno. È anche una presa d'al¬ 
to d'aver fallilo il proprio com¬ 
pito. Ma Andieotti cerea co¬ 
munque di rilaiKiare; «La crisi 
nel Gotto - dice H presidente 
del Consiglio Haliano - non 
dovrà soprattutto farci dimenìi- 
caie riinsolto problema pale- 
ftinese. Pur senza stabilire le- 


8 ami di Impoatibile coniestua- 
là con l'invasione del Kuwafi, 
non posstemoche confermare 
l'impegno od adoperarci con 
tutte le Ione per una soluzione 
di questa questione che sia du¬ 
ratura, giuste ed equa e che sia 
fondata sulle ben note prese di 
posizione della Comunità e 
sulle rilevanil risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu. In questo quadro non poa- 
stemo che ribadire il nostro 
pieno impegno in favore della 
convocazione di una confe¬ 
renza intemazionale suite pa¬ 
ce in Medio Oriente e suite 
questione palesUneae. D'om 
innanzi le Nazioni unite non 
potranno più avere due pesi e 
due misure». 

L'impegno è solenne. E’ te 
prima volta che un autorevole 
membro di un governo euro¬ 
peo chiede lormalmente che 
le risoluzioni dell'Onu debba¬ 
no diventare legge vincolante 
per tutu e su luttrTpioblemi. 

Per Andreoul l'uso della (or- 
za militare tsl è reso necessario 
per risUbUiie te legalità inter¬ 


nazionale». Punto e a capo. Ma 
; dal Parlamento di Strasbuigo. 
che suite guem è profonda¬ 
mente diviso, e persino te sini- 
sba si è lacerate, giungono an¬ 
che voci che non accettano 
una simile Impostazione: «Le 
speranze dell 89 forse sono 
andate in pezzi, ma non pos¬ 
siamo rimpiangere il passalo, 
e dobbiamo credere in un fu¬ 
turo di libertà - dice Biagio De 
Giovanni del gruppo per la Si¬ 
nistra unitaria europea - perù 
nel mondo si è aperto un vuo¬ 
to e Questo vuoto può essere 
riempito dalla loiza o dalla li¬ 
bertà. L'Europa nonostante gli 
sforzi non è stata airaliezza 
delle sue possibilità e noi sap¬ 
piamo che un nuovo ordine 
mondiale non può naxere 
dalla tonte. Come tuiU voi - 
aveva proseguito - sono ango- 
xiato dal drammatici eventi di 
quesU giorni, eventi che ci di¬ 
cono quanto slamo in ritardo 
rispetto ai cambiamenti del 
mondo, in ritardo rispetto a 
quel vuoto, di cui storia e cut- 
lurà hanno sempre avuto orro- 


’ re». E 11 discorso di Andieotti 
' provoca anche una durissima 
■ reazione da parte del comuni¬ 
sta Luigi Colajanni, presidente 
del gruppo pel la Sinistra uni¬ 
taria europea; iSembra Incre¬ 
dibile ma Andreoiti ha dedica¬ 
to poche righe alte guerra, co¬ 
me se dovesse finire domani, 
ed ha parlato assurdamente di 
' cosa faremo dopo, come se il 
conflitto non dovesse lasciare 
lutti e rancori in tutto II mondo 
arabo, rendere più difficile te 
soluzione del problema pale¬ 
stinese, mettere in crisi te co¬ 
struzione di un nuovo ordine 
mondiale. Non una parola su 
quello che si può o si vuole fa¬ 
re per evitare che si giunga a 
questi esiti». 

Ieri Inoltre l'assemblea di 
Sttasburgo aveva all'oidine del 
giomo te votazione delie mo¬ 
zioni, presentate dai diversi 

« , sulla guerra del Colla 
wtanzialmenie le posi¬ 
zioni in discussione. La prima, 
' presentata dalle destre, in sin¬ 
tesi afferma che non ci vuole 
nessuna negoziazione e te 


guerra deve finite solo con te 
distruzione di Ssddam Hus¬ 
sein. La seconda, soslenute 
dalla maggioranza del gruppo 
socialista e dai verdi Are en 
del, chiede la cessazione delle 
ostilità se rirak annuncia e in¬ 
comincia a praticare il ritiro 
dal Kuwait (una posizione si¬ 
mile si può riirovare anche nel¬ 
la proposta di tfsoiuzlone dei 
democristiani). La terza, ap¬ 
poggiata dal gruppo della Sini¬ 
stra unitaria europea (di cui la 
parte il Pei) Insieme al verdi, 
alla maggioranza dei laburisti, 
fi PasoK greco, i comunisti 
francesi, e diversi socialdemo¬ 
cratici della Spd, chiede il ces¬ 
sate il fuoco, chiede all'Irak di 
annunciare te propria inten¬ 
zione di rftiraisi e chiede te 
convocazione urgente del 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu. Nessunadi questa posizio¬ 
ne però teoricamente dispone¬ 
va dei voti necessari (50% 4- 1 
del presenti) per essere appro¬ 
vate. A tarda sera è staio deci- 
so di rinviare te votazione fina- 
leaoggL . 



Giaimi De Michells 


Parla I Bidawid, patriarca 
dei cattolìd caldei: 

«Saddam è un gentiluomo, 
e il terrorismo sarà autodifesa» 


MIROMA. «L'Irak non può re¬ 
sistere davanti a una superpo¬ 
tenza come l'America. M me¬ 
glio morire con onore che vive¬ 
re vilipesi»; è il giudizio di Ra¬ 
phael I Bidawid, iracheno, 68 
anni. 1 Bidawid è il patriarca di 
Babilonia dal maggio '89. gui¬ 
da spirituale di circa un milio¬ 
ne di cattolici di rito caldeo. A 
Roma in «missione di pace* da 
cinque giorni prima dello 
xoppio della guerra, intervi¬ 
stalo dal settimanale «Panora¬ 
ma» (l'intervista apparirà nel 
prossimo numero) il patriarca 
si dimostra scrive «Panorama», 
«fedele a Giovanni Paolo II e fe¬ 
delissimo anche a Saddam», t 
Bidawid sostiene quella del 
Kuwait non è un'invasione ma 
un'annessione. Spiega che 
«per gli arabi Israele è respon¬ 


sabile di tutto quello che sue- ' 
cede in Medio Oliente», definì- ■ 
sce Saddam «un gentfiuomo», ' 
e si chiede se «anche In Europa ' 
e negli Stati Uniti gU avversali ' 
poliUcI non si ammazzano Fu- ' 
no con l'allro». Quanto aU'uso ^ 
della tortura replica: aSono co- ' 
te che succedono ovunqua ' 
non è una specialità di Sad- ’ 
dami». La strage dei curdi per il 
patriarca è «una questione di ' 
affari interni deU'lrak», e sull'u- 
so dei gas per reprimere chie- ; 
de: «Quando un popolo fa una ^ 
sovversione contro il governo ' 
che cosa ci si aspetta che U ^ 
governo lo incensiV n patlia^ - 
ca dice poi: «Noi siamo contro . 
ogni fonna di teirorisroo. C(^ y 
meciistianfnonpassteffloam- ■> 
metterlo. Ma per l'irak è dhw- I 
sa Si liattadi autodifesa». 
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L’awenuto trasferimento dei prigionieri presso obiettivi 
strategici è stato annunciato dall’emittente irachena 
Giustiziato il capo della difesa aerea? Nessuna conferma 
V Irak: gli alleati bombardano le abitazioni 


«Gli osta^ sono ^ scudi umani» 


Baghdad minacda ritoràoni contro la vidna Turchia 
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Sbagla il Patriot 
arma int^IiMe 
da un miliardo di lire 

.. j,,-- mBTROoraco s- 


■iROMA. Aveva ' ricevuto 
un’apertura di credito ione 
troppo grande. Ma il Patriot, il .' 
tniisile antimissile americano, . 
non l'ha soddisfalla. Fallendo, : 
anche se una .sola volta, ha in* - 
faOl’ mandato in frantumi ia 
speranza della gente di Israele 
di non essere colpita a morte. 

E forse la speranza degli Stati 
Uniti di tener fuori Tel Aviv da 
questo conflitto già fin troppo 
complicato. 

Ere stato definito uno scudo 
insuperabile. In Arabia Saudita 
slava funzionando alla perfe¬ 
zione.'almeno cosi sosteneva* 
nd Té autorità militari americà* ' 
ne: Cosi e stato portalo in tutta 
fretta e con grarùle entusiasmo 
in Israele mpo che i primi 
Scud laiKiati dall'lrak erano 
caduti sul paese. Sul Patrid à 
caduta la responsabilità di di* ' 
fendere Israele e i complesài 
equilibri politici della coallzio* ' 
ne antt &ddam. Ma, alla pri* ' 
ma verifica, ecco il parziale fai* - 
litnénio. L’altra sere il nuovo 
attacco iracheno a Tel Aviv. 
Due del tre Scud laiKiati dal* 
Tesele ilo di Baghdad sono stati 
puntualmente distrutti. Il terzo 
ha ra^itinto il suolo e. per la - 
prima-vòlta, ha ucciso. Lo scu* ' 
do%ipeneireblle ha mostrato 
una-'sóiagtiatura. Una nuova 
sopravvalutazione delle capa¬ 
cità' tecnologiche delle armi - 
americane? Certo à che pur di 
auèrlò Israele aveva acconsen* 
iiN!r|M)t]'gf<>ml fa e^ la'ilrP'' 
màwttà'nelM'àtta storia a’cHe , 
solati ^nieri. aiKhc se and*' 
ci-Ww come gli aiMerlòuii.. 
entrassero nel suo territorio . 
perdlfenderto. 

'|l Patriot e l'unico missile an*. 
tfmissile opèrativo al 'mondo. . 
Lùiigo 5,18 metri, ha un dia¬ 
metro, di rii centimetri e può 
colpire, viaggiando a quasi 
rimila chilometri orari, missili 
avversari fino a 160 chilometri 
di'distanza. Secondo il costruì* . 
lore statunitense, l'azienda, 
Raytheon di Lexington nel 
Mtùuachusetls; il Patriot è in ' 
I di superare in agilità e . 
ere qualsiasi aereo 
con pilota, fino alla quota di 
60mln metri. In genere viene 
lariclato sul missile avversario : 
alTultimo momento, quando. 
mancano una sessantina di se¬ 
condi alTimpalto. lì MIM-104- ' 
A, questa la sigla del Patriot, ha 
urr’rioiò atadio ed è a propel* ' 
lente solido. Assistito da due . 
radar in costante contatto con . 
T'iritelligence* di aerei e satei* * 
Dtl. e governalo da un compu* ' 


ter che «distingue» i velivoli 
amici da quelli nemjpl, ha un 
sistema elettronico e compie* 

. lamente automatico di punta¬ 
mento e sparo: Sebbene sia in 
’ dotazione alTeseicilo degli 
Stati Uniti da olUe 20 anni, ha 
esordito sul campo proprio in 
questa guerra. Le sue ptresta* 
zioni «reali» non erano, quindi, 
conosciute. Le sperimentazio¬ 
ni avevano dato risulUiU con¬ 
troversi. All'inizio anzi la sua 
efficienza aveva suxitato non 
poche perplessità, pare che ri¬ 
sultasse inferiore al 50%. Nel 
1985, comunque, à stalo modi* 
. ficaio per metterlo in grado di 
abbattere anche missili lattici 
sovietici e soprattutto per au¬ 
mentarne la precisione. Da al¬ 
lora è stato richiesto da vari 
eserciti Molli esperti lo accre¬ 
ditano della capacità di indivi¬ 
duare, braccare e distruggere 
un missile avversario nel 60- 
70% del casi. Secondo altri in¬ 
vece risulta efficace neir80% 
dei tentativi. Queste percen¬ 
tuali sembrano elevate. Ma in 
Israele era richiesto qualcosa 
in più: la certezza. E, come so¬ 
stengono i sovietici, occorre 
lanciame almeno 5 per essere 
sicuri al 100% di colpire un so¬ 
lo missile avversario. Ogni Pa¬ 
triot, sottolineano I sovielicl 
costa un milione di dollari: un 
miliardo e cento milioni di lite. 

Tra I più perplessi sulle pre¬ 
stazioni del Patriot yi sono gli 
Is^ltanL che Stanno speti- 
méhtando un' loto ’mi^teanii- 
mlsslle. I test noti sono cpm- 
pieatt ed' M'^ni caso Israele 
non ha atKora la capacità di 
. mettere In ptoduziotve il proto¬ 
tipo'del suo missile. Cosi in set¬ 
tembre, quando la guerra nel- 
. l’area del Collo à diventala al¬ 
tamente probabile, nel pac¬ 
chetto di richieste presentato 
al Presidente George Bush il 
Primo Ministro israeliano Sha- 
mir ha Inserito qualche batte¬ 
ria di missili Patriot. Non si sa 
bene se la richiesta à stala sod¬ 
disfatta. Certo ò che i Paesi 
Arabi e la Siria in particolare, 
hamio protestata I missili anti¬ 
missile avrebbero dato, secon¬ 
do i dirigenti arabi un enorme 
vantaggio ad Israele: la possi¬ 
bilità m colpire coi suoi missili 
senza potre essere colpito a 
sua volta. Cosi almeno uffi¬ 
cialmente, Washington disse 
no' alla richiesta: Israele ha 
protestato a sua volta quando 
gli americani hanno conse¬ 
gnato batterie di Patriot alTA- 
rabiaSaudlta. , . 


Secondo vari esperti occidentali 
reserato iracheno dispone ancora 
di un potenziale bellico nascosto 
ili att^ di essere utilizzato 
come replica alle offensive alleate 


Baghdad annuncia: «Abbiamo trasferito alcuni prigio¬ 
nieri presso obiettivi strategici come .scudi umani» e 
minaccia ritorsioni contro la Turchia, membro della 
Nato, per aver concesso le proprie basi agli aerei Usa. 
Saddam avrebbe fatto giustiziare il capio della difesa 
aerea irachena ma la notizia non ha trovato conferma. 
Gli alleati, secondo l'Irak, colpiscono obiettivi civili: da 
martedì sarebbero morte €0 persone. 


■i BAGHDAD. Il dramma dei 
prigionieri del califfo prende ^ 
contorni sempre più oscuri. 
Dopo le immagini tragiche e le 
interviste pilotate trasmesse 
dalla tv irachena e rilaiKiate ’ 
dalla relè americana «Cnn», 
che hanno riportalo la guerra 
tecnologica alla sua dimensio¬ 
ne umana, le minacce di Sad¬ 
dam sono ieri diventate più : 
concrete. «L'Irak ha trasferito 
un certo numero di piloti in lo¬ 
calità sUategiche come scudi 
umani» ha annunciato Radio 
Baghdad. E l'angoscia per i pri- 

f lionieri cresce Insieme a quel-. 
a delle famiglie dei giovani 
americani, inglesi kuwaitiani. 
Anche In Italia si ingigantisce 
la paura per la sorte dcTcapita- 
no Maurizio Cocciolone, con il 
quale la tv irachena avrebbe 
annunciato una nuova Intervi- ; 
sta. Davvero il presidente ira¬ 
cheno. calpestando ogni con- : 
veruione intemazionale, sta ' 
trasferendo 1 prigionieri di 
guerra, aumentati se è vero 
che gli iracheni hanno abbat¬ 


tuto ieri altri otto aerei alleati, 
presso i pozzi petroliferi, le 
labbriche di armi o le rampe 
missilistiche? 

Certo è che il pericolo dell'e¬ 
scalation del conflitto è conti¬ 
nuamente e minacciosamente 
dietro l'angolo. Ieri Baghdad 
ha lanciato il suo avvertimento 
contro la Turchia, il cui attacco 
finirebbe con il coinvolgere la 
Nato stessa, di cui Ankara è 
uno dei sedici membri. Il mini- 
stto degli Esteri iracheno Tarik 
Aziz ha invialo un messaggio 
al collega turco Ahmed Kurt- 
cebe Altemocln. «E divenuto 
chiaro rscrive Aziz <- che gli 
aerei militari statunitènsi usa¬ 
no le basi aeree turche di Incir- 
llk per compiere incursioni 
contro obiettiw aU'intemo del- 
Tlrak. Pèrtanto il territorio tur¬ 
co è stato usato per commette¬ 
re atti di aggressione contro TI- ' 
rak, un paese amico della Tur¬ 
chia». Quindi l'avvertimento di. 
Tarik Aziz: «Sono certo che lei ' 
6 plenarnenle consapevole ! 
. delle conseguenze di tale con¬ 


dotta». La posizione di Ankara, 
per Saddam «è vergognosa e 
non ha precedenti nella storia 
delle relazioni fra i due paesi e 
si spiega con l'unico motivo di 
inginocchiarsi davanti agli Sla- 

Ammantato dei tradizionali 
squilli di tromba della propa¬ 
ganda miliuire è arrivato l'an¬ 
nuncio di Radio Baghdad al 
mondo dei lancio dei nuovi 
Scud su Israele: «Missili irache¬ 
ni si sono abbattuti su Tel Aviv, 
capitale del vizio e delTusurpa- 
zione per rendere difficile la vi¬ 
ta dei sionisti», immediato il le¬ 
game con la questione palesti¬ 
nese, il cavallo di battaglia in¬ 
forcato da Saddam per «nobili¬ 
tare» agli occhi degli arabi que¬ 
sta guerra. «Tel Aviv è stala 
colpita in relazione alla Pale¬ 
stina, in risposta ai desideri dei 
ragazzi delie pietre in rivolta 
nei Territori occupati c per 
vendetta contro i crimini sioni¬ 
sti» recita il comunicalo milita¬ 
re numero sedici Anche i mis¬ 
sili lanciati su fdyad, per Radio 
Baghdad, sono soprattutto una 
«lezione morale» per la fami¬ 
glia Saud; quelli lanciati su 
Dhahran - definito il reentro 
della schiavitù» - sono servili a 
«far senUre agli americani la 
voce reggente delTlrak». 

Dai punto di vista stretta- 
mente militare il comunicato 
del generali di Saddam precisa 
chel'frak ha abbattuto quattro 
obiettivi nemici, aerei e missili, 
mentre le rampe di lancio si 
sono ritirate indenni. Martedì 
’ mattina, infìne. gli iracheni 
avrebbero colpito un impianto 


c 


Irolifero a Abqaiq, a 35 chi¬ 
lometri da Dhahran. 

Due le ragioni di questa «in¬ 
vincibilità» irachena, secondo 
Baghdad. Intanto gli Scud, di 
fabbricazione sovietica sono 
stati modificati in meglio dai 
tecnici iracheni: «La superiore 
creativilà del cervello iracheno 
è stata una componente della 
fabbricazione di questi missili» 
alfemia con orgoglio l'emitten¬ 
te ufficiale. Il secondo motivo 
•delTinvincibilità» è che «in ag¬ 
giunta i nostri missili hanno la 
protezione di Dio. prerchè essi 
portano il nome dei nostri an¬ 
tenati». Infatti sono stali ribat¬ 
tezzali AI-Hussein, nome di un 
eroe del passato caro all'IsIam. 
Di fronte alla proiezione di Al¬ 
lah - dice Baghdad - i tanto 
decantali «Creise» della forza 
multinazionale non possono 
che lare una magra figura. «Li 
stiamo annientando» affenna 
la radio. 

E anche sul plano delle ac¬ 
cuse Saddam contrattacca col¬ 
po su colpo. Se contro il rais il 
mondo occidentale invoca 
una nuova Norimberga, Bagh¬ 
dad risponde che per «aver or¬ 
dinato il bombardamento di 
obiettivi civili» il presidente 
americano Bush, quello fran¬ 
cese Mitterrand, il premier bri¬ 
tannico Major e i loro alleati 
devono essere giudicati come 
rerimlnali di guerra». A questi 
«malvagi» l'Irak chiede di ri¬ 
spettare il diritto intemaziona¬ 
le e le regole umanitarie e ag- 
giuge che Bush, Mittenand e 
gli altri che hanno partecipato 
agli attacchi contro la popola¬ 


zione irachena «non hanno 
nessun diritto, con il loro nero 
passato imperialista, di parlare 
di valori, leggi e morale». 

Ieri sera, infatti lirak ha af¬ 
fermato che le forze alleale, a 
partire dalla notte tra martedì e 
mercoledì hanno lancialo i lo¬ 
ro bombardamenti contro 
«quartieri residenziali» delle 
città irachene, causando oltre 
60 morti e più di 70 feriti tra i 
civili. Il comunicato numero 17 
del comando generale delle 
forze irachene, diffuso in sera¬ 
ta dall'Ina (l'agenzia irache¬ 
na) precisa che «gli attacchi 
aerei e i missili nemici» hanno 
preso di mira in particolore 
Kirkuk, Takrit, Baghdad, Ku¬ 
wait (City), Nassirian, Bassora, 
Fao oltre che l'isola di Bu- 
biyan, e i porti di Umqasr, Bakr 
e Al-Amik. Nel comunicato di 
fa anche menzone di attacchi 
contro le forze di terra irache¬ 
ne, che avrebbero causato otto 
morti e 12 feriti 
Secondo una notizia non 
confermata, diffusa da un quo¬ 
tidiano del Bahrein, Saddam 
avrebbe fatto giustiziare il ca¬ 
po della difesa aerea irachena 
colpevole di non aver saputo 
organizzare una difesa effica¬ 
ce dello spazio aereo naziona¬ 
le. La notizia, che non ha avu¬ 
to conferma nè da Baghdad nè 
da fonti alleate, è giunta quasi 
in contemporanea con quella 

S ubblicata dall'inglese «The 
lUardian» secorxlo la quale 
venerdì scorso sarebbero stati 
giustiziali anche sette espo¬ 
nenti dell’opposizione Irache- 
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Mis^ Exocet, Silkwonn, Rolcind 


■I WASHINGTON. Gli Scud 
noii.sono i soli missili di cui Tl- 
rak-si avvalga: Saddam non ha 
atreora tirato fuori gli Exocet 
di . fabbricazione francese 
(che quattro anni fa, all'epo¬ 
ca della guerra Iran-Irak, fece¬ 
ro quasi affondare una nave 
americana nel golfo persico) 

ei.Silkwormcinesl. 

Gli esperti militari america¬ 
ni'ritengono che questi mici¬ 
diali armamenti siano tenuti 
nascosti e che salteranno 
fuori quando Saddam Hus¬ 
sein lo riterrà opportuno. «Ri- 
lenfàmo che dispongano di 
uria riserva piuttosto nutrita di 
questi'missili e che cerche¬ 
ranno di usarli durante questo 
coitflitto»,hadettoilcolonnel- - 
k> Ralph Cossa, della National 
Deiense 'University,' aggiun¬ 
gendo che gll'lracheni «devo- ' 


no puntare almeno su una vit¬ 
toria morale». 

Al pari degli Scud, che stan¬ 
no terrorizzando la popola- 
, zione d'Israele e dell'Arabia 
Saudita, gli Exocel i Silkworm 
e i Roland terra-aria dispon¬ 
gono di una capacità militare 
limitata. Gli specialisti occi¬ 
dentali non sanno di quanti 
Exocet disponga Saddam, ma 
ritengono che potrebbero es- 
' sere almeno cento. L’«Aereo- 
spatiale» francese, che li pro¬ 
duce dal 1980, ne ha venduti 
oltre duemila in lutto il mon¬ 
do, e l’Irak era uno del suoi 
mWlori clienti 
Gli Exocet sono diventati 
uno degli articoli più richiesti, 
sul mercato Intemazionale 
: delle armi, dopo che TArgen- 
' tina se ne servi per affondare 
■ la fregata britannica «Shef¬ 


field», nelT82, all’epoca della 

g uerra nelle Falkland. Si tratta 
I missiU del peso di 640 chili 
lanciati dai caccia e guidati 
dai radar, che precedono a un 
paio di metri sul pelo dell'ac¬ 
qua e sono notevolmente pre¬ 
cisi. E molto difficile intercet¬ 
tare un Exocel, e il loro obiet¬ 
tivo è quello di danneggiare le 
sale comando delle navi. 

Diverse le opinioni degli 
specialisti sulla capacità di 
mezzi militari che sarebbero 
ancora nelle mimi degli ira¬ 
cheni. Secondo HansOdeino 
Kopietz, specialista di proble¬ 
mi militari del Medioriente ed 
^ ex analista dell'Istituto inter¬ 
nazionale di studi strategici di 
Londra, Saddam ha ancora a 
disposizione un formidabile 
potenziale di ritorsione e con- 
' trattacco. «Siamo perplessi, 
non sappiamo come la stan¬ 


no prendendo», ha affermato 
Kopietz, aggiungendo che se¬ 
condo lui ed altri esperti le ol¬ 
tre diecimila incursioni aeree 
alleate hanno provocato mi¬ 
gliaia di motti. La maggior 
parte della forza aerea, 700 
apparecchi da combattimen- - 
to, rimarrebbe intatta e gii . 
stessi ufficiali alleati ricono¬ 
scono che molte piste di aero- ' 
porti sono tuttora operative. A - 
proposito, particolatmente 
netto è il parere di Caiy 
Sickm, che fu consigliere per 
la sicurezza del presidente - 
Jimmy Carter «L’Irak possiede 
un esereito massiccio e bene 
armato, con grossi arsenali di ' 
missili a corta gittata e, sicura¬ 
mente, una larga porzione del ■ 
maggiore deposito di armi 
chimiche nel terzo mondo». 
Secondo l’esperto americano, ' 


«Saddam Hussein ha avuto 
mollo tempo per pensare e 
mettere a punto le difese, per 
costruire bunkèr inattaccabili 
e costituire ingenti depositi di 
materiali e viréri in siti sotter¬ 
ranei. Egli può avere stipato in 
luoghi se^ti e inaccessibili 
molto più di quanto è pensa¬ 
bile». 

«Particolarmente irKorag- 
giante» è invece deTinito il 
quadro della situazione dal 
Onerale Alex Harley, vice ca¬ 
po di stato maggiore della Di¬ 
fesa inglese. Harley ha affer¬ 
mato che «la capacità Irache¬ 
na di sostenere un conflitto 
militare viene continuamente 
ridotta» grazie agli sfoizi degli 
alleati, e che con i bombarda¬ 
menti aerei «in pratica quasi 
tutti gli aereoporti iracheni so¬ 
no stati colpiti». 


n premier Major 
«Spero che il rais 
venga eliminato» 

Londra spera «la morte in diretta» per Saddam. Il 
premier Major non avrà nessun rimpianto «qualsiasi 
cosa gli succeda», ma preferirebbe che fosse il suo 
stesso popolo a prenderlo come bersaglio. Ricevuti 
al Foreign Office rappresentanti deH'opposizione a 
Saddam. Riaffiorano interrogativi sul misterioso in¬ 
contro fra l'ambasciatore americano a Baghdad e 
Saddam alla vigilia dell'invasione del Kuwait. 


ALFIO BERNABEI 


legale in Irak. avrebbero più 
volte cercalo di assassinare 
Saddam. Ha detto al Foreign 
Office che sette uomini sono 
stati uccisi venerdì scorso 
quando hanno tentato di oc¬ 
cupare la sede della televisio¬ 
ne a Baghdad per trasmettere 
un messaggio che invitava gli 
iracheni a rivoltarsi contro 
Saddam. L'allro rappresentan¬ 
te dell'opposizione iracheiu 
ricevuto dal Foreign Office è 
Sami AbduI Rahman, segreta¬ 
rio generale del Partito popola¬ 
re curdistano democratico, di 
centrosinistra, formato dopo la 
scissione dal più importante 
partito democratico curdo, 
toccherà a 6a>idam, il premier I gruppi di opprosizione a 

John Major ha manifestato la Saddam, molti con rappiesen- 
speranza che venga rovescia- Urnti all’estero, sono almeno 
lo, magari ucciso dal suo po- diciassette e appaioito divisi 
polo: «i^alsiasi cosa gli acca- sulTintervento delle forze al- 
da, io certamente non piange- leale. Alcuni stanno preparait- 
rò per lui». Durante un briefing do un. appello alle Nazioni 
di esperti del Golfo davanti ad Unite per chiedere che insial- 
un comiuito pariamentare, i lezioni civili vengano rìs(MU- 
deputati hanno ascoltato Tòpi-- miete daibombaraamenti. Al- 
nione di Yazid Sayegh, dell U- tri come Sahib al-Hakim han- 
niversità di Oxford, sui «tempi» , no detto che i bombardamenti 
ed efféUiiroNHci'deH'evemuéle ■■ dovrebbero cessare del-lutto: 
line di Saddam: «Uh' como è ' Non maixrano quelli che ilU? 
che venga ucciso ora con un trono sospetti sulle reali interi- 
colpo fortunato, un conto è zioni degli americani <Cetti 
che venga rimosso dopo la II- . iracheni in esilio credono che 
berazione del Kuwait dato che gli Stati Uniti abbiano tadta- 
in quest'ultimo caso Egitto e Si- mente incoraggiato ITrak ad 
ria probabilmente sollevereb- invadere il Kuwait utilizzando 
bero obiezioni». poi l'invasione come scusa per 

Nella ricerca di potenziali distruggere l’Irak come porén- 
leader la Gran Bretagna non la za mililare». ha scritto il giorrta- 
altro che rimettersi il mantello lista in esilio Falih’Abd al-Jab- 
delTepoca relativamente re- bar sul Guardian di ieri Ipotesi 
cente in cui aveva conoscenze sottolineata arxdie in una lette- 
politiche in quell’area più prò- ra pubblicala dal quotidiano 
fonde dì quabiasi altro paese, che fa riferimento alla dichia- 
Concesse l’indipendenza alTl- razione delTambasciatoie 
rak nel 1932 e al Kuwait nel americano in Irak a Saddam 
1961. Uno del rappresentanti Hussein all’epoca in cui que- 
dell’opposizione rx:evuto al st’ultimo stava ammassaixlo le 
Foreign Office è AbduI Aziz al- truppe ai confine con il Ku- 
Hakim, fratello dell'ayatollah watt: «Gli Stati Uniti non haiuro 
Mohammed Bakr al-Hakim, alcuna opinione su conflitti fra 

leader, del Consiglio supremo paesi arabi, come qirello fra 
islamico fondalo nel 1980 da irak e Kuwait». Da questo Sad- 
rellgiosi sciiti in esilio, i cui dam avrebbe capito che gli 
membri fondamentalirti nor- americani non si sarebbero 
malmente anti-occidentali le- opposti più di un tanto all’oc- 
gati in parte al partito Dawa, il- cupazione del Kuwait . 

Un milione e mezzo 
di profughi 


H LONDRA II governo ingle¬ 
se ha avuto una serie di incon¬ 
tri ufficiali con rappresentanti 
dell'opposizione irachena, 
probabilmente nel tentativo di 
identificate potenziali leader 
di un governo in esilio e valuta¬ 
re i loro obiettivi nel periodo 
post-Saddam. La volontà di 
annientare il presidente ira¬ 
cheno, anche fisicamente, è 
stata espressa con tale forza da 
rappresentanti del gcwrrio 
che il leader dell’opposizione 
Neil Kinnock è stato costretto a 
precisare che l'uccisione di 
Saddam non rientra nelle riso¬ 
luzioni delTOnu. in risposta ad 
una domanda sul destino che 


wm WASHINGTON. Quanti so¬ 
no i civili iracheni morti finora 
sotto i bombardamenti, e 
uanti ne moriranno nell'ateo 
i un mese? Secondo il giorna¬ 
le «Washington Pbst» il govetro 
statunitense prevede duemila 
vittime in quattro settimane. 
Per ora nessuna smentita dal 
Pentagono. Un gruppo di ira¬ 
cheni che si sono presentati 
come «oppositori del regime di 
Saddam Hussein», ieri nel pa¬ 
lazzo murticipale di Berlino, 
preferisce invece avvalorare 
quanto hanno già narrato mar¬ 
tedì ad Amman i pacifisti fuggi¬ 
ti da Baghdad: «Le vittime civili 
sono già più di centomila» ha 
detto II portavoce Karim Taw- 
fìk, mentre veniva esibito uno 
striscione con la scritta «Non 
fate di Baghdad una seconda 
Hiroshima». Tawfik ha anche 
fornito particolari sulle fornitu¬ 
re di armi a Saddam da parte 
delTindustria tedesca, e sul 
coinvolgimento sempre tede¬ 
sco nella costruzione in Irak di 
superbunker a prova di bom¬ 
ba. 

L'ipotesi iniziale della «gucr-. 
ra pulita» cade anche, man 
mano, perciò che concerne gli 
obiettivi colpiti dal fuoco degli. 
alleati. Peter Amett il giornali¬ 


sta della Cnn ancora a Bagh¬ 
dad. ha comunicato di essere 
stalo portato in visita all'unica 
fabbrica irachena di latte tti 
polvere per bambini «ridotta a 
un cumulo di macerie» ha 
spiegato (i suoi servizi sono 
sottoposti a censura dalle au¬ 
torità locali). E la solita «Wa¬ 
shington Posi» rivela che il Di¬ 
partimento della Difesa ameri¬ 
cano renderà pubblici dei fil¬ 
mati sulle azioni fallite: per 
esempio un bombardamento 
che. per errore del pilota, col¬ 
pisce un edificio a fianco del 
ministero cui era diretto. 

Vittime della guerra saraiuro 
anche i profughi destinati ad 
ammassarsi nel campi dei Me¬ 
dio Oriente: secondo TOnu, un 
milione e mezzo di persone, 
lavoratori egiziani, sudanesi 
palestinesi, pakistani, che cer- 
cheranrx) di raggiungere i pae¬ 
si d'origine. Lm esodo di di¬ 
mensioni bibliche, per il quale 
TOnu ha stanzialo 116 milioni 
di dollari, necessari per i primi 
tre mesi, ad allestire camré irei 
paesi intorno alTIrak. Walter 
koisser, tedesco, del Commis¬ 
sariato Onu, dice che i giappo¬ 
nesi hanno già «donato» 38 mi¬ 
lioni di dolimi, e «i tedeschi ze¬ 
ro». 
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La radio iraniana annuncia: partita 
l’offensiva terrestre delle forze di Baghdad 
Smentita de^ americani, che però 
ammettono S ferimento di alcuni soldati 


«Scaramucce» tra le due trincee 


Al confine i due eserdti vengono a contatto 


•Scaramucce*: cosi le fonti americane hanno defìnito 
i brevi ma. sembra, intensi scontri avvenuti tra i due 
eserciti, al confine tra il Kwaìt e l’Arabia Saudita. Gli 
alleati lamentano alcuni feriti, ma negano che Bagh¬ 
dad abbia catturato militari americani. La radio ira¬ 
niana. ieri mattina, aveva annunciato un'offensiva 
terrestre irachena, che avrebbe portato le truppe di 
Saddam ad occupare una striscia di territorio. 


M NWOSIA. SIcuremenie gli 
feaciMfU (Ione addiilmira gl) 
omwl (MÌoilaiiml apretoriani» 
di SMMam. ma queÀo e meno 
certo) e I marinea sono venuti 
<a contano. Ai conline tra l'A¬ 
rabia e U Kuwait occupato. 
Scaramucce, pio colpi di arti- 
tHeria. anche se le truppe ai- 
nate lamentano qualche feri¬ 
to. n Beniagono smentiace, in¬ 
vece, che sei militari americani 


siano stati catturati durante gli 
scontri, come invece ha soste¬ 
nuto Baghdad. Dopo l'ennesi¬ 
ma giornata di comunicati, 
smentite, voci e ammissioni, 
alla fine si è potuto ricostiuiie 
- con l'appiosslmazione im¬ 
posta dai comunIcaU militari - 
che ieri mattina all'alba i due 
esetciti si sono aconiraU. Nulla 
a che vedete, comunque, con 
un'oflensiva terreslie. Come, 


invece, si era pensalo per gran 
parte della mattinata. 

A dare II via alla girandola di 
•voci» suirapeitura del •Ironie 
del deserto» era stala la radio 
di Teheran. L'emittente irania¬ 
na (captata a Nicosia) aveva 
sostenuto che le forze armate 
di Baghdad, sostenute da una 
vastissimo spiegamento di ca^ 
ri, aveva occupato una striscia 
di territorio saudita. La radio 
aveva anche fornito particolari 
dell'operazione; i combatti¬ 
menti erano stati brevi ma vio¬ 
lentissimi e i soldati di Saddam 
Hussein avevano catturato nu¬ 
merosi mlliiart statunitensi. La 
notizia, poco dopo, veniva ri¬ 
presa anche daH'agenzIa di 
stampa iraniana •Ima», che ci¬ 
tava •fonti irachene». Il dispac¬ 
cio. comunque, non indicava II 
luogo dove sarebbe avvenuto 
lo scontro, che di fatto avrebbe 
significato l'inizio delle ostilità 


terrestri. Ostilità che. contraria¬ 
mente alle aspettative di lutti, 
sarebbero iniziate con un'of¬ 
fensiva di Saddam. Frenetica 
per tutta la giornata e stata la 
ricerca di conferme. Il coman¬ 
do alleato pnma ha smentito 
che ci sia stato qualsiasi •scon¬ 
tro terrestre» tra I due eserciti, 
ma poi, verso sera, dal Penta¬ 
gono si à saputo che tra mari- 
nes ed Iracheni ci sono state 
•scaramucce». E sono avvenu¬ 
te proprio al confine tra il Ku- 
wail e l'Arabia Saudita. Nulla, 
comunque, che possa anche 
lontanamente far pensare ad 
un attacco dell'lrak su vasta 
scala. E, in più, t stato giun¬ 
to, s'è trattalo quasi eseiusiva- 
menle di uno scambio di colpi 
di artiglieria: se davvero sono 
stale usate le armi da fuoco, 
s'e trattalo di episodi limitatis¬ 
simi (sempre a dar retta alla 
versione fornita da Washing¬ 
ton). In ogni caso, pero, ^ 


Stati Uniti sono stali costretti 
ad ammettere che qualche 
marines è rimasto ferito, sep¬ 
pur In modo leggero. Negata 
invece duramente la possibili¬ 
tà che le forze armate irachene 
possano aver faUo prigionieri. 

La giornata di ieri, il •giallo» 
sull'offensiva irachena dà be¬ 
ne un'idea di quale sia II cli¬ 
ma» che precede la battaglia 
nel deserto tra i due eserciti. 
Che dovrebbe seguire a questa 
prima parte delia guerra, com¬ 
battuta con gli aerei e I missili. 
La •battaglia terrestre» - come 
la chiamano tutti gli esperti - 
per ora è ancora in fase di stu¬ 
dio. Almeno per quel che ri- 
guarda gli americani. Ne dan¬ 
no notizia diverse agenzie in¬ 
temazionali, secondo le quali 
lo staff del generale Ftederlclc 
Ftanks sta preparando un rpia- 
no> per attirare i carri armali 
iracheni fuori dalle postazioni 


in cui sono trincerati. E tutto 
ciò dovrebbe precedere il via 
all'offensiva alleata per libera¬ 
re il Kuwait. «La nostra idea - 
dice un militare americano ad 
un'agenzia - èdiriduirealmi- 
nimo le perdite del settimo 
corpo d'armata, che sarà tra i 
primi ad andare all'assalto». 
Vale la pena ricordare che lun¬ 
go il confine tra i due eserciti, 
Saddam ha schierato olire 
quattromila carri arniati. Cam 
amtati che le truppe alleate 
vonebbero «stanare» con mas¬ 
sicci bombardamenti. Condot¬ 
ti dall'aitlglleria e dagli elicot¬ 
teri. Si tratta degli ormai famosi 
•Apache», velivoli che già da 
Ire, quattro giorni, sembra stia¬ 
no facendo le «prove generali». 
Questi elicolten. infatti, a più 
riprese si sono spinti in profon¬ 
dità nel territorio kuwaitiano, 
anche se fino ad ora non han¬ 
no incontrato molle resistenze. 



AdAlWafrabada 
solo qualche pozzo 
SuH’licin pove olio? 


■i Le autorftft mttRaii 

- «BMrfeane hanno diffuso Ie¬ 
ri «Rlyad sei fotografie che 
mostr ereb bero il campo pe- 
liolHeio di AI Wafra lircen- 
diata Nelie immagini si ve¬ 
dono diversi pozzi che btu- 
dano e nuvole di fumo nero. 
Secondo un giornalista sta- 
ttitibense specializzalo in 
' mreetloni petiollfete, David 

Mangan, del giotnale Oli 
'tia^„vàil segni,indldheieb- 
, Jbeio^he anche altd pozzi di 

- i^Wata aono stali sabotati 
ma non biuciano per via 
dalla bassa pressione del 
giegglo. Sempra secondo 

' Mangait, il giacimento è 
composto da almeno 300 

Imanto, ragenzia iraniana 
tata ha scritto ieri che della 
pioggia nera sarebbe caduta 
mailadL per una decina di 
minutL sulla ptovlncia Ira¬ 
niana tU Bouchehr, che si al- 
tioda sul golfo Persico. La 
pioggia era grassa e. secon¬ 
do esperti ambientali citati 
daUlma, diretta cons^uan- 
aa dagH incendi del pozzi 
pet w ff f ert huwaiiiani. Strade 
«edifld della cittadina si sa- 
nabbeto rivestili di un manto 
tnbioao. 

' Non si hanno conferme, 
biveoe. degli incendi negli 
altri due giacimenti costieri 
di Shuaiba e Mina AbduUah. 
Ieri il colonnello Pepiti, del 
comando militare alleato a 
myail, ba delio di essere in 
possesso di prove per affer¬ 
mare che l'Incendio è stato 
appiccato dagli iracheni, ma 
•per motivi di sicurezza - ha 
aggiunto - non posso ren¬ 
derla note*. 


Il nostro paese, comun¬ 
que, dovrebbe essere al ri¬ 
paro dalle conseguenze del- 
rinquinamcnio atmosfeiico 
proMocaio dall'eventuale in¬ 
cendio di pozzi del Kuwait 
La distanza tra Italia e Ku¬ 
wait, circa tremila chltome- 
tri, e i «enti dominanti, quelli 
di nord ovest, dovrebbero te¬ 
ner tornano dal paese polve¬ 
ri, fuliggine e sostanze in¬ 
combuste. U> sostiene Vin¬ 
cenzo Feirara, esperto del- 
. l'Enea in Inquinanwmo at¬ 
mosferico. Su scala regiona¬ 
le, Invece, il maggior o 
minore rischio dipenderà da 
quanti pozzi stanno effetti¬ 
vamente bruciando, «de si 
tratta di due o ne giacimenti 
- ha detto Ferrara - fi perico¬ 
lo e i danni per l'ambiente 
sono limitat] ai dieci chilo¬ 
metri Intorno al pozzo. In 
caso di Incendi più estesi l'a¬ 
rea a rischio a motto più 
estesa: si tratta di un raffilo 
di circa 200-300 chilometri». 
Le sostanza portate dal ven¬ 
to saranno per lo più polveri, 
fuliggini c composti organici 
incombusti. Per malia non 
dovrebbe esserci pericolo 
anche se i venti dovessero 
cambiare cominciando a ti¬ 
rare da sud-est Le nazioni 
che più seriamente corrono 
il rischio di essere investtti 
dai fumi del pozzi sono Iran, 
Afghanistan e India. 

Le rlpereussioni sul mer¬ 
cato peuollfeio per i tre gia¬ 
cimenti kuwaitiani che sta¬ 
rebbero bruciando, sono 
stale comunque limitate. 
Anche perchè questi im¬ 
pianti erano indisponlbili fin 
dall'agosto 1990. 



Un FI 4 Torneai americano soivola II ponte di una portaerei nel Mar Rosso. Ae- 
canlo, soldati Usa ricevono per una volia un pasto caldo, nel deserto Saudita 


GUERRA 


70 giorno 


PaitedpanlL Alle liKuisioiil aeree di ieri contro Flrak e il Kuwait 
hanno partecipalo le forze multinazionali, tra cui i Tornado 
italiani. 

Uscite. Dodicimila missioni aeree alleate in totale dairinizio del¬ 
la guerra, secondo il colonnello americano Mike Scott. 

Offensive alleali. Incursioni aeree su Baghdad e su albe città 
irachene, in particolare sul porto me^ionale iracheno di 
Bassora e su quello di Fao (fonti militari alleate). Rald france¬ 
si su Kuwait City. Aerei kuwaitiani hanno colpito postazioni 
irachene nell'emirato. Missione di Tornado Italiani contro 
oblelUvf iracheni In Kuwait 

Offensive Irak. Scambi di colpi di artiglieria terrestre al contine 
Ira Arabia Saudita e Kuwait in territorio saudita. Fonti iraniane 
non contermale hanno detto che le foize Irachene avrebbero 
conquistato una striscia di territorio e catturalo alcuni ptigio- 
nierl 

Perdite. Le forze alleate hanno denunciato la perdila in totale di 
18 aerei (10 gli Usa. 5 la Gran Bretagna, uno ciascuno Italia. 
Kuwait e Arabia Saudita), mentre 22 piloti sono considerati 
dispersi ( 12 gli Usa. 8 la Gran Bretagna, due l'Italia). Secondo 
rirak le perdile alleate ammontano a 228 aerei. Un portavoce 
militare americano ha detto che le perdile irachene sono di 
17 aerei che sono stali abbattuti dall' aviazione alleata. Cin¬ 
que soldati Iracheni sono rimasti uccisi durante un raid ametl- 
cano-kuwaiUano nella notte ira venerdì e sabato contro piai- 
tatorme pelrolUere al largo del Kuwait. 

Prigionieri Per l'Irak i soldati alleati catturati da Baghdad sono 
•oltre 20», per le forze multinazionali gli iracheni prigionieri 
sono 23. 


Pochi spedalisti 
sanno spegnere 
(juesti incendi 

HIMLLA ACCONCMMUÌA 


M ROMjV. Bruciano i pozzi 
del Kuwait dati alfe fiamme per 
ordine di Saddam Hussein. 
Nuvole nere si alzano ne) cie¬ 
lo. Biuceranno per settimane, 
forse anche per mesi. Anche 
se la guerra lenninaste doma¬ 
ni spegnere rapidamente que¬ 
sti posi sarebbe knpoaslbile. 
Esistono, infatti. In tutto li mon¬ 
do soltanto una mezza dozzi¬ 
na di squadre specializzate e 
in grado di estinguere Incendi 
nel pozzi. Sorto talmente po¬ 
chi che gli esperti Ucoooscono 
tutti penonaltflenle. Il più fa¬ 
moso di loro si chiama Redair. 

Oifficife immaginare che co¬ 
sa succederebbe se scoppias¬ 
sero simultaneamente diverse 
centinaia di questi incendL In 
un documento stilato in queste 
ore e in cui si delineaiio le con¬ 
seguenze della guena del Gol¬ 
fo suU'ambienfe, Greenpeace 

P rende in considerazione solo 
Ipotesi del fumo che fuorie¬ 
sce dai pozzi in fiamme. CU ef¬ 
fetti ~ dice l'associazione eco¬ 
logista - potrebbero essere si¬ 
mili a quelU verificalisi negli 
Stati Uniti nord occidentali nel- 
l'eslaie dei 1987, quando il fu¬ 
mo ptoveniettte da un inceiv 
dio di una foresta, ricopiendo 
un'area enorme, ha nitrato la 
luce dei sole liducendo la tem¬ 
peratura al suolo di circa 20 
gradi centigradi Oltre agli ef¬ 
fetti negatm sulla produttività 
agrìcola, a livello iràionaie. al¬ 
cuni scienziati inglesi hatmo 
avanzato ripotesi che le nuvo¬ 
le di fumo (forse di 1000 mi¬ 
glia o più di diametro), provo¬ 
cale dall'inceixllo dei pozzi, 
•potrebbero addirittura in¬ 
fluenzare rairivo, la durata e te 
caratteristiche dei monsoni 
asiatici, componenente essen¬ 
ziale di un sistema agricolo 
che nutre chea un miliardo di 
persone nel subcontinenle in¬ 
diano». Poiché le riserve di ci¬ 
bo sono assai scarse in questa 
parte del mondo, la distruzio¬ 


ne dei campi colUvaU potreb¬ 
be causare la fame per un 
grandissimo numero di perso¬ 
ne innocenti. 

Come altra temutissima ca¬ 
tastrofe ecologlea, Greenpea¬ 
ce segnala lo sversamento in 
mare del peuollo. Il Golfo Per- 
sir» è un ecosistema già in gra¬ 
vi condizioni di stress. Le 
spiagge tono contaminale dal 
peUoOo proveniente dalle Ire- 
uentl e consistenti perdite di 
ue decenni In cui l'oro nero è 
stalo trasportato viai,-maR. 
Greenpeace riconla corhe, du¬ 
rante ii conflitto Iran-irak. una 
perdita di petrolio a Nowiuz 
abbia disello una striscia 
lunga 1000 chllomeiri. che si 
stendeva per l'intera lunghez¬ 
za del Golfo; il petrolio riversa¬ 
to nell'ambiente, solo in que¬ 
sta occasione, era il tnpio di 
quello deU'incidente della pe¬ 
troliera Exxon Valdez, venfica- 
tosi in Alaska nel marzo 
deli'89. CU scienziati presumo¬ 
no che nel corso di una guerra, 
anche se breve, è ragionevole 
aspettarsi che le fuonusote di 
petrolio superino quelle verifi¬ 
catesi nell'incidente della Ex¬ 
xon nella misura di 10 a 100. 
L'inquinamento dei mare da 
parte degli idrocaiburi uccide¬ 
rà uccelli, pesci, crostacei, dei- 
fini e utuuughe con conse¬ 
guenze negative, a li^o ter¬ 
mine. sulla catena alimentare 
marina e calo della produttivi¬ 
tà. Insieme agli idrocarburi 
(molti dei quali sono cancero¬ 
geni, mutaci e leratogeni) 
finiranno in mare anche metal¬ 
li pesanti tossici come il piom¬ 
bo, il meimirio. il cadmio e 
l'arsenico. 

Infine lo scenario di Greetv 
peace esamina le purtroppo 
possibili esplosiora subac¬ 
quee; l'effetto sarà non solo il 
rilascio in mare di prodotti chi¬ 
mici, ma la distruzione delle 
fragili bantere coraUlne e di 
ogni forma di vita. 


Gli americani tentano di «stanare» i carri di Saddam 


■■ Un'aknglamata. la setti- 
ma, che assomiglia a quelle 
precwfe n tt. Ma non è una rou- 
dM. I mid aerei si susseguono 
• gR Scuri iracheni attaccano 
Oàrt alfe 21 ora italiana l'allar¬ 
ma è mioiaroenie scattato nel¬ 
la capitate saudita Riyad cri 
anche nel Bahiein cosi come 
ki Israele}; sulla linea del tuo- 
cosi rinnovano le scaramucce 
tra I due giganteschi eserciti 
achitmi (Ieri alcune ptitugUe 
si sarebbero affrontate per la 
pririM «sita e alcuni soldati sa¬ 
rebbero rimasti feriti). C un mi- 
naodoso asssgglo. Fonti ame¬ 
ricane hanno confermato tul- 
iSNia che si tratta di scaramuc¬ 
ce: •Scambi di questo tipo so- 
no SÌA ewcfiutt nei giorni scor¬ 
si e) confine - è staio detto- 
sono di minore entità e non 
tembreno comportare tnovl- 
menildltiuppe*. 

Ma dtebo il copione cono¬ 
sciuto il annuncia la battaglia 


Missili contro missili, raid aerei e nuo¬ 
ve scaramucce sulla linea del fuoco. 
La guerra si fa di giorno in giorno più 
cruenta, mentre aumentano i segnali 
che annunciano la battaglia terrestre. 
Gli americani si preparano a «stanare* 
migliaia di carri armati iracheni celati 
nelle postazioni disseminate lungo il 


confine con TArabia Saudita e ii Ku¬ 
wait E le truppe si preparano all'assal- 
lo. Nuovi e massicci bombardamenti 
sulla città portuale irachena di Basso¬ 
ra. Risparmiata ieri Baghdad. Operati¬ 
va una seconda base Usa in Turchia. 
Catturato un altro pilota inglese. Batta¬ 
glia di missili a Riyad 


decisiva che appare sempre 
più vicina. I segnali sono sem¬ 
pre più foni 

Là città Irachena di Bassora, 
nodo nevralgico della regione, 
crocevia tra Kuwait. Irak e Iran 
è stala bombardata nuova¬ 
mente. Gli aerei americani e 
alleati hanno attaccato a più ri¬ 
prese, scaricando bombe an¬ 
che sul vicino porto di Fao. Le 
incursioni mirano a neutraliz¬ 
zare la guardia repubblicana 
di Saddam, la punta di dia¬ 
mante della forza irachena, 
soldati veterani addestrati nei 
lunghi anni della guerra con 
l'Iran. 

In tal modo gli americani in¬ 
tendono preparare il letieno 
per la battaglia lerresUe. No^ 
man Schwarzkopl. il capo del¬ 
la forze Usa non si la comun- 
quepiù Illusioni e feri a Riyad 
ha ribadito che la campaipia 
per la •liberazione del Kuwait 


richiederà tempi lunghi». E gli 
iracheni con la loro tattica del 
temporeggiamento, mettono 
in seria difficoltà l'impazienza 
degli amerlcanL 

Questi ultimi stanno prepa¬ 
rando un piano per «stanare» I 
quatuomila carri amurli trami¬ 
ci che Saddam ha adeguata- 
tirante nascosto sulla Urraa del 
fuoco. «La nostra Idea - hanno 
ribadito Ieri fonti Usa - è di ri¬ 
durre al minimo le perdite del 
settimo corpo d'armata che sa¬ 
rà tra I primi ad andate all'as¬ 
salto». Di qui i tentativi di far 
uscire allo scoperto I lanks Ira¬ 
cheni con cannorraggiamenll 
suite postazioni A Saddam si 
possono rivolgere molte accu¬ 
se, ma non quella di essere un 
ingenuo. E il bellicoso gioco 
del gatto e del topo prosegue. 
Fino a quando nott ti sa. 

Ieri nella zona di Dhahran è 
calala una lina n^Ua che ha 


lasciato siupetaltl i soldali 
americani «Non Immaginavo 
che il deserto tosse cosi - ha 
detto Jim Lennox, 24 anni un 
marines della California - 
quando mi hanno mandato 
qui dalla Germania credevo 
che per quesl'invcmo non 
avrei avuto più freddo». 

Ma la nebbia nel deserto 
non è solo un curioso contrat¬ 
tempo. Gli elicotieri Apache, 
realizzati per dare la caccia ai 
carri armati, per quanto dotati 


di sofisticate apparecchiature 
a raggi infrarossi, ieri si sono 
mossi nel cielo con qualche 
dillicollà c gli ufficiali america¬ 
ni che (anno la spola ira i re¬ 
parti e Dhahran hanno dovuto 
utilizzare le camionette orien¬ 
tandosi Ira le dune con busso¬ 
le e goniometri. 

La nebbia comunque non ri¬ 
tarderà le prossime tasi della 
guerra. Il vero problema è la 
rabbiosa reazioira irachena. E 
si toma quindi ai raid aèrei Ieri 


e tornata in azione anche l'a¬ 
viazione del Kuwait. Quattro 
caccia-bombardieri SloThawk 
dell’emirato hanno ellcltuato 
numerose incursioni nel corso 
della mattinala di icn e, secon¬ 
do quanto aficimano fonti ku¬ 
waitiane, «sono stati completa¬ 
mente distrutti gli obiettivi pie- 
llssati». 

I iraiKesi hanno dato man 
forte agli americani nel tentati¬ 
vo di «stanare» gli iracheni as¬ 
serragliati e ben protetti nei de¬ 


positi sotterranei di artiglieria 
situati od Ovest di Kuwait City. 

E stala questa la quarta mis¬ 
sione delle forze aeree francesi 
dall'inizio delle ostilità. 

A Parigi fonti governative 
hanno affermalo ieri che le for¬ 
ze terrestri del corpo di spedi¬ 
zione sono ormai pronte ad in¬ 
tervenire. 

Gli iracheni dal canto loro 
hanno annuncialo ieri di aver 
catturato un altro pilota britan¬ 
nico, Robert Stewart, dopo 
l'abbattimenlo del suo caccia 
Tornado. 

Le bombe, ed è ta prima vol¬ 
ta che accade dall’inizio della 
guerra, hanno risparmiato Ba¬ 
ghdad. Lo ha confermato l'uni¬ 
co giornalista occidentale ri¬ 
masto. il giornalista della rete 
televisiva americana Cnn Peter 
AmetL II reporter ha riferito 
che la calma regnava in città e 
che gii iracheni lo hanno con¬ 
dotto a visitare una fabbrica di 


latte in pohcie bombardata a 
più ripresa dagli aerei ameri¬ 
cani. (secondo altre fonti l'im¬ 
pianto sarebbe stato utilizzalo 
per la produzioiw di armi chi¬ 
miche, ma Amen, sottoposto 
alla censura militare non ha 
certo potutoconfermario). 

Il dispositivo militare turco 
intanto ri rafforza e questo 
paese della Nato ormai è nei 
fatti coinvolto nella guerra an¬ 
che se le polemiche interne e 
l'appartenenza all'alleanza At¬ 
lantica lo mantengono formal¬ 
mente al di fuori 

Ieri ri è saputo che gli Stati 
Uniti hanno comincialo ad uti¬ 
lizzare una seconda base turca 
per le operazioni militari con¬ 
tro l'Irafe La notizia è di fonte 
certa, l'ha riferita un portavoce 
del minisUo degli Esteri preci¬ 
sando che si tratta delta base 
aerea di Balman, nella Tuichia 
meridionafe. Qui gli americani 
avrebbero invialo alcuiraiqua- 


driglie in grado di effettuare 
missioni di salvataggio. Le fon¬ 
ti ufficiali Usa perù si guardano 
bene dal rivelare ii numero di 
soldati e di mezzi inviati a Bat- 
man. Secondo alcuru glomail 
turchi nella base vi sarebbero 
almeno venti elicotteri Cobra. 
E nella regione l'arrivo di mez¬ 
zi e uomini è incessante. Ieri 
ad esempio centinaia di ca¬ 
mion, Jeep cam armati e mezzi 
cingolati dell'esercito amcrici- 
no sono stati caricati su alcune 
navi in paitenza dal porto di Lp 
vomo. 

Net Golfo lo schieramento di 
mezzi e uomini sta assumendo 
proporzioni mastodontiche e i 
costi della guena stanno lievi¬ 
tando di giorno in giorno. 
Americani e inglesi concorda¬ 
no sulle cifre che stanno spen¬ 
dendo: un miliardo di dollari al 
giorno, cioè ciica milledue¬ 
cento miUoni. l'equivalente di 
ottanta tonnellate di oro. 
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Intemsta ad Amman con Ibhrain Serbell 
comandante del gruppo di fuoco di Saddam 
II gran muftì Al Tamini in un messaggio 
scrive «La parola è ormai alle armi» 







L’Italia nel mirino della Jihad 

«Il terrorismo fa parte della nostra difesa» 


a 






«Colpiremo tutti gli obiettivi economici e militari del¬ 
l’Occidente, colpiremo gli uomini politici. Anche l’I¬ 
talia è sotto la nostra mira. È il momento delle armi». 
La Jihad islamica, il cui capo politico è Assad Al Ta¬ 
mini e quello militare, Ibb^m Serbell che abbiamo 
; incontrato ieri, non fa m'istero alcuno sul fatto di rap¬ 
presentare «un gruppo di fuoco» di Saddam Hussein. 
«Il tenrorismo - dice - fa parte della nostra difesa» 

DAL NOSTBO INVIATO 

MAURO MONTAU . 


- MB AMMAN. ' È bastata una 
. telefonata per prendere un 
appuntamento con lo ierati¬ 
co fondatore e capo politico 
della «Jihad - islamica», il - 
gruppo leiTorìstìcO' che da ' 
anni e in azione su tutte' le . 
' piazze del Medio Oriente e 
occidentali. 

Assad Al Tamini ci aspet¬ 
ta in una delle sue case alla 
periferia di Amman, nel vii- ' 
lasgio di Russiala accanto 
adun campo palestinese. 
Non è difficile entrare a casa - 
sua. Certo, il cancello é ■ 
guardato a vista e sicura¬ 
mente siamo «spiati» - da 
qualcuno. Probabilmente at¬ 
torno a questa squallida vìi- ' 
letta ci sono uomini armati. 
Non C un mistero per nessu¬ 
no infatti, che in Giordania ' 
tollerino la presenza di guer^ 
r^ieri armali della Jihai 

Accompagnati dal tradut¬ 
tore, quelli della Jihad vo- . 
gliono parlare solamente in 


: arabo anche se sanno per¬ 
fettamente l’inglese, entria¬ 
mo e cl accorgiamo che nel- 
. la saia dove <u stanno atten¬ 
dendo, sono tutti mullah, os¬ 
sia preti islamici. Ma c'è una 
' sopresa; Il gran muftì. Al Ta¬ 
mini, po’ l'appunto, 63 anni 
(condannalo all’ergastolo 
in Israele e, poi, liberato in 
uno scambio segreto di pri- 
' gionleri) se n’è andato un 
attimo prima. Ci la lasciato 
,un messaggio, tuttavia; «La 
.'parola è ormai alle armi; 
■-pariatequindi con il coman¬ 
dante militare della Jihad 
'Ibhraim Serbell». Che, con 
' un gran turbante rosso in te¬ 
sta, si presenta subito; ha 33 
anni ed è nato ad Hebron. 

Non vorremmo usare la 
parola «terrorismo». E chie¬ 
diamo, allora, quali azioni la 
. Jihad ha in animo di proget¬ 
tare, ma Serbell capisce 
. l’imbarazzo e semplifica: «Il 
terrorismo fa parte della no¬ 


stra difesa. C tutte le comuni¬ 
tà della Jihad sono state atti¬ 
vate per colpire obiettivi po¬ 
litici, economici e militari 
dell'Occidente». 

Nel cosidetti obiettivi so¬ 
no presenti anche gU uo¬ 
mini politici? 

Certamente. 

E l’Italia rientra imI vostri 
plaal? . 

Il vostro paese era amico dei 
paesi arabi. Ora, sia -pure 
con un contingente simboli¬ 
co, ha fatto una scelta di 
campo. E quindi fa parte 
delle nazioni nemiche. Alla 
stessa stregua, per esempio, 
dei paesi arabi traditori. 

Cosa pensate del leader 
deU’OlpYasserArafal? 
Non slamo affatto d’accordo 
con lui. Lui ha abbandonato 
da tempo l'idea di portare 
avanti la lotta, gli ideali e i 
progetti mussulmani. 

Stale combattendo per la 
distrazione di Israele? 

. No, quel paese può anche 
esistere ma ttoi non possia¬ 
mo dimenticare che le sacre 
scritture parlano di una Pale¬ 
stina dall'acqua all'acqua, e 
cioè dalle rive del Giordano 
fino al mar Mediterraneo. ; 

Chi vincerà questa guer- 
■ ra? 

Non abbiamo dubbi che alla 
fine rirak trionferà e Bush 


«L iinica è to 


-4i'IiaH non pud3i?i(anl;dar|(tjt^ 
ranno gli Usa. La sola possibilità di pace e in uh ces¬ 
sate il fuoco degli Stati Uniti e nell’apertura di una 
trattativa di pace solo fra fratelli arabi». Parla Mamun 
el-Hobedi, ii leader dei «Ffàtellì musùlmani», l'orga¬ 
nizzazione dei fondamentalisti islamici alla quale 
Saddam rivolge appelli ogni gìomo perché guidi la 
ribellione contro i governi arabi alleati degli Usa. 

, DAL NOSTRO INVIATO 

PRANCODIMARR 


■B IL CAIRO. Nel cuore del 
vecchio Cairo, al secondo pia¬ 
no di un palazzo mal tenuto, 
dietro una porta su cui troneg¬ 
gia un'effige con due scimila^ 
te incrociate appoggiate sul 
Corano, cl sono gli uffici di 
una organizzazione alla quale 
U moiìdo arabo guarda con 
Speranza e paura. Non 'passa 
giorno che Saddam Hussein 
non la invochi, non passa ora . 


che Mubarak non la inviti alla 
prudenza. 

£ qui che ha sede l’organiz¬ 
zazione del «Fratelli musulma¬ 
ni», i fondamentalisti blamici 
al quali il Rais di Baghdad si ri¬ 
volge Indirettamente In ogni 
Suo appello perchè guidino la 
rivolta coptro i, governi del 
'riiòndb 'arabo ''che' ospitano 
sul sacro suolo dell'Islam le 
truppe infedeli. I «Fratelli mu¬ 


serà seppellito. Sono anche 
certo che se c i sarà questo fi¬ 
nale nel mondo arabo ca¬ 
dranno le teste di molti go¬ 
vernanti. r,.. 

' Sono le cinque, n coman¬ 
dante Serbell al scusa ma 
deve pregare. Esce dalla 
stanza e entra in un’altra 
dove c’è Indicata la dire¬ 
zione esatta della Mecca. 
Eccolo di ritorno dopo 
cinque mlnuU. L’intei^ 
sta pub riprendere. La 
Giordania che deve fare, 
secondo leL schierarsi 
dalla patte di Saddam? . 
La Giordania è minacciata 
da un intervento israeliano. 
Noi sosteniamo che deve 
entrare nel conflitto a fianco 
del popolo fratello iracheno 
E te Hussein che fine fa- 
■ rà? . V 

Non io so. Ma certo è che se 
il popolo giordano e la co¬ 
munità palestinese si ribella¬ 
no e reclamano la guerra, al¬ 
lora lui non avrà altra scelta 
che quella di dimettersi. 
Quindi l’unica decisione 
che questo paese deve 
prendere è quella di com¬ 
battere? 


GII ostaggi di Beirut In 
questa nuova sltuazloiM 
che flne foratuM? Verran- 
iM rilasciati come si dice¬ 
va qualche mese Indietro? 


-sulmank'sono presentiiit-par-- 
lamentoconSSrappresentan-. 
ti, ma la loro influenza sulle ' 
masse egiziane e sul mondo 
islamico m generale è irtvetsa- 
mente proporzionale al nu¬ 
mero dei deputali che espri¬ 
mono; I poveri, i contadini, i 
MIah egiziani spesso non vo¬ 
tano, ma il loro peso politico 
in un paese povero come l'E¬ 
gitto è enorme. Mubarak ne è 
ovviamente consapevole. E i 
messaggi e gli Inviti alla caute¬ 
la rtvolti ai «Fratelli musulma¬ 
ni» in questi giorni si spreca¬ 
no. 

Il loro leader è Mamun el- 
Hodebi. Temuto dagli strate¬ 
ghi e dai consiglieri di Bush, 
el-Hodebi non risponde alTI- 
conografla con cui il mondo 
occidentale liquida general¬ 
mente i fondamentalisti mu¬ 
sulmani: 60 anni, senza barba ' 
e con i capelli brizzolati, el- 
Hodebi riceve i giornalisti nel 


Le cose sono cambiate. Gli 
ostaggi sono tutti apparte¬ 
nenti . ai paesi occidentali 
che hanno portato le truppe 
nel Golfo e poi hanno attac¬ 
cato, aggredendolo, l'frak. 
Quindi adesso sono ostaggi 
di guerra. 

È noto che 11 presidente 
, Iracheno Saddam Hussein 

ha perseguitalo, in un non 


lontano passato, I fonda- 
iDcntallatl. Ve lo siete di¬ 
menticato? 

Lasciamo perdere il passato. 
Saddam è un arabo che 
combatte (ter la causa dell'I¬ 
sIam. Gli americani son ve¬ 
nuti qui appositamente per 
tentare di distruggere il mon¬ 
do arabo e islamico. Sad¬ 
dam è il nostro condottiero. 








«ini »é 



LTmntaglne di Saddam sulle magliette di suoi sostenitoii in Bangladesh e, 
ne di paìesthiesi di un campo viciio Amman 


-suo-studiospoglio.-su'urtvee- 
chio divano di pelle, e rispon¬ 
de alle domande in modo 
secco, senza enfasi nè retori¬ 
ca. Da leader politico, prima 
ancora che guida religiosa. 
Avete una posizione di dUn- 
. elle comprènsloiw In questi 
gtotnl. Siete filo Iracnenl, 
ma contrari aUTnvasfone 
del Kuwait. Còme mal? 

Noi slamo contro l'invasione 
del Kuwait perchè quesUi ha 
scatenato una lotta tra fratelli 
arabi in primo luogo. Poi per¬ 
chè l'invasione del Kuwait da 
patte delTIrak ha dato II prete¬ 
sto agli Stati Uniti di interveni¬ 
re sul suolo deH'Islam. La loro 
presenza In questa gueira po¬ 
trebbe inoltre avere l'effetto di 
rafforzare Israele in Palestina. 
E questo sarebbe la conse¬ 
guenza peggiora della guerra. 

Finora non avete organlzza- 
' to direttamente delle manl- 


'festazioid. ''Sembra quasi 
’ che abbiate accollo raniei- 
lo alla prudenza che vi ha 
rivolto U presidente. Stale 
concedendo una tregua a 
Mubarak? 


Non si tratta di concedere una 
tregua. Le manifestazioni, co¬ 
me lei sa, sono state proibite. 
Ma se il presidente Mubarak 
ce lo consentirà esprìmeremo 
la nostra opinione in piazza 
mobilitando la gente. E la no¬ 
stra opinione è quella delia 
maggioranza delpopolo egi¬ 
ziano. 

" Perchè secondo lei Saddam 
Hussein ri è Infilato In que- 
' sto turmel del quale non si 
vede la flira nelle conse¬ 
guenze? 

Guardi, io eviterei di parlare 
solo di Saddam Hussein. Non 
c'è solo Saddam in questa 
guerra. Bisemnerebbe invece 
riflettere sul fatto che in Irak ci 


sono 16 milioni di musulmani 
che vanno difesi. Saddam 
Hussein passerà. L’Irak e il 
suo popolo invece restano. E 
dunque, vista la presenza di 
IrupM statunitensi sul suolo 
dell'IsIam, il nostro dovere og¬ 
gi è quello di difendere l'IsIam 
e i musulmani. 

' Quali conseguenze potreb¬ 
be avere, secondo lei, un 
possibile Intervento israe- 
llaiw contro rirak? 

Non avrebbe l'effetto a cui 
può pensare lei. Noi conside¬ 
riamo Israele come un paese 
da sempre in guen«. Di fatto 
lo è; nel Iwl l'aviazione 
israeliana non bombardò for¬ 
se una centrale nucleare ira¬ 
kena? Gli Stali Uniti fecero 
qualcosa inquell'occasione? E 
da tre anni Israele non sta re¬ 
prìmendo nel sangue la giusta 
aspriazione alla libertà del po¬ 
polo di Palestina? E gli Stali 


nella loto in alto, una manltestazio- 


Uniti finora che cosa hanno 
latto? Israele è già un paese in 
guerra. Una sua reazione ai 
missili di Saddam Hussein 
non farebbe per noi alcuna 
difterenza. 

I paesi uabi che fumo par¬ 
te della coalizione antirake- 
na chiedono che Tfrak si ri¬ 
tiri dal Kuwait Qual’è la 
proposta del «Fratelli mu¬ 
sulmani»? 

L'Irak non deve e non può ac¬ 
cettare il ritiro dal Kuwait im¬ 
posto con la forza delle armi 
degli Stali Uniti d'America. Si- 
deve arrivare a un cessale il 
fuoco subito. E dopo, in modo 
pacifico, bisognerà sedersi in¬ 
torno a un tavolo e discutere. 
Ma senza la presenza di alcu¬ 
na potenza estranea al mon¬ 
do arabo. Senza americani. 
La sola strada della p>ace è 
quella di un'intesa tra Iratelli 
arabi. . 


In salvo ad Amman 
i 4 pacifisti 
fuggiti da Baghdad 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ AMMAN. Eccoli i quattro 
Italiani che ieri sono usciti da 
Baghdad giungendo dopo un 
viaggio di 24 ore. prima su un 
pullman carico di Indiani dalla 
capitale irachena al confine e 
poi da Ruweished con un taxi, 
ad Amman. I tre pacifisti, Edel¬ 
weiss Jochlic, Maurizio Torti, il 
palestinese naturalizzato tul¬ 
liano Omar Sulimein, e il foto¬ 
grafo Mario Boccia, non vor¬ 
rebbero parlare nè incontrate 
la stampa. Hanno paura che 
loro parole .vengano strumen¬ 
talizzate. •Prima i mass-media 
hanno bellamente ignorato - 
dicono - l’iniziativa di Culf 
Peace Team che aveva orga¬ 
nizzato due campi di pace in 
Irak, ora ci sono tutti addosso». 
Ma alia fine si sciolgono e rac¬ 
contano. Secondo loro (e bi¬ 
sogna ribadire che; o^uno 
che esce dall'trak là dice in 
modo diverso) Baghdad'non è 
allBtKr4]isttuita. «Certo—sotto- 
linea Maurizio - ci sono molli 
palazzi che sono andati già ma 
da qui a dire che la città non 
esiste più ci corre». Quante vit¬ 
time hanno prodotto i bom¬ 
bardamenti? gli chiediamo. 
•Non lo posso sapere» rispon¬ 
de. E continua; •Naturalmente 
dei morti tra la popolazione ci¬ 
vile penso che cl siano staU. 
Ma non è che andavo a vedere 
di proposito i quarìieri bom¬ 
bardati. E del resto non ho mai 
visto nessun cadavere». 

Non è vero, a sentir loro, che 
non potevano fuggire da Bagh¬ 
dad perche si era volatilizzata 
l'associazione della pace che 
doveva dar loro il visto d'usci¬ 
ta. 'Non diciamo sciocchezze 
- commenta Maurizio - le co¬ 
se non stanno cosi. Il fatto è 
che stavamo attendendo i rio- 
siri compagni che stavano arri¬ 
vando dal campo di Aras, ai 


confini tra Arabia Saudita e 
Irak, per lare un solo convoglio 
sotto le bandiere della mezza 
luna rossa. Ma 73 nostri amici 
sono stati bloccati a KerbaI, 
una città ad un centinaio di 
chilometri da Baghdad, an- 
ch'essa bombardata. A quel 
punto abbiamo deciso di usci¬ 
re. E per farlo non c'era neppu¬ 
re bisogno del visto». Cos'é 
. successo la prima notte .di 
guerra? Dice sempre Maurizio 
Torti; «Eravamo sul campo del¬ 
la pace, sul fiume Tigri. Dormi¬ 
vamo. Alle due e venti della 
notte sono stato svegliato. Suo¬ 
navano le sirene. Il cielo era il¬ 
luminato, sparava l'artiglieria 
contraerea. Boi all’improvviso 
dei botti enormi. Il bombarda¬ 
mento è durato quattro ore 
; consecutive. E $1 calcola,.,lo 
' hanno detto fi giorno docile 
* autorità irachene e Io haririo 
’ pure confermato i gtomalisti 
’ occidentali, che- i ralifsMIio 
^ stati quattrocento». 

La mattina seguente i quat¬ 
tro italiani sono stati poriaii al- 
. l’hotel Rashid dove hanno vis- 
. suto, tra il bunker e le loro, ca¬ 
mere, una settimana di guerra. 
Avete notato fenomeni di dis¬ 
senso tra la gente? «Non mi pa¬ 
re - dice Omar -, la popolazio¬ 
ne è tutta con Saddam Hussein 
e pensa che il Kuwait gli ap- 
parienga. Io non credo che 
siano state esplorate tutte le 
strade del dialogo*. Edelweiss 
è molto scossa. «Tanta desola¬ 
zione ho 'Visto in giro In questi 
giorni, tanta depressione» rie¬ 
sce solamente ad affermare. 

Come è andato il viaggiodi 
ritorno? «Tranquillo. Ci siamo 
infilati su questo pullman di li¬ 
nea stracarico di indiaiti, .Ma 
- nessuno, dal cielo o da terTa.'ci 
ha dato fastidio» risponde an¬ 
cora Maurizio. OM.M. 


S'incnm fl a)nsen^ per il presidente Gzal 


Il popolo turco non vuole la guerra (67% contrari) 
ma la stragrande maggioranza (83%) teme di esser¬ 
vi trascinata per il sostegno ai raid aerei americani 
suirirak. Il governo è sotto tiro di un’opposizione fu¬ 
ribonda per l’ambiguità di Ankara sul ruolo delia 
Turchia nella guena. Ulteriori timori e polemiche 
susciterà rawertìmento di Azìz: porterete la piena 
responsabilità del vostro comportamento ostile». 

dalnostrÓinviato 

QARRiu BnrrmaTTO 


■■ ANKARA II consenso po¬ 
polare che per lungo tempo 
aveva accompagnalo le scelte 
di politica estera dei dirigenti 
turchi, non esiste più. La politi¬ 
ca •attiva» del presidente Tu^ 
gut OzaI nella crisi del Golfo 
provoca la rivolta morale del¬ 
l'opinione pubblica nazionale. 
Il pressoché unanime soste¬ 
gno di fronte aU’azione gover¬ 
nativa nella questione di Cipro 
e nel contenzioso con la Gre¬ 
cia, Il generale apprezzamento 
per la prudenza diplomatica 
dimostrata durante il confilito 
tra Iran e Irak, sono cancellati 
oggi dalla paura di essere ira- 
xinati in guerra. Una paura 
che potrebbe diventare ango- 
Kia dopo il minaccioso awe^ 
limenio lanciato ieri da Tarflc 
Aziz. 


In una lettere al suo omolo¬ 
go turco, Alptemocin, il mini¬ 
stro degli Esteri iracheno ram¬ 
menta che la storia delle due 
nazioni è caratterizzata da lun¬ 
ghi anni di «relazioni amiche¬ 
voli». Esse pelò potrebbero es¬ 
sere sciupate dal <omporta- 
menio ostile» dlmoMrsto dalle 
autorità di Ankara neirolfrire 
agli americani l’uso della base 
aerea di Incirilk per i raid e t 
bombardamenti suH'Irak. Ta- 
rik Aziz conclude ammonendo 
che una volta finita la gueira, i 
due paesi resteranno geografi- 
camcnie contigui e i dirigenti 
turchi porteranno la responsa¬ 
bilità delle scelte falle in que- 
stafase. 

Fino a tarda sera si sono in¬ 
vano attese reazioni da parte 
di Ankara all'ultimatum di Sad¬ 


dam. Nel pomeriggio il porta¬ 
voce del ministero degli Esteri 
luteo .aveva per la prima volta 
ufficialmente ammesso che le 
piste di Incirlik vengono usale 
•per operazioni simili a quelle ' 
che le (oize alleate conducono 
contro la parte meridionale 
deli'trak». Cioè per raid e bom- 
baidamenti aerei. Sinora cl si 
era limitati a parlare di «un uso 
più esteso delle basi militari 
turche da pane degli Usa». 

Non è chiaro se la lettera di 
Tarìk Aziz sia da interpretare 
come una risposta a questa 
prima espllcila ammissione di 
Indiretto coinvolgimento nel 
conflitto da parte turca. Può 
darsi che Baghdad abbia inve¬ 
ce semplicemcnie colto l'oc¬ 
casione per far capire a Anka¬ 
ra che. se per una settimana Tl- 
rak ha taciuto sugli attacchi ae¬ 
rei provenienti dal territorio 
turco, ora non è più dbposlo a 
fare finta di nulla. E soprattutto 
ritiene del tutto trascurabili I 
cavillosi distinguo giuridici cui 
si aggrappa il governo di Tur- 
gut Ozal e Yildirìm Akbulut; 
non siamo noi a bastonaivi, 
ma altri, gli americani, cui ab¬ 
biamo prestato la mazza. > 

£ probabile che se si effet¬ 
tuasse oggi, dopo le minacce 
irachene, il sondaggio com¬ 


piuto nel giorni scorsi sugli at¬ 
teggiamenti della popolazione 
turca di fronte al conflitto, ri¬ 
sulterebbe in modo ancora più 
netto l'ostilità all'Ingresso in 
gueira. La quale già appare 
schiacciante. L'83% del cittadi¬ 
ni teme che la concessione 
agli americani della base del- 
l'incirlik per le spedizioni ae¬ 
ree contro l'Irak possa spinge¬ 
re il paese direttamente nel 
conflitto. II sondaggio, com¬ 
piuto su di un campione di 
4.8SI individui in quattro gran¬ 
di città (Ankara, Istanbul, Iz- 
mlr e Anialya) rivela anche 
che, benché il 53% dei cittadini 
consideri Saddam una minac¬ 
cia per la Turchia, solo poco 
più del 30% vorrebbe che il 
paese corresse alle armi per 
combatterlo, mentre decisa¬ 
mente ostile è il 67%. 

•Fosse dipeso soltanto da 
me - ha affermato il presidenle 
Turgut Ozal - avrei mandato 
nostre truppe a combattere in¬ 
sieme alla forza multinaziona¬ 
le». Evidentemente non dipen¬ 
de solo da lui. Gli alti comandi, 
a quanto pare, non gradiscono 
la politica «attiva» voluta dal 
presidente nella crisi del Colio, 
e che ha già provocato due 
mesi fa le dimissioni del capo 
di stato maggiore delle forze 


armate. Se I militari evitano di 
manilestare apertamente il lo¬ 
ro dissenso o le loro risene, i 
partiti d'opposizione sono in 
piena offensiva contro il gover¬ 
no. Venti deputati del Partito 
sociaMemocralico populista 
hanno occupalo gii uffici della 
lelevbione nazionale prote- 
. stando per la censura e la scar¬ 
sa chiarezza nelt'infomtazione 
sulla guerra, soprattutto per 
ciò ciré riguarda la Tuichia. 
•Se la posizione del governo è 
giusta, perchè esso fa di tutto 
per nasconderla alla gente?», 
domanda il leader di quel par¬ 
lilo, Inonu, che conduce una 
campagna fieramente contra¬ 
ria alla partecipazione lutea al 
conflillo. Ed è sintomatico del 
diffuso desiderio di pace, che 
a dichianinl contro il coinvol- 
gimenlo in guerra siano anche 
I sindacati dell'Industria belli¬ 
ca. ■.:■■■ 

Intanto, dopo il rappresen¬ 
tante del presidente Iraniano 
Ralsaniani, è giunto a Ankara il 
primo ministro pakistano Na- 
waz ShariI, rappresentante di 
un paese che ha diecimila uo¬ 
mini pronti a combattere con 
la forza mullìnazionBle in Ku¬ 
wait. ma non si esime dal cer¬ 
care possibili soluzioni politi¬ 
che alia crisi. 


'“f-.i. -v. • 





L'ufficio di una ditta statunitense a Istanbul danneggiato da un'esplosione 
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Bendjedid accusa ^ alleati: 
«Votone distruggere Tlrak» 
Attentati anti-Usa in Turchia 


■i ALGERI. Il presidente alge- 
, rìno Chadii Bendjedid si è 
‘ ; apertamente schierato a fian- 
» co del regime iracheno, affer¬ 
mando in un messaggio alla 
nazione che la fona multina¬ 
zionale è andata oltre il man¬ 
dato conferitole daU'Onu e sta 
prendendo a pretesto la libera¬ 
zione del Kuwait per disttug^ 
re l'Irak. NelTannunciare Tin- 
versione di rotta, Bendjedid ha 
detto; «L'Algeria è accanto ai 
fratelli iracheni e farà lutto il 
possibile per evitare la distru¬ 
zione deirirak e una catastrofe 
per la società araba». Il presi¬ 
dente algerino ha rivelalo an¬ 
che che, prima dell'inizio della 
guerra, aveva tentato senza 
successo di concludere un ac¬ 
cordo segreto col presidente 
) Bush per la convocazione di 
I una conferenza intemazionale 
I sul Medio Oriente e aveva av- 
i vcrtito li leader iracheno Sad- 
i dam Hussein del fatto che gli 
Usa «non avrebbero tollerato 
minacce al loro interessi o agli 
interessi di Israele». Solidarietà 
•al popolo fratello iracheno» è 
stala espressa anche dal Primo 
ministro tunisino M. Hamcd 
, Karoui, che ha denunciato la 
guerra distruttrice alla quale 
•TIrak è stato costretto». 

Intanto una serie di attentati, 
attribuiti dagli investigatori ad 
organizzazioni di estrema sini¬ 


stra, sta in questi giorni colpen¬ 
do strutture Usa e della Nato in 
Turchia. In soli tre giorni sono 
stati diveisi gli episodi teirorì- 
stici, e una donna è rimasta fe- 
rita.LunedI sera, verso le ore 20 
locali, è stato colpito il aCenlro 
statunitense di assistenza» del¬ 
la Nato a Istanbul, un ufficio in¬ 
caricalo di assistere i citladN 
dei paesi aderenti alia rato 
che accusino problemi di na¬ 
tura burocratica. L'esploskxie 
ha causato dei danni •relativa¬ 
mente importanti». L'organiz¬ 
zazione di estrema sinistra 
Dev-Sol (la sinistra rivoluzio¬ 
naria) ha rivendicato l'attenta¬ 
lo. Poche ore dopo a Norim¬ 
berga, nei sud della Germania, 
alcune persone mascherate 
tentavano di incendiare con 
bottiglie molotov la sede del 
consolato turco. Un automobi¬ 
lista di passaggio è riuscito a 
dare l'aliarme, evitanlo cosi 
danni consistenti. La polizia ha 
trovato i testi di tre bottiglie in- 
cendiarìe.lnfine ieri, gii atten¬ 
tali pio gravi. Ad Istanbul, ordi¬ 
gni sono esplosi in due uffici 
commerciali americani provo¬ 
cando il ferimento di una don¬ 
na. Pure stavolta, in telefonate 
anonime a giornali di Istanbul, 
gli interlocutori hanno dellodi 
aver agito «per via deU'awio 
della gueira del Golfo da parte 
delie potenze imperialistiche». 

















LA Guerra 


^4)oca]ìsse 
nel CSolfo 



Roma, all’alba irruzione della polizia nell’ex fabbrica 
Controllati e trasferiti in massa al commissariato 
Nel pomeriggio anche un incendio doloso: nessun ferito 
n prefetto chiede tempo per l’operazione di sgombero 


Antìtenrorismo, 1600 perquiàti 


Passata al setacdo la Pantanella, il ghetto degli immigrati 


Il «giorno più lungo» nella città-ghetto degli immi¬ 
grati. Prima una retata della polizia che cercava 
bombe e terroristi. Poi una serie di incendi dolosi. 
Infine la decisione: i 1600 extracomunitarì della 
Pantanella entro 10 giorni saranno «evacuati». An¬ 
dranno a vivere negli alberghi della periferìa, alme¬ 
no per un po', il sindaco di Roma, Carraro: «Fosse 
stato per me, avrei sgomberato adesso». 


CLAUDIA ARUtTTI 


■iROMA. All'alba è stata 
•espugnata» da duecento poli¬ 
ziotti armati di mitra. Nel po- 
mertggloè anivato il fuoco, in 
serata, per la Pantanella, è 
giunta la «grande decisione»; 
ancora qualche giorno e la 
citradella-ghetto di Roma sarS 
sMmberata. Qui, in una vec¬ 
chia fabbrica in rovina, ab¬ 
bandonata tanto tempo fa, vi¬ 
vono da più di un anno 2S00 
immigrati extraeomunitari. 
Dormono su materassi gettati 
a terra, cucinano con lomelll 
dacampo, hanno vetri rotti al¬ 
le finestre, mangiano in mez¬ 
zo all'immodizia. Ieri, per lo¬ 
ro, e stala la giornata della di¬ 
sperazione e, insieme, della li¬ 
berazione. 

Il «giomo pio lungo» è co¬ 
minciato alle sei, quando due¬ 
cento poliziotti e un manipolo 
di cerabinlert hanno clicon- 
daio le palazzine. Alle sei e un 
quarto è Iniziata la carica. 
Spalancati i cancelli, le squa¬ 
dra armate hanno fatto imi- 
alone nell’ediliclo centrale. 


occupato per lo più da paki¬ 
stani. Contemporaneamemie, 
altri mitra comparivano negli 
stanzoni dei palazzi vicini. La 
gente donniva ancora, ha la¬ 
sciato di soprassalto le bran¬ 
de. Agli Immigrati è stato dato 
solo II tempo di infilare i cal¬ 
zoni, poi tutti in cortile. Ogni 
angolo del ghetto, i letti, gli 
abiti sono stali frugali, control¬ 
lati, livollatl. Persino I televiso¬ 
ri sono stati spaccali con il 
calcio dei fucili. La polizia cer¬ 
cava bombe, armi, munizioni, 
magan.qualche terrorista- a 
Roma, la paura degli attentati, 
in questi giorni, t diventala un 
incubo, invece sono stali tro¬ 
vati pochi grammi di eroina, 
40 coltelli, e ottocento perso¬ 
ne che In tasca avevano docu¬ 
menti dubbi e ora rischiano 
l'espulsione dall'Italia. Stipati 
su autobus targati Esercito ita¬ 
liano, con I volli schiacciati 
contro i finestrini, gli 800 •fe^ 
mali» sono stati «traghettati» In 
un commissariato poco lonta¬ 
no, una processione da 



•schiuma della lena» attraver¬ 
so la città. Nella Pantanella. la 
spedizione, intanto, continua¬ 
va. Solo verso l'una, la polizia 
se n'ò andata ed è tornata la 
calma. Ma ù durala poco. Il 
secondo round é scoccato al¬ 
le sei del pomerìggio, in Cam¬ 
pidoglio. il sindaco stava con¬ 
cordando con I sindacati lo 
sgombero definitivo dell'ex 
pastificio. Il telefono, nella sa-, 
la della Giunta, è suonato al¬ 
l'Improvviso- «Cè un incendio 
alla Pantanella!». 

li fuoco. Le prime fiamme 
sono salile dalla palazzina do¬ 
ve vivono marocchini e tunisi¬ 
ni. Era già In condizioni disa¬ 
strose, pavimento sterrato, 
niente vetri, niente riscalda¬ 
mento. Dentro c'erano cope^ 
te, abili, cianfrusaglie. Non è 
rimasto niente. Il fuoco, nell'e¬ 
dificio, s'e propagato di stan¬ 
za in stanza, devastando Mni 
cosa. Non era che l'Inizio, fvl- i 
gin stavano ancora finendo di 
spegnere le fiamme quando 
qualcuno ha urlato. -Correte! 
Anche di là...». A cinquecento 
metri di distanza un altro edi¬ 
ficio del ghetto stava brucian¬ 
do. Dalla strada si vedevano i 
bagliori dell'ottavo piano. Il 
tempo di spostare le autobotti 
e anche l'cdinclo della «men¬ 
sa» veniva invaso dal fumo. 

Alle sette, I vigili del fuoco 
avevano finito, non bruciava 
più niente. Bilancio: danni 
gravi in due edifici ma nessun 
ferito. Chi si trovava nei palaz¬ 
zi che hanno preso fuoco è . 
riuscito a scappate. Dolo, non 


ci sono dubbi. Pakistani, in¬ 
diani, arabi si sono aggirali a 
lungo nel buio ncila cittadella, 
mischiandosi al poliziotti e ai 
pompieri: «È stata una sigaret¬ 
ta», «Stavamo cucinando», 
^olpa dell'immondizia» han¬ 
no spiegalo, urlalo. Inveito. 
Nella mensa, che ha subito 
pochidanni, non al potevaen- 
irarr un ragazzo, inferocito, 
minacciava vMiH e glomalisii. 
Ma Ire incendi in tre punii dl- 
wersi, lonlani tra torocentinala 


di metri, non possono essere 
scoppiali per •fatalità». Cera 
un capitano dei carabinieri 
che, s^ico di fumo, diceva; 
•Alla Pantanella io sono di ca¬ 
sa, non mi stupisco di niente, 
mi sembra tutto cosi eviden¬ 
te». 

Quelle fiamme, che hanno 
mandato in tilt un quartiere e 
messo in allarme i vigili di 
mezza città, alla fine suonava¬ 
no come un estremo grido di 
protesta o d'aiuto. Forse i re¬ 


sponsabili degli Incendi vole¬ 
vano anche -vendicarsi» della 
spedizione organizzata all'al¬ 
ba da polizia e carabinieri. Gli 
Immigrati hanno detto- -Gli 
agenti ci hanno portato via 
tutto, anche i soldi». O, più 
semplicemente, volevano 
spingere il Comune ad inter¬ 
venire. 

E cosi è stalo.Dell'emernn- 
za-Pantanella, in Campido¬ 
glio, si parla da mesi, «^m- 
mit», plani di sgombero, un 


Viollt 

del fuoco 

inazione 

durante 

l'incendio 

cheslè 

sviluppalo 

ieri sera alla 

Pantanella 


fiume in piena di parole. Tutto 
inutile Poi è amvata questa 
giornata. «Sgomberate ades¬ 
so» ha chiesto In serata il sin¬ 
daco Franco Carraro, infine 
deciso. «Calma» gli ha risposto 
Il prefetto •mi devo organizza¬ 
te». Occotretrà qualche gior¬ 
no per vuotare la cittadella 
degù immigrati, i 560, che so¬ 
no in regola, andranno a stare 
in alcuni alberghi dei dintorni 
•Ma è una soluzione tempora¬ 
nea», dice il sindaco. 


Finanaamenti Bnl alllrak, lo scandalo si allarga 


Interrogato Tex direttore generale 
Accuse ai vertici della banca 
«Che he "so se partivano uova o armi» 
H Senato dopo Taudizione di ieri 
chiede una commissione d’inchiesta 


QIUtEPPB P. MINNILLA 


■■ROMA Quattro ore e mez¬ 
za di «intetTOgatorio». Lunghi 
momenti di tensione. Vivaci 
battibecchlitn i senatori com¬ 
missari e l'ospite, quel diretto 
regcnetale delta Banca naito- 
naie del lavoro, Giacomo Ped- 
da, travolto dallo scandalo dei 
3.7S0 miliardi finiti all'lrak m 
l'86« l'89. Erano anni in cui In- 
luiiava la guerra con l'Iran. I 
cospicui finanziamenti hanno 
alimentato un regime In armi 
«coccolata» da tutto l'OccIden- 
la.'ftr Bashdsd partiva di tut¬ 
to; anche w derrate alimentait 
nego esportatoli itatunitemL 


Ma tanti affari riguanlavano 
forniture industriali spesso dal 
doppio volto; miUtare e civile. 
Tante le domande sul «trading» 
d'armi, ma Pedde replica che il 
dirsttore generale non poteva 
sapere se dietro un affare di 
uova si nascondevano armi. 
Erano le lUiali a dover fare i 
controllL 

Al vertice delta piramide ge¬ 
stionale della prima banca 
pubblica italiana (ne 6 pro¬ 
prietario a Tesoro) sedeva 
questo anziano sigriore, tutta 
la vita in Bnl. E visibllmenie 
agUato. I senatori gU consiglia¬ 


no di calmarsi. Sbotta: «É vero, 
non sono tranquillo nonostan¬ 
te la vostra signorilità. Dopo 37 
anni in banca mi sento quasi 
sul banco degli lnipulsii>.«Tol«' 
ga pure il quasi», è la sfenante 
battuta del socialista Fi-ance- 
SCO Forte. Fer la cronaca, Gia¬ 
como Pedde compare come 
Inquisito nell'inchiesta penale 
aperta dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma. E nella stes¬ 
sa posizione di Nerlo Nesl, l'e¬ 
sponente socialista ed ex pre¬ 
sidente della Bnl dimessosi nel 
settembre del 1989, un mese 
dopo l'esplosione dello Ksn- 
dalo Atkinta-Irak. I due com¬ 
paiono - Insieme od altri 44 - 
anche In un procedimento pe¬ 
nale aperto dal giudice Casson 
per fatti relativi al traffico d'ar¬ 
mi con l'Iran neM984. 

L'ex direttore generale con¬ 
segna e legge una memoria di 
32 pagine, nesl è descritto co¬ 
me un «invadente esibizioni¬ 
sta» L'organizzazione della 
banca al limite del tabs; Ih 
questo caso la dose di veleno 
riguarda il piedecessore, Il 
professore Francesco Bignordi, 


oggi piesidenle del Credito ro¬ 
magnolo. Ma la pozione mici¬ 
diale e riservata all'ex dirigente 
dell'area nardaaierk:ana.uiigl 

modo, coperto rillecita attività 
oichcstrala da Chris Drogoul, il 
direttore deU'agenzla Bnl di Al- ' 
, lama, la capitare della Georsia 
E aggiunge che operazioni ille» 
Cile cosi mgenti non potevano 
eswre gestite soltanto da Dio- 

? oul e dal suo vice Paul Von 
/edoL I due-fiequcnbivano 
Baghdad, ma SardclU non II 
controllava. Sardelli sapeva 
che la filiale di Atlanta era con- 
conenzlalc «per certe opera- 
zloni^ Cloe l'export vano l'Irak 
' Boraniiio dalla <cc« degli Stati 
' Clnki (e l'omologa della nostra 
Sace per OHicurare i credili 
sull'estero). Sardelli avrebbe 
mantenuto «per mesi» il silen¬ 
zio su un rapporto d'bpezione 
eseguita nel 1988 su Atlanta 
che costituiva «la fotografia di 
una unità che sembrava coire- 
re por proprio conto», dove • 
c'era «una disinvolta grètione» 
dietro la quale «poteva easeicl 
di tutto»; ma SanMIi «non ha 


fatto niente per Intervenire con 
polso e con provvedimenti». 
•Nessun provvedimento - rin¬ 
cara Pedde -, nessun allarme j 
viene lonclattf eppure Sqtdelli < 
e noto per la prontezza a' 
drammatizzare tutto, specie se 
la colpa può essere addossata 
ad altri». 

Pedde non si ferma. Ne ha 
anche per gii ispettori dcH'arca 
nordamericana descritti come, 
«Incapaci». RUeva l'anomalia 
del conto di tesoreria tenuto 
da Atlanta con la banca ameri¬ 
cana Morgan Invece che con 
la capoarca di New York della 
Bnl: perche gli ispettori non 
hanno controllato gli estratti 
conti? DI più: perchè fu auto¬ 
rizzato quel conto di tesoreria 
fuori dalia nostra banca? E per¬ 
chè. In ogni caso, 1 miei prede¬ 
cessori non hanno prescritto 
che gli estratti conto fossero in¬ 
viati a Roma o almeno a New 
York? 

Incalzano le domande. Per 
ore. Pedde si difende, etteoca, 
fomlsoe risposte chiiometti- 
che, più di uno volta si trincera 
dielio i «non so», i mon ricor¬ 


do». Ma appena pud tenta l'af- 
tondo. Fino a chiamare In cau¬ 
sa Il Gotha della Bnl di oggi, 
rinsomma, dottor Pedde, ^ 
doveva sentire la pusXS'di btof / 
ciato che emanavafto gH'afMil ' 
illeciti di Diogoul con l'Irak?» 
Pedde pronuncia due nomi 
che fanno sobbalzare I senato¬ 
ri della commissione e i nume¬ 
rosi giornalisti che seguono 
l'audizione dai monitor In sala 
stampa (uno trasmette le sce¬ 
ne di guena dal Golfo Fenico 
dove (Hi iracheni sparano con 
le amìl tornite anche con que¬ 
sti trallici llnanziari): Umberto 
D’Addoslo e Gumdomenico 
Gallo, attuali amministratori 
delegul dello Bnl ed ex vice di¬ 
rettori generali dato stesso 
Pedde. Erano a capo degli uni¬ 
ci che avrebbero intuire qual¬ 
cosa di ciò che avveniva sul¬ 
l'asse Ailanta-Baghdad. «Non 
metto la mano sul fuoco per 
nessuno», dichiara e tira in bal¬ 
lo la direzione dell'area finan¬ 
za per l'estero e soprattutto un 
tonzionarìo, TeodotoMonaco, 
definito «soitopanza» del diri¬ 
gente Gianmaria Sartoretti. 


Monaco era l'Uomo che Intrat¬ 
teneva I rapporti con l'Iiak. 
Pedde lo accusa di aver incon¬ 
trato a Baghdad Brogoul, me 
dt don aver owerbto itessuMf 
dl'fiuesU incontri. •Soto pbi^' 
plesso per I comportamenti 
dell'Alea finanza; stacca una 
trancile di lido per Atlanta e 
poi non controlla la destina¬ 
zione dei finanziamenti? Dove¬ 
te indagare più a tondo». 

Raccomandazione super» 
fluB peichè nella stessa serata 
di ien la commissione ha deci¬ 
so di propone all'aula del Se¬ 
nato la costituzione di una 
commissione d'inchiesta par¬ 
lamentare che agirà con poteri 
della magistratura. Ha dichia¬ 
rato il presidente Cianuario 
Carta; 4.1 sono senza dubbio 
lesponsabllità che superano I 
confini di Atlanta. Responsabi¬ 
lità sicuramente Italiane. Le 
iniziali venioni tranquilllzanti 
non reggono. Faremo confron¬ 
ti tre testimoni e sequestrere¬ 
mo documenti». Cosi, torse, fi¬ 
nirà II gioco dello scaricabarile 
aperto l’allm sera da Nerio Ne- 


ajpertol 



«Carro armato» a San Pietro 


■■ Non è rimasto vittima di un'altuctnazlone 
quell’agente di polizia che all'alba di ieri ha vi¬ 
tto un carraimato parcheggiato all'angolo tra 
via della Conciliazione e il colonnato di piazza 
San Pietra O meglio, rottami di vecchie auto as- 
sofliblate sulla «tiutlura base» di un camper, 
con al lati lastre di lamiere e sulla «torretta» (la 
a^ooca di una 500) un limo cannoncino. L'al- 
lamw, nel Umore di un attentato terroristico, è > 
poFrieM^ quando gH artilicieri hanno aasicu* 
latochamutobUndo» eia Innocua Uno scher» 
to, dunque? Macché. Quei «cano non armato» 


apparteneva ad una compagnia teatrale. Do¬ 
menica scorsa gli otto attori, italiani, tedeschi e 
Inglesi, erano siali ospiti della trasmissione tele¬ 
visiva di RaUaella Carrà. E proprio ieri mattina 
sarebbero dovuti partire alla volta di Sant'Ange¬ 
lo di Romagna, in provincia di Forlì. Ma la sera 
precedente, dopo aver parcheggiato II toro <a^ 
tannato» di fronte a San Pietro, avevano deciso 
di passate una serata In pizzeria, dimenticando- 
n peto di spostarlo prima di andare a dormire. 
Chiarito l'equivoco, gli attori sono ripartiti. Sen¬ 
za nemmeno pagare una multa per divieto di 
aosta. 


Altri siluri contro Raitre 
«Sono bravi ma anche comunisti)/ 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA Dopo te bordate 
di La Malfa, un'altra salva di 
missili è Stata sparata Ieri con¬ 
tro Raitre, Tg3 e U direttore di 

S uest'ultimo, Aleaiandro Cur- 
I, da esponenti della maggio¬ 
ranza. Tutto e comlnclatoTal- 
tra sera, quando su Raitre, 
Corrado Auglas ha dedicato al 
tema della gueira e dell'lnfor- 
mazione Rai lo spazio di «Te¬ 
lefono giallo»: presenti diretto¬ 
ri Rai, ^omalistl, politici; Bogl 
(prì); Fontana (de); Intlni 
(psi) e Veltroni ({xl). Dibat¬ 
tito talvolta aspro, ma niente 
di più. D’altra pùte, dopo i 
tentativi censori del glomi 
scorsi, le cose si etano messe 
per II meglio a viale Mazzini. 
t3eteiminanU l'orgogliosa rea¬ 
zione dei glomallw I ricono¬ 
scimenti di autorevoli perso¬ 
nalità al loro lavoro; l'azione 
del sindacato; gli eccezionali 
Indici d'ascolto. 

Con questo viatico si è an¬ 
dati Ieri pomeriggio all’Incon¬ 
tro tra consiglio dt ammini¬ 
strazione e direttori di reti e te¬ 
state. Manca ha rilanciato l'I¬ 
dea di un network sovranazlo- 
nale In grado di competere, 
prima o poi, con la Cnn; he 
ringrazialo direttori, glomalisti 
e tecnici perii lavoro che stan¬ 


no svolgendo; ha definito già 
superate alcune polemiche, 
altre le ha respinte al mittente, 
al sistema politico. Il direttore 
generale Pasquaralll ha ag¬ 
giunto i tuoi elogi a quelli di 
Manca e ha allumo; l tg han¬ 
no polverizzato gli Indici di 
ascolto; UTgl delle 20 ha una 
media di 11 milioni di ascolta¬ 
tori, Il Tg2 delie 13 ne ha 11. il 
Tg3 ha raggiunto ormai medie 
di 6 milioni. In ^anto all'e¬ 
sclusiva con la Cnn, Pasqua- 
relU ha precisato; non la eser¬ 
citiamo soltanto momenta¬ 
neamente e in via ecceziona¬ 
le, A sua volta, il vice-direttore 
Salvi ha presentato una griglia 
informativa che assicura una 
copertura Rai 24 ore su 24. al¬ 
la quale i tre Ig parteciperan¬ 
no alla pori. E di nuovo. Il ga¬ 
rante. professor Santaniello, 
ribadiva ai sindacati di cate¬ 
goria grande ap^zzamento 
per II lavoro dei giomailsU. 

Sembrava che sul Ironie 
politico la giornata si dovesse 
esaurire con una polemica tra 
favorevoli e contrari alla di¬ 
chiarazione resa dal ministro 
Mamm). che ha evocato l'o¬ 
scuramento contro le iv priva¬ 
te che, con U pretesto della 


guerra, volessero prendersi la 
diretta prima che la legge glie¬ 
la conceda. Viceversa, è co¬ 
minciato il fuoco contro la tra¬ 
smissione di Auglas, Raitre, 
Tg3 e CurzI. Hanno comincia¬ 
to Pisicchio (de). Caria 
(psdl) e Costa (pii) annun¬ 
ciando Intenogazionl; poi so¬ 
no accorsi Seppia e Intlni 
fpsi), Outto (Fri): a Ralue e 
Tg3 sono Indubbl^ente bra¬ 
vi, ma sono comunisti e si fan¬ 
no dirigere da Botteghe Oscu¬ 
re. Alle critiche si è unito an¬ 
che Trombadori. Più garbata¬ 
mente Cenili (Verdi) ha la¬ 
mentato una certa noia e l'e¬ 
sclusione di alcuni gruppi 
dalla trasmissione, mentre M 
suo capognippo, Scalla, ac¬ 
cusava UTgl di avtrfalsUicato 
la posizione del Verdi. 

Sin qui nulla di sconvolgen- 
le; e stalauna dichiaraztone 
del de Borri, a cambiare la so¬ 
stanza della situazione. Borri 
è presidente della commissio¬ 
ne di vigilanza e la sua appare 
come una sentenza anzitem¬ 
po: per Boni il male dei tg è la 
politicizzazione ma «non c'è 
alcun dubbio che Raitre e Tg3 
sono più connotati politica¬ 
mente ed e proprio su Raitre 
che ultimamente mi giungono 
le proteste maggiori». Boni 


preannuncia anche un docu¬ 
mento che dovrebbe mettere 
in riga l'informazione Rai. tm- 
mediala la replica di Queicio- 
II, capogiuppo pei in commis¬ 
sione; ^no stupito e sorpre¬ 
so che un presidente che do¬ 
vreste essere a di sopra delle 
parti e rappresentare la coUe- 
gialità deila commissione, w 
da moltipllcando pronuncia- 
menti che purtroppo sembra¬ 
no nostalgici di una informa¬ 
zione assoggettata al Mincut- 
pop del tempo di guerra». A» 
giunge Veltroni, delia 
direzione Pei; •Piovono insulti 
gratuiti su chi sta facendo il 
duro mertiere di inlormare... è 
una situazione intollerabile, 
un tentativo di imbavagliare 
l'informazione, è qualcosa di 
umiliante se messo a confron¬ 
to con il dramma che tutti stia¬ 
mo stiamo vivendo..>. Sobria, 
all'Inglese la reazione del TA 
la cui segreteria Informa che 
dopo quella trasmissione so¬ 
no giunti a Curzi numerosi at¬ 
testati di solidarietà; tra gli al¬ 
tri, quello del vice-presidente 
della Camera, il liberale Alfre¬ 
do Biondi, che dice: «Seguo i 
notiziari del Tg3 sulla guerra, 
non condivido affatto i giudizi 
di La Malia e soci Chldflottiz- 
zazione ferisce, di lottizzazio» 
ne perisce». 


I compagni delia sezione del Pei M 
ScoccImoiTO dell llaltcl sono allei- 
tuosamcnle vicini al compagno Ro- 
beilo Dameno per la perdila della 
sua cara 

MAMMA 

Sottoscrivono per I Unità in memo- 
na 

Milano, 24 gennaio 1991 


Luigia e Dante Parole sono vicini al 
familiari per il lutto che li ha colpiti 
per la scomparsa del loro caro 

EZIOSERECNI 

Milano, 24 gennaio 1991 


I compagni della tipografìa Iter an¬ 
nunciano la scomparsa di 

ITALO PROIETn 

e poiteclpano al lutto della famiglia 
ne ncordano le grandi doti umane e 
professionali I funerali avranno hi» 
go oggi, giovedì 24, alle ore 15 con 
partenza dalla camera mortuaria 
del Policlinico Umberto I» di Roma, 
Roma, 24 gennaio 1991 

Pleio Chiassi e Teo Ruffa partecipa¬ 
no al lutto della famiglia e della tip» 
grafia Iter per la soemparsa di 

ITALO PROIETTI 

compiano c lavoratore esemplare» 
Roma. 24 gennaio 1991 


Stelhna OasoU e Enrico Pasqulnl t» 
no vicini con affetto al compagno 
Emanuele Macaluao colpito dalla 
scomparsa del fratello 

MASSIMILIANO 
Roma. 24 gencMio 1991 

I compagni timi di Italia Radio tono 
vicini ad Emanuele Macaiuao per la 
acomparsa del fratello 

MASSIMILIANO 
Roma. 24 gennaio 1991 

I (amiiiari a I compagni della tcsio* 
ne del Pei Oherardi ncordano 

ALVARO candì 
«AN aOLO UNCINI 
nel acato anniversarto della loto 
■comparsa e aottoacrivono per TU» 
nità. 

Areao. 24 gennaio 1991 


Nel IC** anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

GIUSEPPE BONSt 
I suoi cari lo ricordano sempre con 
immutato affetto a pamnii, compa¬ 
gni e a tutti coloro che lo conobbe¬ 
ro e lo stimarono In sua memorta 
sottoscrivono per / Umtù. 

Genova 24 gennaio 1991 


Nel 18** anniversario della scompa^ 
sa di 

FRANCESCO SCOTTI 

la moglie ed i figli, con i famlliail. Io 
rimpiangono con immutato dolore 
e alleno e ne ricordano l’esempla- 
re. appassionato impegno di vita e 
militanza politica. 

Milano. 24 gennaio 1991 ** 


Nella ricoirenza deil’l 1° anno della 
tua scomparsa, caro 

PINO 

la moglie, le figlie, i generi e i tuoi 
adorali nipoti sempre ti ricordano 
Milano. 24 gennaio 1991 


Ate 

COPINO 

il nostro costante pensb-ro. I tuoi ca¬ 
ri nipoti Giordana, Cesture. Walter 
offrono in tua memoria lire 25 000 a 
fUnttù. 

Milano. 24 gennaio 1991 


Nel V anniversario della scomparsa 
del compagno doti prof. 

FRANCESCO PANIGADA 

* i 

la moglie Vittoria. U ngtio Riccardo e « 
la cognata Nelly lo ricofdarto a» 
quanti lo hanno conoKiuto e in sua 
memoria Bottoacrivorto per /l/airo. 
Genova. 24 gennaio 1991 


Nel 3* anniversario della scomparsa* 
di 

LUIGI BERTmi 

1 familiari to ricordano con tanto af¬ 
fetto e sottoscrivono p(*r il suo gior¬ 
nale 

Cessale (Mi). 24 gcnniio 1991 


Cooptar 

__ •Emilia Romagna 


XX CONORESSO 
NAZIONALE P.C.I. 


A causa dello slittamento della data del )0( Con» 
grosso nazionale del PCI tutte le federazioni ed I 
partecipanti devono rfconfeimare al più presto 
le dote delle prenotazioni alberghiere telefonan» 
do a 

COOPTURE.R. - 

» Tetoranp; 0541^990 r.a.- 0541/55018/ 
Fàxf0541/564Z8 


SPECIALE CONGRESSO 
NAZIONALE P.C.I. 

Hotel /\NNA ☆☆•tìr - Riccione 
Tel. 0541/601503 - Fox 0541/962189 

a 15 minuti d’auto dal Palacongressl Pel ' 
di RIminl ogni confort-riscaldato-come- > 
10 con servizi e telefono. INTERPELLATECI. * 


SPECIALE 

CONGRESSO NAZIONALE PCI-Rfmiai . 

Hotel JUNIOR * * * superiore; Hotel FIORANA •fir ^ 
'tir tir; Ristorante ROYAL - centratisstmi -82 passi • 
dal palazzo del Congressi - Camere TV color - , 
Radio - Filodiffusione - Telefono. Convenzioni • 
speciali per tesserati e simpatizzanti. 

Per prenotazioni: ' 

telefono (0541) 391462 - fax (0541) 391492 ^ 


COMUNE DI SENERCHIA 

PROVINCIA DI AVELLINO 


Avtriao d’aata 

Sicomutilach4indata19lal)bnlDt99taleora1230;(«swliCasaCafnuni. , 
b e «fftltMrl h vMtilta dot tono boKNvo «Rlliiglo FomuMaxto-Liema- 
pirtloritoM«S9(Mr£.lnirariDtlMMd'attatt*81à2000aOgnlillnlnlaf- ' 
tnizlone potrà ttchtodeiti pmM i Conine. 

SenercMs 18 OMiitalo 1991 

_IL SINDACO m. rireiiieii Me 


REGIONE UGURIA 

■ SERVIZIO ORGANIZZAZIONE TURISTICA 
E STRUTTURE RICETTIVE 

Incentivi a sostegno deUe strutture 

turistico-rlcettive ' 

Si rende noto che le domande di contributo da 
presentarsi ai sensi della legge regionale 9 gen¬ 
naio 1985, n. 1 «Incentivi a sostegno delle strut¬ 
ture turistico-rlcettive», devono essere inoltra¬ 
te - tra il 1° gennaio ed il 15 febbraio 1991 - esclu¬ 
sivamente attraverso il servizio postale, indiriz¬ 
zandole a: Presidente della Giunta ragiona- > 

le, via Fieschi 15,16121 Genova. 

La predetta modalità è stata deliberata dalla ' 

Giunta regionale il 19 dicembre 1990. > 

ILPRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE - 

Giacomo Gualco ' 



8 l’Unità 

Giovedì 

24 gennaio 1991 


























LA Guerra 


^^XKralìsse 
nel Golfo 




L’annuncio ieri pomeriggio da Baghdad: 

^ «Stasera in tv un americano e ungano» 

Per ore si è sperato fosse Bellini 
!Ìj Alle 23,53 la notizia che si trattava di Gocciolone 


Prì^onim ancora alla berlina 

Nuovi «interrogatori» alla televisione irachena 


Nuova vergognosa esibizione dei prigionieri. Man¬ 
cavano appena pochi minuti a mezzanotte quando 
è arrivata la conferma; Maurizio Gocciolone era di 
nuovo stato intenogato davanti alle telecamere del¬ 
la tv irachena, come un suo collega americano, Jef- 
ftey Zaun. Ne ha dato notizia la radio di Baghdad. 
Per tutto il pomerìggio si era sperato che l'italiano 
«intervistato» fòsse il maggiore Bellini. 


. ULVUOAIUMBOM 


■■ROMA. La conleima è arri¬ 
vata da radio Bwhdad solo a 
notte; Maurizio Cocciolone è 
di nuovo appatso alla Iraq! Tv. 
Dì nuovo un intenogatorio te¬ 
levisivo. Il navigatore del Tor¬ 
nado italiano abbattuto - nelle 
dichiarazioni radio captate 
dalla Bbc - ai sarebbe detto 
•molto, molto fortunato* di es¬ 
sere ancora vivo e consapevo¬ 
le della «capacita tecrtologica 
detl’aviazione e delle dilese 
irachene». .. 

L'angoscia dell'attesa era ri- 
,lomata-ieri pomeriggio. «La tv 
Irachena mostrerà stasera l'in¬ 
terrogatorio di un prigioniero 
italiano»: un annuncio laconi¬ 
co. diffuso dall'agenzia Ansa 
di New York ai glotnali e subito 
rilanciato dai Tg flash al Paese. 
Un italiano...: Forse Clan- 

marco Bellini il pilota di quel 
maledetto Tornado colpito al¬ 
la prima azione dello stormo 
iiallatto? Uniilo, csUe. di spe¬ 
ranza; il dubbio se fosse me¬ 
glio sperare che Bellini sia «di- 
sperso», magari sfuggito al mi¬ 
litari di Hussein, oppure sape^ 
lo vhm nelle sue galere. O inve¬ 
ce aa|t ancora Maurizio Goc¬ 
ciolone, di nuovo costretto 
davanti a una telecamera, in 
questa guerra che si combatte 
congH&ud, IPatriotelaTV? 

Pochi mlnuUe Beter Amen, 


l'unico corrispondente occi¬ 
dentale rimasto a Bagdad, con 
al fiatKO un funzionano Ira¬ 
cheno che gli censurava le bat¬ 
tute. ha telefonato la conferma 
alla Cnn di Atlanta': «Il governo 
intende mostrare stasera alla tv 
gli interrogatori di due prigio¬ 
nieri di guerra, un americano 
ed un italiano, gii apparsi alla 
televisione tre giorni fa». La no¬ 
tizia e subito rimbalzata, una 
volta atKora, nei giomali e in 
tv, e di bocca in bocca, mentre 
dalla Farnesina diramavano di 
nuovo un comunicato di con¬ 
danna contro l'uso propagan¬ 
distico dei prigionieri, mostrali 
In condizione di costrizione fi- 
sicae morale. - 

•Sembra si tratti di interroga¬ 
tori pia approfondith. aveva 
detto il corrispondente della 
Cnn, e anche Televfdeo com- 
mentara; «Non si esclude che 
si possano avete notizie sull'al¬ 
tro nostro pitola disperso», è la 
speranza di tutti. Angoscia e 
' speranza, come iiitti i giorni in 
c|u^ guerra che scorre suivl- 

ftr ora la tv, di giorno ma 
soprattutto di none, cl ha pon 
tato invece i fuochi dei com¬ 
battimenti, I Patriot contro gli 
Scud e sembra un videogioco, 
f piloU americani che attenan- 
do dopo la missione sorridono 

i-l '.J - J, 1 ? iC *'■ ‘?r 


aspettandosi un 

Attesa a L'Aquila per vedere l’annunciato interroga¬ 
torio del pilota italiano prigioniero in Irak. Paura che 
^tratti di Maurizio Cocciolone. Le immagini del ca¬ 
pitano dell'aeronautica trasmesse sabato scorso 
hanno destato sgomento tra gli abitanti della città 
abruzzese. Ieri la mamma del pilota Gocciolone ha 
avuto un malore: la famiglia ha lasciato Pettino per 
allentare la pressione di parenti e curiosi. 

. DAL NOSTRO INVIATO. 

. MMUnORÓNOONB ~ 


■■ L'AQUikA. ' È una terribh 
le.' crudele telenovela dì 
suena; forse c’è di nuovo 
Maurizio alla livva. Forse è II 
npseguirhento del vigliacco 
intenogatorio giè visto saba¬ 
to^ O forse è una nuova trova¬ 
ta: di Saddam, un'atrocità 
inedita. Hanno annunciato: 
«d-sarà un pilota italiano». E 
magari, quel pilota è il mag- 
gioie Bellini, il compagno di 
Maurizio. Chissà. Nessuno 
sa. nessuno puO dire. L'unica 
cosa da fare è prendete il te¬ 
lecomando, spingete i bot¬ 
toncini e saltate da un tiggi 
all'altro. 

Il tenore è di incontrare la 
faccia di Maurizio. Il suo viso 
devastato dalle botte. Veder- 


- -lo parlare^on la bocca stor¬ 
ta. tremante, ferita forse. Con 
l'occhio Sinistro gonfio e se¬ 
michiuso. E con quegli zigo¬ 
mi, poi: rwri, tumeiatu. 

- L'avevano picchiato, una 
mamma si accorge subito se 
il figlio è stato picchiato. La 
signora Elena è rimasta scon- 
. volta da quelle Immagini. Ha 
. avuto una crisi nervosa, è sta¬ 
ta portata via. Via con il mari¬ 
to Guido e con l'altro figlio 
Pasqualino, aviere pure lui. 
Via da una foto: quella di 
' Maurizio in divisa. Sta sulla 
credenza di casa. Bello, li¬ 
scio, sorridente, in quella 
cornice, Maurizio. E fuggita 
lontano da quello sguardo 
COSI diverso. E poi anche la 
gente, gli amici, i parenti, i 






Una inmaglne televisiva di Giaimiarco Bellini durante una eseicitarione nel Golfo. In alto Maunrio Coccolone durante la sua apparizione alla tv irachena 


Mancano 400 miliardi per i viveri 

Generale accusa: 
«L’Esercito rischia 
la bancarotta» 


ENRICO FIIRRO 


alle telecamere e tirano un so¬ 
spiro di sollievo. EI primi feriti 
di Tel Aviv, il sangue, le case 
colpite. E le facce dei piloti pri¬ 
gionieri. t visi sfigurati. Gli oc¬ 
chi neri, gonfi. Le parole strap¬ 
pate a fatica da un invisibile In¬ 
quisitore. Quelle immagini che 
hanno scosso, angosciato. l'I¬ 
talia; che hanno riportato tra di 
noi gli spettri di altre guerre. - 

Ed In tv ora arrivano anche 
le mamme; le madri di quei ra¬ 
gazzi imbarcati sulle navi parti¬ 
te per il Collo, che non sanno 
più nulla, spesso da mesi. «Mio 
figlio è imbarcato sull'Audace. 
Da quando è partilo ha chia¬ 
mato solo il S gennaio, poi non 
abbiamo più saputo niente. E 


inutile che ci diano numeri di 
telefono del Ministero: non ci 
dicono niente, niente...»: la 
commozione copre le ultime 
parole di una mamma che Te- 
. lemontecario trasmette in di¬ 
retta, mentre si awiciru la 
mezzanotte. L'Inviato a Dubai 
Bruno Socillo le risponde, la 
tranquillizza: l'Audace è in 
missione, I marinai non posso¬ 
no telefonare per non far indi¬ 
viduare la posizione, ma non 
ci sono notizie negative. Che 
lasci II nome, porterà i saluti... 

; Telemontecarlo, fin da sabato • 
' 19 ha aperto una rubrica, dalle 
; 7 alle 9 del mattino e dalle 23 , 
all'una di notte (aTelemonte- 
carlo con voi»), m cui racco- ' 
glie letelefonate dei telespetta- ! 


giornalisti. La signora Elena . 
non ne poteva più. L'hanno 
portata via. probabilmente a 
casa dell'altro figlio Paolo, 
che abita a Rocca di Mezzo. 

Ma era destino che la tele¬ 
novela li Inseguisse e che po¬ 
tesse esserci un'altre volta, la 
(accia di Maurizio. E c'è una 
domanda angosciosa, la 
stessa domanda che rim- 
; bomba nelle case degli aqui- . 
iani come trasportata da un 
lùcubre tam-tam:., 'Non. l'a¬ 
vranno mica conciato peg¬ 
gio? Non gli. avranno mica 
dato altre botte?». 

Gli hanno detto; voi fami¬ 
liari dovete essere forti, dove¬ 
te sperate. Ma dopo le imma¬ 
gini di sabato, come si fa a 
sperare? La signora Elena 
prega. Ci sono poche cose 
da tare mentre gli altri pigia¬ 
no i bottoncini del teleco¬ 
mando e scuotono la testa: : 
non ci sono notizie, nessuna 
immagine. Niente al Uggì tre, 
niente sul secondo canale. 
Niente al Uggì uno delle 20. 
Lo zio di Maurizio, Domeni¬ 
co Cocciolone, perde la pa¬ 
zienza; aMa cosa annuncia- . 
no, dico io, se poi non ci fan¬ 
no vedere niente...». Spinge ' 


su Rai Uno. fanno «Grand 
Hotel». C'è Celentano, ecco 
Cario Verdone,' ma non c'è 
voglia di ridete: 

Freddo, brutta notte.. E 
un'attesa che torce lo stoma¬ 
co. Una troupe , televisiva si 
aggira nel buio. Puntano I fari 
sul villino di via Castelvcc- 
chio, ma Koprono serrande 
abbassate. Vanno via. 

' E tempo di un altro' noU- 
ztarlo: ore 22, Uggt.uno. Nien¬ 
te. O ,me. gllo;, due .missilLdi, 
Saddam sull'Arabia e su Tel 
Aviv. InteicetiaU. Una paura, 
anche se qui bi’pauta grossa 
resta quella di intercettare la 
faccia di Maurizio. 

Attesa cupa. Lacerante. E 
una telenovela perfetta, in 
tutta la sua tragicità. Manca 
anche il riferimento ulUmo 
della puntala: bisogna sco¬ 
prire quando va in onda. E 
per scoprirlò, non c'è che un 
modo: restare davanU alla 
Uwù. Ricacciare dentro l'an¬ 
sia e mantenere la lucidità 
necessaria per spingere sui 
pulsanU del telecomando. 
Andare avanti. 

A mezzanotte circa la con¬ 
ferma: in Uwù ci sarà di nuo- 
voMaurizio. 


tori, dei familiari, aprendo una 
convetsazlorre in diretta con 
gli inviali nei Golfo. Domenica 
sera al telefono c'era la mam¬ 
ma di Gocciolone quando è ar¬ 
rivata la registrazione del pri¬ 
mo interrogatorio; lei lo ha ri¬ 
conosciuto cosi, dalla voce, al¬ 
le 22,30, un minuto dopo che 
era stato diffusa dalla Cnn. 

•Rn dal primo g'iomo abbia¬ 
mo ricevuto più di trenta tele¬ 
fonate, nonostante l'orario, 
nonostante l'iniziativa non tos¬ 
se stala pubblicizzata - spiega 
il caporedattore del Tg mone- ' 
fiasco. Ivano Sanlovincenzo - 
Per questo abbiamo deciso di. 
ampliare questo servizio e da 
ieri I telefoni restano aperti 24 
ore su 24. Volevamo eriche ac¬ 


cendere le telecamere a Du¬ 
bai, ma per ora siamo siaU 
bloccaU da problemi tecnici». 
Ora le telefonate arrivano sen¬ 
za sosta. Al settanta per cento 
sono di familiari, vogliono sa¬ 
pere. «Ci sUamo attrezzando 
per mandare anche un altro 
inviato a Dubai - conUnua 
Sanlovincenzo - Noi non sia¬ 
mo un servizio pubblico, ma 
era un'occasione che a noi 
non costava nulla menue con 
un po' di sacriiicio potevamo 
portare un minimo dì contatto, 
un po' di calore a quei ragazzi. 
Socillo sta con loro dalla matti¬ 
na alla sera, in caserma; è stalo 
lui a dite! che motti non senU- 
vano la iamiglia da più di sei 
mesi. Perchè non usare la tv?». 


HB ROMA A sette giorni da 
una guerra che rischia di esse¬ 
re lunghissima, e alla quale il 
governo italiano ha voluto for¬ 
temente paitecipare, si rivela¬ 
no inadeguale le condizioni 
dei nostro Esercito. Cifre alta 
mano, in una conferenza 
stampa che in altri tempi forse 
sarebbe passala inosservata, il 
generale Alberto Zignani, ca¬ 
po dell'ulficio pianificazione 
e programmazione dello stato 
maggiioie detl'Eseicito. ha de¬ 
scritto una situazione di vera e 
propria bancarrotta. «Le scor¬ 
ie di magazzino per il vestiario 
- si legge nei dati fomiti dal¬ 
l'alto ufiiciale - si sono ridotte 
a 7-8 mesi, mentre mancano 


risorse per il settore logistico e 
il funzionamento degli enti so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
il riscaldamento e le condizio¬ 
ni igieniche delle caserme». 

Insomma, mentre il paese 
si è lanciato in una guerra che 
costa 600 milioni di dollari al 
giorno e ad alto impiego di 
tecnologie avanzatissime, ri¬ 
schia di ripetersi la storia delle 
scarpe di cartone e dei vecchi 
■91» dette-campagne di Gre¬ 
cia, Albania e Russia? L'analisi 
di Zignani è impietosa. ' 

' L'Italia spende poco e male 
per II suo esercito, (negli ulti¬ 
mi 20 anni il peso detta Difesa 
nel bilancio dello Stato è pas- 




tornano muti 


Sesto giorno di attesa, sesta giornata d’angoscia per 
la famiglia dei maggiore Gianmarco Bellini. La spe¬ 
ranza si accende net pomerìggio, quando Radio Ba¬ 
ghdad annuiKùa l'imminente trasmissione di una 
«inteiyista» ad un pilota italiano prigioniero. Si spe¬ 
gno gradualmente verso sera; la ripresa non arriva. 
Poi il corrispondente della Cnn dichiara che parlerà 
ancora il capitano Cocciolone. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


W VERONA Tutta la famiglia, 
di nuovo, attorno alla tv a metà 
pomeriggio. Con loro il sinda¬ 
co di Pressana, Gino Contemo, 
unico «esterno» presente quan¬ 
do arriva l'annutKio; «La tv di 
Baghdad manderà in onda, in 
serata, un'intervisia ad un pri¬ 
gioniero Italiano. 

Non dico euforia, ma a que¬ 
sta infoimazlone sf sono riem¬ 
piti tutti di una nuova speran¬ 
za», racconta U giovane sinda¬ 
co. «Sarà Gianmarco, Goccio¬ 
lone l'hanno già mostrato» si 
dicevano l'un T'altio. Nella ca¬ 
sa del maggiore Gianmarco 
Bellini è ricominciata un'attesa 
logorante. Poi, ha ripreso a 
montare la delusione, una de¬ 
pressione più fotte di prima. Le 
immagini non anfvavano. Le 
Indiscrezioni, le anticipazioni, 
quelle si. Una su tutte, la frase 


dell'ullimo ' . corrispondente 
americanorimasto a Baghdad; 
' «Probabilmente sarà un segui¬ 
lo dett'inlenogaioiio del capi¬ 
tano Gocciolone...». E cosi alla 
Fine è sullo. Tutti incollati atta 
televisione e atta radio. Il papà 
Giulio, la mamma Maliwe, la 
moglie Fiammetta, i tre fratelli 
di «rullo», come viene chiama¬ 
to affettuosamente Bellini per 
la sua bassa statura. 

' Alle 6.M del pomeriggio i 
nervi sono più che lesi. Scende 
; dai giomalisll, in attesa fuori, la 
sorella Manuela, maestra ele¬ 
mentare; «SI, abbiamo sentilo, 
. adesso stiamo aspettando. Ab¬ 
biate pazienza, vi prego, la¬ 
sciateci soli». Un'ora più tardi 
r scende il fratello Nicola, spe- 
' cializzato in informatica, fi più 
giovane della famigtta. Va me¬ 
glio o va peggio, tropo questo 


annuncio di Baghdad? «Qua si 
passa datt'eufona alla depres¬ 
sione, è lutto un alto e basso 
tremendo...» mormora. Ha gli 
occhi tossi, la barba lunga. 
Siate xmpie guardando la tv? 
•Naturale. Ascoltiamo, e cer¬ 
chiamo di mangiare qualco¬ 
sa». Ma la una smorfia, come a 
dire: chi riesce a mandar giù 
un boccone? Arriva la doman¬ 
da cattiva»: w l'•inlelvislato• 
fosse ancora Cicciolone, che 
significherebbe?, che suo fra¬ 
tello non si piega atta propa¬ 
ganda di Hussein, o che è stalo 
già tiaslerìlo lontano da Bagh¬ 
dad, o... «Per favore, per favo¬ 
re!» tàglia corto Nicola. Toma 
su,, le luci attorno alla villetta, 
sperduta in una campagna 
Idttliaca, si spengono per I en¬ 
nesima volta. 

Ma la domanda sospesa ri¬ 
mane. Che sarà di Bellini? Se è 


•scudo umano» come ha an¬ 
nuncialo di nuovo ieri pome¬ 
riggio - altra mazzata oer la fa- 
mlilia dett ufliciale - Radio Ba¬ 
ghdad?, o è uno di quelli meno 
malleabiU, che hanno resistilo 
di più alle «persuasioni» dei 
propagandisti di Hussein? •£ 
K tome libero e nascosto?», 
propone invece il panoco di 
erosale, don Gioigio Villatora, 
preparandosi alla messa ve¬ 


spertina. Il sacerdote, in questi 
giorni, si è trasformalo in un 
esperto di cox militari. E spie¬ 
ga; «Anche x in tv compansx 
ancora il capitano Gocciolone, 
mi resterebbe xmpie tanta 
speranza. Vede, da quel Tor¬ 
nado si sono buttati in due. il 
pulsante l'ha premuto II navi¬ 
gatole. E quando si espelle lui, 
automaticamente parte arche 
il pilota, dopo pochi secondi 
Mi sono iniormato; tecnica¬ 
mente in questi casi le due per¬ 
sone atterrano in un raggio di 
quattrocento metri l'una dal- 
I altra. Beh, era buio... Bellini 
potrebbe anche esxre Gnlto in 
una zona sema soldati ed es- 
xie ancora nascosto da qual¬ 
che parte». 

La parola definitiva potreb¬ 
bero dirla le liste ufficiali dei 
prigionieri stilate dalla Croce 
Rossa intemazionale. Atte 16. 
ieri, ha chiamato casa Bellini ii 
presidente della commissione 
DUex della Camera, Raffaele 
Costa: «Non ci sono novità, 
purtroppo, gli elenchi non so¬ 
no ancora arrivati al governo 
italiano». In serata il sindaco 
ha richiamato 11 deputato; an¬ 
cora nessuna notìzia dalla Cro¬ 
ce Rossa. Contemo ha iniziato 
una riunione di giunta col tele- 
video acceso al fianco. La fa¬ 
miglia Bellini ha ripreso a sal¬ 
tare da un notiziario all'altro. 
Con un'angoscia in più. 


xto datt'11,78 per cento al 
3,70) con un rapporto tra pro¬ 
dotto interno lordo e spesa . 
militare di appena II 2,4 per 
cento. Siamo al quintultimo . 
posto fra i paesi detta Nato. E 
mentre nel 1988 in Italia sono 
stati Investiti 29mila dollari per 
ogni militare atte armi, in Gran 
Bretagna ne sono stati spesi 
Tlmila, in Francia48mila e in 
Germania 43mila. Una situa¬ 
zione di progressiva riduzione 
del bilancio militare, ha sotto- 
lineato il generale, che di fatto 
•spiazza» lo stato maggiore 
dell'exrcito messo nell'Im¬ 
possibilità di «attuare pro¬ 
grammi di ammodernamento 
di lungo perìodo e tecnologi¬ 
camente innovativi». 

Basti un solo exmpio, di at¬ 
tualità dopo la missione dei 
Tornado nei cieli del Golfo, 
fattila per l'impossibilità dei 
nostri piloti di rifornirsi in vola 
la nostra aeronautica non di¬ 
spone di un aereo cisterna per 
questo tipo di missioni e i no¬ 
stri piloti sono costretti ad ad¬ 
destrarsi (una tantum) all'e¬ 
stero. Per il 1991 la situazione 
non è destinata a migliorare, 
ha sottolinealo il generale Zi¬ 
gnani nel suo i'aceux. «Per 
mantenere Uvelli di efticienza 
paragonabili a quelli di altre . 
‘ nazioni europee - ha detto - 
rexrcito dovrebbe disporre 
di almeno 3mUa 500 miliardi 
l'anno da destinare agli ime», 
stimenti, ma stante la situazìo-' 
ne attuale occorrerà rinviare 
nel tempo rilevanti program¬ 
mi di ammodemamenta In 
particolare non potranno es- 
xte completati i programmi 
relativi all'armamento con¬ 
traerei e controcarri, ai mezzi 
ruotati e blindati, alle armi di 
situazione e ai sistemi di co: 
mando e di controllo». Rinvia¬ 
lo anche il programma del 
nuovo carro armalo naziona¬ 
le •Ariete», . mentre sistemi 
d'arma di importanza vitale, 
quali f carri «Leopard» e ì siste^ 
mi missilistici «l^wlc» slannò 
per giungere al termine detta 
loro vita tecnica. In crisi anche 
le spex per la ricerca, e x si 
andrà avanti cosi - ha coiKlu- 
so il generale - «dovremo ras¬ 
segnami ad acquistare quello 
che il mercato offre, come 
fanno i paesi lecnologicar 
mente meno sviluppati». 

Rn qui il fulmine a ciel sere¬ 
no dell'alio ufficiale, che non 
mancherà di suscitare pole¬ 
miche nel «Palazzo». «Nocom- 
meni» dal ministero della Oife- 
sa (il sottosegratrio Clemente 
Mastella si è rìxrvato di dare 
una risposta dopo aver letto le 
cifre fomite dal generale), 
mentre il governo appare let- 
teialmente «spiazzato» dalle 
rivelazion! dell'alto ufficiale 
net momento in cui i tempi 
della guerra del Golfo xmbra- 
no allungarsi drammatica- 
mente. 


armi se è vero 


Lltàlia che non vuole la guerra fa sentire sempre più 
'' forte la sua voce. Centinaia di iniziative in tutte le cit¬ 
tà. Sono quelle organizzate da realtà del mondo cat¬ 
tolico. movimenti femminili, organizzazioni politi¬ 
che e sindacali. Comunione e liberazione risponde 
alle polemiche e agli attacchi. L'appello di vescovi, 
pastori evangelici e intellettuali: «Fermare subito le 
armi se è vero che si vuole trattare*. 


NINNI ANDRIOLO 


■i ROMA Comunicati, prex 
di posizione, appellL LTtalia 
chenonvuolelaguerralaxn- 
Ux la sua voce. Si la più forte a 
mano amarro che i giorni pas¬ 
sano, che cadono le illusioni di 
dii pensava ad un conttitio ra- 
- pido, da concludere in poche 
aelUmane. Le iniziative si mol- 
liplicano. Le promuovono 
lealtà del mondo cattolico. 


sindacati, movimenti femmini¬ 
li. 

Ieri, le «Donne in nero», sono 
tornate davanti al Parlamento 
per voltate simbolicamente le 
spalle al Palazzo. «Un gesto di 
protesta per il coinvolgimento 
dell'Iialla in questa guerra», di¬ 
cono. Atte altre donne chiedo¬ 
no di partecipare il 9 e 10 feb¬ 
braio, a Roma, ad un'asxm- 


blea nazionale; di organizzare 
manifestazioni e veglie In tutte 
le città. Intanto si prepara la 
manifestazione della «Lega in- ' 
lemazionale dette donne per 
la pace». Si svolgerà xbaio 
prossimo, in Svizzera, a Gine¬ 
vra. E le donne detta Cgll, detta : 
Clsl e delia Uil, invitano lavora¬ 
trici e pensionate ad impe- . 
gnani perchè «l'S .marzo sla ' 
una giornate dedicata atta pa¬ 
ce». 

E molte realta del mondo 
cattolico xendono in campo 
per difendere, anche, la loro 
legittimità ad esprimersi con¬ 
tro la guerra. «L'unica postelo-. 
ne ragionevole è quella del Pa¬ 
pa che ha continualo a Invoca¬ 
re la pace e a negare ogni giu- .. 
stilicazione atta guerra», Krive 
In un documento Comunione 
e liberazione. Mentre «Il Saba- ' 
io», polemizza con chi parla ' 


del conflitto come di una «ne¬ 
cessaria operazione chirurgi¬ 
ca». . . 

La guerra twn è «un video 
gioco», sottolinea il xltimana-, 
ledi Cl, ma, innanzitutto, «Am¬ 
mazzare gente: donne, anzia¬ 
ni, bambini e uomini». E una 
nota che xrà pubblicala dai 
120 xtlimanaii diocexni, e . 
ispirata dalla Gei. si afferma tra 
l'altro che il giudizio •scomo¬ 
do» del Papa contro la guerra è 
condiviso in tutto il mondo, da 
esponenti detta politica e detta 
cultura occidentele, «Dagli 
spagnoli, dai tedeschi, dai Bel¬ 
gi, ad exmpio». L'Italia, x- 
condo all Sabato», non puO 
ignorare questo realismo. E al 
governo italiano, si rivolgono 
Vexovi, pastori evangelici, in- . 
telleltuali. Chiedono che le ar¬ 
mi tacciano» e che si apra im¬ 
mediatamente una vera tratta- 
liVA 


Per i •Beati costruttori di pa¬ 
ce», l'appuntamento è airAre* 
na di Verona, dove, domenica 
prossima si svolgerà un'asxm- 
blea nazionale per chiedere il 
cessale il fuoco nel gotto». Ma 
con t cattolici e con «la commi¬ 
stione net nome dei Vangelo 
tra gli onorevoli Occhetio,. 
Sbardella e Formigoni», pole¬ 
mizza oggi la «Voce repubbli- : 
cana». Secondo il quotidiano 
del Pri «rammanica molto che 
questa convergenza iron sia 
solo frutto di un comprensibi¬ 
le. quanto depiecabtle, tentati-, 
vo al forze come II Pei di xnlir- 
si meno isolate con la sua ri¬ 
chiesta di ritiro dal Golfo, ma 
che essa, Invece, trovi conforto 
in parte del mondo cattolico». 

Il rifiuto della guerra che si re¬ 
gistra in tutta Italia, la giustizia 
da solo di queste alfemiazionL 
Nel frattempo, dentro le Uni- . 
versita, decine di docenti fir¬ 


mano un appetto nel quale si 
annunciano iniziative per ma¬ 
nifestare l'opposizione al coin¬ 
volgimento oell'ftalia nel con¬ 
flitto e all'uso della guerra. Lo 
sottoscrivono, tra gli altri, Carol 
Tarantelll, Luigi Cancrini Ckm- 
filo Tecce, Mario Tronti. Intel- 
ieltuali, cantanti, attori, testi¬ 
moniano l'opposizione aH'use 
dette armi limiando il docu¬ 
mento promosso dalla Sinistra 
giovanile, dall'Aici, dalla Gio¬ 
ventù aclista e da altre associa¬ 
zioni. Tra gli altri, i rromi di An¬ 
tonello Vendilti, di Roberto 
Vecchioni, di Paolo e Vittoiio 
Taviani, di Ernesto BalduccL 
Intanto, le Comunità straniere 
in Italia esprimono la preoccu¬ 
pazione di una possibile «cam¬ 
pagna di esplulsione massic¬ 
cia di exlracomunitari con la 
. xusa dette misure di preven¬ 
zione amitenorismo». 


J ■ , A . V. 
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LA Guerra 


.^^xxralìsse 
nel Golfo 


Intervista a Bruno Trentini «Guerra giusta 
1^ 0 ingiusta, la divisione sui massimi sistemi 

non risponde alla domanda: così si risolve 
o si aggrava la situazione in Medio Oriente? » 


Pace, a sinistra 


Dobbiamo salvaguardare l'unllA di tutta la sinistra. 
Trovare quello che ci unisce sulla pace futura se vo> 
gliamo interrompere la guena, il massacro, imporre 
uisiemé alia liberazione del Kuwait rautodetermU 
nazione del popolo palestinese e libanese. £ la ri> 
sposta, a tratti amata, di Bruno Trentin alle poleml* 
che sullo sciopero generale e all'«imbarbarimento» 
della discussione nella sinistra. 


M «...E adesso scopriamo; 
tolse dura tre mesi, abbiamo 
sbagliato i conti, svanisce la ta¬ 
cile eutoria. Ma di cosa stiamo 
parlando, quale valore pub 
avare tutto questo se non il 
penslera delle migliala di morii 
in pio. La guerra, la vera guer¬ 
ra. durerà tre quattro cinque 
anni se non la (eiml adesso. 
Questo condino vuol dire guer¬ 
ra in Atoeria, in Marocco, In 
Glonlanla. Comunque vadano 
le cose, anche se ammazzas- 
sm Saddam domani mattina. ' 
E questo-la tragedia che qui In 
Qocidenle si vuole occultare». 
E una risposto dura quella di 
Bruno Tteniin alla guerra nel : 
Colto. E purtroppo anche pie¬ 
na di coriideraztoni amare, nel 
pieno delle polemiche stille ri¬ 
sposte da dare dopo II via ail'o- 
peiazione •tempesta del de¬ 
serto». Polemiche che coinvol¬ 
gono gto direitamenie la sini¬ 
stra in Italia e lo stesso movi¬ 
mento sindacale che appare 


percorso da una profonda frat¬ 
tura sulla decisione di non pro¬ 
clamare lo sciopero geiwrale. 
E Trentin si scaglia, con ama¬ 
rezza, contro rimbarbarimen- 
to della discussione, contro «la 
tendenza a crlmitMlizzare, ttel- 
la sinistra, le idee diverse 
espresse sull'lntenrento senza 

S uardara affatto all'obbiettivo, 
'unico che conto e che pub 
unire», di «qual’b la pace che 
vogllaffio» e considerare a par¬ 
tire da questo gli alleati su cui 
chi vuole veder finire II massa¬ 
cro del Collo pub coniare. Una 
sorta di pacifismo pragmatico 
dal quale Trentin la discende¬ 
re eriche la linea di condotta 
tenuta dai sindacali all'Indo¬ 
mani dello scoppio del conflit¬ 
to; «Abbiamo Chiesto, e chie¬ 
diamo, a lutti di manifestare. 
DI scioperare quando la deci¬ 
sione venga presa da tutto il m 
ovimento sindacale. Ma, mi 
chiedo, e mai possibile che la 
polemica su uno strumento 


-qual'è lo sciopm generale- 
possa spazzare via mesi, anni 
di impano del sindacato so¬ 
prattutto italiano, ma anche 
europeo) sulla questione me¬ 
diorientale su quella palestine¬ 
se e in generale per 1 paesi del 
TerzoMondoT». . 

Pari! di mia biiiiailvn die 
dunda laesL Eppure, scusa 
la fnmcbczia, sembra che 
assauDo se ne ala accorto. 
Nemmeno im osse rva tóre 
dd movimenti di massa tra I 
più attenti come Pietro In- 

f rao, che neli'intervleto al- 
di qoaldie giomo ad¬ 
dietro rllccva che 4 sindaca¬ 
ti non hanno saputo espri¬ 
mere una torto presenza» in 
. questo momento, 
lo penso, e da qui nasce la mia 
amarezza, che la sinistra si sia 
ormai assuefatto a muoversi 
attraverso segnali tradizioitali 
della politica, proprio mentre 
la società ch'ile dlvtene sempre 
più complessa e scopre mille 
altri canali per far sentire la sua 
voce. Noi, Intendo dire le forze 
della sinistra, non abbiamo più 
le antenne per captarli e cosi 
anche il nostro confronto si ri¬ 
duce sempre nmii argini di 
vecchi steieollpl. Emi ha Infatti 
stupito molto rosservazlone di 
Ingrao, sono stupito che pro- 
pno lui non abbia collo quanto 
è cambialo in Italia e in Europa 
ne la politica intemazionale 
dei sindacati. Ci sono stalo, e 
proseguono, iniziative che non 


possono essere più considera¬ 
le minori nel panorama politi¬ 
co. 

Da qndto che did. Invece, 

S eda è la consMerazione 
e haaao avaio. Puoi pro¬ 
vare a spiegare con degli 
esempi questo strategia di 
politica estera Intemaziona¬ 
le attraverso I movlmentt dd 
lavoratori iniale Influsso 
pubaveresalIaguciTaT 
SI, ma non inizio dal Golfo. 
Partiamo dalia grande «rivolu¬ 
zione deirss». Abbiamo con¬ 
dotto una battaglia, alla fine 
viiKenle, sulla costruzione di 
una grande Europa che com- 

G renda anche i paesi dell'Est, 
h'idea di unione di popoli (e 
non solo di trattati tra governi) 
su cui alla fine il movimento 
sindacale europeo ha pesato, 
secondo me. più dei partiti 
della sinistra. Ebbene; cosa ti è 
saputo dei contatti della CgiI 
con I sindacati prima clanoe- 
. stlnl e ora liberi a Est? Quasi 
nulla. Eppure non si ha nem¬ 
meno idea delle richieste di 
' aiuto aiKhe ufficiali cui abbia¬ 
mo rispMto su come organiz- 
: zare i rapporti tra te varie 
copmponcnti sindacali e con i 
governi. I primi risultati si stan¬ 
no già vedendo. Mi chiedo: 
non b «grande politica» anche 
questa? Alto stesso modo, e 
qui veniamo ai nostri dramma¬ 
tici giorni, ó stala totalmente 
. ignorata -innanzitutto dai 
mezzi di informazione- la no¬ 


stra iniziativa di anni nel mon¬ 
do arabo sul quale si sentono 
invece tante chiacchiere inuti- 
It, piene solo di pregiudizi 
Parli de^ Incontri con Are- 
fai, deU*appog0o all'Olp... 
Anche. Ma questo è solo l'ulti¬ 
mo atto, lo parlo del lavoro 
svolto, non da soli ovviamente, 
per affermare quello che defi¬ 
nirei li primato della democra¬ 
zia sull imperativo detto svilup¬ 
po. Intendo dire che lenta¬ 
mente i sindacati-« quasi solo 
il movimento sindacale- sono 
riusciti a rompere la convinzio¬ 
ne che vede come un lusso la 
' democrazia in alcune aree del 
mondo, e che pensa siano 
possibili scorciatole autoritarie 
che permettano di accelerare 
lo sviluppo; la democrazia poi 
, verrò. In anni di lavoro siamo 
riusciti a costruire un rapporto 
tra i sindacati arabi, come rap¬ 
presentanti dei lavoratori degli 
stali del golfo al di Ui dei govcr- 
. ni e dalle loro collocazioni po- 
' litiche. Con una parola d'ordi¬ 
ne; che l'autoritarismo non 
. pub essere accettato perchè è 
' sempre l'anticamera del de- 
, spousmo. Come dimostra ait- 
' cora una volta Saddam Hus¬ 
sein. Allora tomo a chiedere: vi 
pare una cosa da poco far 
compiere un passo avanti al- 
l'unlto sovranazionale dei la¬ 
voratori nella frammentazione 
degli stati arabi? Non è un forte 
' anudoto contro la guerra? Non 
' è, ripeto,'igrande politica» an¬ 


chequesta? 

E perù, poi, la goem è arri¬ 
vato c ^me sempre awie- 
ne-ha spazzato via lotte. La 
parola è tornata alla grande 
poUtlea delle «Uptomaria c 
polalleamL 

Non è del tutto vero rtemmeno 
questo. Sull'embargo si poteva 
lare di più, slnittare l'opposi¬ 
zione del sindacati europei al 
coinvolgimento degli Stati nel¬ 
la fornitura di armi ai dittatori 
del terzo mondo. E in piena 
guerra siamo poi riuscM ad or¬ 
ganizzare un Incontro ufficiale 
ira I sindacati del Kuwait (l'u¬ 
nico indipendente negli stati 
del Golfo II cui segretario è sta¬ 
to Impiccato da Saddam), 
quelli del territori occupati In 
Palestina e quelli libanesi Ha : 
prodotto un documento co¬ 
mune contro l'occupazione e 
conUo il martirio della popola¬ 
zione di Baghdad e delle olire 
. citta Irachene. Non è poco. Co- 
. me non è cosa da poco l'ap¬ 
poggio esplicito dato da tutti I 
. sindacalidel paeslchesfallac- 
ciano sul Mediterraneo ad Ara- 
, lai come latore , di un ultimo 
messaggio ad Hussein per un 
suo ritiro dal Kuwait In cambio 
della pressione di tutti i lavora¬ 
tori per l'immediata convoca¬ 
zione della confererua sulla 
Palestina. 

Per mett i l’obMeztone, Ione 
troppo dnlca: ma dove haa- 
noullltolcapldiStotopcii- 



ri poiciae rtasdre D por ton¬ 
to capprcaentoilvo mori- 
meato stodacale Italiano, 
spagnolo, hranccac, cccele- 
laT - 

Forse no: Ma resta il latto che i 
grandi capi di Stato hanno fal¬ 
lito, mentre questa ultima catta 
non C nemmeno stata giocato. 
Tutto quella che ho descritto, 
ripeto, è stala una grande bat¬ 
taglia politica. Mentre II dibatti¬ 
to, e la divisione a sinistra che 
ne sto derivando, è decollato 
sul massimi principi della 
•gueira giusta o Ingiusta», slug- 
geruto agli interrogativi veri. E 
cioè se un intervento militare. 


ut, perchè non puO essere giu¬ 
sta un'azione che fa violenza 
anche su un solo altro uomo), 
portava a una guerra suscetti¬ 
bile di risolvere e non di aggra¬ 
vare i conflitti nel Medio Onen- 
le. Se era un iirtervento neces¬ 


sario o profondamente ingiu¬ 
sto. 

OtooparereT 

È stata una scelta sbagliata. 
Che al di la dei tempi del con¬ 
flitto militare avrà conseguen¬ 
ze irrcaicoiBbili se non viene 
fermato subito. Ma, attenzione, 
con questo giudizio non voglio 
contestare la legittimità di chi 
con coerenza morale si è 
espresso a favore dell'interven¬ 
to. Anzi noi dobbiamo gettare 
un ponte a tutti coloro che 
hanno le nostre stesse aspira¬ 
zioni innanzitutto sui contenuti 
della futura soluzione di pace. 
E questa la concezione dell'u¬ 
nita che abbiamo difeso, e non 
ha nulla a che vedere con una 
qualche «neutralità» sul Golfo. 
I^nta invece a salvamardarc 
l'unita possibile delie forze 
della sinistra, del pacifismo per 
una soluzione pacifica del 
conflitto sulla base della libe¬ 
razione del Kuwait e della au¬ 


lì segretario 
generale 
della egli. 
Baino 
Trentin 


todeterminazione dei popoli 
palestinese e libanese. Questo 
tipo di patto unitario tra i sin¬ 
dacati non mi pare affatto un 
«tirarsi fuori» dalla mischia. 
Non era più importante man¬ 
tenere questa unità piuttosto - 
che evidenziare le divisioni tra 
i lavoratori indicendo in pochi 
gtomi uno sciopero generale o ' 
proclamando l'adesione uffi-. 
ciale ad una manifestazione 
indetta da forze di cui abbia-' 
mo il massimo rispetto? 

Eppiire le dfristonl aalto 
•ctopeto d sono stote lo ' 
s t esso, andie dure. 

Ma chi mai è contro lo sdopo- ! 
IO generale? Abbiamo appog- i 
' glato tutte le iniziative decise :' 
unitariamente dai lavoratori. - 
Mi chiedo: è possibile che ui» ' 
divergenza su uno strumento ; 
possa determinare una frattura : 
morale suH'obbiettivo. Insom- 
ma: siamo divisi sullo sciopero , 
o su pace e guena? Non è una 
sottigliezza. Chiunque voglia , 
davvero contribuire alTanesto ; 
del conflitto e alla salvezza di ' 
milioni di persone deve com- ; 
battere I rischi di una lacera¬ 
zione che puO divenire inso-. 
stenibile tra le forze che voglio¬ 
no la pace. C'è da essere : 
preoccupati verso tutti 1 tipi di : 
criminaluzazione che posso¬ 
no lacerare la sinistra in Euro- : 
pa. È preoccupante la elimina- 
lizzazlone in atto, soprattutto . 
da parte di esponenti del Psi, . 
verso il movimento paelfisto. ‘ 
Ma anche la tendenza a getto- ; 
re «nelle braccia degli Usa» oto , 
definire liquidatori dei palcsti- , 
nesi coloro che a sinistra giudi-. ' 
catto legittimo l'Intervento. Ab-' 
biamo già visto i drammi che 
sono seguiti a divisioni simili. Il 
nostro obbiettivo è far conver¬ 
gere tutte queste forze sull'idea 
della pace futura, sulla giusta 
soluzione della questione me¬ 
dio-orientale. E SI può raggiun¬ 
gere. ;■ '■ 


in^usta. 


Intervista a George L. Mosse 
storico^ ebreo, americano, convinto 
che n^ è|»ssibile 




«n vero problèma è il nazionédismo» 


CmSTMNAPATBRNC 


■i «Non sto parlando come 
storico, ma come uomo. Rico^ 
do quando durante la guerra 
civile di Spagna ci trovammo 
di fronte a un dilemma simile. ' 
Vivevo In Inghilterra e voleva¬ 
mo prendere le anni contro 
FIrancIsco Franco, ma molti di 
noi etano pacifisti. Avevamo 
giurato di non scendere mai in 
guerra. Da allora sono passati 
pio di cinquant'anni, è mi sen¬ 
to esattamente di honte alla 
tussa ambivalenza. Il latto è 
che IMO è possibile prendere 
una posizione netto di fronte 
alla regressione “periodica*, 
olla caduta nella guerra». 

In autunno, pochi mesi do¬ 
po l'Invasione del Kuwaii lo 
storico George L Mosse, in 
im'intarvista, si era rmstrato 


ancora tutto sommato ottimi¬ 
sta: intravedeva la possibilità di 
una soluzione pacifica. Soprat¬ 
tutto Insisteva sulla perdila di 
contenuto ideologico dell'uso 
della forza nella mentalità oc¬ 
cidentale. Adesso, a una setti¬ 
mana dallo scoppio di una 
guerra in cui si sente coinvolto 
aiKhe come ebreo - vive negli 
Stati Uniti, ma insegiM part-tì- 
meaH'unlveislià di Gerusalem¬ 
me, dove spera di essere, co¬ 
me previsto, nel maggio pros¬ 
simo - nei suol sentimenti pre¬ 
valgono il realismo e la caute¬ 
la. 

La crisi del Golf» ha avuto 
esili rinmtaatlel. Rltieoe 
’ che rlavvcTO si ala tolto tatto 
U possibUe per ragghugerre 
una soluzione paciflcat 


Davvero non lo so. Mi aurato 
che veramente sia stato Tatto 
tutto quello che era possibile 
per la pace. Ma II latto è che 
l'aggierèione diigM Stato met¬ 
te la CbirninM'bfHKtozionale e 
I singoli di honie aWEaltemati- 
va ienib(Wpera|i|WMle. Non è 
facile trovare un compromes¬ 
so quando l'aggressione è sta¬ 
la compiuta. Bisognerebbe 
agire prima, prevenirla. In que¬ 
sto caso II ràchio più grave a 
cui si andava incontro era 
quello di scatenate un conflitto 
chimico e atomico. Per neutra¬ 
lizzare questo rischio fórse era 
rKxreasaria una guerra Ma, ri¬ 
peto. non siamo in. grado di 
giudicare In questo momento, 
mentre la guttnra è appena ini¬ 
ziata, quale fòsse la soluz'one 
migliore e quali elementi ab¬ 
biano giocato. 

Quale ritiene debba essere 
la condoltodello Stato di 
Israele di frante agli attac¬ 
chi ripetati di nlsslll Irache¬ 
ni? 

La scelta di non intervenire mi¬ 
litarmente mi sembra Tunica 
condotta razionale. So che è 
perfettamente naturale reagire 
a un'aggressione con la forza e 
che ci sono pressioni interne in 


necessaria 


questo senso,'ma non et sareb¬ 
be nulla da gutafagnore, e tut- ' 
lo da perdere, rispondendo 
contesi 

. Co pt su flb e pa ds.a o ie'Cose la, ^ 


Certamente ora la soluzione al 
problema palestinese è ancor . 
più lontoi» di prima. È mollo 
difficile intravedere la line di 
questo corifliiio.Pèrsonalmen- : 
te sarei favorevole a una fede- - 
razione indipendente di Gior¬ 
dania e palestrnèsi. Comun¬ 
que sla è necessaria una qual¬ 
che forma di compromesso: il 
conflitto tra Israeliani e palesti¬ 
nesi è una minaccia costante. 
Non è possibile tenere sotto 
occupazione milioni di perso- 
neperuntempocqsllunra- 

I mass aied]a,c In particola- . 
re la televisione, atonno gio¬ 
cando nn raolo enorme ne¬ 
ga awenliaentt di onesti 
gloRiL Mt sembra ana che , 
la cantierlsttca più sehlae-. ^ 
dente ed evùcnto. della 
gnecra del Ootfo sia proprio 


Nella nostra società tutto 
quanto diventa subito un me- 


<f/<^evenfo, anzi esiste attrave^ 
so I mass media. La politica ' 
stessa non è altro che comuni- ' 
cazione attraverso I media, ' 
clot,publ/c retotfon..Equf!stD,è. 
un ‘ dato di ‘fatto; II' problema ' ' 
nasce Mrò in quanto la televi-'' 
sione ha bisogno di èmdrion]''; 
e tende per nià natura a dram¬ 
matizzare gli eventi, calcando 
la mano, esagerando. Stiamo ' 
sperimentando questo feno¬ 
meno, che di per sé non èlne- ' 
dito, come mai prima d’ora. . 
Ld penonalmente vede la 
televisione In questi giorai? 
Come tutti. Non è possibile 
non guardare la televisione. Il 
fatto è che la gente pereepisce 
e valuta la guèrra attraverso i 
mass' media. E tutto va bene 
finché le cose vanno bene, ma 
quando cl sono delle compli¬ 
cazioni o delle sconfitte... Pen¬ 
si alia sconfitta americana In - 
Vietnam, per esempio: si può 
dire che sla stata provocata dai 
mass media. 

Guardando oOe grierra del 
venttdmb secolo quale le 
tonu.ln melile, come stórrl- ^ 
co, con maggiore InslstesiZB 
In questi giorni? . . 

È seru'altro la prima guerra 
mondiale. Sono convinto che ’ 


noi tutti tendiamo a riportare le 
albe guerre a questo unico 
confiitto, che coSmuisce un ve¬ 
ro e proprio paradigma dell'e¬ 
sperienza rieltaiduetra nel n^.; ’ 
suo secolo. ; La Prima guerra- 
mondiale rappresenta la pri¬ 
ma vera guerra moderna -su,, 
larga scala, Tinconiro con la 
morte di massa per milioni di 
persone. . . ^ 

Alcuni Imbm pMTftfoiMtD ’ 
Saddam Hussefai, magari ak . 
Io scopo di demonlzario, a ' 
Hitler. Che ne pensa? 

Come storico non posso che 
giudicate ridicolo un slmile pa¬ 
ragone, huno di pura 'demago-, 
già pn^ragandistlcB. Le perso- ' 
nalità sioKhe non ri duplica¬ 
no e poi Hussein proviene da 
una cultura cófnpietamenle ' 
diversa da quella di Killer. 
Ogni volto che spunto fuori un . 
dittatore che usa metodi ag- ' 
gresstvi in politica estera viene 
fuori anche questo paragone. 
Qualcun altro, per esempio, ha 
paragonato Stùidam a Cengis , 
KhaiL ■ ' 

In ItaUn raBetmnzloiie di 
Norberto Bobbio che q u est o 
snrebbe un caso di goerra 
ginsla ba snscBato min vera 



, '''l 
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l 'potem ici . Che ne 


Non esistono guerre giusto; 
Esistono guerre necessarie e 
guerre non necessarie. Perso- 
nalmente ho avuto Tlmpressio- 


Lo Storico 

George 

Mosse 


nino annato e non è facile sta¬ 
bilirlo cori a ridoaso degli- 
eventi Invece un esempio di ' 
guerra decisamente Ingiusta e ' 
senza scuse è stata quella dek' 
Vietnam. Ma in grmere lecose' 
nOnsorxicoricIrióte; - 
.RMcaìeln gnem'.aao"aSln^ 
mono raiionaie e leglttiiao- 
deilapolllka? . - 

In nessun caso. La guèrra è ' 
una cosa primitiva e irraziona¬ 
le. Ogni volto ri dice 'questa ' 
guerra sarà l'ultima'. Ma la ' 
guerra non abolisce la guèira.. 
Anche dopo la seconda guena - 
mondiale pensavamo che non 
ci sarebbóo stati più conflitti,. 
e invece ci sotto stori l'Algeria, '' 
il Vietnam, la Cambogia. Gre-'- 
nada, eccetera, eccetera. 

Conse gtodka B movimento. 


ne che questa ràèira fosse ne¬ 
cessaria, soprattutto, come le 
dicevo, per evitare una minac¬ 
cia atomica. Ma bisogna vede- 
. re. E molto Importante stabilire 
quali sono gli scopi di un con- 


Mi sento molto vicino al pacifl- ' 
smo. Bisogna dire che è dawe-. 
to difiicile essere pacifisti. Dal 
punto di vista della morale non. 
cl sono dubbi che il pacifismo. 
abbia ragione, ma la ieaUà;Ù> 
più comptessa. Credo che eia- > 
scuno dovrebbe riflettere su < 
questo probelma. lo. purtrop- '. 
po, sono convinto che finché' 
cl saranno nazionalismi ci sa- ' 
ranno ancora guèire. 
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Marcello Buiatti, genetista: 
la scelta dì superare un limite 
distruggendolo, (^esto conflitto 
è in redtà la continuazione 
della guerra permanente sul pianeta 


ROSANNA ALBSRTINI 


■■ Marcello BuiatU, geneti¬ 
sta. membro del comitato di¬ 
rettivo della Lega ambiente, 
pacifista ad oltranza. 

•Questo guerra - dice Bulalti 
- non è altro che II parossismo 
del nostro atteggiamento, co¬ 
me esseri umani, quando c'è 
un conflitto, con la natura o 
con altri uomini. Nel due cari 
riamo di fronte a un Umile; 
possiamo modificario, e la- 
sciaximodificare, oppure di¬ 
struggerlo. Di solito, purtrop¬ 
po. scegliamo la seconda solu¬ 
zione, che diventa guerra. E se 
tale scelta nella storia antica 
era finalizzata alla salvezza in¬ 
dividuale o collettiva, oggi in¬ 
vece è sempre più staccata 
dalle esigenze reaU dell'uma¬ 
nità». .. 

L'4o» è B miracolo del «ta», 
aveva scritto Edmond Jabèa. 
Un miracolo che ta gueira 


rende ImpossIbDe, sopnl- 
tatto con le arai midtltaU di 
onri- Natura e storta baoao 
dunque ta stessa logica di 
aoprawtvenza? 

Il guaio è che la scelto di supe¬ 
rare I limiti distruggendoli è di¬ 
ventata un valore m se. per cui 
olla fin fine la morte - delle al¬ 
tre specie viventi o di noi stessi 
- vale più della vita e viene 
identificato con le categorie 
classiche delTonore, defi'amo- 
re di patria, ecc. Quindi, in 
realtà, questo guerra è to conti¬ 
nuazione delle guerre che 
l'hanno preceduta nella storta, 
e anche di quella guerra conti¬ 
nua che conduciamo sul pia¬ 
neta, a livello ambientale. La 
differenza è la stessa differen¬ 
za quantitativa chec'è, fra oggi 
e TSOO, nel rapporto con la na¬ 
tura; noi pOpoU che ci preten¬ 
diamo sviluppali slamo con¬ 
vinti che to nostra comprensio¬ 


ne della natura e della storta è 
perfetto, ' ne elaboriamo un 
modello unico, e studiamo 
schemi statici di Intervento, 
che non tengono conto del ca¬ 
so e deU'impievedibile. Cml 
■per la guerra: usiamo l'alto tec¬ 
nologia, come hanno fatto gli 
americani con i grandi compu¬ 
ter In Vietnam, su esoert umani 
che, negli strumenti meccaniz¬ 
zati e peggio ancora nella no¬ 
stra mente, acquistano un'im¬ 
magine meccanizzato. Il risul¬ 
tato è che. da un lato parole 
come libertà, diritto, vita, han- 
' no la funzione di slogans pro¬ 
pagandistici e che, dall’altro, 
le decisioni vengono prese es¬ 
senzialmente per il gusto di ve¬ 
rificare il lunztonamento della 
nostra macchina complessiva 
e di affermare In astratto il no¬ 
stro potere di distruzione. Non 
capiamo che il caso e l'intera- 
: zkme esistono, conoderanno ; 
to nostra macchina e le faran¬ 
no farecose inaspettate. 

PailtaiBo defB effetti Indi- 
. : tetti deBa guerra, delta tua : 
■ . taiprevodlMUià. 

. ' Come le altre guèire mondiali, 
anche questa avrà efieiu a 
scoppio ritordalo di ampia 
portato sulla struttura sociale e 
di vita di tutu I paesi, coinvolti 
o no. Diceva bene Ettore Masi¬ 
na in un articolo recente ap¬ 
parso sulTUnItà che non pos¬ 
siamo aspettorcr che, in llalia. 
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una situazione di guèrra non 
comporti un fentotho di com¬ 
pattamento (orzato sulle scelte 
del governo e, quindi una ri¬ 
duzione di democrazia. Se ne 
vedono già le avvisaglie nel 
comportamento del mass me¬ 
dia. E poi, che cosa succederà 
nelTIslam sovietico? Quale ef¬ 
fetto globale sulTumanità? La 
distruzione'dei limiti può di¬ 
ventare un danno iirepàrabile. 
QwU le consegncBze flsIAe 
possttiBI? 

Si è già detto, che ipozzi dipe¬ 
trolio del Kuwait fossero latti 
ardere, l'effetto setra sarebbe 
accellerato di trent'anni; va ag¬ 
giunto l'eventuale fall-out di 
armi atomiche e di quelle bio¬ 
logiche. Inoltre sappiamo da 
cinque o sei anni che gli Stati 
Uniti dispongono di un arsena¬ 
le di armi biologiche costruite 
con le nuove tecniche delTin- 
gegneria genetica. Anni fa 
esplose la polemica sul fatto 
che gli americani avevano co¬ 
struito il ceppo di un batterio 
ubiquitario che risiede normal¬ 
mente nella pancia. Tescheri- 
chia coli, in cui era stato inseri¬ 
to un gene proveniente da un 
altro batterto che provoca la 
dissenteria. £ circolato sulla 
stampa la notizia che gli ira¬ 
cheni avrebbero come arma 
biologica II botulino, un batte¬ 
rio che vive senza ossigeno e 
produce una tossina letale. DI 
per sé, chiuso in scatola, il bo¬ 


tulino sarebbe un'arma debo¬ 
le. Se Invetce, come speriamo 
che non sto accaduto, gli ame¬ 
ricani avessero dato affi irache¬ 
ni privi della tecitoiogia ne¬ 
cessaria, un ceppo di coli con 
il gene per la tossina del botuli¬ 
no, dato che l'escherichia coli 
vive dentro chiunque di noi, 
avremmo un'arma pericolosis¬ 
sima. Perchè tutte le armi bio¬ 
logiche, comunque, si riprodu¬ 
cono da se e, una volto sparsi 
in un punto, possono dillon- 
deiri in modo imprevedibile. 

La distrazioae delTahio, è 
gn istinto di qrede? Gtacdtè 
nonètconiparsotiioiioatoii- . 
to B pracedere delta stolta. 

La nostra reazione aU'amblen- 
te esterno, agli altri esseri vì¬ 
venti e all'essere umano diver¬ 
so da noi è. come nel resto del¬ 
la biosfera, anzitutto un atto di 
riconoscimento della diversità. 
PuO venirne una reazione di 
difesa oppure una interazione 
positiva. Un riconoscimento di 
diversità troppo vivace può 
. portare a una reazione violen¬ 
ta di difesa, ma ci sono anche 
riconoscimenti soli che per¬ 
mettono Tadaltamenio, l’aiuto 
reciproco come nel caso delle 
simbiosi o una convivenza po¬ 
sitiva. Questa logica vale nel 
rapporto fra noi e I mieto Olga- ' 
nismi, ma aiKhe nei rapporti 
della vita sociale e politica. La 
nostra vita nella storia e nella 


natura non è altro che un sus¬ 
seguiti (fi scelte di acceltozìo- ‘ 
ne o di rifiuto, sempre con un 
enorme potere di modificazio¬ 
ne wciprtxa. In tondo l'intera¬ 
zione, la disponibilità ad ac¬ 
cettare sii altri, il barre dagli al- 
tri, e U dare a^i altri qualcosa, 
compreso il petrolio, il cibo, 
ecc., sono alla base dì quella 
che chiamiamo convivenza ci- 
vile e pace. Sono anche base 
della libertà, perché libertà 
non è quella degli individui 
Isolati ma desìi individui vùir 
colali a tutti gli altri, in una in¬ 
terazione petmanente. 

Quale deve etsera ta ilspo- 
sttaqueffiaqncm? 

Una risposta c'è, quella di 
sempre; ed è la ribellione in¬ 
cruento e pacifica delle popo¬ 
lazioni che già tante volte si so¬ 
no scrollale di dosso gli sche¬ 
mi che le costringono in una 
immagine falsa e alienato di se 
stesse. Talora i pofioli hanno 
vinta Oggi più che mai, atKhe 
attraverso gli stessi media che 
predicano racira, emerge 
quella maggioranza di esseri 
umani che non vuole to gue^ 
ra. Emerge perfino dai sondag¬ 
gi. come in Itaìia, dove una 
ntasgioranza pariamentore, 
sta imponendo la sua volontà 
alla maggioianza reale dei cit¬ 
tadini La gueira è cominciata, 
il nosbo impegno sarà di farla 
smettere. 

























NEL MONDO 


Dalla Siberia al Baltico migliaia di cittadini La misura decisa da Gorbaciov per tentare 

prendono d’assalto gli sportelli delle banche di stabilizzare Teconomia del paese 
per cambiare le monete messe fuori corso Giudizi contrastanti, ma non opposizione 

Congelata anche parte dei risparmi La Federazione russa sostiene l’operazione 

Al màcero i 50 rubli, panico in Urss 


Processi per Tian An Men 

Prima udienza a Pechino 
contro Wang Dan 
leader degli studenti 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

UNATAMBURRINO 




In Urss ieri è stato un giorno di panico, dopo che 
Gorbaciov ha tolto dalla circolazione le banconote 
da 50 e 100 rubli e ha congelato parte dei risparmi. 
Dalla Siberia al Baltico ì cittadini hanno preso d'as* 
salto gli sportelli delle casse di risparmio per cam¬ 
biare le monete. La riforma suscita giudizi contra¬ 
stanti, ma non un’opposizione di principio. Il gover¬ 
no della Federazione russa sostiene l'operazione. ^. 

• ' DAL NOSTRO INVIATO . ’ 

MARCELLO VILLARI . 



Um pmloraita a Mosca mostra le bancotwte da SO e 100 rubb da oggi 
MledMicircolazlora 


Lettonia, si ferà 
il iréferendum 


wm MOSCA. ' aMolti sovietici 
hanrto potuto avere un'idea 
mollo chiara di quello che è 
il panico in borsa, dopo che 
hanno saputo del decreto 
presidenziale», scriveva ieri la 
Tass, commentando la dia- . 
stica misura di stabilizzazio¬ 
ne finanziaria decisa l'altro 
ieri da Gorbaciove dal gover¬ 
no sovietico e l'allarme che 
essa ha creato fra i cittadini 
dell'Unione. 

Ieri dalla Siberia al Baltico, 
c'è stalo un vero e proprio as¬ 
salto alle casse di risparmio, 
nel tantativo di cambiare le 
banconote da SO e lOO rubli, 
messe fuori corso dal decre¬ 
to. Il panico c'è stalo, dun¬ 
que, per una misura che ha ' 


come obiettivo la riduzione 
della massa monetaria, l'au¬ 
mento del potere d'acquisto 
del rublo, la lotta all'econo- 
mla sommersa e ai capitali. 
(in rubli) illegalmente accu¬ 
mulati all'estero, ma che 
comporta, di fatto, la confi¬ 
sca o il congelamento di una 
parte cospicua del risparmio 
dei cittadini sovietici. 

Sia nel caso che questo ri¬ 
sparmio venga tenuto «sotto i 
materassi», sia nel caso ven¬ 
ga depositato nelle casse di 
risparmio, le limitazioni al 
cambio delle banconote o al 
ritiro dei depositi, colpiran¬ 
no, infatti, non solo i traffi¬ 
canti dell'economia sotterra¬ 
nea, ma anche i semplici cit¬ 
tadini, in particolare i pensio¬ 


nati e coloro che non hanno 
un'occupazione. 

Naturalemnte una misura 
cosi drastica, anche se prò- ' 
babilmente ragionevole in 
una situazione di grave crisi 
finanziaria, ha sollecitato 
commenti contrastanti. Per il 
commentatore - della Tass 
Andrei Orlov, «la variante del¬ 
la confisca è la strada meno 
costosa e più efficace della 
riforma monetaria», essa 
comporterà una riduzione 
della massa monetaria del ' 
2S-33(>er cento (sono calco¬ 
li ufficiali), normalizzando in 
parte la circolazione mone¬ 
taria. «Siamo praticamente 
d'accordo con il decreto del 
presidente deli'Urss», ha di¬ 
chiarato ieri Ivan Sylaev. pre¬ 
sidente della normalmente 
«riottosa» Federazione russa, 
precisando che date le parti¬ 
colarità della repubblica, il 
governo russo Introdurrà del¬ 
le correzioni, allungando i 
tempi deU'operazlone del 
cambio delta moneta, che il 
governo dell'Unione aveva 
stabilito in tre giorni. I pen¬ 
sionati russi. Inoltre, ptotran-. 
no cambiare le banconote, 
messe fuori corso sino a un 


ammontare di 500 lubli, in¬ 
vece che di 200, cosi come 
stabilito dal decreto presi¬ 
denziale. 

Ma non lutti la pensano 
cosi. Per il commentatore 
economico di Moskovskie 
Novosii, Vladmir Curevich, 
«si tratta di un'operazione 
anti mercato», perchè ridà 
spazio alla vecchia economi¬ 
ca di comando. Non è chiaro 
in che modo, ma dello stesso 
parere è l'economista Vlad¬ 
mir Tikhonov, pres'idente ^ 
dell'associazione delle coo- 
l>erative private che ha defi¬ 
nito la misura un «puro furto, 
una conlisca degli onesti 
guadagni dei cittadini». L'o¬ 
pinione che il decreto di Gor¬ 
baciov darà un colpo alla na- ' 
sceme economia privata è 
condiviso da alcuni ambienti . 
radicali, che assimilano l'o¬ 
perazione alla nuova linea 
della leadership sovietica. 
Comunque sia il problema 
del congelamento dell’ec¬ 
cesso di |x>tere d'acquisto . 
era stato prosto da tutti. Negli 
ultimi dieci anni le emissioni 
di moneta erano aumentate 
a dismisura: da 3,5 miliardi di 
rubli del 1980 a 18 miliardi 


Parla Juryi Osokin, presidente russo di un’impresa lettone 


sull’indipendenza I e Speriamo vìnca la 


■ERICA I lettoni sarano 
chiamali al voto sulla questlo- 
ne deVindipendenza. Lo ha 
dello icfl II presidente del So- . 
vM «ipremo Analolri Corbù- 
nO»'. lUmnda a Riga del collo-. 
«alto, amilo martedì con Mi- : 
ÌSA. Oorbaeiov. Si sono dP 
aCHlse4ua <l<ic*lionLh8]detto : 
CMwnov M glqmajisii; «om», 
armale alla lormauona dfuna. 
Laaqnla democratica e indi- 
p ddahiR e se è poeslMte un 
cammino democratico verso 
queMa mela». Il presidente del- 
lljiss, ha precisalo Corbunov,' 
anta della convinzione che la 
Lenonia debba rimanere una . 

S 'Mica socialista sovietica, 
i, ha continualo il presl- 
del soviet repubblicano 
QOftwnov, la mia oecbione di 
cMadcie alla cittadinanza di 
cspdmeisi dketlainenle con il 
vqto. Gorbaciov. secondo 
quaiuo lileiilo da Analolyi 
OMbunov, ha chiesto II rispet¬ 
to di He condlzlonk che non vi 
siano mutamenil prima del re- 
lesMtdum sul'lndipendenza. 
che siano cambiate le leggi re- 
laUue alla popolazione russa, 
che sia congelala la dichiara- 
zloiie di indipendenza. La ri¬ 
sposta di Corbunov è stala: 
•Alcune leni possono essere 
cambiale», sembierebbè. dun¬ 
que: che il colloquio abbia ef- 
Mlhmmentc portato a delle 
concessioni da entrambe le 
patU. Corbunov accena per la 
prima «otta l’idea del lewien- - 
dum, sinora respinia dalle tre 
repubbliche belbche per evita¬ 
re la detogmimazione delle di- 
chiarationi di Indipendenza 
votaiadai parlamenu e per il tt- 
morechela presenza masslc- 
cla di militari e del toro familia¬ 
ri tatllulaca negativameme sul 
voto, La feconda concessione 
di Corbunov è sulla disponibl- 
IHà a mutare alcune delle leggi 
ette tono state percepite come 
dlKriminaiorie dalla popola- 
zkma russa. Il presidente della 
piccola repubbUca baltica ha, 
ria parte sua, espresso appiez- 
aamento per la presa di dman- 


za di Gorbaciov dai lamlgerall 
Comitati di salvezza nazionale, 
che a Riga, come « Vilnius, 
hanno tentato di prendere il 
potere con la loiza. «Lb ha-fal- 
lo energicamente», ha detto 
Coibunov sottolineando an¬ 
che che i comandi militari, se¬ 
cando Gorbaciov, >(1011 devo- 

;■ Comsclov. hà conttnùatD'if 
presidente del Samet'suprehio 
lettone, , ha espresso la preoc¬ 
cupazione che a Riga preval- 
.gano forze radicali e estremi¬ 
ste. aQi ho risposto - ha conti¬ 
nualo - che se c'è stalo un mo¬ 
mento In cui hanno prevalso, 
ora sono lo a prendermi la re¬ 
sponsabilità e l'iniziativa del 
dialogo con tutte le forze che 
riconoscono II parlamento»: 

Anatolri Corbunov, che vie¬ 
ne dalle flledelPcus.hasoster- 
nulo questa linea di modera¬ 
zione anche nei giorni tragici 
degli assalti armati. I morti di 
. Vilnius, le sparatorie a Riga 
hanno, ovviamente, dato spa¬ 
zio al «movimento per l'iiidi- 
pendenza nazionale lettone», 
la frangia estrema dell'indi- 
pendentismo, che ha 40 voli su 
260 in parlamento. La propo¬ 
sta di Corbunov per un gover¬ 
no di reoncordia nazionale» 
potrebbe, ora, riprendere quo¬ 
ta. Si esprimono a favore di 
questa proposta anche i co- 
munisii eletti in parlamento. 
Mentre, in contrapposizione 
frontale con il parlamento è il 
segretario comunista lettone, 
capo del comitato di salvezza 
nazionale. Alfred Rubiks. 

Contro l'uso della forza nel¬ 
le questionf nazionali è sceso 
in campo, con un articolo su 
Moskovskie novosti. il sindaco 
di Leningrado Analoly) Sobe- 
iak. «il presidente - scrive 
Sobeiak - deve prendersi il ca¬ 
rico della responsabilità di ciò 
che è avvenuto. Perchè è stato 
l'errore più tragico, se di enore 
si e trattato, del suo cammino». 

CJ.& 


Parla 11 presidente russo di un’impresa lettone: «Non 
vogliamo la destabilizzazione e speriamo che vinca 
la ragione». Nella perestrojka molti errori di strategia 
economica ma <i ha liberato dalla burocrazia di 
partito». L’aspirazione all’indipendenza si sconba ' 
con il problema del sistema produttivo dove dirigen¬ 
ti, .tecnici ^/operai sona tu^.- «Se .làjl^tlDnUt,indk 
pendente non cidiscrimfinerà resteremo qui»: • 

0AtLÀ'ftóvtA'#<vi)i(rÀ''^'''’ '' '' • • 


■IRKIA Con i suol novemi- 
la dipendenti l’Alla è, per le . 
dimensioni della l^llonia, 
una grande impresa. È anche 
un'Impresa elettronica relati- 
Vamenie avanzata, produce 
semi conduttori per II com¬ 
plesso militare ma ha anche 
un settore civile- Il veto nu¬ 
cleo del dramma de) Ballico'è ' 
chiuso fra queste mura. Ira le ' 
mura di imprese come que¬ 
sta a Vilnius, a Tallin. Solo il 
20% del tecnici e degli operai 
che lavorano qui è lenone. A : 
due passi dal corpo principa- - 
.le della fàbbrica, un edificio 
in mattoni rossi ospita l'ostel¬ 
lo in cui vivono i russi di re¬ 
cente immigrazione. Nata ne¬ 
gli anni 60, i primi tecnici so¬ 
no arrivati da Leningrado. Il . 
direttore e presidente della 
società azionaria, Juiyl Oso-. ' 
Un, è un lusso di 53 anni, da 
30 anni a Riga. Ecco, in poche 
parole, I dati essenziali del 
dramma. L'aspirazione all'in¬ 
dipendenza del popolo letto¬ 
ne. storicamente giustificata 
dall'annessione del 1940, si 
scontra con la russificazione 
avvenuta nel sistema produt¬ 
tivo. E russificazione signiflcA 
in concreto, che migfiaia di 
persone hanno trasferito qui 
la loro vita e i loro Interessi. 
Inlomo alla gestione delle im¬ 
prese, alla legislazione nazio¬ 
nale sul sistema produttivo, si 


svolge un conflitto meno cla- 
. moroso di quella che ha orìgi- 
nè dai comunicati del Comi¬ 
tato .di .salvezza nazionale, 
meno appariscente delle bar¬ 
ricate è dei falò intorno al par¬ 
lamento, ma più decisivo. Al¬ 
l'Alfa si ha l'impressione che 
Il dramma pud essere rinviv 
lo, forse pud, essere gestito 
polittcamenie in modo non 
doloroso, ma non pud essere 
evitalo. 

Juiyi Osokin ci riceve subi¬ 
to, anche se' la visita dei glori 
naIlsU non era stata annun¬ 
ciata. Nel modi, nel tono pa¬ 
cato, caratterizza perfetta¬ 
mente il ceto nuovo del ma¬ 
nager nato Conia'petestroika. ' 
Il suo giudiz'K) sulla peiesboi- 
. ka è nello: «Non.c'è stata una 
strategia economica. Sono 
' stali fatti motti enorl. Perù ha 
portato aria fresca con la gla- 
snosi. Ha distrutto la burocra¬ 
zia di partito». CU uomini co¬ 
me Osokin, cinque anni la, 
godevano di privilegi maieria- 
iì, occupavano posti chiave 
nella scala sociale, ma non 
avevano voce in capitolo nel¬ 
le scelte poliiiche. Per loro 
parlava il partito. Ora, invece, 
Juiyj Osokin, che la sua car¬ 
riera l'ha percorsa all'Alfa, si¬ 
no à diventare direitdre gene¬ 
rale e, con la privatizzazione, 
presidente della socielà azio¬ 
naria, esprime in prima per¬ 


sona i propri giudizi politici, 
tratta direttamente con I mini¬ 
stri della RepubbUca lettone. 
Sono giudizi ben lontani dal 
golpismo delle squadre dei.. 
«beireui neri» che hanno as¬ 
saltato II ministero degli Inter- 
nleJ'Accademia di polizia. »! 
cdrriiutr di salvezza naziona¬ 
le;-' dice - sono organi illegii- . 
lii^. Sdrio 'Uleginimi anèhe i ' 
edmitatr civici dei nazionalisU 
Oa parte estrema <fel movi¬ 
mento nazionalista)». Il pro¬ 
blema, secondo lui, nasce dal 
fatto che II parlamento letto¬ 
ne ha approvalo leggi che 
non rispettano la costituzione 
sovietica. »r fatti di sangue - 
afferma - sono dolorosi ma 
ne vanno viste le radici». Alia 
radice c'è, secondo lui, la 
contrapposizione fra la re¬ 
pubblica e.U cenno. «Clù che 
preoccupa fiussi-cominua- 
sono le leggi discriminatorie 
nei loro confronU, la legge 
sulla lingua, ad esempio, se il 
parlamenlo non avesse ap¬ 
provato ani di questo genere 
penso che la situazione sa¬ 
rebbe diversa». La sua azien¬ 
da, comunque, cerca di atte¬ 
nuare le tensioni e non di ac¬ 
cenderle.' Non hà aderito al¬ 
l'appello per gli scioperi poli¬ 
tici, volul] dai segretario del 


partilo Alfred Rubiks: «La de- 
siabiUzzazione economica 
non serve a nessuix», Osokin 
spera nel compromesso e ri¬ 
tiene che l'Instaurazione dei 
poteri piesIdenziaU nella Re¬ 
pubbUca «non sarebbe la so- 
hizione migliore». Il fatto è 
che. in assenza di un mecca¬ 
nismo legislativo, nessuno sa 
cosa siano I poteri presiden¬ 
ziali e, per quanti conlUlti ci 
siano, si preferisce trattare 
con il governo, piuttosto che 
rischiare di trovarsi fra capo e 
collo qualche proconsole che 
restituisca peso alla burocra¬ 
zia di partito. E Osokin tratta 


nel 1989 a 25 miliardi nel 
1990. Nello stesso temfra la 
crisi economica aveva ridot¬ 
to l'offeita di beni sul merca¬ 
to, provocando un aumento 
dell'inflazione - attualmente 
è, secondo alcuni analisti, al 
20 per cento - e un vero e 
proprio crollo del potere 
d'acquisto del rublo. Il risa¬ 
namento delta moneta di¬ 
ventava cosi un prerequistito 
fondamentale per il passag¬ 
gio al mercato e per la stessa 
convertibilità del rublo. 

Ma. si chiedono in molti, la 
misura darà veramente un 
colpo ai trafficanti e all'eco¬ 
nomia sommersa? »! nostri 
ricchi non tengono molti 
contanti, ma hanno Investito 
tutto in automobili o in dolla¬ 
ri il più rapidamente possibi¬ 
le», dice la gente a Mosca, i 
più critici, infine, sono stati I 
baltici, il direttore della ban¬ 
ca centrale dell'Estonia, 
Efamr Malt ha definito il de¬ 
creto come un momento del¬ 
la guerra fra II centro e le re¬ 
pubbliche. Ma. a patte questi 
giudizi estremi, per il mo¬ 
mento non si r^Lstrano obie¬ 
zioni ben motivate alla rifor¬ 
ma monetaria di Gorbaciov. 


■i PECHINO. Ora tocca a 
Wang Dan. lo studente di Bei- 
da che tutti abbiamo tanto 
amato, ieri c'è stata la prima 
seduta del processo che for¬ 
malmente lo accusa di «istiga¬ 
zione e propaganda controri¬ 
voluzionaria». un reato «politi¬ 
co» che il codice penale cine¬ 
se punisce con pene molto 
severe. Wang Dan, un esile 
ventiquattrenne dalla faccia 
da professorino, è stata la fi¬ 
gura più di spicco della rivolta 
studentesca della primavera 
dell'89. Arrestato il 6 luglio, 
contro di lui era stata sferrata 
una martellante campagna di 
stampa che lo accusava di es¬ 
sere tra i capi della rivolta, cri¬ 
mine questo che il codice pe¬ 
nale cinese punisce con un 
minimo di dieci anni e con il 
ma.ssimo della prigione a vita. 
In questo anno e mezzo c'è 
stato un momento in cui si 
era diffusa la voce di una sua 
liberazione - come del resto 
era avvenuto per alcuni altri 
studenU della lista dei ventu¬ 
no - cosa che il governo non 
ha fatto. Liberare Wang Dan 
significava ammettere che la 
protesta studentesca non era 
poi stata un «crìmine» e che la 
repressione del 4 giugno era 
stata spropositata. Il governo 
cinese non è stato disposto a 
fare questa autocritica. Ha 
scelto di mettere fuori gioco 
per sempre i rappresentanti 
più vivaci di questa sua gene¬ 


razione studentesca. Sono già 
venti Infatti gli studenti sotto 
processo e alcuni sono stati 
già condannati. E sotto pro¬ 
cesso sono quegli intellettuali 
di spicco, come Bao Zunxin e 
Liu Xiaobo. che avevano pre¬ 
so parte attiva alla elaborazio¬ 
ne delle proposte per la de- 
miaerazia. 

Quanto sarà pesante la 
condanna per Wang Dan? In 
varie occasioni il segretrario 
del partito Jlang Zemin e il 
primo ministro Li Peng hanno 
detto che «sarebbe stata usata 
clemenza» verso quelli che 
venivano processali per la ri¬ 
volta studentesca, il che può 
voler dire che saranno appli¬ 
cate le pene minime previste 
dal codice di procedura pe¬ 
nale. Comunque, nonostante 
la pressione intemazionale - 
di molto ridotta perù dopo 
che altri avvenimenti stanno 
occupando la scena mondia¬ 
le - i processi vengono fatti. E 
facendoli il governo cinese 
manda due messaggi. Uno al¬ 
l'esterno: la Cina non si lascia 
condizionare più di tanto, ce¬ 
de alle pressioni ma non oltre 
un certo limite. Uno all'inter¬ 
no: i comportamenti della pri¬ 
mavera-estate dell'89 anche 
se non vengono puniti con la 
stessa severità con la quale 
furono puniti quelli di dieci 
anni prima, restano un crimi¬ 
ne. E si farà di tutto, si colpirà 
a tempo, per evitare che pos¬ 
sano ripetersi. 


direttamente. Sta aspettando 
una visita del primo ministro, 
Godmanis, per analizzare 
con lui le. questioni dell'im-. 
presa. Prima l'Alta dipendeva 
diiettaménte dal ministero 
dell'Elettronica di Mosca che 
ne,era. di fatto, il padrone. ' 
Ora; Mecè,'denie’soètètà’di 
ctil-R'-ministero resta il mag¬ 
gior àzionisiàlè'àtàta registra¬ 
la a Mosca ma non à'R^A Per 
il governo della piccola re¬ 
pubblica lettone il problema 
non è certo di aempicle solu¬ 
zione. Ha proclamalo l'indi¬ 
pendenza, il 4 mi^gk> dello 
scorso anno, ma rischia, con 
la produzione industriale più . 

S ualiflcata in mano sovietica, 
i non avere il controllo delle 
proprie risorse. Al Soviet su¬ 
premo è In discussione una 
legge che assegnerebbe alfa . 
Lettonia 11.65% delle azioni di 
tulle le imprese. Eciùche'non 
vuole Osokin che delinca pa- ' 
calamente il suo programma 
conservatore ma non auiori- 
tario, disposto a cercare l 
compromessi necessari. Pare 
che ce la faccia. Il governo gli 
ha promesso, intanto, che 
l'Alfa potrà' aprire: uri conto 
come società azionaria. 

•Cosa larà», gli chiediamo, 
•se la Lettonia otterrà l'Indi¬ 
pendenza?», «Se non saremo , 
trattati come cittadini di serie 
B - risponde - io resletù qui e 
penso, che la maggioranza 
dei russi resterebbe». B una 
speranza affidata all’atte diffl-- 
die del compromesso. In Let¬ 
tonia, anche il governo sem¬ 
bra consapevole della dupli¬ 
ce tragedia che comportereb¬ 
be l'espulsione dei russi. Tra¬ 
gedia per chi se ne va e per 
chi resta in una nazione indi- ; 
pendente ma immiserita. I , 
•berretti neri» sparano contro 
' la speraiua di una soluzione 
equA 


...sconti! 

conbìpel conviene di più per: 
Il prezzo 
^qualità 
k assortimento 
Il custodia gratuita pellicce 
. k comodi pagamenti rateali 


conbìpel 

shearling pelle^pellicce 

tutto da! IO a! 50% 

abbigliamento in pelle a partire da L. 50.000 
montoni a partire da L. 490.000 

pellicce a partire da L. 490.000 

per questo i "grandi" negozi conbipel 
non hanno concorrenza anche nei saldi 


toma 

via casUlna, 1115 • g.ra. (uscita 18) 
tal. 06-2017105 


via c. colombo, 465 
(a 500 metri dalla fiera di rama) 
tal. 06-5411118 

22 punti venditaln Italia 

cocconatod'aslI-sfdapnéjzioneevenaita.tel.OUl-SOliSSe 

aperto anche la domenica e festivi 







L; 10e023,000 CHIAVI IN MANQ 


Ancora una volta Panda le inventa proprio tutte per darvi di 
più e chiedervi di meno. L’ultimo acquisto della famiglia Panda, 
ad esempio, si chiama Panda Shopping e vale davvero la spesa 
perché è leggera nel prezzo e carica di contenuti. 

Motore 750 Pire, cristalli atermici, vernice metallizzata, pneu¬ 
matici maggiorati, nuovi tessuti interni, specchio retrovisore 
esterno destro e 5® marcia. Ma non stupitevi più di tanto. 

Perché da oggi tutto questo Fiat lo dà senza chiedere nul¬ 
la di più. Perciò, quando oggi andrete dal vostro Concessio¬ 
nario Fiat, non chiedetegli soltanto quanto costa la nuova Panda 
Shopping., 

Fatevi spiegare quanto vale. 

Il Valore La Nuova Graivide Prestazione Fiat. 





























Politica Interna 


Pannella fonda un partito 

Abruzzo, polemico col Pds 
il leader radicale inventa 
la «Lega democratica» 


■i ROMA. Marco Pannella 
•rilancia» in Abruzzo. Il lea¬ 
der radicale, nel corso di una 
conferenza stampa airAqui- 
la, presenta la sua «Lega de¬ 
mocratica d'Abruzzo», una 
forza 'nuova, democratica, 
leale, aperta a chi vuol cam¬ 
biare». Parteciperà alle ele¬ 
zioni. ricercherà accordi con 
altre forze politiche. Il primo 
annuncio della nuova forma¬ 
zione risale a sei mesi fa. Ma 
Pannella toma alla carica in 
questi giorni, dopo che il 
congresso della federazione 
comunista aquilana ha re¬ 
spinto un ordine del giorno 
di sostegno aU’esperienza 
amministrativa della «Gen¬ 
ziana», la lista unitaria pre¬ 
sentata un anno fa alle ele¬ 
zionicomunali. Pannella rile¬ 
va che il PCi ha fatto marcia 
indietro, rinnegando e chiu¬ 
dendo quell'esperienza. E 
critica la nuova segreteria 
della federazione, che ha so¬ 
stituito Edoardo Carroccia, 
l'interlocutore nelle defati¬ 
ganti trattative del '90. 

In effetti, al congresso dei 
comunisti dell'Aquila con¬ 
clusosi domenica, era stato 
presentato da delegati della 
mozione Occhetto un ordine 
del giorno per il rilancio e l'e¬ 
spansione dell'esperienza ^ 
avviata al Comune sotto II 
nome di «Convenzione de¬ 
mocratica» e il simbolo della 
genziana. Un'intesa che ave¬ 
va portato all'elezione di otto 
consiglieri, tra i quali lo stes¬ 
so Pennella. Il leader radica¬ 
le aveva però optato per il 
seggio conquistato al Comu¬ 
ne di Teramo, sotto le inse¬ 
gne di un'altra formazione, 
che riuniva antiproibizionisti 
evetdi. • 

Cosa proponeva II docu¬ 
mento? L'av^o di un rappor¬ 
to organizzativo tra forze po¬ 
litiche, associazioni, singoli 
cittadini e il gruppo consilia- 

Comunisti 

In un libro ; 
i 15 mesi ì 
del travaglio 


■■ROMA Giusto ad una set¬ 
timana dal congresso comu¬ 
nista va in libreria «Achille Oc¬ 
chetto, dalla falce alla que^ 
eia», un "instanl hook' di Sal¬ 
vatore D'Agata per Editalia, 
non propriamente una bio¬ 
grafia quanto piuttosto un rac- 
. conto di questo travagliato an¬ 
no e mezzo che ha segnato il 
passaggio dal Pei al ras. La 
presentazione del libro -ierse- 
ra nell'Auletta di Montecito¬ 
rio- è stata occasione per 
qualche spunto polemico. Del 
tutto involontariamente l'ha 
. fornito Fabio Mussi ricordan¬ 
do i tre punti delia «scommes¬ 
sa» di Occhetto; il rischio di 
un'ulteriore erosione dell'im¬ 
menso patrimonio del Pei 
' (ma insieme il rifiuto della lo¬ 
gica della pura sopravviven¬ 
za), i profondi mutamenti sul¬ 
la scena del mondo, il segnale 

- dell'esigenza di una profonda 
. riforma del sistema politico e 

■ ' della società italiana. E non 
c'è allora una contraddizione 
, forte tra la volontà del Pds di 
rappresentare un fattore di 
. rinnovamento sulla linea del 
socialismo occidentttle, e la 
decisione dei Pei di dire no al¬ 
l'Iniziativa contro Saddam?, si 

- è chiesto li vice-direttore de 
'l'Espresso" Antonio Padella¬ 
to. Una prima, indiretta rispo¬ 
sta è venuta da un altro gior¬ 
nalista, Alfredo Pieroni, che 
invocando dal firmatari delle 
mozioni due e Ire «un po' di 
pragmatismo e solidarietà 

' dentro un comune partito», ha 
' osservato che «oggi le paiole 
non hanno più senso; pensate 
che una guerra vera e spaven¬ 
tosa come quella che si com- 
' ' balte nel Golfo viene chiama- 
t • la cperaztone di polizia inter¬ 
nazionale». Ma una replica di¬ 
retta è venuta poi da Walter 
Veltroni. La |>osizione dei co- 
' munisti Italiani sul conflitto 
, non è un «riflesso di appaite- 
, nenza»; nasce da una valuta¬ 
zione tutta politica delle pre- 
' messe e delle conseguenze 
dei mille punti e molivi di crisi 
nell'arca medio-orientale, e 
«gli sviluppi della guerra con- 
femiano come e quanto i no¬ 
stri timori non fossero Infon¬ 
dati». E se Veltroni non assimi¬ 
lava automaticamente nella 
schiera dei bellicisti quanti 
hanno votato in Parlamento a 
favore della partecipazione 
Italiana alta «operazione di 
polizia», allo stesso modo ha 
' invitato i suoi interlocutori a 
non usare metri manichei ver¬ 
so il Pei. 


re comunale. Messo ai voti, 
veniva respinto a maggioran¬ 
za. Tra i suol prcsentatori.il 
nuovo segretario della fede¬ 
razione, Fblvio Angelini. Co¬ 
me spiega questo rigetto? 

«Sapevamo - rileva Angeli¬ 
ni - che era un congresso 
"stretto" nello scontro tra le 
mozioni. Le altre mozioni si 
sono irrigidite neH'oppovIzlo- 
ne; e sono emerse le tradizio¬ 
nali contrarietà. 1 delegati 
hanno rinviato tutto al nuovo 
statuto del Pds. Nessuno di 
noi. però, voleva tornare alle 
discussioni laceranti di un 
anno fa: si è proposto, inve¬ 
ce, di guardare avanti; a co¬ 
me questa esperienza si radi¬ 
ca nella società, si qualifica 
di contributi e competenze, 
si consolida e si estende al¬ 
l'Impegno nelle frazioni e ai 
servizio dei cittadini, si dota 
di regole, di organizzazioni, 
di servizi. Insomma, più am¬ 
bizioso deve essere II tra¬ 
guardo per superare pregiu¬ 
dizi, equivoci, resistenze e 
costruirei! nuovo». 

E adesso, dopo il voto di ri¬ 
getto del congresso e la pole¬ 
mica di Pannella? «Tutti noi - 
replica Angelini - che ci sla¬ 
mo esposti in questo con¬ 
fronto, e siamo andati in mi¬ 
noranza al congresso, pen¬ 
siamo ad una conferma e ad 
un rilancio di "Convenzione 
democratica’.E siamo dispo¬ 
sti a proseguire. Questo tema 

- che per noi è argomento di 
confronto e scontro politico 

- resta tutto aperto per il nuo¬ 
vo partito. Il rapporto con il 
gruppo della "Genziana" sa¬ 
rà riconsiderato a febbraio, 
dopo RimIni, dall'Unione co¬ 
munale Pds che si fonderà 
nella nostra città. Ma questa 
esperienza non appartiene 
nè a noi, nè a Pannella. £ im¬ 
portante che ne discutano 
associazioni, gruppi, i cittadi¬ 
ni interessati». OFJn. 


Il via fissato per il 31 
Verrebbe comunicato subito 
il voto su nome e simbolo 
Poi la relazione di Occhetto 


L'atto di fondazione del Pds 
ci sarebbe sabato o domenica 
Oggi la Direzione discute 
suUa guerra nel Golfo Persico 


Giovedì il congresso del Pd 
Incerto l’ordine dei lavori 


È ufficiale; il 20° Congresso del Pei si aprirà nel po¬ 
meriggio di giovedì 31 gennaio per concludersi do¬ 
menica 3 febbraio. La presidenza informerà 1 dele¬ 
gati dell'esito del voto sul simbolo, spiegando che si 
apre «il congresso del Pei che fonda il Pds». Poi, la 
relazione di Occhetto. 11 giorno dopo interverranno 
gii esponenti delle minoranze. Sabato sera o dome¬ 
nica mattina il voto di sdoglimento/fondazione. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA il 2(P congresso 
del Pei si aprirà a Rlmini nel 
pomeriggio di giovedì 31 e si 
concluderà domenica 3 feb¬ 
braio. Lo ha formalmente deci¬ 
so. al termine di una lunga se¬ 
rie di riunioni e contatti infor¬ 
mali, la Commissione nazio¬ 
nale per il congresso. Che però 
non ha ancora trovato un ac¬ 
cordo definitivo sullo svolgi¬ 
mento dei lavori, riconvocan¬ 
dosi a lunedi prossimo. Pro¬ 
prio la difficoltà a raggiungere 
un compromesso accettato da 
tutti aveva fatto slittare la deci¬ 
sione finale sulla data delle as¬ 
sise. 

Martedì mattina una riunio¬ 
ne informale della segreteria 
del Pel aveva formulato una 
proposta che prevedeva una 
prima giornata dedicata al Pei 
e al suo scioglimento, seguila, 
il secondo giomo. dalla rela¬ 
zione di Occhetto e dal dibatti¬ 
lo sulle piattaforme politiche e 
sullo statuto. La proposta era 
stala poi sottoposta alle mino¬ 
ranze, nel corso di una riunio¬ 
ne conclusasi in laida serata 
cui hanno partecipato Anglus, 


Bassolino, Chiaranle. Fassino, 
Magri, Minucci e Veltroni. Ed 
era stata respinta. In particola¬ 
re, le minoranze hanno conte¬ 
stato la scelta di votare subito, 
al termine della prima giornata 
di lavori, lo scioglimento del 
Pei e la contestuale nascita del 
Pds. «Come si può votare per 
' un partilo - è stato obiettato - 
di cui ancora non si conosce la 
piattaforma politica, visto che 
il segretario farà la relazione 
soltanto dopo?». La contropro¬ 
posta di «RÌfondazlone comu¬ 
nista» suggeriva di spostare il 
volo di scloglimento/fonda- 
zione all'ultimo giomo di con¬ 
gresso. Mentre da Bassollno 
veniva un.s proposta di media¬ 
zione; il volo formale sia alla li¬ 
ne, ma il congresso si apra con 
la «resa d'alto» dei volo sul 
simbolo espresso dai congres¬ 
si di sezione. 

La giornata di Ieri si apre 
con una smentita deirUnf/d, 
che sarebbe stala sollecitala 
dalla minoranza. Un comuni¬ 
calo filmalo da lutti i parteci- 
panli alla riunione della sera 



Achille Occhetto 


precedente definisce cosi «pri¬ 
ve di fondamento» le «indiscre¬ 
zioni» pubblicate dal giornale 
del Pei. E preannuiKia un'«ipo- 
lesi sulla quale concordano le 
tre mozioni». 

Quale? SI tratterebbe di un 
compromesso Ira l'esigenza 
della maggioranza di proietta¬ 
re il congresso sul futuro, e 
cioè sul Pds, piuttosto che sul 
passato (concretizzatasi nella 
proposta anticipata daH'Uni- 
rd), e le richieste della mino¬ 
ranza: che il congresso sia ef¬ 
fettivamente de/m. e che l’at¬ 
to londalivo del Pds segua, e 
non preceda, un dibattito ap¬ 
profondilo ^ui caratteri ideali e 


sulla sua piattaforma politica. 

Il congresso dunque dovreb- 
. be aprirsi giovedì 31 con un 
duplice atto: il presidente del 
congresso (sarà Ciglia Tede¬ 
sco, presidente della Commis¬ 
sione di garanzia) comuni¬ 
cherà al delegati l'esito del vo¬ 
lo dei congressi di sezione sul 
simbolo e il nome del nuovo 
partito. E spiegherà che non di 
un congresso ordinarlo si iral- 
la, ma del <ongiesso del Pei 
che fonda il Pds». Dopodiché 
Occhelto svolgerà la relazione 
introduttiva. Venerdì mattina 
due esponenti delle minoran¬ 
ze (potrebbero essere Anglus 
e Bassolino) apriranno il di- 
ballito con due «ampi interven¬ 
ti». Poi la parola passerà ai de¬ 
legati (i 1200 iscritti e i 2S0 
•esterni», senza distinzione). 
Sabato sera o domenica matti¬ 
na, dopo le conclusioni di Oc¬ 
chelto. avverrebbe l’alto for¬ 
male, cioè il voto, per sancire il 
passaggio dal Pei al Pds. Do¬ 
menica sarebbe invece dedi- . 
cala allo statuto (stasera è 
convocato un «vertice» delle 
mozioni per discutere l'argo¬ 
mento) e all'elezione degli or¬ 
ganismi dirigenti. La maggio¬ 
ranza rinuncerebbe insomma 
a passare subito al nuovo par¬ 
tilo. Ma il dibattilo, preceduto 
dalla •comunicazione» del ri¬ 
sultati sul simbolo, avrebbe il 
senso di una discussione «fon¬ 
dativa» piuttosto che retrospet¬ 
tiva. in cambio, la minoranza 
avrebbe ceduto sulla durata 
complessiva dei lavori, accet¬ 
tando di aprire il congresso 
giovedì sera anziché, come ri¬ 


chiesto, mercoledì sera. 

Oggi intanto si riunisce la Di¬ 
rezione per una discussione, di 
cui si sottolinea il carattere «in¬ 
formale», sulla situazione inter¬ 
nazionale. Sarà Occhelto ad 
aprirne i lavori. E l'andamento 
del dlbaiiito permetterà di ca¬ 
pire se e In che misura potreb¬ 
be mutare a Rimini la grogra- 
lia interna del partito. Ieri mat¬ 
tina una riunione di maggio¬ 
ranza (assenti però Occhelto e 
D'Alema) ha permesso un pri¬ 
mo giro d'orizzonte. 

•Non ho mai considerato 
l'attuale maggioranza - dice 
Napiolilano - chiusa in sé stes¬ 
sa, né ho pensato che si debba 
starci dentro per forza». Il pro¬ 
blema, spiega il leader riformi¬ 
sta, è politico: «Se le scelte so¬ 
no chiare e coerenti, la mag¬ 
gioranza può allargarsi quanto 
vuole. Altrimenti nulla vieta 
che la maggioranza cambi, ma 
noi non ci staremmo». Il voto 
unitario del congresso di Ro¬ 
ma è stato per molli riformisti ' 
un campanello d'allarme. Ma 
pare improbabile un rovescia¬ 
mento di maggioranza a Rimi¬ 
ni. E un suo allargamento? 
«Nessuno deve restare impic¬ 
cato per tutta la vita a tre mo¬ 
zioni», sostiene Mussi. Che ag¬ 
giunge; «Se si creeranno cortdi- 
zioni di nuove e più estese 
maggioranze, il congresso le 
valuterà e le apprezzerà». Paro¬ 
le che fanno eco airaroello ri¬ 
volto da Napolitano alle «voci 
più assennate che iniziano a 
sentirsi nella minoranza»; 
«Escano allo scoperto - dice - 
e si facciano sentire». 



L’ex presidente della commissione parlamentaàre sul «piano Solo» accusa La Bruna e Mastelloni 
Il parlamentare difende Cossiga ma non può escludere che manomissione ci sia stata 

«Non liò «ii manìplato bòbine» 


Manomesse le bobine del caso Solo? L'ex presiden¬ 
te della commissione sull'ex Sifar, il de Alessi, con¬ 
trattacca e accusa La Bruna, Mastelloni, e L'Espres¬ 
so di complottare contro Cossiga. Non esclude però 
che manomissioni possano essere avvenute. Al Se¬ 
nato è stata respinta una proposta del Pcì per l'istitu¬ 
zione di una sp^ifica commissione sul caso Gladio. 
Se ne occuperà la commissione Stragi. 


■i ttOMA Se ci furono mani¬ 
polazioni nelle bobine dell'in¬ 
chiesta sul piano Solo, «io non 
c'entro niente». Anzi: tutta que¬ 
sta vicenda delle manipolazio¬ 
ni, «la parte di un disegno 
complessivo per mettere in dif¬ 
ficoltà il presidente Cossiga». E 
questa la difesa di Giuseppe 
Alessi, presidente della com¬ 
missione parlamentate sull'ex 
Sitar, 86 anni, ex parlamentare 
democristiano, chiamato in 
causa dal giudice Mastelloni di 
Venezia nei giorni scorsi pro¬ 
prio per la vicenda delle pre¬ 
sunte manipolazioni dei nastri. 
Come si ricorderà la Procura di 
Venezia halnvlato a Roma le 


deposizioni dell'ex colonnello 
dei Sid La Bruna, ipotizzando il 
reato di soppressione di atti 
nei confronti dello stesso La 
Bruna, di AIcssi e di FraiKesco 
Cossiga, all'epoca sottosegre¬ 
tario alla difesa. £ proprio La 
Bruna, come è noto, che chia¬ 
ma in causa Cossiga come 
l'uomo politico che sovrinten¬ 
deva a questa operazione di 
«pulitura» delle bobine. 

L'ex presidente della com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta, che ha mostrato ai 
giornalisti il ricorso presentato 
al Consiglio superiore della 
magistratura contro il magi¬ 


strato veneziano, ha avuto pa¬ 
role dure per il giudice, per il 
settimanale L’Espresso (che . 
pubblicò l'Intervista a La Bruna 
dando il via al caso) e ovvia¬ 
mente, per lo stesso La Bruna. 
Tutti sarebbero In qualche mo¬ 
do parte di quel complotto - ' 
alferma Alessi - di cui parlò ' 
(in realtà tra nette smentite 
ndr) il segretario liberale Altis- - 
slmo. «L'intervista - afferma 
l'ex parlamentare - aveva un 
Indirizzo politico, preparava la 
campagna contro il Quirinale. 
Che strami coincidenza aver ri¬ 
velato quel lesto a dicembre, 
quando era ormaLcaduta .l'at¬ 
tenzione su Gladio e blso^a- 
va tirare fuori II caso Solo...» 

Ora Alussi dice di volere il 
processo e chiede che anche 
La Bruna rinunzl alla prescri¬ 
zione del reato affrontando In 
aula la faccenda. Tuttavia 
Alesai, die scagiona il suo 
operato come presidente della 
vecchia commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta, sembra 
ributtare la patata bollente sul 
ministero della Difesa e non 
esclude categoricamente che 
manomissione non ci sia stato. 


Solo - dice - che lui non ha 
mai saputo nulla. Alessi ha 
elencato una seriq-di date da 
cui si dimostrerebbe che La 
Bruna è «un falsario, un bugiar- 
done». Le bobine delle testi¬ 
monianze raccolte dalla com¬ 
missione Lombardi sul plano 
Solo furono richieste-formal¬ 
mente da AlessI solo a settem¬ 
bre dei 69 e messe a sua dispo¬ 
sizione solo dopo il 7 gennaio 
dql 70. «ComiiKiai a ascoltare 
le bobine verso il 15 gennaio- 
racconta - non certo a settem- 
bra come racconta La Bruna. 
Davanti a me nessuno mise 
mano alle bobine...» E aggiun-.. 
ge: '«Come faccio a escludere 
che I nastri possano essere sta¬ 
ti manipolati da altri? Comun¬ 
que se La Bruna ha manipola- « 
lo, l'avrà fatto per affari suoi». 
Ma su Cossiga dice: «La Bnrna 
dice che io avrei manipolato i 
nastri insieme a Cossiga ed 
Henke. Ero amico di Cossiga, 
ma solo ora ho appreso che 
aveva una stanza nell'ulficio 
degli atti segreti in via XX set¬ 
tembre. Se l'avessi saputo sarei 
ondato a trovarlo. In realtà l'ho ' 
incontrato solo 4-S volle in 


commissione ed è tutto verba¬ 
lizzato. Cossiga non era mai 
presente all’ascolto, perchè 
non glielo avrei consentito» 
Sulle vicende di quegli anni, 
che tornano alla luce In queste 
settimane sotto una luce assai 
diversa, c'è un'inedita testimo¬ 
nianza attribuita a Mariano Ru¬ 
mor che di quegli anni fu un 
protagonista. In un seminario 
a un anno dalla sua morte lo 
storico Gabriele De Rosa ha re¬ 
so noli alcuni brani di memo¬ 
rie in cui si parla della famosa 
riunione dei luglio 64, svoltasi 
nella casa del senatore Tom¬ 
maso Merlino. Oltre a Rumor e 
Moro c’erano II capo della po¬ 
lizia Vicari, il comandante del 
carabinieri De Lorenzo e il go¬ 
vernatore della banca d'Italia 
Carli. Secondo Rumor «nel sa¬ 
lotto buono di casa Morllno 
nessuno poteva Immaginare le 
illazioni che si sarebbero trat¬ 
te, la consultazione si svolse 
senza drammatiche conchislo- 
nl,.> Rumor negherebbe an¬ 
che che ci possa essere stalo 
un complotto fra II presidente 
della repubblica Segni e De 
Lorenzo. 


Intanto ieri la commissione 
affari costituzionali del Senato 
ha deciso che sarà la commis¬ 
sione stragi a indagare su Gla¬ 
dio. La richiesta di una specifi¬ 
ca commissione d'inchiesta 
sulla vicenda era stata avanza¬ 
ta dai comunisti, mentre il 
gmppo federalista proponeva 
un allargamento delle compe¬ 
tenze della commissione stra¬ 
gi. Si è discusso a lungo in due 
vivaci sedute, prima di giunge¬ 
re a un accordo su un testo 
messo a punto dal de Postai 
che apriva la strada all'allarga¬ 
mento delle competenze della 
commissione sul terrorismo. 
La formulazione non menzio¬ 
na in modo speciPico la Gladio 
ma permeile di indagare sicu¬ 
ramente su questa organizza¬ 
zione. 

Manifestando una moderata 
soddisfazione per il risultalo 
raggiunto II comunista Galeotti 
ha ricordato che uno strumen¬ 
to specinco sarebbe stato cer¬ 
tamente migliore e che resta 
comunque aperto il problema 
del segreto di Stato sul quale il 
governo sarà oggi chiamato a 
pronuiKiarsi. 


La commissione Antimafia ha lanciato una sfida ai 
partiti; un «odice d'onore» dei gruppi politici contro 
le infiltrazioni maliose nella vita pubblica. Un deca¬ 
logo breve ma chiaro che i partiti dovranno far pro¬ 
prio. Tra l'altro si prevede l'esclusione dalle liste 
elettorali dei candidati contro i quali è già aperto un 
procedimento giudiziario. La proposta è stata ac¬ 
colta all'unanimità. 


■■ROMA I partili avranno un 
loro «odice d'onore» contro la 
malia. Non una legge vera e 
propria ma poche indicazioni 
chiare, efficaci alle quali ogni 
gruppo politico dovrà attener¬ 
si, ^reiiminare dalle liste elet¬ 
torali tutti quel nomi sospetti, 
quegli aspiranti amministraton 
legali ad ambienti maliosi. L'i¬ 
niziativa, proposta dal presi¬ 
dente Gerardo Chiaromonie, è 
piaciuta ai componenti della 


commissione Antimafia che 
hanno volato aH'unanimiià il 
progetto e si sono impegnati a 
mettere a punto «il codice di 
autoregolamentazione dei 
parliti» entro pochi giorni. 

Riusciranno i partili a racco¬ 
gliere la sfida ovunque anche 
in quelle zone di malia dove la 
collusione con gli interessi del¬ 
le cosche è ormai radicata? 
Nessuno s'iliude che il codice 
possa lare miracoli, ma già il 


latto di avere trovalo un cosi 
ampio consenso è per il presi¬ 
dente della commissione un ' 
segnale politico importante, 
una prima risposta a chi pre¬ 
senta «una società politica tut¬ 
ta conetta di fronte ad una so¬ 
cietà civile tutta sana e vita- 
le».ln sintesi il codice prevede 
che si escludano dalle liste per 
il Senato, la Camera, 1 consigli 
regionali, comunali, circoscri¬ 
zionali e provinciali coloro nel 
cui confronti, alla data di con¬ 
vocazione dei comizi elettorali 
sono aperti procedimenti giu¬ 
diziari. Il codice, che i partiti 
dovranno poi adottare, specifi¬ 
cherà tutti i tipi di reato che la 
commissione ritiene essere ri¬ 
velatori di un legame con la 
criminaliM organizzata. «Su 
questa elencazione - sostiene 
Chiaromonte nella sua relazio¬ 
ne - è necessaria una discus¬ 
sione approfondita, anche 
perchè alcune ipotesi di "codi¬ 


ce" potrebbero conttlbuire a 
modificare il disegno di legge 
govemaliVD. Ma una discussio¬ 
ne approfondita è necessaria 
anche per mantenere un equi¬ 
librio tale da non violare que¬ 
stioni di principio (come ad 
esempio le prerogative costitu¬ 
zionali dei magistrati)». 

La differenza sostanziale 
con l'iniziativa del governo 
(che non introduce nuove 
norme ma si limila a coordina¬ 
re le ipotesi di sospensione 
dalie liste previste da leggi già 
approvale) è che per qucsl’ul- 
/ timo, occone una condanna, ' 
per cancellare dalle liste un 
canditalo c solo in caso di as¬ 
sociazione a delinquere di 
stampo malioso è sufficiente il 
rinvio a giudizio. Un interven¬ 
to, dunque, complementare a 
quello del governo ed in sinto¬ 
nia con il dibattilo in corso per 
rendere più trasparente la 
competizioneeleltorale. 


«C'è chi ha sostenuto e so¬ 
stiene - si legge nella relazione 
del presidente della commis¬ 
sione - che per raggiungere 
obiettivi di moralizzazione sia 
necessaria l'abolizione totale o 
la riduzione drastica dei voti di 
preferenza. L'hanno sostenuto 
I rappresentali dell'assemblea 
regionale siciliana, il sindaco 
di Milano e io stesso penso che 
questa potrebbe essere una 
misura efficace ma non pro¬ 
pongo che la commissione la 
iaccTa propria perchè conosco 
le differenze profonde di valu¬ 
tazione che esltono tra le varie 
forze politiche». L'idea di un 
codice di autoregolamentazio¬ 
ne del partiti venne in mente al 
commissari dell'antimafia l'e¬ 
state scorsa al termine di una 
visita nelle zone di mafia dove 
durante la competizione elet¬ 
torale vennero uccisi, aggrediti 
o feriti numerosi consiglieri, 
amministratori e candidati alle 



A Bari e ad Asti 
Occhetto 
conquista 
la maggioranza 


Il congresso della federazione del Pei di Asti ha registrato 
il nbaltamento dei risultati di un anno fa quando, grazie 
anche al successo dei cossuttiani che qui ottennero il mi¬ 
glior dato nazionale, il no aveva avuto la maggioranza 
dei consensi. Ora, con il 52,47* si è affermata la mozione 
per il Partito democratico della sinistra con un incremen¬ 
to di quattro punti. Per Rifondazione comunista si è pro¬ 
nunciato il 43,83% dei delegati. Al documento Bassolino 
è andato il restante 3,70%. Passando ai dati deila Puglia, è 
da registrare innanzitutto l'elevata partecipazione: ben il 
46,15% degli iscritti ha preso parte ai congressi. Per il 
cambiamento del nome del Pei in Pds si sono espressi 
quasi il 70% dei comunisti pugliesi mentre il 66,18% si so¬ 
no schierati con ia mozione di CXzchetto. Alle altre due 
mozioni, Ingrao-Angius e quella Bassolino-Minucci, sono 
andati rispettivamente il 28,34% e il 5,46% dei voti. L'of>- 
posizione alla proposta del segretario arretra di quasi 10 
punti in percentuale rispetto al XIX perdendo la maggio¬ 
ranza nella federazione di Bari. 


Oggi Oriando 
presenta 
il nuovo 
partito 


Oggi pomeriggio Leoluca 
Orlando presenterà, a Ro¬ 
ma, la nuova formazione 
politica, da lui guidata, che 
nasce dall'esperienza del¬ 
la Rete. L'ex sindaco in- 
contrerà i giornalisti nei lo¬ 
cali della Stampa italiana, 
in piazza San Silvestro, ed illustrerà il manifesto costituti¬ 
vo deila nuova forza politica. AH'iniziativa parteciperan¬ 
no, oltre ad Orlando, Nando Della Chiesa, Diego Novelli, 
Alfredo Galasso, Carmine Mancuso, Claudio Fava, Leo¬ 
nardo Benevolo e gli altri componenti del comitato pro¬ 
motore del movimento. 


La commissione all’unanimità propone alle forze politiche un decalogo contro le infiltrazioni mafiose 
Esclusi dalle liste quei candidati contro i quali c’è un procedimento giudiziario. La relazione di Chiaromonte 

L’Antimafia: «Codice d’onore per i partiti» 


elezioni, ma è stata ripresa di 
recente dopo che a dxtembre 
fu arrestato il boss Nuvoletta a 
casa di un consigliere comu¬ 
nale di Marano e pochi giorni 
dopo a casal di Prìncipe un al¬ 
tro boss camonista aveva tro¬ 
vato rifugio a casa un in com¬ 
ponente della giunta. 

Chiaromonte ha spinto per 
un'approvazione celere del 
codice nella convinzione che 
«non potesse essere affidato al¬ 
l'Arma o alte Questure il com¬ 
pito di preparare gli elenchi sui 
quaii gravano sospetti non 
piovati o a volte soltanto dice¬ 
rie di vario tipo». 

Il codice - si legge ancora 
nella relazione - «non sarà un 
fatto risolutivo per Uigliaie i no¬ 
di molteplici che oggi intercor¬ 
rono tra mafia, politica e amm- 
nistrazione ma potrebbe costi¬ 
tuire in deterrente contro rag¬ 
gravarsi degli attuali fenomeni 
di degenerazione». 


Festeggiati 
al Senato 
gli 80 anni 
di Cario Bo 


Ieri sono stati festeggiati, 
nella Sala Zuccarì di Palaz¬ 
zo Giustiniani, gli ottanta 
anni del senatore a vita 
Carlo Bo. nominato da Pet¬ 
tini nell'84 insieme a Nor- 
berlo Bobbio. Alla cerimo¬ 
nia era presente anche il 
presidente della Repubblica, Francesco Cossiga. «Ali'in- 
lemo di una miiizia cristiana nobilmente e coerentemen¬ 
te serbata - ha detto il presidente del Senato, Giovanni 
Spadolini - Carlo Bo ha saputo portare una sua interpre¬ 
tazione personale esente da ogni tentazione conformisti¬ 
ca: cristiano inquieto e cercante, cattolico con una vena 
costante di indipendenza, aperto al dialogo ma fedele al 
mistero e alla responsabilità del sacro nella vita degli uo¬ 
mini». Net corso della cerimonia sono intervenuti anche 
lo storico Gabriele De Rosa e Nicola Mancino, presidente 
dei senatori de. al cui gruppo Carlo Bo è iscritto. 


I liberali 
favorevoli 
alia riduzione 
delle preferenze 

zionale f liberi hanno anche invitalo il governo a man¬ 
tenere una posizione «totalmente neutrale». La direzione 
del Pii ha Infine approvato all’unanimità un documento 
In cui si preannuncia il «si» alla consultazione ritenendo 
che «la riduzione ad una sola preferenza porterà il citta¬ 
dino a scegliere soltanto il candidato, evihtndo brogli e 
garantendo la libertà e ia segretezza del voto» 


•Un primo importante pas¬ 
so verso il collegio unino¬ 
minale». Cosi la direzione 
del Pii giudica il referen¬ 
dum sulle preferenze elet¬ 
torali, l’unico dei tre pro¬ 
posti ad essere stato am- 
. messo dalla Corte Costitu- 


Santaniello: 
««Aumentata nel ’90 
ia tiratura 
del quotidiani» 


Il garante per l'editoria 
Giuseppe Santaniello ha 
presentato ieri la relazione 
relativa al secondo seme¬ 
stre del '90, caratterizzato 
dall'entrata in vigore della 
legge MammI che discipli¬ 
na l'emittenza radiotelevi¬ 
siva pubblica e privata. Ma la relazione segnala in parti¬ 
colare l’aumento delle tirature dei quotidiani; le testate 
locali con un più 28.2% e quelle nazionali con il 18,8%. 
Lo sviluppo della diffusione dei quotidiani è dovuto, se¬ 
condo ^ntanlello, al progresso tecnolog'ico, ma «soprat¬ 
tutto airapertura di nuove aree tematiche e nuovi spazi 
d’interesse». Una tendenza registrata nello scorso seme¬ 
stre che ha mantenuto in queste settimane U suo trend 
positivo con notevoli impennate nelle tirature legate alle 
ultime vicende della guena nel Golfo. Santaniello si è in- 
fine richiamato, cosi come fanno le direttive Cee, alla ne¬ 
cessità di un potete politico in grado di arginare «le posi¬ 
zioni dominanti nei settori deU'informazione» in ambito 
nazionale. 


QRIOORIOPANE 


Nomina all’Alta Corte 

Vassalli lascia il ministero: 
sarà giudice costituzionale 
Interim o nuovo rimpasto? 


■■ ROMA Dal ministero della 
Giustizia alla Corte costituzio¬ 
nale: il socialista Giuliano Vas¬ 
salli si appresta a un passaggio 
rapido e diretto. Andrà ad oc¬ 
cupare la poltrona di giudice 
di Giovanni Conso. attuate pre¬ 
sidente dell’Alta Corte, il cui 
mandato scade il 3 febbraio. 
Una nomina che rientra nel 
pacchetto delle 5 designazioni 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. E Francesco Cossiga, a 
quanto pare, ha deciso di 
ignorare sia le preoccupazioni 
di larghi settori della magistra¬ 
tura per le polemiche di Vas¬ 
salli contro II Csm, sia l’apfiello 
del presidente de, Ciriaco De 
Mita, ad allontanare dalla Cor¬ 
te l'ombra della politicizzazio¬ 
ne, sia le perplessità del capo 
del governo, Giulio Andrcottl, 
che rischiar di avere un secon¬ 
do ministero scoperto. Fatto è 
che non si è atteso giugno. 


quando sarebbe scaduto il 
mandato di Ettore Gallo (che 
si appresta ad assumete la pre¬ 
sidenza delia Corte per questo 
breve perìodo), a suo tempo 
designato dal Psi. Probabil¬ 
mente perchè i socialisti spera¬ 
no che a giugno Vassalli pos¬ 
sa, a sua volta, diventare presi¬ 
dente. Vassalli, dunque, sta 
per dimettersi da ministro. Ai 
Psi fanno sapere che. in attesa 
delia verìfica, potrebbe essere 
Claudio Martelli ad assumere 
l'inteiim della Giustizia, come 
Andreotti ha fatto con le Parte¬ 
cipazioni statali dopo la morte 
di Franco Piga. Ma il presiden¬ 
te del Consiglio, a questo pun¬ 
to, insiste su un rimpasto d’e¬ 
mergenza che consenta anche' 
alla sinistra de di rientrare (si 
fanno 1 nomi di Garganl, pro¬ 
prio alla Giustizia da scambia¬ 
re con un altro ministero, di 
Bodrato, Marmino e Goria). 
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IN Italia 


lirpiniagate 

Domenica 
la relazione 
di Scalfaro 


MROMA. Hanno tempo fino 
alle 24 di domenica prossima 
I cinquanta parlamentari della 
commissione d'inchiesta sul 
terremoto di Campania e Ba¬ 
silicata per concludere i lavo¬ 
ri. Dopo un anno e mez 20 è 
possibile, quindi, che si apra 
uno squarcio di verità sull'uso 
dei SOmlla miliardi spesi dallo 
Stato per la ricostruzione delle 
due regioni. La relazione fina¬ 
le si articolerà su cinque temi: 
analisi della legislazione e 
proposte: fondi per lo svilup¬ 
po industriale: ricostruzione 
dei comuni: interventi straor- 
dinan per Napoli: recupero 
dei beni ambientali e cultura¬ 
li. 

Stando alle prime indiscre¬ 
zioni filtrate da Palazzo San 
Maculo, lino a questo mo¬ 
mento sono state approvale 
solo le parti delle relazioni re¬ 
lative alla ricostruzione dei 
fatti, mentre permangono di¬ 
visioni sul giudizio da dare in 
merito all'ulilizzo dei fondi. 
•Rimarremo chiusi a San Ma¬ 
culo - ha detto FIrancesco Sa- 
plo. capogruppo del Ki in 
commissione - fino a quando 
non concluderemo II nostro 
lavoro*. Per il parlamentare 
Giovanni Russo Spena, di Dp. 
<'« il rischio che le coikIusìo- 
ni vengano ammorbidite da 
. accordi tra Oc e Psi. che ten¬ 
dono a sminuire la portala 
delle responsabilità politiche 
della mancala ricostruzione 
delle due regioni*. 


Abrazina 

L’emergenza 
continua 
in 4 regioni 


a ROMA. Il 14 febbraio 
prossimo scadrà la proroga 
fissala dal governo sui limiti di 
airazina presenti nelle acque. 
Ma l'emergenza atrazina per- 
' mane in quattro delie sei re¬ 
gioni italiane a rischio. Mentre 
. i^li Venezia Giulia ed Emilia 
Romagna, grazie a efficaci in¬ 
terventi per prevenire l'inqui- 
- namenio. presentano una si- 
' ' Ibazlone lorica mólto plO ras-- 
•'•'ilÉUranW'.'l'acqua che entra 
rttwn* case di cirea 900.000 
‘ persone di Piemonte. Lom- 
/ bardia, Veneto e Marche 
mantiene una percentuale 
della sostanza su^riore ai li- 
. mite consentili dalla legge. 

Tali dati sono emersi nel 
corso della riunione tenuta Ie¬ 
ri a Roma dagli assessori del¬ 
l'ambiente delle regioni Inte¬ 
ressale. A volte l'atrazlna su¬ 
pera di poco la soglia-rischio 
ma in altri casi la situazione è 
ancora preoccupante: in 
Lombardia solo 13 comuni su 
79 sono in grado di distribuire 
, acqua •buona*; in Piemonte II 
pericolo riguarda 30 comuni e 
una popolazione di il Ornila 
persone; in Veneto situazione 
' fluttuante con rischi per 
lOOmila abitanti; nelle Marche 
aiKora problemi in 18 comu- 
. ni. I . 


Tragedia alla «Fiocchi» di Lecco 
Rosaria Vitale, 32 anni, stava 
sistemando le scatole delle capsule 
d’innesco per proiettili da pistola 


Ignote le cause, diverse le ipotesi 
Incidente anomalo per un’operazione 
definita di routine. L’azienda 
mette tutti in cassa integrazione 


Scoppio nella fabbrica d’esplorivi 

Operaia dilaniata dentro il deposito-bunker 


Tragica esplosione ieri mattina a Lecco, in un depo¬ 
sito della «riocchi». Un'operaia di 32 anni, Rosarìa 
Vitale, è rimasta uccisa. Ancora imprecisate le cau¬ 
se. La fabbrica, che produce munizioni anche per 
uso militare, è dall'inizio della guerra del Golfo pre¬ 
sidiata dall'esercito. Sul posto sono giunti carabinie¬ 
ri del nucleo antiterrorismo. Si vaglia ogni ipotesi; 
dall'irKidente all'attentato, al sabotaggio. 


ANORLO PACCINBTTO 


H LECCO L'ipotesi più ac¬ 
creditala sembra essere quella 
di un tragico incidente sul la¬ 
voro. Altre eventualità - vista la 
situazione di questi giorni - 
non vengono perù escluse. .Si 
stanno vagliando tutte le possi¬ 
bilità.. avverte il magistrato ti¬ 
tolare dell'inchiesla. E nella 
città lariana. ieri pomeriggio, 
sono giunti da Milano per le in¬ 
dagini anche i carabinieri del 
nucleo antlleiTorismo. Per sa¬ 
pere se all'ongine dell'esplo¬ 
sione ci sia stato un fatto acci¬ 


dentale. un allentalo o un atto 
di sabotaggio, si dovrà atten¬ 
dete l'esito delle perizie. Non è 
un caso comunque che sia sta¬ 
to mobilitato ranlilerrorismo. 
Dall'inizio della guerra nel Col¬ 
lo Persico, la -Fiocchi munizio¬ 
ni Spa. à presidiata dall'eserci¬ 
to. Giorno e notte, a guardia 
dei cancelli, si alternano 1 mili¬ 
tari della divisione di fanteria 
-Legnano*. Clnquecenloses- 
sanla dipendenti, leader nella 
produzione di proiettili da cac¬ 


cia e da guerra, l'azienda com¬ 
pare nell'elenco del possibili 
obiettivi di attacchi tcrronstici. 

E ad un attentalo hanno 
pensalo in molli, ieri mattina . 
verso le 3.40, quando l'esplo¬ 
sione ha fatto tremare i vetri in 
tutta la città ed una colonna di 
fumo si e levala, in corrispon¬ 
denza della fabbrica, lungo le 
pendici innevate del monte 
Magnodeno. Là, dietro l'alto 
muro di cinta, nel deposito di 
•asciugamento di inneschi di 
sicurezza di quinta categoria* 
(cosi lo definisce un secco co¬ 
municalo dell'azienda), la tra¬ 
gedia SI è consumala in un atti¬ 
mo. Ros)' Vitale. 32 anni, resi¬ 
dente a Calolzlocorte, mem¬ 
bro del direitnio provinciale 
della Fiom-CglI di Lecco, e 
mamma di due bimbi - Moni¬ 
ca e Andrea, rispettivamenle di 
8 anni e 10 mesi - rientrata in 
fabbrica poco più di una setti¬ 
mana fa dopo il periodo di ma¬ 
ternità. è rimasta straziala dal¬ 
l'esplosione. Feriti, nel vicino 


capannone scmidistrutto, for¬ 
tunatamente in modo leggero, 
anche altn operai colpiti per lo 
più dalle schegge dei vetri an¬ 
dati in frantumi. Tra gli scaffali 
del piccolo bunker-deposito - 
quindici/venti metri quadrati 
di cemento armalo, infossati 
nel terreno e ricoperti d'erba - 
Rosaria Vitale era sola. Slava 
sistemando le acaloleile conte¬ 
nenti capsule d'innesto per 
proiettili da pistola. Gesti com¬ 
piuti mille altre volte, un lavoro 
abituale, -non pericoloso*. 
Una volta pronti, a quel che si 
sa. gli inneschi sarebbero stali 
indifferentemente destinati ad 
armi in dotazione a mililan, 
forze dell'ordine o privati. An¬ 
che se in fabbrica qualcuno 
sussurra che quelli messi a 
•stagionare* in quel deposito 
avrebbero avuto come acqui¬ 
rente l'esercito. 

Nessuno 6 in grado di dire 
cosa sia avvenuto. «Allo stato 
attuale non vi sono elementi 
per stabilire le cause dello 


scoppio-, aficrma il comunica¬ 
to ufficiale dell'azienda. Certo 
è che la manipolazione dell'e¬ 
splosivo per la confezione dei 
proiettili avviene altiove e l'o¬ 
perazione cui era addetta Rosy 
Vitale viene definita da Paolo 
Flocchi, il presidente della so¬ 
cietà, come •noimalissima*, 
eseguita più volle ogni giorno. 
•Unopcrazionc consueta», 
conferma Renato Bonali. se¬ 
gretario della Fiom-CgiI di Lec¬ 
co. Ma anche un'operazione, 
aggiunge un operaio addetto 
alla stessa mansione, che so¬ 
prattutto non avrebbe mai po¬ 
tuto provocare, in caso di inci¬ 
dente. conseguenze del gene¬ 
re. Alla «Fiocchi» incidenti di 
questo tipo non se ne sono 
mal verificati. Tra il '79 e l'SO ci 
furono Ire morti; nelI'SS ci fu 
un fento. Tutti incidenti, pero, 
verificatisi nei <aselli* in cui si 
lavora la polvere da sparo. Ed 
e proprio su questa assoluta 
normalità - anche se i carabi¬ 
nieri ricordano che i detonato¬ 


ri sono delicatissimi - parago¬ 
nata all'cccczionalità delle 
conseguenze che si concentra 
l'attenzione degli inquirenti. 

Ieri intanto il lavoro è stato 
sospeso. L'azienda, senza 
neppure attendere l'assem¬ 
blea dei lavoralon in program¬ 
ma per questa mattina, ha de¬ 
ciso di mettere tutti in cassa in¬ 
tegrazione. Almeno finché 
non saranno chiarite le cause 
dell'esplosione. Del drammati¬ 
co episodio SI occuperà anche 
il Parlamento. Un gruppo di 
parlamenlan di f^i. Lista verde 
e Sinistra indipendente - Ira i 
firmalan l'ambientalista Laura 
Cima e i comunisti Guido Al- 
borghelti e Vincenzo Ciabani 
- ha presentato len un'interro¬ 
gazione ai ministn della Difesa 
e degli Interni I deputati chie¬ 
dono un rapido accertamento 
delle cause «anche al fine di 
escludere un diretto rapporto 
tra l'incidente ed eventuali for¬ 
niture belliche al conflitto in 


I tecnici non sanno spiegare le cause deU’incendio, e del black-out in molti quartieri 
Corsa airacquisto di torce e candele. A quando la normalità? Anche questo è un mistero 

Roma è ancora al buio e non sa perché 






Migrazione dai quartieri della capitale colpiti dal 
black-out elettrico di martedì scorso. Per la seconda 
notte strade buie e deserte; pattugliate dalla polizìa 
e dai vigili. Case gelide, scuole vuote e assalto ai ne¬ 
gòzi per acquistare torce elettriche e candele. La 
gente spedisce i bambini dai nonni e i nonni dai fra¬ 
telli che vivono dall'altra parte della città. L'incendio 
che ha distrutto la centrale resta un mistero. 


ARLOnORINI 
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La cabina deir Acca, in via Laurentina, Incendiatasi len 


‘■i ROMA - Dal quartieri ro¬ 
mani colpiti dal black-out ieri 
è cominciata la migrazione. I 
riscaldamenti messi ko, la 
mancanza d'acqua calda e il 
buio pesto in strada e a casa, 
hanno portato moltissima 
gente a <lecldere di trasferirsi 
da parenti e amici in attesa di 
tempi migliori. Decine di mi¬ 
gliaia di famiglie si sono dovu¬ 
te preparare ad un'altra notte 
di coprifuoco e di freddo. 
Strade dirsene pattugliate da 
polizia e vigili urbani, palazzi 
e ostacoli completamente in¬ 
visibili nel buio fitto delle stra¬ 
de senza corrente. All'Eur, sul¬ 
la Laurentina, a Trigorìa e Spi¬ 
nacelo il tramonto, anche ieri, 
ha coinciso con l'esasperazio¬ 
ne deffa gente. Dali'azienda 
municipale per l'energia elet¬ 
trica non è venuta nessuna 


certezza sul tempi di ripristino 
del servizio; una debacle tota¬ 
le di fronte all'iiKidente che i 
tecnici non sono ancora riu¬ 
sciti a spiegare. Cosi, ancora 
ieri, a 24 ore dall'incendio di¬ 
vampato nella centrale elettri¬ 
ca dell'Acea. le scuole erano 
deserte, i bambini sono stali 
trasferiti dai genitori nelle ca¬ 
se più confortevoli dei nonni 
che abitano dall’altra parte 
della città e i nonni sono stali 
trasportati presso parenti con 
un tetto in zone della capitale 
al riparo dai disservizi. I free¬ 
zer carichi di provviste, sac- 
ch^iaie nel supermercati 
nei giorni scorsi per paura del¬ 
la guerra, sono stati svuotati 
dalle famiglie colpite dal 
black-out. Spediti al caldo i fi¬ 
gli e i nonni, con la sola luce 


di candele e lumogas, la gente 
ha passato ore attorno ai for¬ 
nelli per cucinare carni e pe¬ 
sci stipati nel frigoriferi prima 
che andassero a male. 

Anche se in alcuni dei quar¬ 
tieri colpiti i contatori hanno 
ripreso a girare nel corso del 
pomeriggio, nessuno si è fida¬ 
lo. La stessa azienda munici¬ 
pale per l'energia elettrica ha 
infatti comunicato che «i col-, 
■fegamenti (jpristinati sono 
precari*. Una precarietà ben 
percepita dalla gente che ieri, 
soprattutto nelle zone colpite 
dall’*oscuramenlo* ha sac¬ 
cheggiato negozi di elettrodo¬ 
mestici e casalinghi per lare 
iricelta di lampade a gas, can¬ 
dele e torce elettriche. Sem¬ 
bra anche che alcuni com¬ 
mercianti se ne siano appro¬ 
fittati, facendo lievitare il prez¬ 
zo di questi beni improvvisa¬ 
mente diventati di prima ne¬ 
cessità. «Non è vere che 
abbiamo aumentalo i prezzi 
delle lampade a gas - ha del¬ 
lo un commerciante dell'Eur 
chiamalo In causa per i prezzi 
maggiorati - La realtà é che le 
lampade più economiche, 
quelle da SOmila lire, sono an¬ 
date a ruba, in un giorno le 
abbiamo terminate. Ci sono 
rimaste soltanto quelle ad ac¬ 


II Pei critico: «Non avranno poteri » 

Commìssarì alle Usi 
La Camera vota il decreto 


Convegno a Venezia sulle «città d'acqua» 

H vecchio porto cede il passo 
a un m^akalo telematico 


Approvato dalla Camera, il decreto sul commissa¬ 
riamento delle Usi passa ora all'esame del Senato. Il 
voto contrario del Pei al provvedimento, perché ri¬ 
duce «il commissario ad un passacarte, senza alcun 
potere, nemmeno di indirizzo delle politiche sanita¬ 
rie». Il decreto, se verrà approvato in tempi utili dal¬ 
l'assemblea di Palazzo Madama, entrerà in vigore il 
prossimo 31 marzo. 


M ROMA Approvalo martedì 
sera dall'aula della Camera il 
decreto sul commissarìaràento 
, delle Usi continua a provocare 
' polemiche, in modo particola¬ 
re Ira le file dell'opposizione 
comunista. Il provvedimento 
appena approvato regola, in 
pratica, la fase di transizione 
dal regime vecchio dei comita¬ 
ti di gestione delle unità sanita¬ 
rie, alte nuove aziende, che 
verranno istituite con il varo 
della legge sul servizio sanita¬ 
rio. Il gruppo comunista, che 
ha votato contro il provvedi¬ 
mento. obietta che ai commis¬ 
sari non 6 riconosciuto alcun 
potere, nemmeno di indirizzo 
delle politiche sanitarie. Una 
norma in particolare, voluta 
' dalla De - spiega Luigi Bene- 
velli, comunista e membro del¬ 
la commissione affari sociali 


della Camera - riduce «la figu¬ 
ra del commissario a un passa¬ 
carte*, perché gli am più im¬ 
portanti continuano ad essere 
gestiti dagli apparati burocrati¬ 
ci delle Usi. no poteri di indi¬ 
rizzo, per il gruppo comunista, 
sarebbero dovuti essere altn- 
buiti anche al comitato dei ga¬ 
ranti. Il decreto attuale - dice 
ancora Benevelli - •istituisce 
un commissario senza poteri e 
un comitato, che puO esprime¬ 
re al massimo qualche parere». 

Il decreto, approvato con 
161 si, 112 no e 32 astensioni, 
dovrà andare in vigore il pros¬ 
simo 31 marzo con una durata 
di nove mesi, fino al 31 dicem¬ 
bre 1991. Per tale data, infatti, 
dovrebbe essere approvala la 
legge di riforma attualmente 
ferma al Senato. -Se pero' - ag¬ 
giunge Benevelli - l'approva¬ 


zione della legge va oltre il 31 
dicembre, questa fase di pas¬ 
saggio diventa più lunga, ci 
troveremo quindi con unità sa¬ 
nitarie costrette a lavorare al 
minimo*. Durante la votazione 
In aula del decreto sul com¬ 
missariamento delle Usi, per 
ben due volte, il governo é sta¬ 
lo battuto e la maggioranza si 
é spaccala. È accaduto, quan¬ 
do si doveva volare alcuni 
emendamenti della commis¬ 
sione, e del gruppo democri¬ 
stiano, tendenti a modificare le 
condizioni per la nomina dei 
commissari. In particolare si 
voleva abolire la norma che 
impone l’obbligo della laurea. 
La proposta di modifica ha ot¬ 
tenuto 159 voti favorevoli e un 
identico numero di contrari, 
quindi a norma del regola¬ 
mento é stala respinta. Contro 
di essa hanno volato tutte le 
opposizioni di sinistra, il movi¬ 
mento sociale e anche una 
parte della maggioranza, -Il 
Parlamento - conclude Luigi 
Benevelli - chiede evldente- 
menle una forte autorevolezza 
alla figura del commissario. Le 
modifiche proposte stanno a 
significare che fa Oc non vuole 
alcuna separazione fra politica 
e gestione delle Usi e vorrebbe 
affidare al commissario com¬ 
piti politici*. 


Metropoli affamate di spazi, aree enormi lungo il 
mare occupate da vecchi capannoni, porti in decli¬ 
no, industrie morenti. Due più due la «Waterfront», 
una delle sigle dei futuro, ovvero il recupero di gran¬ 
di zone pregiate che sta avvenendo in tutto il mon¬ 
do. Una miriade di progetti, in corso o già ultimati, 
messi a confronto a Venezia nel secondo convegno 
intemazionale delle «città d'acqua». - 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHBLB SARTORI 


■1 VENEZIA L'unico progetto 
bloccalo ancor prima di na¬ 
scere, ed é intuibile il motivo, é 
quello del Kuwait, il cui gover¬ 
no aveva affidalo ad una socie¬ 
tà australiana il compito di stu¬ 
diare la realizzazione dal nulla 
di sei nuove città lungo la co¬ 
sta. Tutti gli altri, e sono centi¬ 
naia, stanno marciando spedi¬ 
li, da Toronto a Boston, da An¬ 
versa ad Hannover, da Gla¬ 
sgow a Londra, da Tokio a Le¬ 
ningrado. Obicttivo comune: 
recuperare e trasformare i -wa- 
terfront* delle città che sorgo¬ 
no sulle rive di mare, laghi o 
fiumi. Ristrutturare, in sostan¬ 
za. tutte quelle aree urbane de¬ 
cadute - vecchi porti, scali fer¬ 
roviari. zone industriali agoniz¬ 
zanti - eppure appetfbil^ime 
per metropoli affamate di spa¬ 
zio, e pregiate perché in posi¬ 
zioni ccnlrali e strategiche, già 


servile da strade e binari. 

Il fenomeno é dilagante. Da 
una decina d'anni mobilila 
ovunque studi di progettazio- 
rm e risorse finanziarie erxiiml. 
£ tanto diffuso da aver provo¬ 
calo già la nascita di una rivista 
specializzata - .Wateriront 
World* - di una nuova scienza. 
i'«Aquatccture*. e di un *oicar> 
annuale alle migliori reaiizza- 
zloni. A parlarne poco é solo 
l'Italia, con i suoi rari e piccoli 
progetti - la marittima di Vene¬ 
zia. il porto di Genova, il baci¬ 
no dei Tevere - ma allnsve... 
Proprio a Venezia, comunque 
si é riunito ieri il secondo In¬ 
contro delle «città d'acqua* di 
tutto il mondo. 

Dopo il saluto del ministro 
Prandinf. subito a confronto le 
principali esperienze in via di 
attuazione in 37 metropoli del 
mondo. 


Fervono i lavon a Londra 
per ricostruire 11 km di vecchi 
docks lungo il Tamigi, 40 mi¬ 
liardi di dollari di investimenti, 
per lo più privali, per realizzare 
centri commerciali (200 000 
posti di lavoro in preventivo), 
30.000 alloggi, un bel po’ di 
parchi: pianifica il tutto una 
•corporation* di nomina gover¬ 
nativa, istituita per superare di¬ 
sinvoltamente ogni preoccu¬ 
pazione e opposizione locale. 

Municipale, invece (e di 
nuovo con molta finanza pri¬ 
vala), la <itta ideale del do¬ 
mani* che Tokio conta di inau¬ 
gurare entro il 2001. L'hanno 
battezzata «TelepoitTown*, un 
agglomerato irto di grattacieli 
e banchine, un porto .telema¬ 
tico* appunto, dove - assicura 
il sorridente Shunichi .Suzuki, 
governatore di Tokio - lavore¬ 
ranno «in un’atmosfera ntassa- 
ta* 110.000 pendolari e abite¬ 
ranno •confortevolmente* altre 
60.000 persone. Niente auto, 
treni e metrò veloci, molto ver¬ 
de. passeggiate in riva al mare, 
attrazioni varie: uno -skyline* 
che. a 25 km dalla città, non fa¬ 
rà ombra. Tremendo Giappo¬ 
ne. I progetti del genere, qua, 
fioccano, e più che ristruttura¬ 
re vecchi porli, si creano vere e 
proprie Isole artificiali per gua¬ 
dagnare spazio. Come ad Osa¬ 
ka o a Kobe, dove stanno ulti¬ 
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La «Notte» 
dovrà risarcire 
Walter Chiari 
per diffamazione 


Il quotidiano milanese -La Notte» dovrà risarcire Walter 
Chiari (nella foto) Lo hanno deciso ieri i giudici del tri¬ 
bunale civile di Milano, che hanno condannato il gior¬ 
nale a pagare sessanta milioni di lire all’attore Altn no¬ 
ve milioni per le spese processuali. L’episodio che ha 
portato alla sentenza di ieri risale a sette anni fa. Il 13 
marzo 1984, «La Notte* pubblicò una notizia, in cui era 
scntto che l'attore era ricercato dalla polizia, perchè 
coinvolto in una vicenda di stupefacenti. L’indomani. 
'Walter Chiari convocò una conferenza stampa, per di¬ 
mostrare che non c’era nessun provvedimento nei suoi 
confronti Poi, annunciò la denuncia contro il quotidia¬ 
no per «diffamazione a mezzo stampa». 


Palermo Il cadavere di un uomo in- 

UomO caprettato e bruciato è sta- 

wwiiiu to trovato ieri sera a Paler- 

«incaprettatO» mo, airmtemo di una Re- 
e bruciato ^ abbandonata nella 

periferia sud-orientale del- 
la città. Le ustioni hanno 
reso completamente irri¬ 
conoscibile il corpo. Rno alla tarda serata di ieri l'identi¬ 
ficazione non era stata ancora possibile. Gli investigato¬ 
ri, avvertiti da una telefonata anonima, hanno, per ora, 
una sola certezza: il tipo di omicidio e la zona in cui è 
stata ritrovata l'auto parlano di esecuzione maliosa. Il 
terzo omicidio compiuto a Palermo dall’inizio dell'an¬ 
no. 


AnZÌ3nO Settamasel anni, pregiudi- 

oreaiudicsto calaci è 

l**«.M*«*ui».«**.v assassinato len ad 

UCCISO Adrano, un paese vicino a 

neicatanese Catania, a segnalare l'o¬ 

micidio alla polizia è stato 
un familiare della vittima. 
Una forbice infilzata nel 
collo, l'anziano pregiudicato era riverso a terra in una 
pozza di sangue. Gli inquirenti non escludono che l’o¬ 
micidio possa essere stato compiuto, durante un tenta¬ 
tivo di rapina. L'appartamento di Giuseppe Calaci era 
infatti completamente sottosopra quando sono arrivati 
gli agenti. Il comune di Adrano forma, con i due paesi 
Biancavilla e Patemò, il cosiddetto «triangolo della mor¬ 
te»: una zona squassata dalle faide tra gruppi criml.'iali 
rivali. 


A Pachino (Sr) Un sarto di Pachino (Sira- 
Un sarto cusa) è stato arrestato ieri 

. per estorsione. Si chiama 

dlTOSutO Sam Avolese, ha 48 anni, 

per estorsione Cli agenti delia squadra 
mobile gli hanno seque- 
strato due pacchetti con¬ 
tenenti dieci milioni di lire 
che, poco prima, le sue vittime, due commercianti, ave¬ 
vano lasciato all'ingresso delia sartoria. I commercianti 
pnma di far visita ad Avolese avevano avvertilo la poli¬ 
zia. Il «sarto* era in libertà provvisoria perchè implicato 
in un traffico dì sostanze stupefacenti; avrebbe nascosto 
eroina nelle spalline di alcuni abiti da lui confezionati e 
spediti in Canada. 

insegnante Un’insegnante di Cagliari, 

raninata Bonaria Usai, 49 an- 

*. Ji rapinata dell’au- 

nei parcheggio t© in un parcheggio dei su- 
del superniariiet f^irnarket. Un uomo, con 
. il VISO coperto e la pistola 

ìrt mano, le si è avvicinato 
e l'ha costretta a fargli po¬ 
sto. Poi, le ha chiesto di scendere. La donna è scesa e 
l'uomo è partito, dingendosi verso il centro di Cagliari. 
Un automobilista, che aveva asistito alla scena, gli è an¬ 
dato dietro. Il rapinatore se ne è accorto. È cominciato 
così un convulso inseguimento per le vie della città. L’u¬ 
tilitaria ha sbandato, si è fermata. Il rapinatore è sceso 
con la pistola in mano e si è dileguato tra la folla. 


censione eleltronica che co¬ 
stano 60mila lire c i clienti le 
hanno comprale quasi tutte*. 

Il danno provocato dall’in¬ 
cendio della centrale Acea 
della Laurentina è stalo molto 
superiore al previsto. Lo am¬ 
mettono anche i responsabili 
dell'azienda municipalizzata 
che in questi due giorni non 
sono stati in grado di dare al¬ 
cuna certezza ^li utenti sui 
tempi e le modalità di ripristi¬ 
no del servizio. iL'Acea, con 
l'ausilio dei vigili del fuoco. - 
ha comunicalo l'azienda - ha 
potuto completare la ricogni 
zione dei danni causali dal¬ 
l'incendio soltanto nelle pri¬ 
me ore di oggi (ieri per chi 
legge, n.d.r) I danni sono ri¬ 
sultali più gravi di quelli ipo¬ 
tizzali». Sulle cause dell'inci- 
denle che martedì ha immer¬ 
so nel buio un quarto della cit¬ 
tà. l'azienda municipalizzata 
non è in grado di dare spiega¬ 
zioni. Si ha l'impressione net¬ 
ta che, almeno per alcuni 
giorni, i colleggamenti elettrici 
saranno mollo precari e che 
sarà un miracolo se i romani 
potranno usufruire di scalda¬ 
bagni, lampadine e elettrodo¬ 
mestici vari senza correre il rì¬ 
schio che la lavatrice si fermi a 
metà lavaggio. 


insegnante 
rapinata 
nel parcheggio 
delsuperniaritet 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI 1 . I 

Convocazioni. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute an¬ 
timeridiana e pomeridiana di oggi 24 gennaio e alla 
seduta di domani 25 gennaio (Gladio, pensioni anna¬ 
ta). 


f-i'. ' ,s 


mando .Rokko Island*. 880 et¬ 
tari ottenuti versando in mare 
terra scavata dalle colline alle 
spalle della cillà. In compen¬ 
so. una collina l'hanno già rì- 
costraita sull'isola fantascienti¬ 
fica, e battezzata .City Hill»; 
un'attrazione. 

Al Giappone andrà que¬ 
st'anno anche il premio •Vene- 
zia-Ciltà d'Acqua*. assegnalo 
aH'isoIetla (vera) dlTsukuda- 
|ima, di fronte a Tokio, dove 
una comunità di pescatori ha 
saputo opporsi alle tentazioni 
speculalive, conservando in¬ 
tatto l'ambiente tradizionale. 

Le città che scoppiano cer¬ 
cano, dai «wateriront*, solo 
spazi, prevalentemente com¬ 
merciali. Altre si comportano 
diversamente. Il comune di 
Amsterdam prepara una riqua¬ 
lificazione mista delle rive cen¬ 
tralissime del fiume fi, metà al¬ 
loggi, metà attività finanziarie. 
Barcellona ricicla il -Porto Vec¬ 
chio» per le immincnii Olim¬ 
piadi. Glasgow prevede, lungo 
il Clyde. abitazioni su una riva, 
verde sull'altra. Roma, per ii 
Tevere, pensa soprattutto ai 
parci li fluviali, verde, sport. Ve¬ 
nezia - ieri l'arch. Grcgolti ha 
presentalo II progetto - pensa 
a nqualiffcare la vecchia arca 
della stazione marittima con¬ 
centrando l'atlivilà crocieristi- 
ca da una parte, realizzando 



Il Canal Grande visto dal ponte di Rialto 


nell'altra espansioni urbane, 
spazi verdi c, lungo la riva, una 
cortina di edifici per lo sport, il 
terziario e un •l’alashow». 

Al di fuon dell'acqua e della 
lame di spazio, queste città 
non hanno, per ora, mollo m 
comune, né approccio urbani¬ 
stico nè filosofia di fondo: con¬ 
trollo pubblico o via libera ai 


privati? Restituire all'uso co¬ 
mune gli spazi liberati o npn- 
vatizzarli’’ »! risultati sono spes¬ 
so insoddisfacenli», ha conclu¬ 
so len Paolo Ceccarclli. diretto¬ 
re dell'istilulo universitano di 
Architettura e vicepresidente 
del centro intemazionale Città 
d'Acqua, -ma anche questa è 
una lezione preziosa». 
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IN ITALIA 



Auflwto D« Mtqnl con la sofrila Vittoria, sul balcone della sua abita Ione 

Inteirvista al giudice Macrì 

Blcxro dei beni sì o no? 

«D magistrato dovrebbe 
poter scegliere ogni volta» 

AUM VARANO 


M U)CRI (Reggio Calabrie) 
Dopo il rilomo a casa di Augu¬ 
sto De Megni, riesplode la po¬ 
lemica: e meglio la linea dura 
o la morbida? Carlo Macrì, so¬ 
stituto procuratole generale in 
Calabria, per 10 armi impegna¬ 
to nella procura di bocn, dove 
ha seguito una ventina di se¬ 
questri, avverte: «Linea dura o 
morbida? Cosi è banale, n que- 
sho, casomai, è un altro; la li¬ 
nea dura deve e può essere im¬ 
posta, autorruticamente e 
sempre, per legge? lo sostengo 
di no» 

Clud^n wleigtsi i^ re e- 
dio coree MsoBcvebbe fib 
icaecoodoldT 

La mia opinione è lontanissi¬ 
ma dalla teoria secondo cui bi¬ 
sogna lar pagaie la (amiglia 
sempre, Peeb deve essere II 
msipstrein.veluiatalasltuaele»; 
iKconcreta.adecideicdivol- 
tainvoltae<isalare,CplOdllfi> 
die. ma è l'unico meccanismo 
ad aver dato (rutti posilM. 

Fbcdaawtni care coocietoi 
Se le Indagini sono a buon 
punto, se gu investigatori sono 
sulla pista giusta, se c'e la spe¬ 
ranza concreta di Intercettare 
la prigione deH'ostaggio o di 
catturare i rapitori, anche uno 
soltanto, è chiaro che bisogna 
impedire ad ogni costo il paga¬ 
mento del riscatto. Ma se il se¬ 
questro dura da anni - come 
nei casi di Celadon e Casella-, 
se c'e buoi pesto nelle Indagi¬ 
ni, come (a lo Stato a dire aHa 
lamiglla "lu non paghi ed in 
cambio avrai niente, nulla. Lo 
Stato (otte che esige che la la- 
miglia non paghi deve essere 
garante del ritorno a casa del 
rapito. 

Cè chi soadeae che b naca 
dura Impedendo U paga- 
nento da riscatto toglie ino- 
' dvatiaal al sequestro. Co- 
reannae, eest es ie g eoo I fan- 
•eri dcBa dnretiai eoa qne- 
sto Bacasi vince. 

Non si possono late azzardi 
sulb vita degli ostaggi. Per 
questo ho avanzato perplessità 
sulla legge. L'Incriminazione 
del parenti stretti - padre, co- 
nluge, figlio, Anstello -, com'e 
premia oggi se pagano il ri¬ 
scatto, è una norma non ri- 


spondente a giustizia. Non si 
può criminalizzare la parte ol- 
lesa. 

Ma l'oUetlone fondamenta- 
k è di segno diverae: ta li¬ 
nea dota togUe all'liidastrto 
sequestri qualsiasi convc- 


Questo e da verilicare. Ma per¬ 
che, se ai accetta questa logi¬ 
ca, non al la una iMge che di¬ 
ca che da ora in poidurante le 
rapine chi è sottoposto alla mi- 
naceb della pialob non deve 
pagare altrimenti commette un 
reato. Si potrebbe ragomenta- 
re; spareranno b prime volle 
poi non faranno più rapine ed 
abbiamo risolto il problema. 
Nel sequestro ù anche più du¬ 
ra- un figlio in mano all Anoni¬ 
ma 0 mollo peggio di una pi¬ 
stola punbb contro. 

Ma rbpetu ad dina rirategb 
che vtaca-d ii Mns t r swri 


non b pare che b Unca du- 

ia~ 

Lo ripeto: bisogna Intendersi 
Una linea, più che dura direi 
automatica, che scatto mecca¬ 
nicamente in tutti i casi, inter¬ 
romperebbe i rapporti tra b (a- 
miglb e gli inquirenti. Questo 
impedirebbe le sorprese, i blitz 
e tulle le altre operazioni che si 
possono (are al momento del 
pagamento del riscatto, le uni¬ 
che vincenti miando non si rie¬ 
sce a trovare la prigione Pensi 
al caso Belardlnelii- se fosse 
scattata automaticamente la li¬ 
nea dura non vi sarebbero stati 
rapporti Ira famiglb ed Inqui¬ 
renti ed I Noes non sarebbero 
potuti intervenire per catturare 
1 banditi e, dopo, per arrivare 
airostaggio. A parte questo, 
mettere contro inquirenti e la- 
miglb dal sequesteto può si- 
gnuicaie banconote pulite, 
mancala denuncb del reato, 
insomma, divento lutto più dif- 
flcHe. Per questo bisogna an¬ 
dare col piedi di piomba A 
che serve il blocco del beni 
sempre e fin dal secondo gior¬ 
no? Bisogna prendersi la re- 
sponsabiato di una scelta di 
merito. Capite quando ci si tro¬ 
va di fronte ad una banda o al¬ 
to crfminalib organizzata. Re¬ 
golare b mosse bnendo pre¬ 
senti tutto questo varianU. 


Dino De Megni parla del figlio 
e spiega la «strana» freddezza 
dimostrata dal bambino 
dopo quasi 4 mesi di prigionia 


Il parere dello psichiatra: 

«Ha vissuto il rapimento 
come la sua “grande avventura” 
equesto lo haaiutato, ma... » 


«L’avevo detto che Augusto 
erauniragazzo in gamba» 


Augusto De Megni, il bambino rapito a Perugia e li¬ 
berato l'altro ieri a Volterra dagli agenti della polizia 
di Stato e dai Noes, ha trascorso in casa le pnme 24 
ore di libertà Ha giocato molto con il suo computer. 
«Ma presto - ha detto il padre - tornerà anche a 
scuola». De Megni ha molto impressionato per la 
straordinaria maturità dimostrata dopo il suo nla- 
scio. Magistrati e polizia proseguono le indagini. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 


■■ PERUGIA. «Se avessi pa¬ 
gato subito II riscatto - ha 
detto al padre, appena libe¬ 
rato - sarei tornato a casa 
molto prima. Tanto i soldi, si 
sa, vanno e vengono». Molti 
fanno notare che il piccolo 
Augusto si è mostrato alle te¬ 
lecamere, ha nsposto alle 
domande dei giornalisti, con 
una straordinaria padronan¬ 
za di sé «È vero - dice Dino 
De Megni -, Augusto è un ra¬ 
gazzo forte, ed Tn questi me¬ 
si non ho avuto dubbi sul fat¬ 
to che lui potesse reggete 
psicologicamente a questa 
terribile esperienza. Ve l'a¬ 
vevo detto che era un ragaz¬ 


zo in gamba», continua il pa¬ 
dre senza nascondere una 
punta di orgoglio per il suo 
«Puscio». 

t suoi compagni di classe 
Io hanno trovato più maturo, 
ma Augusto già pnma di es¬ 
sere sequestrato era un 
bambino «grande» rispetto ai 
SUOI coetanei. 

Il padre é sicuro che du¬ 
rante la prigionia non ha 
mai pianto, e che è riuscito a 
stabilire un dialogo positivo 
con i SUOI carcerieri Si spie¬ 
ga cosi anche una delle frasi 
dette dal piccolo Augusto 
subito dopo la liberazione: 
«La gente che mi ha seque¬ 


strato non è poi quel genere 
di cnminali che tutti credo¬ 
no» C'è chi ha già scomoda¬ 
to la «sindrome di Stoccol¬ 
ma* (I instaurarsi di un rap¬ 
porto di solidarietà tra rapito 
c rapitore) per spiegare le 
reazioni di Augusto 
Franco Federici, psichia¬ 
tra e docente di neurologia 
all Università di Perugia, so¬ 
stiene che Augusto «non è 
certo un bambino fragile, ed 
ha vissuto questa espenenza 
come la sua "grande avven¬ 
tura". Poi di fronte alle tele¬ 
camere ha capito che tutta 
i attenzione era puntata su 
di lui e che era lui il protago¬ 
nista Ha quindi saputo “reg¬ 
gere" molto bene la parte». 
Ma ora cosa accadrà^ «Que¬ 
sta-dice il prof Federici-è 
la domanda purtroppo n- 
corrente in cast simili. Perso¬ 
nalmente ritengo che per il 
piccolo Augusto, non aven¬ 
do egli avuto grossi proble¬ 
mi nel corso della prigionia, 
perché appunto non è un 
bambino fragile, il punto di 


crisi potrebbe scattare nel 
momento in cui la sua im¬ 
magine positiva dei seque- 
straton si scontrerà con 
quella di quanti non hanno 
vissuto la sua esperienza e 
che ritengono queste perso¬ 
ne dei criminali Sarà quello 
li momento difficile, e per 
superare il quale l'azione 
dei genitori è fondamenta¬ 
le* 

Augusto tornerà presto a 
scuola Forse tra una setti¬ 
mana. Secondo genlton e 
medici é necessario per lui 
un rapido ritorno alla nor¬ 
malità Le sue prime 24 ore a 
casa comunque non sono 
state affatto tranquille. Trop¬ 
pe cose da dire al papà ed 
alla mamma, alla sorellina 
Vittoria I regali da aprire e le 
visite di amici e parenti Ed è 
stato lo stesso Augusto a 
chiedere al padre di non in¬ 
contrare di nuovo I giornali¬ 
sti È stato Dino De Megni ad 
intrattenersi con i cronisti, a 
raccontare ancora le fasi sa¬ 
lienti della liberazione e a ri¬ 


badire che neppure una lira 
dei 20 miliardi richiesti dai 
sequestratori è stata versata 
De Megni ha quindi defi¬ 
nito I poliziotti «gente straor¬ 
dinaria» aggiungendo poi 
che «come cittadino comu¬ 
ne posso oggi dire che quel¬ 
la degli inquirenti è stata una 
scelta giusta, anche se sono 
convinto del fatto che oggi 
per me è facile fare una af¬ 
fermazione simile» 

Non sono molte le novità 
sul fronte delle indagini I 
magistrati ora stanno lavo¬ 
rando innanzitutto alla rico¬ 
struzione di tutte le fasi dei 
sequestro per appurare 
quante altre persone sono 
state coinvolte nell'opera¬ 
zione Il procuratore della 
Repubblica di Perugia, Nico¬ 
lò Restivo. è infatti convinto 
che «c'è ancora altra gente 
implicata in questa vicenda 
Coloro che abbiamo arTest.j- 
to - ha detto - probabilmen¬ 
te erano quelli addetti alla 
"gestione" del sequestrato, 
non certo gli organizzatori» 


Da domani nell’area metropolitana targhe alterne, riscaldamento ridotto 

Cielo sereno e senza vento, IVIilano in ansia 
Riprende il giuoco «pari-dìspari» antismog 


* tf k# ,» j 


Ruffplo d riprova 
Tassè'e ineditivi 
per produrne «puKto» 


H ROMA La commissione 
Industria del Senato ha alfron- 
tato ieri, sulla baso di una co¬ 
municazione del ministro per 
l'Ambiente Giorgio Ruflolo, i 
problemi inerenti le emissioni 
nell'atmosfera (in particolare 
quelle derivanti da impianti 
produttivi) di anidrido carbo¬ 
nica. di aìiri composti chimici 
e polveri inquinanti II ministro 
ha annunciato il ritiro del dise¬ 
gno di legge-delega sull'am¬ 
biente, arenatosi da mesi pro¬ 
prio a Palazzo Madama, e la 
contemporanea presentozlo- 
ne di un altro pto(to<(o che do¬ 
vrebbe comprendere il famoso 
•pacchetto fiscale» sulle emis¬ 
sioni in atmosfera. Saranno 
applicate tasse sulle polveri 
nocive di ossido di oroto e di 
ossido di zollo. Imposto di fab¬ 
bricazione su cloroflurocarburi 
(Cfc), emesse dalle famose 
bombolette spray e halon, tas¬ 
se sull'anidride carbonica; 
contributi obbligatori, inoltre, 
saranno applicati sulle materie 
plastiche impiegato nella pro¬ 


duzioni di contenitori e negli 
Imballaggi. Si tratto, secondo il 
ministro, di un provvedimento 
coerente con gli impegni as¬ 
sunti neirambito della Cee. 
che non riguarderà però solo 
nuove imposte, ma anche in¬ 
centivi per produrre in modo 
più pulito. Ancora incerto lo 
strumento legislativo. Ruffolo 
ha. infatti, avanzato l'Ipotesi di 
un decreto, a cui affidare parte 
della materia compresa nel (u- 
turo disegno di legge Soffer¬ 
mandosi, in particolare, sull'e¬ 
missione di Co2, il ministro ha 
sostenuto di aver reinirodotto 
la tossa sull'anidnde carbonica 
per far Ironie all'Impegno del¬ 
l'Italia in sede comunitaria di 
stabilizzare entro il Duemila le 
emissioni di questo composto 
Sempere per combattere l'ani¬ 
dride carbonica sarà incentiva¬ 
lo l'uso delle maimitte cataliti¬ 
che nelle auto, tenuto conto 
che sarà proprio quello dei tra¬ 
sporti il settore che maggior¬ 
mente inquinerà nei prossimo 
decennio 


Milano e l'area metropolitana di nuovo con lo smog 
alia gola. Da domani si toma a circolare a targhe al¬ 
terne, come nell'ultimo week-end di Natale, tolo un 
improbabile «miracolo» meteorologico ^irebbe 
scongiurare il pari e dispari che questa vòlta riguar¬ 
derà non solo il capoluogo lombardo ma anche 34 
comuni dell'hinterland, altrettanto inquinati. Infor¬ 
mazione confusa ai cittadini. 


ALESSANDRA LOMBARDI 


■■ MILANO Ci risiamo Co¬ 
me previsto, il copione si ri¬ 
pete puntualmente. Milano e 
fa sua area metropolitana 
soffocano nei gas di scarico 
delle auto e net fumi del ri¬ 
scaldamento. il beltempo, 
nelle contrade padane, or¬ 
mai sinonimo di emergenza- 
smog, ha fatto della città un 
pentolone, con tanto di co¬ 
perchio, pieno fino aH'orlo di 
sostanze tossiche, nocive per 
la salute. 

Alta pressione, cielo sere¬ 
no, assenza di vento impedi¬ 
scono la dispersione dei gas, 
che da quattro giorni si accu¬ 
mulano nell'almosfero in¬ 
chiodando gli aghi delle cen¬ 
traline di monitoraggio del¬ 
l'aria oltre i livelli di pre-allar- 
me fissati da una severa nor¬ 
mativa regionale sulla base 
delle indicazioni dell'Orga¬ 
nizzazione mondiale della 
sanità. Secondo ia procedu¬ 
ra anti-smog, dopo cinque 


giorni consecutivi di aria 
•luon-legge», scattano auto¬ 
maticamente provvedimenti 
restntUvi sul traffico e fi nscal- 
damento ciicolazione a tar¬ 
ghe alterne e abbassamento 
a IB gradi, per un massimo di 
I2ore.deicalonfen. 

Oggi scade il conto alla ro¬ 
vescia e nulla fa sperare in 
un'inversione di rolla il tem¬ 
po non cambierà e gli inqui¬ 
nanti tossici tenderanno a 
sfondare, come hanno già 
fatto In alcuni casi, anche le 
soglie più pericolose, quelle 
deTrallarme-rosso II ncorso 
al traffico alternato, che sarà 
sancito oggi con un'oidinan- 
za della Regione Lombardia, 
ha lo scopo di «disintossica¬ 
re» l'aria, scongiurando una 
corsa a briglie sciolte verso la 
tose deiralfarme rosso gene¬ 
ralizzato. che implicherebbe 
un- giro di vite ri^rosissimo; 
il blocco totale del traffico, la 
riduzione delle attività indù- 


sbiali e la chiusura delle 
scuole. 

Peccato che alla vigilia re¬ 
gni ancora sovrano li caos , 
sulle modalità di attuazione " 
dei dispositivo anti-smog, a 
dispetto del diritto dei cittadi¬ 
ni ad una chiara informazio¬ 
ne preventiva. La Regione, 
infatti, divulgherà solo oggi 
nel tardo pomenggio il suo 
«diktat» SI sa solo che il prov¬ 
vedimento- salvo improba¬ 
bili contrordini - scatterà do¬ 
mani mattina alle 6 e nguar- 
derà oltre al capoluogo lom¬ 
bardo, altri 34 comuni del- 
l'hinterland, in pratica una 
grande cintura metropolita¬ 
na abitata da oltre 3 milioni 
di cittadini e con più di un 
milione e mezzo di veicoli 

Si andrà avanti a pari e dl- 
span a tempo indeterminato, 
imo a quando gli indici del¬ 
l'inquinamento non rienbe- 
ranno sotto i livelli di accetta¬ 
bilità. Ma sulla durata (24 
ore no stop, dalle 6 alle 6 del 
mattino dopo, o dalie 6 alle 
24, con traffico libero la not¬ 
te’) e sulle possibili esenzio¬ 
ni ai mezzi del trasporlo mer¬ 
ci, contestate dagli ambien¬ 
talisti, infuna uri sotterraneo 
braccio di leno fra Comune e 
Regione La Lega ambiente, 
non a torto, chiede agli am¬ 
ministratori pubblici «mag¬ 
giore ngore e anche maggio¬ 
re impegno nella prevenzio¬ 
ne» 


L'ombra della guerra oscura le lud dell’Alta moda 


Lo spettacolo va avanti, finiscono oggi a Roma le sfì* 
late Alta Moda primavera-estate '91, senza intoppi e 
senza rimorsi, anzi con l'ingresso altisonante di pa¬ 
recchio sangue blu. Ma io smalto di un tempoè fini¬ 
to, i metal detector sono comparsi nel tempio della 
couture e Mila Schon ha deciso di non sfilare più. 
Devolverà i soldi risparmiati alla Croce rossa, per le 
vìttime della guerra. 


MARU a CALDERONI 




HROMA Che beila testo. 
Bionde bimbe dellziaee vestite 
di raso color cipria, tocoroncl- 
na In tosto, spargono riso da 
minuscoli canestri mentre la 
Sposa di broccato e aigento di 
l^la Marzolto danza lieve sul¬ 
la nobile passerella. 

Che bella Festa. Slamo nahi- 
rsdmente nel pieno delle gior¬ 
nale romane dell'Alta Moda, i 
missili non l'hanno fermato. 
Tutto regolare o quasi, anche 
«se il suono della sua voce non 
épiùlielo». 

Ctomaliste, clienti, compra¬ 
tori, la solito bella gente in lun¬ 
ghe pellicce e colbacchi dai 


fermagli di strass fanno perico¬ 
losamente lo struscio nMii atrii 
nobili della Galleria nazionale 
d'arte moderna che ospita le 
slilato (primavera-estate 90- 
91 ), in un frettoloso andirivieni 
tra I Van Gogh e i Marini, i Boc- 
cionieiDeChirico.mailcllma 
é impercettlbilmentecambia- 
to. Niente cene, niente galà, 
niente lussuosi alberghi Poli¬ 
ziotti in borghese fermano il 
pubblico sulla soglia, una ad 
una le borse vengono (atte 
aprire, I' aliatine antiterrori- 
smo è arrivrao fln qui, dentro le 
nuvole di chillon e i fiocchi di 
raso, i pepli e le frange di perle 



Un modello di Raffaela Curiel 


e cristallo che «segnano» que¬ 
ste collezioni da ultima spiag- 
gla 

Clara Centinaio presenta 
semplici e perfetti tailleur di 
madras e lunghe tuniche tipo 
cnsanlemo nero rilucenti di 
gocce di vetro, corpetti prezio¬ 
si e scarpette d'argento, ma 
non può (are a meno di richia¬ 
mare. nella patinata presa re- 
leose, questo momento dlllici- 
le «che rischia di mettere in pe¬ 
ricolo U futuro stesso dell'uma- 
nllà» C le notizia dell'ultimo 
momento piomba sull'ilare 
platea come un cattivo presa¬ 
gio la grande Mila Schon ha 
deciso all'Improvviso di non 
sfilare più, né a Roma nè a Pa- 
ngi Devolverà i SOO milioni n- 
sparmiatl alla Croce Rossa, prò 
vilUme delia guerra 

Già, la famosa campana 
suona per tutti, traluce l'ango¬ 
scia anche se gli smilzi abitini 
di Mia Carmen, giovane deb 
sulla difficile pedana, bucano 
il gngiorc col bianco abba¬ 
gliante e I colori solari, le mo¬ 
delle. strette nei mini abiti plis¬ 
settali e punteggiati di lustrini, 
non hanno più io splendore 


degli anni passati e II solito 
parterre •ostenta» sempre, ma 
sembra aver perso la baldanza 
e la sicurezza, di un tempo 

Suona e balla, il fantastico 
contenitore, lo show deve an¬ 
dare avanti •£ lavoro, è lavo¬ 
ro», dicono lutti per esorcizza¬ 
re qualche serpeggiante senso 
di colpa E mentre «Singlng in 
thè rain» e «Viva Tllatia» cerca¬ 
no di tener su l'atmosfera, si¬ 
lenziose battaglie fortunata¬ 
mente incruente sono già In at¬ 
to anche qui 

Passerella di guena, passe¬ 
rella Insidiata. Là vecchia glo¬ 
riosa guardia resiste valida¬ 
mente, cerca di opponi all'on¬ 
data del sangue blu 

Resiste Barocco, con la sua 
collezione ispirala ancora, co¬ 
me in sogno, a un Oriente da 
Mille e una notte, resistono be¬ 
ne Galilzine, Lancetli, Balestra, 
e Fausto Sarti decisamente di¬ 
stanzia mandando in passerel¬ 
la sapientissimi completi, per- 
ietti per una primavera color 
pastello che torse tarderà a ve¬ 
nire Ben Ire nobili nomi in¬ 
combono, una vera offensiva 
in grande stile 


Vestito di velluto ovviamen¬ 
te azzurro e il codino, con tan¬ 
to di valletti in polpe, ha stilato 
addirittura un Torlonia, Gio¬ 
vanni, in prima fila schierata 
l'intera casata, mentre per 
Egon von Furstenberg - che 
crea, dice, «per una donna in¬ 
temazionale, aggressiva, intri¬ 
gante, maliziosa, provocante, 
seducente e sensuale», si sco¬ 
moda insieme alla famosa Ira, 
l'intera famiglia Agnelli, Susan¬ 
na, Clara col conte Nuvolctti e 
Maria Sole, ed è assai ben 
sponsorizzata anche Paola 
Maizotto, per la quale fanno la 
claque II padre conte, un duca 
Borromeo e la Grande Madre 
Marta, tutta avvolta di perle 
Col •telefonino» qualcuno 
durante l'intervallo chiede no¬ 
tizie ansiose sugli ultimi awe- 
nimenli là In Israele Ma il deli¬ 
zioso ballo sul Titanic va avan¬ 
ti, seta mano pesca, gcorgelte 
a due strati con (ili d argento, 
pizzo con jais e piccolissime 
pailletles, perle di cristallo iri- 
discente Israele reagirà, si 
sussurra, ma è solo un brivido 
che passa In (retta, sull'onda di 
una stola di chiffon 


Lettere 


Quei morti 
nel Golfo 
(perisaìverci 
al club...) 


■■ Signor direttore mi ri¬ 
ferisco al tema Si può morire 
per il Golfo (parlando della 
partecipazione delle forze 
Italiane) e all intervento di 
Bruno Vespa nel Tgl ore 
20 del 16 gennaio su questo 
preciso argomento Parlan¬ 
do dei nostri uomini impe¬ 
gnali a compiere il propno 
dovere in un momento cosi 
difficile per le toro famiglie, 
ha concluso più o meno con 
queste parole «'/arrà la pe¬ 
na di avere - tra i nostn - 
qualche vittima’ Beh non 
possiamo vantarci di appar¬ 
tenere a un certo club e poi 
tirarci indietro quando ci si 
chiede il saldo della quota 
d iscrizione • 

Almeno Mussolini, all'e¬ 
poca, la sua storica frase «Cf 
occorrono poche migliala di 
morii per sedere al tavolo 
della pace» ebbe il pudore 
di non sbandierarla ai grac- 
chianti microfoni dellEiar, 
ma di dirla nella nservatezza 
dei cupi saloni di palazzo 
Venezia e fu dilfusa solo ne¬ 
gli ovattati comdoi dei vari 
dicasteri e solo in quegli am¬ 
bienti circolo per anni.. 

Questo dimostra a quale 
odiosa leggerezza a quale 
arroganza si arriva per lar in¬ 
goiare certe pillole all opi¬ 
nione pubblica' 

Enrico Piccirilli. Roma 


Gladio conferma 
quanto avesse 
ragione 
Berlinguer 


la illiceità c l'incostituziona- 
lità Da quando in qua infat¬ 
ti il cittadino ha delegato a 
questo Stalo il «modo» in cui 
deve morire’ 

Ringrazio lo Stato che si 
•premura» di salvaguardar¬ 
mi la vita Ma mi chiedo lo 
Slato vieta di fumare’ Eppu¬ 
re di fumo si muore' Lo Sia¬ 
lo mi vieta di beccarmi 
1 Aids accompagnandomi 
con una partner infetta’ E di 
Aids SI muore' Lo Stato vieta 
di morire per droga’ Che co¬ 
sa fa lo Stato in tutu questi 
ed altri casi’ Naturalmente 
nulla E non potrebbe fare 
nulla, infatti Però obbliga gli 
automobilisti ad usare la 
cintura «di sicurezza» Tanto 
■di sicurezza» che (è crona¬ 
ca m lanese degli ultirru me¬ 
si) una ragazza ne ha avuto 
il fegato spappolalo (mo¬ 
rendo) e un altro caduto 
nel Naviglio, è morto anne¬ 
galo perché non é riuscito a 
libcr.irsi dalla trappola della 
cintUM 

E /agico che lo Stato mi 
obblighi ad avere i freni in 
perfetta efficienza per ndur- 
re al minimo la eventualità 
che IO possa uccidere il mio 
prossimo Logico, sempre 
alto stesso scopo, che im¬ 
ponga dei limiti di velocità, 
o che l'impianto elettrico sia 
funzionante Ma per il resto, 
grazie tante so badare a me 
stesso, e se mi capita di do¬ 
ver morire in uno scontro, 
anziché di tumore o di Aids, 
pazienza sempre morte é' 
Una volta assolto I obbligo 
della presenza in auto delle 
cinture (ma giusto appena 
per aver dato la possibilità a 
qualche ministro di «intoiv 
tarsi» con le ditte costruttri¬ 
ci), SI lasci al cittadino la li¬ 
bera scelto, la vita è mia e 
me la salvaguardo come 
meglio ntengo 

A proposito mi chiedo se 
lo Stato é stato citato a ri¬ 
spondere dei danni nei casi 
in cui le cinture si sono di¬ 
mostrate letali Se mi obbli¬ 
ghi a mdossaric, ne sei re¬ 
sponsabile, nel bene e nel 
male Orni sbaglio? 
Gluaeppe CogUlore. Milano 


■i Cara Untlà, ho la sen¬ 
sazione che da un po' di 
tempo a questa parte la figu¬ 
ra e l'opera di ^rico Berlin¬ 
guer tendano a cadere net- 
I oblio Eppure mai come in 
questo momento un richia¬ 
mo ad Enrico Berlinguer sa- - 
rebbe opportuno. 

Propno la vicenda Gladio 
ci ha confermalo la lungimi¬ 
ranza di Enrico Berlinguer. 
Sotto la sua guida, per un 
breve periodo le sinistre uni¬ 
te avrebbero forse potuto 
governare il Paese, potendo 
contare tutte insieme su di 
un risicalo 51% dei consensi 
popolari Cera chi spingeva 
con forza in questo senso. 
Molti compagni dell'estre¬ 
ma sinistra e non - qualcu¬ 
no poi scivolalo in altre for¬ 
mazioni torse più tranquille 
ma di gran lunga più gratifi¬ 
canti - cnticaiono aspra¬ 
mente Berlinguer per non 
aver voluto cogliere quel¬ 
l'occasione di portare il Pci 
e, con esso tutte le forze di 
sinistra al governo della na¬ 
zione 

Luì, che mirava a coagu¬ 
lare intorno al progetto poli¬ 
tico del compromesso ston- 
co tutti gli uomini, indipen¬ 
dentemente dal partito di 
appartenenza per fame una 
solida base di una futura 
compagine governativa che 
godesse def massimo con¬ 
senso possibile, sostenne 
che il cinquantuno per cen¬ 
to non bastava e che un go¬ 
verno cosi concepito avreb¬ 
be scatenato la reazione 
delle destre, con consc 
guenze analoghe a quelle 
accadute nel lontano Cile. 
Non fu capito ma, a distanza 
di qualche anno, anche alla 
luce degli ultimissimi avve¬ 
nimenti, SI può ben dire 
quanto egli avesse ragione 
Clan Pietro Bernozzi. 

Clnlsello Balsamo (Milano) 


Liberi di morire 
(ma le spese 
sanitarie gravano 
sulla collettività) 


H Caro direttore, prendo 
spunto da quanto é stato 
pubblicato li 3 gennaio a 
proposito della famigerata 
<intura di sicurezza» E mi 
stupisce li fatto che né quan¬ 
do fu approvata la relativa 
legge né successivamente, 
l'Unita ne abbia sottolineato 


Kippun furono 
gli arabi 
ad attaccare 
gli israeliani^ l' 


wm Cara Unità, nel nume¬ 
ro del 24-12-90, nell articolo 
dell'inviato Massimo Cavalli¬ 
ni sul Colto, ho trovato un 
errore la guerra del Kippur, 
nel '73, sarebbe stala scate¬ 
nata da Israele, che avrebbe 
attaccato gli arabi durante 
una festività religiosa In 
realtà lurono gli arabi ad at¬ 
taccare gli israeliani, sfrut¬ 
tando la festa del Kippur. 
Tutto CIÒ solo per corregge¬ 
re un errore storico, senza 
nulla voler togliere alle mol¬ 
te colpe di Israele 

SlmoneTomoai. Pisa 


Anche Capogna 
ha tratto due 
film da opere 
di Pratolini 


■■ Cara Unità in rapporto 
all'articolo pubblicato il 13 
gennaio sulla lunga e profi¬ 
cua collaborazione tra Va¬ 
sco Praiolini e alcuni cinea¬ 
sti italiani, desidero segna¬ 
larvi una dimenticanza An¬ 
che mio padre, il regista Ser¬ 
gio Capogna, scomparso 
nel '77, ha tratto due tilm da 
due opere di Pratolmi, per 
CUI aveva grande slimu e 
ammirazione 
Il primo è -Un eroe del no¬ 
stro tempo- presentato illa 
Mostra di Venezia nel 1959. 
nella sezione informativa, 
con lusinghiero successo di 
critiche e interpretato da 
Manna Berti, il secondo é 
•Diano di un italiano- tratto 
dal racconto -Vanda- che é 
compreso nel libro -Diano 
sentimentale-, inlerpre',ato 
da Alida Valli e primo film di 
Mara Venier, presentalo alla 
Mostra di Venezia nel 1972 
Per il valore artistico di 
questi lilm per l'impegno 
sociale che in essi traspare e 
I>er l'acuta comprensione e 
trasposizione del mondo 
pratolimano mi pare giusto 
che anch'essi vengano ricor¬ 
dati 

Lavliib Capogna. Roma 
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Borsa 
-1,24% 
Indice 
Mib 956 
(-4,4% dal 
2-1-1991) 



Lira 

Ha ripreso 
quota 
rispetto 
a tutto 
lo Sme 



Dollaro 

Recupera 
una parte 
delle perdite 
(in Italia 
1126,15 K»«) 



ECONOMIA&LAVORO 


La lettera a^ azionisti con cui Agnelli 
ha annunciato martedì il forte rallentamento 
del suo gruppo esaspera a piazza Affari 
la crescente delusione per la «guerra lunga» 


Reazione scomposta del mercato che porta 
i titoli della casa torinese a minimi storici 
Le azioni ordinarie a meno di 5000 lire 
e coinvolgono tutti gli altri «big» 


Fìat più Golfo, e la Borsa crolla 



La lettera degli azionisti Fiat è arrivata in piazza de¬ 
gli Affari e ha fatto più male di certe brutte notizie 
provenienti dal Golfo. La Borsa ha reagito scompo¬ 
stamente, accusando l'ennesimo ribasso (-1,24%). 
Un’ondata di vendite ha investito i titoli della scude- 
na Fiat, spingendoli a impensabili minimi. Per la pri¬ 
ma volta dal dicembre '85 le ordinarie sotto le S.OOO 
lire. 


DARIO VINKQONI 


■i MILANO. Ancora una vol¬ 
ta è il presidente della Fiat a 
dare il segnale al mondo eco¬ 
nomico e finanriario di un 
peggioramento delle prospet¬ 
tive economiche. Cosi era sta¬ 
lo nello scorso giugno, con 
l'ormal celeberrima dichiara¬ 
zione sulla fine della «lesta*; 
cosi e ora. con le pessimisti- 
che considerazioni contenute 
nella tradizionale lettera agli 
azionisti di iniziod'anno. 

Le cifre fomite dal presi¬ 
dente della Fiat sullo staio di 
salute del primo gruppo indu¬ 
striale prlràto peggiorano, e 
non di poco, le stime del più 
accreditati centri finanziari in¬ 
temazionali. E gettano una lu¬ 
ce nuova, sicuramente più 
preoccupata, sulle prospettive 
del medio periodo per tutta 


l'economia itaiiana. In Borsa 
le dichiarazioni di Agnelii 
hanno trovato enorme riso¬ 
nanza. Sottoposte a una enor¬ 
me pressione di vendile, le 
Fiat ordinarie sono precipitale 
a 4.92S lire perdendo il S.2% e 
trascinando al ribasso lutti i ti¬ 
toli principali del gruppo. Le 
privilegiale hanno perso II 
5.6%; le risparmio il 4.63; le Ifl 
il 5,63; le Kil II 2,97. Un massa¬ 
cro. FÌer trovare prezzi simili 
bisogna andare indietro nel 
tempo di oltre 4 anni, al di¬ 
cembre '85. 

li tracollo di questo inizio 
d'anno (-13,14%) si somma 
al 51% perso nel 1989. Con 
l'aggravante che oggi, di fron¬ 
te alle vendite degli investitori 
e al ritorno della speculazione 
ribassista (Intenrenuta ieri 


con forti vendite allo scoper¬ 
to), non è più funzionante 
nemmeno l'•ombrello» del co¬ 
siddetto àock I mille mi¬ 
liardi stanziati dalia Fiat per 
l'acquisto di azioni proprie so¬ 
no infatti praticamente esauri¬ 
ti: il mercato perde un formi¬ 
dabile compratore, con il ri¬ 
schio che sul campo restino 
soltanto i venditori a faria da 
padrone. 

Non si tratta di un rischio 
astratto. Nel pomeriggio, 
quando ormai la Borsa italia¬ 
na era gii chiusa da un pezzo, 
la pressione sui titcrfo restava 
fortissima sui mercati intema¬ 
zionali. Ai mercato telematico 
di Londra le azioni della casa 
torinese erano intensamente 
scambiate a prezzi vicini alle 
4.900 lire, mentre alcuni anali¬ 
sti annunciavano previsioni di 
nuovi consistenti ribassi. 

•Ormai non ci attendiamo 
più niente dalla Borsa», ha 
'commentato amato Cesate 
Romiti, appena Informato di 
queste quotazIonL L'ammini¬ 
stratore delegato del gmppo 
ha negato che ci sia una stret¬ 
ta correlazione tra li crollo del 
corsi e la lettera agli azionisti, 
richiamando l'attenzione de¬ 
gli operatoti sul fatto che ala 
cosa più impoitattie sono te 


aziende*. Nel loro cammino a 
ritroso, per la verità, i titoli di 
Casa Agnelli sono in ottima 
compagnia. Solo alcuni decisi 
interventi di sostegno hanno 
per esempio saivato le Olivetti 
dallo slondamenlo della so¬ 
glia delle 3.000 lite. Il titolo ha 
chiuso a 3.001, che tesla co¬ 
munque come un nuovo mi¬ 
nimo da mollissimi anni a 
questa parte. Per trovare una 
quotazione simile, ha calcola¬ 
lo l'agenzia Radiocor. tenen¬ 
do conto delle molle opera¬ 
zioni sul capitale intervenute 
nel Iraitcmpo bisogna risalire 
addirittura al 1983. 

Fanno eccezione, in questo 
quadro, solo pochi casi parti- 
colarL II più vistoso rimane 
quello delle Generali, ancora 
intensamente trattate. Il prez¬ 
zo, sceso alla chiamata di un 
modesto 0,5%, ha poi recupe¬ 
rato interamente negli scambi 
dopolistino. In crescita, inve¬ 
ce, alcuni titoli bancari, tra 1 
quali la Comit e 11 Credit Le 
azioni del Credilo Italiano, in 
particolare, sono oggetto di 
attenzione da diversi giorni; 
da quando diversi operatori 
esteti hattno cominciato a In- 
tervenire nel mercato rilevan¬ 
do grosse pattile di titoli L'il¬ 


lusione che r«operazione di 
polizia intemazionale nel Col¬ 
lo* potesse vittoriosamente 
concludersi in tempi brevi ha 
ceduto il posto a più pessimi¬ 
stiche piccioni. I centri di ri¬ 
cerca rettificano al ribasso le 
proprie stime sullo sviluppo 
economico a medio-lun^ 
termine. Il prezzo del greggio, 
crollato in concomitanza con 
l'inizio delle ostilità (e con il 
contemporaneo annuncio 
che si sarebbe fatto massiccio 
ricorso alle riserve), denuncia 
ora una forte tensione. Il brent 
del Mare del Nord, informa 
l’Eni, viene trattato a 21,75 
dollari tri barile. E nel pome¬ 
riggio a New York il *West Te¬ 
xas Intermediate*, consegna 
marzo, era giA salito a quota 
23,4 dollari, con un incremen¬ 
to di un dollaro e mezzo nel¬ 
l'arco di 24 ore. 

Le Borse reagiscono in mo¬ 
do differenziato. Sostanzial¬ 
mente Mabile Londra, in lieve 
flessione Amsterdam, Zurigo 
e Madrid, in forte caduta Pari¬ 
gi. che smunge ai rovesci del 
giorni scorsi un ulteriore - 
1.7%. A New York la seduta si 
è aperta all'insegna dell'Incer¬ 
tezza, con l'indice Dow Jones 
ht ripresa di una mattciata di 
pund. 


A novembre flessione del 4,6%. Brutte previsioni anche per il '91 

L'iiléerteszza fò più datuii della 
produzione industriale ancora in calo 


Peggio l’incertezza di una guerra o la guerra mede¬ 
sima? Le indagini congiunturali e gli indici della pro¬ 
duzione industriale italiana non sanno dare una ri¬ 
sposta chiara a tale deprìmente quesito. Sta di fatto 
che la nostra produzione, già scesa del 4,6% in no¬ 
vembre, continua a calare in gennaio. E l'incognita 
prìncipe, quella sul costo delle fonti eneigetìche, è 
sempre più aperta. 


•TIFANO RIONI RIVA 


■H MILANO. La guerra fa be¬ 
ne alla salute? Con buona pa¬ 
ce di Giorgio La Malia, l'eco¬ 
nomia italiana si sta ponendo 
proprio questa cinica doman¬ 
da. La ris|x>sta. ancora itKeita 
per il prevalere In questa prima 
fase delle reazioni entotive sui 
responsi degli Indicatori eco¬ 
nomici, teride comunque al 
brullo. 

Lo dicono una serie di dati 
pubblicali in simultanea dall'l- 
siaL dal Centro studi della 


Conllndustriae dairisco. istitu¬ 
to nazionale per lo studio della 
congiuntura. La cifra più visto¬ 
sa in realtà è precedente allo 
scoppio delle ostililA, riguarda 
inialti II mese di novembre '90. 
che ha visto, secondo l’IsiaL 
un calo della produzione indu¬ 
striale del 4,6% rispetto al no¬ 
vembre'89. 

Ma a provocare questo calo 
massiccio, che peraltro corona 
un intero anno in discesa, sa¬ 


rebbe giù stato, al di la delle 
conseguenze della vertenza 
dei metalmeccanici, il progres¬ 
sivo aggravarsi della crisi me¬ 
diorientale. E anzi, segnalano I 
ricercalori dell'lsco. Il periodo 
più brutto per l'economia Ita¬ 
liana (e per quelle di tutto 
rOccklenle con l'eccezione 
della Germania in via di unill- 
cazlone e del Giappone) sa¬ 
rebbe stato proprio quello del¬ 
l'attesa dello scoppio delle 
ostilità. In base al ragionamen¬ 
to che nulla danneggia il busi¬ 
ness tanlo quanto l'incertezza 
delle prospettive. 

C'ù da dire che i dati di gen¬ 
naio *91, questa volta estrapo¬ 
lati direllamenle dalla Conlin- 
dustria dalla sua «indagine 
congiunturale rapida* che in¬ 
terroga un paniere d'imprese 
•in corso d'opera* non sono 
molto meglio; anche a gen¬ 
naio si penderebbe circa un 
1,3% di produzione indusuiale. 


Dunque la chiarezza. In questo 
caso la guerra, non basta a mi¬ 
gliorare te dire. D'altra parte 
anche la finanza, che normal¬ 
mente anticipa le reazioni più 
lente dell'industria ha avuto, 
dopo una rapida llammala 
d'entusiasmo airapertura del 
conllltio, un contraccolpo ne¬ 
gativo dalle prime notizie sulla 
prevedibile durata della guer¬ 
ra. 

Naturalmente queste osser¬ 
vazioni, se posrcno avete 
qualche valore per i dati più re¬ 
centi, non spiegano l'anda¬ 
mento (lacco o dirittura ne¬ 
gativo della prima meta del 
'90. Il latto a che elementi di 
stagnazione e di incertezza 
erano già ben presenti prima 
dell'Imnslone del KiiwalL Ri¬ 
guardavano gli sviluppi negati¬ 
vi della crisi economico soda¬ 
le nell'Est europeo ed erano le¬ 
gate ai sintomi di recessione 
già presenti nell'economia 


americana. E^r non parlare di 
ragioni interne, meno rilevanti 
ma incisive, come l'incertezza 
del regime fiscale o il pretraisi 
di faticoM vertenze contrattua¬ 
li. Con il primo risuliaio del rin¬ 
vio di una serie di investimenti, 
che tutti spelavano sarebbero 
ripresi nella seconda meta del¬ 
l'anno, e con la cons e g u e n za 
di una contrazione della do- 
mandtL Dunque proprio nel 
momento della sperda inver¬ 
sione di tendenza la crisi del 
Collo ha latto da freno, accele¬ 
rando addirittura il compimen¬ 
to della fase negativa. 

Naturalmente ora l'attesa di 
tutti è riguardo alle incognite 
che la guerra apre: quanto é 
affidabile nel tempo U trend 
negativo del costo dei petrolio 
innescalo in un primo mo¬ 
mento dalla messa sul meica- 
lo delle scorte americane e 
giapponesi? Come peMranno 
sulla recessione americana i 



costi elevatissimi della guem? 
E le restrizioni al turismo inte^ 
nazionale? 

Per intanto una risposta p> 
silWa, ancoiche di modesto re¬ 
spiro, si ricava dall'indagine 
conlìndustriaJe, quando si sco¬ 
pre che a una contrazione di 
domanda interna in gennaio, - 
4,2%, ha cortisposlo inaspetta¬ 
tamente una crescita della do¬ 
manda dai meicati esteri, pari 
all'1,5%. Troppo poco perù per 


oscurare un altro dato preoc¬ 
cupante; le commesse denun¬ 
ciate. sempre a gennaio, dalle 
iKMlie industrie, che sarebbero 
in calo del4,3% svilo stesso pe¬ 
riodo del *90. 

Insomma. nonostante il pre¬ 
cipitare degli eventi, l'incertez¬ 
za testa luna e si aggrava. Con 
la speranza che non ci siano, 
come dice pudleainente llsco 
a conclusione del suo studio, 
ulteriori «IndesidetabUI evolu¬ 
zioni*. 


Limi cerca 
comjpratori 
per Condotte 
eltalstrade 



Italslat ha incaricalo limi di trovare acquirenti per Condotte 
e Italsirade. La notizia, di Ionie sindacale, conferma le voci 
di queste settimane sulla cessione del due gruppi di costru¬ 
zione dopo la fusione in Irilecna di Italstat ed Italimpiantl 
Dura la replica del sindacato. Secondo il segretario generale 
della Filtea CgiI, Roberto Tonini (nella foto), Tiri si ù riman¬ 
giato un impegno del suo presidente Nobili a non modifica¬ 
re gli assetti azionari flncha non fosse definito il ruolo di Iii- 
tecna. Per Tonini «l'operazione Iritecna si sta svolgendo nel- 
rimprowisazione e senza nessun piano organico per la fu¬ 
tura società.*. «Che senso ha - si chiede - dar vita a un poto 
impiantistico e privarsi nel contempo di un polo di costru¬ 
zioni come Condotte e Italstrade*? 


lOmila miliardi 
diCcteBtp 
Nuova asta 
del Tesoro 


Titoli di stalo (Cct e Btp) per 
complessivi lo mila muiaidi 
' di lire saranno messi all'asta 
la settimana prossima dal 
ministero del 'Tesoro; si trat¬ 
ta di 5.000 miliardi di Buoni 
poliennali e di altrettand 
Certificali di credito del teso¬ 
ro con scadenza primo febbraio 1996. In particolare i 3.000 
miliardi di Btp con scadenza primo gennaio 1996 saranno 
offerti a un prezzo-base di 9545 lire ogni cento lire di valore 
nominale, conispondenli a un rendimento effettivo netto 
del 12.47%. Le richieste di sottoscrizione per questi titoli do¬ 
vranno essere presentate entro il 30 gennaio. 12.000 miliardi 
di Btp settennali saranno invece offerti a 93,50 lire, conl- 
spondenti a un rendimento effetbvo netto del 12,64%. Questi 
titoli dovranno essere prenotati entro il 31 gennaio. Per i CcL 
infine, i 5.000 miliardi vengono olferti a un prezzo di 97,25 li¬ 
re ogni cento lire e una pnma cedola semestrale del 6.30 per 
cento, corrispondenti a un rendimento effettivo netto annuo 
del 12,04 per cento. I Cct -che godono di una maggiorazio¬ 
ne di 0,50 punti sui rendimenti dei Bot aimuali - dovranno 
essere prenotati entro il 29 gennaio. 

Venerdì 25 gennaio sciope¬ 
reranno per otto ore i ISO 
mila dipendenti delle impre¬ 
se artigiane del settore tessi¬ 
le di Emilia e Toscana. La 
posta in gioco a il rinnovo 
dei contratti intcgralivi regio- 
nali. Mentre con Confaitigia- 
nato e Casa il confronto contrattuaie procede anche se con 
difficolta, dicono Flltea-Cgil, HIta-CisI e Uiita-Uil, con la Cna 
di settore non è mai stala nemmeno aperta la trattativa. 

Eraldo Crea, ex-numero due 
Clelia Cist e stato eletto presi¬ 
dente della società «Lavoro e 
Previdenza* costituita due 
armi la dall'Unipol e da CgU, 
CisI e Uil. Crea (fino al lu^ 
1989 dirigente della CiAe 
passato a dirigere 1 centri 
studi della confederazione) succede nella carica a Giacinto 
MUitello. Vicepresidente saia Conrado Ferro, già dirigente 
della UIL •Larào e Previdenza*, che nel 1990 ha raccollo 
fondi perciica 4 iniliaitU, gertisce previdenza integrativa. 


Tessile, sciopero 
nelle imprese 
artigiane di Emilia 
e Toscana 


Eraldo Crea 
presidente 
di«<Lavoroe 
Previdenza» 


Pubblico imi 
Il Senato sbl 
gli acconti 
suicontrattT 


lego 


Ci sono voluti cinque tentati¬ 
vi per la definitiva conversio¬ 
ne dei decreto legge che 
conclude la lunga vertenza 
sugli acconti del pubblici di- 
pntdentl per il contratto 
I968«90. Il pi 


promedimenio 
““ (che riguarda anche la sani¬ 
tà) tra raltiD disciplina anche il nuovo orario settiinanale 
nel pubblico impi^. Il minliUo Remo Caspari ha dato no¬ 
tizia della sperimentazione avviata a Milano, dove è stato 
btiluito un comitato presieduto dal Prefetto che ha Q compi¬ 
to di individuale le cause della lentezza e della scarsa effica¬ 
cia dell’azione amministrativa e sperimentare nuove proce¬ 
dure. 


Continental: 
la Deutsche Bank 
voterà contro 
Leopoldo Pirelli 


AH'assemblea straordinaria 
delta Continental che si svol¬ 
gerà il 13 marzo ad Haiuio- 
ver. la Deutsche Bank voterà 
contro il progetto di fusione 
Pirelli-Continental e chiede¬ 
rà ai suoi clienti, che hanno 
te toro azioni in deposito 
presso la banca, di fare altrettanto. Lo afferma Ulrich Weiss, 
membro della direzione della Deutsche Bank e presidente 
del consiglio di sorveglianza delia Continental, in un’intervi¬ 
sta pubblicata m\ Sole 24 Ore. Weiss si è detto mollo dispia¬ 
ciuto per il modo incui si conclude la vicenda, e ha detto di 
aver spiegalo personalmente a Leopoldo Pirelli le ragioni 
che lo hanno Indotto a sposare la tesi del presidente della 
Continental Hont Uiban ii quale fin dall'inizio si era opposto 
al progetto di fusione. Ognuno avrebbe commesso d<mU e^ 
lori, ma la maggior parte della colpa ricadrebbe sulle nielli 
che si sarebbe rifiutala di congelare per uno-due anni l’as¬ 
setto azionario ConUnental neTl’eventualita in cut le trattati¬ 
ve fossero fallile. Weiss ha detto di essere convinto che alla 
Continental bi questo momento convenga restate indipen¬ 
dente. 


FRANCO DRIZZO 


IT- 



L'Istat annuncia i dati delle città campione. Il costo della vita cresce ancora, ma il conflitto non c'entra 

L’inflazione non si anende: +6,5% a gennaio 


Mercato immobiliare 

Toma la casa bene-rifugio 
Ma i prezzi restano «fieddi» 


NNROMA L'Inflazione conti¬ 
nua a viaggiate a ritmi soste¬ 
nuti. Secondo te rilevazioni 
dell'lsiat nelle otto citta cam¬ 
pione, a pennato l'aumento 
del prezzi al consumo do¬ 
vrebbe essere maggiore di 
quello latto registrare a di¬ 
cembre. Alimeniaztone, casa, 
combustibili ed elettricità gui¬ 
dano un po' ovunque lacoiM 
dei rincari. 

La palma della citta più ca¬ 
ra del mese spelta a Bologna 
( -t- 1,5%), sdutta a più lun¬ 
ga distanza da Napoli e Trie¬ 
ste ( -t- 0,9%), e da Genova 
( + 0.7%). Ma il balzo In 
avanti del costo della vita ù 
generalizzato; se si esclude 
Palermo, che segna un mode¬ 
sto + 0,3%. tutti i dati mensili 
nievati dalTIstal appaiono In 
netto aumento rispetto al me¬ 
se di dicembre. Questo tutta¬ 
via non significa un'Impenna¬ 


ta automatica del tasso ten¬ 
denziale annuo delTinllazio- 
ne. Su questo (reme il quadro 
é inlatti molto più contrastato; 
le flessioni dei tassi di infla¬ 
zione in alcune citta compen¬ 
sano quasi interamente i pic¬ 
chi fatti registrare in altre. 

Proprio questa disomoge¬ 
neità del dati ispira alla caute¬ 
la il commento degli esperti 
dell'lstat. A gennaio, dicono, 
l'incremento mensile si po¬ 
trebbe attestare in via definiti¬ 
va tra lo 0i6 e lo 0,7%. contro 
lo 0,4% di dicembie. In questo 
caso l'inflazione su base an¬ 
nua sarebbe pari al 6,4-6,5%. 
Un risultato analogo o di po¬ 
co superiore, dunque, a quel¬ 
lo latto registrare a dicembre, 
che consente al ministro del 
Bilancio Paolo Cirino Pomici¬ 
no di fare manifestazione di 
ottimismo parlando, come (a 
quasi ogni volta, di «sostan¬ 


ziale stabilita* deirinllaztone. 
Secondo il ministro anzi, con 
i dati definitivi di fine mese, «Il 
trend dovrebbe flettere ed at¬ 
testarsi sullo 0,63%; nella so¬ 
stanza una rtoonfeima del 
tasso d'inflazione». 

Tra le ragioni che conti¬ 
nuano a mantenere l’inflazio¬ 
ne a questo livello. 6 la spie¬ 
gazione addotta da Pomici¬ 
no, la manovra tariflaiia di fi¬ 
ne d’anno, che ha inciso per 
un buon 0,25%: «La dilferenza 
tra lo scorso dicembre e il 
corrente mese - dice - è qua¬ 
si analoga a quella dello scor¬ 
so anno, se si esclude la ma¬ 
novra tarillaria*. Peccato che 
Cirino Pomicino dimentichi di 
aggiungere che proprio le 
manovre larlllarie (In parole 
povere; gli aumenti dei prezzi 
amministrati) siano una delle 
cose che più «producono* in¬ 
flazione nel nostro paese, 
chiamate come sono a soc- 


coirere delle traballanti poliU- 
che di bilancio. 

Il compilo di riportare 11 mi¬ 
nistro del Bilancio con i piedi 
per terra spetta questo mese 
airistiiulo per lo studio della 
congiuniura, che nel suo rap¬ 
porto mensile traccia un qua¬ 
dro della situazione poco in¬ 
coraggiante. soprattutto se 
proiettato in chiave futura. Si¬ 
no ad oggi (o meglio, sino al¬ 
l'Inizio del condiilo net Gol¬ 
fo) le rìcadule negative sui 
prezzi imputabili al caro-pe¬ 
trolio sono stale abbastanza 
contenuti II favorevole rap¬ 
porto di cambio Ira lira e dol¬ 
laro ha evtiato dannose rica¬ 
dute sui prodotti non petroli¬ 
feri. Inoltre, sostiene l'Isco, il 
rallentamento della crescita 
economica ha moderato le 
spinte inflazionistiche nei set¬ 
tori più esposti alaconcoiren- 
za Intemazionale, «Sul prezzi 
al consumo - si legge nel rap¬ 


porto - hanno invece inciso, 
oltre agli aumenti del prodotti 
energetici anche quelli di ta¬ 
riffe e swfzi*. •Queste spinte 

- prosegue la nota delllsco - 
non sembrano essersi esauri¬ 
te, cto la temere il perdurare 
nell'anno In corso di un lasso 
tendenziale d'inflazione at¬ 
torno al 6,5%*. In attesa degli 
effetti della guerra nel Golfo, 
dunque, sono proprio i rincari 
tariffari a vanificare gH inter¬ 
venti anU-inflaztonlstict messi 
in campo dal governo. 

Preoixupata dalla ripresa 
della corsa dei prezzi, e criti¬ 
ca verso le contromisure 
adottale per fronlefflfaria, an¬ 
che la Confeseicemi: «Le pre¬ 
visioni del governo per il 1991 

- dice un comunicato - risul¬ 
tano scostarsi sempre più dal¬ 
la realtà: Il 5% di crescita del 
prezzi al consumo (l'obietti¬ 
vo indicato dal governo, ndr) 
e sempre più disatteso*. 


I Gennaio'90 *64 


I Febbraio 


Marzo 


* 6.1 


luglio 


♦5,7 


I Selletnbra «S.J 


I Ollobra *6.2 




ì 


ì 


I Aprile *5,8 ~V[ 

I Maggio *5.7 F| 

I Giugno ♦S.S . ~1[ 


1 agosto ♦S.S 


ì 


Novambra *6.5 


I Dicembre *6,4 


Cannalo'91 *6.5 {previsione) | 


La corsa 
dei prezzi 


variazioni"/» 
sulto stesso 
mese 
deiranno 
precedente 


■i ROMA n mercato immo¬ 
biliare continua a tirare nono¬ 
stante il Collo: domanda aoste- 
nuto, prezzi sosianzialinente 
stabili offerta in calo. Già si re¬ 
gistrano perù le prime richieste 
per investimenti aUematM. 
•Da qualche gtotno - dice in¬ 
fatti Ezio Vetnjgno, ammini- 
stiatore delegato di Casamer- 
cato - riceviamo telefonate di 
clienti che ci chiedono di cosa 
disponiamo, senza specificaici 
preferenze per zone o per tipo 
di immobili, abitativi uffici o 
commerciali. Dobbiamo de¬ 
durre che si tratta di investi¬ 
menti-rifugio in un momento 
in cui le incertezze della guerra 
hanno allontanato i risparmia¬ 
tori dalla borsa*. Per la Cabetti, 
invece, non ci sono grosse no¬ 
vità: «Àiò dami - spiega Afes- 
sandro ChlsoUi, responsabile 
dell'ufficio studi - che qualcu¬ 
no intraweda nel mattone il 
bene rifugio in questo momen¬ 
to di incertezza, ma per ora 
non abbiamo segnali e. In tutti 


i casi, l'offerta 6 sempre scaisa 
e Inadeguata per rapporto 
qualita/prezzo*. 

C'è perù neU'aiia un segnale 
di «fase di riflessione*, anche 
legata alfe incertezze sul qua¬ 
dro legislativo. A Milano e Na¬ 
poli nel primo semestre del '90 
i contratti conclusi secondo I 
dati del Ministero deirintemo 
sono calati del 20% rispetto al 
corrispondente periodo 
deirSÒ; a Roma U calo è stato 
del 18%. a Torino del 5%. La 
media italiana la registrare un 
incremento del 3% dei contral¬ 
ti, che sono stati in tutto 234 
mila. L'effetto-Golfo comun¬ 
que secondo gli esperti non 
dovrebbe avere un sostanziale 
influsso sui prezzi che, dopo 
gli incrementi medi del 35/40 
del primo semestre '89 (con 
valori ancora maggiori nei 
centri storici delle grandi citta) 
si sono sostanzialmente staM- 
lizzati. Perii'91 è atteso un in- 
ciementodel 10 percento. 
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Borsa 


■ORSA DI MIUNO 


Tracollo delle Fiat e delle Ifi indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■i MILANO Una railica di vendite ha investito 
tati mattina le Fiat e gli altri titoli della scuderia 
Agnelli che escono fortemente debilitati Le 
FÙ sono scese sotto le 5000 lire, perdendo il 
5,2!l(, minimo storico dal dicembre 1985 Icrol* 
li non hanno risparmiato gli altn valori le Fiat 
ptivilegiate perdono il 5.60%. le nsparmio me il 
4,64%, le Ifi privilegiate cedono il 5,63%, mentre 
le Snia riescono a limitare la perdila in poco 
pM deiri% Malgrado il leniate di Agnelli di 
indorare la pillola del cattivo bilancio 1990 fa¬ 
cendo balenare orizzonti meno bui. forse gl& 
enlro Tanno, il mercato non gli ha credulo La 
socielA si è difesa con interventi di sostegno. 


ma il titolo i stalo ugualmente Iravoltu La bu¬ 
riana ha investito anche altri valon, come le 
Monledison (-2 55%), le PIrellone (-2,97%) 
le Cir (-2,60%), le Olivelli (-1 83%) Tuttavia 
la bufera si è andata placando e il Mlb i he alle 
11 denunciava una (àrdila del 3% ha notevol¬ 
mente ndollo la caduta nel prosieguo di sedu¬ 
ta chiudendo a -1,24% Le Generali hanno in 
parte tenuto (-0 50%) le Enimont, dopo la 
siasi dei giorni scorsi, chiudono addirittura con 
un progresso dell 1,75%, Comit e Credit hanno 
avuto chiusure con Irazionali progressi Rinvia¬ 
te al ribasso Marzolto risparmio e me □ 
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CHB TEMPO FA 








SERENO VARtABIlE 



COPERTO PlOQGIA 



TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; una vasta e consistente 
area di alta pressione si estende dall Europa 
orientale alla coste atlantiche e dall'Europa 
sellantrlonala alTarea mediterranea II mas¬ 
simo valore di questo vasto anticiclone a loca¬ 
lizzato sulle isole britanniche Con questa si¬ 
tuazione non sono da attendersi varianti note¬ 
voli La circolazione delle masse d aria d con¬ 
dizionala dalla posizione deli anticiclone 
Aria calda di origina meridionale che dall'Eu¬ 
ropa sud occidentale risale verso I Euroa cen¬ 
tro settentrionale, aria fredda che dalle regio¬ 
ni artiche al dirige verso l'area balcanica eda 
qui piega versole nostre latitudini La nuvolo- 
sitA stratificala che ha Interessato le Isole e le 
regioni meridionali era dovuta all'incontro tra 
l'aria fredda di origine artica e quella piu cal¬ 
da stazionante sul Mediterraneo 
TEMPO PREVISTO; condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni Italiane Ad¬ 
densamenti di nubi a carattere temporaneo 
sono ancora possibili sulle isole maggiori e le 
estreme regioni meridionali La pianura pa¬ 
dana tendo ad essere interessata da forma¬ 
zioni di nebbia che con II passare del tempo 
tenderanno ad intensificarsi La temperatura 
si mantiene rigida con possibilltA di gelate al 
nord ed al centro 

VENTI deboli provenienti da nord-est 
MARI; generalmente calmi, localmente poco 
mossi 1 mari di Sicilia e di Sardegna 
DOMANI; non vi sono varianti notevoli da se¬ 
gnalare e II tempo, di conseguenza, ai man¬ 
terrà bello e rigido su tutta la penisola inten¬ 
sificazione della nebbia sulle pianure del 
nord ed in minor misura su quelle del centro 


TEMPERATURE IN ITAUA 
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ItalìaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

mUA RADIO PERÙ PACE 

NON STOP SULLA GUERRA 

collegamenti da Baghdad New York Gerusalemme, 
Mosn. Parigi la diretta del dibattilo paflamentare, le 
notizie i flH diretti, le interviste, i commenti, la diretta 
delle manifestazioni per la pace. 



nureiioMnitii opirmii 





Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7numerì L32S0G0 L165000 

enumeri L290 000 L 146000 

Estero Annuale Semestrale 

Tnumen L592000 L298000 

6 numeri L 508 000 L 255 000 

Per abbonarsi versamento sulccp n 29972007mte* 
stato all Unita SpA via dei Taurini 19 • 00I8S Roma 
oppure versando I importo presso gli uffici propagan* 
da delle Sezioni c Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 
Commerciate feriale L. 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale (estivo L 5IS000 
Finestrella 1« pagina feriate L 3 000 000 
Finesirella t • pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4 000 000 
MarKhettc di testala L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 
Flnanz Legali •Concess Aste Appalti 
Fenali L 530 000 Sabato c Festivi L. 600 000 
A parola Necrologie«paft*lultoL3 500 
Economici L 2 000 
Conccssionanc per la pubblicità 
SIPRA viaBertola34 Tonno tei 011/57531 
SPI via Manzoni 37. Milano tei 02/63131 

Stampa Nigispa, Roma-via dei Pelasgi 5 
Milano-via Cino da Pistoia» 10 
Sesspa Messina-via Taormina 15/c 
Untone Sarda spa - Cagliari Elmas 
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Economia e Lavoro 



Capital gain 

Venerd 
il nuovo 
decreto 


L'amministratore delegato Fiat 
davanti alla commissione per 
gli interventi nel Mezzogiorno 
mette lo Stato sotto accusa 


«Non si è fatto nulla per sconfìggere 
la criminalità che opprime il Sud» 

Il gruppo torinese pronto ad awiare 
i nuovi impianti di Melfi e Avellino 


Riforma telecomunicazioni 

Mammì difende in Senato 
un progetto scalcinato 
E Superstet s’allontana 


■i ROMA. Trovato un fatico- 
IO accordo poliuco (repubbli¬ 
cani permettendo), maggio¬ 
ranza e governo sono adesso 
alle prese con la stesura dei 
termini dell’intesa sul nuovo 
decreto di tassazione dei capi¬ 
tai gain. Un decreto che, a 
quanto si apprende, dovrebbe 
essere varato venerdì prossimo 
dal Consiglio dei ministri. 

Mentre in Borsa gli operatori 
prelerlxono non sbllartciarsi, 
in attesa della precisa defini¬ 
zione'del decreto, alla Camera 
si lavora per trovare un accor¬ 
do. Secondo quanto riferito 
dal de Usellini, tecnicamente 
le cose dovrebbero funzionare 
cosi- l'bnponiblte su cui sarà 
calcolata la tassa verri a sua 
volta calcolato sull'andamento 
semesltale (aggiornato però 
ogni tre mesi) di ogni sin^lo 
titolo; tu questo imponibile, 
che comunque non potrà es¬ 
sere inferloie al 3X ha detto 
Usellini, si applicherà un'ali¬ 
quota attcora da stabilire, ma 
che dovrebbe aggirarsi tra il 
12,5 e il' IGX. Per quanto ri¬ 
guarda colofo. che vorranno 
optare per il regime analitico, 
la scelta dovrà essere fatta al 
momento del primo acquisto, 
o al più tardi nel 740. In questo 
B contribuente dovrà anche di¬ 
chiarare quale regime abbia 
scelto. L'aliquota per il paga¬ 
mento dell'imposta, che sarà 
comurtque separata dall'lrpel, 
sarà - ha detto Usellini - la 
stessa fissala per l'altro regime, 
quello foHcttario. 

Una soluzione che però 
sembra'non trovare l'assenso 
del ministro delle Finanze, se¬ 
condo Il quele le aliquote do¬ 
vrebbero essere diflerenil a se¬ 
conda che si scelga un’opzio¬ 
ne philtosto che un'altra: di re- 
ginie normale e quello analiti¬ 
co - ha dichiaralo Formica - e 
quahna II contribuente opti 
1 ^ quello loifettarfo dovrà 
eonàrmiame la scelui sul 740 
o, nel caso in cui ceda le azio¬ 
ni primadel 3> maggio, dovrà 
dame comunicazione all'a- 
genie di cambio o all'biterme- 
diatiw. - 


Romiti: troppi soldi spesi male 


•Abbiamo il più alto debito pubblico e poche e mal 
funzionanti infrastnitture». L'amministratore delega¬ 
to della Fiat è a Roma per esporre alla commissione 
per gli interventi nel Mezzogiorno le strategie dell'a¬ 
zienda nel Sud e coglie l'occasione per «strigliare» lo 
Stato reo, tra l'altro, di «non aver fatto nulla contro la 
criminalità». 1 nuovi stabilimenti? Il primo mattone a 
marzo, la prima macchina a gennaio '94. 


FIRNANOA ALVARO 


M ROMA. Forse i contadini di 
San Nicola di Melfi non sanno 
di aver perso la semina. Spera¬ 
vano nelle lungaggini burocra¬ 
tiche, ma la Fiat non scherza. 
Se decide di scendere ancora 
al Sud e aprire uno stabilimen¬ 
to con 7mlla Mstl di lavoro, lo 
fa e subito. Ed ecco che già da 
marzo dovrebbero aprire quei 
cantieri che a gennaio, massi¬ 
mo febbraio *94, sforneranno 
la nuova utilitaria medio-pic¬ 
cola. Lo ha confermato Cesare 
Romiti, l’amministratore dele¬ 
gato della casa torinese ascol¬ 
tato nel pomeriggio di ieri a 
San Maculo dalla commissio¬ 
ne interparlamentare per gli 
investimenti straordinari nel 
Mezzogiorno. Due ore e poco 
piò di audizione per spiegare 
agli onorevoli deputati c sena¬ 
tori il perché dell investimento 
e per chiedere che lo Stato fac¬ 
cia la sua parte. Una parte non 
trascurabile visto che - le cifre 
sono quelle di Romiti - 3.600 
dei 7.M3 mlliùdi di investi¬ 
menti previsti per i due Im¬ 
pianti ' di Melli e Avellino 
( 1.600 miliardi a fondo perdu¬ 
to e 2.000 miliardi di contributi 
sugli Interessi) sono a carico 
dello Stato. 

Ma l'amministraiore delega¬ 
to non comincia a patiate fa¬ 
cendo le cifre. C'è da spiegare 
perché e quando la Fiat ha 
messo gli occhi su Melli e ha 
deciso di «allargare» Avellino. E 
può sembrare quasi una «buo¬ 
na azione», quella della casa 


torinese, quando l'ingegnere 
elenca quali sarebbero state le 
condizioni favorevoli per inve¬ 
stire al di là delle Alpi: «In Spa¬ 
gna e Portogallo - spiega - il 
costo del lavoro è interiore del 
30-60 per cento e l'utilUzo de- 

f li impianti è maMiore del 10- 
5 per cento. In 'Turchia, addi¬ 
rittura il lavoro costa il 60 per 
cento in meno e gli impianti si 
utilizzano per un 30 per cento 
in più». Ma non è una «buona 
azione», ammette lo stesso Ro¬ 
miti: «non siamo dei filantropi, 
ma ci siano delti che a parità di 
condizioni non potevamo non 
investire nel Mezzogiono». Ed 
ecco le «pari condizioni» detta¬ 
te dalla Fiat e accettate dai sin¬ 
dacali, seppure tra polemiche 
che non sono ancora sedate. 
Tre turni giornalieri di lavoro 
per sei giorni alla settimana in 
modo da mantenere continua¬ 
mente in attKrllà gli impianti, 
deroga per il lavoro notturno 
alle donne, adeguamento del¬ 
le infrastrutture a carico del 
Comune e della Regione. «Non 
si tratta di giapponeslzzazione, 
ma di reggere la concorrenza 
con gli altn colossi che ci sfida¬ 
no. n miglioramento continuo 
della qualità ai ottiene introdu¬ 
cendo concetti prixlultM di 
flessibilità e massima utiilzza- 
zkrne degli lmpiantl«. Insom- 
ma l'ingegnere spiega tutto, 
aiKhe i maggiori sacrifici im¬ 
posti a que^8.300 tra operai 
e tecnici che lavorareranno nei 
nuovi impianti. La commissio¬ 


ne, presideduta dal senatore 
comunista Luciano Barca, 
ascolta e poi domanda. I chia¬ 
rimenti. a volte, sembrano un 
po' slegati dalla vicenda. C'é 
un panamentare che chiede 
un po' d'attenzione per l'im- 
prenditoria giovanile al Sud. 
pur affermando che la Hat non 
può ceno lare da <hlocciola«, 
chi si chiede se la casa torinese 
non possa fare qualcosa per 
far terminare quei 30 chilome¬ 
tri dell'autostrada Messina-Pa- 
lermo. C'é anche un senatore 
potentino che domanda se 
non si possa spostare l'area 
dell'Indotto verso il capoluogo 
della regione che dista soltan¬ 
to SO chilometri. In tal caso sa¬ 
rebbe necessaria una- nuova 


strada. L'onorevole Fiorindo 
D’Aimmo (De) plaude ricono¬ 
scendo all'inizialiva Fiat di 
aver dimostrato fiducia nel 
Mezzogiorno in un momento 
in cui nascono movimenti anti- 
meridione. La deputala pei, 
Anna Sanno, chiede un impe¬ 
gno perché negli stabilimenti 
di Melli e Avellino ci sia spazio 
per le donne e soprattutto per¬ 
ché si faciliti l'occupazione 
femminile. 

Poi le risposte della Fiat. 
Quelle tecniche sono lasciate 
a Paolo Cantarella (ammini¬ 
stratore delegato Fiat Aulo). 
Maurizio Magnabosco (dire¬ 
zione personale Hat Auto), 
CesareAnnibaldi (responsabi¬ 
le relazioni esterne della Rat). 


Le conclusioni a Romiti, che 
parla di Mediobanca del Sud: 
•Ben venga - dice - ma non 
vonei che l'Iniziativa si dimo¬ 
stri più demagogica che so¬ 
stanziale» e coglie l'occasione 
per «singliarc» il governo reo di 
non aver fatto nulla per scon¬ 
figgere la cnminalilà al Sud «al¬ 
meno finora- e incapace di mi¬ 
gliorare lo stalo delle infrastrut¬ 
ture: «Abbiamoli più alto'dcbi- 
lo pubblico di qualsiasi paese 
industnalizzato - conclude - 
Ma potremmo consolarci se 
avessimo fatto dei debili per 
cos'Jhjire ospedali, scuole, per 
una rete di trasponi all’avan- 
guardia o altro. E invece abbia¬ 
mo i debili e cl manca tutto II 
resto». 


«Operazione Sud» al via 
Cantieri aperti entro marzo 



M ROMA Settemila e 43mi- 
liardi, lira più lira meno, da 
spendere da qui al '94 per far 
nascere lo stabilimento Rat a 
San Nicola di Melfi c per «allar¬ 
gare» l'impianto di Avellino. 
Ma non sono tutti soldi della 
casa torinese. Corso Marconi 
«rischia» poco meno della me¬ 
tà, visto che 3.600 miliardi so¬ 
no a carico dello Stato. Si co- 
mincerebbe da subito, se si re¬ 
cupereranno i fondi attual¬ 
mente esauriti della legge 64 
(interventi nel Mezzogiorno), 
già da marzo, ha detto feri 
ramministratore delegalo Ce¬ 
sare Romiti durante l'audizio¬ 
ne a palazzo San Maculo. 
Quest'anno verranno spesi i 
primi 250 miliardi, quindi 
1.600 nel '92.2.000 miliardi nel 


'93. 1.800 nel '94 c per finire 
l.lOO miliardi nel 1995. Aque- 
sli si aggiungono 300 miliardi 
«a cura» delle autorità locali 
per le infrastrutture. 

A Melli dove lavoreranno in 
7.000 Ira operai e tecnici, si 
produrranno 4S0mila vetture 
all'anno. Gli impianti dovreb¬ 
bero comirKiare a funzionare 
nel secondo semestre del '93 
in modo che nel primi mesi del 
'94 «esca» la nuova utilitaria 
medio-piccola. Ad Avellino, 
invece, si «sforneranno» SOOmi- 
la motori ecologici di cilindra¬ 
ta medio alta. Gli addetti previ¬ 
sti sono 1.300. Ottomilatrecen- 
to posti di lavoro dunque che 
però, secondo l’azienda tori- 
iMse divememnno ■ almeno 
I2mlla e forse I6mila grazie al- 


rindolto e a nuove imprese 
che nasceranno nella zona. 

Sia quello lucano che quello 
campano saranno, assicura la 
Rat, due stabilimenti all'àvan- 
guardia, «quanto di meglio si 
possa trovare al mondo-. Tec¬ 
nologie avanzate che non peg¬ 
gioreranno le condizioni am¬ 
bientali: «Impano ambientale 
uguale a zero-, giura Cantarel¬ 
la. amministratore delegato 
della Rat Auto. Le stesse cose 
ha ripetuto, sempre ieri, A Mel¬ 
fi, durante una conferenza in¬ 
formativa organizzata dal Co¬ 
mune, l’ingenere Alberto Pian¬ 
ta. presidente della Sala (so¬ 
cietà automobilistica tecnolo¬ 
gia avanzala) costiula di re¬ 
cente dal gruppo per la 
realizzazione « la geslione del¬ 


l’Impianto lucano. 

Con qucsli nuovi slabilimen- 
ti il baricentro Fiat si sposta al 
Sud dove sono impiegati 55mi- 
la dei SOSmila dipendenti del¬ 
l'azienda per un investimento 
di I2mila miliardi. In otto re¬ 
gioni del Mezzogiorno sono at¬ 
tivi 32 impianti della casa tori¬ 
nese. Il primo «sbarco» é quello 
del '56 a Napoli dove fu realiz¬ 
zalo un insediamento (>er la 
coslruzione di veicoli commer¬ 
ciali. Quindi negli anni Sessan¬ 
ta lo stabilimento di Termini 
Imeiese seguito da Cassino, 
Termoll. Lecce, Sulmona, San 
Salvo e poi l'intervento organi¬ 
co degli anni Settanta. Per fìni- 
re neir87 a Pomigliano D’Arco 
a «inglobare» l'Alfa. 

UFeAl. 


ALESSANDRO CALIANI 


■■ROMA -Procediamo a pic¬ 
coli passi- ha detto il ministro 
delle Pt Oscar MammI alla 
commissione lavori pubblici 
del Senato, riferendosi al dise¬ 
gno di legge di riforma delle te¬ 
lecomunicazioni. Un eufemi¬ 
smo. poiché in realtà gli emen¬ 
damenti presentati dal gover¬ 
no, dopo 20 mesi di «black 
out», stravolgono completa¬ 
mente l'idea iniziale, che era 
quella di unificare sotto il go¬ 
verno di un’unica concessio¬ 
naria il frammentato sistema 
delle telecomunicazioni italia¬ 
no. Il progetto di una «Super¬ 
stet». o «Supersip» ha. in effetti, 
scatenato una vera guerra nel¬ 
la maggioranza ed é stato ac¬ 
cantonato. Il risultato? Il classi¬ 
co elefante che partonsce un 
topolino. In pratica con gli 
emendamenti governativi la 
legge di riforma si ridurrebbe 
ad un progressivo smantella¬ 
mento del patrimonio e del 
personale della Asst, l'azienda 
di stato che gestisce i servizi te¬ 
lefonici interurbani. D'altra 
parte la partila é grossa e n- 
guarda il riassetto della Stet, la 
finanziana in delle telecomu¬ 
nicazioni, della Sip, la conces¬ 
sionaria della rete telefonica 
nazionale, dell'ltalcable, la 
concessionaria della rete inter¬ 
nazionale, di Tcicspazio, che 
controlla i satelliti, della Seat, 
che ha in mano le pagine gial¬ 
le e le banche dati e dcH'AssI. 
Questa frammentazione, ov¬ 
viamente, va superata. Basti 
pensare che per telefonare da 
una città all’altra attualmente 
bisogna passare prima per le 
reti urbane Sip, poi per quelle 
interurbane Asst e infine di 
nuovo per quelle urbane Sip. 
Ma negli emendamenti Mam¬ 
mI l'unificazione viene messa 
in cantina e si parla solo del- 
l'AssL Va tuttavia notato che 
anche sulla Irasloimazlone di 
quesla azienda, roccaforte di 
De e CisI, le resistenze sono 
stale forti. Alla fine si é deciso 
di Uasformarla in una Spa del- 
riri. U patrimonio (sbutture, 
impianti, reti) per 10 anni re¬ 
sterà alla Spa. che per un anno 


continuerà ad avere la conces¬ 
sione del servizio. Nel frattem¬ 
po i 18X100 lavoratori, tutti con 
contralto pubblico (3 000 dei 
quali attualmente impiegati al¬ 
le Poste) .resterebbero per 9 
mesi in servizio alla Spa ma 
entro 3 mesi dovrebbero sce- 
liere se passare all'lri o alla 
ip (con contratto privalo), o 
mettersi a disposizione della 
pubblica amministrazione, 
che entro 2 anni potrebbe an¬ 
che deciderne il licenziamen¬ 
to, Insomma, un destino mollo 
incerto si profila per lutti loro. 

E li riassetto del settore? Gli 
emendamenti prevedono che 
riri, una volta approvata la leg¬ 
ge di nforma, debba avanzare 
entro 3 mesi le sue proposte al 
Cipe (il comitato mterminisle- 
nale per la programmazione 
economica), per trasformarle 
poi in direttive da nspedlre al¬ 
l'lri per la loro applicazione. Di 
qui li tentativo del governo di 
ndurre la riforma al semplice 
nassetto dell’Asst e di lasciare 
Inevasa la sostanza del proble¬ 
ma. Infatti a quel punto, non 
essendo previste scadenze per 
il Cipe, basterebbe non ema¬ 
nare le direttive per rinviare si¬ 
ne die il riassetto, oppure la¬ 
sciare all'lri e non al Parlamen¬ 
to il compito di definire i con¬ 
tenuti della riforma. Di qui la 
protesta della Rlpt-Cgil, che 
chiede -un confronto con i 
soggetti sociali interessati-, E 
l'alt dei senatori Pci che, in 
commissione, hanno ottenuto 
lo slittamento dell’esame del 
disegno di legge MammI in se¬ 
de legislativa ed una sua ulte- 
nore venlica. che si terrà il 7 
febbraio, nell'ambito di un co¬ 
mitato ristretto. Il senatore Pci 
Mario Pinna ha poi precisato 
che «questa sarà l'occasione 
per vedere se da parte del go¬ 
verno c'è una rinuncia totale 
nei confronti della riforma, o 
se esistono ancora micini di 
recupero». Una possibilità p(> 
Irebbe essere quella di defini¬ 
re, in sede ipailamentare, i 
prìncipi della riforma, lascian¬ 
do poi al ape il compito di 
emanare le direttive. 



Nobili vuole una superholding operativa. Netta opposizione di Pci e Psi 



Non una fusione ma una superholding che detenga 
le partecipazioni Irì in Comit e Credit e nel contem¬ 
po ne determini le strategie operative e garantisca i 
servizi comuni. Il presidente dell'Iri Nobili disegna il 
futuro delle due Bin ma incontra una dura opposi¬ 
zione di Pci, Psi ed una tiepida accoglienza anche 
dai repubblicani. Sacconi; «La Banca d'Italia non è 
d'accordo». Macciotta; «Contro la legge antitrust». 


OILOOCAMPESATO 


H ROMA Nessuna fusione 
ma un'unica centrale per gesti¬ 
re Comi! e Credilo Italiano, le 
due banche rimaste sotto il 
controllo delTIri dopo la ces¬ 
sione di Santo Spirilo e Banco 
di Roma alla Cassa di Rispar¬ 
mio della capitale. Il progello 
di unificazione operativa tra 1 
due istituti milanesi é stato pre¬ 
sentato ieri dal presidente del- 
riri Nobili nel corso di un'audi¬ 
zione alla commissione Rnan- 
ze della Camera. Ribattendo 


alle polemiche di queste ulti¬ 
me settimane. Nobili ha nega¬ 
lo di aver mai parlalo di fusio¬ 
ne tra i due istituti, ma ha dife¬ 
so un piano che nel latti preve¬ 
de la scomparsa dell'autono- 
mta strategica e decisionale di 
ognuna delle due Bin. Se non é 
zuppa, verrebbe voglia di dire, 
si tratta di pan bagnato. 

Se un pregio ha avuto il pre¬ 
sidente dell'Iri é stalo comun¬ 
que quello della chiaiezza. Ci 
vuole una «integrazione forte». 


ha sostenuto, se si desidera 
che l'unione tra le due forze 
dia oualcosa di più di una 
semplice sommatoria di pre¬ 
senze separate. Si escludono 
quindi «progetti di blando 
coordinamento, eventualmen¬ 
te per mezzo di una holding di 
conbollo non operativa». Ciò 
infabi realizzerebbe «solo coo¬ 
perazioni di facciata in settori 
non nevralgici delle banche». 
Con l'ipotesi minima Nobili 
esclude anche la massima: «un 
processo di fusione comporte¬ 
rebbe la distruzione di marchi 
importanti che costituiscono 
un capitale da non disperde¬ 
te». Per di più, il presidente del- 
' riti ritiene che una fusione di 
Banca Commerciale e Credito 
tiallano in un’unico istituto ri¬ 
chiederebbe tempi troppo lun¬ 
ghi per poter beneficiare dei 
vantaggi fiscali offerti dalla leg¬ 
ge Amalo (limite massimo: 
agosto del prossimo anno). 

E allora? E allora per Comit e 


Credito Nobili disegna una 
holding che detenga il capitale 
azionario delle due baiKhe 
ma che abbia anche un preci¬ 
so ruolo operativo: strategia, 
pianificazione e controllo non¬ 
ché funzioni tipiche della mac¬ 
china aziendale come inlo^ 
matica, organizzazione, centri 
amministrathà. In altre parole, 
sembra prefigurarsi un model¬ 
lo di tipo «americano», con le 
funzioni di «corporale» gestite 
direllamenle dalla capogrup¬ 
po ed t due marchi che dipen¬ 
dono per le strategie e le Bran¬ 
di xelte dalia holding, ma poi 
operano separatamente sul 
mercato anche se in maniera 
coordinata. Come dire che 
Credili e Comit cesserebbero 
di essere banche autonome: il 
vero potere passerà nelle mani 
della capogruppo. 

E tulli I rìschi di sovrapposi¬ 
zione denunciati da più parti, 
comprese voci polemiche dal- 


l'intemo degli stessi istituti in¬ 
teressati alla concenbazlone? 
^ Per Nobili non é un problema: 
non c'é miscuglio di clienlela, i 
sistemi informatici possono 
dialogare e la stessa rete di 
sportelli non é cosi sovrappo¬ 
sta come si è voluto far crede- 
‘ re. Comit e Crxslit sono com¬ 
presemi in 105 città ma si pe¬ 
stano i piedi solo in 4 casi. Un 
po' più di problemi nascereb¬ 
bero se le due botKhe portas¬ 
sero avanti 1 loro piani di svi¬ 
luppo: entro il 1992 le sovrap¬ 
posizioni si realizzerebbero in 
242 città (con 1238 sportelli). 
E .illora Nobili chiede alle due 
' banche di bloccare J foro prò-, 
. grammi e di concertare 1 pro¬ 
getti di espansione. Questo, 
owiamemo, in attesa che si 
dia vita alla holding che coor¬ 
dinerà le strategie. 

Ma la holding non avrà vita 
facile. Anche dentro il gover¬ 
no. Il repubblicano Pellicanò 
invila Nobili ad «andare con 1 


piedi di piombo», mentre l’op¬ 
posizione- del sottosegretario 
al Tesoro, il socialista Sacconi, 
é durissima: «Non era questa 
l’indicazione che veniva dalla 
legge Amato. Io sono contra¬ 
rio. ma anche la Banca d'Italia 
non é d'accordo col piano di 
Nobili». Anche il comunista 
Giorgio Macciotta polemizza 
col presidente dell’Iri: -Ci ha 
presentalo un plano per cui Ti¬ 
ri avrà un peso specifico diret¬ 
to nella gestione delle banche 
in contrasto con le norme sulla 
separatezza tra banche ed im¬ 
prese». Un’ultima polemica su 
Mediubanca. Le quote del 
Banco di Roma passeranno al¬ 
la Cassa di Risparmio delta ca¬ 
pitale. La gestione della quota 
pubblica e l'equilibrio pubbli¬ 
ci-privati verrà dunque gaianii- 
to solo dal patto di sindacalo 
che lega Bancoroma, Comit, 
Credit. Un po’ poco per un isti¬ 
tuto del peso di quello che ha 
sede in via Riodrammatici. 


Casse di Rispannio 

Aàdié le imprese minori ' 
vogliono entrare neUe Spa 


M Roma Venerdì e sabato i 
responsabili delle Casse di Ri¬ 
sparmio italiane si ritroveran¬ 
no a Roma per cercare di met¬ 
tere a punto una linea comune 
in vista dell'applicazione della 
legge Amalo. Ieri i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni della 
piccola impresa li hanno »anll- 
cipati» con un convegno al 
enei. Confcommerclo, Conlar- 
tlgianato. Cna, Conlesercentì, 
Casa. ConfapI, ColdirelU han¬ 
no chiesto di partecipare al- 
Tampliamenlo della base so¬ 
ciale e azionaria delle casse 
che si trasformeranno In spa. 
La funzione di queste banche, 
é stalo detto, deve consolidarsi 
nel servizio alTcconomia loca¬ 
le e per questo non può igno¬ 
rare il molo delle pìccole e me¬ 
die imprese e delle loro orga¬ 
nizzazioni. Non vi devono es¬ 
sere, ha detto ad esempio il 
presidente della Cna Minotti, 
situazioni di squilibrio a favore 


delle grandi industrie. 

Dal canto suo. il presidente 
delTAcrì (e della Cariplo) Ro¬ 
berto Mazzetta ha auspicato 
che lune le 82 associate si Ira- 
sfonnino in Spa cogliendo 
l’occasione della legge Amato. 
Ha anche rilanciato la propo¬ 
sta di dar vita a quattro grandi 
raggruppamenti (Cariplo, Cas¬ 
sa di Roma, di Torino e di Ve¬ 
rona) che fungano da fari per 
tutto il resto del gruppo. Un'i¬ 
potesi che non ha trovato d'ac¬ 
cordo il sonosegretario al Te¬ 
soro, il socialista Sacconi, per 
il quale il sistema rischierebbe 
' di perdere il radicamento terri- 
' toriale che ne costituisce la for¬ 
za strategica. Un timore, quello 
dell'eccesso di accentramen¬ 
to, sollevato anche dal presi¬ 
dente della Confcommerclo 
Colucci. L’esigenza di un lega¬ 
me col territorio è stata sottoli¬ 
neala anche dal presidente 
della Conlartigianato Spakin- 
zani. 


Formalizzato raccordo di programma ’91-’92 fra governo ed 

la penna d’oro di Bernini e Necci 
firma un contratto di 32 niila miliardi 


c«nie 


^ •• Il rinnovo della concessione porterà più concorrenza 

Alitalia, il monopolio scricchiola 
I privati a caccia di nuovi spari 


Con la Hrma di Bernini e Necci, è diventato realtà il 
' contralto di pro^mma tra governo Ente Fs che im- 
. pe^a quest'ultimo a realizzare gli investimenti per 
il rilaiKio delie ferrovìe e migliorare il servizio. Ai go- 
vemO'tocca assicurare le risorse necessarie (32mila 
miliardi nel biennio), che l'Ente spenderà in piena 
autonomia. E lo Stato si carica i debitit 120mila mi¬ 
liardi, interessi compresi 


RAULWITTBNBSRQ 


■■ ROMA È Stato firmalo ieri 
a Villa Patrizi il primo contralto 
di programma tra il governo, 
. nella persona del ministro dei 
. Trasporti Carlo Bernini, e l’En¬ 
te Fs con la firma del suo am- 
' ministratore staordinario Lo- 
1 renzo Necci. Un contratto che 
bnpegru le Fs a compiere una 
- aerie di opere per il rilancio 
delle lerrovfe con criteri di im- 
' piendllorialità. e II governo a 
’ dare con la riforma un assetto 
btHuzlonale di ente publico 
economico, e a sostenere fi- 
• nanziaiiamenie gli investimen¬ 


ti necessari a raggiungere gli 
obiettivi dellagnaiamenle de¬ 
scritti nel contralto stesso. Ed é 
naturalmente previsto un mec¬ 
canismo per la vcrilica dei ri¬ 
sultati raggiunti. 

Siccome la riforma delle Fs 
(dopo Tapravazione del Sena¬ 
to, ora all'esame della Came- 
' ra) non c'é ancora. Il contralto 
ha natura sperimentale e una 
durala biennale: dal I gennaio 
1991 al 31 dicembre 1992. La 
riforma prevede rapporti «on- 
iraltuali» fra ente e ministero, la 
legge 212 attualmente in vi^ 


re non lo esclude. Da qui la de¬ 
cisione di procedere subito al¬ 
l'esperimento anticipando la 
rìlorrna, per avviare immedia¬ 
tamente le azioni ritenute prio- 
rilarie. Tra queste, il program¬ 
ma di Alla velocità che però 
entro il '92 vedrà realizzalo so¬ 
lo Il completamento della Ro- 
ma-Rrenze. Seguiranno la To- 
rino-Trleste e la Milatto-Napo- 
li. Marneranno Inolire più spe¬ 
ditamente molte tratte, grazie 
a varie forme di automatizza¬ 
zione nel percorso. 

Gli Investimenti complessi¬ 
vamente previsti dall'accordo 
ammontano a 32mlla miliardi: 
parte dello Stato, parte delle 
Fs, parte dei privati che entre¬ 
ranno in società con l'Ente se¬ 
condo il decreto approvalo 
martedì dal Consiglio dei mini¬ 
stri. Oltre a ciò, li governo si 
Impegna nell'arco di 15 anni a 
ripianare i debili dclTEnte, va¬ 
lutati In SOmila miliardi in con¬ 
to capitale e 70mila di interes¬ 
si. In tutto quindi con l'opera¬ 
zione di Ieri si mobilitano a fa¬ 
vore delle ferrovie ben I52mila 


miliardi, ^Ivi gli •ulteriori oneri 
originalisi prima deH'enirala in 
vigore del presente contrailo» 
come l’obsolescenza ' delle 
scorte, gli interventi nelle so¬ 
cietà partecipale In corso di ri¬ 
sanamento. il contenzioso sin- 
dJicale. C pure gli utenti do¬ 
vranno fare la loro parte: entro 
il prossimo primo maggio, le 
tariffe cresceranno mediamen¬ 
te del 1S percento. 

Un discorso a parte merita la 
geslione delle pensioni dei fer¬ 
rovieri che nel '90 ha accumu¬ 
lato debili (da cui le Fs do¬ 
vrebbero essere liberale) per 
S.300 miliardi destinati a cre¬ 
scere a otlomlta nel '91 e a 
9.500 nel '92. La questione do¬ 
vrebbe essere risolla con una 
partita di giro con il Rsco. in 
quanto le Fs vantano credili da 
Iva indebitamente pagala per 
cifre equivalenti. 

Un aspetto Importante del 
conlratto di programma consi¬ 
ste nella costituzione di un 
Fondo di dotazione, atlraveno 
il quale l’Ente si assicura piena 
autonomia nella gestione delle 


risone ' sganciandosi dagli 
stanziamenti annuali delle va¬ 
rie leggi linanziarie troppo le¬ 
gale ai vincoli dei deficit pub¬ 
blico. Comunque il Fondo sarà 
operante dal '93 col prossimo 
contratto, che sarà almeno 
triennale, con le Fs llnalmente 
rilormate. intanlo comunque 
l'Ente è già in grado di spende¬ 
re 21.500 miliardi stanziati per 
il piano triennale dell'anno 
Korso varato con la gestione 
Schimbemi e poi aggiornato 
con nuove priorità (come l'Al¬ 
ta velocità) da Necci. 

•Questo contralto non é il 
toccasana che risolve lutti i 
problemi», hanno detto all'uni¬ 
sono Bernini e Necci. «Ma é già 
un miracolo», ha aggiunto 
Necci che si è detto 'più tran¬ 
quillo, più protetto, più assisti¬ 
to». Solo II futuro ci dirà se dav¬ 
vero la ferrovia riuscirà a sum- 
rorc la quota del 10% di trallico 
che ora falicosamenle copre 
nel mercato del trasporto. 
L'Impegno per ora é del -F4% 
per le persone, •♦•75 per le 
merci. 


Alitalia cpnsewerà il monopolio sulle rotte intema¬ 
zionali, peiderà l’esclusiva su quelle Cee ed avrà più 
concorrenza anche per i tragitti nazionali. La con¬ 
ferma è venuta ieri alla Camera dal ministro dei Tra¬ 
sporti Bernini che si appresta a rinnovare la conces¬ 
sione alla nostra compagnia di bandiera. La batta¬ 
glia per la distribuzione delle rotte sembra ormai ar¬ 
rivata alla fase cruciale. 


■IROMA 11 monopolio Alila- 
lia può dirsi finito, perlomeno 
nei termini assoluti sui quali la 
compagnia di bandiera ha po¬ 
tuto contare sinora. Lo ha con¬ 
fermato ieri alla Camera il mi¬ 
nistro dei Trasporti Bernini 
spiegando le sue intenzioni sul 
rinnovo della concessione sca- 
duia nel settembre dello scor¬ 
so anno. Più spazio ad imprese 
private e straniere, dunque, 
anche se i confini entro i quali 
la nostra compagnia di ban¬ 
diera potrà operare indisturba¬ 
ta sono ancora oggetto di una 


defatigante irallailva. Il princi¬ 
pio della maggiore concorren¬ 
za. comunque, è alfermato. 
Più per disposizioni Cce, a dire 
il vero, che non per decisioni 
politiche nazionali. Infatti, là 
dove la normativa Cee non ci 
obbliga a maggiori aperture, 
Alitalia potrà continuare a go¬ 
dere del tradizionale monopo¬ 
lio. Alla sola compagnia di 
bandiera, ha detto Bernini, ver¬ 
ranno accordale le concessio¬ 
ni sulle rotte intercontinentali e 
su quelle extracomunitarie at¬ 
tualmente in uso. Per altre ri¬ 


chieste di collegamento che 
venisserd avanzale in futuro 
Alitalia godrà di un dintto di 
prelazione. 

Per i collegamenti alTinter- 
no della Comunità Europea le 
norme Cee parlano chiaro: 
ciascuno stato membro deve 
consentire a qualsiasi veltore 
comunitario di effetture voli tra 
due o più paesi aderenti alla 
Cee. Alitalia non può quindi 
pretendere di essere l'unico 
veltore italiano ad cffcituare i 
colicgamentj comunitari: 
•Concederemo tulle quelle rot¬ 
te che verranno nchieste dai 
vellorì nazionali» ha avvertito 
Bernini. Allrimenti. ha spiega¬ 
to, le imprese nazionali subi¬ 
rebbero una 'ingiusta penaliz¬ 
zazione» rispello a quelle stra¬ 
niere autorizzate ad operare in 
Italia senza problemi. 

Quanto alle rotte nazionali, 
si molliplicano le richieste di 
concessione. Nel 1979 solo 
Alisarda ed Itavia avevano 
chiesto di affiarKare il gruppo 


AliUilia. Adesso si sono latte 
avanti Alisarda, Air Europe Ita¬ 
lia, Air Capitol, Eurolly, IlalieL 
Tea Italia. Tra esse, ha detto il 
ministro, «si opererà una equa 
ripartizione delle rotte nazio¬ 
nali avendo presente la poten¬ 
zialità di ciascun vettore in mo¬ 
do da evitare sovrapposizione 
di servizi nella rigorosa verifica 
delle capacità tecnica e finan¬ 
ziaria dei richiedenti». Ed é su 
queste sottolincaiure che si 
gioca la partita delle rotte. Con 
una premessa: nella guerra 
con i privati Alitalia non vuol 
cedere posizioni. 

Sempre sul Ironie aereo c'è 
da segnalare una presa di po¬ 
sizione preoccupata della RIt 
egli: la crisi del Golfo sta met¬ 
tendo in seria difficollà le com¬ 
pagnie, in particolare quelle 
mediorientali. Si temono rifles¬ 
si occupazionali negativi an¬ 
che in Italia e si chiede l'inter¬ 
vento del governo per evitare 
centinaia di •disoccupali di 
guerra». CIC.C 
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r medici pacifisti: «Creare 
corridoi per permettere 
il soccorso dei civili feriti» 


j_Oltre mille le testate nucleari nel Golfo 

D rischio di un disastro inimmaginabile è altissimo 
Una proposta di Greenpeace per disinnescare la minaccia 

Portate via le atomiche 


■■ Passata I euforia delle 
prime ore diventa sempre più 
arduo nascondere che la 
guema in corso non sarà di 
breve durata e potrebbe non 
rimanere confinata al Medio 
Oriente In questa prospettiva 
desta serie preoccupazioni la 
presenza in zona di guerra di 
una formidabile concentra¬ 
zione di testale nucleari 
Da settimane compaiono 
SUI mezzi di Informazione det¬ 
tagliate tabelle sulle forze in 
gioco dalle due parti Vergo¬ 
no accuratamente conteggiali 
gli aerei i missili le navi icar- 
n armali le divisioni gli uomi¬ 
ni impegnati nel conflitto II 
numero delle testate nuclean 
viene ignorato anche se non 
si tratta certo di un segreto mi¬ 
liare 1 nomi delle navi pre¬ 
senti in zona bellica sono di 
pubblico dominio L elenco 
delle navi a capacità nucleare 
di tutte le flotte del mondo è 
stato pubblicato nei Neptune 
popers a cura di Greenpeace 
Tenendo conto del latto che. 
allo scoppio della crisi le 
maggiori unità navali conflui¬ 
te verso il Medio Oriente si tro¬ 
vavano in navigazione con il 
loro canco di routine un con¬ 
fronto tra questi elenchi à sul- 
liciente per conteggiare le te¬ 
state nucleari concentrate nel¬ 
la zona di guerra 
Le sei portaerei attualmen¬ 
te nel Collo Persico e nel Mar 
Rosso, Mtduxfy. Ranger, Roo¬ 
sevelt. America, Kentiedy e Sa- 
ratoga, trasportano ognuna 
circa 80 aerei di cui una cin¬ 
quantina a capacità nucleare 
Sulla portaerei Theodore Roo¬ 
sevelt (Cvn 71). per esempio, 
sono imbarcati 75 aerei e 6 
elicotteri tra cui 20 F/A 18 
Hornel, 20 A-6E Intruder iO 5- 
3 Vilting e 6 eiicotteri SH-SSea 
King che possono trasportare 
sia bombe nucleari che con¬ 
venzionali. Essi dispongano 
compi«s|ivamente di un cen¬ 
tinaio d^ bombe nucleari del 
tipi B43. B57 e B«/ Le B43 
possono essere sganciate da 
grandi e basse altitudini ed 
hanno una potenzialità del- 
I ordine dei mille kiloton 
(cioà ottanta volte maggiore 
rispetto alla bomba di Hiro¬ 
shima) La B57 e una bomba 
leggera multiruolo, che può 
scoppiare In aria, a terra o sot- 
I acqua, con potenzialità da 
uno a venti kiloton La B6I è 
una bomba leggera multiruo- 
lo più moderna con poten¬ 
zialità compresa tra uno e 354 
kiloton Una settima portae¬ 
rei laforres/af, àoradirettaal 
largo delle coste Israeliane 
Dopo il ritiro rei 1989 90 di 
lutti i missili Subroc e Asroc, i 
soli missili nucleari non strate¬ 
gici in dotazione alla marina 
statunitense sono i missili 
Cruise Tomahawh (Tlammì I 
missili Cruise per attacchi a 
tema possono avere testate 
nuclean o convenzionali Nel¬ 
la loro versione nucleare i 
Ciuise sono dotali di una te- 


700 bombe nuclean sulle portaerei americane, 
assieme a 60 Cruise in versione nucleare sulle al¬ 
tre unità navali impegnate nella guerra del Medio 
Oriente, più 100 o 200 bombe nucleari israeliane 
e oltre 300 proiettili e bombe nuclean a gravità in 
Turchia Lo scenario della guerra del Golfo pullu¬ 
la di ordigni micidiali, a cui si aggiungono i 22 
reattori nuciean di navi e sottomanni. 11 rischio di 


un’esplosione, casuale o volontanamente provo¬ 
cata, di qualcuno di questi strumenti potrebbe 
avere cause inimmaginabili Greenpeace ha chie¬ 
sto un impegno formale da parte dei Paesi coin¬ 
volti nella guerra a non ricorrere in nessun caso 
alle armi nuclean, indipendentemente dall’uso di 
armi chimiche da parte dell’Irak Ma questo po¬ 
trebbe non bastare. 
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compresa tra 5 e 150 kiloton 
Sulle unità navali statunitensi 
a capacità nucleare è general¬ 
mente imbarcato un misto 
con un quarto di Cruise in ver¬ 
sione nucleare e tre quarti in 
versione converuiionaie Ogni 
portaerei à normalmente 
scortata da due sottomarini 
d'attacco (Snn) ognuno dei 
quail dispone di due Cruise 
con testala nuclene;' Le co¬ 
razzate Masouri e Wisconsin 
sono dotate di otto Cruise nu¬ 
cleari ciascuna, gli incrociato¬ 
ri Antietam, Philippine Sta e 
San Jctdnto dispongono di sei 
Cruise e gli incrociatori Uosa- 
stppt e Virginia di due Cruise 


con testata nucleare ciascu¬ 
no 

Si arriva cosi a un totale di 
circa 700 bombe nucleari sul¬ 
le portaerei e di oltre 60 Cruise 
in versione nucleare sulle altre 
unità novali impelate nella 
guerra del Medio Oriente Per 
completate il quadro si devo¬ 
no aggiungere le 100-200 
bombe nucleari di Israele, gli 
80 proiettili nucleari W33 per 
obici da 203 mm. presenti in 
Turchia e le 22S bombe nu¬ 
cleari a gravità delle basi ae¬ 
ree di Indrìik, Muried, Balke- 
shr, Esklshir e Erhac Si deve 
inoltre rKoidate che la por¬ 
taerei Roosevelt e gli incrocia¬ 
tori Mississippi, South Caroli¬ 


na e Virginia sono azionatyi 
da due reattori nucleari cia¬ 
scuno, mentre la propulsione 
di ognuno dei 14 sottomarini 
d'attacco è assicurata da un 
reattore nucleare Per la prima 
volta nella storia, circa 1200 
testate nucleari e 22 reattori 
nuclean si trovano cosi con¬ 
centrati in zona di guerra. 

Sul fronte opposto l'Irak di¬ 
spone certamente di armi di 
distruzione di massa quali le 
arrril chimiche e quelle biolo¬ 
giche Non vi sono validi moti¬ 
vi per nlenere che possa pos¬ 
sedere anche una sola testata 
nucleare L’Irak ha certamen¬ 
te compiuto passi importanti 
verso l’acquisizione di una ca¬ 


pacità nucleare autonoma, 
ma le stime dei governi statu¬ 
nitense e israeliano concorda¬ 
vano nel valutare in non me¬ 
no di cinque anni, forse dieci, 
il tempo necessario perche 11- 
rak ramiungesse questa capa¬ 
cità ^ molto pariato in que¬ 
sti giorni dei dodicf chilo¬ 
grammi e mezzo di uranio for¬ 
temente arricchito fornito dal¬ 
la Francia e salvato dall'lrak 
dopo la distruzione del reatto¬ 
re Osirak da parte dell’avia¬ 
zione israeliana nel 1981 
Questo matenale si Uova sotto 
il controllo dell'Agenzia inter¬ 
nazionale per l'energia atomi¬ 
ca ed à stato verificato con 
un'ispezione compiuta dal- 


riaea due mesi or sono che 
questo matenale era aiKora 
intatto Occoneiebbe almeno 
un anno ed una tecnologia 
d'avanguardia per poter co¬ 
struire con questo materiale 
un unico ordigno nucleare 

Quali sono i rischi che den- 
vanoda questa massiccia pre¬ 
senza nucleare? 

Non si può escludere In¬ 
nanzitutto che qualcuna delle 
1200 testate nuclean e dei 22 
reattori nucleari possa essere 
colpito da un arma conven¬ 
zionale di formazioni regolari 
o di gruppi terroristici In fon¬ 
do. durante la guerra delle 
Falklands, un unico missile ar¬ 
gentino Am-39 Exocet, di fab¬ 


bricazione francese fu suffi¬ 
ciente per affondare il caccia 
bntannieo Sheffield nave mo¬ 
dernissima, dotata di recentis¬ 
sime e sofisticale compxjnenti 
elettroniche e d arma i missili 
Am 39 Exocet sono stati ven¬ 
duti dalla Francia anche all a- 
viazione irachena D altra par¬ 
te le 305 testate nuclean in 
Turchia si trovano m un tem- 
tono le CUI popolazioni sono 
spesso ostili e possono fornire 
il retrolerra adeguato per 
azioni di gruppi terroristici 

Da parte statunitense è sta¬ 
to autorevolmente affermato 
che I opzione nucleare non 
viene presa in considerazione 
nelia guerra in corso Non vi è 
alcun motno per dubitare og¬ 
gi della sincentà di questa af¬ 
fermazione E più difficile fare 
previsioni per il futuro La mo¬ 
tivazione pnncipale addotta 
per giustificare Hiroshima fu 
che quella bomba si rese ne¬ 
cessaria per accelerare la fine 
della guerra e nsparmiare vite 
umane Questo tipo di motiva¬ 
zione potrebbe rispuntare do¬ 
po uno o più mesi di guerra 
cruenta Un comvolgimento 
nella guerra di altn paesi ara¬ 
bi. che costituisse un pencolo 
per la sopravvivenza di Israe¬ 
le, potrebbe provocare un ul- 
tenore spinta a oltrepassare la 
soglia nucleare 

Motivazioni meno «nobili» 
possono intrecciarsi alle pre- 
cedenb come, per esempio, il 
desiderio di sp«nmentaie sul 
campo qualche congegno nu¬ 
cleare dopo la lunga pausa 
conseguente all accordo del 
1963 sul divieto di esplosioni 
nell atmosfera La guerra in 
corso ha già offerto un'occa¬ 
sione senza precedbnti per 
sperimentare in condizioni 
realistiche i più sofisucati ntro- 
vati della guerra elettronica. Si 
deve tener presente che l'uso 
anche di una sola testata nu¬ 
cleare scatenerebbe una cor¬ 
sa irrefrenabile all’acquisizio¬ 
ne della capacità nucleare da 
parte di altn paesi in questo 
caso, anche se un'escalation 
nucleare non si venficasse 
nella guerra del Medio Onen- 
te, essa sarebbe solo nnviata 
di pochi anni 

Assieme alla richiesta del ri¬ 
tiro dalla zona di guerra delle 
testate nuclean attualmente 
schierate, menta dunque di 
essere sostenuta la proposta 
avanzata da Greenpeace di un 
impegno formale da parte dei 
paesi coinvolti nella guena a 
non ricorrere m nessun caso 
alle armi nucleari, indipen¬ 
dentemente da un eventuale 
uso di armi chimiche da parte 
deirirak e indipendentemen¬ 
te dalla durata e dalle perdite 
che potranno essere subite 
nella guerra in corso 

• Dipartimento di Fìsica 
dell Università di Bologna 
Centro Interdipartimentale 
di Ricerca 
Università della Pace 
deirUniversità di Bologna 


I timori di un disastro ecologico provocato dai roghi dì petrolio nei pozzi kuwaitiani e dal fumo che ne esce 

n vero pericolo de^ incendi può chicimarsi siccità 


M NEW YORK L'Associazione 
intemazionale dei medici per 
la prevenzione della guerra 
micleare (Ippnw) ha lancialo 
un appello per la creazione di 
•dbiridoi di pace* nelle regioni 
più colpite dalla guerra del 
Golfo per consentire il socco^ 
so della popolazione civile col¬ 
pita dai bombardamenti di 
questi giorni «Dai nostn asso¬ 
ciali di Baghdad - dice il porta¬ 
voce della Ippnw Peter Zheut- 
lUt - abbiamo avuto notizia di 
molle centinaia di feriti tra i ci- 
vllf Negli ospedali laggiù man¬ 
ca lutto, dalle bende ai punti di 
subirà Siamo pronti a inviare 
una task force sanitaria che 
soccorra i feriti, ma occorre so¬ 
spendere le ostilità* Già altre 
volte la sospensione sia pure 
temporanea delle ostilità ha 
consentito il soccorso delle 
popolazioni civili in Salvador 
nell 85 - ricorda Zheullin - in 
Ubano nell 87 e In Sudan 
neir89 «La situazione sanllana 
in Irak e Kuwait à mollo peggio 
di quanto fosse in quei paesi, e 
una tregua anche parziale per 
curare t feriti £ oggi un Ineludi¬ 
bile dovere umanitario*. Qual¬ 


che settimana fa era stata la 
stessa Ippnw ad informare l'o¬ 
pinione pubblica mondiale di 
quel che £ stato I effetto più 
crudele delle sanzioni mi¬ 
gliaia di vittime tra 1 bambini 
iracheni per mancanza di me¬ 
dicinali «Quella tragedia ha 
ora assunto dimensioni cata¬ 
strofiche, ma tutti la Ignorano I 
grandi piass media sono più 
interessati alla performance 
tecnologica delle armi che agli 
immensi costi umani di questa 
guerra* L'associazione £ parti- 
colarmente attiva nel racco¬ 
gliere e promuovere la circola¬ 
zione delle informazioni Per 
ora fa del suo meglio tra un 
palo di mesi potrà disporre di 
un satellite ed un centro di rac¬ 
colta e l'elaborazione dati ba¬ 
sato a terra, per il coordina¬ 
mento del soccorsi sanitari alle 
popolazioni del Terzo Mondo 
colpite dalla guerra o da cala¬ 
mità naturali La sede centrale 
del'associazione £ a Boston 
Dispone di centri in una ses¬ 
santina di paesi (quelito Italia¬ 
no £ a Prato), e recluta 1 suoi 
associali - tulli volontari - tra 
medici e ricercatori 


■■ ROMA Saddam Hussein 
aveva minacciato che in caso 
di conflitto avrebbe incendiato 
tutu i pozzi di petrolio in quella 
che ormai considera la I9« 
provincia dell Irak E, finora, 
ha mantenuto ciascuna delle 
sue terribili promesse L even¬ 
tualità che nel corso della 
guerra possano andare a fuo¬ 
co buona parte del 300 o 400 
pozzi (su 1000) minati non £ 
davvero remota Non £ la logi¬ 
ca del -muoia Sansone con tut¬ 
ti I filistei* che ispira Saddam 
E la strategia rapportala ai 
nostri giorni dei pozzi d acqua 
avvelenali e della sleppa bru¬ 
ciata adottata più e più volte 
(spesso con successo) nella 
storia militare del nostro pia¬ 
neta 

Re Hussein di Giordania £ 
lolato fino a Ginevra lo scorso 
novembre per avvisare gli 
scicnziali che partecipavano 
alla -Seconda Conferenza 
Mondiale sul Clima* del peri¬ 
colo di una catastrofe ecologi¬ 
ca globale connessa con I in¬ 
cendio dei pozzi del Kuwait E 
I Ipotesi £ stala rilanciala a 
Londra dal suo consigliere 
scleniifico Abdullah Toukan, 
all inizio di gennaio L ipotesi 
più politica che scientifica. £ 
che facendo bruciare gli oltre 


IO miliardi di tonnellate di pe¬ 
trolio nascosti sotto il deserto 
kuwaitiano la guerra (in realtà 
Saddiim) provocherebbe un 
«inverno nucleare* capace di 
far abbassare la tem^ratura 
media del pianeta di una deci¬ 
na di gradi con conseguenze, 
appunto, catastrofiche L'«in- 
vemo nucleare* £ un'ipotesi di 
stravolgimento del clima del 
pianeta avanzata da alcuni 
studiosi. Ira cui Cari Sagon, 
che hanno tentato una decina 
di anni fa di prevedere le con¬ 
seguenze di una guerra termo- 
nucleare globale uipolesi, più 
volte riveduta, prevedeva che 
lo scambio di colpi nucleari 
avrebbe prodotto (tra I altro) 
da SO a 100 milioni di tonnella¬ 
te di polvere finissima che ele¬ 
vandosi alta nell'atmosfera, fi¬ 
no a raggiungere la stratosfera 
ad oltre 30 chilometri di altez¬ 
za, avrebbe impedito ai raggi 
del Sole di raggiungere la su¬ 
perficie terrestre, provocando 
un drastico abbassamento del¬ 
la temperatura L ultimo studio 
di Richard Turco, dell «llniver- 
sily of California* a Los Ange¬ 
les. calcola che in estate olle 
medie latitudini la temperatura 
si sarebbe rallreddata di alme¬ 
no I0o20gradf Vero£chein 
passato ci sono stati piccoli 


Ardono i pozzi e le raffìnerie in Ku¬ 
wait, bruciando alcune centinaia di 
migliaia di banli di petrolio greggio e 
raffinato al giorno. Quella che è stata 
definita la pnma guenra elettronica 
delia stona potrebbe presto degenera¬ 
re nella pnma guerra ecologica della 
stona. Non che m passato le guerre 


non abbiano coinvolto nelle loro de¬ 
vastazioni la natura, oltre all’uomo e 
alle sue cose Ma è la pnma volta che 
l’attacco all’ambiente potrebbe pro¬ 
durre più danni (e forse più morti) 
degli attacchi con aerei e cannoni, co¬ 
me sostiene l’ingegnere chimico in¬ 
glese John Cox. 


«inverni nucleari* causati dalla 
polvere emessa da tremende 
esplosioni vulcaniche L eru¬ 
zione nell isola di Krakaloa in 
Indonesia nei 1883 causò un 
abbassamento della tempera¬ 
tura di circa un grado nelrinie- 
ro emisfero setlentnonaie E 
f eruzione di un albo vulcano 
SO anni pnma sempre in Indo¬ 
nesia provocò un raffredda¬ 
mento da 3 a 5 gradi nello stes¬ 
so emisfero Quella deli «inver¬ 
no nucleare* £ tuttavia una 
teorìa controversa come di¬ 
mostra la dichiarazione di Ri¬ 
chard Scorer, meteorologo 
della University College di Lon¬ 
dra «L inverno nucleare £ ba¬ 
salo su una teoria del lutto er¬ 
rata Esso sarebbe impossibile 
da raggiungere, anche se l’uo- 


PIBTRO GRECO 

mo tentasse deliberatamente 
di farlo * Ma a parte questo, i 
dati di base deiripolesi «gior¬ 
dana* sono errati II petrolio 
nei pozzi sotterranei non può 
bruciare perch£ owiamente 
manca l'ossigeno infiamma¬ 
bile £ solo li petrolio che dai 
pozzi sgorga in superficie E la 
capacita massima di erogazio¬ 
ne dai pozzi kuwatianl £ di 2 7 
milioni di banli al giorno Se 
davvero Saddam riuscisse a in¬ 
cendiarti rum e quei pozzi bru¬ 
ciassero per un anno uitero, 
andrebbero in fumo 134 milio¬ 
ni di tonnellate <^i olio nero 
John Cox e Richard Turco lu- 
no indipendentemente dall'al¬ 
tro. hanno calcolato che la 
combustione di questa im¬ 
mensa quantità di petrolio pro¬ 


durrebbe 5(X>mila tonnellate di 
«black carbon* (nerofumo) al 
mese 11% di quello prodotto 
in un conflitto nucleare totale 
Quindi ben al di sotto della so- 

P lia necessaria a provocare 
«inverno nucleare* Ma anche 
l'estrapolazione di questo dato 
£ contestato un esperto della 
BP Buller, ricorda che nel 1964 
il pozzo di Burqan in Kuwait 
bruciò per 6 settimane con 
una colonna infuocala alta 
I SO metri, ma producendo po¬ 
chissimo fumo 
In ogni caso non esistono 
modelli generali del clima in 
grado di calcolare gli effetti di 
una grande nuvola di «black 
carbon* Troppe sono le varia- 
blIL dalla dimensione delle 


particelle solide alia violenza 
dell incendio La polvere car¬ 
boniosa potrebbe, infatti, as¬ 
sorbire gran parte dei raggi del 
Sole solo se raggiunge la stra¬ 
tosfera. E lo puòTare solo attra¬ 
verso violenti moli convettivi 
ascensionali L'«lnvemo nu¬ 
cleare*. in definitiva. £ un 
evento che neppure Saddam 
può innescare 
La combustione di tutto il 
petrolio che può fuoriuscire 
dai pozzi kuaitiani provoche¬ 
rebbe, secondo John 0>x, un 
aumento infenore al 5% delle 
emissiom antropiche annue di 
anidrxle carbonica. Albi cal¬ 
colano che non supererebbe¬ 
ro! 1.5-2% Se enttododxri me¬ 
si. come prevedono in molti, si 
conclude la guerra e i pozzi 
vengono spenti il coninbuto 
all’inaspnmento deli effetto 
serra sarebbe molto contenu¬ 
to L'inaspnmento dell'effetto 
sena £ inialti un fenomeno di 
lungo periodo, su cui poco in¬ 
cidono eventi anche molto 
gravi se contenuti nel tempo 
MolU più danni da questo 
punto di vista, potrebbe pro¬ 
durre I abbassamento del 
prezzo del petrolio al di sotto 
dei 20 dollari al barile un au¬ 
tentico incentivo ai consumi 
Se la catastrofe globale £ 


esclusa, molto gravi potrebbe¬ 
ro rivelarsi i danni eootogia 
nella regione del Medio Onen- 
te e deirindia il clima secco c 
piatto del deserto farebbe sta¬ 
zionare la nube di combustio¬ 
ne a lungo su quest area che 
ospita alrincirca 2 miliardi di 
persone E, come Laura Conti 
ci ncorda, molti sottoprodotti 
della combustione di petrolio 
sono cancerogeni 
Una cappa fuligginosa che 
staziona per mesi sul Medio 
Onente potrebbe provocare 
inoltre un piccolo «inverno nu¬ 
cleare* locale Di conseguen¬ 
za, sosuene John Cox sarebbe 
probabile la vanazione del re¬ 
gime dei monsoni che in estate 
trasportano sull India benefica 
pioggia. E quindi cibo 1 mon¬ 
soni SI formano peich£ in esta¬ 
te I aria sul continente si riscal¬ 
da molto più velocemente del- 
laria che sovrasta I oceano 
L ana calda del continente n- 
succhia l'aria fredda marina. 
Se la temperatura sul conu¬ 
nente SI nduce il fenomeno 
non SI venfica E la siccità po¬ 
trebbe colpire centinaia di mi¬ 
lioni di persone Cosi l'arma 
petrolio potrebbe causare più 
morti di qualsiasi altra i due 
eserciti awersan decidano di 
usare nel Golfo 
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Il sindaco in visita dal rabbino capo, messaggi da tutta la città 
n Comune, i sindacati, il Pei. Le scuole: no all’antisemitismo 


CamtroaToafif 
«Siamo solidali» 


■È nn contorto ed una soddisfazione 
constatare che tutto ciO che in duemi¬ 
la anni la comunità israelitica ha rea¬ 
lizzalo a Roma viene apprezzato dalie 
autorità attualli. Una «valanga* di let¬ 
tere e di firme sul «libro della solidarie¬ 
tà» sono arrivate alla comunità ebrai¬ 
ca romana, dopo gli attacchi dell'lrak 
su Tel Aviv. Manifestazioni apprezza¬ 
le, dopo la «ensazione di iMlamen- 
to>, che - ha detto il rabbino capo Dio 
Toaff - ha accompagnato gli ebrei ro¬ 
mani in questi ultimi giorni. 

Ieri maMiui, a testimoniare l'affetto del¬ 
ia città e l'apprezzamento per «l'atteg¬ 
giamento di grande re^nsabilità 
dello stato di Israele*, il sindaco Carra- 
ro e il prosindaco Beatrice Medi han¬ 
no incontralo alla Sinagoga Toaff e il 
presidente delle comunità israelitiche 
Italiane, Tullia Zevi. Il sindaco ha det¬ 
to «di ritencre-anche legittima la rea¬ 
zione dei giovani pacifisti, cui si era 
fatto credere che il mondo fosse av¬ 
viato verso un'era di pace*. 


Teetlmonlaiize di solidarietà sono state 
espresse dal presidente della Repub¬ 
blica Fhincesco Cossiga, dal presi¬ 
dente del Senato Giovanni Spadolini, 
dal Giovani liberali, dal capogmppo 
repubblicano alla Regione, Antonio 
Molinari. 

Le segreterie di CgiI, CisI e UH di Roma 
hanno invialo un telegramma all'am- 
basclatore di Israele in Italia. «La fer¬ 
mezza con la quale Israele continua a 
rifiutare il conflitto - scrivono I sinda¬ 
cati - ha un grande valore. Le segrete¬ 
rie confederali auspicano che il gover¬ 
no Israeliimo, continuando In questa 
politica, cottcorra a ridefinlre nel Me¬ 
dio Oriente una soluzione di pace*. 

Parale di solidarietà sono arrivate an¬ 
che dal segretario della federazione 
romana del Pel. Carlo Leoni. *Vogha 
‘ estendere alle famiglie e a tutta la co¬ 
munità ebraica romana - scrive Leoni 
a Toaff - il sentimento di partecipa¬ 
zione sincera alla vostra angoscia e la 


nostra solidarietà a quanti sono colpiti 
e minacciati dal terrorismo e dagli at¬ 
tacchi Irakeni*. 

Diversi ordini del giorno sulla guerra 
nel Golfo sono stali volati martedì 
scorso in Campidoglio. Sia in quelli 
presentati dalla maggioranza che nel 
documento del gruppo comunista, si 
esprime piena solidarietà a quanti, 
estranei al conflitto, vivono sotto la 
minaccia delle bombe. 

Ed Infine l'elenco delle smentite. Chia¬ 
mato In causa, anche sui teleschermi, 
il liceo «Mamlani* ha respinto le accu¬ 
se di antisemitismo, ricordando che 
martedì scorso ha Invitato a tenete un 
dibattito il presidente del movimento 
culturale degli studenti ebrei in Italia. 
Anche il «Virgilio» si é associato alla 
protesta, richiamando analoghe ini¬ 
ziative tenute nella scuola, e cosi pure 
Il «Tasso*. Una smentita à amvala da¬ 
gli studenti di Scienze politiche, che 
hanno respinto l'accusa di aver nega¬ 
to la parola a studenti ebrei. 


EBREI A ROMA - IL DOSSIER - AUl PAQINK SI, SS, SS • S4 


L'offerta del Campidoglio vale per 560 persone, ma gli ospiti dell'ex pastificio sono oltre 2500 

In albei^o ì garantiti della Pantanella 


La Pantanella sarà sgomberata entro qualche gior¬ 
no. 560 immigrati saranno alloggiati in alberghi del¬ 
la provincia. Lo ha annunciato ieri sera il sindaco, 
dopo che l'ex pastificio aveva vissuto una giornata 
di retate, di controlii e di incendi. Ma il piano fa ac¬ 
qua. Gli immigrati, intanto, non sono 560, ma mi¬ 
gliaia. Inoltre: sarà davvero una «soluzione tempora¬ 
nea», come promette Canaio? 


CLAUouAnunri 


■i Parola di sindaco: eniro 
qualche giorno, la Pantanella 
sarà sgomberata, gli immigrali 
sistemali in alberghi. Ma sarà 
davvero cosi? Ieri, in sostanza, 
e slato accolto una proposta . 
de. che ha già suscitato parec- ' 
chle polemiche e una valanga 
di quesiti. Primo fra tutti: che 
soluzione è un albergo? Carra¬ 
ta, comunque, - dopo che l'ex 
putlficlo aveva vissuto una 
giomata di retate e di incendi - 
ha fatto proprio questo piano, 
che prevede la sistemazione 
•temporanea* per 560 persone 
In alberale della provincia. 
Per ogni immigrato, il Comune 
contribuirà con 10 mila lire al 
^omo. Gli alberghi saranno 
gesbti da associazioni del vo- 
iontarialo. Anche gli ottocento 
•fermati* dopo la maxi-relata 
di ieri mattina troveranno al¬ 
loggio in queste strutture. SI 
tratta di immigrati, che non ao- 
no in regola con i permessi di 
soggiorno. Ieri Mra s'è saputo 
che 200 avevano già ricevuto il ' 


foglio di via. Gli altri, secondo 
la Focsl, sono stati trattenuU 
tutta la notte: «Non hanno avu¬ 
to da mangiare, nà da bete, al¬ 
cuni sono stati picchiali*. Tutti, 
setondo la leg^ Martelli, han¬ 
no due settimane di lemrà per 
impugnare presso il Tar il 
provwdimenlo di espulsione. 
Poi, dovranno lasciare l’Iialia. 
Il *piano* prevede anche che, 
subito do^ lo sgombero, la 
Pantanella sia presidiata da 
pollila e carabinieri; lo scopo 
à impedire che altri stranieri 
prendano il posto di quelli 
•evacuali*. 

•Sono soluzioni dettate dal¬ 
l’emergenza*. ha detto Carra¬ 
io. In realtà, il programma, che 
ieri II sindaco ha illustrato al 
rappresentati di Cgil-CIsl-Uil, 
imbarca acqua. Intanto, I S60 
di cui si paria sono pochi, po¬ 
chissimi, rispetto alle cifre che 
si sono sentite nelle ultime set¬ 
timane. La Carilas, Infatti, so¬ 
stiene che, nella Panlanella, vi¬ 
vono oltre 2500 immigrati. Am- 


mettei)do che gli ottocento 
«termati* vengano tutti espulsi, 

U piano-alberghi «tarila fuori 
comunque un migliaio di per¬ 
sone. Dove andranno? Il censi¬ 
mento, nuovamente chiesto 
Ieri dai sindacali, a questo 
punto à indispensabile. «E do¬ 
vrà essere un censimento veto, 
non una retata della polizia*, 
ha detto Claudio Minelli, segre¬ 
tario della Camera del lavoro. 
Ieri mattina, mentre duecento 
agenti armati di mitra metteva¬ 
no a soqquadro la Pantanella, 
l'assessorè Giovanni Azzaro 
diceva •£ un normalissimo . 
controllo, che. lutto sommato 
ci potrà essere utile, per sapere 

S uant^ente vive neU'ex pasti- 
do*. Tra l'altro, al momento 
del blitz, molti Immigrati non 
erano dentro la Pantanella. 
Dunque, i conti sono lutti da ri¬ 
fare. 

Oggi il sindaco si Incontrerà 
nuovamente con i sindacati, 
per definire II «piano*. Non sa- - 
rà una giomata facile. La retata 
di ieri mattina ha avuto come 
primo effetto di esasperare gli 
animi. •Occorrono soluzioni 
poliiico-ammlnlsttatlve, non 
azioni di polizia*, ha commen¬ 
talo Carlo Leoni, segretario del 
pei romano. E Dacia Valent, 
eurodeputato; «Queste sono 
deportazioni di massa*. Poi so¬ 
no arrivati i comunicati dai 
coordinamenti degli Immigra¬ 
ti, dai sindacati, dalle associa¬ 
zioni per la pace... E il Pei ha 
presentato un’Interrogazione 
parlamentare. 









I vigitl del fuoco Intervengorw per domare l'incendio alla Pantanella 


Al via Tosseirvatorio prezzi 

Controlli anti-speculazione 
fridividuati dai vigili 
439 esercizi «fuorilegge» 


Nei diversi quartieri della città si costituiscono ì «comitati» contro la guerra nel Cìolfo 

Una settimana di protesta nelle scuole 
Autogestione, dibattiti e concerti rock 


■1 I vigili urbani stanno pas¬ 
sando al setaccio t negozi del¬ 
la capitale per combaiteie 1 


municipale su 799 esercizi «vi¬ 
sitati» ha riscontralo 439 Infra¬ 
zioni e ha denuncialo 3 com¬ 
mercianti. 

Sono cifre diffuse daH’as- 
sessote al commercio e da 
quello alla polizia urbana che 
ieri hanno insedialo un coo^ 
dinameniò ad hoc che si oc¬ 
cuperà dei fenomeni specula- 
livi in atto In questi giorni. Sa¬ 
rà costituito, oltre che dal due 
assessori e daalcuni rappre- 
seniantl della commissione 
commercio, dalla Confeom- 
meiclo, dalla Confesercenli e 
dalle associazioni di consu¬ 
matori. 

Tra i primi provvedimenti 
assunti c è ristituzione di un 


osservatorio dei prezzi per ve¬ 
rificare le eventuali oscillazio¬ 
ni relative a prodotti di prima 
necessità come farina, olio, 
zucchero, pasta, pelati, frotta, 
ortaggi e bombole del gas. 

Nel cono della riunione è 
stato fatto notare che, attual¬ 
mente, dopo l'aumento del¬ 
l'imposta di fabbricazione en¬ 
trata in vigore dal I gennaio, il 
prezzo dello zucchero al ne¬ 
goziante è passato da 1453 li¬ 
re a 1538 ai chilo. Iva compre¬ 
sa, mentre il caffè è rincarato 
mediamente di 2500 lire al 
cghilogrammo. 

Di conseguenza aumenti 
maggiori sono ingiustillcati. Il 
cornilato ha quindi deciso che 
i vigili urbani continueranno 
l'opera di controllo sui prezzi 
per tranquillizzare l'opinione 
pubblica 


Una settimana ricca dì appuntamenti per i pacifìsti 
; romani. Nelle scuole proseguono le assemblee e i 
dibattiti organizzati con i docenti, mentre i presidi 
invitano gli studenti a ripristinare il regolare corso 
delle lezioni. Nei quartieri si costituiscono i primi co¬ 
mitati contro la guerra del Golfo. Un concerto rock 
per la pace inizierà questa mattina alle 9 in piazza 
Santi Apostoli, e andrà avanti per tutta la giomata. 


ANNATAROUINI 


■■ Proseguono le agitazioni 
nelle scuole della capitale. 
Una settimana ricca di appun¬ 
tamenti sia all'Interno degli 
Istituti che nei quartieri. 

Le Iniziative di oggi 
«Rock nelle scuole contro la 
guerra*. Groppi rock delle di¬ 
verse scuole suoneranno que¬ 
sta matuna in piazza Santi 


Apostoli. 11 concerto organiz¬ 
zato dal collettivo studentesco 
romano è stato promosso da 
nove scuole della capitale. 
L'appuntamento per le 9.30. 
Questa mattina aUe 9, all'Uni¬ 
versità. si terrà una riunione Ira 
studenti e lavoratori per pre¬ 
sentare la proposta di uno 
sciopero generale. Sempre alla 


Sapienza, aula I di Leitere. alle 
16 assemblea per la prepara¬ 
zione di una manifestazione 
nazionale. 

VeneitU 25. Fiaccolata da¬ 
vanti alla sede Rai. Domani 
ben due catene umane sono 
state organizzate dagli studenti 
per protestare contro «un’info^ 
mozione televisiva favorevole 
alla guerra». Il primo appunta- 
menio, dato dagli studenti del 
Tasso, è per le IO in via Teula- 
da. Il secondo, del coordina¬ 
mento delle xuole di periferia, 
alle 17. Per coordinare le varie 
iniziative contro la guerra, alle 
16 assemblea al liceo «Tasso* 
di via Sicilia. 

Laurentino 38. Alle 18. in via 
Domenico Giuliotti (rotonda 
sesto ponte), assemblea per la 
costituzione del comitato con¬ 
tro la guena. 


Sabato 26. Giomata di mo¬ 
bilitazione studentesca per 1 '» 
biezione di coscienztk II coor¬ 
dinamento delle scuole di pe¬ 
riferia ha organizzato un vo¬ 
lantinaggio per la disobbe¬ 
dienza civile davanti alle ca¬ 
serme. 

Domenica 27. Assemblea- 
manifestazione nel quartiere 
di Tor Sapienza organizzata 
dal «Ciicolo Michele Testa*. 
L’appuntamento è nella piaz¬ 
za all'Incrocio di via di Tor Sa¬ 
pienza con viale Filippo De Pi- 
sis. 

Lunedi 28. Blocco stradale 
simultaneo In diversi quartieri 
della città. 

L’associazione «Roma la cit¬ 
tà tulura* ha organizzato una 
raccolta di firme per la disob¬ 
bedienza civile in diversi quar¬ 
tieri della capitale. SALAJdO; 
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La commissione sanità comunale nel corso di una riu¬ 
nione sollecitata da una delegazione CgiI ha esaminato 
ieri i problemi legati alla mancata erogazione degli as¬ 
segni sociali a 40 assistiti del dipartimento di salute 
mentale della Usi Rml. 1 motivi del mancato pagamen¬ 
to secondo un comunicato sindacale sono da Imputare 
«alla mancata erogazione del relativi fondi da patte del¬ 
l'assessore ai servizi sociali Giovanni Azzaro, Il servizio 
è cosi bloccato da quattro mesi*. Preso atto delle ina¬ 
dempienze di Azzaro «che non ha mai risposto alle ri¬ 
chieste avanzate dalla Usi rml fin dall'aprile scorso* la 
commissione comunale si è impegnata a portare il pro¬ 
blema nella prossima seduta del consiglio e a sollecita¬ 
re un intervento diretto del sindaco. 


Piano regolatore n sostituto procuratore 

Indaaini repubblica. Malghe- 

iiiuayiiii Geronda. che indaga 

sull appalto sulle presunte manomis- 

P 0 I' I computer sistema infoima- 

* tico dell'assessorato ai 

piano regolatore ha inter¬ 
rogato oggi due dirigenti 
della «Cap-Ccmina-Geda* la società che nell'ottobre 
deirSS si aggiudicò l'appalto per la fornitura delle appa¬ 
recchiature. Nei prossimi giorni il magistrato intem^e- 
rà di nuovo l'assessore Antonio Gerace. Il magistrato av- 
vrebbe chiesto ad Adolfo CeFis, amministratore delega¬ 
to, e a Roberto SafforKini, direttore delta sede di Roma, 
notizie sulla fornitura per una decina di miliardi di lire di 
apparecchiature e sulle operazioni di inserimento dei 
dati. La presunta manomissione di questi infatti avrebbe 
determinato una modifica delle planimetrie di alcune 
zone, tra cui lo «Sdo*, interessate da futuri interventi tir- 
banisticL 


Istituita La giunta regionale ha ap- 

la consulta provato ieri la legge che 

. „ . , prevede l'istituzione di 

delie autonomie una consulta permanente 
locali delle autonomie kxalL 

che viene costituita presM 
la giunta e presieduta dal¬ 
lo stesso Presidente. Ne 
fanno parte i sindaci dei comuni che sono capoluogo di 
Provincia, i presidenti delle provincìe e una targa rap¬ 
presentanza degli altri comuni. La consulta ha compiti 
di informazione consultazione e raccordo. Dovrà espri¬ 
mere pareri sugli obiettivi di programmazione regloiiale 
e sul criteri generali che riguardano le legislazioni degli 
enti tocalL 

L'ospedale di Olle n minisiio Donat Catlin 


resta aperto aveva deciso nei giugno 

5ara un centro •dls^tlvazione* deirospe- 

SPecIallZZatO AHora l'intem città 

era scesa in sciopero e 
612 pullman avevanO OC- 
cupato la sede della giun¬ 
ta regionale. Ieri il consiglio regionale ha appiovato una 
mozione che accoglie la proposta del gruppo comuni¬ 
sta di mantenere aperto l’ospedctie e trasformarlo in 
una struttura specialistica. Pre^ il nosocomio sarà co¬ 
stituito un reparto di ortopedia a indirizzo traumatologi¬ 
co, un re|>arto di chiroigia di urgenza, un altro di fisiote¬ 
rapia specialistica, e un servizio di pronto soccorso. 


Studenti di fisica Gli studenti di fisica hanno 

«Il dlnaitlmento dichiarato che il consiglio 
Il ui|/ai uiiraiiiv dipartimento della loro 

vuole sgomnerare facoltà ha decretato lo 

la parte occupata» sgombero delia struttura 

^ ^ occupala minacciando di 

rivolgersi al rettore Tecce 
che dovrebbe fare interve¬ 
nire le forze dell’ordine. Secondo gli studenti la posizio¬ 
ne del consiglio è in contraddizione con la decisione 
del rettore, presa in accordo con i presidi di facoltà, di 
non ostacolare le iniziative degli studenti, assemblee e 
dibattiti, tendenti a sottolineare la necessità di soluzioni 
pacinche per la guerra del Golfo. Il dipartimento di fisi¬ 
ca dal canto suo ha reso noto il testo della mozione ap¬ 
provata ieri mattina dove si deplora la grave situazione 
creatasi in seguito alla «presenza di individui non identi¬ 
ficati rtil'intemo del nuovo edificio di fisica» e si denun¬ 
ciano «furti e danneggiamenti*. 


DULIA VACCARELLO 


Ultimatum della Procura 

Rischiano lo sfratto 
dal campo di Forte Antenne 
75 famiglie rom 


martedì e venerdì, dalie f 8 alle 
20, in piazza Verbano. 'TIBUR- 
TINO: giovedì alla femiata del 
metrò Tiburtina; domenica po¬ 
meriggio presso la sezione del 
Pci di via Grolle di Gregna. 
LAURENTINA: sabato mattina 
al mercato della Montagnola. 
GARBATELLA: tutti i pomeriggi 
di fronte alla Standa. AmO 
TUSCOL\NO: tutti i giorni di 
fronte ai grandi magazzini 
Coin di San Giovanni. PONTE 
MILVIO: piazza di ponte Mil- 
vio. XVI: sciopero della fame, 
sabato e domenica, davanti al¬ 
ta chiesa della Divina Provvi¬ 
denza. XVII: venerdì pomerìg¬ 
gio davanti al supermarket ai 
via Andrea Dorìa. IV: martedì 
davanti alia sezione del Pel Fi- 
lippetti. CENTOCELLE: dome¬ 
nica mattina davanti all'ex 
Mattatolo. MONTE SPACCA¬ 
TO: venerdì e sabato al merca¬ 
to. 


M f Rom Kanlarja di Forte 
Antenne devono abbandonare 
il lorocampo. Sotto i pini seco¬ 
lari dei parco, a poche centi¬ 
naia di metri dalia moschea 
ancora in costruzione, i roma¬ 
ni devono poter passeggiare li¬ 
beramente. Lo ha deciso la 
Procura di Roma, che ha lan¬ 
ciato un ultimatum al Campi¬ 
doglio. Entro pochi giorni la 
giunta dovrà trovare una siste¬ 
mazione alle famiglie nomadi 
di origine serba e macedone. 

Corrado Bernardo, assesso¬ 
re comunale aU'ambiente, 
sembra intenzionato a proteg¬ 
gere il parco di Forte Antenne 
e nei giorm scorsi ha presenta¬ 
to la sua idea a Giovanni Azza¬ 
ro, assessore ai Servizi Sodali 
Secondo Bernardo si potreb¬ 
bero realizzare quattro campi 


sosta, recintati e dotati di ac¬ 
qua e servizi iglenid. Di questa 
soluzione se ne patta da anni, 
ma finora non è mal stata rea¬ 
lizzata. Questa volta, però, sul¬ 
la testa del Kanlaria pende un 
sequestro giudiziario dell’area 
da loro occupata, deciso dal 
sostituto procuratore Summa- 
rìa. Ma quanti sono I rom che 
vivono a Forte Antenne? Se¬ 
condo alcuni 2.000, ma l'Ope¬ 
ra Nomadi smentisce. «Nel pa^ 
co vìvono 75 famiglie - dice 
Massimo Converso, segretario 
nazionale - ossia 400 persone, 
e quindi non 2.000 come è sta¬ 
to erroneamente scritto. Con¬ 
testo inoltre la proposta di 4 
campi per 4.500 rom e sinti di 
Roma. La legge regionale pre¬ 
vede che la superficie deve es¬ 
sere tra i 2.000 e i 4.000 metri 
qu idrati». 
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Roma 


Sanità 

«Assessore 
incapace» 
dice rAnaao 


M Gli ospedali romani vivo¬ 
no neU'assoluto abbandono. 
Non apre quello di Pietralala, 6 
allo sbando II ^Eugenio, nes¬ 
suna notizia sul progetto per 
una nuova struttura, quella del 
Policlinico universitario. Non 
d sono programmi nè control¬ 
li, pochi soldi e spesi male per 
le convertzioni delle strutture 
pubbliche (50 miliardi in un 
armo) mentre si sperpera sul 
Ironie dei privau (350 milia^ 
di). Il ('accuse, lungo e accora¬ 
lo sui mali della sanità a Roma, 
è stato pronunciato ieri da Do¬ 
luto de Antonellis, segretario 
dell'Anaao del Lazio, l'asso¬ 
ciazione degli assistenti e aiuti 
ospedalieri. «Viviamo in uno 
stalo di totale indifferenza - ha 
denunciato Antonellis in una 
conferenza stampa - Non pos¬ 
siamo allentare la tensione 
neanche in un momento cosi 
grave in cui i grandi eventi ri¬ 
schiano di mascherare i dram¬ 
matici problemi di casa no¬ 
stra». Nessuna garanzia per i 
cittadini che si rivolgono alle 
strutture pubbliche, nessuna 
assicurazione che l'assistenza 
In corsia o negli ambulatori sla 
rispettata come si converrebbe 
in uru capitale moderna. Dirit¬ 
ti negati, secondo De Antonel- 
lis, soprattutto a causa delle 
gravi responsabilità di chi go¬ 
verna questa città, «fassessore 
alla sanità della regione Fran¬ 
cesco Cerchia - ha detto II se¬ 
gretario dell'Anaao - non è as¬ 
solutamente all'altezza della 
situazione. Cosi come non lo è 
la classe politica al governo 
die si preoccupa soprattutto di 
gestire, attraverso la sanità, le 
proprie clientele». Un fuoco di 
fila di accuse alle quali, in sera¬ 
ta. l'assessore Cmchia ha ri¬ 
sposto; «Adii non mi riUene ai- 
Iwezza. risponderò con I latti 
a vedremo all'apertura dell'o¬ 
spedale di Pieiraiata». 

L'elenco delle cose che non 
vanno è lunghissimo e circo¬ 
stanziato. In prima fila, appun¬ 
to. l'ospedale di Pietralata. A 
un anno dalla sua consegna, la 
struttura, voluta da una le^ 
dd 1964, non è ancora in gra¬ 
do di funzionare. La società 
che rha cosuulta, la Inso, l'ha 
consegnata 11 mesi la chiavi in 
mano alla Regione. Ma ancora 
oggi l'ospedale rimane chiuso 
efichiando - è II commento 
amaro di De Antonellis - di fa¬ 
te la line dell'ospedale di Ostia 
che. ancora o^, marda sol¬ 
tanto al 30X delle sue polen- 
zialllt tecnologiche». Perchè 
Fletralata non apre? •AU'orlgi- 
rw di questo increscioso rita^ 
do - ha spiegato De Antonellis 
- c‘è l'aswrdo balletto di com- 
peumze fra regione, comune e 
unità sanitarie locali Un bal¬ 
letto che poteva essere evitalo 
se si fosse trasferita integral¬ 
mente la pianta organica del 
settore ospedaliero del Policli¬ 
nici. 

Ma se la diagnosi di Plelrala- 
la secondo i medici dell'A- 
naoo è «patologicamente acu¬ 
ta», ancora più preoccupante 
viene consldeiata la situazione 
del S£ugenio all'Eur. «Questo 
oqredale - ha denunciato de 
AntonelUs - è stato pradca- 
menie strappato aali ospeda- 
Heri e consegnato all'univeisità 
di Tot Vergala con il risultato 
che I letti e I servizi nell'ospe¬ 
dale sono stati ridoni e l'assi¬ 
stenza sanitaria è peggiorata in 
modo clamoroso. La convi¬ 
venza con l'univeisiià al S.Eu- 
genio - ha deno infine de An- 
lonellis - doveva essere prowi- 
eoria in attesa che venisse co- 
sUuito il nuovo policlinico unl- 
venitario di Ter Vergata. Ma 
cosi non è stalo». 


Esquilino 

Sequestrato 
un chilo 
di eroina 


■1 Nel corso di un'opera¬ 
zione antidroga compiuta 
dal carabinieri per le vie del 
centro e in pertKiia sono sta¬ 
ti arrestati tre tunisini per de¬ 
tenzione a lini di spaccio di 
sostanze shipefacenti e se- 
questati un chilo di hashish e 
uno di eroina. Per Becaer 
lendoubi di 19 anni e Loft! 
Macari di 21 anni le manette 
sono scattate nei pressi di 
Piazza Vittorio (Esquilino). I 
due nord africani, fermati 
martedì sera dai carabinieri 
della Legione Roma, erano 
in possesso di mezzo chlio di 
eroina «brown» suddivisa in 
quattro confezioni da 125 
grammi e di un centinaio di 
stecchetto di hashish. I due si 
trovano ora nel carcere di 
«itegina Coeli». 

Stessa sorte è toccata, nel 
corso della stessa notte, a Ri¬ 
dà Coanne 33 anni. Nel suo 
appartamento di via Calatafi- 
riu 38 i carabinieri hanno se¬ 
questrato 130 dosi di eroina 
Involte In carta stagnola e 
pronte per la vendita. 


Il Campidoglio modificherà 
la convenzione con il Consorzio 
Studiato un iter in cinque punti 
per ravvio di «Roma capitàe» 


Ancora polemiche sull'ubicazione 
dei nuovi mercati generali 
Oggi pomeriggio in consiglio 
la variante di sSvaguardia 


Venerdì con 


n Comune «ripensa» lo Sdo 

Case, uffici e verde, poi si deciderà sull’asse viario 


Sarà rivista la convenzione con il consorzio Sdo. È 
quanto stabilito ieri dalla commissione su Roma ca¬ 
pitale. La decisione segue di una settimana quella dì 
non affidare più al consorzio la progettazione ese¬ 
cutiva e di superare l'impostazione che voleva lo 
Sdo tutto incentrato sull'asse attrezzato. Un passo 
importante verso l'attuazione della legge su Roma 
capitale. Oggi si discute la variante di salvaguardia. 

FABIO LUPPINO 


■i Mma il progetto com¬ 
plessivo, poi lo studio dell'asse 
viario. Sul Sistema direzionale 
orientale nella commissione 
consiliare su Roma capitale sta 
onnai.pievalendo questa posi¬ 
zione (sostenuta da tempo dal 
Fbi): un'immersione di tenden¬ 
za radicale rispetto all'origina- 
ria impostazione del progetto 
presentato dalla giunta Giubi¬ 
lo. tutto subordinato all'asse 
attrezzato. La questione, di¬ 
scussa la scorsa settimana, è 
stata affrontata ancora ieri dal¬ 
la commissione. Alla modifica 
dell'impostazione del progetto 
è legata anche la revisione dal¬ 
la convenzione con il Consor¬ 
zio Sdo, a cui non sarà più affi¬ 
data la progettazione esecuti¬ 
va dello Sdo. Entro il S febbraio 
l'assessore Gerace dovrà por¬ 
tare in commissione il nuovo 
testo. Dopo, presumibilmente, 
si aprirà un dibattito comples¬ 
sivo In consiglio comunale. 
Sulla questione del Sistema di¬ 


rezionale onentale, hanno ri¬ 
badito ieri il comunista Piero 
Salvagni e l'assessore al plano 
regolatore Antonio Gerace, de, 
che «l'accordo politico è ormai 
consolidato». AÌKhe se i pareri 
in commissione non sono una¬ 
nimi- i Verdi ad esempio so¬ 
stengono la necessità che ven¬ 
ga definita la ristrutturazione 
degli uffici tecnici del Comune 
prima che sia presa la decisio¬ 
ne della progettazione esecuti¬ 
va. 

Al termine della riunione 
della commissione, sullo Sdo e 
sull'iter per Roma capitate ( 
dal 26 dicembie, data delta 
pubblicazione sulla gazzetta 
ufficiale della legge, il sindaco 
deve proporre un piano di in¬ 
terventi al consiglio che ha . 
poi alm 30 giorni per adottarlo 
e trasmette^ alla commissio¬ 
ne per Roma capitale Istituita 
presso la presidenza del Con¬ 
siglio) sono stati concordati 
cinque punti: I) Un incontro 






I mercati generali di via Ostiense 


con II ministro delle Aree Ur¬ 
bane, Conte, per definire il tra¬ 
sferimento ^i ministeri nello 
Sdo; 2) la costituzione, all'in- 
temo dcH'assessorato al piano 
regolatore, dell'ufficio speciale 
Sdo con 11 compito di pro¬ 
grammare Il trasferimento de¬ 
gli uffici degli enfi locali; 3) 
ampliare, in collaborazione 
con ministero delle Poste e Sip 
l'apporto della telematica; 4) 


rafforzare i sistemi di trasporto 
unendo alle Infrastrutture via¬ 
rie quelle su ferro; 5) prepara¬ 
re un «documento di indinzzo» 
per definire tempi e modi di 
una realizzazione equilibrata. 
Ma la presentazione del pn>- 
gramma su Roma capitale - 
come ha specificato Fleto Sal- 
vagnl - déie essere collegata 
all'adozione della «variante di 
salvaguardia». E questo un atto 


propedeutico a tutto il pro¬ 
gramma» ha detto l'esponente 
comunista. 

Ptopno stamattina l'assesso¬ 
re al piano regolatore esporrà 
al consiglio la sua «filosofia» 
sulla variante. «Puntiamo alla 
coesistenza del diritto all'am¬ 
biente e del dintto allo svilup¬ 
po! qualitativo», ha detto l'altro 
Ieri Antonio Gerace. Oggi spie¬ 
gherà cosa intende. La varian¬ 


te di salvaguardia, oltre che dal 
Pei, è sostenuta dai Verdi e an¬ 
che dal Fri. 

Un altro tema urbanistico 
non secondario ancora aperto 
riguarda l'ubicazione dei nuo¬ 
vi mercati generali In luglio, 
dopo un'accesa battaglia in 
consiglio, l'aula scelse l'area 
della Romanina per il centro 
ortofrutticolo a cui lascerà il 
posto il mercato dell'Osliense. 
Carraro nel discorso di fine an¬ 
no si è reso dbponoblle a ridl- 
scutere quella decisione, entro 
limiti ragionevoli. «Se ne può 
discutere in commissione», di¬ 
ce Piero Salvagni. La De insiste 
per trovare un'altra soluzione. 
Ieri li capognjppo Psi Bruno 
Marino ha detto che «e un 
gnjppo vuole ridlscutere l'ubi¬ 
cazione deve pone la questio¬ 
ne ufficialmente». Lo scudo- 
crociato avversa da tempo 
questa scelta. Gerace alla Ro- 
manlna vedrebbe bene l'am¬ 
pliamento dell'università di 
Tot Vergata. Lo stesso rettore 
del U ateneo, il de Enrico Gara- 
cl ha organizzato un conve¬ 
gno per spiegare la sua contra¬ 
rietà a questo progetto. Il tem¬ 
po per dlscuteme è strettissi¬ 
mo. L'assessore al commercio 
Oscar Toitosa, tra l'altro, ha 
fatto sapere che «al 90%, se si 
modifica l'ubicazione, c'è il ri¬ 
schio di perdete io stanzia¬ 
mento» per costruirlo. In ballo 
ci sono ben 100 miliardi 


n sindaco di Civitavecchia ordinò la chiusura dopo un grave incidente 

Riapre la centrale di Flumaretta 





Nessun rischio ambientale per la centrale di Fiuma* 
retta. Il Tar del Lazio accoglie il licotso dell’Enel 
contro la chiusura deU'impianto decretata daU'ordU 
nanza del sindaco di Civitavecchia, che replica: «E 
un atto grave, non tiene conto deU’incidente dell'8 
settembre e dell'estrema pericolosità dell'impianto. 
Ricorreremo al Consiglio di Stato». Oggi si riunisce il 
Coordinamento dei sette comuni del comprensorio. 

«ILVIOSnUNOBU 


iMMaun .pèrio0la,4HB»tCciiw 


i:'" 


BB Licenza di Inquinare 
per Flumaretta. La vecchia 
centrale termoelettrica potrà 
riprendere la produzione. Lo 
stabilisce la sentenza del Tar 
del Lazio che ieri ha accolto 
il ricorso presentato dall'Enel 
contro la chiusura dell'Im¬ 
pianto. decretata da due sue- 
c«HÌve ordinanze del sinda¬ 
co di Civitavecchia Fabrizio 
BaibaianelU. 

L'btteivento del sindaco 
era scattato immediatamen¬ 
te dopo il grave incidente 


che nella notte dell'S settem¬ 
bre aveva tenuto col fiato so¬ 
speso la città. Un grosso boa¬ 
to. schem e frammenb con¬ 
sistenti di una valvola della 
centrale erano finiti sull'Au- 
tella. La centrate, entrata in 
esercizio quasi quarant'anni 
fa, aveva dimostralo la sua 
tremenda pericolosità. Biso¬ 
gnava chiudere Flumaretta, 
come era già scritto negli ac¬ 
cordi Comune-Enei del no¬ 
vembre '87. Ma per l'Ente 
energetico l'impianto aveva 
avuto soltanto un guasto; 


prima. Oi diverso avviso 
abitanti dei sette comuni del 
comprensorio di Civitavec¬ 
chia che. slndaci In testa, 
hanno sfilato per le vie di Ro¬ 
ma, organizzando sit-in da¬ 
vanti al ministeri dell'Am¬ 
biente e deirindustrta e una 
manifestazione davanti alla 
sededeU'Enel. 

«È un atto estremamente 
grave», commenta con ama¬ 
rezza Barbaranelll, sindaco 
comunista, in procinto di la¬ 
sciare il suo posto ad una 
giunta Dc-P«-Psdi-Pri. «Di 
fronte alla mobilitazione di 
migliala di cittadini, ad una 
tragedia sfiorata con lo scop- 

E h) della valvola della centra- 
!, ora si risponde con le car¬ 
te bollate e le azioni legali» 
aggiunge Barbaranelll Poi 
sottolinea l'allarme degli abi¬ 
tanti del comuni e annuncia 
possibili Interventi. «Il Tar si è 
assunto una grave responsa¬ 
bilità di fronte alla città. Flu- 
maietta è un impianto ad al- 


to rischio. Chi potrà cortviri- ' 
cete del contrario gli abitanti 
delle zone circostanti? Sono 
amareggiato di fronte a que¬ 
sto muro di gomma dei mini¬ 
steri. della Regione, al defi¬ 
larsi di alcune forze politi¬ 
che. Il giudizio non è definiti¬ 
vo. Pottemo decidere di ri¬ 
correre al Consiglio di Stato». 

Ma la sentenza dei Tar 
paria chiaro: l'Enel puO ripri¬ 
stinare la vecchia centrale 
termoelettrica. L'Ente di Sta¬ 
to aveva basato II suo ricorso 
su tre punti: 1) Il sindaco nel- 
l'emettere l'ordinanza era in¬ 
tervenuto in questioni che 
non gli competevano; 2) il 
decreto Ruifolo dei ma^io 
'89 collegava la chiusura di 
Fiumaretta aU'entrata in fun¬ 
zione del nuovo impianto di 
Montalto; 3) il perdurare del 
blocco della centrale avreb¬ 
be portato al licenziamento 
dei lavoratori. Ma nel giudi¬ 
zio del Tar potrebbe aver In¬ 
ciso In maniera determinan¬ 
te la guerra nei Golfo e U eli- 






La centrale Enei di Flumaretta 


ma d'emergenza che si regi¬ 
stra anche nel settore ener¬ 
getico. «Non siamo sorpresi - 
dichiara Manlio Luciano, re¬ 
sponsabile della Lega per 
l'ambiente - sapevamo che 
le vie legali non sarebbero 
servite. Oall'S settembre ci 
.sono state tante promesse, 
ma alcune forze politiche 
non hanno fatto la loro parte. 
Il ministero dell'Ambiente si 
era impegnato a convocare 
le patti per risolvere la que¬ 
stione. Ma aiKora stiamo 
aspettando. Non si è fatto 


I due vigilantes della «Securpol» erano andati a prendere un caffè 

Dimenticano il blindato aperto 
Furto miliardario al centro storico 


Trufi^ alle banche 

False patenti per cambiare 
eurocheques contraffatti 
In carcere tre uruguaiani 


Per un’imperdonabile «disaRenzione» di due vigilan¬ 
tes della «Securpol», alcuni banditi si sono impadro¬ 
niti ieri pomerìggio di un miliardo e trecento milioni 
di lire in contanti. Le due guardie giurate si erano 
fermate a Fontana di Trevi per andare a prendere 
un caffè, lasciando incustodito il denaro. Interrogati 
fino a tarda noRe, nessun provvedimento, almeno 
finora, è stato emesso nei loro confronti. 


ANDRBAQAIAROONI 


■B Difficile questa volta 
parlare di fatalità. Un miliar¬ 
do e trecento milioni di lire 
in contanti lasciati incustodi¬ 
ti nel furgone blindalo dai 
due vigilantes della «Secur¬ 
pol» che si erano allontanati 
un attimo (wr prendere un 
caffè. Lasciando addiriRura 
il portellone aperto, dal mo¬ 
mento che la polizia non ha 
trovato alcun segno di effra¬ 
zione. Un furto, dunque. E 
nelle mani degli investigatori 
nemmeno una traccia che 
possa portare alla ricostru¬ 
zione della dinamica dell'a¬ 


zione dei banditi. Hanno pe¬ 
rò, gli investigatori, i due vi¬ 
gilantes. Dal pomeriggio di 
ieri sono chiusi in un ufficio 
della seconda sezione della 
squadra mobile. E sono in 
molti a ritenere che sappia¬ 
no più di quanto racconta¬ 
no 

Erano le 17,30 di Ieri 
quando il furgone si è fenna- 
to in piazza dei Crociferi, a 
due passi da Fontana di Tre¬ 
vi Dal pnmo pomeriggio, i 
due vigilantes avevano ritira¬ 
to denaro contante dal Mon¬ 
te dei Paschi di Siena e da 


vari negozi, sempre nella zo¬ 
na del centro storico. Man¬ 
cava l'ultima tappa, la filiale 
del Banco di Sarde^ che si 
trova tra la (òalleria Colonna 
e piazza Fontana di Trevi. 

Poi sarebbero rientrati alla 
sede centrale. Nel blindato 
c'erano già quattro plichi, 
nei quattro plichi un miliar¬ 
do e trecento milioni. A quel 
punto I dipendenti della «Se¬ 
curpol» non hanno saputo 
resistere alla tentazione di 
un caffè. L'autista ha posteg¬ 
giato il furgone e. assieme ai 
collega, è entrato in un bar II 
vicino. Un'assenza brevissi¬ 
ma, non più di cinque minu¬ 
ti. Ma quando sono tornati, il 
portellone del furgone era 
spalancato. Edei quattro pli¬ 
chi, ovviamente, non c'era 
più traccia. 

Sono stati gli stessi vigilan¬ 
tes a dare l'allarme alla poli¬ 
zia. Gli agenti della scientifi¬ 
ca, chiamati ad effettuare i 
rilievi, hanno subito notato 
che sul portellone non c'era¬ 


no segni di effrazione. «For¬ 
se l'abbiamo dimenticato 
aperto» - è stata la risposta 
dei dipendenti delta «Secur¬ 
pol», che subito dopo sono 
stati accompagnati in Que¬ 
stura, neM'ufliciodel dirigen¬ 
te della seconda sezione 
della squadra mobile, Nico¬ 
la Callpari. L'interr^atorio è 
andato avanti fino a tarda 
sera. Ma nessun provvedi¬ 
mento, almeno finora, è sta¬ 
to emesso nei loro confronti. 
Indagini che si presentano 
estremamente complesse, 
dal momento che nessun te¬ 
stimone, nemmeno Ira i pas¬ 
santi, ha assistito alle fasi del 
furto. Nessuno che possa 
descrivere quanti fossero i 
banditi, se mascherati o ar¬ 
mati, a bordo di quale mez¬ 
zo siano fuggiti. Nessun indi¬ 
zio, a parte quel sospetto di 
fondo che fin dalt'inizio ha 
portato i funzionari di poli¬ 
zia a chiedere, e con una 
certa insistenza, maggiori 
spiegazioni alle due guardie 
giurate. 


■I Una truffa miliardaria a 
danno di numerose banche 
romane è stata scoperta mar¬ 
tedì scorso dagli agenti della 
squadra mobile che hanno ar¬ 
restato tre cittadini uruguaiani 
Secondo gli investigatori, fan¬ 
no parte di un'organizzazione 
criminale che negli ultimi me¬ 
si con eurxxrhcques rubati in 
Cennanla e poi falsificati, sono 
riusciti a truffare per oltre un 
miliardo di lire gli istituti di cre¬ 
dito. Un'organizzazione che 
per cambiare gli cheques, 
usando patenti false, ha assol¬ 
dato almeno quaranta cittadini 
sudamericani Sono tuttora in 
corso indagini per scoprire la 
«entrale» deirorganizzazione, 
che dovrebbe Ircìvaisi ira Ladi- 
spolieOstia. 

Dopo le denunce di alcune 
delle banche truffate, le inda¬ 
gini sono state affidate al dirì¬ 
gente della quinta sezione del¬ 
la mobile, Antonio Del Greco. 
E sulla base delle testimonian¬ 
ze del direttori delle varie filiali, 
I sospetti sono stati accentrati 
su alcuni cittadini sudamerica¬ 
ni che vivono lungo il litorale 


rUnità 

una pagina di 


LIBRI 


Ogni lunedi alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle 19.45 su VIDE01 

^^a 

Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dai parlamentari comunisti dei Lazio 

Ogni seRlmana: 

- discussione su un argomento specifico 

- servizi su Roma e sul Lazio 

- aRività dei parlamentari 

- (ilo direRo con i telespettatori 

Questa satlimana In studio 
gli on.ll Leda COLOMBINI a Renato NICOLINI 


Telefona al 06/67609565 oppure scrivi a: Gruppo parla- 
meirtara Pcl-Lazio • Via del Corse, 173>00186Roma. Un 
parlamentare nel corso della trasmissione risponderà 
ai tuoi quesiti. 


“GLI ANNI SPEZZATI” 


CENTRO INFORMAZIONI SU: 

SERVIZIO CIVI1£ 

E ODIEZIONE DI COSaENZA 

CENTOCELLEyiadegllAbeR 14/2810280 
mercoledì - VBÌBÌdI: ore 17-19 


MONTESACRO Via Valchbona 33 / 897577 
martedì - GIC3VB3Ì; pomewigcio 


EU.R.VladeirArte 

DOMENICA: 10-12 


UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 

c/o •Coll umveisttér. 

LUNEDI - MERCOia>l - VENSffih 15.30-17.30 


MOhni Via del Seipentt 35 
MARTEDÌ - 610/03116.30-18.30 


FEDERAZIONE 
CIRCOU AZlENDiUI 
ROMANA 


sentire l'assessore regiorwie 
all'Ambiente Pallotta. Non è 
mai venuta a Civitavecchia la 
commissione senatoriale al- 
l'Ambiente. Ora bisogna ri¬ 
partire da qix^ sentenza, 
dando nuova vitalità al Coor¬ 
dinamento per la chiusura di 
Flumaretta». Intanto la cen¬ 
trale rimane chiusa. I tecnici 
dell'Enel prevedono lavori di 
manutenzione per almeno 
Ire mesi, prima che l'Impian¬ 
to possa essere sottoposto a 
collaudo e rientrare in eseici- 
zio. 


CORSO DI RECITAZIONE E , 
-- DITECNICASCENICA - 

diLomtaoAliale ‘ 

n cono si articola In due incontri scttimanaB serali di due ore 
e meaa ciascuna. 

Ledbdpllneoattatesoooleseguentì: 

1. DEIOTlEEORrOEPIA 

2. ORTOFONIA 

3. REOTAZIONEfSisteinaSlanislBuslty) 

4. LETTORAPOETICA 

5. IMPROVVISAZIONE 

6. PORTAMENTO SCENICO 

Psriodocdall2fcbliialoal30niBaglo(agnlmarte(fi-slovedI) , 

Orario-dalle aie 20 alle o(c 2230 

Sede: EequUino : Via Principe AmadaOk 188 

QUOTADI PARTECIPAZIONE 
I.120.000(iiHnaiU) 


PER DSPORMAZIONI ED/tDESXmi RIVDLGERSIA 
PCA-VIACAVOUR,228/b-00184Raiiia-TcL4741005 




laziale. Martedì mattina, dopo 
una serie di appostamenti e di 
pedinamenti, è scattata la trap¬ 
pola. I tre sudamericani sono 
arrivati a bordo di una Bmw 
davanti ad una banca in piaz¬ 
za Vittorio, quella stessa banca 
che già da due giomi gli agenti 
tenevano d'occhio. Solo uno 
dei tre è entrato, cambiando 
ad uno sportello li solito che¬ 
ques, per un valore di trecento- 
mila lire, e mostrando un falso 
documento d'identità. Finita 
l'operazione, è risalilo in mac¬ 
china, ma la fuga dei truffatori 
è stata subito bloccata dalle 
volanti. I tre sono stati trovati in 
possesso di circa duecento eu¬ 
rocheques fatsificaU (riprodot¬ 
ti da alcuni stock rubati recen¬ 
temente a Francotorte e a 
Meinz), un centinaio di catte 
di credilo e ahretlante tra pa¬ 
tenti e carie d'identità tede¬ 
sche e austriache, tutte con¬ 
traffalle. I tre sudamericani 
erano stati in passato più volle 
espulsi dallltalia. Ora sono in 
carcere con l'accusa di ricetta¬ 
zione e falsificazione di carte 
di credito e di documenti d'i¬ 
dentità. 


MARATONÀ PODISTICA. A SQDADEE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 

PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 

1) PoMono partecipare tutti gli alunni e le alunne delle scuole 
di ogni ordine e grado di Roma. 

2) GII elaborati riehieati sono (a acatta): 

A) un manHasto pubbllcitaiio (cm 60x70): disegno -f slo¬ 
gan (con grafico a colori a scelta) che sottolinei e convinca 
sul vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare li¬ 
nea e mazzi di trasporto pubblici au rotaia (metro, tram, tre¬ 
no) In città rispetto a qusUI su strada ala pubblici che privati 
(automobili); 

B) una o due (Otogratie (bianco-nero eppure a colori) (or¬ 
mato em 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso mes¬ 
saggio proposto per II manifesto. 

3) Oli slsborstl con l'indicszlone dslls scuola, classe, sezione 
a nome, cognome di ogni concorrente vanno firmati da un 
Inasgnanis a consegnati per mezzo posta a largo Alaasai»- 
drtna Rovlzza, 16-00162 Roma (presso Video 1) antro e non 
oltra II 23 MARZ01991 (la feda II timbro postole). 

4) Una commissione (ormato da saperti e rappresentanti del 
comitato organizzatore sceglierà I migliori lavori, n. 3 per 
ogni ordina di acuoia por quanto rfguwda I manHaatt pub- 
bUeilarf e n. 1 par lutti gli ordM di scuola par quorrto riguar¬ 
da H eoncorae fotoipenco. 

La commissiona è cosi composto: Antonio CEOERNA, am- 
blatollata: Alaaiandro QUARRA, architetto; Sergio PALUC- 
Cl, prealdento Oli Roma; Enzo PROIETTI, presidema 
Coop.vs Lazio; Silvano STOPPIONI consigliare allo Sport 
OH Rom a; Simonetta ROSSI, Inaagnants; Maurizio PIER- 
MATTEI, esporto In comunicazioni pubblicitaria; on. Rober¬ 
to PINTO, prasidenta Ulsp Roma. 

5) Al vineltori andranno: 1* premio, L. 600.000; 2* premio, L 
350.000; 3* premio, L. 200.000. Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti 

6) La scuola che avrà partecipato con II maggior numero di la¬ 
vori sarà premiato con un Interessanta materiale didattico. 

7) La scuola premiato e I vincitori dal concorso saranno avvi¬ 
tati quanto prima sulla dato e II luogo dalla premiazione. 

8) I lavori Inviati a consegnati non saranno restituiti e tutti I di¬ 
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comitato organizzatore che ne farà l'uso più opportuno. 

n oomnato organizzatole OIRAROMA IN TRENO 
preaao H Cip, Centro IntzIoOva poHUea suiranello 
* VlaPriiidpeAmadao,188-TeL734677 
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La scrittrice Giacoma Limentani 
racconta Tantisemitismo 

«Mi cacdavano 
gridando 
brutta ebrea..: 


■i Sapere della ragazza 
ebrea maltrattala dal compa- 
ani di Kuola 6 stalo per lei una 
mutata. E Insieme un flash. 
44on erano ancora state ema¬ 
nale le leggi razziali del *38. Al* 
le elementari ebbi una maestra 
aittiaemira Mi oecciava di clas¬ 
se. gridando 'brutta ebrea*. Al 
oorwario, voleva che restassi 
durante l'ora di religione. Era 
un loiinenKi. Avevo S anni, 
•enUre rpielle parole, pronun- 
’ciate In quel tono, fu come uno 
achlallo. senzaranso, terribile, 
dolotoso. Ero Irata, ma riusci¬ 
vo a provare disprezzo. SI. di¬ 
sprezzavo quella donna». Gia¬ 
coma . Umentani, scrittrice, 
prova a spiegare che cosa si- 
gniflchi essere ebrei e romani 
allo stesso tempo. Lo la, pa^ 
leftdo ria una situazione-limi- 
. le; rjuando essere ebrei costa 
fatica. «Non si capisce che co- 
' sa provi un ebreo, quando do¬ 
te lasciare la tetra riove ha 
sempre vissuta lo ho visio 
gente costretta ad andare via. 
sia pure in Israele. Queste pe^ 
, sorte sono morte 41 nostalgia. 
La tetra che ti ha dato la nasci¬ 
la. I suoi.prolumL gli odori, il 
tuo corpo è assuefatto a certe 
temperature» Se dovessi an- 
rlar via. scappate da Roma, la 
mia stessa identità ebraica ne 
•oaHtebbe,petchèàinscinbit- 
inenie legala al ghetta a quel¬ 
le sue viuzze e piazze^ Ha una 
voce che corte sul Ala Debole 
• Bela, quando avtmte ndl'in- 
' leiloculoie incomprensione o 
peiplessilà. batte su alcune sil- 
isbà per vincere l'impotenza 
della uigua a dire tutta La pa¬ 
iola ebreo diventa una lama, 
ha le sue labbra. <3w cosa si- 
.Biifiea essere ebreo-romano? 
CbreaHnmana o romana- 
' «biea, scelga leL Per me. àas- 


-aito essere ■dofli 
’milia al mio estete lomanà. 
Sono gli altri che scindono fl 
aattaCneipariodidianilse- 
miiltma * naturale che lo mi 
senra doppiamente ferita. La 
mia cultura d duplice, come 
tulle le cuttuie delle minoran- 
ae. Un ebreo romano à romo- 
; Ito a tutti gli effeni. con delle 
doppie radici, quelle di roma- 
noe quelle del ghetto. Una ml- 
noranza vive rii due culture: o 
si accetta, o si rllvenia schlzo- 
fcenick 

D ghetto, la comunità ebrai¬ 
ca romana. Che cova sono? «Io 
. non ci ho mai vissuta ma sono 
molto legata a quel posta Vi si 
.andava nelle grandi riconen- 
ae. Nei '38, quando furono 
emanate le leggi razziali e di¬ 
venne necessam Istituire una 
scuola superiore ebraica, noi 
tsgazzi la sera scendevano 
nula piazza rlel ghetta ci si 
riuniva, lo prima t^uentavo il 
MamlanL No. non fu inaspetta¬ 
ta Noi ebrei l'antisemltisfflo lo 
' fiutlama prima, nei piccoli ge- 
'.sU. bl frasi insignilicanU. E la. 
colpa non è solo dei mascal- 
coni che promulgano le leggL 
ma rU tulli gU altri, che lasciano 
■eedimeniaie una mentalità, 

. raccolgono, lino a che ({ucsta 
. al trasfomia in eccesso, produ¬ 
ce atti vìolentL il delirio». E il 
passa t a il hucismo, bt quote 
parate, sono rlavwro soltanto 
' una tneiafora: «C finita? Lei 
crede sia davvero finita? No. 
na rzopilo nei glorol di Ca^ 


pentras, ho sentilo una mia 
amica pronunciare parole as- 
' surde. E tutte le lettere intimi¬ 
datorie che riceviamo ogni 
' glomo? CO un intero volume. 
Minacce, insulti Forse è pro¬ 
prio questo il momento di 
maggiore anlisemitbmo a Ro¬ 
ma. lo non tollero Shamir, so¬ 
no per i movimenti pacifisti 
Ma i giovani che vanno in giro 
con le l(erie..je non fossero 
antisemiti, manifesterebbero 
anche per i tendi, gli armeni 
tutti gli altri oppressi. Quel lan 
ci di uova marce contro la si 
nagoga. Se avessi un figlio lo 
manderei subito via». A questo 
punto, quando il presente e il 
passalo sembrano davvero so¬ 
vrapposti, chiedere se non ci 
sia stalo, In alcuni momenti 
un eccesso di semilismo sem¬ 
bra un azzardo emotivo; »SI c'è 
' stato. Ma gli occidenlali sono 
: stati mossi dal senso di colpa 
. veiso gli ebrei. Crede che mi 
faccia piacere vedere profughi 
-, .aconntU, di qualsiasi nazionali¬ 
tà e religione? Al tempo della 
. guerra dei sei giorni vedemmo 
in televisione gli arabi attrave^ 
sare il ponte sul Giordano. Era¬ 
no profughi Un'amica mi 
chiese; perchà piangi se avete 
' vinto? Capisce, qui ci vedono 
ancora comeàlirl non roma¬ 
ni stranieri, israeliani». I profu¬ 
ghi »Un ebreo che fugge da 
qualche luogo, I paesi dell'est 
^ esemplo, passa da Roma, 
kscla un cartello in comunità, 
avverte i suoi parenti gli amici 
Non sa se lo leggeianna Ma la 
cotpuniià a attche questa una 
' specie di centro irreale, il so¬ 
gno di riuovBisl magari anche 
^ soltanto attraverso una scritta 
murale». Eccoci all'83, al gior¬ 
no dell'attentata »E‘ stato un 
Incuba Mote ebrei di sinistra si 


un ttloino>aiiebraisino. aliai 

darci mi ripetevano, dobbla» 
. mo capite dlchecosaciaccu- 
sano*. Ho deciso allora di Isti¬ 
tuite corsi di ebraismo bui In 
casa mia. .Ci riuniamo per stu- 
' diate, legare ta Bibbia. Ora ci 
. sono tre gruppi, con,una lezio¬ 
ne settimanale dì due ore. L'at- 
. tentalo ’deir82 à stata la peg¬ 
giore manifestazione di antise¬ 
mitismo dalla fine della secon- 
. da guerra mondiale». 

Rompe improvvisamente U 
tono, «lo sa che slMlica il no- 
' me Isacco? Colui che ride, che 
farà ridere. L'umorismo à radi» 
' ceto nella natura ebraica. Il 
: confronto con Dio. per l'ebreo, 
è un autodimensionamento 
continuo, una forma di aufoi- 
ronia. Di fronte alla disperazio¬ 
ne, e l'unica via di salvezza». 
Poi riprende: <£' diiflclle che 
' un ebteo'iiOh SLrleoidt del ve- 
. nerdi seta, o non accenda la 
. candela del sabata Magari a 
cena ci sono le paste, vada al 
tempio nel glomo del digiuno, 
' Il klppur, stantM tutti il, a tra¬ 
scorrere le ore insieme, lo ho' 
lo stomaco circonciso, se sen-' 
to l'odore di maiale ho voglia 
di vomitate». «Quella sua do¬ 
manda iniziale: chi à l'ebreo 
romano? Abbiamo trovato una 
risposta? E' uno che, senza 
avere una doppia personalità, 

. ha un doppio dolore e una 
doppia gioia, come individuo 
e come membro di un gruppo. 
- Innolàunadoppiavulnerabi- 
lltà dello spirtto». 
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Quel che resta 
del vecchio 
ghetto è un 
puntodi! 
rifeiimentoper 
115.000 Iscritti 
alla comunità 
ebraica ’ 
' romana 


. Comuiiltà ebraica. Gli ebrei romani sono circa 15.000, 
Con la nuova Intesa, del marzo'88, tra lo Stato italiano e 
'te comunità religloie, i cittadini ttalioni di origine ebrea 
' possono decidere se iserivetsi o meno alla comunità 
esistente nella loro città di residenza. A Roma, la scelta è 
stala massiccia a lavora dell'adesione, toccando una cl- 
, ha riioltre il 9S%.FarpariftdeIIa comunità slgnlQca'eleg- 
geie un consiglio di STrappresentanU, che deve rendere 
. conto del suo operalo a un'assemblea generale. Signifi- 
. \ ca. Inoltre, usulnilre di una iole di servizi di assistenza e 
. culturali ospedali, centri di culuira, auiolinanziatl con i 
' contributi degli Iscritti. La comunità ebraica romana e 
una città nella città, con un suo governo, un tribunale 
rabbinico, un organo di stampa, un sistema scolastico 
completo. 

Integrùlone. Come gli ebrei romani si sono Integrati con 
il resto della città? Il ghetto è stato aperto solo nel 1870, 
. mentre nelle altre città italiane la segregazione ha avuto 
. . line nel 1848. Da aUoraàcomInciato un lungo processo 
di emancipazione. La comunità ebraica romana è diver- 
: ' sa da tutte te altre esistenti in Italia. Il legame con il ghet- 
to, soprattutto emotivo, ha favorito da una patte la eoe- 




skme dei grappo, dall’altra ha detemilnàto forti resisten¬ 
ze al cambiamenlo. Della difficile evoluzione deU'ebral- 
smo romano abbiamo parlato con il rabbino capo, pro¬ 
fessor Elio Toaff, e con un esponenente del grappo più 
Inquieto polilicamenle, il «Martin Buber. Ebrei per la pa- 
.'.Ce» . ,. ,. .... .. . , V . . , 

AnUsemlttomo. Perche una bambina ebrea viene maltrat¬ 
tata In una scuola romana? Si tratta di un «episodio» o 
dei sintomo di un antisemitismo dilfuso? Per il rabbino 
. capo, professor Elio Toaff, rontisemitismo e ormai lega- 
; IO solo.e episodi sempre più rari II punto di svolta? L’at¬ 
tentato deir82, quando, paradossalmente, gli ebrei io- 
. mani, nel momento In cui subirono la massima violen¬ 
za, ebbero anche grandi manifestazioni di toUdatietà. 
La scrittrice Giacoma UfnentanI parla delia ^difficoltà» 
di «essere ebrei romani» anche In questi armi. 

Grappi giovanlU. I giovani ebrei stanno tornando alta vita 
. comunitaria. Gruppi associazioni, iniziative religiose e 
culturaU. I quattro grappi più noti sono il Cge (Centro 
giovani ebrei), il Dor Hemshech (Giovani sionisti), il 
Benà AMvà. l'Ha-Shomer Hatzalr. 


via del Portico 

d’Ottavte 



piazza della 


OnqueSchote 

bS^goga 


Qui II venerdì 


sabato, gU 
ebrei romani 


tornano a 


Le iniziative 
dei gruppi 
giwanili 
Le nuove idee 
che penetrano 
la comunità 
Ivocaboli 
da conoscere 



B Ora è soprattutto il Porti¬ 
co d'Ottavia. Resta poco del 
vecchio ghetto, di quel luogo, ■ 
che e stalo insieme carcere e . 
casa di una comunità. La 
•Piazza», «piazza giudia», quel 
muro e quelle veccliie case 
che, alle spalle della Sinagoga, 
costeggiano lungotevere Cen¬ 
ci CU ebrei vivono a Roma al- 
merto dot II secolo a.C. Prima, 
disseminati in tutta la città, poi 
raccolii soprattutto in Trasteve¬ 
re, sulla riva destra. Non sono 
mai stati liberi come gli altri. 
Etana nonostante i rapporti, 
con I cristiani fossero «buoni», 
sempre un popolo a parte, la 
«natio ebraea». Usurai? CU ulti¬ 
mi studi sugli atti noiaiìU pre¬ 
cedenti li iSSS parlano di 
un’Incidenza scarsa del presta¬ 
tori di denaro ebrei. Ma, co¬ 
munque, pagavano tributi più ‘ 
degli altri, erano sempre «Il po-* 
polo deicida, uccisore di Cri¬ 
sto». Poi, il 1555. Per «serrar U 
giudei», papa Paolo IV fece ti¬ 
rar su il vecchio ghetto, con le 
sue «mura del castigo». Nacque 
cosi U Semrglio. Da allora, per 
tre secoli e mezzo, essere 
ebreo ha slgnincato vivere da 
paria. Un’esistenza assediata 
dalle interdizioni Cerano già 
prima, ma dai 1555 rinterdi- 
zlone e stata anche fisica. Dal¬ 
l’alba al tramonto, gli ebrei 
non potevano varcare i cancel¬ 
li del ghetto, quando era loro 
concesso, gli uomini dovevano 
portare sul vesUto il segno di¬ 
stintivo giallo, le donne rico- 
pritsi il capo con un velo, n 
ghetto venne creato nel giro di 
un palo di mesi, in pochi ettari 
furono costrette migliaia di 
persone, la Usta dei mestieri 
posibili si assottiglio ancora di 
più; vendere stracci, prestare . 
denaro, lare i robivecchi poco 
altro. Gli ebrei non potevano 
po^edere bene immobili. In- 
. sieme, l'interdizione culturale. 
Non potevano insegnare nO 
istruirsi L'isolamento determi¬ 
no la nascita di una lingua a 
parte, quel giudaico-romano- 
sco. di cui scrive Gioacchino 
Belli L'ebreo usuraio per scel- 


ta. per vocazione, divenne uno 
stereotipo. Si scambiava l'eflet- 
to con la causa. Un secolo e 
mezzo la, Carlo Cattaneo seri- 
veva;» Abbiamo condannato 
l’Ebreo a vivere di usura e ba¬ 
ratti; e poi lo abbiamo male¬ 
detto come usuraio e barattie¬ 
re». 

Nei 1870, con la fln« del po¬ 
tere temporale dei papi l'ab¬ 
battimento dei cancelli e b , 
scoperta di una miseria, che 
superava ogni immaginaziona 
Allota. è cominciato un lungo . 
processo di emancipazione. 0 . 
ghetto, cosi com'era, à in reai- 
là scòmpaKO, ad opera di silc« ' 
cetsive demolizioni Ma il sen- ' 
so deirappaitenenza • emoti¬ 
va, psicologica ■ a quell'area ' 
geo^fica é rimasto fortissi¬ 
mo. Dopo remanazione delle, 
leggi razziali de) '38. Mussolini 
lento di rompere il grappo, tra¬ 
sferendo alla Garbatella alcu- 
ne migliala di ebrei Non pas¬ 
sarono 5 anni, cd erarw di . 
nuovo tute IL Ed ora? In questa 
parte del rione Sant'Angelo, 
un'area delimitata dal Tevere, - 
via Aienula, vìa delle Botteghe 
Oscure, via del Teatro Marcel- ;. 
lo, ci sono circa 34 isolati VI 
abitano poco più di 400 ebrei ; 
su oltre 2.000 persone. Dun- - 
que, lo «scambio» con il resto 
della città e stalo completo. 
Non ebrei in quel che resta del 
vecchio ghetto ed ebrei altro- : 
ve: a Monteverde vecchio e ai 
Prati dappcitutto. Il venerdì 
sera e il sabato c'e perù il rilor- ; 
no. Per pregare, scambiare ; 
due chiacchiere, comprare il - 
dolce tradizionale da Boccio¬ 
ni Quello che abbiamo sotto 
gli occhi e un luogo «artìncia- 
le», ricostrailo, dopo le demoli¬ 
zioni precedenti, dal 1885 in ' 
poi Pochi anni dopo, nel 
1904, fu inaugurato il Tempio 
maggiore, la Sinagoga. Rata 
poco e quel poco sembra ab- - 
bandonato a se stesso. Ora. c'à 
un progetto di recupero, che la 
Regione ha affidato un paio di 
anni la ad un gruppo di specia¬ 
listi. 



15.000 iscritti 
gerarchia laica 
e religiosa 
Le scuole 
gli ospedali 
i servizi 
Ilcolle^o C 
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Roma dossier 


I giovani del Cge, Dor Hemshech 
Benè Akivà e Ha-Shomer Hatzair 

«Ci diamo da fare 
per diffondere 
la nostra cultura» 


• M AD» scoperta del ghetto, 
d« bnele, di se stessi, dei pro¬ 
pri padri Oppure rUlusso. poli- 
ticlàazlone, nuova leligiositi. 
FIO semplicemente, voglia di 
lare i conti con le Immagini ri¬ 
mandate dalla televisione e 
da) media, con quelle parole 
allineili», Israele, Intilada, 
ebrei, aniisemiiisnw Negliulti- 
mi anni, i giovani ebrei romani 
sono loriwii alla vita comunita¬ 
ria I loro aruppi sono sempre 
pio aiiM. Organiizano dibatti¬ 
li, incontri, convegni Più o me¬ 
no Ideologici pio laici o a vc^ 
cazione religiosa, sembrano 
<Bvveio un ponte tta un pieno 
e un vuoto, la tradizione e la 
coscienza ebraica da una pan 
te, gli eoulvoci e le incompren¬ 
sioni della politica e della sto¬ 
ria dall'altra. Sono quattro le 
Mraodazionl pio importanti 
Due, il Bene Attiva e l'Ha-Sho- 
mcr Hatzair, contano Ira I prm 
piiadeientiaoprattuttogiaw»- 
rttssimi ragazzi dai IO al 18 an¬ 
ni 0 Cge (Centro glowanile 
ebsaico) e il Dor Hcmihec)i 
c q ei i tuls c Qi» la loro prosecu¬ 
zione naturale, raggruppando 
giovani dai 18 anmb poi (il li¬ 
mile di età e intorno ai 40 an¬ 
ni). Orca cento iscritti gli alM 
tre, q gnippo pio numeroso e il 
(te.cneconia ISO aderenti 
Il Bene AkM e un movimen¬ 
tar a caratiere rpiasi eschistva- 
menie sellglesa FIO •politicar 
raltia associazione, l'Ha-Sho- 
irrer Hatzair. La sua tradizione. 
s lo tthta eo c lallsta. risale agtt 
armi *20. SortoJn Europa, ave- 
vB-loacopodipiepaisieiglo- 
«anl ebrei rMle cftta aU'idea 
riel sitomoe ritorno In Israele, 
aBa Tana. E* stato up movt- 
nàmio motto importante neBa 
stolli del sionitmo e della mi- 
pazione ebraica in Falesttna, 
come rtella costituzIaiM dello 
Stato disraele. Eraito i giovani 
ilei Idbbua, della proprleia e 
iM tomo comuni Oggi owlB- 
merite, la situazione e molto 
dttrstsa. 'Ma i ragatcri dell'Ha- - 
SiMinsr Hatzair mantengono 
«iMaquetoa tradizlane. siudiait- 
rio Itosii degli anni 20-30, or- 
■ awl- 
lU • 
molli 




la centralità della Terra d1- 
sraele nella sua vita, la raccolta 
del popolo ebraico nella sua 
patria storica, mediante l'im- 
migrazione da tutti i Paesi; il 
rafforzamento dello Stato d'I¬ 
sraele; la conservazione dell'i- 
dentita del popolo ebraico, la 
proiezione dei diritti degli 
ebrei in ogni luogo». Qualcuno 
di voi è andato In Israele? «La 
terra d'Israele- questa è un'i¬ 
dea centrale dell'ebraismo. 
Andare in Israele è l'aspirazio¬ 
ne di tutti noL Molti ragazzi del 
nostro gruppo vi si sono trasfe¬ 
riti o vi hanno soggiomaio per 
un periodo di tempo più o me¬ 
no lungo. Solo l'anno scorso, 
sono stati più di dieci Non mi 
sento a casa in Italia, proprio' 
no. Le prime pagine del gior¬ 
nale che leggo sono quelle di 
politica estera». 

Il Cge t il gnippo più nume¬ 
roso. ma anche II meno carat¬ 
terizzato »ideólogicamente». 
Ha un'articolazione nazionale, 
la Federazione gicwanlle ebrei 
'ItoltonI (F 8 sì)i con un'assem¬ 
blea e un consiglio, nel quali 
sor» rappresentati tutti I mp- 
pi loealL te associazioni fede¬ 
rate hanno, al loto interno, lo 
stesso tipo di organizzazione, 
ta Fgel fondata nell'Immedia¬ 
to dopoguerra, è stato una so^ 
la di pttosaggio obbligato per 
l'intelllgheniia dett'ebraismo 
italiano, la fonte di recluta¬ 
mento della suaclasse dirigen¬ 
te. almeno negli anni passati 
Ha un suo organo di stampa. 
•Hiv-TUcwL», che tratta temi 
d'attuaUtli ebraica e noa •Sia¬ 
mo un’associazione senza co- 
lorationi Idectogiche portico- 
larL pereto In qualche modo 
rappresentatlVadilutlliglova- 
nlebreiromanl-dleeAlìÉrsan- 
rlta Spizsiehino, 22 aruri, presF 
dente del Cge e consigUeic na¬ 
zionale rialia Fgel -.11 nostro 
scopo è coasoUdare ridantità 
ebraica. Ccrchiamodl torto, at- 
iisMiao la dqhiakmteultoiaie, 
attargando la coooscan z a rU 
tasti e tradizioni approfonden¬ 
do temi rtt attualità e di storia. 
0 stotibmo, Inteso un tempo 

«xMna ritorno alla Taiifomam 


nH IdUbtot, aKiinl testanó 
braeie, per hequentare Funi- 
«eMtL 

Albo moaimenio dlspira- 
tlona Stonlslaè U Oor Hemshe¬ 
ch (Movlmenu dei giovani 
alenlsil). Sismo, comunque. In 
pscMnza di una tradizione 
comptatamenlediweisa. Si trat- 
tajnnttl riel sioniimo levWo- 
nltta.concaraiiertpiùmBltan- 
tt, nazionalsq, in forte aniag» 
nismo eoa quello sodallsta. 

tanto circa mule io tutu aaUa 
• diòe CtordaiM Di Veroll 22 
anni pmMenie rkU’aseocia- 
stooe romana -, poco più rU 
cento a Roma. Abbiamo una 
organbrao di rappresentansa 
nutonale. con un congresso 
annuale, e un'assemblea In cui 
hannodiritiodlvolotuttlliea- 
setatk Che tipo di attività svol¬ 
gete? »La nostra preooeupazl» 
ne A di dUtondere la cultura 
ebraica e gU ideaU del sioni¬ 
smo. Q ritoodamoai S pund di 
Oanisatommas QuaU sono? 
•Ltttiiià tM popolo ebraico e 





Un immagine 
del Portico 
d Ottavia 
centro 
deliavita 
della comunità 
ebraica 
Sotto 

un momento 
di vita 
quobdiana 


Una comunità 
anomala 
Una classe 
dirigente 
tradizionalmente 
moderata 
Con gli anni 80 
cominciano 
a nascere - 
nuovi movimenti 


Israele, arabi e il «Martin Buber» 


diUD '.Stttoi 
' sBamsiio, è V aehonUnalote 
comune a tutti I gruppi giove- 
nitt». Che tipo di aidviià svolge¬ 
te? »Conlennze. rUbaltiU, attra 
inizIaUve culturali Negli ultimi 
rhie inoorttiL abbiamo afhon- 
UMtemIcomeUctoUodclc»- 
munbroo nei paesi dell'Est « 
l'umorismo ebraico, àta fac¬ 
ciamo anche attra Per esem¬ 
pio. orgartizziamo feste e balli 
, nel tempio del giovani in via 
Balba Nette nostte riunioni 
tutu i mercoledì aem da aei- 
lambre a ghigna parUamo di 
tutta rtotte rpresiloiii organii- 
zalfvs al piobtami di poUbca e’ 
di attualità. Abbtofflo da poco 
approvato D nucwo statuto». In 
che rapporti siete con gU altri 
gruppi giovanili? «Alcutu anni 
fa, ci som stali d^ attriti con 
i giovani slonbU. Ora non suc¬ 
cede più. Certo, sarebbe prefe- 
libUe avere un aolo centra gio- 
vantte, ma, come si dice, due 
ebrei Ira opinionL n pluralismo 
la parte della nostra Mimazi»- 
iite. 



Una comunità anomala. È questa la derinizione 
più rìconrente deifebraìsmo romano. Il ghetto do¬ 
po il 1870. è rimasto ancora a lungo motore socia¬ 
le. La classe dirìgente della comunità ebraica ro¬ 
mana è sempre stata moderata. Negli anni '80 so¬ 
no nati nuovi movimenti. L'ultimo è il «Martin Bu- 
berv, sotto due anni fa. «Siamo per U dialogo tra 
israeliani e ^estinesi». dice Giorgio Cornei, uno 
dei fondatori 


■■ Uiu comunità anomala. 
E' questo la definizione dell'e- 
btaisffio lomam ^ licorien- 
te. Lo dice il rabblm capo Elio 
Toaff, io dicom gli apparte¬ 
nenti al gruppi giratonill to i<- 
pelom ^ aderèttti al grappo 
più inquieto poUticamenta 0 
•Martin Buber». Che significa? 
Quella romana, con I tuoi 
15.000 iscritti ù la più gnmde 
comunità deU'ebrawno Italia- 
m, Qulndlclir" 

«^OOOebitl 


economici (dcvulo ai domi¬ 
nio, prima. sJla forte influertoa, 
poi della Chiesa) Il peso delle 
interdizioni si e fatto sentire di 
più. Interdizione ha signiflcaio, 
per gli ebrei non poter eserci¬ 
tate altra mestiere oltre a quelli 
di usuraio e venditore di cenci 
Inaomma un 'ecommla bloc- 
cau. anzi negata. Cosi per l'i- 
situzione: nlenle leuole, nes¬ 
sun Insegnamento, la penali»- 
zazhHw, In termini di ocaclto 




vembre scorso sono stali eleni 
Ite! consiglio della comunità 
del consiglieri progressisti (un 
terzo del totale), entrali anche 
In giunta (3 su 9). Dunque, 
qualcosa sta cambiartdo? 

Nel mano dell’ 88 . è stato 
fondato un grappo chiamato 
•Martin Buber», (e il nome del 
niosolo ebreo-tedesco, che, 
negli anni “SO. si schiero per al 
convivenza pacifica tra israe¬ 
liani e arabi). Una quarantina 
di membri anM, duecento siffl- 
paiizzanll. Il •Martin Buber, 
ebrei per la pace» è luto per 
un solo scopo: dare visibilità a 
quelle che, sul rapporti isiaele- 
palestinesi, sulla democrazia 
interna alla comunità romana, 
sul razzismo e antisemltisina . 
sui temi della cultura ebraica, 
erano le Idee di una minòraiv- 
za sempre più ampia. La co¬ 
munità romana era in una fase 
difficile, Dopo rattentoto 
deU'82 alla sinagoga, l'integra- 
stona con D resto della città 


avuto una lunga incubazione. 
Già nel 1970ci fu un congresso 
deirUnIone mondiale degli 
studenti ebrei a Gerusalemme, 
in cui fu posto per la puma vol¬ 
ta questo problema. Una mo¬ 
zione presentato da europei e 
latino-americani parlava di di¬ 
ruto airautodeteimlnazione 
del popolo palestinese, ckto 
dei diritto a formate urta pro¬ 
pria espressione nazionale. 
Nel 1969-70 furono formali in 
Europa alcuitt comitali com¬ 
posti di glcwait) ebrei che pro¬ 
mossero t primi incontri tra 
fstaellanl e palestinesL Più re¬ 
centemente. nel 1982. subtio 
dopo l’Invasione del Libano, fu 
formato a Roma un gra(^ 
con persone ora attive nel * 80 - 
bó*. S chiamava ‘Amici di 
pace adesso* (I^Bce now*. 
pace adesso, è li movimento 
per la pace più importante in 
Israele, nato nel 1978). Sem¬ 
pre nell'82 uacl un manifesto 
filmaio da alcuni cbreUtolianl 


halntendlmenti, contusioni e 
distorsioni della realtà da parte 
della sinistra italiana più gros¬ 
solana. Ogni ebreo era presen¬ 
talo come responsabile di 
qualsiasi cosa facesse il gove- 
reno israeliano. Ma il dibattito 
aU'Intemo delia diaspora fu 
molto intenso» In questi due 
anni avete promosso dibattiti , 
Ira esponenti israeliani e pale- ' 
stinesl avete preso parte alla 
maniiestozione pacifista delio 
scorso dicembre a Cerusalem- 
nte. Come vengono considera¬ 
le queste Iniziative dai resto 
della comumtà? •Noi ci deff- 
nlamo ebrei progressisti La 
nostra posizione testa minori¬ 
taria. ma molto meno di quan¬ 
to lo fosse dieci anni fa. Subito 
dopo la manifestazione pacifi- 
sto di Gerusalemme, tenemmo 
un dibattito In comuiutà. Q fu 
molto tensione, qualcuno ci 
definì amici delt’Olp» E ora^ 
•Ora alcuni progressisti sono 
enuali nel consiglio della co- 
.qiuhttà- L'ebrairaio Itallanp,. 
quello romano, non sono mo- 
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deirebtaismo italiano è questa 
la vera anomalia-, forra la sa 
lozione mlgltore consiste nel- 
raocennare ^ sua fisiono¬ 
mia sociale e culturale. Le allro 
comunità ttallane possono ea- 
aere definite borghesi». In pra¬ 
tica, la figura economica do 
minante alDove è quella del 
ptofesslonlsu, con un rattore 
commerciato ttmitoio. A Ro 
ma, invece, dove I) ghietto è 
auto rapeifo» più tardi dove 
gli ebrei sono stali togati e rete- 
gali in quella zona della città, 
con un controllo feneo della 
loro vita e dei toro Interessi 


zlonl i suoi mestieri tradizio 
nell' cosi il venditore di cenci 
ù diventoto commerciante As¬ 
so (ricco o meno) o embulaiv 
le. M 15.000 ebrei romani un 
buon IO X ù di ambulano. La 
sacca di miseria non si ù estin¬ 
ta. Si a ridotto di molto c tra- 
sformato in sacca di povertà. 
Dunque, una comunità forte- 
amento tradizimato, in cui to 
spinte innovative hanno bova- 
to maggiori difOcotlà a lmpo^ 
si. L'espressione poUiica di 
questo mondo ù stata quasi 
sempre una classe diri^nle 
molto cauto, prudente. Nel no- 


dell'BS, abbiamo redatto un 
documento di fondazione e 
definito alcune linee di anhl- 
là>. Quali sono to vosue posi¬ 
zioni? rln patticolate, per quel 
che concerne U àfedioiiente. 
rivendichiamo la necessità del 
dialogo Ha israeliani e palesti¬ 
nesi. basato sul riconoràimett- 
to reciproco e sulla fine del- 
f'occuiràziotw nel leiriloil Per 
noi 6 Indispensabito avviate II 

B toces» di pace, modificando 
sistema di valori attualmeitte 
dominanti in Istaele». E’ una 
posizione minoritaria mila co¬ 
munità romana? A Ma ha 


ne. Q fu un’ondata massiccia, 
popolate di aniisemiiisma La 
comunità di Roma, cultural- 
mente debole, si t tichhBa in 
se stessa. I) mondo esterno ve¬ 
niva percepito come nemica 
O furono, in ogni caso, grandi 


tro gU exttacomunUati Tenen¬ 
do conto dei fatto che forra 
l'Europa fra vent'anni sarà 
composto di quasi tutti cittadi¬ 
ni della diaspora, genie in esi- 
bo; lutti cittadini di una società 
muUtotnica». 


Piccolo vocabolario 



Aahlietta ilt a (propr. aedesco*); 
appartenente ai grappo ebraico già 
■nono diffuso nell'Europa otientoie. 
ma anche in Ftancia. Stati Unitt. 
eoe. Anche te attualmente questo 
grappo parla la lingua del paese in 
cui tbieoe, ha come carattóblica la 

. ha dato origine ad una vasto tenera- 
tua, la cui Bfoduztone continua, 
specie àtott Uniti Nell'Eurepa 
ottentota; nette Comunità ora quòte 
Mtolmenw disUutM dal naztemo te 
pariava quasi esclusivamento netta 
Slett (piocoto città), loiw di rett- 
denza risenaia agli ebrei nelTcpo- 
ca zatlstt (da non confondere con i 
ghetti dell'Europa occidentale). 
Cyidlsh ha per bora una forma ai» 
calca del tedesca mista a parola 
ebialeha lussa e polacdw. 
ConuBlià cbnlca teaBaiin 
(kehillà): non A composto solo da 
ashkanazitt e selaidiU. ma A in gran 
parte formato da grappi che non so¬ 
no mal stali in Ispagna né in Ceima- 
nia, ma che fonpglunti in iMBa di- 
Kttamenie dalla Itotra disraele già 
in epoca tornar», alcuni già al tem¬ 
po di Pompeo, altri dopo la disora- 
zlone detto Stato ebraico per opera 
del romani 

Dleapon espressione mea che at- 


(esitto) che conAene phittosto il 
concetto di una dispersione dovuta 
ad una cacciato. 

Ebraico nrodenio (lingua) ■ non è 
come te potrebbe credete, una lìn¬ 
gua nuova, come l'itoliano rispetto 


abitano in 


Ohe». E usato per 
I ebraici che non 
Ybtael In ebraico 


te preterisce imie 11 tonnine gaKU 


detta Bibbia, sostituito come lingua 
paiUto. nel cono dei secoli pnma 
doO'aramalco, poi daU'arabo, poi 
dalle varie lingue del paesi di resi¬ 
denza. Rimasto sernpreviva nella li¬ 
turgia e nella IcReratura sacra e pro¬ 
latto, A risolta come lingua parlata 
In epoca recente (sec. )UX e ICX) ed 
A tornato od essere lingua ufficiale 
durante 11 mandalo Britannico sulla 
Tetra disraele ed ora iwl moderno 
Stato disraete. Alla lingua propria¬ 
mente biblica te A aggiunto la lingua 
della tetteratun successiva (Mish- 
nà. Talmùd, Commenti alla Bibbia, 
opere tetieraite della Tarda Antichi- 
là e del Medioevo). I nuovi termini 
resisi necessari per la vita moderna 
tono stoA creaif basandosi sulle ra¬ 
dici ebraiche originarie da un appo¬ 
sito bUluto (Vàad HallashOn). 
litiirA (avodàt kùdesh, servizio 
divino): consto detta lettura, sem¬ 
pre canuta In forme musIcaU più o 
meno •spiegate», di Salmi passi 
profetici inni, benedizioni ecc. se¬ 
condo formulari che variano relati¬ 
vamente poco da comunità a co¬ 
munità dal punto di vista letierario, 
ma moltisstmo dal punto di vista 
musicate. Alte mattine dei sabati e 


delle teste si legge una sezione del¬ 
la Torà (Pentateuco, e cioè i primi 
cinque libri della Bibbia), la lettura 
é fatta su un rotolo di pergamena 
manoscriuo (senza segni vocalici} 
che viene gradatamente svolto 
L'essere chiamalo a leggere la se¬ 
zione della Torà é considerato un 
onore, onore ancora maggiore per 
chi é chiamalo a leggere w pnma o 
l’ultima sezione S^ue la lettura di 
un brano dei Libri profetici (Gio¬ 
suè, Giudici, ^muele. Re. primi 
profeti) e dei Libn dei profeti suc¬ 
cessivi (poeti scrittori, Isaia, Gere¬ 
mia, Ezechiele e i Dodici profeti 
detti •piccoli» per la minore esten¬ 
sione dei loro Libri, non certo per 
minore Importanza). 

Il sabato (ahabbat) eie altre ri- 
correoze II sabato va dal tramonto 
del venerdì al tramonto del sabato 
(Bibbia, Genesi 1,5 •£ fu sera, e fu 
manina.. ) Giornata di riposo, isti¬ 
tuita alla fine deU’opera della Crea¬ 
zione. la quale è perciò in esso 
commemorata DMelo di qualun¬ 
que lavoro. Quattro •preghiere» 
quotidiane sera (arvil), manina 
(shacharll), aggiuntiva (musèi), 
pomeridiana (minchà). 
Capodanno (Rosh Hashanà) pri¬ 
mo giorno del mese di Tishrl, che 
cade in settembre o in ottobre (il 
calendario ebraico è lunare, ma tut¬ 
tavia tegolato in modo da andare 
d accordo col calendario solare), 
inizio del periodo delle ncorrenze 
autunnali Al mattino si suona lo 


shofàr (corno di ariete), per cui D 
Capodanno è anche chiamato yom 
ferud (giomo del suono). 

Giorno dell'EsplazIoiM (10^ 
pùr); IO* giomo del mera di Tutut 
Digiuno completo. Atte quattro pre¬ 
ghiere quoddloi» se ne aggiunge 
una quinta (neilà). Patte essenzia¬ 
le della liturgia è la confessione dei 
peccaU (colwtiiva. non individuate, 
latta a nome di tutta la comunilà 
dal canioce, chozàn) Alla Ano del 
Kippùr si suona lo shofàr. 

Capanne (sukkòl) dall5«HTish- 
ri, per otto giorni. Commemora il 
periodo della permanenza del po¬ 
polo nelle capanne, nel deserto, 
durante il viaggio dai! Egitto alla 
Terra d'Israele. 

Chanukkà (Inaugurazione); il te^ 
mine si riferisce alla riconsacrazto- 
ne del Tempio profanato dai Gred 
fatta dai Maccabei (Il sec. aC). Per 
tale cerimonia si trovò un solo recl- 
piente contenente l'olio consacrato 
dal sacerdoti Esso però durò mira¬ 
colosamente per otto giorni Per 
commemorare questo evento si ac¬ 
cende ognuna delle otto rare una 
lampada (che dovrebbe essere ad 
olio, ma le candele sono totterate). 
Perciò la ricorrenza è anche chia¬ 
mala Festa delle Luci Cade sempre 
in dicembre (dal 25 del mera ebrai¬ 
co di Kislev). 

Ffeaqua (Pèsach)* cade il 15 di Ni- 
san (in primavera) c ricorda l'usci¬ 
ta dall’Egitto, IT passaggio dalla 
Khiavitù alla libertà, e aura otto 


domi In questo periodo ri mangia 
H par» azzimo (senza lievito), per 
cui la ricotrenza é anche chiamata 
•festa delle azzime» (chang ham- 
matzòl). Durante la cena della vigl¬ 
ila si compiono hi casa varie ceri¬ 
monie, destinale a ricoidare l'uscito 
daA'Egitto. La liturgia relativa è os- 
aoi lunga e generalmenfe osservata 
anche dal meno devoti Sta la sera 
che la mattina al Tempio si cantano 
iSalmi 113-118 fhallèl). 

ScttteDaDe (Snavuòt): propria¬ 
mente «sette settimane» dorà Pèsa¬ 
ch; commemora II giorno in cui fu 
dato la Torà a Mosè sul Monte SInai; 
cade A 6 di Sivàn e dura due giorni; 
corrlspotKfe anche al periodo del- 
rotlerta al Tempio delle primizie 
(chag habbikkurtm). La matUr» te 
canta al tempio la Hallèl (Salmi 
II3-U8) come a Pèsach e a Suk» 
kòL 

9 di Av (TIshà beàv). Cade In esta¬ 
te: nel nono giorno del mese di Av 
fu disuuuo il Tempio, la prima volta 
dal Babilonesi (586 a C.) e la se¬ 
conda dai Romani (70 d.C}. £ 
Blomo di lutto e di digiuno. 
SeranUla (propr. •spagnolo») - ap¬ 
partenente al grupirò ebraico già 
residente In Ispagna e Portogallo. 
Espulso dalla Penisola Iberica alla 
Ane line del '400. questo grappo 
emigrò in massima parte nell’Euro¬ 
pa mendionafe (Italia, Grecia, Tur¬ 
chia, ecc ). in tutto il Vicino Oriente 
e nett'Alrica settentrionale. Un 
gruppo assai importante emigrò più 


tordi in Inghilierra ed in Olanda. La 
lingua parlato da questo grappo, 
uno spagnolo arcaico tolvolta chia¬ 
mato ladino (da non confondere 
con II hdlnom alcune zone alpine) 
ebbe una letteratura meno impor 
tonte delIVidish ashkenazito, ma te 
pattava ancora in alcune famiglie A- 
no ad alcuni decenni la. Era par¬ 
zialmente entrato anche nella litur 
già. 

Slonlanio (ebr. Tziyyonùt); la mil¬ 
lenaria aspirazione a tomaie in Ter 
ra d'Israele (Eretz Yisraèl) manlle- 
statasi già durante II primo Esilio 
(Calùt) in Babilonia. La presenza 
ebraica, del resto, ixm A mai venuta 
meno in Terra disraele. Tuttavia gli 
Insediamenti più vistosi risalgono 
agli anni '60 del aec. XIX (sotto U 
dominio turco) e sono sempre au¬ 
mentati, in varie aondate», nel corso 
dei decenni Ano alla reallzzaziooe 
dello Stalo disraele. U «1110100 a 
Sion» è poi continualo da vari paesi 
e continua ancora (dall'Unione So¬ 
vietica). 

Talmfid (insegnantento, appren¬ 
dimento) opera monumentate che 
consta dei «verbali» dette «sedute» 
delle accademie rabbiniche di Ba¬ 
bilonia (Talmùd babilonese) e di 
Israele (Talmd gerosolimitano). 
Sono riportate le opinioni del vari 
Maestri su un determinalo argo¬ 
mento e le relative discussioni alla 
line spesso si dice quale opiruone 
ha prevalsa 

(acuradlEboFlattelli) 
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ROMA DOSSIER 


La Comunità: iscritti, bilancio, regole e poteri 


■i Istituzioni tradizionali dell'ebraismo. Cosi 
la nuova intesa dcll'8 marzo '89 Ira lo Stato ila- , 
liano e le comunitì religiose definisce gli inse¬ 
diamenti ebraici nelle varie citta italiane. Ma, 
per capire il legame che unisce un ebreo alla 
sua comunità, forse sono più eloquenti alcune 
dire. La comunità ebraica romana conta I &000 
factitti, oltre II 90% degli ebrei residenti in citta. 
Seconda cifra: nell'sa, la Corte Costituzionale ri- 
tenne illegitlima l'iscrizione obbligatoria degli 
ebrei alla comunità. DaU'84 all'87, gli ebrei ro¬ 
mani che hanno deciso di non rinnovare l'iscri- 
'alone sono stati meno di cento. Iscriversi non si- 
gnllica soltanto compilare un modulo, ma an¬ 
che diventare un contribuente della comunità. 

E le aliquote sono molto elevate, in alcuni cosi 
•irivano alio % dei reddito. 

Su Lungotevere Cenci sorge la Sinagoga, il ^ 
Tempio maggiore. Alle sue spalle, quello che < 
lesta del vecchio ghetto, con via del Portico [ 
d'Ottavia a lare da iilo della storia e della me- ■ 
moria. Neiredilicio. che ospita la Sinagoga, ci 
tono anche gli uflid amministrativi. Cos'é la co¬ 
munità? Una città nella città, ha un suo governo, 
un corpo elettorale, un tribunale rabbinico, un f' 
centro (U cultura, una rete scolastica, servizi di 
assistenza e sanitari Un complesso di organi¬ 
smi amministrativi e religiosi. La stnrttura è pira¬ 
midale: dalla base comunitaria, 11 S.OOO iscritti 
ai vertici religiosi e lakL II governo e nelle mani 
di un consiglio composto di 27 membri <on il r 
nuovo statuto, enuinato subito dopo l'Intesa, li- 
noad un anno laicomfc,',eri erano IS-.AquesU 
spelta l'elezione della giunta, 9 membri (In pre¬ 
cedenza S). édel presidente, che è. per compe¬ 
tenze e rappresentatività, paragonabile al sinda- 
. co cittadino. Le analogie con la politica cui sia¬ 
mo abituali non finiscono qui. Nel novembre 
scorsoci sono state le ultime elezioni (una legi¬ 
slatura dum 4 anni). Nell'arena eleltoràùe, sono 
state ben dieci le liste di candidali La partecipa¬ 
zione al volo è stata più alta che in precedenza, 
circa il 30% degli aventi diritto. La maggioranza 
che ne è venula fuori - di cui sono espressione 
gli 8 assessori più ii presidente - è abbastanza 
composita. «La comunità ha un tipo di politica 
di gestione, più che ideologica - dice il neo-pre¬ 
sidente. i'ingegner Sergio Frassineti-, anche se 
te polemiche intemazionali bene o male fini¬ 
scono con il coinvolgerci II nuovo goverrx) co¬ 
munitario è fondato su un accordo di program¬ 
ma, un documento che ha ottenuto 23 voti favo¬ 
revoli su 27. Oltre a scelte legale alla gestione, 
come per esemplo sanare II deficit di bilancio • 

2 miliardi nell'ultima legislatura, su un totale di 
8 • e promuovere un sistema di equità fiscale, 
nel documento tono contenuti alcuni principi 
dlpoliiiea8enetalr.Uconsigllohacsptcasoin- 
nanaihino la propria solidarietà ad Israele. Non 
a un govemn a una politica definita, àia allo 
Stalodlitaele. Sulle singole questioni politiche 
ogni ebreo puO esprimersi come vuole. Il consh 
gUo ha proprio questa funzione: garantire il plu¬ 
ralismo rteUeidee^ 

Le competenze del consiglio sono abbastan¬ 
za delinlle: approva i bilanci preventivi e con- 
auniM, determina le aliquote dei contributi no¬ 
mina e revoca 0 rabbino capo, delibem opera- 
zkmi immobiUaiL Alla giunta spelta Invece II go¬ 
verno dell'omminisirazfone vem e propria, e il 
«ompno di accettare, su base Induulva. il «elidi¬ 
lo datfàiiseiittt... lMomma.iiin3e3ecinl«o[><la 
gluma), «un organo di indirizzo e controllo (li ; 
oonsl ^ ).T»a gB organismi di verticee la base 
oomuiiiiaila.c'è un organo intermedio, l'assem¬ 
blea o consulta. Composta di circa ISO membri 
questa commissione consultiva viene eletta da 
' tutti gli iscritti maggiorenni Ha la facoltà di pre¬ 
sentale proposte al consiglio, che a sua volta 
pud accellatle,.trasfotmandole in delibere, o re¬ 
spingerle, con motivazione pubblica. Un a^ 
bozzo di democrazia diretta, ralloriato dall'ob- 
bllgo, per ii consiglio, di convocate l'assemblea 
degH iscritti almeno una volta l'anno, perrende- 
lecontodeilepraprlaattiviià. ' 

Parallela alla geraichia laica, quella leligloea. 

D punto d'ineanoo è il consiglio. Infatti il rabbi¬ 
no capo pu6 prendete peite alle sedute, espd- 
mem Usuo patere, senza pero diritto di voto, La . 


Città nella città 
D popolo dei 15.000 



Dodid anni per diventa^ rabbino 
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■i Dodici anni di corso, di¬ 
stinto in tre livelU: inierioie, 
medio e superiore. In pratica, 
gli studi procedono parallela-' 
mente a queUi scolastici Al 
collegio rabbinico italiano, di 
lecenw parificato alfUnivcisi- 
tà statale, si accede dalla muo¬ 
ia media. Diretto dal rabbino 
cupo Elio Toall, l'Istituto (l'edi¬ 
ficio si trova su lungotevere 
Sanzio) accoglie lObuegnanU 
e 70 aUlevl II titolo di studi fi¬ 
nale e la laurea rabbinica Le 
materie studiate dagli allievi: 
lettura della Bibbia, con i com¬ 
menti e le interpreiazioni tradi¬ 
zionali storia ebraica, rituali- 
stica (relativa aita (unzione re- 
ligiosa), giurisprudenza rabbi¬ 
nica. elaborazione e interpre¬ 


tazione dei rabbini sul testi sa- 
cri. Si pub conseguire anche 
un diploma Intermedio, dopo 
8 anni di corso, ma questo tito- 
lo di studi (paragonabile aUa 
maturità scolastica) permette ' 
solo l'insegnamento di alcune 
materie nelle scuole ebraiche. 
Dopo oliti 4 anni la laurea tab- 
binica 1 laureai: non diventa- 
no però lutti rabbini. Quella 
del rabbino 4 Infatti una figura 
molto più legata alla pratica 
che a titoli e riconoscimenti uf¬ 
ficiali II rabbino 4 un maestro, 
trasmette la.cultura ebraica. 4 ' 
uno siudfoso, non un semplice 
insegnante della Thorà (la 
Legge). La sua funzione non 4 
semplicemente religiosa (In si- 


nagoga, durante la cerimonia 
del venerdì e del sabato, gli of- 
flcianii non devono essere ne¬ 
cessariamente rabici spesso 
semplici volonlait salgono sul- 
i'allaie per le preghiere pubbli, 
che). Gli siwii tono motto du¬ 
ri. le ore di lezione settimanale 
oscillano tra le 18 e le 20. La 
percentuale degli abbandoni 4 
alta. Altrettanto elevato 4 U mi- 
mero di quelli che. una volta 
conseguila la laurea rabbinica, 
continuano ad esercitare la 
propria professione esterna. U 
collegio rabbinico Italiano non 
ha mal avuto una crisi di voca- 
: zloni, le comunità non hanno 
mal avuto bisogno di liconere .. 
a rabbini stranieri E' encota 
cosi? «SI - risponde Elio TooO-i 


giovani piovano un Interesse 
mollo forte per la tradizione 
ebraica». 

Roberto Della Rocca ha 28 
anni, laureato in Ciurl'ptuden- 
za. ha il titolo di procuratore. 
Contemporaneamente, studia 
per conseguire la laurea rabbi¬ 
nica Qi iettano altri due anni 
di corso. «Ho deciso di iscriver¬ 
mi al collegio rabbinico subito 
dopo il conseguimento del di- 
ploma di maturità. Gli studi mi 
hanno portato via molto tem¬ 
po*. Peichè una scelta del ge¬ 
nere? mia 4 uiM famiglia 
abbastanza badizlonalisia, le¬ 
gata clo4 olla tradizione ebrai- 
ca. Ho senltto l'esigenza di a|> 
pcoibndire, seguire . questa 


traccia culturale. Che faro do¬ 
po? Non lo so. Al di là dei titoli, 
ilcompitodiun ebreo 4 quello 
di compierai come uomo. Ci 
sono tanlissinti autodidatti che 
insegnano la cultura ebraica 
Io collaboro con il dipartimen¬ 
to attività culturali deH'Unlone 
delle comunità ebraiche Italia¬ 
ne. Organizziamo seminari, 
convegni, dibattiti».*. Il rappor¬ 
to con i tuoi coetanei »l giova- 
nJ ebrei stanno tornando alla 
cultura ebraica alla riscoperta 
e ricerca di una coscienza 
ebraica che non sia limitata al¬ 
l'ambito religioso». Che slgnili- 
ca? Che vuol dire coscienza 
ebraica? •Signilica un'invcsti- 
gazione continua, conoscere 
' dipiù,capire^Cosa7»Capire>. 


L’arcipelago delle scuole e dei servizi 


comunità di Roma dispone di 10 rabbini. Otto di 
questi compongono l'ullicio rabbinico. Le loro 
lunzioni sono quelle relative al cullo, l'insegna¬ 
mento nella scuola ebraica e nel collegio rabbi¬ 
nico. l'assistenza culturale e religiosa. Oltre a 
quello maggiore, ci sono altri sette templi. E' sta¬ 
to da poco restauralo il tempio dei giovani e, 
sull'isola Tiberina, c'C anche un tempio del 
bambini I templi più Importanti sono quello tri¬ 
polino, un punto di riferimento per gli ebrei libi¬ 
ci e l'ash'Àcnazita, dove si riun'isce l'esigua po¬ 
polazione degli ebrei provenienti dall'Europa 
centio-orienlale. 

Il rabbino capo è la massima autorità religio¬ 
sa. Non c'4. a livello nazionale, un suo superici 
re. Diversa 4 la situazione per la gerarchia laica. 
Qui, il vertice 4 rappresentato infatti dal presi¬ 
dente dell'Unione delle comunità ebraiche ita¬ 
liane. Al rabbini spetta anche l'amministrazione 
della giustizia comunitaria. Lo strumento 4 il tri¬ 
bunale rabbinico. Un grado di giudizio, affidalo 
a 3 rabbini, e uik> di appello (7 rabbini), il tri¬ 
bunale non i^hia alcun conflitto di competen¬ 
za con La giustizia statale. SI occupa di cause re¬ 
lative ai diritto di famiglia (per esempio il divor 
zio; lo scorso armo sono stati 70 i matrimoni ce¬ 
lebrati con riio religioso), alle eredità, nel caso 
il lestamento non sia stato depositato presso un 
notaio, alle conversioni religiose, al controllo 
sui ptt^ti aumentati che rientrano nel rituale 
ebraico. 

A disposizione degli ebrei romani anche una 
rete di servizi culturali Innaruitutto, alcurre a»- 
sociazioni volontarie. L'Adel (Associazione 
dontre ebree italiane), a carattere nazionale, 
che riunisce le donne intorno a temi come il la¬ 
voro e te professionalità femminili e organizza 
incontri e dibatti con intellettuali e scrittrici; il 
•Manin Buber. Ebrei per la pace», a vocazione 
poUUcoouhurale; l'«Associazione ^l'amicizia 
ebraicocristiana», con interessi religiosi e cultu¬ 
rali Poi una serie di gruppi giovanili (cui dedi¬ 
chiamo un servizio a patte). C’4 un organo di 
stampa ufticiale, il mensile •Shalom», con reda¬ 
zione a Roma e dilfusione nazionale, che si ag¬ 
gira intorno alle 10.000 copie. Sulle sue pagine, 
compaiono servizi dedicati alle attività svolte, in 
ambilo poUtico e culturale, ma non viene tra¬ 
scurata anche l'attualità non dirottamente lega¬ 
ta al mondo ebraico. 

InUne, due istituzioni comunitarie, il Centro di 
Cultura ebraica e U Museo, il Centro di Cultura 
ebraica, che sta ora trasferendosi nell'edificio 
dell'ex orfanatrofìo Pitiglianl dispone di una bi¬ 
blioteca molto ricca, oltre S.OOO volumi, orga¬ 
nizza gite e altre iniziative, offre consulenza cul¬ 
turale per ricerche e lesi di laurea. D museo, 
chiuso solo di sabato, si trova nell'edilicio della 
Sinagoga. E' diviso in tre sezioni Nella prima, 
testi, lapidi e Ulusuazionl ricostmiscono la storia 
degli ebrei a Roma. Cè poi un'importante colle¬ 
zione di argenterie rihiall Infine, uno spaziò de¬ 
dicalo agli antichi arredi di proprietà della Co¬ 
munità. in particolare tessuti M XVI secolo. 
Fuori delle stanze comunitarie, in via Portico <0 
Ottavia, c'4 la piccola libreria •Menorah», il can¬ 
delabro a tette braccia, gestita dall'omononima 
associazione cutturaleeche resta chiusa sokait- 
to di sabota Vi ti mwa di lutto: testi rituaH, di 
pieghi e di studio, edizioni antiche e rare, I 
m'agglail iciiiioil ebrei deDa letieraaaB' 'noid- 
ameriqana ed europea, saggi sulla questione 
medio-orientale. Infine un ampio elenco di libri 
sulla comuriìtà romana, la sua storia. 1 riti, le tra¬ 
dizioni 

L'ebraismo romano significa anche (ancora) 
profughi C4 un'associazione volontaria, 1'»/^’ 
merican JoinI OisttbuUon Committee», che ti 
occupa degli ebrei provenienti dall'Europa 
orientale (un insediamento di un centinaio di 
. peraone si trova lungo il litorale di Santa Mari¬ 
nella). Per lo lo più, 4 solo gente di passaggio, 
diretta negli Stati Uniti o in Iwaele. Ma, con la li¬ 
beralizzazione gorbacioviana. che ha perme ss o 
la partenza per questi Paesi direttamente dal- 
l'Uist, il numero degli ebrei russi a Roma dimi¬ 
nuisce di armo in anno. Attualmente sono in 
duecento ad attendere il visto per gli Usa. Nei 
cono dell'89, non sono stati più di nUUe. 


' Al centro, una veduta (M »4ìhetto». In basso, 
una tiene strade più caratteristiche del 
quartiere, via del Portico dDttavia 


’ IBi La comunità 4 anche un arci¬ 
pelago di servizi, alcuni destinati 
esclusivamente ai suoi iscritti, altri 
aperti a tutti, ebrei e non ebrei 
Scuole, centri di assistenza, un 
ospedale. Le date di nascila sono 
significative: (anno capire che, 
spesso, a determinare la tensione 
ad un'aautosulliclenza ebraica» so¬ 
no state le spinte e le costrizioni < 
9 eseiciiate dal clima politico e socia- 
ieestemoallacomunità. ' 


La comunità offre un servizio 
scolastico completo: daH'aslIo agli 
istituti superiori (i titoli sono tutti le- 
gatmente riconosciuti), con un col¬ 
legio rabbinico che, almeno da un 
punto di vista legale, (unge da uni¬ 
versità. In tutto, a Irequeniare la 
i scuola ebraica, sono stali quest'an- 
” no 800 sludenti. Circa 200 alunni, 
nei due istituti superiori: un liceo e 
un tecnico per ^rìti aziendali. Il 
numero degli iscritti, rispetto agli 
anni passati, ha avuto un calo net¬ 
to, Fino a cinque anni (a, inlatti, i 
cinque istituti ospitavano oltre 
l.lOO alunni. Le due cause addotte 
più di frequente sono il calo delle 
nascite e U timore di espone i ra¬ 
gazzi a episodi d'intolleranza. C‘4 
un altro motiva peid, ed 4 il più 
semplice. Il sbtema scolastico 4 pri¬ 
vato, dunque non gratuito. Lo Stato 
liallaiw ha unaconvtnziorwcon la 


Comunità, che prevede sovvenzioni 
soltanto per la xuola elementare, 
300 milioni l'anno dal ministero 
della Pubblica istruzione. Per Iscri¬ 
versi all'istiiuio superiore, si spen¬ 
dono circa 3,5 milioni l'anno. La 
somma non 4 fissa.-Varia, secondo 
Il reddito. Il numero degli iscritti per 
famiglia, il profitto, esempio, 
quando gli tacritU in una famiglia . 
sono due, la quota scende a tic mh 
(Ioni Per frequentare la scuola me¬ 
dia circa un milione e mezzo. Ma, a 
beneficiare delle borse di studio 
messe a a disposizione dalla Comu¬ 
nità sono 0^1 anno almeno cen- 
toalunnl Al di sotto di un certo red¬ 
dito, l'iscrizione 4 gratuita. 

Cosa ai insegna? Le materie sono 
- più o meno le stesse di quelle previ¬ 
ste dal programmi mlnbteitall per 
le scuoto statali e parificate. In più, 
c'4 un corso di lingua, cultura e sto¬ 
ria ebraica, equiparato, ma solo da 
un punto di vlstà giuridico (le ore di 
lezione sono molte di più) , aH'ln- 
segnamento religioso nelle scuoto 
statali. La settimana scolastica va 
dal lunedi al venerdì Un dato Inte¬ 
ressante 4 che, a parte i corsi di 
ebraico affidati ad insegnanti iscritti 
alla comunità, nelle altre materie la - 
maggioranza dei docenti (circa U . 
60%) non 4 di origine ebreo. Il siste¬ 
ma scolastico si 4 composto a pez¬ 
zi, in diversi periodi storlcL La pri¬ 
ma a nascere 4 stala la scuola eto- 


mcntaie, agli inizi del secolo. Subi¬ 
to dopo, con l'emanazione delle 
leggi raz^ll e il divieto, per i ragaz¬ 
zi ebrei di frequentare te scuoto 
pubbliche, furono istituite in comu¬ 
nità la scuola media e quella supe¬ 
riore. (2uesl'ultlma venne chiusa 
nel '44, poco prima che finisse la 
seconda gueira mondiale. Pferohd 
le comunità riabbia U suo tronco 
scolastico fupctioie, bisogna ani¬ 
vare al '73, quando fu Istituto il li- ' 
ceo. Tte armi dopo, l'apertuia del- ' 
l'istituto tecnico. C di cima 30 anni 
fa. Invece, la nascita della scuola 
rnatema.cheospitaiSObambinl ; 

DcpntazIODe di aoalatenza 
Fmo a venti anni (a si chiamava 
•Deputazione di carità». Nata nel 
1885, poco dopo l'apertura del 
ghetto, quando II processo d'inte¬ 
grazione era appena comincialo, Il 
14 agosto del IOTI si 4 trasformata 
in servizio sociale. È composto di 
be sezioni: servizio sociale di assi¬ 
stenza, centro di consulenza fami¬ 
liare e comitato lavoro. La deputa¬ 
zione 4 un ente ebraico civilmente 
riconosciuto, senza fini di lucro. 
Con la nuova intesa Ira Stalo italia¬ 
no e comunità religiose, il suo bl- 
lanclo-ciicaSSO milioni l'anno-4 
controllato dal governo della co¬ 
munità e non più dalla Regione 
(mediante il Coreco, il comitato re¬ 
gionale di contioUo). U comitato di 


lavoro 4 più che allro un centra in¬ 
formazioni per l'ollcrta e la ricerca 
di occupazione. Maggiori compiti e 
competenze spettano agli altri due 
organismi II servizio sociale elabo¬ 
ra programmi per la qualificazione 
prolessionale, e, soprattutto, garan¬ 
tisce l'assbtenza economica ai non 
abbienti. CU assbiiti, che hanno di 
soUio ura pensione sociale, itoevo- 
no mensUmenie una piccola inte- 
graziohe. A godere di un'assistenza 
continuativa sono soltanto 25-30 la- 
miglto. Molto più numerosi sono in¬ 
vece quelli che si rtvot^no al cen¬ 
tro per un piccolo prestito o un aiu¬ 
to occasionate. 

' ’ Il servizio di consulenza familiare 
4 aperto anche agli abitanti non 
ebrei del quartiere (gli uffici hanno 
sede in viale Trastervere). iCi impe¬ 
gnarne soprattutto - dice Maurizio 
Pontecorvo, direttore del servìzio - 
a far prendere un titolo di studio al 
ragazzi più dbagiati. Nella maggior 
parte dei casi sono figli di venditori 
ambulanti». 

Ospedale isiaellllco 

' Sorto cento anni fa sull'bola Ti¬ 
berina, nel marzo del I97S 4 stato 
trasferito alla Magllana. Nella sede 
originaria restano ora soltanto gU 
bflicl amminbtrativi e alcuni ambu- 
latoif specialbticl II I97S 4 anche 
l'anno della •provincializzazione». 
In pratica, l'ospedale, prima privato 


(o specializzato ncU'assbtcnza sa¬ 
nitaria agli anziani), da allora 4 una 
struttura convenzionata. Trattando¬ 
si di un ente ebraico civilmente ri¬ 
conosciuto, i consiglieri di ammini¬ 
strazione sono nominati dalla co¬ 
munità. Centoventi posti letto, con 
una media degenza di 1S giomM'o- 
spedate ha un'attività ambulatoria¬ 
le organizzata in 26 settori CU uten¬ 
ti. circa 200 persone al giorno, sono 
per il 60% non ebrei 

Istituto PlUgUaul . 

È l'ex orfanatrofio, nato nei primi 
anni del secolo, ma btituto ufficial¬ 
mente solo nel 1928. per accogliere 
i bambini ebrei fino ad allora ospiti 
delle confraternite religiose. L'btitu- 
to 4 diventato, con l'intesa, un ente 
autonomo anche dai punto di vbta 
amminbtrativo. In precedenza, era 
infatti controllato dallo Stalo. Ftxhl 
anni fa. 4 venuto il riconoscimento 
comunale di casa famiglia. £ retto 
da un consiglio di undici membri 
eletti dai trecento soci L'edificio, 
quattro piani in via Arco de' Toto- 
mei, 4 da 3 anni sottoposto a una 
completa ristrutturazione. I lavori, 
finaziati dalla Regione e da una 
fondazione ebraica, dovrebbero fi¬ 
nire entro il prossimo anno. L'obiet¬ 
tivo è di tiaslormaie l'ex orfanaiio- 
llo in un centro polivatonte. n pro¬ 
getto prevede infatti una divisione 
dello stabile in tre sezioni Al psimo 


piano, 4 già attivo un centro comu¬ 
nitario, dove si svolgono conleien- 
ze, diballiti, iniziative culiurall e so¬ 
no ospitati gli Inconlrì promossi dai 
gruppi giovanili ebraici e da altre 
associazioni della comunità. Il se¬ 
condo piano sarà destinato al cen¬ 
tro di cultura, con la sua biblioteca 
ed i suoi uffici Nel seminleirato do¬ 
vrebbero solare alcune strutture 
sportive. L'ultimo piano dello stabi- 
le continuerà invece ad ospitare la ' 
casa famiglia. Attualmente vi vivo¬ 
no 11 bambini - nel '48 erano due¬ 
cento - con un'età che oscilla Ira i 4 
e i 14 anni •Cerchiamo di non an¬ 
date mai oltre i dieci bambini - 
spiega Frattea Coen, da dicci anni 
direttrice dell'btituto -. Netta mag¬ 
gior parte dei casi, non si tratta più 
à orfarti, ma di bambini poveri, con 
genitori divorziati, bambini che abi¬ 
tano troppo lontano per poter fre¬ 
quentare la scuola ebraica, o anco¬ 
ra ragazzi provenienti da altre città 
che decidono di iscriversi al colle¬ 
gio rabbinico. Olite al personale 
amministrativo e a quello di servi¬ 
zio, ci sono un assistente sociale e 
quattro assistenti-educatrici. Pro¬ 
prio alcuni giorni fa uno del nostri 
ragazzi. Daniele, 4 stato promosso 
a pieni voti agli esami di scuola me¬ 
dio. £ un successo per tutti noi 
Quasi sicuramente si iscriverà alte 
scuoto superiori». 
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Roma dossier 


WB Che coM è la coamnità ebraica rama* 
Ba? 

. fi una comunRà divena da tutte le altre etbtenii 
in Italia, ione perchè il ghetto di Roma è stato 
1*0111010 ad wnisi. in realtà, I cancelli non c'era¬ 
no pio dai IMS, medi latto gli ebrei hironoco- 
slieiU ad abitarvi lino al 1870. Quasi tre secoG e 
meno di tolamenio e di emarginazione hanno 
avuiocomeconseguenuladecadenzacultura- 
le. Fino al 1848, iwn si potevano avere dei rab¬ 
bini che insegnassero e l'educazione era quasi 
eachislvamente di tipo bmiUaie. La segregazio¬ 
ne e la possibiillà di esicitare un solo mestiere, 
quello delia compravendita degli straccL sono 
airotigine rii un ceto sociale bassissimo, di un 
proletaiiato ebraico che è ben descritto nei rac¬ 
conti dei viaggiatorL che a partite dal 'SOO (da 
Monlaigna mo a Ctegoiovius) visitarono il 
riietio di Roma. Il solo vantaggio dMii ebrei a 
Riima hi quello che, alTombra di & netto, non 
cifurrmoconttodiloroglieccessidellalnquisi- 
lione, perchè il Papa nel suo Stato non permet¬ 
teva che si petpretassero crudeltà troppo mani- 
iesle. 

Qettàe per 0 paasale fi ogglt Quali coese- 
gecBzc ha evalo l’anomallacliialcaraiDanaT 
Rase, la più visibile è di essere rimasti legali al 
riuartisra dove solhirono per tanto tempo. Non 
vogliono dimenticale o rinnegare il loro passa- 
tok la loiD storia. Forse per questo amano liiro- 
varsi verso sera in quella strada colma di licordL 
Nel quartiere ebraico si va per chiacchierare e 
per sapere le ultime novità della Comunità, do¬ 
po aver pregato tal Sinagoga. Allora quelle anti¬ 
che strade assumono l'aspetto di un paese im- 
meisonellacittà.LapMticeeiiaconidolciira- 
<liziooali,lamacelletia,Dnstatante. . 
la wp e gi slooebadaaqBe arale aathe defili 
effetttpoelllvIT 

ftr quanto riguarda D mantenimento di un 
grappo, mi sembra proprio di sL Ma è torse l'u¬ 
nico, perchè non si porèono sottovalutare l irUl- 
le dotori quoUdianL La privazione della libertà, 
rimpossibiliià di avere un'istruzione, quella di. 
scegliersi un mestiere. L'aggregazione ni la ne¬ 
cessaria difesa contro le torse esterne, che rapi¬ 
vano bambini ebrei per conveitirU. che olliiva- 
no la libeità rial riletto a chi era disposto a en¬ 
trare nella casa M catecumeni 0 grappo si è 
laltorzalopiopilopeioppoisiaqueaSo.. 

<9 cM suaial brano bscoalnle magglotl 
dlfflcallbdeggaMebtclIMraladliilcriri- 
McraBieriedritodltU 
Rima del tasclimo certamente noLLIntegiasio- 
ne hr esattamente come quella deUe altre co- 
munilà italiane; anche M in esse U fenomeno 
comfaicto in anticipo, e cioè nel 1848, quando I 
flètti to r ono s oppres s l Dono la seconda guerra 
mondiafe. quando gli ebrei ro¬ 
mani dorenero constatare la ' ' 
deportazione di 2.091 di toro; 
rtomita tal monicaslarfelazioni 
di. loto concittadini trova r ono 
no poi* di dUiloolià a retaiKgran 

atStaSSSta annlwiMituh 

s ir>oe ere- icim sàs a l l s normalK i-i 
là e imnvarione miovamenle 


Ebrei, razzismo, Israele 
il Papa e lo Stato italiano 
Intervista a Elio Toaff 

Un dialogo 


È a Roma dal settembre del ‘51. Il ptof. 
Toaff, rabbino capo della comunità 
ebraica romana, ha avuto, in questi 40 
anni, un compito difficile: aiutare gli 
ebrei romani a compiere il processo 
d’integrazione con il resto della città. 
«L'antisemitismo di matrice religiosa si è 
esaurito*. I romani? •Neir82 ci sentimmo 


mrttice religiots : glt ebrei uoelsoif di Cristo,. 
usurai, Insomma i solili stereotipi. Ma il fenome¬ 
no eia comunque limitato. Nel dopoguerra, ne¬ 
gli anni 'SO, l'antisemitismo si è invece Innibalo 
tal alcuni ambienti politici 
UL a pittparilo degg uni *S0, ttdla SM rat» 
blogriltopailn dinne Roma antisemiti. 

Allora, ia democrazia in ttalia non em affatto 
consolidata. Chi voleva portarla a compimento, 
lendeiia operante, elleitlva. taiconttava molle 
dUncoltà. lYa quoti c'erano naturalmente gli 
«biel Ora, questo non succede pio. il rfachio 
' maggiore è che, come è avvenuto anche di re¬ 
cente, qualche manifestazione rfegeneil e ci sia ; 
qualche lancio di uova marce o qittiche slogan 
offensivo. E', tal ogni caso, un aliiD tipo di ambe- 


gl sono ritenuti tutti colpevoli compliei degg 
tsmelianl Questo non è pio razzismo, è una ba- 







traditi dalie autorità italiane, ma subito 
dopo l’attentato Alla Sinagoga, la città ci 
ha dato prova di grande solidarietà». . 
L'incontro con il Papa: «Un grande avve¬ 
nimento, ha rappresentato l'inizio di un 
dialogo», il governo israeliano: «Durante 
il fascismo, non ho mai pensato che tutti 
gli italiani fossero come Mussolini». 

bete politico-ideologica. 
QnaadoèbdziatalalnriafiBazioiitdeB'anil, 
semlUsmoT ■■■■i 

La data è li 1972. Alton venne alla talee la qùe- 
rtione palestinese. Nel momento in cui è nata la 
contrapposizione tra israeliani e Palestine», 
l'antlsemiilsfflo è ifesploso, cambiando di se¬ 
gno. 

. ' Depratrnilatn'psr airani aipftfl, idBgtosla» 
piattattOiènIlasaaSopezattilT . - 

Devo essere onerila 0 Itoi ha avuto grandi re- 
: tpomabilftà tai.questo cambiamento. La que- 

.siloiM. tal rrakà. risaia allimmediato dopoguerv. 

ra. Ouianto la guerra abbiamo lottato insieme, 
spesso I comunisti ci hanno aiutatLproiettLsal- 


nd 19874 rapporti si sono deteriorati a sepiito 
dd cambiairiento di atteggiamento deta'Unione 





Sovietica nei confranti di Israele. Oggi, il dialogo 
è rtoominciato, non cl sono più pregiudizi rto da 
parte degli ebrei nè da pane del Pel 
A pnposUo ddllnlegnzIoDC, lei ha parlato 
' ' di im'apeitnn economica e sociale della co¬ 
munità. NeU’g2 c’è stato l'attentato alln alnn- 
goga. Molti ebrei dicono: do qnel gtono In 
coanntlà al è conmita, come richiusa far te 
; Siena, è ocsctnla la dlffldcnsa verso 0 mon¬ 
do cstesM. E* cotlT Sfeto Itali c tfele tatton 
dUOdrattf 

No. Lo eomunilà si è sentitn tradito nitore, quan¬ 
do mi ihoW olle autorità italiane, per avere pio- 
. Iraiam dalle mtataoca che ci venivaito latte di 
continua e le autorità non cl hanno dato retta. 
Subito dopo ci hi l'ntteniaio. SL ci sentimmo tta- 


' mbiiitto degù Interni aveva un’intera collezione 
di mie feitm. In cui spiegavo I motivi del noalTO 


V- 
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timore. Pcichè intervenisse ci è voluto lih atten¬ 
tato, vedere una quarantina di feriti, un bambi¬ 
no che mi è motto tra le braccia...Quando ven¬ 
nero le autorità fui io che non volli riceverle. Fu 
allora che ci chiudemmo in noi stessi. Ma allora 
eravamo delusi e amareggiati. Dopo, verso sera, 
accadde qualcosa di inaspettato. La comunità 
ebbe un'iiictedtoile tnanilestazione di alletto e 
di solidarietà , di comprensione vera da parte 
dei romani Non ce lo aspettavamo. Netta sina¬ 
goga e nel quartiere ebraico sono venute, lino a 
tarda notte, decine di migliaia di persone, che 
hanno sentito tutta la nostra tragedia. Venne 
Pettini, venne Spadolini ministri e personalità 
della cultura. Si erano sentiti traditi, con noi an¬ 
che quelli che, durante la guerra avevano prò- 
. tetto gli ebrei nascondendoli e sottraendoU al 


' gioia e doloie. Giomo e notte, la gente accorre¬ 
va portava florl Tutti noi sentimmo la vicinanza 


autentica, profonda dei romani. Quel giorno, 
paradossalmente, ci sembrò segnasse la line 
deirantisemitismo a Roma. Quaii^ patfei in si¬ 
nagoga, nella piazza c'erano più di diecimila 
persone. Tutti II. insieme, a <oiidividere«, come 
in moittagna durante la Resistenza, un'umattità 
senza segni e fazioni 

Come spiega 0 mallraltoiiietila avveairto di 
fccente, di au bambina ebrea In una acuola 
romana la persistenza di certe battute, di al¬ 
cuni stereotipi? 

Dopo il concilio valicano li. con l'assoluzione 
degli ebrei dall'accusa di deicidio, nella chiesa 
c'è stato un cambiamento profondo. Le amici¬ 
zie ebraicocristiane, il nuovo catechismo, la vi¬ 
sita del Papa alla sinagoga molle cose sono 
davvero cambiate. Ma. perchè le idee si dillon- 
dano, diventino capillari, entrino nelle menti 
della gente, occorre passi del tempo. Il vicepre¬ 
sidente della Cel Monsignor Baitoleni, allora 
presidente della commissione per la riforma del 
catechismo, mi disse;<Non sarà mica cosi inge¬ 
nuo da pensare che, solo perchè c’è un nuovo 
catechismo, i parroci cambiiro automaticamen¬ 
te il toro insegnamento. Ecco, occorre tempo». 
Mi sembra però che questa è la generazione 
giusta, la mentalità, che è poi quello che coma 
sta cambiando e l'anlisemllismo di matrice reli¬ 
giosa, dunque quello più immediato, irraziona¬ 
le, si sta esaureixlo. 

E U pregiudizio di cantiere «nitorate»? 

La gente oggi scopre il talmud e si accorge che 
non è un «testo osceno». Ho tenuto un corso di 
lezioni alla Gregoriana Gli studenti, numerosis¬ 
simi, erano molto ben informati sull'ebraismo. 
Sta crescendo la volonto di sapere, di capire. 
Presto d si accorgerà di un fatto importantissi¬ 
mo; l'ebreo non fa mai rapologia di se stesso, 
ama il dialogo, fogge i testi e cerca di inlcipie- 
tarll 

Ld era molto più aoaregglaJo e accttke subì- 
lo dopo U naitnitoaieiito dcUa hambiiia 
ebrea . 

Sul momento è diiricile non indignarsi Poi, si 
capisce che è stato soltanto un episodio, lo ho 
però il dovere, l’obbligo, di denunciare ogni pur 
minimo episodio, qualsiasi piccolo segnale di 
tecradescenza antirèmila Per il resto sono otti- 
I mista 

., McnUtàebnkaroranmcbecoMsignUkàT 
Un ebreo concilia la sua cultura ttadizionale 
con quella del Paese in cui ti ttcwa a vivere. Esi¬ 
stono due grappi ebraici il seiardita di prove¬ 
nienza meditemnea l’ashkenazita. dell'Eijropa 


ÌB raalll cari Mcfrarri ka ri- 


Anche,, rcbraisino è un feno¬ 
meno composito, non liiniiato 
alla religione. L'asstanilaziona 
tal. campo religioso, non c'è 
stata Cè stato, però, un aUon- 
lanamenio di ritolti dalle tradi¬ 
zioni ebraiebe. dalla cultura 
ebraica . . ' , 

r M fcraeMM Inreraribl- 

ta ...... 

NraU ultimi armi ci sono toni 
ocìdaiedi riflusso. Tra i giovani 
cresce l'attaccamento alla teU- 

C i e alla cultura ebralcha 
è facile capire da che co¬ 
sa dipenda Potrebbe essere 
rififlraiadelto scuoia ebraica 
Non sa D dato di latto è que¬ 
sto: IMskiagoga U venerdì sera 
c'à Una platea composta di 
quasi tutti gtovanl 
|fe eheiapporto aeno eoa la 
atatogoga e eoa U gbetto rB 
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cu appartenenti aUa cosiddet- * 
latlniellighentia ebraica (pra 
lelstonirà alfermatl prefessoil 
uifivosAail), tanno in genere 
poca pratica religiosa ma to- . 
no cothunque mollo fegati alla 
comunitoe alte tue bUtuztonl > 
Quando le comunità non sorto 
state più regolate dalla legge 
del'31 che imponeva l'iscrizl» 
Ite e tono diventate associa- 
ztami wlonlarfe, la gente twn • 
ai è allonlanata C«to, motti 
sentono U proprio ebraismo in 
modo più cultuiafe che Riigia 

SO; . V. ■ .. , , 

i iqsssoi hanno opposto ra- 
ristoaza stpioctaso dima» 

gnoloaedeiBditlT . 

DiKldiiw.salvopoclK.bola- 
Usatane franga Fino aUa secon¬ 
da guerre mondiafe. non ri 
ouA parlare di antbemitisma : - 
Bdbprezzo per gU ebrei era di • 



. -'N. 


Oggetti rituan, e sotto, 

' alcuni antichi manoscritti. 




A lato, rinlerno della 




- Sinagoga di Lungotevera 




lnalto,lliablnocapo 




, ElioToafl 
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avuto sempre interesse per la cultura del Paese 
di adozione, perchè qui la pressione anUsemila 
nonotlanie t ghetti, è stata 
motto meno intensa che altro- 
va In ttalta la cultura ebraica 
ha potuto uUlmenie confron¬ 
tarsi con quella locale. 

Ore cera ha rigaiacalo B 
taohmnmcooBPapa? , 
r stalo un grande avvenimen¬ 
to, che ha avuto una risonanza 
mondiate. Ma soprattutto. II- 
nizio di un dialogo. Vediema 
D gruppo MaiUn BOber li»- 
proverà alla coannità o 
quanlomeno aUa aaa daree 
dlrlgeato di 'essere troppo 
moderata ausplcaiido un 
dialogo più senato, te non il 
suo inizio vero e proprio, tra 
toradlanl e paksttoesL La 
comaiiità ebraica ramai» è 
poUUcamcnte divisa alaw- 
no tu qacslo pantoT 
L'argomento «paleslinesi- 
israeliani» è una bomba inne¬ 
scata a tono alcune idee 
condivise da lutti gli ebrei; l'u¬ 
nità del popolo ebraico, per 
esempio, la solidaiielà con lo 
Stato d'Israele. Lo Stalo d1- 
sraele ha una doppia funzio- - 
ne: per il credente rappresenta 
U ritonw profetizulocome ini¬ 
zio della redenzione e della ' 
fratellanza universale, per i 
meno credenti è l'assicuiazk> . 
ne suUa vita degli ebrei, la na- ' 
zione rifugio. Al di là di questo, 
la poUtica E la politica di uiw 
Stato cambia con U tempo. 
Quando io ero antifascista, ho 
forse pensato che gli italiani 
fossero tutti come Mussolini? 
Durante il lascbmo, gli italiani 
di buona volonià hanno pure 
dbperato, ma non ceduto. 
Insomma *« tol tosse Gor- 
badoviilgrappoHarlioBo- 
bcr sarebbe 0 suo EltsinT 
Nel dopoguerra con la nascita 
dello Stato d'braele, grappi 
come 9 Martin Bubei», più di 
sinistra più vicini al Ftl ci so¬ 
no sempre stati L'tanportanleè 
che, indipendentemente dalla 
toro ideologia si muovano in 
senso costruttivo e responsabi- 
fe. 
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NUMDIIUnU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Violli del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradala 116 

Sangue 4956375-7675893 
Ceniro antiveleni 3054343 

a 4957972 

la medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) £10972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Afed adolescenti 860661 
Percardropatlci 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospedalli 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Faiebenetratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

3 Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

67261 

S Spirito 

650901 

Centri veterbiarii 


Gregorio VII 

6221666 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994-387649a4-88177 


Coopautoi 

P-jbb'lci 

7594568 

Tassisiica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

la Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550858 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Aeea Acqua 575171 

Acea Reci luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 628^9 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

Collalti(blci) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, vis 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno viale Manzoni (eln^ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
SlellutI) 

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porla Pincla- 
na) 

Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Travi via del Tritone 



Unarccingelo 
contro 
la camorra 


MARCO CAPORAU 




The aone of AgropoU 
Scritto, d iretto e inteipietato da 
Mario PrqsperL Con /tatonio 
ManionioniOj FTancesca Vi- 
scardi, Annalisa Fo*, Donato 
Otarella. Cario Di Maio, Stefa¬ 
no Abbati, Antonio TIlfinanL 
Scena dt Sandra Mautone Mu- 
sicheacuradiDonaloCitaicl- 
la. Costumi di Isa Casaula. 
Teatro d^eAill 


H Salvatore (americanizza¬ 
to Sai) AreanMlo, emigrato 
negli Siab Uniti, ritorna in 
Campania ad Agrapoii, suo i 
paese natale, in oocosIoim del¬ 
ia morte del fratello Michele. 
Lo accolgono 1 membri di «The 
sonsof A^poli» (locale asso¬ 
ciazione camorrista), con 
banda musicale e lamenti pro¬ 
fessionali per la morte del so¬ 
cio Michele A suon di sberle e 
slilailhi negli occhi, U coman¬ 
da (jastone Truculeo, mangia¬ 
tore di cosce di ranocchie, vive 
e catturate da Pierre, <0 france¬ 
se» della legione straniera. Ca- 
ratterbtica degli ogropolianl al 
servizio di Oastone, omaccio¬ 
ne laido e baffuto con capelli 
alla sor Pampurlo, 6 di essere 
cecati e bendali a sinistra. Co¬ 
me prevede il rcMlomento, 
ogni sgarbo 6 puruto con un 
colpo di sfliatlno, vibralo dal 
boss contro l'occhio del subai- 
temo Orba totale, Oertrude, 
moglie di Truculeo. è sicura di 
redieici con gli occhi del mari- 
io 

L'accollta del paesani, con 
sesti esagerati e compianti ar- 
Sllclosi, accompa^u da can¬ 
zoni e musiche (eseguite da 
Donalo Citarella e Antonio Tri- 


gnani), fallisce nel tentativo di 
sottrarre a Sai, onesto e accor¬ 
to emigrante e odiatore di ca¬ 
morre. l'eredita del fratello uc¬ 
ciso e fatto passare per morto 
naturale I senllmenti di Silva- 
nella, figlia di Oastone e inna¬ 
morata del giustiziere Aican- 
geto, ribaltano li raggiro al mo¬ 
do di una fiaba, dove giustizia 
6 sinonimo di grazia, e dove 
tutto 8 umoristico e beffardo, e 
Innocente come II paesetto sti¬ 
lizzalo con le sue torri, te sue 
dune e stelline edificale sulla 
scena. Al piedi di Sai, eroe per 
equiia, e rettitudine nel mondo 
delle trame, cade II castello dei 
masnadieri amabili, e Innocui 
come un libro di lettura di fron¬ 
te a una ragione surreale, ripa- 
rauice dt torti a dispensati 
di beni Nella parlala partano- 
pea.»aA aunauzia-ne compia¬ 
ciuta, Sa, traduce il tuo ameri¬ 
cano-italiese. rivelando una 
perfetta proprleiA della lingua 
notarile. Cosi pure le caricatu¬ 
re, avvezze a ogni sorta di arbi¬ 
trio, intenderanno il rigore e 
l'evidenza- del diritto. Antonio 
Marziantonio e l'ironico e pa¬ 
calo emigrante di ritorno, im¬ 
passibile e rigoroso nella corte 
furiantesca (composta dal 
simpatici ed estrosi Donato Ci- 
tarello, Carlo DI Malo, Stefano 
Abbati e Annalisa Fo8) e nelle 
amorose schermaglie con 
Francceca Viscardi, esemplare 
nel personaMio della figlia di¬ 
visa tra ataiM obbedienza e 
ansia di riscatto. Maschera in¬ 
genua e brutale, parodia della 
cattiveria. Mario Prosperi 8 un 
lievissimo Truculeo, un orco 
che allontana la paura 


Con «Arcigola» al Cavalieri Hilton 
la tre giorni del Chianti classico 

■i ' I tre gtomt <let atlanti Classico. Ditti I segreti del «vino 
dell'anno* venanno svelati - per Iniziativa delT'Aicigola - a 
partire da venerdì I febbraio, ore 16 30, presso l'Hotel Cava¬ 
lieri Hilton di via Cadlolo. Incontri, proiezione di audiovisivi, 
conferenze e degustazioni con gli •ambasciatori» del bere Ita¬ 
liano nel mondo come Piero Antinori, Giacomo Tachis, Mau¬ 
rizio Castelli, Ftranco Bemabei e il consorzio del •Gallo Nero» 
La quota di partecipazione 8 di 250 000 lire (soci Arcigola 
200.000). Per ulteriori informazioni telefonare ai numen 
487.07.l6eS41.18.54. 


In scena al Teatro Valle «Un saluto, un addio» di Athol Fugard 

Nel regno di Johnnie 


Un soluto, un addio. 

Di Athol Fugard. Tfaduzione 
Roberto BuffagnL Regia di 
Franco Però Scene e costumi 
di Antonio Floienlino Musiche 
di Antonio Di Poli Con Om¬ 
brella Colli e Mauimo Ventu- 
riello. 

Teatro Valle 


Mi Quando Hester appare, 
bionda con scarpe bianche ai 
piedi, l'andatura dimessa, 
scollacciala, Johnnie, il fratel¬ 
lo, stafinalmente dialogando 
con le cose d'allomo e I ricordi 
si sommano ai ricordi. L'appa- 
nzione della sorella- un ritorno 
inatteso che guasta di qualche 
ricordo II regno del fratello 
Brusco ritorno non voluto, né 
cercato. Hester d'altronde, 
quando si era come dileguata, 
per costruirsi una vita tutta sua, 
fuggendo dall'autorità patema 
ancora più periida dopo un in¬ 
cidente sul lavoro che gli ha 
fatto perdere una gamba, per¬ 
correndo i marciapiedi malfa¬ 
mati della provincia sudafrica¬ 
na non sarebbe mal tornata se 
non gli urgesse mettere mano 
su un premio in sterline parte 
del gruzzolo che U padre 
avrebM ricevuto dalle ferrovie, 
responsabili dell'lnlortunio ac- 
cMutogli anni prima. 

Con denari a sufficienza sa- 


Ombfstta CoM • Massimo 
VsnturMto protagonisti di «Un 
saluto, un addi»,, sopra Mario 
Prospori 0 Antonio Marziantonio, 
sotto Umbarto Florantino 


prebbe come comporianl, sa¬ 
prebbe come cogiiere soddi¬ 
sfazioni e piaceri, m esempio 
essere riverita e rispettata in 
Sudafrica dove esistono limita¬ 
zioni di liberta anche per la 
donna bianca, prostituta For¬ 
se toma per conviiKere il Ira- 
tello a liberarsi della figura pa¬ 
tema che 8 la, al di là della por¬ 


■NRieOOAUIAN 

ta custode dt questa immagi¬ 
ne Johnnie con meticolosa cu¬ 
ra accudisce a quello che 8 ri¬ 
masto della terribile autorità II 
padre 8 morto con lui sono 
svaniti anche I denari, e ta di¬ 
sperazione urta e preme anco¬ 
ra di più Hesler Ma 8 quando 
Johnnie depone ai piedi della 
sorella enormi scatoloni, cas- 


sapanche-lorzieri, pacchi e 
pacchetti, ciarpame di un pas¬ 
salo recente che la sorella toc¬ 
ca il tondo di tulle quelle com¬ 
ponenti che compongono la 
vita sentimenti controversi, 
scialberle antichi bagordi.ne- 
faste guerre familian contro 
l'aulontà patema e tanto evan- 
gelxto e biblico ndondante 


passato umano 
C'é troppa condanna bibli¬ 
ca nel furibondo citazionismo 
di Fugard- la terribilità di paga¬ 
re e accumulare ricchezze in 
lenta per essere accolto più be¬ 
nevolmente dall'Iddio, insom¬ 
ma, una storia non proprio 
slraordmana che ingloba la 
nairaliva e la drammaturgia di 
altri- O'Nelll e Williams, Ander¬ 
son e Caldwell La regia di 
Franco Iferò riconduce la perfi¬ 
da e degradala provincia iuda- 
tricana di Fugard al teatro che 
pteferuce, a quello di She- 
paid, nel Texas Ombretta Col¬ 
ti quando fmga e piomba ani¬ 
ma e corpo nel ciarpame delle 
scatole e dei cartoni che con¬ 
tengono anche il passato di 
Hester 8 accorata e credibile 
Quando, ui altri momenti, ti fa 
sovrastare dall'empietà del ge¬ 
sto di condanna Incondiziona¬ 
ta verso il padre, dalie qu>'stio- 
ni di denaro e dalla confidanze 
richiesiejgii dal fratello, 8 trop¬ 
po pudica fino al punto di 
sembrare un'educanda. V assi- 
mo Venturiello disegna n<'ll'a- 
na racconti e ambascerie 
evangeliche tinteggiando sa¬ 
pientemente pudicizie di sogni 
favollsilct, di futuri sermoni 
della montagna, parabole e fu- 
nbondi Inventari di gioie e do¬ 
lori della lamiglia e di rifonda¬ 
zione, da solo, della sieasa. La 
porla continuerà ad esMie 
chiusa e lui onestamente se^ 
vile continuerà ad adorare, 
gruccie sotto le ascelle, l'idea 
di autorità L'idea di padre 
Perfettamente aderente a quel¬ 
lo che gli era stalo richiesto 
& replica lino al 3 febbraio. 



Milk suonmel Castella, 
per la festa di «Quigiovani» 


AUASOLARO 


M Ciuffi a banana, giacche 
anni 'SO, scarpe di camoKio 
blu e gonne col fiocco, attratti 
dalla presenza dei leggendari 
Comels che accompagnavano 
Bill Haley agli esondi del 
rock'n'roll, i rocluibillles roma¬ 
ni sono occorsi numerosi mar¬ 
tedì sera, assieme a qualche 
pattuglia di moda e soul-boys, 
al Castello, per la prima delle 
sette serate al musica che cele¬ 
brano la nascila di Quigiooam, 
il primo quotidiano «fatto dai 
glwanf peri giovani». 

Per il Castello, I cui erordi 
non sono stati del migliori e 
che solo di recente ha comin¬ 
ciato ad «Ingranate», si 8 tratta¬ 
to di una serata divana dal so¬ 
lito, movimentata ed estrema¬ 
mente riuKna; una vivace pos- 
aerella di musicisil anche mol¬ 
to diversi ua loro, che hanno 
richiamato un pubblico etero¬ 
geneo ira le pareli del locale n- 
coperte, per l'occasione, da di¬ 
schi. copertine di album, po¬ 
ster, fotografie di cantanti Ha 
aperto le danze Edoardo Ben¬ 
nato In versione «one man 
band» ed acustica, che ha scel¬ 


to le canzoni del suo breve set 
fra quelle che meglio rispec¬ 
chiano li momento attuale il 
mondo utopico senza guerra 
de L'isola che non c'é, l'ironica 
W la guerra, AMn dubbi e Ma 
che bella atlà. 

In smoking bianco, come 
uno showman di qualche casi- 
nd di Las Vegas, 8 anivato poi 
Kenneth Jacioon, trombellista 
americano, di colore, nato a 
Memphis, Tennessee, che ha 
militato per anni ai fianco di 
Arclha FrenkUn e di altn grandi 
del Mul e ihythm'n'Dlues. 
Jackson ha cantalo, accompa¬ 
gnandosi al pianoforte, classici 
come Jallhousi rock « Ai effe 
midnighi hour, come trombet¬ 
tista sarà bravo, ma come pia¬ 
nista ai 8 dimostrato tremendo, 
e tuttavia 8 liuaclio a farotzare 
tutti in piedi a ballare, scaldan¬ 
do l'atmosfera Ne ha fatto le 
spese Paola Tuicl, il cui look 
da novella Joan Baez e le bal¬ 
late folkeggianli, malinconi¬ 
che, non sono state gradile 
dall'auditorio rockettaro, ed 8 
volalo pure qualche fischio A 
ristabilire gli equilibri sono arri¬ 


vati Clara and thè Black Caia, 
apprezzati soprattutto per l'av¬ 
venenza della suddetta Clara, 
messa bene In evidenza da un 
corpetto di pelle nera e dalla 
veitiginosa minigonna. Alla re- 

g azza, che rivendica origini 
>mbardo-slave ed un passato 
punk, non manca grinta e vo¬ 
ce, le canzoni, come Oil ha 
paura di chi, coniugano riuni 
rock, melodia e lesti in italia¬ 
no, una formula di facile presa 
SI sono poi avvicendati Ar¬ 
mando De Raza, l'<anti-Jullo 
Iglesios», con un paio di can¬ 
zoncine goliardico-defflenzia- 
li. e la caniauUice Dodi Mesca¬ 
ti A notte Inoltrata, quando so¬ 
no saliti in scena gli inglesi 
Brand New Heovies, T'aunosfe- 
ra 8 diventata quella del club 
«acid-Jazz« londinesi l'arte si 8 
riempita della loro sofisticata 
miscela iazz-soui-funky, che 
ha dolcemente accompagnalo 
veiso I epilogo delta feste t po¬ 
chi iiMuiribiU rockabillirò li- 
masli ad attendere quella che 
doveva essere l'attrazione del¬ 
la serata, cioè I Bili Haiey's Co- 
mets I quali comunque repii- 
cond anche stasera, sabato ed 
alla kermesse fuuie di dome¬ 
nica. 



Due diversi modi 
di fare jazz 


Mastro strugge Tanimo e solitario rima 

le ^ e V , 

Veni a parte. Dopo i poeti metropolttoni, gli ome- 
rico-oninci, i rimatori da saldi di ime stagione e i go¬ 
liardi del cordone, è la volta dei solìnghi rfcercase- 
stesso (mi lacero l’anima e non trovo che la nebbia 
dei pensieri. Mi potrà aiutare l'aperta campagna?). 

Insomma i lupi che del lirismo fanno pratica asceti¬ 
ca; dannati dal verso a spirale. Buio e ventoso come 
la notte sul Velino. 


OIUUAPANI 


■1 «Vedo/ un liquido che 
muove i ricordi» Il poeta non 
sa nuotare, si rifugia in monta¬ 
gna e massacra l'animo sensi¬ 
bile di un bloc notes, appun¬ 
tando, a raffica, il malessere 
della sua esistenza. Mara mos¬ 
so I flutti strappano il respiro 
c. per ritorsione, meditano ri¬ 
me sciolte che fluiscono ac¬ 
quose dalla penna alla carta 
quadrettata. Dal subconscio 
alla metrica, passando per la 
geometria. Il poeta del Velino 


(imbiancato di neve come la 
testa canuta d'un vecchio), si 
chiama Tommaso Mastro, det¬ 
to «il sogno di pian del Fucino», 
aedo magico di un'lntlmilà de¬ 
stinata a non essere mai socia¬ 
lizzata, e tantomeno letta da 
qualcuno 

Mastro Tommaso scrive sol¬ 
tanto a sole calante Annusati 
vento che viene da est, e si 
scioglie in un abbraccio misti¬ 
co con la sua interiorità Ma ci 
vuole un aole che tramonti 


(rosso), un lefolo di vento o, 
^r lo meno, un bagliore di lu¬ 
na (pallida) che Intristisca, 
uno ad uno, i fili d'erba di una 
campagna stremata «Sol cosi/ 
nasce il sogno/ m'exe dal cor 
d un balzo/ galoppa s’impen¬ 
na/ Un quando le mie lagri¬ 
me/ inondan del Fucino II 
pian/ È laggiù/ in quel buio 
nudo e umido/ che io son Ma¬ 
stro e canto» Questo il mitico 
«numero uno», la mediazione 
pnma tra la sofferenza del pet¬ 
to e l'ana oneste che lenisce il 
tormento O, almeno, la quel 
che pud. 

Ma non c'8 solo la musa Ve¬ 
lino C è li Soratle, monte Oen 
naro e, talvolta, per far scattare 
il viaggio introspettivo, basta 
l'aria tiepida di Colli Aniene 
Un alberello strappato al ce¬ 
mento, l'odore di una bistec¬ 
chiera da balcone Mastro 
Stnigge l'animo e rima. Inlati- 
cabile e solingo, arrampican¬ 
do le vette della poetica con 


l'aria di chi te trekking. «Piove 
in fondo a quel bicchiere che 8 
la mia vita/ spedita, ardita, 
scucita, fallite/ e la mia verve 
dov'8 finita?» S'inlenoga e 
piange il poeta. Poi a paasf lun¬ 
ghi e affannosi come te dolen¬ 
te metrica «Triste mente/qual 
sollievo dotti/ se lo tristemen¬ 
te/ vivo sol di moni/ Respiro 
profondo/ nell'animo ho un 
salice/ e cosi si va « fondo/ 
non son felice» 

Ecologia poetica E, a pro¬ 
posito. si sono anche i versi 
bucolici di tale FranccKO Ma¬ 
ria Cuimotti Rimatore cortese, 
canta la bellezza di uccelli, 
becchi e cieli leni. Ma sempre 
con l'angoscia artistica di chi 
mette in strofe il buco nero, 
quel quid Introvabile ua le pie- 
^e del pensiero remoto. De¬ 
bole, quello si, per te fiacca 
d'un pensarsi languido' un ci¬ 
presso In mezzo allo scatenar¬ 
si degli elementi. Pioggia, ven¬ 
to, bombe, canne. ^ fiume 


d'Invemo/ ricorda te rote casa 
di Skferno/ Ha rumori kmtenl/ 
fiuscll presenti e vani/ Gela t'a¬ 
nimo perche/ questo flume 
agita anche me». 

Ma non c'e verso che tenga; 
il poeta con fi fiore in bocca e il 
crine al vento, medita anche 
sulla sua vita Inutile, nppor- 
landote an'operosiià agreste 
d'un pastoie o a quella edite 
d'un muratore. «Suona lo zufo¬ 
lo. suona te tromba/ son qui 
che brancolo senza amore/ 
scivolando vigile dentro la 
tomba/ e chi resta? Il murato¬ 
re» Ma Oulmottì, solipsista, re 
delta rima straziata, quella vol¬ 
ta picchio le antenne dell'ispi¬ 
razione (due) contro U soffitto 
della realtà, e senti arrivare Hn 
alia sua provincia di uomo una 
voce aToma a casa/ tua mo¬ 
glie aspetta te/ lascia l'arte olia 
sorte/ altrimenti sbatti alle por 
le» Ignoto il consiglio E a sue 
spese pubblico le rime di chi 
sanese 


■i Dopo quasi un anno di 
assenza dalla scena musicale 
romana suisera al SL Louis tor¬ 
na ad esibusi Umberto Floien- 
tino, senza dubbio uno dei più 
interessanti e promettenti chi- 
tanisti Italiani Prima con i iFu- 
sion All Stari» del batteiisla Ro¬ 
berto Gatto nei pnmi anni '80, 
poi con Toichestra di Brano 
Tommaso, Fiorentino ha rag¬ 
giunto te maggioie noiorielà 
soprattutto con il disciollo 
•Lingomania», il quintetto del 
sassofonista Maurulo Giam- 
marco Oggi, dopo molte altre 
esperienze, si 8 posto all'avan- 
guardte tra i protagonisti che 
fanno deU'applicazione delle 
sonorità elettroniche una sorte 
di «valore assoluto» nell'univer¬ 
so )azz e fuslon Vuol per la 
sua tecnica brillante ed il suo 
vasto ventaglio tUlistico, vuoi 
per il gusto raffinato nel gioco 
delle sonorità. Fiorentino è og¬ 
gi collocabile tra i migliori gui- 
tarman dell'ultima generazio¬ 
ne Il suo tocco sullo strumen¬ 
to elettnco raggiunge un'e¬ 
spressività quasi «liatisUca» e 
neH'uso della chitarra synth il 
suono trova spesso suggestioni 
•pittoriche», ben evkfenstete 


nelllp «Cuitar Madness» rea¬ 
lizzalo con altri due ciittairistl 
Lello Panico e Fabio Mariani 
Importante 8 oiKhe te sua re¬ 
cente paitecipazioiw al Cd che 
inoltri musicbti Jazz e d'area 
hanno dedicato a Lucio Batti¬ 
sti Nel concerto di stasera Fio¬ 
rentino sarà accompa^to da 
Ramberto Ciammaru^i al pia¬ 
no, Francesco Pugliii al basso 
e John Arnold alte batteria 
Sempre stasera al Calf8 Lad¬ 
ino 8 di scena il trio di Enrico 
Flranunzl, con Enzo Pletropao- 
Il al basso e Fabrizio Sferra alte 
batteria. Pianista dalla strooidl- 
naite capacità stilistica e inter¬ 
pretativa, compositore instan¬ 
cabile, Heranunzi ha saputo 
sviluppare in continuo cre¬ 
scendo un linguaggio persona- 
lissimo, carico di espressività e 
di feeling 

Il musicista romano ha sempre 
dato grande importanza al trio 
(alte maniera di Bill Evans, 
uno dei suol primi maestri), 
nel quale basso e batteria gio- 
CBiw un ruoto essenziale per 
momenti dt pura e suggestiva 
perfezione esecutiva. 

OLuGt 



■ APPUNTAMENTI 


•Ronia anni S essa nta, al di la della pittura» NeU'ombito 
della mostra in corso al Palazzo delle Esposizioni (Via Na¬ 
zionale 194) e aperta fino al 20 febbraio (ore 10-22, martedì 
chiuso), sono state organizzate visite domenicaU guidate, 
condotte dai curatori Ecco U programma (tutte ore 11 30- 
12 30) 27 gennaio Maurizio Calvesi, 3 febbraio Rosella Sili- 
gaio, 10 febbraio Federica Piranl 17 febbraio Mona Rovigat- 
ti. tnformaziom al tef 67 96669 

La Cattedrale di Orvieto* Santa Marta Assunta in Qelo 0 
volume edito dall'Istituto poligrafico dello Stato verrà pre¬ 
sentato domani, ore 18, nella sala dello Stenditoio del San 
Michele a Ripa (Via S Michele n 22) Interverranno Corrado 
Augias, Giuliano Briganti, Michele (ìoidaro, GugUelo M Mal- 
chiodi e Fhrocesoo Sisinni. 

Morbo di Hanaen e migmzlane. Tavola rotonda sul tema 
oggi ore IS.30, presso la Scuola Agnelli per infenmieri p^ 
IcssionaU (patrocinio della Croce rossa italiana, informazio¬ 
ni al tei 49 99 263/4). Inletverraiuio medici impegnati nei 
settore in ospedali aliKani ed esperii delle università di Ge¬ 
nova. olandesi e tedesche 

Una passeggiata nella Valle dell'Insugherata organizzata 
per domenica dal Gruppo eroursionisilico del VUri Lazia 
Durata 3 ore, difficolta nessuna, appuntamento alle ore 9 in 
piazza S Mona della Pietà (si consigliano scarponcini o 
scarpe chiuse) Informazioni al tei 68 96 522 
Al Musei In bicldettn. Iniziativa dell'Ascas Colli Anbienr 
primo appuntamento domenica obiettivo i Musei Vaticani. 
Informazioni al tei 40 60921 (ore serali) 

Europa. Oggi ore 16, presso I Aula Magna dell'Univenltà 
«La Sapienza», tavola rotonda su «Il progetto di unificazione 
politica europea» InleivengonD Emilio Colombo, Sergio Se¬ 
gre, Francesco D'Onofrio e Guido Napolitano 
•L’nnello mancante». Cinque storie arabo-ebraiche, per¬ 
formance teatrale a cura di Rosalia Grande- oggi e domani 
ore 2130, presso II Club II Centro, Vicolo del Burro 164 
Nuova compagnia delle Indie organizza, con il Centro 
velico Ventotene, coni per patente nautica, iniziazione alla 
velaepetfezionBmento I costi variano da SÓO 000 a 950 000 
lire Inizio mercoledì 13 febbraio, informazioni al telel. 
67.90901 e 67 94 941 Un'altra miziativa riguarda la •Crocie¬ 
ra Kuota per patente nautica», ut programma a meggiir co 
stolSOOOOO 

MalelMBle. n Cenuo di via dei Monti di Pietniata 16 (Aid 
Nova) organizza nel mesi rii febbraio e marao tre taboràioil 
di danza. Il primo sarà condotto da Oioivlo Rossi il secondo 
da Adriana Boniello, il terzo da Raffaella Giordano sotto la 
direzione artistica rfel Centro «Sosta Palmizi» Inlormaz. al 
tel4I30369c4l80370 

OMcnort di cnedenia deir Arei territoriale di Roma con¬ 
dannano ruso delle ami - si legge in un comunicato -co¬ 
me memo di risoluzione rielfe connoweisie kUetnaaioAaU e 
licotdano che 8 staio attivato uno sportello informativo tu 
obiezione di coscienza e servizio civile presso la sede di via 
OiuiioCesaie 92, aperto da lunedi a venerdì ore 11 -17. 
Esc nr tl on te nio . Il Ceniro sociale al Parco di Villa Moialnl 
presenta il 3° Corso di escunionitmo e onentamenlo orga¬ 
nizzato dal Wwt Lazio e dall'Assooazione per 11 parco (ini¬ 
zio 19 febbraio) Sono previste sedici lezioni teonche (una 
a settimana) e sei uscite domenicali tali da fornire agii utenti 
(massimo t S penone) elemenH di cartografia, orientamen¬ 
to, studio del percorsi attrezzatura, alimentazione e antin¬ 
cendio InformazionipressolasededenaAssociazione.vte- 
fedeiQuartioVenUSr,tal S280647eSI 41 6S8. 

Tunisie Al 4aibaglannl» di via Boezio n 92/a1el 
68 74 972 mosira folo^fica fino a sabato (dalle 20 30 in 
poi) di Giovanni Tabù (volb e luoghi tipia ) 

»Unn cena nel peaeate». La mostra organizzata dall'Atae 
in via Flaminia 80 per celebrare i 100 anni della prima tram- 
via elettrica Italiana resterà aperta fino al 31 gennaio (ore di 
visita. 10-20) 

■ MOSTRE ■■■■■■■■■■■■■■■1 

AttM wwal 1900-1930- ISO opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Museo PusUn di Mosca. Palazzo delle Es^ 
tizionl via Nazionale. Ore 10-22 (martedì chiuso). Ingraaso 
lire 12 000 Finool lOfebbnto. 

rspniilnHlsmi). Da Van Cogh a Klee, capolavori della 
coUezwne ThysMn-Bomemisza. Palazzo Riùpok, via del 
Corso n.418 OrelO-19,tabalolO-23.lngtcssolirelOmite,ti- 
doiti lire 6mite. Fino al 12 febbraio 
nugonnrd e Hnben RobeR a Roma. Centonovanta ope¬ 
re di paesaggi e monumenti Italiani Villa Medici, viale Trini¬ 
tà dei Monti I. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24febtmio. 

L’epcblleaaaudd quotidiano 1930-1940. Fotografie du 
tutto il mondo. Palazzo Bruschi piazza San Pantaleo OreO- 
1330, giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso Fi!» 
al 20 febbraio. 

n itlono del dlnosaorL Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video,computer. Palahexibil via Ciist> 
loro (Piombo (angolo via delle Accademie) Otel0-20,sa> 
belo 10-24. Prenotaz. 2320404 e 3221 884 Lire 6000. n- 
(loni4000 Fino ai 17febbraio 

■ MUSEI EGALLERIE 

Musei VatkmA. Viole Vaticano (tei 6983333) Ore&4S- 
16, sabato 8.4S-I3, domenica chiuso, ma l'ultima d'o^ ma¬ 
te 8 inweee aperto e l'ingresso 8 gratu ito 
Cellerie nenonele d'arte modenia. Viale delle Belle Aiti 
131 (lei. 8037.51). Ore 9-13 30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle eere. Piazza Santi Apostoli n67 (tei 
67 96 482). Ore 9-21. Ingresso tire 4 000 
CellerinCon4nLVtedeltaLungBral0(lel 6542 323 Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3 000, giaus under 18 e 
anziani 

Museo napnleeiilrwi Via Zanardelli I (telef 6540 286). 
Ore 9-1330, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuia Ingresso lire 2 SOO 

Caleogndlu nazionale. Via della Stamperia 6 Orario; 9-12 

feriali, chiuso domenica e festivi 

Museo ditft strumenti musicali PtazzaSaniaCnxelnOera- 

salemme9/a,telei.7014 796 Ore 9-14 (enail chiuso dome- 

nicaefestlvl 

■ VITA DI PARTITO ManaMMaMi 

FE0ERA23ONE ROMANA 

Avviso. Comunicale in Federazione tutte le iniziative tufla 
pace organizzate dalle sezioni (Sandra Cerask», tei 
4367224) RIcordiamochelnFederazioneslpossonoritlia- 
le ivotaitilnl e t manifesti per ta pace 


l’Unità rir' 

Giovedì y 
24 gennaio 1991 














TBLER0MA5S 

Ora 13.15 Film «L'annlversa- 
rk»; 14 TG; 14.40 Novela 
•Brlllante>10.30 Cartoni ani¬ 
mati; IBM Ruota In piata; 
10.50 Novela •Veronica II vol¬ 
le dell’amore»; 19.40 Novela 
•Brillante»; 20.50 Film »Vado 
tal guerra a far quattrini»; 
SUO TQ: 34 Film »La aetta 


OBR 

Ora 15 Telenovela: »Vlte ru¬ 
bate»; 14.30 VIdeoglornale: 
15.50 Buon pomeriggio fami¬ 
glia; 10.30 Telenovela »Vita 
rubate»; 19.30 VIdeoglornale; 
30.30 Quark; 21.30 Roma 
chiama Carrara; 22 Cuore di 
calcio: 24 Rubrica: Italia S 
stelle; 0.30 VIdeoglornale. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 »Junior Tv», varie¬ 
tà. cartoni animati e telelllm; 
20.50 »Duello a Santa Cruz». 
Film; 22.50 Roma contempo¬ 
ranea; 23.45 Rubrica cinema¬ 
tografica: 0.10 »l giorni di 
Bryan». telelllm; 2 News not¬ 
te. 


^Roma 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awenluioto. OR: Brillante. DA; Disegni animati; 
DO: Oocumantarlo: DR; Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico: 
FA; Fantascienza. 0: Giallo; H: Horror; M; Musicale: SA; Satirico: 
SE: Sentimentale; SM: StorioMllologIco. ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti¬ 
no: 13.30 «Piume e palllet- 
tes». telenovela; 14.15 TG; 15 
Rubriche del pomeriggio: 

15.30 «Piume e palllettes». te¬ 
lenovela: 19.30 TG; 20 »Su- 
perbomber». gioco a premi; 

20.30 Film «L'anniveraario»; 

22.30 Derby in famiglia; 24 
Rubriche della sera: 01.00 
TG. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Il principe 
Azim»; 11 Film «Corte mar¬ 
ziale»; 14 I fatti dal giorno; 

17.30 Roma nel tempo; 18 La 
schedina; 18.45 II giornale del 
mare: 20.30 Film «Arditi del- 
l'aria»; 22.15 Spazio Moda; 

22.30 L'informazione scienti¬ 
fica. 


TRE 

OrelOCartonI animati; 15To- 
lenovela «Signore e padrone; 
16 Telenovela «Paslones»; 

18.30 Film «Marinai, donne e 
guai»; 19 Cartone animato: 20 
Telefilm «Capitan Power»; 

20.30 Film «Il morso del pipi¬ 
strello»; 22.30 Casalingo su- 
perplù: 23 Film «Gli imboscati 
del reggimento-. 


I PRIMI VISIONI I 
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«toStoiMn 

LSOOO 

Tol.4»770 

■ Natta-Germanla 4 a 3 di Andrea 
Baaini;conNancy8rilli-OR i 

(16-1740-19.1V3060-222S) ! 

«HURM. 

rMBaVMt»no,S 

Liao(xi 

*701.6541196 

Tra ocapoS a hm Mmba di Emilt Ardo- 
llno-8fl (10-18 10-20.tS-22.30) 

«MUMO 

PtoBàCnour.n 

L 10.000 
Tel.3211696 

Rocky V di John Q. Avildwn: con Sylvo- 
•lor SUIIono- OR (16-18 20-30 20-22.301 

ALCAZAR 

VlaMerfydalVal.14 

iLiaooo 

701.5680099 

□ IMnddotorto di Bornvdo Bario- 
lucci-DR (17 15-20-33 30) 

ALCIONI 

Via L di Latina. 39 ' 

LOOOO 
Tei. 9380930 

Chiuso por rodiuro 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 97 

L. 10 000 
Tal. 9406901 

In nonw dd popdo lonino di Luigi 
Magni; con Nino MtnIrodI - DR 

(1530-17 50-2010-2230) 

«MWICA 

VtoN.d*l0rin(to.6 

L 10.000 

Tel. 5816166 

Momina ho poiM Tooroo di Chrii Co- 
lurnhos-BR (16-1010-3020-22.30) 

MCNWCDI 

VtoArcklnwdt.Tt 

L 10.000 
Tel 873507 

O la itoilonad)o con Sergio Rut>inl- 
8R (1030-1830-3030-23 30) 

«ntroN 

VtoCtc«ran»,19 

LIO eoo 
Tel 3723330 

9 mlatoro di Voo Buloa PR)MA 

(16-1010-2015-22.30) 

MUtTONI 

GtItofiiColonn 

L 10.000 
Tei 6793267 

Cniuw por lavori 

wnu 

VUtoJonlo.2S 

L 7.000 
Tel. 6176296 

□ la airtnetti di John Musker e Ron 
ClemtnIs-OA (16*2230) 

«TUNTIC 

V.TuKOtoni.74S 

LSOOO 
Td. 7010090 

Rocky V di John 0. AvildMn; con Sylve- 
dwSlaHixwOR(IO-10;20-2015-22.30) 

MMUtlW 

CMV.EiitomMtoiOà 

L 7.000 
Tel 6876456 

llobdMnMiiaadlSpIkoLoo-DR 

(17.19^22.30) 

MnauM 

rtoaiBiibt>lnl.2S 

Liaooo 

Tel. 4027707 

■ nuora a ctu di Allea di a con 
Carlo Vtrdorw-BR 

(15.20-17.50-20.10^») 

OimOL 

VtoaS*coaiil.3t 

L 10.000 
Td. 383200 

61 Tiitoruono Nto|o dia rtocowa di 
Slava Barron-FA 

(1030-1&35-2030-22.W) 

CWIUNICA 

PluaCnnnIc», 101 

Liaooo 

Tel. 6792466 

□ 1H nd dOMtto di Barnardo Berto¬ 
lucci-OR (1030-1930-22^0) 

OWMMCHnTA 

P^MontocHwlo,12S 

Liaooo 

Tel 6796967 

O zia Angelina di Etienne Chatlliaz - 
BR (16*1810*2020*22 30) 

CASSIO 

VtaCu«li.«a2 

LSOOO 
Td. 3051007 

■ Smunto fctnocoiito di Alan Pakulo: 
con Harrloon Ford-G 

(10-1810-202022») 

counsKHZO Liaooo 

Stana Coto di Rton». es T»l. 0878303 

Fontani alla ritcowa di Neri Piranli; 
con Paolo Villaggio-BR 

(tS.SOt73OtaiO20SO22»lt 

MAIIAKn 

VlaPraiwtUna.330 

L7.000 
Tel. 295606 

Due nel mlrlna con Mal (ìibeon. Qoldle 
Hawn-Q (16^0*1920.20 20*2230) 

1 

.1 

Liaooo 

Td 0070662 

NROto di Lue Boooon; oon Anna Porll- 
toud-OR (16-1&10-2a2a-22.4S) 

UMISV 

VlaSM|iptnl,7 

LIO 000 
TaLOTOMO 

■ IttMra a caca di AOea di o con 
Carlo Vordona-BR 

(1020-17.5020.10-2230) 

EHPBIE 

Viale RMaroharita.» 

Liaooo 

Td. 0417719 

AracaoMUa PRIMA 

(1030-174320.00-22.301 

■MMISa 

V.todtll'EMfcito.M 

Liaooo 

Tal. 5010662 

ilamina ho pom raotao di Chrl. Co- 
lumbua-BR I16-13102a3a-22.30l 

■SRMA 

Stona Semino. 37 

L 7.000 
Td. 582084 

Cuora tdhaggtodl David Lynch-DR 

dO-iaiS-» 2022301 

ETOEE 

PlaKzalnL»cifia.4l 

Lianoo 

Td.407012S 

In nono dal popoto aevrane di Luigi 
Mavd; con Mno Midrtdl - OR 

(19.30-17.90».103230) 

(uncMt ., ^, 
«auias? 

l:io.ood 

Td. 5910000 

NIIIM.(H.Mia BpMOoi.con Anw.earll- 
laud-BR (IS2017.8020J»2230) 

EUROPA 

Coraod’liBili. 107/a , 

L 10.000 
Td. 8590736 

ARodllocu di Paul Vornoovon; con Ar¬ 
nold Bchwamnoggor • FA 

noto 10202022.») 

IXCELSIOR 

Via B.V. dal Carmelo, 2 

L 10.000 
Td. 3292300 

□ Stonddoaarto di Bomitdo Berto¬ 
lucci-OR (17-19.9022.») 

SASNIW 

Caoipo da'Fiori 

LTSOO 
Td. 0064390 

■ PraauatolnnocontodlAItnJ.Paku- 
to; oon NirrlMn Ford ■ Q 

(16-18.1020202230) 

fUMMAI 

Wa6iaMtoS.47 

L 10.000 
TaL48Z7100 

□ IHnddooorto di Bornvdo Borto- 
lucd-OR (17.13-19.3022.») 

(Ingroow colo a Inlilo .poltaGolol 

SUMMAl 

VlaaiswltS.47 

LIO.»» 
Td. 4027100 

O BomonuOlncotaQorldlAlaain- 
droBanvnnutl-BR 

(17-10 S0».4022.30) 

OAnim . 
VMtoTnato«Ma.2M/a 

LO.OOO 
Td. 302040 

O BonvonuO In cara Gerì di Alooian- 
droBanvanuU-BR 

(134O-133S-»202230) 

ancuo 

VtoNoiiwntina.43 

Liaooo 

Tal 8564149 

la Morto InSdto 2 di Goorga Mlllor, con 
Jonalhan Brandii-F 

(10-17.4019.1520.502230) 

«oum 

VlaTatanto.38 

L 10.000 
TtL 7906602 

□ la draatSa di Jchn Mutkar a Ron 
Ctononto-OA (10-13202023-2230) 

Biamm 

, VtoaiasottoVR.lS0 

Liaooo 

Td.8304092 

O BanMaul ta cara Gerì di Alnaan- 
droBanvanuO-BR 

(13301830202022.30) 

mUDAT 

latgoaMafcalto,t 

L 10.000 
Td. 6548320 

■ TaidBluftdlPavdLaunguint;con 
Plotrhtaindnov-OR 

(101310201522») 

MOUNO 

VtoQ.lnduno 

L 10.000 
Td. 502485 

□ la dranaSa di John Mudar a Ron 
Clamanti PA 

(19*ia90*18.40*20.30*22.3(» 

lONO 

VlaFogllim.37 

Liaooo 

Tal. 8319941 

□ Ito ad doparlo di BarnwdoBorto- 
' lucd-DR (1045-105022.30) 

HAnSOHI 

VlaCMalirtra.121 

LOOOO 
Td. 0120920 

■ fcOaOonninto 4 a 1 di Andraa 

Banlnl; con Nancy Brilli ■ OR 

(10-17.401920205022.30) 

HAOnONS 

VliChiabrtra.12t 

LOOOO 
Td. $120820 

O Unoo mortolo di JodBchumacnor, 
con KIdar SuOtorland - 0 

I1$-1020»2022.30l 

MABSIOSO 

VltAopto.41S 

Liaooo 
Td. 706000 

■ Ototora a capa di ASoa di a con 
Cvio Vordona-BR 

(133O17.S0-K.1O22.30I 

MAJESTIC - 

ViaSS.Apoaio»,20 

L 10.000 
Td.679«ia0 

O GliotI di Jvry Zuckor, con Patrick 
Swayit. Oaml Moora - FA 

(133017.4520.05-22.30) 

MmosourAN 

ViadolCono,8 

LOOOO 
Td. 3200833 

ANO di tara di Paul Vtrtwtvan; oon Ar¬ 
nold Schwarzonoggor-FA 

(13101310» 2022301 

MIGNON 

VlsVllerbo.11 ' 

L 10.000 
Td. 009493 

Babw di Ala Bunca ■ DA 

(1330193022.301 

mi YORK 
VtodoltoCavo.« 

Liaooo 

Tei 7910271 

Vacarla di Natala N di Enrico oldolnl- 
BR (16-132020.*'-».30) 

SARM 

VlaMlSmartcia.m 

L 10.000 
Td. 7590668 

ta noma dd popoto adorano di Luigi 
Magd; con Nino Itonlrpdl ■ OR 

(133017.90». 1022.30) 

SASQUMO 

Vicolo del Siedo. 19 

• L9.000 

Tal. 5803622 

teagttoiacoiiigahton (in inglasa) 

(1930*18.30^ 90.» 30) 

OWRMAU 

VlaNaitonato:l90 

LOOOO 
Td. 4082003 

Tra icapel a una bimba 6i Emiie Ardo* 
lino-BR (1S*18.10>30.16*22X) 

«NRiianA 

VlaM.Minghalli.S 

Liaooo 

Td.t790012 

■ Vara para di Franctpcu Archibugi: 
con Mvallo MalroiannI • DR 

(16301030» 30» 30) 

Piane Sonnino 

Liaooo 

Td. 6010234 

Vacana di Nptolt M di Enrico Oiddnl • 
BR (16-10 20» 20» »l 

RUllO 

VialVNo«aiiitta.i9S 

L7.000 

Tal.67907O 

PrtOy Womm di Oarry Mardnll; con 
Rlctivd Gora. Jdla Rohcrla • OR 

(1310I320202S2220) 



RITZ 

Viale Somalie. 109 

L10 000 

Tel 637461 

Mamma he parse l'aeree di Chris 
lumbus*BR (16*1610-20.20-22 30) 

RtVOU 

Via Lombardia, 73 

L10000 

Tei 4880683 

NkSo di Lue Bonaon; con Anna Parli- 
Itud-Ofl (16-1110-» 20-» 451 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

LIO 000 
Tel. 6564306 

In nomo dd popoto aovrana di Luigi 
Magni, con Nino Maniredi -OR 

(1S30-17.90-».t02230) 

ROYAL 

Via E Filiberto. 179 

L 10.000 
Td 7574549 

Mamma ho para l’aara di Chria Co- 
lumbua-BR (16-1310-»2a».»l 

UNIVERSAL 

Via Bari. 16 

L7 000 
Tel 8831216 

□ La sHanatti di John Mueker e Ron 
Clementi* DA (16*16.2020 26*22.301 

VIP-SDA 

ViaQa!laeSidama.20 

L10000 
Tel. 6395173 

Alto di tona di Paul Varhoovan: con Ar¬ 
nold Schviariaiwggar • FA 

(15 43-130S-» 1322301 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

VIsF. Reni. 1/4 


L4500 Riposo 
Tel. 4402719_ 


CARAVAGGIO 

VlaPsislello.24/B 


L. 4.500 Riposo 

Tel 5554210_ 


DEIXEPROVINCtE L5000 

VlelodsllsProvlnels,41 Tal 420021 


(15-22.30I 


NUOVO 

Largo Asclenaht.l 


L.5000 

Tsl;5M1l6 


StanMtuilbana 


(16-2230) 


PALAZZO DELLE ESPOSBIOM Riposo 

VlaNazlonslo.104 Tel. 455495_ 


RAFFAEUO 

Via Temi. 94 


L 4.000 Riposo 
Tel. 7012719 


9.MARIAAUSILIATRICE L 4.000 Riposo 
VlaUmbertlde.O Tel.7905841_ 


TIBUR L.4.00(H1.000 OecafessSel 

Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957752 _ 


(16.15-22.30) 


TIZIANO 

ViaRenl.2 


L5000 
Tel. 392777 


ABsrfcercadeB'eeaasilae 


VASCELLO (Ingrassa gratuito) Riposo 

WaG Carini, 72-78 Tel 5509389_ 


(16.30-2230) 


M CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI L 5.000 Saletta 'Lumiere*. I seRlim sigilo 

Via degli Sciploni 84 Tel. 3701094 (18): I «oNa (20): I posto delta fragels 

(32). 

Seleitt 'Chaplln*. Ossd laanitog bsM- 
tonto (18.30): I sala aacfia di esito 
_ (2030); Sagel d’are (2230). 


BRANCA I IO N E Ongresao gratuito) 
VlaLevanna.ll Tel 890115 


Riposo 


GRAUCO 


L 5.000 


Clnsfiia savistieo; Awfeedet d ragafif 
di Mlhhall_KaUk 


R. LABIRINTO 

Via Pompao Magno, 27 

LEO» 

Td.»10283 

Sala A: Roma, Purta, BartaSina di Pao¬ 
lo Qraidni • Itolo Spindll (1318.30-21- 
»30) 

Sda B: ttorta aanaa MTaraal di SH- 
vtoSoldinl(t333»302230) 

‘ 



AURAsciATonsirr 

VtoMontaOdlo.iai 

L30» 
Td. 49412» 

FilmparaduM (1311S31322») 

AQUIU ' 

VliL’A<|o1ta.-7d r::,-.- 

LEO» 

'Td-TIWM 

Film par adiM 

' : ■ 

MOOCNNCTTA 

PtoitoRopubblloa.44 

L7.0« 
Td. 4880285 

FilmparaduM 

(132230) 

MODERNO 

Piazza RopubOnea. 48 

LEO» 

Td.4S8a2aii 

Film par uduM 

(132230) 

MOUUNROUGE 

VlaM Corbino.» 

L5.000 

Tel.96623S0 

Film par uduM 

(13»Ja) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 46 

L 4.000 
Tei. 464760 

FilmparaduM 


SRE8IDENT 

Via Appla Nuova, 427 

LEO» 

Td.T010t« 

FilmparaduM 

(11-2230) 

PUSStCAT 

ViaCairoll,96 

L 4.000 
Tel. 7313900 

FlImpuriduW 

(11-2230) 

SPLENOn 

via Piar dalloVlono4 

L.5000 
Tel. 620209 

FilmparaduM , 

(11-2230) 

UUSSI 

VlaTlbur1ini.3n 

LSOOO 
Tal. 433744 

Film par aduW 


VOLTURNO 

VlaVomimo.37 

L10.0M 
Td. 4927957 

FilmparaduM - 

(13») 






____________U-to._1 

ALBANO 

FIORBA 

Via Cavour. 13 

LEO» 

Td.9»l9» 

FlImparaduW 

(132213) 

BRACCIANO 

vmoiLio 

VlaS.NoorfW.44 

L. 8.000 
Taf. 9024048 

ReakyV 

(132230) 

COLLRFIRRO 

CSIIMAARHTON 

VlaConootoroUOna 

LEO» 

Td.9700S« 

Sito Do Sica: RIO addOMCto (131322) 
SttoRonalUnl AHadItota (1350G2) 
Sda Laonr. to noawdd pcgele aovra- 
IM (139322) 

Sala VlacoiM: Mamma he pana Faicao 
(1393221 

FRASCATI 

POUTEAHA 

largoPanlzzn,5 

L 9.000 
Tal. 0420479 

Sda A; ARO di fora 
SdaBiltonddtoarto 

<16.30*22) 

SUPERCS4EMA 

P.zoddGoa0.g 

LOOOO 
Tel. 9420193 

In neawdil papato aavrano I18-22J0) 

OENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 8 

L6 000 
Tel. 9364484 

RdckyV 

(133022) 

OROTTAFRRRATA 

AMBASSAOOfl L3000 

PzaBdIInl.» Td.9458041 

CMuioparftatouro 

' . 

VENERI 

Vlalnl* Maggio, 86 

LEO» 
Td. 94119» 

laitoileni 

(13»J0) 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCiN L3000 

VlaO Mdlooltl.S3 Td. 9001888 

PantoBldtoilioeaaa 


OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPalloItlnl 

L9.0M 

Td.S8»1M 

StoitaUniito 

(134322») 

SISTO 

ViadeiRomaonoll 

LO.OOO 
Tel. 9610750 

Tra pcapeS • una Hmha 

(131322.30) 

SUPERGA 

V.le della Marina.44 

L 9.000 
Tel. 9604076 

Mammaheparaaraarae |16.13».90) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI ' L7.0W 

P un Nlcodami. 8 Tal 0774/20087 

Sogni 


TREVIQNANO ROMANO 

CWEHA PALMA L 4.000 

VtoOarinaldl.lOO Td »1M14 

Cniuioparraolauro 


1 VBLLBTRI 

1 CWEMA FIAMMA 

Vii Guido NaU, 7 

9 

L7.0W 

Td.96»147 

ladranaSa 

(1322J0) 


SCELTI PBR VOI 





John Maikovich Hi «li tè nel (ieserto» di Bernardo Bertoiucd 


O SeNVEMfTliMCASAOOm 

I QlancattivI di nuovo insieme per 
portare tulio schermo l*adana> 
mento cinematograilco delia di¬ 
vertente commedia di Atassan- 
dro BanvanuU, per roecaaiona 
tornato regista di cinema, li pran¬ 
zo di Natale In una casa qualun- 
gua: due sorelle di mezza eta> i ri¬ 
spettivi mariti, i figli, il nonno, 
tempre affamalo e in perenna llla 
col genero, la nlpotina Samanma. 
tanto carina ma che dice soie «ot¬ 
to-. Tre i torteiffnf e il panettone 
una carrellata di partonaggi, tic» 
riveiazioni e tanti piccoli paleo- 


drammi. Accanto a Benvenuti, 
che a teatro interpretava tutti i 
personaggi, un cast di bravi atto¬ 
ri, tra CUI Iraria Occhini. Athina 
Cenci, Novello Novelli. Carlo 
Menni. 

FIAMMA 2» QABOEN» GRCQOR V 


□ IL Té NEL DESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowies, «The Sheltering 
Sky>, Il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alle ricon^rme 
dopo 19 Oscar di -L’ulilmo impa- 
ratora». Kit a Port sono marito e 


moglie li loro matrimonio è in 
crisi Arrivano In Africa, a Tango- 
ri, assieme aii'amico Tunner. un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perche nonostante tutto Kit e Port 
si amano a. a contatto con oli spa¬ 
zi immensi ed esotici del Sahara, 
la passione riesplode. Ma amora 
e felicita sembrano essere incon¬ 
ciliabili Port muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
identità di donna moderna e occi¬ 
dentale. Bravi John Maikovich e 
Debra Winger, splendida come 
sempre laioiografla di Vittorio 
Storaro’ un film smagliante, una 
grande storia d'amore. 

ALCAZAR, CAPRANICA 
EXCELSIOR, FIAMMA 1. KING 


■ STASERA A CASA 01 AUGE 

Ecco, puntuale come l'albero e it 
presepe, il film natalizio di Carlo 
verdone Comico e un po'grotte- 
eco, tutto giocato sulle disavven¬ 
tura sentimentali di Saverlo e Fi¬ 
lippo. amici da sempre, sposati a 
due sorella, contitolari di un'a¬ 
genzia di viaggi sacri e raligioai 
che si chiama Orbi et Orbi. Ouar>- 
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo, per¬ 
de la lesta E quando Saverio cer¬ 
ca di -rimediare- e va a conosce¬ 
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dei due amici sono com- 
platamanlo sconvolte Lontani 
dal lavoro, dalia mogli, dagli agi 
rtoono lunga 


borghesi, ridlscenc.. . 
una spirata di piccola divartarnl. 
degradazioni Non riusciranno a 
sedurrà Alice ma ne diventeran¬ 
no confessori ed amici. 

BARBERINI, EMBA8SV 
MAESTOSO 


a ITALMGERMANIA4e3 

Da una commedia di Umberto 
Marino, il raccordo dalla rimpa¬ 


triata di tre ex compagni di scuo¬ 
la Sessantottini, non del tutto 
penliti.passati attraverso il riflus¬ 
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto in apparenza 
sereni e conc nati Occasione 
dell’Incontro, la riproposizione in 
tv della mitica partita tra le nazio¬ 
nali di calcio. Italiana e tedesca, 
semifinale dei Mondiali dei Messi 
co del 1970. C'è tra i tre qualcosa 
di irrisolto, una vecchia storia di 
molotov poco chiara, c'é il di sa¬ 
gio del cambiamento avvenuto,il . 
rimpianto struggente per un'epo¬ 
ca irrimediabilmente perduta 
ACAOEMY HALL. MADISON t 


□ USIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre¬ 
miata ditta Walt Disney. -La Sire¬ 
netta- é un film dei grandi classi¬ 
ci della casa, erano almeno dal 
tempi del -Libro delta giungla- e 
dagli -Arlatogatti- che il lungo- 
melraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
delta fiaba di Andersen, natural¬ 
mente. ma soprattutto del bravis¬ 
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto line (un 
po' posticcio, ma come fame a 
meno?) e l'hanno farcita di musi¬ 
che e colori. Accanto alla slrenet- 
ta Ariel, che si fa donna e abban¬ 
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nei film i personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e so¬ 
prattutto dei granchio Sebastian. 
fonte Inesauribile di gag odi risa¬ 
te Come si diceva un tempo? 
Film per grandi 0 piccini.. Crede¬ 
teci, una volta tanto 6 davvero co¬ 
si. 

ASTRA. GOLDEN 
INDUNO.UNIVERSAL 


■ VERSO SERA 
Dopo il grande successo di -Mi¬ 
gnon è partita-, Francesca Archi¬ 


bugi ci riprova sempre pigiando 
sui pedale deirintimismo. delle 
storie minime e, quando si rievo¬ 
ca il '77, si sa «il personale d poli¬ 
tico-. li suo secondo film è la sto¬ 
ria del rapporto conflittuale tra il 
professor Bruschi (Marcello Ma- 
atrolanni) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrlne Bonnal- 
re), fidanzata (ricchettona di suo 
figlio Oliviero Tra i due. la picco¬ 
la Papere che in realtà si chiama 
Mescalina perché Stella e Olivie¬ 
ro l'hanno «fatta sotto un fungo-. 
NofK>8tante il linguaggio un po' 
stereotipato e i personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet¬ 
ta, il film affronta, sia pura indiret¬ 
tamente, un periodo della nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto i 
contf a sufficienza. 

QUmiNETTA 


■ TAXI BLUES 

Gii anni della perestrojka non 
producono ancora gran cinema, 
ma permettono al cineasti sovie¬ 
tici di togliersi un sacco di sfizi. 
Pavé! Lounguine» non più giova¬ 
nissimo, approda all’opera prima 
dopo che la censura lo aveva te¬ 
nuto «a bagnomaria» per anni. Il 
risultato è «Taxi blues-, premisto 
Cannes '90 per la migliore regia, 
un film bizzarro e interessante Si 
narrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente «brez- 
neviano- e di- un sassofonista 
jazz ebreo e sicuramente vicino 
al nuovo corso i due all’inizio di 
odiano ma poi nasce fra loro una 
stravagante sotidarletà* e il per¬ 
sonaggio più interessante, alla 
lunga, si rivela il tassista esperto 
di imbrogli e mercato nero, affa¬ 
scinato da quello strano sassofo¬ 
nista, un «nemico di classe- che 
finisce per diventargli simpatico 
HOLIDAY 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Maltlni 33/A - 
Tet.32Ò47tS) 

SALA A: Alla 20 4S. CM è? di Wa- 
tarhouse a Hall, con la Compa- 

S nia dalia IrMia. Ragia di Riccar- 
0 Cavallo. 

AGORA M (Via dalla Penttanza» 33 • 
Tal. 6890211) 

AL iSrcO (Via Ramazzlnt4 31 -Tal. 
6280647) 

Riposo 

ANFITRIONB(VlaS.8aba»24-TaL ' 
6780627) 

ARcSi^ (Largo Argentina. 62 • 
Tal. 6644601} 

Alla 21. PRIMA FuleHiana di Man¬ 
lio SarrtanalH. con MatalffM) Ra- 
nfarl. Ragia di Maurizio Scaparro. 
ARGOT TEATRO (Via UatSa dal 
Grande. 21 a27-Tal. 6896111) 

Alla 21. Davo fare un miiaieai con 
Massimo Bagiiani. ragia di Mattia 
Sbragia. 

ATENEO (Vlala dalla Scianza, 3 • 
Tal.4485332) , ^ ^ . 

Aw^jv»*<i4kiffìPàiMa2^tty 

tlllCnnun S. ApellonUi. 11/A • ' 
T«l. 5894875) 

Alto 17. PROVE APERTE N liUKl». 
MVtoto 41 Lo4« di ani« S»0lL 
con Jos* Quaglio. Salvaiora 
Qioncardi. Regia di Dino Lombar- 

•RANCACaO (Via Marulana. 244 • 
Tal. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2060 (Via Lableana. 

42-Tal. 7003496) 

SALA A: Domani tfla 21. Ota l la 
Scritto ad Intarpratato da Franco 
Vanturini; Ragia di Franeomagno. 
SALA B: Alla 20. La DMna Gctth 
madia. Lettura IntsrprMata da 
Franco Vanlurinl. 

CENTRAI! (Via Calta. 6 • Tal. 
6797270) 

Domani alla 21.16. t'evavo a L*o- 
alarla daia poìàa di Cario Goldo¬ 
ni. con Giulio Oonntni. TaraM 
Ooasl. Ragia df Romeo Da Bag- 

cj&SSEO (Via Capo d'Afrtca e/A- 
Tal, 7004832) 
flipoao 

DEI coca (Via Galvani. 88 • Tal. 
S783S02I 

Alla 21.16. A valla un gaBe di CrL 
atlano Canal, con Carman Onora¬ 
ti, Giorgio Lopez. Ragia di Massi¬ 
mo Mllazzo. 

DII OOCUMENH (Via Zabagtia. 42- 
Tal. 6760460) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Qrottaptnta» 
10-Tal. 6640244) 

Alla 21. Ctaio mio marna oon A 
Morisoo. N. Malandrlcco. Ragia di 
Morlsco^lancotti. 

BELLA COMETA (Via Teatro Ma^ 
callo. 4-Tal. 6784380) 
Alla21.Sumsr y c o movvaroNmtl» 
la amara di O. Quzzanti -Reggia¬ 
ni, con Cinzia Leone. Corrado 
Quzzanti. RogladiWaHarU^. 
BELLE ARTI (Via Sicilia. 68 • Tal. 
4616696) 

Alla 17. The tona et Agropall 
Scritto o diretto da Mario Prospe¬ 
ri. con Antonio Marzisntonlo. 
Francoscs VlsctrtU. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Tot. 
98313006440749) 

Allo 21.40 ma non N dl moaB a di 
Titlna a Pappino Do Filippo; con 
Wanda Piroi a Rino Santoro. Rt^ 
gladi AntonloForranta. 

DELLE VOa (Via Bombai». 24 • Tal. 
8684418) 

Allo 21. E ro ovver o La aNagra 
dofwtlfia di E. Bourdiar. ragia di C. 
D'Amica. 

DE* SERVI (Via dal Mortaro. 6 • Tal. 
6796130) 

DU^oTicolo Duo Macolli, 37 - Tal. 
676»^ 

Allo 21. Cuori acono sc iuB di Ema- 
rwola Giordano o Maddalena Do 
Panfilia. 

OUfE (Via Crema. 6-Tat. 7013622) 
Ripoao 

ELISE0 (Via Nazionaia. 163 - Tal. 
46S2114) 

Alla 20.46. Zio Vanja di A P. Ca- 
ehov. diretto od Interpretato da 
Qabrisia Lsvia. con Monica Ouar- 
ritora. Roberto Hariitzka. 

EUCLIDE (Piazza Euclidt. 34/a -Tal. 
8062611) 

FLaEuÌo (Via S. Stefano dal Cacco. 

16-Tal. 6796496) 

Alla 21.Pamvia di Carlo Goldo¬ 
ni, con fa Compagnia Torino 
Spsnacoir. Ragia di Filippo Cri- 
vsilL 

FURIO CAMiaO (Via Camillo. 44 - 
Tal. 7867721) 

Riposo 

OHIONE (Via dalia Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 


Ala 17. Ra Laa^ a la sua aatta età 

di William Shskaspaara. con Nan¬ 
do Gszzoio. Maria Teresa Box. 
Ragia di Wallar Mantrè. 
n. PUPF(Vla Q Zanazzo. 4 • Tal. 
5610721/5800969) 

Alia 22.30 Atta rlaarea daHa *g^ 
aa* perduta di Mario Amandola a 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmina Faraco a 
Alattandra izze. Ragia di Mario 
Amandola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
. Tal. 6696762) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 21. U 

aolttudina di un poittara di caldo 

di D. Kaminka a P. Bauchot, con 

Francesco Centi. Ragia di Adal- 

bartoRosaattl 

8AU TEATRO: Riposo 

SALA PERFORMANCE: Alla 21. 

SIddtMrta di Stallo Floronza; con 

Luigi Mazzanotta. Ragia di Shatv 

rooKharadmand. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
•Tol.3215153) 

Oggi, domani a aabato alla 22.30 
Modaialo aaaala spettacolo di ea- 
barai corti yiSoif^i^lto A RaL ^ 

_ jSStOff {UugQ Branoadolo. 

82/A-Tol,737^' 

Alla 21.30 Slasara con noi alCa- 
' . bacircus di Guido Finn; con Ga¬ 
ttono Pascucci. Luciana Turlrra, ' 
Ramaiia. Mualcha di Riccardo 
Baipassi. 

U comunità (Via a Zanazzo. 1 - 
Tot. 5817413) ■ 

V Alla 21. Casa d) bambolo di H.lb- 
Bon. Regia di Giancarlo Sapo. 
lA SCALETTA (Via dal Coilsgio Ro¬ 
mano. 1-Tal. 6763148) 

SALA A: Riposo 
SALA B: Ripoao 

LET ’EM m (Via Urbana. 12/A -Tal. 
4621260) 

Riposo 

MANZONI (Via Monta ZabiO, 14/C - 
Tal. 3223634) 

Alla 10 SPETTACOLO PER LE 
SCUOLE. Il Italro comica di Carlo 
CtoldonI a la Commedia dall'Alta 
con Enzo Ouarmi, Bruno Brugn^ 
la. Ragia di Carlo Alighiero. 

META TEATRO (Via Marnali, 5 • Tal. 
6695807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via dal Viminale. 51 - 
Tal/485498) 

AileZi PrtmadafananaladàOiu- 
aappa Patroni OrilH, con Mariano 
' Rlgillo. Scena, costumi o ragia di 
AtdoTarflzzl. 

OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a - 
Tal. 654873» 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO* Ripeto 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alfe 
21. Netta da nflutf scritto o diretto 
da Mauro Mandolini, con la Com¬ 
pagnia 'Prima Slablla’’ 

FAUZZO - — 


DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionaia. 194 - Tal. 465495) 
Ripeto 

PARiOU (Via GioauO Borei. 20 • Tal. 
8063523) 

Alio 21.W. Caduta Ubera di a con 
Paolo Mandai. 

PICCOLO EU8EO (Via Nazionaia. 
163-Tal. 4865095) 

Alle 18. ChiaNro don n a di Italo 
Svavo. con Mario Bussolino. Eli- 
•abatia Carta. Ragia di Marco Pa¬ 
rodi. 

POLITECNICO (Via O.B. Tiapolo. 
13/A-Tal. 3611501) 

QUiSiNO (Via MInghatti. 1 - Tal. 
67945654790616) 

Alla 17. Madama Sana Gèna di 
^ VldorlanSardotHoonVatariaMo-' 
riconl, Darlo Cantaraill. Ragia di 
Lorenzo Salvati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
6642770) 

Aita 21. Ahi Vecchiaia maladatta, 
di Fami a Durante, con Anita Du¬ 
rante a Alllaro Ailiari. Ragia di 
Lalla Ducei a Alllaro Alfieri. 

•ALA UMBERTO (Via della Marca- 
da, 60-Tal. 6794753) 

Giovedì 31 gennaio alla 21. PRI¬ 
MA. Rotai di Harald Mullar. con 
Agatha Alaxla. Ragia di Christian 
Schlarattl. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tal. 6791439- 
6796269) 

Alla 2130. Troppa trippa di Ca- 
atallacci a Pingitora, con Oraste 
Lionello a Pamela Prati. Ragia di 
Pierfrancesco Pingitora. 

SAN OENESiO (Via ^gora. 1 - Tal. 
3223432) 

Alla 21 Senza posto CIpputt mio 
non tl conosco di M. Atiascia. di¬ 
ratto ad iniarpraiato da Lucia M> 
dugno, con Nino Scardina a Fardf- 
nando Cerulfi. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tal. 
4826641) 

Alla 21. In prtoelpio ara H THo 
aerino, dirotto ad Interpretato da 
Massimo Lopez, Anna Marchesini 
aTullloSolanghI, 

SPAZIO UNO (Vìcolo dal Panieri. 3 • 


Tal. 6896974) 

Alla 21. I catafratti da Massimo 
Bontempl, con Giancarlo Cortesi. 
Ragia di Cario Timpanaro. 

SPAZW VISIVO (Via A Brunetti. 43 - 
Tal. 3612065) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tpl. 
6743069) 

Alla 21 II Signor di Pouiceaugiiaa 

da Molière, diretto ad intarpratato 
di Gianni PontiUo a Antonia DI 
Franeaaeo. 

SPERONI (Via L Sparonl. 13 - Tal. 
4112267) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Calala. 
871-Tal. 3669800) 

Alle 21.3(1. Otaaaslonl parlaploaa 
di J. N. Criap» intarpratato a dirat- 
10 da Ennio Coltortf; con Maaalmo 
' Lodoio a Liliana Eritrei. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 
2S-Tal.S347S23) 

Ripoao 

TEAnO IN fVieoio dagli Amatrlcla- 
nl. 2-Tal 6867610) 

Alla 21. Rata raaaadi Wardal.oon 
Viviana Polle aWardai.-Rogia di 
‘' ^^Gaguarddto- . 

IIONAfVfé àéffirAtà^uèéfiar- 
ta.l6-Tel 6848890) 

Alto 21. Dorma oa bnictara di 
Aprii Da Angalis. con Franca 
Stoppi, Nathaiia Quatta. Ragia di 
Mario La ntranchl. 

TRIANON (Via Muzio Scavola. 101 - 
Tal. 7880985) 

Alla 21.30. La acarpa di farro pa¬ 
iano di a con Rosa Masciopinto a 
Giovanna Mori. 

VALLE (Via dal Teatro Valla 23/a • 
Tal. 6543794) 

Alle 17. Un aaMo. un addio di A. 
Fugard. con Ombretta Colli, Mas- 
almo Vaniuriatlo. Ragia di Franco 
Però. 

VASCCUO (Via O. Carini. 72 • Tal. 
8609369) 

Vedi spazio'Danza' 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va, 822/B • Tal. 787791) 

Sabato a domenica alla 16. L'Opa- 
ralta concerto di fino mas#, aria 
scalla da il Conta di Lussembur¬ 
go. Il Patto dal CampanalH, La 
vedova alfagra, CIn Cfn Là. 

Sabato a domenica alla 21. Malo 
fogo poasla In concerto con la 
Compagnia di prosa L’Arcobale¬ 
no. 

VirrDRIA (Piazza S. Maria Llbora- 
trico. 8-Tal. 8740586-8740170) 

Alla 21. Vita a moria di Cappno- 
calto Roaao di L Tiack con la 
Compagnia 'Attori aTacnicr. Ra- 
giadl Attillo Corami. 

■ PCR RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri. 81 - 
Tal.6668711) 

Domenica alla 16.1) coniglio dal 
cappello apattacolo di ilTuaionl- 
amo a prastlgiaziona. 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tal. 7003496) 

Riposo 

CENTRO miDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal. 7069028) 

Teatro dai burattini a animazione 
festa par bambini. 

CRfSOOONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tal. 5280945-838575) 

Alla 17. Finacchio alla eorla di 
Carfomagna di F. Pasqualirm. con 
la Compagnia dai Pupi Siciliani 
dal Fratalll Pasqualino. Regia di 
Barbara Olaon. 

DCLU VOa (Via Bombetll, 24 - Tal. 
8894418) 

DOffSoSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tei 7467612) 

Allo 10. lalruzlenl por l'uso con la 
Compagnia 'Quellidi Groe*. 
ENQU8H PUPFET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinu, 2 • Tal. 6679670- 
5696201) 

Sabato a domenica alla 16.30. FI- 
nocchio. (Allo 17.30 In lingua in¬ 
glese). 

QÌUuCO (Via Perugia. 34 - Tal. 
7001785-7622311) 

Sabato alla 10. La fiaba dal mar¬ 
cante in tiara di Roberto Calve. 

H. TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - 
Tal. 582049) 

Alla 10 Un pappi di M. Oiovan- 
nattt. con Giorgio Colangoli. 
TEATRO MONQIOVINO (Via O. Go- 
nocchl. 15-Tal 6601733) 

Alla 10 I racconti dalla fata con lo 
Msrlonattt dagli Accettelia» 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladl- 
apoii) 

Tutta le domeniche alla 11. Pape¬ 
ro Piero o II clown maglee di G. 
Talfona; con il clown Tata. 
TEATRO VERDE (Clrconvallazlona 
Gianicotansa. 10-Tal. 5692034) 
Alla 10 Favoline 1 con al Compa- 
. gnia'ttaatranU*. 

■ DANZAI 

COLOSSEO RIDOTTO 
d’Africa9/A-Tal. ~ 


Alla 21 30. Jazz comedy di Aldo 
Miceli, con Sabrina Capucci, Dino 
Conti Coreografia di lan Sutton. 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal. 4663641) 

Domani alla 16 30. Trittico di bal¬ 
letti. Dawa and due coreografia di 
John Buttlar; Estri coreografia di 
Aurelio Millosa. Carmina Burana 
coraogralia di Giuseppa Carbone. 
Corpo di ballo. Orchestra a coro 
dal Teatrodairopara. 

VASCELLO (Via O. Carini. 72 - Tal. 
5609389) 

Domani alla 21. Triade con Janna- 
ka Aarta. Coreografia di Luciano 
Gannito. * 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Olgll-Tal. 4863641) 

Venerdì 1 febbraio alla 20 30. Er- 
miona di Gioacchino Roasini; con 
Anna Catarina Antonacei, Rock- 
waii Blaka. Oirattora Evaiino Pidò; 
ragia, aeana a costumi Hugo Da 
Mena. 

ACCADEMIA NAZIONAU E. CECl- 
UA (Via dalia Concillaziona • Tal. 
il tnaT42) 

Domani alla 21 Concario dafl'A- 
marioan String Quariat In pro¬ 
gramma Mozart Baothovan. 
Brahms. 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorio. 3 - 
5816807) 

Riposo 

AGORA’ 60 (Via dalla Panitanza. 33 


'la Capo 


Tal. 


Oggi alla 21 èoncarte dal pianisti 
Qabriala Artala. Domenico Pulci¬ 
ni a Marco Tarsili. Musicha di 
Baothovan, Debussy, Schubart 
Aitwniz. 

Domenica alla 21 Concario di 
Violatta Chiarini. In programma: 
Melodia romane dal XVl al )0( 
colo. 

AUDITORIO DUE PtW (Via Zand> 
nai. 2 - Tal. 32923260294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tal. 3225852) 

Ripoao 

AUDITORHIH RAI (Piazza da Boais 
-Tal. 5818607) 

Domani alla 1800. Concario sin- 
fenice pubbllce. Direttore Laonld 
Orin. Mualcha di Prokofierv, Dvo¬ 
rak. 

Lunedi alla 17.30. Concerto dal 
complaaao da camera Arehoma- 
loa Mualcha di Coralli, Vivaldi. 
Gluk.Haydn. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 36 • Tal. 853.216) 
sabato alla 17.30. Concario di Bo¬ 
ria Pargamanahikew a Favai QiiL 
lev <vioioncalloi>lanolota). Muai- 
cha di Baathovan, Brahms. Dvo¬ 
rak, Janaeak. 

AUOtTORtO DEL SCRAPHICUM (Via 
dal Saralico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Lunedi alta 18. Concerto dalla 
Banda Musicala dalla Guardia di 
Finanza, direttore Fulvio Craux. 
Mualcha di Oraomanno, Lancan. 
Hubar, Korsakow. 

AV1LA (Corso O’IUlia. 37 - Tal. 
3742018) 

Riposo 

CENTRALE (Via Calaa. 6 - Tal. 
e797270>6795679) 

Domenica alla 11. Concerto dal- 
rOrehaatra Sinfonica Abruzzaaa 
dirattora E. CSaudiomontt. MusL 
ehadiProkofiav. 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Alta 21 GII oratori di Giacomo 
rlaalmi par so», coro a orchestra. 
CAD. (Via F. Salsa. 14 - Tal. 
6668136) 

Riposo 

COlIegIO americano DEL 
NORD (Via dal Gianicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrlca 8/A - 
Tal. 7004932) 

Lunedi alla 21. Spettacolo di Tan- 

g o argentino. Musiche di Piazzol- 
t. Rodrlguaz, Firpo, Cucearo, 
Manzi. 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 

ni. 32) 

Ripoao 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Balla Arti. 131} 
Ripoao 

GHIGNE (Via della Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

Domenica alla 21. Concerto dalla 
pianista Marina Greco Musicha 
di Bealhoven, Madtnar. Chopin. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614600) 

Sabato alla 21 e domenica alta 16 
(c/o Sala Baldini • Piazza Campi- 
lalii, 9). Festival da»# Nazioni 
1991. La (ranca an mutiqut. In 
programma: Ibert Collzzl, Ravel. 
Debussy. Bizai 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 


Agostino. 20/A-Tal 6866441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

Oggi alla 21 Concario dal Solisfl 
Venati a dal Coro da Camera dal¬ 
la RAI diretti da Claudio Scimono. 
Musicha di Pargotesi a Vivaldi. 
Domani allo 21. La prtncipaaaa 
■ dalla Caardaa con la Compagnia 
di Sandro Masaimlnt, 

ORATORIO DEL GONFALONE Ri¬ 
ccio della Scimmia, 1/b • tal. 
6675952) 

Alle 21. Coneario dal Trfo Laa Aria 
(violino-violoncallo-pianoforte). 
MusichadiSchumanna Schubart. 
PALAZZO BARBERIN) (Via dalla 
Quattro Fontana) 

Riposo 

PALAZZO CAMCELLERM (Piazza 
dalla Cancal laria) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SAU DEI PAPI (Piazza S. Apoillns- 
ra.49-Tal.6543B18) 

Riposo 

. SALA DEUO STENDITOtO (S. Mi- 
chela a Ripa - Via S. Michela. 22) 
Riposo 

. SALA PIO X (Via Piamonta.41) • 
Menadi alta 2i. Concerto del 
gruppo musicala Sallustlano Mu¬ 
siche di Mozart. Sailari. Baatho¬ 
van. 

SALA 1 (Piazza $. Giovanr)!. 10 - Tal. 
7006691) 

Allo 21. Concerto di Oacir Pizie. 
Musicha di Bagaits. Massloan, 
Curran. Nunas. 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tal. 
3223432) 

Lunedi alfa 21. Concerto dal chi¬ 
tarrista Govan Ustan. Musicha di 
Karstars, Bach, Koshkln, Rodrigo. 
Salvador. 

SCUOLA TESTACao (Via Monta 
Taslaccio. 91 • Tal. 5750376) 
Riposo ^ 

■ JAZZ*ROCK-POLK ■ 

ALEXANOERPUTZ (Via Ostia. 9 - 
Tal. 3729398) 

Alla 22. Serata jazz con II quariat- 
lo Roaa-Reaelgliona-Vanflueohl- 


BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/À - 
Tal 6674972) 

Dalla 20.30. Tutta la sare musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tal. 562551) 

Alla 21.30. Concerto tunk dal 
gruppo Uromancyno. (ingresso 
libero). 

BIRO UVE8I (Corso Matteotti, 153 - 
Tal. 0773/469602) 

Alle 22. Concerto dal trio Ron Sa* 
euln. 

CAFFÈ LATWO (Via Monta Testac¬ 
elo. 96-Tal. 5744020) 

Aita 22. Musica jazz con li trio: 
PiaranunzI-Platropaoll-Starra. 
CASTELLO (Via di Porta Castello. 
44-Tal. 6066326) 

Alla 21. OggIglovanI Rassegna 

rock 

CLASSICO (Via Ubotta. 7 - Tal. 
5744955) 

Alta 22. Concario dal gruppo di 
Guatavo Mozzi S La Cuarda. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onolrio. 
26) 

Alla 22.30. Son cubano a tutto il 
CaraibI con Dlopaaon. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62/a - 
701.6696302) 

Alta 22. Swing con la Band di Lia¬ 
na Milail. 

GRIGIO NOTTE (Via dal FianarolL 
30/b-Tal. 5813249) 

Alta 22. Concerto dal trio ZHaraUL 
Matlno-Bartozzl. 

L’ESPERIMENTO (Via Raaalla, 5 • 

701.4626688) 

Alla 22 30 Concerto del gruppo 
UlUmata World. 

MAMBO (Via dei Flanarotl. 30/A - 
Tal. 5897196) 

Alla 22 Concerto dal cantautori 
italiani Luigi a Slmona. 

MUSIC INN (Largo dal Fiorentini. 3 - 
Tal.e5449M) 

Alia 21.30. ' Jamm sesslbn" con il 
Trio Banavantano-Roacigllon^ 


OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-T61.3962635) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bariolomao 
Romano. 6) 

Alla 22. Concerto dot gruppo Ta- 

vamaaa Boogia. 

PANICO (Vicolo dalla Campanella. 
4-Tel. 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano. 13/a 
• Tal 4745076) 

Alfa 22. Concerto det Quartetto df 
Umberto Florantino 
8AXOPHONE (Via Germanico. 26 • 
Tal. 360047) 

Alla 20. Musica d'ascolto 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tal. 5415521) 

Riposo 
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.. ■ Debutta ——Un Oscar 

su Raidue «E compagnia bella» di Vaime e Venier alla carriera per Sofia Loren: il prestigioso 

Un «salotto» in stile Arbore riconoscimento sarà consegnato 

dedicato a rimpatriate semiserie di amici e colleghi il 25 marzo prossimo durante la notte delle stelle 


CULTURAeSPETTACOLI 


VeditvPro 


.. «Clil Mno lo, chi Mi 
lo», nuovi approcci 
' all’Idea di IndMduo. 
A Verona un ciclo di 
conferenze curate 
dal«gtovedl letterari» 
ed ospitate dalla U* 

; brerla Rinascila ri* 

., prcfiongono l'Idea 
cenìrale del pensiero 
di NoibeH Elias, U 
grande soclolon 
sooniparso qualche 
neM fa, e la svilup¬ 
pano in una serie di 
temL PubbUchlanio 
In questa occasione, 
rnlttma conversazlo- 
. ! ae che n cunlore 
' ddl’InlzlaUva, Piero 
lavatslll, ebbe con 

■i Sono passali ormai quot¬ 
ilo anni da quella sera del set- 
’ lembre 1986 in cui Norbert 
Elias, dopo l'Iniervisia, mi ave¬ 
va intrattenuto a lungo sulla 
sua critica al modo in cui lutto 
' il pensiero moderno ha con- 
ceptto il rappoiio indioiduo- 
aoaedi, qusól fosse la caduta 
nd vuoto di una meteora dal 
, . destino soUlaiia Ed e una eti¬ 
lica - mi disse-che tocca an¬ 
che da vicino la cultura polili- 
ca della sinistra. In Europa e 
luoiL Una cultura cito ha pen¬ 
salo gli Ideali collettivi e di 
emandpazlone sociale fuori 
. dal processo d'individualizza¬ 
zione, quasi si potessero rea- 
. Bizaie - quegli ideali - senza 
far progredire, al tempo stes¬ 
so, 1 ^ IndivIduL Anzi, saciin- 
caÌMòU c mutilandoli per quel 
...fine, 

EUas aveva appena parlalo, 
poco prima, in una della Xm- 
' ;iura MtiUMll M .Mi/frio-.della 
squilibrata bilancia dèi potete 
Va'twfflinl e donne nel corso 
'deOa storia, facendo esplode- 
. re, dentra la pomposa parola 
poterne degli uomini, il mille¬ 
nario silenzio coatto delle 
.donne. E mi aveva detto, do¬ 
po, a commento; gli uomini 
hanno latto pendere dalla lo¬ 
ro parte la bilancia del potere, 
ma a grave prezzo. 

' " li potere sfigura I volti e li 
boia. Qui, ha impedito di ve¬ 
dete come, non solo fuori ma 
anche dentro, ognuno di noi, 
donna e uomo coesistano, av- 
;< vInU nelle catene di rapporti 
ila cui prende fonna l'indivi- 
dualiU di entrambi. ■ 

. . A quasi cinque mesi dalla 
' motte, li cmodo di Dias e an¬ 
atra il, come un'ombra, sulla 
sua ricerca. Val la pena evo- 
; . caria'con le sue ragioni di al¬ 
lora, tanto più che investe una 
' ' matrice di fondo della cultura 
moderna; l'idea di Xnd/uKftia 
£ un concetto - per Elias - 
, che ha il suo luogo di nascita 
proprio nella cultura mode^ 
' Ita. Un concetto che produce 
urta sviante immagine dell'uo¬ 
mo come monade in sé con- 
: ■ elusa, dotata giù da sempre di 
pensiero e di una propria sog- 
' ' gettività. Una' monade che re- 
I sta tale, anche se poi entra-e 
la parte - della società, venen- 
’ dotte condizionata. Nascono 
. da qui visioni del processo di 
civtlizzazione diverse, ma in 
realift convergenti, a seconda 


Un cido di conferenze ^ L'ultima conversazione 
a Verona su società-individuÒ con Tautore scomparso 
a partire dall’elaborazione di «Potere e civiltà» 
del sociologo Norbert Elias La critica del «progresso» 
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Mia 


che la determinazione del de¬ 
stini umani venga più imputa¬ 
ta all'individuo o alla società. 
Visioni anche estremizzate, in 
cui la concezione del nesso 
Individuo-aocieia diventa an¬ 
tofaga: per gli uni, t il sistema 
sociale che ingoia l'individuo 
. nelle spire della sua comples¬ 
sità; per gli altri, è l'individuo 
che azzera la società, sprofon¬ 
dato com'à nella sua monade 
abissale. 

In filosofia moderna, l'idea 
monadica di uomo si accam¬ 
pa con la nozione centrale di 
soggerro. Cartesio dubita del¬ 
l'esistenza di tutto II mondo, 
ma non deU'rópenso; GII sfug¬ 
ge Il presupposto del pensare; 
n linguaggio, che richiede 
sempre per esistere e accen¬ 
dere la comunicazione e il 
pensiero, non il singolo, ma 
una configumione di Indivi¬ 
dui dialoganti Un'uguale no¬ 


zione fondante di uomo-mo¬ 
nade individuale che emble- 
matizza la società - troviamo 
nelle diverse scietue umane 
con le concettualizzazioni di 
homo oeeonomioB, sodolosl- 
eus, psioolosleus e cosi via. In 
psicologia, il destino indivi¬ 
duale è sempre pensalo, nelle 
determinazioni al fondo, al di 
fuori del suo destino relazio¬ 
nale. Cosi in sociologia, solo 
per lare un altro esempio. PB^ 
sons visualizza 11 rapporto In- 
dlviduooocieiò come rappor¬ 
to Esovffwr, menue ognuno 
dei noi - osserva Elias - speri- 
menia l'altro come un 7b, un 
Lei, un Noi, il cui impatto mo¬ 
difica il nostro lo. Non diversa- 
mente, la sociologia Interpre¬ 
ta poi ruoli e funzioni come 
fossero essenzialmente eti- 
chette di status di ogni singolo 
individuo, la sua catta d'iden¬ 
tità. Invece, le funzioni sono 


Innanzitutto tegami che con¬ 
nettono, in catene di dipen¬ 
denza reciproca, gli indMduI 
tra loro. Marito e moglie sono 
avvinti alla stessa catena; Im¬ 
porta molto vedere di che ca¬ 
tena si tratta per stabilire la 
qualità del rapporto che II uni¬ 
sce; quando uno del due la 
rompe, l'identità coniugale fi¬ 
nisce per entrambi. ' 

La cultura moderna, allora, 
come un grande abbaglio? 
Elias non era affatto di questo 
avviso. Già alcuni grandi auto¬ 
ri del passato (Tocqueville, 
Marx, Tonnies e altri), critici 
dell'Idea di monade indivi¬ 
duale, come punto di vista ne¬ 
vralgico per capire la società, 
avevano osservato - mi disse 
Elias - che il ricorso a tali mo¬ 
delli veniva da un'esperienza 
esistenziale non guardata con 
sufficiente distacco critico. E 
proprio qui à il nodo del prò- 


Norbert EUas 
equi sopra 
«Rlngsnekes» 
di Escher 


bioma. noi capire le due gran¬ 
di tendenze, le mete che han¬ 
no orientato, pur senz'essere 
programmate. Il moderno 
processo di civilizzazione. Rn 
dagl! Inizi, infatti, il suo corso 
si e mosso per un verso in di¬ 
rezione di una crescente uni- 
versalizzazione de! sistema di 
integrazione sociale; - città, 
metropoli. Stati nazionali e 
mercati mondiali hanno via 
via preso il posto di clan, tribù, 
mercati locati e comunità di 
paese. L'altra direzione di 
marcia del processo e stata la 



^ I 


sempre più accentuata ten¬ 
denza all'Individualizzazione. 
GII Individui, strappali dalla 
nicchia delle comunità d'un 
tempo, in cui vivevano uniti 
nonostante tutte le divisioni, 
sono stali via via gettati nel 
grande trambusto delle città, 
nelle spire del mercato inter¬ 
nazionale e nell'anonimato 
degli Siati moderni, dove vivo¬ 
no divisi, nonostante tutte le 
organizzazioni sociali, in una 
situazione esislenziale di sem¬ 
pre più aggravato Isolamento. 

Capire II senso della critica 



di Elias è capire innanzitutto il 
senso di questo processo e le 
sue impllcanze. infatti, se re¬ 
stiamo coinvolti in questa 
esperienza, é difficile percepi¬ 
re che l'essere degli individui 
prende forma solo enUo le lo¬ 
ro configurazioni, in tutte 
quelle forme della vita sociale. 
In cui matura anche l'espe¬ 
rienza della loro solitudine, 
del loro isolamento. E ciò per¬ 
mette la critica di acquisti, pur 
Importanti, nella conoscenza 
del mondo umano. Per esem¬ 
pio, la topica della psicologia 
del profondò, di io, Es, Super 
lo, che concettualizza la no¬ 
stra dimensione psichica, non 
vede che lideniitù-lo scaturi¬ 
sce da tutto il processo di inte¬ 
grazione in cui l'Individuo fa 
proprie le norme di conviven¬ 
za, la lingua, la cultura, che 
entrano anche a modellarne 
comportamenti e pulsioni 
profonde. E che quindi il no¬ 
stro lo prende forma dal con¬ 
tinuo impatto e confronto coi 
Tu, i Lei, i Noi coi quali entria¬ 
mo in configurazioni di rap¬ 
porti. Da qui sorge Yidentitù- 
Noi die, iti ogni Individuo. 6 
In diverso e mutevole equili¬ 
brio con l'IdrrttfftMo. In epoca 
moderna, YIdentità-Noi ha 
avuto il suo fulcio nell'Integra¬ 
zione nazionale, ptoducendo 
Ideali collettivi più o meno im¬ 
perativi per l'individuo. L'a¬ 
vanzare del pro c e sso di ittdivi- 
dualizzazione ha però dato 
sempre più roazio all'àfeafe- 
/O, al mito Individualislico del 
puntare tutto su ricchezza, 
potere, status per affermarsi, 
come Individuo, contro tutti. E 
una concezione che ha via via 
travolto anche la città comu- 
nleanle, il quartiete in cui ci si 
conosce; laatrada abitata dal¬ 
la gente, i luoghi di Incontro 
del caffè e dell'osteria, dive¬ 
nuti fantasmi netl'inlonne 
squallore di conurbazioni, 
transiti di macchine, aree del¬ 
l'estraneità di massa e del de- 
. grado. XJkkaMo sovrasta In 
questo vuoto sociale e diventa 
spinta alla droga, alla violenza 
urbana e mafiosa, aH'indiffe- 
renza verso tutti, compreso 
chi vive nel degrado e nel sot¬ 
tosviluppo. Da grande fatto li¬ 
beratorio. la spinta all'indivi¬ 
dualizzazione rischia cosi, 
ora, la follia solipsistica, la so¬ 
litudine senza sbocchi, il buio 
della convivenza civile, la 
morte perdegrado. 

E allora, che fare? Come in¬ 
tervenire su un processo, che 
per Elias è stato di sviluppo 
. della civiltà, quand'esso ri¬ 
schia di regredire come già è 
avvenuto, pur in altri modi 
con Hitler, Stalin e le guerre? 

Per Elias, è essenziale che, 
assieme a una diversa politi¬ 
ca, si sviluppino proposte cri¬ 
tiche sui ^andi temi dell'uo¬ 
mo e della sua civiltà, capaci 
di impedite i regressi del pro¬ 
cesso di civilizzazione e d'im- 
primerglt nuovo slancio. £ de¬ 
cisivo a questo scopo elabora¬ 
re una nuova immagine del- 
ruomo come essere che vive 
e si realizza solo nelle catene 
di interdipendenze con gli al¬ 
bi. Che sono anche legami e 
scambi affettivi, espressivi, di 
civiltà. 


Nuova collana della Casa Usher 

Una biblioteca 
per il teatro 


NICOLA FANO 


■■ Il rrostro teatro non e pro¬ 
priamente in salute (e un dato 
certo), ma l'editoria teatrale è 
agonizzante da anni, ormai 
Un tempo, i libri di teatro occu¬ 
pano tre spazi ben delimitati; 
c'era una modesta presenza di 
nuovi testi (concenbati nella 
prestigiosa collana che gli 
scomparsi Paolo Grassi e Ge¬ 
rardo Guerrieri dirigevano per 
l'EInaudi); c'era la diffusione 
scmiclandesUna di saggi spe- 
clalislicl, per lo più frutto di 
studi isoIaU talvolta corroborati 
da applicazioni universitarie; 
infine, c'era una manualistica 
in stile-bignami di dubbia utili¬ 
tà tanto scientifica quanto di¬ 
vulgativa. Poi, col tempo, la si¬ 
tuazione è andata p^krran- 
do; a patte qualche raro sforzo 
(Gremese, llbulibri, la solila 
Einaudi) i testi per le scene 
non raggiungono quasi più le 
librerie, i saggi speciallttici si 
sono allontanati ancora di più 
dagli Interessi degli Ipotóici 
lettori mentre la manulistica 6 
praticamente sparita. 

In un quadro tanto losco, l’I¬ 
niziativa della fioienlina Casa 
Usher di dare vita a una colla¬ 
na di guide dedicale al teabo e 
allo spettacolo va in comroien- 
denze ed à per ciò stesso da 
appnezzaie. Ma che cosa signi- 
Tica programmare una collana 
di guide teabali? La risposta ce 
la dà lo stesso curatore, il sag¬ 
gista e docente unlversitaiM 
Marco De Maiinis; 'Da anni era 
nell’aiia la necessità di un'ini¬ 
ziativa editoriale che si infilas¬ 
se nello spazio intermedio fra 
la saggistica alta e la manuali¬ 
stica. Ciò non vuol dire che i li¬ 
bri della nosba nuova collana 
siano poco specializzati o po¬ 
co divulgativi. Semplicemenle, 
abbiamo cercato di individua¬ 
re un possibile pubblico di 
questi libri e lo abbiamo bova- 
to tanto negli studenti bitcres- 
sati al teatro quanto negli spet¬ 
tatori comuni delle rappresen¬ 
tazioni che intendono appro¬ 
fondite la conoscenza del tea- 
bo». Esattamente, dunque, un 
pubblico che pare invisibile e 
che comunque non ha avuto 
riscontro, fin qui nella nostra 
produzione editoriale. 

Ma vediamo qual e la strut¬ 
tura di questa iniziativa. Tutto 
si suddivide in sei sezioni spe¬ 
cifiche. La prima è quella degli 
•Statuti del teabo», vale a dire 
classici della saggistica inte^ 
nazionale orKora non tradotti 
in italiano. A questa sezione 
appartengono i primi due vo¬ 
lumi delia collaru già in libre¬ 
ria; Lo spazio teatrale del Me¬ 
dioevo di Elie Konigson e H 
teatro greco e il suo pubblico di 
Heinz Mndermann, ^•i^vento- 
re* di una nuova lettura del 
teabo capace di prendere in 
considerazione il fatto scenico 
in tutte le sue componenti nel 
quadro del contesto sociale 
nel quale si svolge. Seguiranno 


n metateoro di Tadeusz fSovv- 
zan e La scena di Carrick. Tea¬ 
tri, attori e pubblico nel Sette¬ 
cento Inglese del •mitico» Allan 
C^NIcotL 

La seconda sezione à quella 
delle •Introduzioni allo studio 
dei teabo nazionali»; •Si batta 
di guide critiche - dice De Ma- 
rinis - capaci fombe al lettore 
documenti e fondamenti stori¬ 
ci e metodologici per l'analisi 
dello sviluppo del teabo nei di¬ 
versi paesi». Ancora una volta, 
non dei semplici manuali ma 
dei libri che dàrmo alcune 
coordinate di sbidio per il suc¬ 
cessivo approfondimento di 
temi generali Seguendo una 
sbuttura analoga, la teiza se¬ 
zione della collana riguarda 
l'dnboduzioiie alio studio dei 
Kabi antichi». La quarta sezio¬ 
ne, poi ti taitiiola, un po' prò- 
vocatoriamente. «Altri teatri» e 
rappresenta forse l'àmbito di 
sviluppo più biteressante e 
nuovo del lavoro di De Marinis. 
I prbni titoli di questa sezione 
dicono già quale ne sia la spe¬ 
cificità: ci saranno un sag^ 
dello stesso De Marirtis suMI- 
mo e teatro nel "SCO. La scuola 
francese do Deaoux a Mar- 
ceau, un ctatosa Storia del tea¬ 
tro per rogazzL Dal ffededCa- 
nimazionerii Paolo Beneventl 
un ntnorama stoeko-geogrcfi- 
co del teatro di figura di Pa¬ 
squalino e Vibaek. inEne una 
Breve storia del orco di Paul 
BouisSac. E evidente che si 
tratta di lesti che vanno a co¬ 
prire un vuoto quasi assotuus 
di materfarii di studio tulle ori¬ 
gini e sugli sviluppo di picooD 
mondi dello spettacolo che 
hanno assunto tempre più im¬ 
portanza nel teabo novecente¬ 
sco. Infbte, menbe la qubtta 
sezione è dedicata aIl'«intto- 
duzione allo studio dei teabi 
orientali», l'ultima sarà desUna- 
ta alla «nuova leattologia». a 
saranno saggi che affrontano il 
latto scenico da punti di vista 
alquanto spe ci alistic i come 
dimosbano i titoli in program¬ 
ma; Dizionario di teoria lealra- 
te del semiologo Pabice Pavfs, 
Fondamenti biologici del teatro 
di Jeon-Marie Pradier e L'an¬ 
tropologia teatrale di Richard 
. Schechner. 

Come ti vede, si tratta di un 
programma ampio e assai am¬ 
bizioso che già nella sttitturadi 
base svela llmpionto' scientffi- 
co generale; l'assenza di testi 
monograOci tanto sull'aspetto 
sbettamente testuale quanto 
su quello sbettamente spetta¬ 
colare, infatti lascia supporre 
che il lavoro di Marco De Mari¬ 
nis andrà nella direzione di 
una lettura fatterdisciplinare 
delTavvenlmento teatrale. £ 
chiaro che questo bidirizzo se¬ 
gue una necessità crìtica nuo¬ 
va, ed e auspicabile che su 
questo terreno le guide della 
Casa Usher vadano a scardina¬ 
re gli equilibri stagnanti dell'e¬ 
ditoria teabale italiana. 
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CURA DELLE PIANTE, FIORI.». 
BISOGNA ESSERE PRATICI. 

Pratico Giardino, idee e consigli per la cura delle tue 
piante: tante schede, fotografie, esempi pratici, schemi 
facili e veloci per ottenere i migliori risultati con piante 
e fiori. Progettazione del giardino, Materiali, Scelta 
delle piante, Coltivazione, Manutenzione, Calendario, 
Orto e Frutteto, A-Z delle piante: 

Pratico Giardino, un amico con cui lavorare meglio. 


PRATICO GIARDINO 
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Spettacoli _ 

Altolà della testata alla rete: non potete rubarci il mestiere (e le interviste) Di 

Tm Raiuno e Tgl tregua armata f 


Dse 

Un «circolo» 
di news 
e cultura 


SAMARCANDA (Raitre, 2030) Guerra asetUca, operazio¬ 
ne pulita come un'appendicectomia’ Si parla di contrad¬ 
dizioni e definizioni eufemistiche nei settimanale di San¬ 
toro e Mantovani Tra i documenti, un reportage iquasi in 
diretta» sul modo in cui gli Stati Uniti stanno vivendo la 
loro decima guerra, mentre Giampaolo Pansa e Paolo 
Guzzanti risponderanno agli ascoliaiori su come l'infor¬ 
mazione sta trattando gli avvenimenti bellici Ancora in 
studio Ron Kovic, reduce dal Vietnam (nonché ispirato¬ 
re del film di Oliver Stone Nato il 4 lugho) , e un incontro 
fra II segretario del Pei Achille Occhetto e quello del Pii 
Giorgio La Malfa che pochi giorni fa ha definito i giornali¬ 
sti del Tg3 «macchiette alla Bertolt Brecht* 

'nnro a mondo è teatro (Raiuno, 2215) Seconda 
tappa del viaggio fra le scene italiane con il cicerone Vit¬ 
torio Gassman Stasera toccano alle vecchie glone da 
AioMoTieri a (ovviamente) Giuliana Lolodice, da Paola 
Borboni a Arnoldo Fot, da Gianni Agus a Giorgio Alber- 
tazziela<mitlca>ElenaZateschi AiKora filmati rari e un 
dibattito in studio fra critici e studiosi 
ONTHEAIR (Videomusic:/$) ÈStevieWondere il suo ul¬ 
timo singolo, Keep our love alme-là canzone dedicata a 
Mandela e realizzata con il benestare dell'African Natio¬ 
nal Congress - a fare da protagonista della maratona 
quotidiana proposta dal luke box dell'emlltente tosca¬ 
na La formula del programma è mista alle immagini dei 
video si sovrappongono le voci di d) di molte radio 
TELEMIXE (Canale 5 ,20 40) Se andate pazzi per sceneg¬ 
giate napoletane e «canzoni di giacca«, eccovi per qual¬ 
che minuto Mario Merola. maestro del genere, ospite 
d'onore del programma di Bongiomo II cantante ese¬ 
gue, con la sua compagnia, il brano «A mare chiare nun 
cesta'nafenesta» Prima e dopo, giochi e quiz 
TEMPESTA NEL DESERTO (Retetma, dotte 19 30 in poi) 
Il titolo é fin troppo chiaro sta per collegamenti telefoni¬ 
ci, servizi e i commenti di Ruggero Orlando sulla guerra 
del Golfo II tutto, sulla piccola (ma non troppo) Rete- 
mia, remittente che si sta allenando a mettere in moto a 
pieno ritmo la redazione giornalistica di cui Ruggero Or¬ 
lando è, appunto, direttore responsabile 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Oinote 5,21/5) UnRo- 
berto Formigoni di giornata ve lo offre il «salotto» quoti¬ 
diano del teatro Parioli. Il vicepresidente del Parlamento 
^ europeo, notKhé esponente di punta del «movimento 
popolare», é ospite stasera di Costanzo Accanto all'attri¬ 
ce Diana toriierl, alla ballerina Viviana Durante, al can¬ 
tautore Augusto ijaolio, all'esperto gerialrico Ma^ Chie¬ 
sa, allo scrittore dodicenne Aipetico turfeo, 
a MONDO DI QUARK (Raiuno. 14) SI chiama James e 
badalo alla luce migliaia dipiocolL É il protagonista del¬ 
la puntata di oggi di Piero Angela, dedicata ai cavallucci 
rrtaifnl, I cui maschi sono gli unici al mondo a poter fare 
anche di questo. Il documentario é stato girato nei labo¬ 
ratori di Cambridge, bi Australia e nelle acque calde del- 
Ift Fk>rldft« 

BEUUTAIJA (Raldue, 1710) Continuano le «passeg- 
giafoi Ita le città italiane curate dalia testata per l'infor- 
mazione regionale Stavolta tocca a Folgaria del FtiuU, 
dove é stato registrata la nascita eccezionale di un picco¬ 
lo grifone, e subito dopo a Mentana, dove la telecamera 
«entrata a casa di Federico Zeri Ancora, un servizio sul 
palazzo del vini a Firenze e una lunga visita al borgo sto¬ 
rico di Pavia. 

(Roberta Chili) 


Tregua annata tra Raiuno e Tgl dopo l'improvviso 
sciopero effettuato l'altra sera dai giornalisti Ragio¬ 
ne della protesta l'intervista al piccolo De Megni, 
commissionata dal tg, trasmessa un'ora e mezza 
prima da «Italia ore 6». Bruno Vespa polemico an¬ 
che con il direttore della testata che dinge le reda¬ 
zioni regionali: collabora più con la rete che con noi 
giornalisti Risposta «Facciamo quel che ci pare» 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA Lo sciopero i^^ 
prowiso e compatto dell'altro 
len (mezz'ora, saltata l'edizio¬ 
ne flash del Tgl delle 18,45) 
ha avuto effetto Si sono mossi 
il direttore generale, Pasqua- 
relli, e il suo vice per il coordi¬ 
namento delle reii tv. Salvi ed 


entrambi hanno dato sostan¬ 
zialmente ragione a direzione 
e redazione del Tgl Già ieri 
sera, in effetti, la trasmissione 
«Italia ore 6« (condotta da 
Emanuele Falcetu e piodotta 
dalla struttura di Raiuno guida¬ 
ta da Ennio Ceccarini, sino al- 


I agosto scorso direttore di Ra- 
diouno) é andata a ceicarsi 
terreni e argomenti che non at¬ 
traversano la strada del Tgl il 
contrasto tra rete e testata co¬ 
vava da qualche tempo ma è 
esploso clamorosamente ieri 
con I intervista al piccolo Au¬ 
gusto De Megni I tre telegior¬ 
nali avevano impaginato le lo¬ 
ro edizioni più importanti, 
quelle di pnma sera, puntando 
sull intervista al bambino co¬ 
me uno del pezzi forti, subito 
dopo i servizi sulla guerra e 
sulla situazione nel Baltico Fa¬ 
cile immaginarsi la reazione 
del Tgl quando l'intervisla è 
apparsa nella trasmissione 
della Falcetti assemblea im¬ 
mediata, sciopero immediato 
Ieri si è aiKhe avuto conferma 


che il direttore del Tgl. Bnino 
Vespa aveva già una settima¬ 
na la posto il problema con 
una lettera inviata al direttore 
di Raiuno, Carlo Fuscagni e al 
direttore della testata per l'in¬ 
formazione regionale (Tir) 
che sovnniende al lavoro delle 
redazioni regionali (l'intervista 
a De Megni era stata realizzata 
dalla redazione toscana) Ve¬ 
spa poneva due questioni 1) 
la scelta della rete di mettere in 
onda una trasmissione i cui 
contenuti si sovrappongono al 
Ig. usurpandone temi e com¬ 
petenze, 2) la scelta della Tir, 
di privilegiare più il rapporto 
con la rete che quello con il ig 
Leonardo Valente direttore 
della Tir, sdrammatizza, rassi- 


«Cari amid vicini e lontani 
vediamod tutti a casa Vaime-Venier» 


Debutta stasera alle 22 E compagnia bella, il nuovo 
talk-show di Raidue, primo di una sene sperimenta¬ 
le di programmi di intrattenimento in seconda sera¬ 
ta. Nove puntate per altrettante nmpatriate di vecchi 
amici e compagni di lavoro, quasi gruppi stonci del¬ 
la stona dello spettacolo italiano. La trasmissione è 
scritta e condotta da Enneo Vaime e Mara Venier. 
Ma si intravede lo zampino di Arbore. 


STEFANIA «CATINI 


■i ROMA Arboilana la sigla 
(Peter Lim e Oong Mei canta¬ 
no in cinese La Manda), arbo- 
riana la scenografia (un salot¬ 
to futurista arresto con mobili 
che sembrano usciti da un Iti- 
metto di Valvoline), arboriana 
l'idea (una serie di rimpatriale 
di vecchi amici e colleghi), a^ 
boriane le macchiette (Salem 
Il cerimoniere in fez, e la mini 
band «I farfalloni»). Ma nella 
nuova trasmissione Bcampa- 
Stila bella, nove puntate in se¬ 
conda aerata per un nuovo 
talk-show targato Raidue, Ren¬ 
zo Arbore non compare, né In 
video né col nome scritto sulla 
locandina. C'é perù a dirlaeie 
la trasmissiona la «sua» regbia. 


Rita Tedesco Ci sono però a 
condurla la sua compagna, 
Mara Venier, ed Enrico Vaime, 
l'autore di spettacolo che pro¬ 
prio con Arbore aveva pensato 
la trasmissioiw e con lui dove¬ 
va affrontare la nuova «avven¬ 
tura». 

Detto questo, parliamo di 

£ eonipqgnfo bella, sottotito¬ 
lo «spettacolo parlalo atl'lta- 
liana di seconda serata». Scrit¬ 
to e condotto dall'Inedita cop¬ 
pia Enrico Vaime-Mara Venier, 
Il prommma debutta stasera 
alle 22. Molto semplice la for¬ 
mula ceteare di riurtire un vec¬ 
chio gruppo diamiciecolieghi 
per fare due chiacchiere sul fi- 
^ dell'Ironia a d^Uà itostalgla. 


stile amarcord II tutto registra¬ 
to come se fosse una diretta, 
gli unici interventi, i tagli, ven¬ 
gono annunciati al teiespetta- 
fore da una piccola forbice a 
disegni animati che attraversa 
lo schermo 

Felice la scelta del primo 
team di ospiti, che dà verve e 
vivacità a un esordio un po' ri¬ 
gido (forse solo preoccupato) 
dei novelli presentatori A ri¬ 
cordare i bel tempi andati ci 
sono Infatti alcuni degli artisti 
che si son fatti le ossa al caba¬ 
ret Derby Club di Milano Die¬ 
go Abatantuono, Felice An- 
dieosi, Enzo Jannacel, Cochi 
Ronzoni, Renato Pozzetto e il 
duo di Piadena. Tutti in gran 
forma - alcuni di loro visibU- 
mente emozionati (come Co- 
chi e Renalo insieme su un 
palcoecenico dopo molti an¬ 
ni) - hanno sconvolto U satol¬ 
lo di. £ comparila bella esi¬ 
bendosi senza rete e Improvvi¬ 
sando con canzoni, parodie e 
scenette tratte dal toro vecchi 
repertori Apresenlare gli ospi¬ 
ti, alcuni Émati «liassuntM» 
della toro caniera realizzati 
con un collage di brani di re- 
peiiorio Insieme al gmppo di 
artistL sono presenti anche «I- 
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cura e rivendica «Raiuno ha 
chiesto la nostra collaborazio¬ 
ne e noi gliela abbiamo data 
siamo liberissimi di fare queste 
cose con 21 sedi sparse in 
tutta Italia e 680 giornalisti non 
esiste il rìschio di non garanure 
i servizi alle testate nazionali 
speriamo che questi incontri- 
scontri finiscano presto » Di 
più Valente fa sapere che I da¬ 
ti d ascolto sono alti più di tre 
milioni di teleascoltatori, pari 
al 24% dell audience, che il 17 
e II 18 «Italia ore 6» é stata pe¬ 
nalizzata perché sostituita con 
te motivazione dello scoppio 
della guena, ma soltanto per 
mandare in onda un telefilm e 
un cartone animato Con que¬ 
ste premesse non è scontato 
che le ruggini siano stale elimi¬ 


nate per sempre II fatto é che 
l'evoluzione dell'olferta tv ha 
reso meno rigidi gli steccati tra 
programmi informativi e di re¬ 
te, più ampi i territori dove gii 
uni e gli altn si incontrano Di¬ 
cono al Tgl «O scatta te siner¬ 
gia, la complementarietà o ci 
SI pesta 1 piedi, in questo caso 
noi non rinunciano alle nostre 
prerogative« L'intesa la com- 
plementanetà le sinergie han¬ 
no funzionato bene con «Italia 
sera» di Mino Damato e Piero 
Badaloni Ora ci sono scara¬ 
mucce ai confini e propno 
mentre al Tgl non mancano 
né te fatica (imposta dalla 
guerra) né i problemi pare 
che Sergio Zavoli abbia deTini- 
tivamente nnunclato a gestire 
«Tgl sette» 


tri personaggi (meno cono¬ 
sciuti) del Derby Club, come la 
signora Bongiovanni, moglie 
del proprietario, e Rosa Aba- 
tantuono, la madre di Diego, 
che ci ha lavorato per lient'an- 
ni come guardarobiera 
«Pensavamo che fosse sem¬ 
plice nunire alcuni vecchi ami¬ 
ci, proprio grazie alte loto ami¬ 
cizia - hanno dello i due autori 
- e invece é un problema met¬ 
terli insieme Speriamo di arri¬ 
vare in fondo vivi» Se cosi sarà 
vedremo riunili. Ira gli altri an¬ 
cora da decidere, il nuppo 
delle annunciatrici leleviiive 
(ospiti della seconda punta¬ 
ta); quello della mitica tra¬ 
smissione L'almr domenica 
(nella terza puntata con Arbo¬ 
re, Luotto, Zan^ le Sorelle 
Bandiera, Olto&BamellL Isa¬ 
bella Rossellini - e forse anche 
Benigni - in collegamento con 
NewYork), quello del Piper, la 
discoteca che ha fallo gli anni 
'60 a Roma e in Italia, quello 
del teatro SistinA Era prevista 
anche te rimpatriata del gior¬ 
nalisti che avevano partecipa¬ 
to nel '60 al corso per telecro- 
nbd della Rai, ma Impegni di 
lavoro legati ai fatti nel Golfo 
, l'hanno impedita. , 4 



E già pronta La Rai vende la ptounP II pro- 

«u Pianta 6 » p®®*'* siomi. 

riovra O» quando il responsabUc della 

Ma Rallino nction di Raiuno, Giancarlo 

laimmanfAPa? Governi, riceverà dalla Rcs 

H vorrà ancorar produzioni il trattamento 

(Qualcosa di più elaboralo del 
scatto) della sesta serie del 
film tv la cui precedente messa in onda provocò tante polemiche 
incasadc dfomincerà te via crucis-ha detto Governi-, ma se 
l'azienda vorrà abbandonare U filone, dovrà vendere r dintti a 
prezzi di mercato»., , ^ 


OABRIRLLA OALLOZZI 

■AROMA La «comunicazio¬ 
ne educativa» formula portan¬ 
te ma ormai invecchiata della 
programmazione del Diparti¬ 
mento scuote educazione, len¬ 
ta di rinnovarsi «affiancando te 
vivacità dello spettacolo al ri¬ 
gore della divulgazione cultu¬ 
rale» Questa te parola d'ordi¬ 
ne lanciata dal nuovo direttore 
del Dse. Pietro Vecchione - 
succeduto a Filippo Canu - 
che ien ha presentato alte 
stampa la futura linea editoria¬ 
le della testala Rai nata nel'7S 
in convenzione con il Ministe¬ 
ro della pubblica istruzione 
Primo esempio di questa 
ventata di novità, sarà II arcalo 
delle 12 un rotocalco quotidia¬ 
no. in onda su Raitre alle 12 a 
partire dal dietotto febbraio La 
pnma puntata sarà trasmessa 
via satellite in collaborazione 
con RaisaL «La tiasmissioiie - 
ha sottolineato Vecchione - si 
articolerà in quattro fasce ora¬ 
ne, in modo da non lasciare 
mai soto il lelespettatore a par¬ 
tire dalle 12 fino alle 1540 
Unica interruzione - dalle 14 
alle 14 40 - quella che tescerà 
spazio ai Ts regionali e aita 
nuova edizione pomeridiana 
del Ts3 Condotto da Romano 
Battaglia, il Circolo delle /2of- 
fnrà tre ore di dialogo su lette¬ 
ratura, arte, scienza. Ma ortehe 
su argomenti rivolti a un pub¬ 
blico 'casalingo' come la cu- 
cma, te salute, il costume» Un 
appuntamento fisso sarà quei- 
to con te scuote media supe- 
nore settimanalmente inter¬ 
verranno in studio - il Tv2 di 
Milano - gli studenti di tutta 
Italia, per fare domande sui 
problemi deil'istruzlone e del 
lavoro agli esperti di turncr me¬ 
dici, professori e scienziatL 
•il programma - ha aggiunto 
Vecchione - riferirà su tutto 
ciò che fa cultura in Europa, 
dalle informazioni necessarie 
per conoscere il mercato del 
lavoro nazionale e comunita- 
no, ai dall relativi a borse di 
studio postuniversitaite in Ita¬ 
lia e in EuropA Questa parte 
del progetto in futuro sarà tra¬ 
smessa in Europa attraverso 
Raisat» In nome deU’informa- 
zione, chiuderanno il prò- 
mamma le ultime notizie del 
Televideo. 




SCEGLI IL TUO FILM 


UNO MATTINA. Con Livla Azzarltl 
UN ANNO NILLA VITA. Talafllm 

T01 MATTINA _ 

■■NWIUn ALU PUNÌ, Talafllm 

OCCHIO AL ■tOUlTTO _ 

CNNTNMFOFA-TOI FLAIN 
WAeNMNAIUNaConP Badatonl 
TOl.Tre minuti di 
aMONBOWOUANN.PIP Armala 
PNIMIMIMA. Attualità dal Ta 1 

CNONACMN ITALMtNN _ 

L’ALMNOAlIUNNaParHilùtUccIn 

JMttPfojranirna£iBrr»2a2l____ 

«FAIWUNWW _ 

OOCIALPANLAMINTO _ 

T01FLAW _ 

ITALUt ONK e. PI Emanuela Falcetti 
UN ANNO NNLIA VITA. Talafllm 


TXM PATATRAC. Programma par ragazzi 


ajtO OW.Marldla 


«OAO TIMAOIONMALN _ 

«OvàO PNNOIPlO, IL WQUOIO FANNUL» 

LONL Film con EarIHolllman Ragia di 
Vincent McEveatv 

n.1C TUTTO IL MONDO t TBATUa Un 

Viaggio nel teatro di Vittorio Qaasman 
e Franco Calderoni (1* puntata, tra la 1* 
_e le 2» parte alle 23 TELEOIOBNALE) 


«4AH> T01N0TTN-CMNTKMP0FA 
OJO OQOIALPANLAMgMTO 
CAD MBZANOTTKRDINTOIUII 



OIUDICN DI MOTTA. Telefilm 

IPVPOBCN. Telefilm _ 

DUPIRT. Cartoni _ 

UBA TODAY. Nevre _ 

AOBNTD PBPPBN. Telefilm 
NINJA. I ourawim DI 
FUOCO. Film con OIen Carson 
COLPO OROBBa Quiz 


Ir' 


SAP ANNIW«>BNCINOMA.FIIm 

lOUiB 0«MTNCOMUNN.Varletà _ 

«TvBD N.Pimi«OtBBItWTO.QulZ 
g«AB TNID. Quiz con Mike Bongiomo 
BDAO OJCILPHnatOtOlUBTOLOuIz 
<éAO ILOIOCODBLUICOPPID.OUIZ 


(ultima partei 

BBAO .HCOMPAONIABBLLA. Spettacolo 
condotto da Mara Vernar, Enrico Val- 

_ me Regia di Rita Vicario _ 

aa.1B TOBPKOABa Fatti a opinioni _ 

BBAO PALLACANBSTRO. Scavollnl-Barcel- 

_ Iona Coppa Campioni (da Peeero) 

0.fO MTBO a. Tq2 oroscopo 
osa RALLY DI MONTICARLO 19B1 
OAO OIUBBIROBBI. Film, con Qary Coo¬ 
per Ragia di CecilB De Mille 




TAO CUIOCIAOMAinMA.Varlete 
10AO MAMMIX.TeleftlmconMllieConnera 
«BAO TA.MOOKBB. Telefilm 

1BAO IIAPPYDAYB.Telelllm _ 

ta.BO CIAO ClAg Varietà _ 

<4A0 URNA. Gioco a QUIZ _ 

1BAO OOMPAONIDIBCUOLA 


1BAO TIAMOL.PANLUUHONI 


1BAO DIM BUM BAM. Varietà 


1B.1B IROBINBON.Tale(llm 


1SAO CANALBBNBWS. 


IBAB ILQIOCODnB.Qulz 


aa«B NADIOLONDNA.Cono Ferrara 


tOAB STBiaCIA LA NOTIXIA. Varietà 


TBLBMIKB. Quiz con Mike Bongiomo 


TAO «TmaCMLANOTIXU 


B.Ba BUNCUBWBLBVBL& Telefilm 


1T.OO SIMON A SIMON. Telefilm 


ia.00 MCOVVBR.Telelilm 


1B.SO CASAKBATON.Teletllm 


aO.OO CARTONI ANIMATI 


BOAO VUPPIBS.IOIOVANIOISUCCBBSa 
Film con Massimo Boldl, Jerry Calà. 
Regia di Carlo Venzina 


BS.1B ANTBPRIMA.»Aracnofobla» 


aiAB BUBZ.Varlatà 


SBAO ONANDPlUX. Sport 


0.10 KUNO FU.Telefilm 


AVVISO Al LETTORI 

La programmazione radio e 
tv può subire variazioni a 
causa delia guerra net Golfo 




10AB P«N«UBA.Telenevela _ 

11AO TOPAZIO. Telenovela 
1BAB BIBBLLB. Telenovela 

1BAB BBNTIBBIAcenegglato _ 

14AB LA MIA PICCOLA BOUTUDINB 
1B.1B PICCOLA CBNBHBNTOLA 

iato 


18.1B CARI OBNITOm. Gioco a quiz 


1S.aO UNBA CONTINUA. Attualità 


IBAO MARILBNA. Telenovela 


BOAO PIZZA CONNBCnON. Film con Mi¬ 
chela Placido, Ida di Benedetto Regia 
di Damiano Damiani 


BBAB CRONACA. Attualità 


Ba.BO TBLBOUATma Attualità 


Ba.4B IL BACIO OBLIA DONNA RACHa 

Fllm.Ragla di Haclor Babenco 


Film con Jeon-Ctaude Roy 




1 TAO ONTMBAIR _ 

1SAO BUPBHHIT _ 

I IRAQ ONTMBAIR _ 

IRAQ JBFFMBAIAY. Concerto 
BO.OO BUPBRMITBOLPtBB 

B 8.00 ONTHBAIR _ 

> 1AO NO1TBR0CK 


TEIfi 




1BAO COLPO BBCCO. Film 


rìTT 


BBAO ILDORMiaLIONB.FIIm 



S1.1B BBMPUCBMBMTBMARU 


DORIS PAYBNOtW _ 

PATTINABOIO ARTIBTICO 
AUTOSTOP PBRILCIBLO 
TMCNBWS 

ALTAMOPA. Varietà _ 

PIANATA NBVB _ 

STASSHANBSfS _ 

PATTINAOaiOAimSTieO 


1BAO CARTONI ANIMATI 


rryTTTTtm : r.t i ; i- ■-«^ 1177 » 

Mil.’l-!-! 


1 AO DBUTTO QUASI PBRFBira 

Film con Philippe Leroy 
(replica dalle 1 alle 23) 




1SAO NATAUB. Telenovela 



ISAO INPORMAZtONBLOCALB 


BOAO VADO IN OUBRRA A FAR 
OUATTRINLFIlm 


tiHiiiliiii 


1BAO MBDICINASS _ 

1AAO POMSHIOOIOINSIBMB 
1BAO VTTB RUBATA. Telenovela 
1B.BO TBlBOIORNAUi_ 


tll.i’l'i ■ il l»« M 


BBAO numornuuM 


RADIO 




RàOlOOIORNAU. ORI I; T; •; 10; 11; 12; 13; 
14,10; 17; IR 23. GRZ UO; 7JO; MO; f JO; 
11JO; 12A0; 13 30; 10 30; 1030; 1730; 1030; 
1030;2230.GR3 040.730;030; 1140; 13.40; 
1440; 1040; 2040,23.03. 


RAOIOIMO. Onda verde &03. 636, 736^ 
9 06,11 07.12 06.14 07.10 07.18 06, 20 07, 
22 57,0 Radio anch lo '01,1130 Dedicato al¬ 
la donna 12.00 Via Asiago tenda, 10 Maga- 
bit; 1036 Audioboi 2030 Jazz intorno al 
mondo, 23.10 La telefonata. 

RAOIODtIE. Onda verde 627, 736, 826, 

9 27. 11 27 13 26,10 27.16 27.17 27.16 27. 
16 20,22 27 6 II buongiorno 048 Martina a 
I angelo custode. 1030 Radiodua 3131, 
1240 Impara I arte; 10 II deserto del Tartari, 
1030Radiocampus, 20.10 La ore della sera 

RAOIOTRE. Onda verde 7 18.043,1143 6 
Preludio,630 Concerto dal mattino, 10 Millo 
di Arianna. 12 H Club dell ^ra. 1430 Dla- 

S aaon, 16 Oo Orione, 1030 Terza pagina, 21 
erhaus um St Stephan 


8AO ARRIVEDERCI ROMA 

Regia di Roy Rawland, con Marie Lonza, Ronale Ra- 
ecel, Marisa Allaelo. Italia (1987), 104minuti. 

Un omaggio a Renato Rascel, il piccoletto da poco, 
scomparso, con un film canterino Ricordate II leit¬ 
motiv? L'altro Interprete per chi l'avesae dimentica¬ 
to, é II tenore Italo-amerlcano, Mario Lonza, allora po¬ 
polarissimo, che mori proprio l'anno dopo aver girato 
il film, a aoll 38 anni La atorla? Vacanze romane di un 
cantante americano belloccio che. alla ricerca di av¬ 
venture llnlacs per irovare II grande amore. 

CANALE 5 

- 1 

6 TAO MARINAI, DONNE E QUA! 

Ragia di Giorgio Slmenelll, eon Ugo Tegnazzl, Abba 
Lana, Maurizio Areno. Italia (1958). 66 minuti. 

Quattro marinai Italiani, sbarcati in Spagna, cercano 
di far conquiste fidando sul loro fascino di «latin fo¬ 
yer» tra loro c 6 Tognazzl, a cui soprattutto In quegli 
anni capitavano spesso ruoli di dongiovanni un po' 
bullone Per inseguire rirresfstiblie Abbe Lane, l pal¬ 
loni Uniscono nel bel mezzo del trattici di una banda di 
contrabbandieri 
ODEON TV 

BOAO PIZZA CONNECTION 

Regia di Damiano Damiani, eon Miebaie Placido. 
Mark Chase, Ma DI Benadalto. Malia (1965). 116 mimp 
«. 

Piovra ilalo-amerlcana Michele Placido è Mario, un 
palermitano emigrato a New York dove gestisce, pen¬ 
sate un po', una pizzeria Un boss della malia lo Inca¬ 
rica di tornare In Sicilia per uccidere un magistrato 
Mario vola a Palermo per eseguire I ordine, ma al 
scontra con suo fratello rimasto in Italia e che sta dal¬ 
la parte della legge 
RETEQUATTRO 

BOAO YUPPIES-I GIOVANI DI SUCCESSO 

Regia di Carlo Vsnzlna, con Massime BeMI, Jerry Co¬ 
là, Christian De Sica. Italia (1986). 106 mfouU. 

Un Instant-film sul lanomano deilo yuppismo OH yup¬ 
pie, «young professionais» sono ragazzi disposti a 
tutto pur di fare carriera Arrlvisll, allogrl. dlalmpe- 
gnati e, francamente, piuttosto tnlipatici Vanzina Iro¬ 
nizza ma non troppo sui suoi personaggi Tra gli alili ' 
troviamo un pubblicitario, un commerciante al auto¬ 
mobili, un dentista, una giomallata d'assalto 
ITALIA 1 

BBAB IL BACIO DELLA DONNA RAGNO 

Ragia di Hselor Babenco, con Raul Julia c WIIRom 
HurL Usa (1965). 114 minuti. 

Oscar a William Muri, Indimenlicablle carcerato gay 
che riesce a conquistare la stima e forse I amore di un 
intellettuale rivoluzionario con cui condivida la cella 
in una prigione audamaricana L'altro prima lo di- 
aprezza ma alla fine 6 conquistato dalla sua sensibili¬ 
tà Tratto da un romanzo-dl-grande-auocessedLMa- 
nuel Puig Certamente II pazzo migliore di una gtomo- 
ta cine-tv piuttosto noiosa. 

RETEQUATTRO 


GIUBBE ROSSE 

Regia di Cedi B. Da Milla, con Qary Cooper, PautoNe 
Goddard, Madeleine Carrol. Usa (1940). 125 mlnuU. 

Le giubbe rosse sono truppe di stanza In Canada rico¬ 
noscibili per il colora della loro divisa II cinema a co¬ 
lori espi ben presto quanto fossero fotogeniche le 
giacche rosse Nsl piu classico del film dedicati a fo¬ 
ro, diretto da Cedi B De Mille i soldati affrontano una 
rivolta di Indiani e meticci guidati da un evaso Com¬ 
battono tra le montagne del grande nord americano 
ma senza mal scomporsi troppo Qary Cooper fisica¬ 
mente In gran forma 
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■iROMA. Domani, a Vane- 
tia, si fwige una riunione dei 
Consiglio direttivo della Bien- 
'Itale che pottebbe essere deci¬ 
siva per il futuro deH'cnte. Se 
verranno modificati gli slanaia- 
menU decisi nella seduta dello 
scorso novembie. Il Sindacalo 
ciiiici«inemaibgialiel (al qua¬ 
le, vale la pena di rlcoraarto. t 
Iscritto II diiettore deila Mostra 
del cinema, Guglielmo Bba- 
ghi) icontinuerg a collaboraie 
con la Biennale. Se le sowen- 
aloni saranno coolennale, pa^ 
Unnno le dimissioni. Lo ha 
confamtato ieri a Roma il pie- 
sidtfM tld SiKci Uno Mkxi- 
chè, in un inconbo promosso 
dai critici e dall'Anac O'asso- 
ciaaionc detfl autori) . per 
.psendeie posizione in merito 
ai •proMema Biennale*, in tul- 
lelesutslumatute. 

SaiA opportuno ricordare le 
«itie,sii^ quali c't baltagtia: il 

fljovem^ 1990 II Consiglio 
direttivo della Biennale ha avu¬ 
to a disposizione una cifra di 4 
miliardi e 2S0 milioni per il'91, 
posi suddivisi: I miliardoe9S0 
milioni al settore architettura. I 
miliardo e 300 milioni alta'mu- 
aka. 400 milioni al teatro, 350 
'ell'Aaae-(rAichMostorico del- 
' tt liti eontemporanee), ISO a 
: noli meglio definiti •progetti 
' speciali>,SOfflUionfalleaitivl- 
slve, SO milioni alcinetna. Il di- 
erettore delle arti visive Caran- 
'dentesi immediatamente di¬ 
messo. Biraghi attende l'esito 
del consiglio di domani. Ieri ha 
mandato un messaggio in cui 
auspica’ <he datFlncontro 
r congiunto di critici e autori na- 
acanò ' nuovi suggerimenti e 
. ulW Iniziative per affrontate i 
' pari problemi del settore cine- 
' ma*. 

Lincontra dunque. Micci- 
< che per icrilici, Francesco Ma- 
I eeOi per gli autori hanno riba¬ 
dito le pwizioni note. «Il linan- 
ziamenio è inaccettabile - ha 
tletto Micciché - ma il ptoble- 
' ma non è pio limitalo al fondi. 
t più possiblle’che si dia 
pw scontato che la Mostra del 
. cinema sia aulomatlcamenle 
ttnanziata rial Mirtistero del tu¬ 
rismo e spettacolo. Siamo per 
una Biennale che, come ente 
' autonomo, abbia fondi auto¬ 
nomi, da gestire in morto auio- 
: nomo. C siamo per un Consi¬ 
glio rtirenivo che abbia il purto- 
, redinrmrlelegaie asestcsso, 
clqtt al consigtieri. la gestione 
riél rienaro. In quella stessa riu¬ 
nione sono state rleclse qual- 
' Ito rleleghe discutibilissime: ai 
consiglieri Curi per l’Asac, Sala 
per i progetti spMiall, Venlimi- 
, glia per il teatro e MasonRinal- 
'rlipcrIeaitivisive.Noipropo- 


niamo, neU'immedialo, un fi- 
nanziamenlo dignitoso per le 
attivila permanenU riel settore 
cinema, altrimenti tutti i mem¬ 
bri del Sncci che lavorano per 
la Biennale, a cominciare da 
Biraghi, confermeranno le toro 
dimissioni. E forse qualcuno 
'iMiont le dimissioni di Biraghi, 

‘ 'perché noti’fnanea In Consl- 
. gito chi potrebbe ambire a una 
’ -delega per il settore cinema... 
; In generale, continuiamo a vo¬ 
lere un ripensamento globale 
> della Biennale, in stretto colle¬ 
gamento con i centri di ricerca 
più avanzali, dalle universitl al 
Cnr. Un finanziamento ben di¬ 
verso (perché non bastano 10 
miliardi per far questo, non ne 
bastano nemmeno per 
una Biennale divena». 

Maselli. per gli autori, si é di¬ 
chiarato completamente d'ac- 
. cordo con Micciché: «Q sono 
stale tre grandi riforme negli 
anni Settanta (gruppo clne- 
1 matograflco pubblico, Rai. 
Biennale) e tutte e tre si sono 
rivelate ingesiiblll. Ora bisogna 
rttormare le riforme... puntan¬ 
do a fare della Biennale un 
’ centro interdisciplinare di allo 
livello, sul modello del Beau- 
. bourg. che é poi, per certi ver- 
.. si, la Mnnale come noi autori 
. sognavamo di farla. E senza 
fani sedurre da riforme ‘rea- 
ztonarie*, ovvero da una Mo¬ 
stra tutta premi, divi e lustrini». 

Erano presenti anche due 
consiglieri della Biennale. 
Uno, Ti comunista Gianni Bor¬ 
gna, ha ribadito la propria per¬ 
plessità sulla distribuzione dei 
fondi; «Ho volato contro, a 
quel Consiglio, e tuttora non 
capisco quelle decisioni. Che 
: . senso ha dare 400 milioni al 
teatro che é senza diiettoie?0 
destinarne I SO ai progetti spe¬ 
ciali se non ci sono le forze per 
lare quelli ordinari? Ho anche 
posto il problema'delle dele¬ 
ghe, della loro compatibilità 
.. con la carica di consiglieri... 
Niente da fare. La verità é che 
un finanziamento globale di 
! poco più di 4 miliardi é una 
provocazione. È un invito a 
' chiudere bottega. E il Consiglio 
avrebbe dovuto avere ben altra 
reazione». L'altro consigliere, il 
neoeletto socialista Luigi Maz- 
zella, si é dichiarato d'accordo 
con autori e critici e ha pro¬ 
messo battaglia iper una rifor¬ 
ma dell'ente da approvate en¬ 
tro questa legislatura, e per un 
, rilancio dei progetti per nuove 
strutture (come il nuovo Palaz¬ 
zo del cinema) In cui coinvol¬ 
gere, in base alla nuova legge 
140 del 1990, anche il Ministe¬ 
ro delle aree urbane». Di cui 
Mazzetta é capo gabinetto. Se 
sontose... 


Spettacoli 


La prestigiosa statuetta sarà «Uno dei tesori più genuini 
assegnata a Sofìa Loren di tutto il cinema mondiale» 
durante la «notte delle stelle» Questa la motivazione 
del prossimo 25 marzo del celebre riconoscimento 


Crìtici e autori sulla Biennale 

«Più fondi 
oq dimettiamo» 

Autori eciitici cinemat^rafici prendono posizione 
sulla Biénh^ di Venezia, alla vigilia di un Consiglio 
direttivo che potrebbe modifìcaie (o confermare) 
le sovvenzioni per il’Sl. Sovvenzioni che assegnano 
al settore cipema la modestissima cifra di 50 milioni. 
Oche iiiétterebbe la parola «fine» alle attività perma¬ 
nenti. ^.U direttore della Mostra Biraghi, attraverso il 
Snccircónferma; «O più fondi, o dimissioni». 

ALBIRTOCRUn 


SPOT 



camera 


ROBERT ALTMAN TORNA A GIRARE IN AMERICA. 

Ventisette personaggi tratti da un libro di Crayman Cai- 
ver e una struttura alla Nashuille, suo capolavoro, ma 
ambientato a Los Angele.^. Con questo progetto, di cui 
non si conoscono ancora attori e tempi, il r^ista Robert 
Altman ha annunciato II suo ritorno in America, dopo al¬ 
cuni anni trascorsi in Francia e dedicati soprattutto ad 
impegni televisivi. 


•Uno dei tesori più genuini del cinema mondiale». 
Con voto unanime l'Accademia delle Arti e Scienze 
cinematografiche ha conferito a Sofia Loren l'Oscar 
alla carriera. Il prestigioso riconoscimento sarà con¬ 
segnato alla nostra attrice il prossimo 25 marzo. 
Non è la prima statuetta conquistata dalla Loren: nel 
1961 (unico caso di un film non girato in inglese) fu 
premiata per Laciociaradì De Sica. . , 


MICHELI ANSBLMI 


■1 Solo ai grandi di Holly¬ 
wood è consentito di apporre 
le Impronte dei piedi e delle 
mani nel cemento fresco del 
marciapiede davanti al Grau- 
manl's Chinese Thealre. Sofia ‘ 
Loren, ex Scicolone, ex Lazza¬ 
ro, ricevette questo «privUeglo» 

Il 26 luglio del 1962, subito do¬ 
po aver conquistato l'ambito 
Oscar per la dodam. E di tl a 
poco avrebbe ricoperto II ruo¬ 
lo di Jimena, la donna volitiva 
che si ritira in convento dopo 
le nozze, nel kolossal £7 Ùd 
con Chartlon Heston. Poco 
considerato dalla critica, ma 
motto visto dal pubblico. ' 

Eppure Sophla.o meglio So- . 
Ila senza la esotica ah», era già 
un'attrice conosciuta In Ameri¬ 
ca: un'ambasciatrice delle ita- < 
liche virtù, vigore e bellezza ' 
non solo pizza e mandolini, se 
è vero che, complice la saplen- 
ta regia di Cario Ponti, già nel 
I95S ligurava sulla copertina 
di Li'/be tre anni dopo avrebbe ' 
consegnato la statuetta a Da- ' 
vid Lcan nella Notte degli 
Oscar. In mezzo a quelle due 
date, nel 1957, Stanley Kramer 
l'aveva voluta accanto a Caiy ‘ 
Grant e Frank Sinatra in Oigo- ' 
alio e passione (ma natta ve^ 
alone italiana era stata doppia¬ 
ta da Lidia Simoneschi); e 
qualche mese dopo sarebbe : 
sfata una Nera pescattioe di . 


spugne in Lo ragazza sul del/i¬ 
no di Jean Negulesco. Poi sa¬ 
rebbero venuti Timbuctù, Desi¬ 
derio sotto gli olmi. La chiave. 
Orchidea nera, tl diavolo in col- 
zondni rosa, eccetera eccete¬ 
ra: film non proprio eccelsi, 
ma che le aprirono la strada al- . 
l'Oscar. 

Ora. é notizia dell'altro Ieri, 
la nostra attrice più famosa si 
prepara a ricévere l'Honoraiy 
Oscar, ovvero uno di quel rico¬ 
noscimenti atta canfera che 
Hollywood di solilo assegna 
con parsimonia, scegliendo 
con cura i beneficiati: l'anno 
scorso toccò a Kurosawa, in 
passato a gente del calibro di 
Greta Garbo, Charile Chaplin, 
Orson Welles:' Henry Fonda, 
Mary PIckford,'eccetera ecce¬ 
tera. Dalla Chlifontia «donna 
Sofia» ha fatto sapere di essere 
caduta dalle nuvole, insomma 
di non aspetiarsi niente del » 
nere, ma é probabile che. ao- 
PO settanta film; un'aulobio- 
grafia di successo e vari guai 
giudiziari, la nostra attrice sap¬ 
pia benissimo di èssere ancora 
un mito, inossidabile dello 
mitacou-e dèi costume. Una 
di quelle star cui l'età e l'attività 
ridotta (in tpiésti ultimi anhL 
con l'eccezione di OuakxteadI 
biondo di Maurizio PonzL ha . 
latto solo miniserie tv) non im- ' 
pediscono ovviamente di cam¬ 


minare a lesta alta tra te Divine 
del cinema. 

Del resto, non è la qualità 
dei film che si girano, a un cer¬ 
to punto della carriera, a man¬ 
tenere vivo il carisma d'attrice. 
Baciata dovunque da un ba¬ 
gno di folla (a Soirento, men¬ 
tre girava il film Ponzi, usciva 
solo all'ultimissimo momento 
dalla roulotte). Sofìa Loren 
continua ad incamate con mi 


rabile Intelligenza manageriale 
it ruolo della donna che si è 


fatta da sé. Concreta, pratica 
poliglotta (paria quattro Un 


gue), per niente spaventata 
datt'età, o almeno cosi dice, 
puntigliosa nella scelta dei co¬ 
pioni e gran lavoratrice sul set. 
Certo, Vittorio De Sica, torse il 
regista che l'ha capita e utiliz¬ 
zata meglio di altri (anche del 
Chaplin della Contesso di 





Hong Kong), non c'è più; e. 
con l'eccezione di Una giorna¬ 
ta particolare di Scola, non si 
può dire che i vari Monicelli, 
Capitani, Risi hanno costruito 
su di lei dei film memorablU. Al 
pari di Hollywood, che tutti 
anni Settanta l'ha utilizzata . 
in mediocre storie avventure U- 
po Obiettivo Brass o Bocca di 
fuoco. . 

Peiché, allora. l'Oscar alla 
carriera? Probabilmente per¬ 
ché gli americani non dimenti¬ 
cano i loro beniamini una vol¬ 
ta che sono entrati nell'empi¬ 
reo di Hollywood. A un anno 
dalla statuetta a Nuovo dnema 
Paradiso, il prestigioso ricono¬ 
scimento sembra Inoltre ri¬ 
spondere alla doppia esigenza 
di premiare un'attrice italiana 
intemazionalmente nota e ap¬ 
prezzata e di incoronare una 
star fuori dalle mode (e dal 
mercato). 

Chissà se la serata del 25 
marzo sul palcoscenico dello 
Slìrina Auditorium di Los An¬ 
geles risarcirà Sofia dette delu¬ 
sioni patite in Italia in questi ul¬ 
timi tempi (pare che abbia 
sofferto molto per l'uscita solo 
in tv di Saboto, domenho e lu¬ 
nedi di Lina Wertmoller). Ma 
torse lei stessa non si aspetta 
mollo di più da cinema: a 56 
anni, accora nel fulgore dei 
propri mezzi espressM, avreb¬ 
be bisogno di peisonaggi me¬ 
no tagliati sul suo status di di¬ 
va, più veri, meno stereoUpati 
di una •mamma Lucia» o di 
una <ioclara 2», per uscire un 
attimo dal mito e tornare a es¬ 
sere un'attrice in carne ed os¬ 
sa. Difficile cimento quando la 
tua vHa è diventata oggetto ad¬ 
dirittura di una miniserie televi¬ 
siva, SopAte//er Oun Story, un 
laUlmento costalo tre milioni 
di dollari che nemmeno la Rai 
o Beriusconi si sono mai so¬ 
gnati di acquistare. 





MARISA lAURITO CANTA NAFOU. Esaurito l'impegno 
con Fantastico Marisa Lautilo (nella loto) toma momen¬ 
taneamente al teatro, a lungo frequentato negli anni Set¬ 
tanta accanto a Eduardo e Pugliese. La popolare attrice 
sarà la padrona di casa di Novecento Napoletano, nuovo 
mega-show diretto da Bruno Garofalo e prodotto da Lel¬ 
lo &:arano: una lunga carrellata di canzoni napoletane, 
scelte tra quelle più belle (e non sempre più conosciu¬ 
te), scritte dalla fine dell'Ottocento alla seconda guerra 
mondiale. Dopo il debutto, previsto per il S febbraio al 
Politeama di Napoli, lo spettacolo (che vede impegnali 
più di cento tra cantanti, orchestrali, tecnici e attori) do¬ 
vrebbe approdare al Teatro BraiKaccio di Ronu e poi 
partire per una lunga tournée che tocca soprattutto i 
paesi deH'America latina, quelli dell'Est europeo e a fine 
dicembre Parigi, tutti posti in cui la canzone tradizionale 
napoletana è particolarmente amata. 

BORGNA POLEMIZZA CON LA RAI PER SANREMO. 
•Anche quest’anno il festival di Sanremo é al centro di 
manovre non sempre limpide». Lo ha affermato Gianni 
Borgna, responsabile per lo spettacolo del Pel parlando 
della prossima edizione del festival. «La Rai - ha detto 
Borgna - contravvenendo al regime di austerità imposto 
dai latti sarebbe propensa a investire somme astronomi¬ 
che per assicurarsi l'esclusiva della manifestazione da 
qui al 1998. Bisognerebbe ripensare interamente la for¬ 
mula della manileslazione, facendo di Sanremo una 
Cannes della canzone, per rilanciare la nostra musica in 
Italia e nel mondo». 

REGIO DI TORINO, CONFERMATO IL DIREITORE. fi 
maestro Piero Rattalino resterà direttore artistico del Tea¬ 
tro Regio di Torino fino alla fine della stagione lirica bi 
corso, mentre II suo conbatto srebbe scaduto II S feb¬ 
braio. Rattalino ha accettato la proroga proposta dal 
Consiglio d'Ammlnistiaztone ma ha affermato di non vo¬ 
ler prolungare olbe la sua permanenza a Torino. 

(Stefania Oiinzari} 


Alla Fenice di Venezia Fopera rìscoperta di Engelbert Humperdinck | L’attore debutta nella regia con il film «Faccione» 


bpno grassa e mi piacao 
De Sca parìa di donne 


RUBENSTEDESCHI 


■1 VENEZIA Pressoché 
scomparsa dalle scene nell'ul- 
timo trentennio, la candida fia¬ 
ba di HOnsele Greielb riappar¬ 
sa alla Fenice in un'edizione 
Italo-ingiese. ottima ma priva 
di candore. Effetto dei tempi 
nostri in cui l'ingenuità delle 
favole non ha più corso. - 
Ma sono davvero ingenue le 
favole? U primo dubbio viene 
proprio dalla storia del due ra¬ 
gazzini sperduti twl bosco do¬ 
ve incontrano la strega che 
vuol cuocerli e mangiarli. La- 
faccenda. Inserita nella popo¬ 
lare raccolta dei fratelli Grìmm 
(che, si badi, non era destina¬ 
ta all'Infanzia) ha il gusto 
aspro delle leggende tedesche 
intrise di violenza. Poi, attorno 
al 1890, anfvO II buon Engel¬ 
bert Humperdinck, un musict- 
sta che cercava nelle canzon¬ 
cine infantili un rifugio dalla 
soveichlante grandezza di Wa¬ 
gner. E Humperdinck, assieme 
alla sorella Adelaide come 11- 
breltista, ingentilì il racconto 
con i fiori di canto delle melo¬ 
die popolari. £ vero che, qua e 
là, affiorano reminiscenze dei 
Nibelunghi e del Maestri Canto¬ 


ri. ma, come I sassollnl dall'ac¬ 
qua marina, le citazioni vengo¬ 
no levigate e assorbite. 

Cosi, neH'oulca di uno spet¬ 
tacolo per ragazzi, Hdnsd e 
' Grem é vissuta a lungo in tea¬ 
tro e poi nel ricordo. Forse 
avremmo finito per dimenti¬ 
carcene se il direttore artistico 
della Fenice, d'origine inglese, 
non avesse ripescato l'allesti¬ 
mento dell'Engllsh Opera 
Group che - assieme al testo 
arditamente volto in italiano 
. da Giovanni Morelli - mescola, 
alle originarie dolcezze l'ama¬ 
rognola morale dei nostri anni. 

’ E diciamolo, con lama finezza 
da evitare la banalità delle 
consuete attiializzazioni. 

La chiave dell'operazione, 
condotta dalla regia di David 
Pountney nella geniale cornice 
scenica di Slelanos Lazaridis, 
si trova in Dickens e in Lewis 
Carroll, cioè in queU'umori- 
smo britannico che segue le 
. ’ bacce del serpente tra le erbe 
. del paradiso leireslre. 

Non stupisce perciò che 
Hànsel e Gretel, bambini alfa- 
mali del mito romantico, rie- 
meigano nella miseria squalli¬ 


da di una periferia industriale 
dove ilfrigoriferoévuoto.il for¬ 
nello a gas spento e dove la 
mamma toma dal supermar¬ 
ket senza nulla nel sacchetto 
gualcito. £ ovvio che la madre 
sia inacidita e infiniata. I bam- 
blni,caeciatidlcasa,sismairi- 
scono nel sogno dcNe la grigia 
realtà quotidiana rivive con un 
tocco di magia. Le casupole 
' sbrecciate si Illuminano a festa 
e. ba gli sterpi e il fango detta 
via, appaiono bnsflgunti i pe^ 
sonaggi ben nod; il postino, il 
panettiere, il.iattato, il vigile, il 
muratore, aleggiano in vesti 
. candide e con mani colme di 
doni, cosi come i barboni dor- 
’ mienll ba i gtomaii vecchi si 
basiormano, restando se stes¬ 
si, nel nano sabbiotino e nella 
fabiiugiadosa. 

In tal modo, vagando in un 
mondo quotidiano abbellito 
dalia fantasia, fratello e sorella 
anivano alla casa della sbega 
che é ancora la toro casa, ma 
ripulita, con tendine e tovaglie 
colorate, il frigorifero pieno, il 
tomo acceso e la madre-sbega 
in tailleur rosso e In vestaglia 
nera impelUcciaia, come la 
malvagia regina in Sancane- 


ve.'Qui il gioco finisce con la 
mone detta fattucchiera e l'e¬ 
splosione della stufa, ripoitan- 
' deci nella realtà quotidiana 
dove tocca al Signore darti una 
mano. Almeno cosi assicurano 
fi papà, la mamma e Humper¬ 
dinck. 

Pobemmo dubitarne, ma la 
fantasia detto spettacolo, dove 
la cnideltà è temperala dalla 
ricchezza dette novale, delle 
. invenzioni, delle allusioni, ci 
aiuta a crederto. Conbibuisce 
all'illusione il brillante schiop- 
pettio della musica, intonata 
con brio dal brèvissimi canian- 
. tl-attori: Nicoielta Curiel e Da- 
. nlela Mazzuccato come spi¬ 
gliati prolagonSlti; PaulineTin- 
sley, strega tutta pepe; 'Biuno 
Praticò, Daniela Bortolon, Pa¬ 
trizia Doidi che disegnano con 
freschezza le figure del padre, 
del nano e della tata. L’orche¬ 
stra, per la verità, avrebbe po¬ 
tuto essere più precisa e la di¬ 
rezione di Friedmann Layer 
più ricca di finezze, ma nel 
complesso Humperdinck non 
ne esce svisato. E il pubblico, 
felice della rixopeila, non le¬ 
sina applausi e ovazioni a lutti 
, gii interpreti, att’orchestra e al 
coro di voci biaiKhe. 


■E ROMA Sulle orme di pa¬ 
pà. Dopo ventouo film, spesso 
commedie non memorabili 
nelle quali comunque riusciva 
a stoderaie una bella grinta 
d'altote, Christian De Sica de- 
butta nella- regia. Trattasi di 
Focdone, titolo vagamente 
enigmatico, come il viso di Na¬ 
dia Rinaldi, la simpatica cic- 
ctona (I IO chili di stazza) che 
ha voluto questo molo ao ogni ' 
costo. Di grassone orgogliose ’ 
ne sono vi^ parecchie sugli 
schermi in questi ultimi tempL 
valga per tutte la Marianne &• 
gèbrecbt di Sugar Baby, ma an¬ 
che »1a bambolona» di Ciraldi 
non scherzava; qui però c’é 
una curiosità In più: la Daniela 
del film esiste davvero, é una 
cara amica d'infanzia di Chri¬ 
stian De Sica e Cario Verdone, 
già protagonista di una storia 
scritta otto anni la e mai porta¬ 
ta sullo schermo. 

•Danielona - dica un De Si¬ 
ca serio e compunto - é esatta¬ 
mente come la vedete nel film; 
una donna ottimista, vitale, ba- 
volKnte. E si che ne aveva di 
prtrolemi... Eppure riusciva, 
riesce, a bovate un lato positi¬ 
vo in ogni cosa che la. Una 
raccontaballe patentata, una 
mftomone spiritosa, una che a 
me e a Cario, da ragazzL dice¬ 


va con aria imperturbabile di 
essere andata a cena con An- 
tolne e di aver latto l'amore 
con James Brown. A una cosi 
come lai a non volere bene?». 

La Daniela vera appare, di 
sguincio, in una scena, é l'in- 
fermlera'che annuncia alla Da¬ 
niela finta di essere Incinta di 
un figlio concepito con un gio¬ 
vane negro, come accadde 
proprio nella realtà (pare che 
si sia commossa rivedendosi 
sullo schermo anche se ha 
scherzosamente rimproverato 
De Sica di «aver un po’ esage¬ 
rato») . Parlando di questa eroi¬ 
na sui generis, il neoregista 
non lesina i complimenll: «È 
l'ennesima dimostrazione che 
quando una donna decide di 
essere bella e vincente, ci tie- 
xe. Sta qui la loro magia». Ep¬ 
pure questa buglardona impe¬ 
nitente che frequenta il mondo 
un po' •fregnone» dette gallerie 
d'arte romane (immancabili 
Roberto D'Agostino e Achille 
Bonito Oliva) non sempre ri¬ 
sulta come la vorrebbe il r^i- 
sta: talvolta sembra volersi im¬ 
brogliare. come se la vita nella 
quale le tocca di vivere trolesse 
essere riscaldata solo da quel¬ 
le colossali menzogne. 

Nadia Rinaldi, debuttante 


cresciuta nel Laboratorio di Gi¬ 
gi Proietti, é la considerevole 
attrice scelta per il non facile 
ruolo; «Una parte - dice - che 
non ho avuto problemi a cucto 
mi addosso. Era come se ^ 
autori mi conoscessero prima 
di ingaggiarmi». Al suo fianco 
Paco Reconti e Agnese Nano, 
rispettivamente l'amante cala¬ 
brese sottoproletario proietta¬ 
to nel mondo del cinema e l'a¬ 
mica bella ma sfortunata con 
gli uomini. Prodotto da Artisti 
Associati, Aura Film e Raldue 
(per il direttore Sodano rap¬ 
presenterebbe un ulteriore 
passo verso quel <inema gio¬ 
vane» bandiera della rete). 
Faccione uxirà a giorni nette 
sale; se andrà bene - confessa 
De Sica - «mi auguro di poter 
tornare presto diebo la mac¬ 
china da presa». Per ora c'é in 
progetto un ennesimo remake 
del Signor Max, gloriosa com¬ 
media interpretata da De Sica 
senior e già rifatta da Sordi, e 
forse una delicata love-stoiy 
interpretata da attori scono- 
xiuti. «Voglio cambiare, sono 
stufo di tingenni i capelli e di 
fare lo xemo con Moira Otfei 
come in ifacanze di Natale dth, 
é la promessa che l'attore-regl- 
sta spera di poter mantenere. 

ÙMiÀn. 



MANUTENZIONE, ACCESSORI 
BISOGNA ESSERE PRATICI. 

Pratico Auto, istruzioni e consigli per la cura della tua 
auto e per viaggiare sicuri, risparmiando: tante schede, 
fotografie, disegni, schemi facili e veloci per realizzare 
tutti i lavori su quattro ruote. Meccanica, Carrozzeria, 
Impianto elettrico. Accessori, Manutenzione: 
Pratico Auto, un amico con cui lavorare meglio. 
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Domani tu LIBRI/3: quat¬ 
tro romanzi italiani (ripub¬ 
blicati in edizione econo¬ 
mica da Einaudi) ci avvici¬ 
nano al Sud. GII autori; De 
Roberto, Jovlne, Rea, Le¬ 


vi. I titoli; «1 Viceré», «Si¬ 
gnora Ava», «Gesù, fate 
luce», «Cristo si è fermato 
ad Eboll». Ne scrive Gio¬ 
vanni Falaschi. Un ritratto 
di Levi di Vittorio Splnaz- 


zola. Karl Kraus e il nazi¬ 
smo ne «La terza notte di 
Valpurga». Dopoguerra 
cattolico a due facce' pa¬ 
dre Lombardi, microfono 
di Dio, e don Mazzolarl. 


Gli obblighi 
di Simone Weil 




E brea e cristiana, 
profonda conosci¬ 
trice di Platone e 
del tragici greci In 
aiBMa I* grande 

anticipazione del 
messaggio di Cristo, Simone 
Weil portò su di sé il paradosso 
come cifra di verità, testimo¬ 
nianza di una riceica intera¬ 
mente votata ai bene ed alla 
ghistizla. Difficile sistemate il 
pensiero della Weil in catego¬ 
rie definite; frequentò il manti- 
smoe ne intuì la crisi, alimentò 
U suo cristianesimo di idee ete¬ 
rodosse, spesso In contrasto 
con U mondo cattolico, colse 
nell'ebraismo a cui per nascita 
apparteneva l'espressione di 
un esistenza sradicata da cui 
occorre emanciparsi. A) centro 
della sua riflessione, dove con¬ 
vergono la saggezza frammen¬ 
taria di Alain ed una costante 
vocazione mistica condotta 
agli estremi del sacrificio, do- 
inina un progetto di liberazio¬ 
ne rial male morale e sociale, 
una qrecie di antropologia il¬ 
luminata rialla «consolazione 
inelfabile» riella grazia e rial 
«iKNo <llscen<lente> della sal¬ 
vezza. Negli scritti raccolti in la 
prùna mcka (la presente edi¬ 
zione si vaie rtell'ottima tradu- 
ziotM rii Fianco Fortini e di un 
saggio di Ciancarto Gaeta e ar¬ 
riva in libreria poco dopo la ri- 
stampa riella biogralia di Ga¬ 
briella Fiori, edita da Garzanti, 
rii cui ha parlato su queste pa¬ 
gine Adriana Cavarero), com- 
postl a Londra nei mesi prece- 
rlentl la morte avvenuta nel '43 
nel sanatorio rii Ashford, l'Im¬ 
pegno sociale e spirituale di Sl- 
morw Weil si fondono nella 
rtenunda rieU'oppressIone 
umana e nell'esigenza di una 
convetsiooe delle coscienze, 
la sola in gmdo di contrastare 
il rlominio della forza e della 
sventura. 

Sullo sfondo delle atrocità 
pfodtrtte rialla guerra, con un 
occhio rii riguardo al destino 
della Ffancla e con la precisa 
vokmtà di dare un forte contri¬ 
buto alla resistenza, la Weil 
twn rinutKla ali'klea, costante 
nel suo pensiero, che la dismi¬ 
sura e lo squilibrio provochino 
regemtrnia della forza, quel- 
ramMilone e quella falsa no- 
atono di grandezza che aoeo- 
mtmano in un unico errore 
rimpeto romano e la Germa¬ 
nia di Hitler. Proprio nel fondo 
rtol maUmir, della sventura, 
ndl'esiremo grado della disat¬ 
tenzione in cui la forza, come 
troviamo scritto in La Citda e 
fr ùUuUIoni pnaistlane. ac- 
rjuista la capacità «di ttasfo^ 
mate gli uomini in cose»,'OC- 
cone riconoscere che arKh'es- 
sa possiede un potere limitato, 
che rwn agisce da sola e indi¬ 
sturbata, che nell'aunivetso, 
accanto alla forza, opera un 
principio diverso rialla forza». 
Questo principio invisibile, ap¬ 
parentemente irreale ma dota¬ 
to rii realtà «in fondo al cuore 
degli uomini» è la giustizia, una 
leudua e ineliminabile voest- 
ziotte al bene che costituisce 
l'essenza stessa dell'umano: 
•Se la giustizia è Incancellabile 
nel cuore rlell'uomo. vuol dire 


che essa ha in questo mondo 
una sua realtà». La convinzio¬ 
ne che la Weil nutre circa la 
trascendenza del bene e la sua 
prossimità all'uomo, attche se 
minacciata e occultala nel¬ 
l'ombra della sventola, costi- 
toisce la costate etica della sua 
riflessione, un'etica della de¬ 
bolezza (l'espressione é di Dal 
Lago) come limitazione ed 
esercizio della responsabilità. 
Basterà leggere la prima parte 
di questo Uoro, intitolata le esi¬ 
gente Mt'antma. sofferman¬ 
dosi in particolare sul concetto 
di obbl^ e sulla sua distinzio¬ 
ne rispetto al diritto. L'obbligo, 
sostiene la Weil anticipando 
Lévinas, ha sempre e comun¬ 
que il bene come proprio line, 
mentre ala nozione di diritto é 
infinitamente plé remota del 
bene puro. Esù contiene in sé 
bene e male; peichè II posses¬ 
so di un diritto implica la possi¬ 
bilità di lame un uso buono o 
cattivo. L'adempimento di un 
obbliM é invece, sempre e in- 
condBlonatamente, un bene 
sotto qualsiasi riguardo». Con¬ 
trapponendosi alla tradizione 
giurkllca e con una posizione 
lontana dal personalismo cat¬ 
tolico di Mounier e Maritain. 
Simone Weil privilegia un'etica 
deU'obbligo e della responsa¬ 
bilità, deTl'adesione irteondi- 
zionata al bene ed alla giusti¬ 
zia. uniche strade percorribili 
per uarire «la malattia dello 
sradicamento» e restituire al¬ 
l'uomo le sue radicL fn pagine 
accostabili per altezza e con¬ 
centrazione speculativa a 
quelle sull'alienazione nel àfo- 
noserittt di Marx, e con Intui¬ 
zioni che costitolscono un re¬ 
ferente indispensabile per ogni 
riflessione sul nichilismo nel- 
l'età tecnologica, la Weil ana¬ 
lizza fenottteni come lo sradi¬ 
camento operaio e contadino 
partetKlo dall'assunto che il 
•radicamento é forse II bisogno 
più importante e più miacono- 
schito dell'anima umana». Ra¬ 
dicarsi nel bene, operare alia 
luce dei suoi fondamenti asso¬ 
luti e agire secondo la prospet- < 
Uva deUa giustizia, sono I com¬ 
piti che SimoiM Weil sente rea- 
UsabUinellarilotxIazionedel- 
lapoUttcaedeivalotLnellaco- 
struzione di un modo ttucwo di 
essere comunUà,■Camoosae^ 
va Gaeta, la Weil «pensava che 
dal forgio dell'abisso si potes¬ 
se risalire, e ha dato il meglio 
di sé perché l'ascesa potòse 
avvenire con la consapevolez¬ 
za lucida del mali da evitare, e 
qualche strumento nuovo con 
cui rteostruire». Convinta che 
la sventura potesse convetUrsi 
nell'adesione alia perfetta bel¬ 
lezza cottsenlerKio l'accesso al 
•paese puro. Il paese respitabi- 


pilo eUco fondamentale, forse 
espresso nella forma più indl- 
caUva nel seguente frammento 
de L’ombra e h grazia «Assu¬ 
mere il senso di essere in pa¬ 
tria mentre si é in esilio». 

Simone WeO 

•La prima radice», SE, pagg. 
288, lire 30.000 


Un Istituto 
da non perdere 


G ià con il suo prece- sentendoli ingombranU, a lui 
dente libro; Ultima non congeniali e riconducen- 
sera dell'anno, do la narrazione in spazi «privi- 
pubblicato nel legiaU», entro la «gabbia» tielle 
1988 8a II karota piccole cose; il pessimismo é 
ed/(OriafaAlessan- ancora più evidente perché 
dio Tamburini aveva mostrato t»n esibito, non cercato; dalla 
una particolare predilezione culla alla tomba la vita é sem- 
per U racconto di tradizione pre la stessa, l'uomo nw gene- 
_ cechovlana. Si tratta di storie In re ligU ma fotocopie; alla Tir» U 
„ qualche modo autonome e bairtbino ^ Afef nostro primo 
* concluse che però tendono a ^do sarà Identico a suo ^- 
» fondersi In una specie di intt»- dre; la vita si replica, semplice- 
i mlnabUe romanzo. mente troncante pio^U 

. Narrazioni a mosaico, su te- ® InienzionL Leslstenza, 
mlsempllclmaimpeivl.chcif- 
‘ chiedono una scrittura d'e- 
I semplare nitidezza. U richiamo 

I é a Ktet^L alle «sicciià» ed ai cammino, un 

^ .geli» deil'lnltm^ dell'adoks nSlo^ più bello; ffutoff- 

I SSSJà'o^ilui^totedS! mr é^n riSSo delta rZta 

Stella ed una panoramica sul- 
l'IsUtuio per anziani che la 
’ ' •osplia».Parel'avvlodelosou- 

I niero di Camus ma subito si 

I '**•18-capirne che non sono l «vec- 

divagoanch^inra«ontico- jj,], , «jimIo ma il narrante 
I m A» i> &r Cefhstfno a iF che s'identllica con loro e che 
I diiaim alla <onlemporanei- ^ loro si rispecchia. La nonna 
. ^ ^ uigwte. tanto p« g un gran personaggio, tra l 
* tcompigllare U proposito di meglio «disegnath^la tette- 
i «eguIie»unaindtaloneiUu^ ntoia d'oggi e l'Istitoto é visto 
B che presuppone un «controUm come una specie di asilo dove 
^ deHascriituiaedeltuoiconso- bambini, incredibilmentegrin- 
2 Uatiregistii zosL «giocano» alla vita con lo 

P L'angoscia, lo sgomento, la stesso entusiasmo deli'intato. 
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Wiffiam Wordsworth: finalmente 

tradotto in italiano 

il suo capolavoro, «Preludio» 

Tra i padri del romanticismo 
e tra i magéori interpreti 
della poesia incese 


Con un progetto politico 
molto preciso: scrivere 
per rendersi utile agli uomini 
non solo per diletto 
0 per dimostrare 
il proprio ingegno letterario 
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William WonUwozth, Ira 1 
padri del tomanOdaiiio, uno 
dd più Importanti podi 
ingl^, nato a Coekermooth 
(Cumlrerland) UTaprIle 1770 
morto a l^dd Monni 
(Westmordand) U23 aprile 
ISSO. Una delle opere più 
aignlflcallve di Wordsworth è 
«IMade», poema 
autoblograflco, tradotto ora la 
Italiano da àtaaaimo 
Badgdnpo, pubblicato da 
Mondadori negU Oscar (pagg.. 
S24,lire 16.000). A 
Wordawortta sono dedicate 
anche nnmeroae pagine 
deU’aatologla «Poell 
romantld Ingleal», carata per 
Bompiani da Franco BaHonl 
<2 vohiml, pagg.043) lire 
22 . 000 ). 


O ur desliny, our na¬ 
ture, and our ho- 
me/ If wlih infinl- 
tode, andonlythe- 
re; / WUh hope il 
Is, hope ihat can 
never die, /Effom and expecta- 
Uoa and desile, / And something 
eveimore about le be...» Il nostro 
destino, la nostra futura e dimore 
/ é nell'Infinito, fn esso soltanto; / 
è nella speranza, la speranza che 
nonmuoie./neHqs(<mir«pet- 
Iathra.eir<iesidé(fó,7eln’qualcp-. 
sa che sempre é da venire... 

Questi versi dei sesto libro del 
prelude di WiUtam Wordsworth 
sono signIficatIvL Non é solo Era¬ 
clito, ma il farsi del destino indivi¬ 
duale in ogni momento delta vita, 
un divenire nel segno di uiu cre¬ 
scita Interiore. Itochi versi più 
avanti il poeta aggiunge «La mente 
che milita sotto tali bandiere / 
non pensa a spoglie e trofeL o al¬ 
tro...». Dunque, una scpaiùione 
della «natura umana» dal «paradi¬ 
so In tetra», dalle utopie socialiste, 
ma anche da tutti i falsi miti che 
sembrano sommergere II nostro 
tempo; il denaro, il successo, la 
misura umana, esteriore, della 
qualità. La coscienza di un uomo 
non può essere compresa né 
commisurala, ma soltanto ascol¬ 
lata e tollerala In tutto il suo para¬ 
dosso. 





Il destino, l'infinito, la speranza. 
Se pensiamo agli intenti con cui 
Wordsworth ha cominciato a scri¬ 
vere il Prelude - «Si tratta di eventi 
memorabili, non tanto in sé, 
quanto perché la mente li ha scelti 
come metafora dei propri proces¬ 
si più segreti, perché essa nel loro 
accadere ha scorto se stessa» • 
concordiamo con Massimo Bad- 
galupo, attento studioso e scrupo¬ 
loso prefatore e curatore del poe¬ 
ma, che «la poesia wordsworthia- 
na é prossima all'espeiieivza reli¬ 
giosa nella sua profonda parados¬ 
salità... anche se la razionalità é 
quasi sempre risolta in sensualità». 

In occasione dell'uscita della 
versione Italtana' di Prelude negli 
Oscar Mondadori, ci sembra utile 
dire qualche parola sulla genesi e 
i caratteri di quella che é stata ac¬ 


cettata datrauiore stesso come 
un'autobiografia, anzi «il preludio 
a una biografia». 

Tra il 1798 e il 1805. e mi riferi¬ 
sco qui all'epoca d'incubazione e 
progetto di Prelude, Wordsworth 
fu legato da stretta amicizia con 
Samuel Taylor Coleridge, e fu for¬ 
se per Influsso di Coleridge, che lo 
. spingeva a scrivere un «poema fl- 
losofico», che il poeta si orientò 
' verso quello che doveva essere la 
premessa di un grarrde poema, 
The recluse. Nel 1799, aveva appe¬ 
na corKiuso n volume delle Lyrical 
Balkxb e stava lavorando al Reclu¬ 
se, che non fu mai compiuto, 
' quando ricevette una lettera di Co- 
leridgie che. tra l'altro, diceva; «Ti 
scongiuro di andare avanti col fle- 
eluse, e desidero che tu scriva un 
poema, in versi sciolti, indirizzalo 


a coloro che, in seguito al falli¬ 
mento completo delta rivoluzione 
francese, hanno buttato via ogni 
speranza per il miglioramento del¬ 
l’umanità...». Ma ben diversi erano 
gli Intenti di Wordsworth. Nel Pro- 
spectus de! Recluse, una specie di 
manifesto poetico, scritto nel 1798 
ma rimasto inedito lino al 1815, 
avverti; «Devo camminare su un 
terreno di ombre, devo scendere / 
profondo, e. risalendo alto, respi¬ 
rare in mondi / a confronto «lei 
quali il cielo del cieli non é che un 
velo». In quello stesso '98 diede 
inizio al «poema senza titolo» poi 
intitolalo The Prelude, il cui argo¬ 
mento era «la formazione o cresci¬ 
ta delta mente di un poeta». 

Spesso si é partalo di Words- 
worth come di un «poeta della na¬ 
tura» e lo stesso Coleridge lo definì 


«profeta delta natura». Ma Massi¬ 
mo Bacigalupo precisa nella sua 
prelazione; «La natura di Words¬ 
worth è un esterno-interno perce¬ 
pito direttamente... E semmai il 
poeta è profeta della natura nel 
senso profondo «fella parola, cioè 
profeta delta materialità, la quale 
é tott'unocon la coscienza». 

SI prospetta quindi un destino 
intimamente connesso ai piccoli 
eventi di una bkrgrafia umana e ai 
graivdi eventi delta storia ma. so¬ 
prattutto alta cosmica vicenda fn 
cui è coiirvolta la natura. CI sono 
grandi antecedenti, sia nella con¬ 
cezione del mondo che delta poe¬ 
sia; Omero, Dante. Milton, ma ci 
sono altri compagni di strada, fu¬ 
turi partecipanti alta «calata agli 
inferi» delta coscienza; Baudelai¬ 
re. Joyce. Proust Devo ancora ci¬ 
tare il prefatore: «Nel Prelude, co¬ 
me nel poemi epici delta trtuiizto- 
ne, esiste una componente so- 
prannatorale, ma questa ha la no¬ 
vità delta sua totale concretezza, é 
un aldilà di cui tutti hanno espe- 
ttenzsL..». Dunque, da Dante sia¬ 
mo passati, fuori d'allegtsria, all'e¬ 
sperienza, dentro la materia, di 
ciò che la trascende. Vi é la mo¬ 
derna attenzione aH'enetgia che 
dà forma e vi è l’irtdicazhsne che 
tutti gli uomini, e non solo i misti¬ 
ci, possono percepire, soltanto 
die. vi prestino attenzione e ne 
'-iaiblnowiemotla onefacctaitoti' 
flessione, i moti più segreti ed 
. estranei che pervengono alla co¬ 
scienza. Così come il poeta e la 
poesia sono intesi e proposti co¬ 
me mezzi e non come ffnl-le con¬ 
vinzioni di Wordstvorth conbo 
l'accademico poetico e la conce¬ 
zione strettamente letteraria delta 
poesia sono, del resto, noti - poeta 
e poesia mediatori di una realtà e 
di una condizione, quella del poe¬ 
tare, In cut «il poeta cessa di dire e 
viene detto» e in cui la poesia di¬ 
viene tramite ed orientamento 
verso il reale. Insomma, anche 
questo Preludio di Wordsworth ha 
voluto sin dall'oiigine essere utile 
agli uomini, intento a cui aspira te 
poesia tutta, e rxm proporsi come 
diletto o prodotto dell'ingegno let¬ 
terario, abbassamenti della lette¬ 
ratura che non sono itiesponsabili 
delle odierne solitudini e «ielle to¬ 
ro disperanti violenze. 


Dai monti alla Bastila 


ta «ungono arginati entro I limiti AleiianrIfoTambuiliil 
r ili una dlrnessa colloquialità, «Nel nostro primo mondo», 
* buttaMnicheTambuilnicaocia Marsilio,pagg. 184,lire24.000 


L etture di Wordswor- 
th» é stato il titolo di 
un tavola rotonda te¬ 
nutasi a Bologna per 
iniziativa dell'Asso¬ 
ciazione Italobritan- 
nka. Cerano esperti italiani, itt- 
glesi e americanL a pattare del 
poeta che é stato il padre del ro- 
manticiamo inglese e che tuttora 
ci porla da distanza ravvicinata, 
William Wordsiwotth aveva giusto 
vent'anni quando si prese una va¬ 
canza dagli studi a Cambridge e 
con un amico sbarcò in Francia 
diretto verso le Alpi. Era il 13 luglio 
1790, vigilia del primo anniversa¬ 
rio della caduta delta Bastiglia, e 
quella scoperta dell'Europa di due 
secoli la coincise con la scopetta 
della libertà, «lei nuovo mondo 
che si andava rivetando. Dieci an¬ 
ni dopo nell'autobiogralia poetica 
del «Preludio», oggi ritenuta la sua 
opera maggiore, Wordsworth ri¬ 
corderà quell’esperienza: «Era un 
tempo In cui l'Europa tripudiava, / 
la FTarKia stava al culmine di ore 
dorate / e la natura umana sem¬ 
brava rinata. / Diretti, come dissL 
alle Alpi, ci awentte / di sbarcare 
a Calais proprio la vigilia t di quel 
grande giorno di unione, e potem¬ 
mo vedere / in una città meschi¬ 
na, e fra poca gente, / come sono 


luminosi i volti quando la gioia di 
uno / é gioia di milioni...». 

Cé un sentimento straordinario 
di nascila in queste pagine, quan¬ 
do vediamo i due gioràni inglesi 
camminare per le città inghirlan¬ 
date, dormire «senza riparo sotto 
la stella della sera», partecipare a 
danze e. banchetti, xendere la 
Loirsrin battellocon patitoti inte^ 
vorati che tornano dalla festa delta 
federazione celebrata a Parigi La 
nascila della poesia e dell'Europa 
mixlema é n, a portata di mano 
del lettore. ' 

In seguito la storia si farà più 
completa e oscura. Wordsiwortti 
si stabilisce in Francia nel 1791-2, 
aderisce alla causa girondina, ha 
una figlia da una giovane di Or¬ 
léans, ma ripara in Inghilterra alle 
avvisaglie di guerra e lino al 1802 
non rimette piede sul continente. 
In quel decennio l'entusiasmo ri¬ 
voluzionarlo si raffredda e viene 
trasferito nella poesia: se la libera¬ 
zione politica ha condotto prima a 
Robespietre e poi a Napoleone 
perché non tentare una diversa li¬ 
berazione. interiore, annunciando 
una nuova visione del mondo e ri- 
velanrlo a tutti gli uomini le risorse 
inesauribili d| cui dispongono nel 
loro animo e nella natura? 

Nato fra i monti del nord delUn- 
ghilterra, Wordsworth é corrvinto 


’lft il'I.lJTJr.rrrii. 


delta dignità del pastori che ha co¬ 
nosciuto nell'infanzia, della loto 
indipendenza morale ed econo¬ 
mica. Quello che egli dice per sé 
vale anche per loro e per chiun¬ 
que. il rbultato sono pagine di 
poesia fra le più belle che si cono¬ 
scano. e che pure «non partano di 
null'altto che di ciò che slamo». 
Infatti Worrbworth eliminò radi- ) 
colmente dalla sua poesia ogni ri- « 
ferimento mitologico e fantastico: 
era ben più fantastico e terribile, a 
suo parere, il mondo reale. 

I contemporanei lo accolsero 
dapprima con stupore e derisio¬ 
ne. Troppa sublimità e troppa ma¬ 
terialità. Come quando a proposi¬ 
to del vecchio guardiacaccia Si- ' 
mon Lee bada a fnformarei: «Dice . 
che ha settant’anni / altri sosten¬ 
gano che tre ha ottanta... Le sue 
caviglie sono grosse e gonfie...». E 
attche oggi, a pensarci bene, se 
compriamo In librerìa a caso qual¬ 
che libro di poesia dubito alquan¬ 
to che itoveremo una visione al¬ 
trettanto salutarmente pedestre. 
Wordsworth é più moderno dei 
suoi successori. 

Nel dibattilo botognese. Lilla 
Crisafulli ha raccontato riella pa- 
todia di Wordsworth xiitta da 
Shelley, il quale ce l'aveva con il . 
poeta più anziano anche perché 
passato dalla rivoluzione alta con¬ 
servazione, mentre il più giovane 


Shelley era indignato dalla restau¬ 
razione postnapoleonica (ma Co¬ 
leridge, a cui si rinfacciò lo stesso 
voltafaccia, si difese ragionevol¬ 
mente: «Non sono stato io a lascia¬ 
re la rivoluzione, é stata la rivolu¬ 
zione a lasciare me»). William 
Keech (Università di Brown. Bo¬ 
ston) ha spiegalo come Words¬ 
worth temesse la iragilltà delle pa¬ 
role («wonls») acuì l'uotiro ha ai- 
fidato tutto II suo sapere, e insie¬ 
me parlasse di un «mistero delle 
patole« dove «risiede l'oscurità, e 
tutta una xhlera di cose Indislmle 
vi produce i suoi mutamenti». Ti- 
roothy Webb deU'Universilà di Bri¬ 
stol ha illustrato quanto é diverso 
il poeta che conosciamo oggi da 
quello noto ai contemporanei. In¬ 
fatti il «Preludi«> usci postumo nel ' 
1850, ma solo nel 1926 fu pubbli¬ 
cata la prima e più bella redazio 
ne del poema ( 1805), che le prin¬ 
cipali edizioni inglesi stampano a 
fronte di quella più tarda. Aquesto 
sono seguiti altri recuperi di fram¬ 
menti trascurati che lasciano stra- 
bl''all per la loro bellezza. A prova 
di questa afiennazione Webb ha 
letto una descrizione magnifica di 
Londra e di San Paolo che pochi 
degli addetti presenti ricordavano. 
Io ho parlato delta mia recenie 
traduzirsne del «Preludio», la prima 
in Italia, e della difficoltà che ha 


avuto a trovare un editore, data la 
mole e la curiosa disparità tra la 
reputazione inglese e continenta¬ 
le di Wordsworth, finché non é 
stata coraggi«>samente messa in 
cantiere nella collana di poesia 
degli Oscar. Wordsworth fa anche 
la parte del leone nella ricca ant«>- 
logia dei «Poeti romanticU curata 
per Bompiani da FtatKO Buffoni, 
che vi ha aggiunto un saggio intro¬ 
duttivo che é praticamente un li¬ 
bro, e ha voluto dare spazio, oltre 
che ai cinque poeti canonici 
(Wordsworth, Coleridge, Byron, 
Keats e Shelley), a tutta una 
schiera di minori, fornendo cosi 
un quadro unico non solo in Ita¬ 
lia. 

Ha chiuso la tavola rotonda bo¬ 
lognese Giovanna Flanci, mo¬ 
strando come Wordsworth sia sta¬ 
to al centro del dibattito critico de- 
costruzionista americano, cioè di 
tutta quella critica che prsne in 
questione lo statuto del discorso 
letterario. Oggi che il decostmzic». 
nismo è stato messo in ombra dal¬ 
la tendenza che va sotto il nome 
di «Nuovo storicbmo». i romantici 
inglesi e il maggiore «li essi conti¬ 
nuano a essere indagati Del resto, 
ha coixtluso la Franci, chi si occu¬ 
pa di letteratura la anche sempre 
storia. 
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M i è accaduto, e del resto mi capita 
spesso, di nfletlere sui modi attra¬ 
verso cui si realizza il racconto, 
specialmente quando è nfento a 
fatb, a persone, a episodi, oppure 
a sentimenti e a impressioni di cui 
ho qualche conoscenza anch’io Da leuore ac¬ 
canito di quotidiani, quale sono e quale sono 
sempre stato, fin dall'infaruia, ho potuto sem¬ 
pre notare <^e la cronaca mi delude .-e mi 
preoccupa quando si avvicina ai luoghi che mi 
sono noti. A mio avviso i cronisti dovrebbero 
essere tutti simili a Chandler, oppure a Sime- 
non. Ero a Pesaro, nel 1988, l'estate del «mo¬ 
stro del catamarano», coglievo atmosfere, deci¬ 
fravo stati d'animo, poi, nelle cronache, anche 
in quelle più — — 

ambiziose, 
dovute agli 
«inviati» pre- 
stig'tosi giunti 
in città per¬ 
chè il <aso» 
slava cre¬ 
scendo, 
esploravo 
con delusio¬ 
ne, solo la 
stereotipica 
distanza del 
racconto dal¬ 
la insidiosa 
complessità 
dei fatti. Cre¬ 
do, ma forse 
in questa mia 
Ipotesi vale 
soprattutto la 
mia apparte¬ 
nenza a una 
generazione che lece certe esperienze e si nu¬ 
trì di una certa cultura, di poter segnalare solo 
Michel Butor come «cronista» capace di.fac- 
contare gli anni Cinquanta come a«l altn non 
fu consentilo. 

Qui presenterò be modalità di raccontq^ue 
fallite e una riuscita, per proporreun tema di ri¬ 
flessione che. nel nostro momento stonce, ri¬ 
tengo più di altri degno di ansiosa attenzione. 
Ecco, ho seguito con tutta la partecipazione di 
cui ero capace, la lunga puntaladi «Samarcan¬ 
da» dedicata alla strage dei carabinieri nel 
quartiere del Pilastro, a Bologna. Nel 1976. in 
quel quartiere, avevo organtoato.'con molto 
successo, una manifestazione culturale dotata 
di un certo prestigio; proprio in quel quartiere, 
domenica ero II, alla manifestazione <i(oi^ il 
massactoiipaclavD.iwR4Ui amico (^e.ba,,jÀse- 
gnato per annfnel quartiere e con altri che li 
hanno compiuto esperienze di animazione 
culturale. Intesa come testo nanativo. ta^stinta- 
ta di «Samarcanda» non mi ha dato nulla. Ma le 
mie obiezioni non si riferiscono airintelllgenza 
o alle capacità professionali del conduttore e 
dei cronisti, si applicano unicamente alla mo¬ 
dalità del racconto. La pretesa, ossessionante, 
di «far parlare la gente» andrebbe esaminata 
molto attentamente. Ho notato che un mio 
amico, un mio studente, Mirko, è stato tenuto 
ai marg’ini come nel 1977, in un'altra, triste 
puntata dei «fatti dì Bologna». Alle volte il co¬ 
raggio é regressivo: piuttosto che la «gente» 
(non ho mai capilo a cosa corrisponda questo 
deplorevole vocabolo) farei esprimere il riac¬ 
conto. Ovvero ritornare alle formule nauattve 
del «documentario», quando un possibile 
Chandler televisivo si assumeva ogni responsa¬ 
bilità e raccontava. ^ 

Il secondo testo non riuscito è il film Italia 
Cermania 4-3 di Andrea Barzini. Io sono lette¬ 
ralmente immerso, da sempre, nel terna del 
film: quello della memoria generazionale col¬ 
legata a piccole tracce che però diventano 
grandissime perchè non s'iamo noi a dikidere 
che cosa ha minore o maggior rilievo nel vol¬ 
gere degli anni. Cosi i ragazzi non più ragazzi 
che si ritrovano venti anni dopo la storica parti¬ 
la dei «mondiali» del 1970 hanno tutto il miiJ af¬ 
fetto preventivo. Però il film è esile, timoiciso, 
circospetto, furbettino, slitìcuzzo, decalTeinhto 
quanto può esserlo il racconto di uno di quei 
giovani che oggi sono, a vent’anni, più calcola¬ 
tori e strategici di una madre badeòa nubita dì 
Machiavelli e di Talleyrand 
Infine una sorpresa, una notevolissima sor¬ 
presa. È il racconto Barokko di Paolo Baocilie- 
ri, una lunga storia a fumetti pubblicata sul nu¬ 
mero- 74 di «Comic Art». Qui il segno è insi¬ 
nuante cosi da produrre ansia da solo, i piani 
narrativi si tagliano con fredda fenxia, i volti 
sono niystri e remoti come quelli di un bestiario 
antico. E il mondo narrato è propno quello in, 
cui vivo anch’io: incomprensibile e disgustoso, 
tenero e dannato, pieno di cose da scopnre, di 
altre che, forse, non pxrssono essere comprese. 
Come tutti i grandi cartoonist come Chester 
Gould o Cari Barks, Baccilierì ha un’ottima ci¬ 
fra aggressiva che cattura un'epixa e la può 
raccontare. Ind’icherei davvero Barokko come 
un esito esemplare, come uno squarcio vivissi¬ 
mo nella nebbiolina soffixante del nostro pre¬ 
sente. 


GRINZANE, I VINCITORI 


M Giorgio Calcagno con «Il gioco del prigio¬ 
niero, Roberto Mussapi con «Tusitala», Ferruc¬ 
cio Parazzoll con «1994 - La nudità e la spada» 
per la nanrativa italiana; lan McEwan con «Lette¬ 
ra a Berlino. Edna O'Bnen con «La ragazza de¬ 
gli occhi verdi», Michel Toumier con •Mezzanot¬ 
te d'amore» per la narrativa straniera: sono que¬ 
sti i sei vincitori della decima edizione del pre¬ 
mio Cnnzane Cavour. Le opere, selczionatedal- 
ta giuria dei critici, saranno inviate agli siudénlì 
di undici città, che designeranno con il loro volo 
i supervincilori per il 1991. 
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Sport 



I recuperi 

della 

serieA 


L’attacx:ante sta tornando in grande forma: 
ha propiziato il primo gol (autorete di 
Tempestilli) e re^zzato quello della vittoria 
Nel finale, traversa di Desideri su punizione 


A tutto Gialli 



Gianluca Vlalll segna II gol della vinaria 


SAMPOOniA Paglluca 9, Mtnninl 8. Katanec 6, Pari 6,5, Vler- 
ehewod 0, Bonani B,9, Lombardo 6. Invarnizzi 6, Viali! 7. Man¬ 
cini 9.9 (67' Branca n.g.). Doasena 6 (90' Mikhailichenko S) (12 
Nuciart. iSLanna. l9Caleagno) 

NOMA: Carvona 9, Paiiagrlni 6,9 (83‘ Saisano n g ), Carboni 9. 
Barlhold 4,9, TampasllMt 6. Naia 0. Oasideri 6, Oi Mauro 6.9. 
Voallar 6,5, Giannini 4,5, Qarolin 4,9 (66' RIzzItelll n g ) (12 Zi- 
natu, 13 Anaataal, 14Plaeanllni). 

ARBITRO. Pazzalla 9 

RETI: 11'autorata Tampastllll, 13'Tempatlilll. SS'Vlalll 
NOTE: giornata Iradda. larrano in paitima condizioni. Angoli 
T-6 por la Sampdorla. Ammonito OMldari 


STIPANO BOLORINI 


■i G#K)VÀ.'Evoluta la Ro¬ 
ma dbWt^'di questi tempi 
per conséiiMLalla Sampdoiia 
di toniMe alla vittoria e ripro¬ 
porsi nella lolla per lo scudet¬ 
to. Ma oltre al due punti e alla 
(brina ritrovata di Vlalll c'6 ben 
poco ria sorridere, in casa do- 


riana II successo sulla squadra 
giallorossa. Ira le meno in for¬ 
ma del torneo, è stato una fati¬ 
caccia trovato il gol del rad¬ 
doppio con il Gianluca nazio¬ 
nale, i genovesi hanno subito 
per tientacinque minuti gli at¬ 
tacchi confusi, ma continui dei 


CLASSIFICA 

INTER 2 

MILAN 2 

JUVENTUS 2 

PARIVIA 2 

SAMPDORIA 2 

GENOA 1 

TORINO 1 

BARI 1 

LAZIO 1 

FIORENTINA ' 1 

ROMA 1 

ATALANTA 1 

NAPOLI 1 

LECCE 1 

PISA 1 

BOLOGNA 1 

CAGLIARI 1 

CESENA 


romani una grande parata di 
Pagliuca su punizione di Desi¬ 
deri, un palo esterno colpito 
da Voeller c una traversa su 
punizione, all ultimo minuto, 
ancora di Desideri, spiegano le 
solferenze patite dalla Samp 
La vittoria, comunque, £ una di 
quelle sulle qua^l è inutile stor¬ 
cere la bocca lancia la banda 
Boskov a quota ventldue, di¬ 
mezza lo svantaggio sull inter 
capolista e dà un calcio al mo- 
menlo-no, latto di due sconfit¬ 
te e un pareggio - 
La sconfitta. Invece, allarga 
ulteriormente per la Roma lo 
squarcio prodotto dal Ko inter¬ 
no con il Pisa' suona rallaime, 
per gli uomini di Bianchi, in¬ 
chiodati al quintultimo posto. 
Il discorso teuocessione, a 
questo punto, non £ più uno 
scherzo A Firenze, domenica 
prossima, la squadra gialloros- 
sa rischia di (aie filoiio' un'al¬ 
tra batosta, la terza in otto gior¬ 


ni. potrebbe avere conseguen¬ 
ze pericolose Bianchi £ luon 
pencolo, ma ceno lo siacelo 
dovrà arrestarsi len. va detto, il 
tecnico giallorosso ha cercato 
di correggere qualcosa Hain- 
sento Stefano Pellegrini In dile¬ 
sa, e almeno questa £ stata 
una mossa azzeccata: il nume¬ 
ro due ha annullalo MaiKini. 
Ha quindi riproposto Desideri, 
altra scelta felice, al posto di 
Saisano, e preterendo il modu¬ 
lo a una punta, per la (elicilà di 
Voeller, ha dato la maglia nu¬ 
mero undici a Ceiolin e lascia¬ 
to Rizzilelti in panchina A dare 
una mano al tedesco, almeno 
nelle intenzioni, il tecnico gial¬ 
lorosso ha spostato Giannini 
venti metri più in avanU, ma il 
Pnneipe, ieri, non c'era pro- 
pno: mai una giocata decisiva, 
mai un'idea per sfruttare la ve¬ 
na di Voeller, anche ieri 11 mi¬ 
gliore dei suol. 

La sensazione, perù, £ che il 


momento-no della Roma non 
sia di facile controllo Preoccu¬ 
pa I Inconsistenza di alcuni 
clementi gente come Gerolin, 
Berthold. Carboni gioca un 
calcio indecente Altrove sa¬ 
rebbero da tempo in tribuna, e 
invece, grazie alla mediocrità 
generale, stanno sempre al lo¬ 
ro posto, a combinare guai In 
sintesi, le catte per uscire fuori 
dalla palude sono poche- 
Voeller, Aldair, Desideri, Di 
Mauro e la freschezza di giova¬ 
ni come Pellegnni Tolti loro, 
c'è un vuoto preoccupante Fi¬ 
renze (ieri in tribuna c’era La- 
zaroni), £ ora una tappa deci¬ 
siva- perdere £ vietato. Questo 
Sampdorfa-Roma, si capisce, 
non è stata una pattila da rac¬ 
contare ai nipotini Due squa¬ 
dre In affanno non producono 
mai uno spettacolo decente, e 
a parte le giocale di qualche 
protagonista di eccezione, si 
sono viste, su un campo che £ 
una vergogna, buone intenzio¬ 


ni, molta confusione e parec¬ 
chie broccaggini La Samp £ 
antvata al gol presto un ango¬ 
lo di Mancini la zuccata di 
Vialli e il pallone, dopo aver 
colpito Tempestilli, £ finito alle 
spalle di Cervone II pareggio 
della Roma £ arrivato su un al- 
trocomer battuta di Desideri e 
colpo di lesta di precisone di 
Tempestilli, a scavalcare un 
Pagliuca La rete della vittoria 
doriana £ stata una prodezza 
di Viali! cross di Bonetti, velo 
di Dossena e Gianluca, in gira¬ 
la, ha messo dentro al volo Da 
applausi La Roma, lo abbia¬ 
mo detto, ha sfiorato il pari più 
volte- mollo bella al 62'. la gira¬ 
ta di Voeller finita sul palo 
esterno. La Samp, infine, ha 
protestalo per un contatto Di 
Mauro-Mancini al 43 sembra¬ 
va dentro l’area, Pezzella lo ha 
visto invece fuori. Una vittona 
più larga, comunque, sarebbe 
stata davvero troppo per la 
Samp di ieri. 


Massaro risolve i giochi di prestilo di Sacchi 


mHAII-WSA _ 

MILAN. Razzagli 7. Coaiaeurta 6 9. Carobbi 9 9. (Coati 01164’), 
Anoalettl 5, (Carbone 84'), Galli 6, Baraal 6.9, Oonadoni 6.9, 
RIikaarde, Agoatlni 9.5, Gunite, Maaaaro 6 5. 

PISA- Simoni 6.8, Boaeo 6, Luoaralil 6, Argantaal 6, Rullo 6, 
Boocafraaca 5.8, Nari 58, Slmaona 8, Padovanoo 4 5. (CriataL 
Noi al 78*), 0olcatH6.5Ur8an6.9. 

ARBITRO: Cinolrtplnl di Aaeoll 
RETE: 20'Maaaaro 

NOTE: angeli 7 a 2 par II Milan; ammoniti- Rljkaard, Argantaal, 
OoloatU.OonadonLEapulal-Boeealraaca SpattatorISSmIla. 


OAMOCRCCMItXI 


■i ULANO. Cha non cl siane 
pM canezza lo ai wpeva. ma 
dia anche I mM calcwielcR>l- 
hoMfo ncOo spazio di una nel¬ 
la * una nowil5 Ricordate le 
panie di Arrigo Socchlau-Van 


Baaten? Non Importa, ve le rin- 
fieachlama Dunque- «Togliete 
Van Baaten? Impossibile. Nel 
Milan c'£ una rlùena cerchia 
di giocatori intoccabili. Van 
< Basien euhd di quesU.'.'iCofPI-' 


U.8.U DI LUDO N. 36 

PROVINCIA 01 RAVENNA 

I 

B$tnao bando di gara 

L'Unità Sanitaria Localo n 36 di Lugo ha Indetto una lici¬ 
tazione privala par l'appalto dal lavori murari a affini 
par la monulanzlona ordinaria dogli oapadall a dagli al¬ 
tri tabbrieoll In goaUono airunità Banliarla Locala, noi 
pariedo daU’l.l.lttl al 31.12.1692. 

Il contratio di appallo aarà diaelpiinale dalla diapoaizio- 
ni dio rogolano gli appalli di opera pubblleha, nonché In 
quanto applicabili la norma dal contratto di aommini- 
airazlona ax ari. 1859 a aa. codice civile, coma richia¬ 
mato dall’alt 1677 c.c. 

Il corrlapaltivo minimo dalla praatazlono contrattuala, 
al canai dall'art. 1560 è stabilito In L. 1.400 milioni; quel¬ 
lo maaalmo In L. 1.450 milioni (di cui L. 700 milioni par 
ranno 1991). 

Par l'aggludlcazlona dai lavori al procederà ai canal 
doirart. 71 lallara a) dalla logge 2-2-73 n. 14 a doM'art. 
71 lettera a) n. 2, della Legga Ragionala 20 31980,n 22 
Il bando Iniagrala è alato Inviato alla Regione Emilia- 
Romagna in data 18 gennaio 1991 par la pubblicazione 
oul Bollalllno Ufficiala ad al Comune di Lugo per la pub- 
bllcazlona auli'Albo Pretorio. 

La domanda di partoclpoziona nelle ferme a con i docu- 
manll indicati nel bando, dovranno parvanire airuniià 
Sanitaria Locata • Ufficio Protocollo - via Garibaldi n 51 
- 46022 Lugo (Ra) entro la ora 13 00 del giorno 9 feb¬ 
braio 1991. 

La richlaata d'invito non vincolano l'Unità Sanitaria Lo¬ 
cala n. 36 di Lugo. 

Lugo. 19 gennàio 1991 

IL PRESIDENTE Bllvano Varilcohi 



OanlalaMassafp 


sa quindi gioca..». Bene, per la 
sede le parole sono pietre, la 
prima novità di Mllan-Pisa, re¬ 
cupero di serie A a causa degli 
impegni extncontlnentall del 
rossoneri, £ l'esclusione di Van 
Basten. Non solo: oltre all'o¬ 
landese, rispetto alla formazio¬ 
ne comunicata da Secchi, 
mancano pure TassottI e Can 
bone Cosi, tra lo stupore del 
pubblico e del gironallsti, lo 
speaker annuncia un comple¬ 
to rimescolamento Costacurta 
terzino desuo. Calli stoppar. 
Massaro, Agostini e Culllt In at¬ 
tacco. Come dbe: contr-ordl- 
tre, amici, questo Milan £ tutto 
da tifare. Discorso ineccepibi¬ 
le, considerale le ultime figu¬ 
racce del rossoneri, ma non si 
poteva dMopiimafLa verità, o 
almeno una parte, viene dalla 
voce dei presidente Berlusconi 
che dal microfoni di «Telelom- 
bardia> dice, «lo e Socchi ab¬ 


biamo parlalo a lungo per esa¬ 
minare le cose che non funzio¬ 
nano nel Milan. Cosi abbiamo 
deciso di lare degli esperimen¬ 
ti .« SacchL dopo la partita, 
aggiungerà «È stalo Van Ba¬ 
sten a chiedermi di non gioca¬ 
re Quanto a TassotU, £ stato 
bloccato da una influenzai. 

Eccolo, allora, questo nuovo 
Milan alla ricerca del gioco 
perduto Che impressiona fa? 
Meglio essere sinceri- non la 
piùigere, ma neppure ridere 
Per almeno un'ora fa sbadi¬ 
gliare, pel si sveglio, ma quasi 
riesce a (arsi (are un gol da Si¬ 
meone che, completamente n- 
beiro, inzucca mairunenie but¬ 
tando il paltone a lato (56'}. Il 
Milan aveva segnato al 20' con 
Massaro che, dopo una mi¬ 
schia sospetta f Agoettnl strat¬ 
tonalo In area}.in ipezza rove- 
aclaia aveva battuto U pbitiera 
SlmonL Direte tutto qui? SI. 
lutto quL almeno nel pomo 


tempo 1 rossoneri, infatti, no¬ 
nostante la nuova formula a tre 
punte hanno faticato parec¬ 
chio a iiuranare. Prima Gullit a 
destra e Massaro a sinistra, poi 
il contrarlo sempre con Agosti¬ 
ni al centto. Già Agostini non £ 
un fulmine di guerra, poi se 1 
cross arrivano col contagoc¬ 
ce... .L'unico che si dà una 
mossa £ DonadonL più sposta¬ 
to indietro, che cerca di far 
correre anche il calvello. Risul¬ 
tato- tanto fumo e poco arro¬ 
sta Il Pisa, poL dOM aver in¬ 
cassato il gol. continua a star 
rintanato nella sua area. Linea¬ 
re il ragionamenio di Luccscu: 
se pravo ad attaccare, it Milan 
ci (a a fettine. Meglio attaccare 
e sperare nel padreterno o In 
una dtstrazkxie del rotsoneiL 
La distrazione arriva pure, ma 


Il Milan degli esperimenti va 
meglio nel secondo tempo 


(da segnalare un salvataggio 
di Simoni su colpo di testa di 
Riikaaid, SS'), ma comunque 
non convince pienamente Cri¬ 
si o no, il Milan, come ha detto 
Sacchi dopo la partita, £ a un 
punto dalla capolista Inter. 
Quindi non bisi^na neppure 
suonare troppo le campane a 
morto. Quanto agli espeiimen- 
U. facile che proseguano Ber¬ 
lusconi insiste, c lo stesso Bac¬ 
chi non £ soddisfatto di come 
vanno le cose Una conferma 
viene anche da Massaro: «Da 
quattro anni a questa parte, £ 
la prirtta volla che giochiamo 
In questo modo. A me sta be¬ 
ne, non credo sia un episo¬ 
dio..». Vedremo. Finale con 
BertusconL «Andiamo a Geno¬ 
va non nei noabo migliore mo- 
jpento, Invece stanno be- 
nmTmo.' van Basten? Tutta la 
squadra £ In un perìodo di ap- 
pannamenlo«. 


€k>ppa Italia. La squadra granata supera il turno, nei quarti incontrerà la Samp 

n Toro infilza ì campioni d’inverno 
Ma c’è l’ombra di un rigore su Klinsmann 


TORINO-INTIR _ l«.0 

TORINO MareheglanI 7 9, Bruno 7, Pollcano 9 (94' Carino av). 

Fusi 7, Benedetti 7, Graverò 7, Leniini 6, Saggio 6, BreaclanI 6, 

Martin Vazquez 6 6. Muller 6 (80' Mussi sv) 

inter Zenga 7 5. BergomI 6, Brehme 6, Battlstlnl 9. Ferri 9. 

Paganin 9 9 (64' Berli 6), BlancM 6. Stringerà 9 (60' Pizzi 6), 

Klinsmann 6, Mstthaeus 5 6, Serena 9 

ARBITRO LoBello di Siracusa 9.9 

RETE Lentlnl19' 

NOTE Angoli 10-9 per II Torino. Cielo sereno, campo in pessi¬ 
me condizioni Ammoniti Pollcano per gioco scorretto e Fusi 
per gioco pericoloso Spettatori 19198 per un incasso di L. 
369 060 000. 


MARCO DB CARLI 


■B TORINO Questa volta, la 
sindrome degli ultimi minuti 
ha soltanto sfiorato, ma non 
colpito il Toro Ed ecco pun¬ 
tuale il nsultaio Inter battuta 
ed eliminata dalla Coppa Ita¬ 
lia Net quarti, ad incontrare la 
Sampdona vanno meritata¬ 


mente I granala. Sui campo di 
palale, che casualmente fun¬ 
ziona anche per (ar giocare al 
calcio Juventus e Torino, la 
squadra di Mondonico ha pri¬ 
ma dominato, poi contenuto 
con qualche alfanno gli svo¬ 
gliati nerazzurri, che nel finale 


avrebbero anche meritalo II 
gol con una cannonata di Pizzi 
respinta miracolosamenle da 
MareheglanI e dalla quale £ 
poi scaturito it giallo di un rigo¬ 
re non concesso a Klinsmann. 
parso al più neiussimo. Ma il 
Torino aveva guadagnalo la 
vittona con una condotta di 
gara superba nei primo tempo, 

B " ' I da un inconteniDile 
. E arrivalo a gol mollo 
presto, al IS’, per mento dello 
stesso LentinL che ha appog¬ 
gialo in rete una miracolosa re¬ 
spinta di Zenga su tiro di Mar¬ 
tin Vazquez. servito cono dal¬ 
l'attivissimo Bresciani Poi, £ 
stato il festival del contropiede 
granala con altre tre nitide pal¬ 
le gol sciupate e llnter a guar¬ 
dare. tranne un'occasTone, 
quando Battlstlnl ha colpito a 
bolla sicura da due passi di te¬ 
sta, spedendo la palla fuori, 
ma la dilesa granata si era fer¬ 
mala per un iniortunio a Bene- 
deiiL La ripresa ha mostralo 


unfnter più su di tono, ma il 
Toro in contropiede si £ sem¬ 
pre reso pericoloso, soprattut¬ 
to con Marlin Vazquez, colpe¬ 
vole soltanto di mancare il rad¬ 
doppio in due occasioni e in 
altrettante la superiorità nume¬ 
rica dei torinisu non £ bastata 
per .trtivare a rete, peich£ si £ 
aggiunta anche un po' di pre- 
ci^tazione. L'Inter si £ resa pe¬ 
ricolosa solo ad un quatto d’o¬ 
ra dal termine con un tiracelo 
sbilenco di Bianchi Unito fuori 
di poco nel (Inale, complice 
una leggerezza difensiva gra¬ 
nata, lo stesso Bianchi ha potu¬ 
to scodellare il pallone su cui si 
£ avventalo KUnsmann, dopo II 
Uro al volo di Pizzi, respinto al¬ 
la grande da MareheglanI Bru¬ 
no e II tedesco sono caduti a 
terra insieme e rarbilro non ha 
ritenuto di ravvisale gli estremi 
del rigore. Ma il pareggio sa¬ 
rebbe stata una punizione aa- 
suida per il Torino che nei 


Australian Open 
Sfumato 
il sogno 
di Caratti 




In cinque set (7-6, 6-3 4-6,4-6 6 2) e quasi 4 ore di gioco, 
Patrick McEnroe (nella loto) ha superato Cristiano CaratU, 
1 Italiano n 101 al mondo giunto ai quarti di finale a Mel¬ 
bourne, risultato raggiunto soltanto da Nicola Pictrangeli 
McEnroe (rateilo di John e specialista del doppio, giocherà 
in scmilinale contro Boris Becker che ha superalo m 3 set il 
francese Forget, mentre 1 altra semifinale vedrà di fronte 
bendi e Edbcrg, vinciton di Yraat e Prpic Oggi semifinali 
donne, Seles-Femandez Novotna-Sanchcz 


Schillaci Totò Schillaci fermo perdue 

niinitn giornate Cosi ha deciso il 

!s**i * s Jt Giudice della Lega calcio in 

dal giudice relazione agli ineontn di do¬ 
mi! Z flinrnatp memea scorsa II giocatore 

tun £ giumdu; comunque ha nbadito la 

propria innocenza Squalili- 
cali per una giornata Martin 
Vazquez. Mancini. Bonacina, Graverò Cuoghi, Esposito, 
Madonna Molli Orlando. Pullo e Sordo in A In B due a Fer¬ 
rara e Minauclo una a Consonni Gaspenni, Gcntilirvi, Otto¬ 
ni, Paciocco. lacobclli e Rocchigiani 

La partitissima per la IS» di sene A pnma 

liiU 0 Parrnra girone di ritorno, sono 

juvc'raima designati 1 seguenti ar- 

sara diretta bltrl Barl-Atalanta. Comletl: 

/!:» rnnnotdili Cesena-Sampdona Palretto, 

CId coppeieill Fiorentian-Roma, Lanose. 

Genoa-Milan, Pezzella, In- 
ter-Caglian Luci Juventus- 
Parma, Coppetelli, l.azio-Torino, Amendolia, Napoli-Lecce, 
Mughetti. Pisa-Bologna, Lo Bello 

La Corte Nel pomeriggio di oggi a Ro- 

fpdpralp federale della 

, Figc esamina il deferimento 

oggi giudica di Con-ado Ferlalno, presi- 

dente del Napoli, che. nel 
corso del «Processo del lune¬ 
di* dopo la sconfitta sùbita a 
Torino con la Juventus, si è 
scagliato contro gli arbitri e il presidente della Federcalcio, 
Antonio Matanrase La Cotte sarà presieduta dal professor 
Brunetti, i giudici Bettinelli, De Biase, Taormina e Zotta 

AngOiiilO Antonio Valentino Angelitio, 

torna in nanchina argentino e 

lornd in pdnLnind italiano degù anni cinquan- 

ingSgCjiStO ta, £ il nuovo allenatore del 

C/l Torres, la società di Sassan 

Udild I urrcai w a nnhta nel girone B del 

campionato di C./1 e che nei 
giorni scorsi aveva esonera¬ 
lo Il tecnico Lamberto Leonardi Angellilo che si trovava a 
Miami per un incontro della nazionale italiana «over 34> in 
Coppa Pele', £ atteso a Sassari domani 

Effetto Golfo Continuano le Incertezse 

PlnulatA sullo svolgimento della (^p- 

ninvidlU pj, Davis di tennis. Doro 

meSSiCO'USa Francla-lsraele e altri sei in- 

di Con» Davis S’.ÌS'iSì&J 

co-Usa che si disputerà dal 
29 al 31 marzo prosslmL La 
43* Coppa Carnevale di calcio, più noto come Tomeo inter¬ 
nazionale di Viareffilo, avrà leùolaimenle inizio II 29 gen¬ 
naio mentre sulla Coppa Cev di pallavolo, finale program¬ 
mata a Ankara, si discute ancora Intanto per tutte le grandi 
manifestazioni dell'occidente (domenica c'£ U Superbowt a 
Tampa, Fionda) sono aimunciate eccezionali misure di sl- 


La partitissima 
Juve-Parma 
sarà diretta 
da Coppetelli 


La Corte 
federale 
oggi giudica 
retiamo 


Angelillo 
torna in panchina 
ingagoiato 
dàlia Torres, C/l 


Effetto Golfo 
Rinviato 
Messico-Usa 
di Coppa Davis 


LaScavoUnI Oggi a Pesaro la ScavollnL 

- « ► acfl vra ’ >■" - dopo la sconfitta in campie- 

nato di domenica a Torino. 
rfSenia grosso affronta rimbanuta forma¬ 
mi ^rr pllnna spagnola dei Barcello- 

«Il PUrLCIIuna gU passata vittoriosa sul 

campo del Pop 84 di Spala- 
to. campione d’Europa in 
canea. La Scavolini, con Cracis, Boni e Zampollnl inloituna- 
U. i due americani in calo, cercherà il successo per non usci¬ 
re dal «Final loui> di Pangi, la finale della Coppa campionL 

Col preSeiVOtiVO Danny De Bte, campione del 

niRnn d’urina mondo di ciclocross 1989, £ 

UIKIIV U Ulliia aqualificato per sei me- 

Sl presento si dalia Lega ciclisuca belga. 

a lPrantisInntnn ^ chiamato aii'antido- 

II anuuoping plng ^opo la prova del Su- 
perprestige di Zillebeke. ha 
tentato di svuotare un pre¬ 
servativo rosa già nempito di unna che portava nascosto sot¬ 
to la maglia Colto in flagrante, £ stato sospeso. Poi si £ pro¬ 
clamato innocente e ha annunciato ricorso 


Col preservativo 
pieno d’urina 
si presenta 
alrantidoping 


oentottanta minuti ha giocato 
di più e meglio Bonano, al ter¬ 
mine della partita, ha avuto 
parole di fuoco per II terreno di 
gioco, comunicando la deci¬ 
sione di cercare eniio pochi 
giomi un altro campo vicino a 
Torino: «Le nuove zolle che 
dovrebbero sostituire quelle 
vecchie sono peggio delle al¬ 
tre, per cui non ha senso esse¬ 
re ottimisti. Ormài ogni dome- 
nica paghiamo con Infortuni e 
gol falliU questo tenenoveigo- 
gnoso. t Interessala anche la 
Juve- tra pochi giorni decidete- 
mocome muoverci» 

AiKora più duro Mondoni- 
co «Sono nato in campagna e 
so che ha le sue regole Ci vuo¬ 
le almeno un anno perch£ un 
manto erboso attecchisca. Ci 
hanno (atto promesse da mari¬ 
nalo ed £ inutile giocare bene 
al calcio se tutto va In fumo per 
motivi che con il calcio non 
hanno nulla a che vedere». 


> ENRiCOCONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 18 20 Tg2 Sportsera, 20IS Tg2 Lo sport. 23 30 Pallaca¬ 
nestro, Coppa dei CampionL Scavolini-Banzellona. 

Raltre. 16.00 Pianeta calcio, 16 30 Calcetto- Haivei Bologna- 
Tekner Roma: 154S Tg3 Derby; 035 Pattinaggio artistico, 
campionati europei. 

Italia 1.23.20 Grand prix. 

Trac. 13 00 Sport News. 13 30 Pattinaggio artistico- campionati 
europei, 22 IS Pianeta neve, 23 20 Pattinaggio artistico. 

Tele -t- 2.12J0 Calcio intemazionale; 1545Tennis OpencTAu- 
stralia; 1930 Sportime, 20 30 Tennis Open d'Australia, 2330 
Gol d'Europa, 030 Calcio Coppa Pel£. 




RIPARAZIONI, LAVORI IN CASA... 
BISOGNA ESSERE PRATICI. 

Pratico Casa, un esperto che ti segue passo dopo passo 
net bricolage e in tutti i grandi e piccoli lavori: tante ■ 
schede, fotografìe, disegni, schemi facili e veloci per 
diventare un vero professionista dei fai da te. Attrezzi e 
Materiali, Decorazione, Elettricità, Falegnameria, Ferro, 
Idee e Progetti, idraulica, Interventi Vari, Muratura: 
Pratico Casa, un amico con cui lavorare meglio. 


PRATICO CASA 



IN EDICOIA \ 



OFFERTA LANCIO 

1° FASCICOLO + RACCOGLITORE 

A SOLE 1.000 LI|RE 


rUnità 

Giovedì 
24 gennaio 1991 
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Campionato 
del Mondo 
disd 


L’nniriaco 
' Stetan 
EtNirhaitw 
in piena 
azionenel 
supergiganie 
mondiale 



Epilogo amaro del SuperG 
iridato: clamorosi errori 
di Ghedina e Runggaldier 
su un tracciato insidioso 

Trionfa l’outsider austriaco 
Eberharter davanti al giovane 
talento norvegese Aamodt 
Le atlete Usa domani in gara 




SUPERGIGANTE 

1) Slefan Eberharter (Aut) 
r26"73 alla media oraria di 
km 86,95 

2) K. A. Aamodt (Nor) a 
' 1 “54 

3) F.PIccard (Fra)ar82 

4) O. C. Furuseth (Nor) a 
2"20 - 

5) J.Wallner(Sve)a2"23 

6) S. Locher (Svi) a2"33 

7) M.HangI (Svi) a2“40 

8) U. Kaelin(Svi)a2“59 

9) K. Ghedina (lta)a2“66 
J0)F.Heinzer(Svi)a2"69 
14) A.Maira3"03 

25) P. Runggaldier a 4~30 

Ritirato Josef Polig. Classifi¬ 
cati 70 concorrenti su IIS 
iscritti. 


Gli azzurri franano in pista 


, Ancora una giornata nera per lo sci azzurro che sul 
. tracciato del supergigante non ha colto niente di 
meglio del nono posto di Kristian Ghedina. Molto 
deludenti Peter Runggaldier e Josef Polig. Ha vinto il 
I ventunenne «outsider» austrìaco Stefan Eberharter. 
Intanto, i responsabili della squadra statunitense 
j hanno annunciato il ritorno in gara degli atleti Usa 
protetti da formidabili misure di sicurezza. 

DAL NOSTRO INVIATO 


RIMOHUSUMICI 


■i HtyrERCLEMM, Una reclu¬ 
ta austriaca di 21 anni ha di¬ 
sperso l'armata svizzera che 
ha subito una delle peggiori di¬ 
sfatte di sempre e - quel che e 
peggio - sul tracciato del •su¬ 
pergigante* dove gli eiveticl 
sembravano maestri inegua¬ 
gliabili. Nella vittoria di Stefan 
Eberharter, figlio di un falegna¬ 
me tirolese che arrotonda fa¬ 
cendo Il bagnino, ci credevano 
solo gli austriaci. E infatti Ste- 
fan, soldatino di leva che ama 
Il paracadutismo e teme la ve¬ 
locita delle discesa libera ('Ma 
con gare come quella di oggi 
finito per abituarmicia), vanta¬ 
va solo un risultalo di valoie: il 
terzo posto nel •supergigante* 
di Valloire in avvio di stagione. 
Ma ha vinto esiberKto una pre¬ 
stazione tecnica di grandissi¬ 
mo spessore che ha raccolto 
anche l'ammirazione dell'o¬ 
limpionico francese Franck 
Pfccard; «Oggi l'austriaco non 
l'avrebbe battuto nessuno*... 

‘ lo sci azzurro annota, pu^ 
troppo, un'altra disfatta c la 
rabbia-ascoltata SMan Eba- 
rharter e IQetii Andrà Aamodt 
mentre raccontano la loto bel¬ 
la gara senza errori Sembra 
che la capacità di sciare senza 
macchiaizi di errori in qualche 
oscura trappola della piala 
non taccia parte del bagaglio 
tecnico dei nostri sciatori. Ma^ 


tedi in slalom Alberto Tomba e 
ieri Peter Runggaldier e Kri- 
slian Ghedina, per non dire di 
Josef Polig uscito cosi in ftctui 
dal traccialo che non- ha fatto 
nemmeno in tempo ad accor- 
geisi di essere in gara. 

Kristian Ghedina si è presen¬ 
tato ai giomallsti fischiettando 
è con raria di chi sa di aver 
commesso una marachella e 
spera di esser perdonato dalla 
mamma. Ma qui non c'à niert- 
le da perdonare. C'à solo da 
capire come abbiano fatto due 
aileil esperti Come Peter e Kri¬ 
stian a iiKiampare nel traccia¬ 
to come se fossero sciatori del¬ 
la domenica. Runggaldier al 
primo rilevamento intermedio 
era terzo ma poi ha lasciato il 
podio in una buca. 

Slefan Eberharter in una In- 
- tervisla della vigilia aveva detto 
che sulla pista dal poetico no¬ 
me •Cristalli di neve* era fon¬ 
damentale far bene le curve 
ampie. «Il mio vantaggio*, ha 
preclsato'lagiovane recluta ti- 
. rele ae dopo la vittoria, atava 
oei'iatu che ooooKSvobene 
la pista perche mi c'ero allena¬ 
lo a lungo.. E a questo punto 
vale la pena di ascoltare Pir- 
min Zuioriggen, il leggendario 
maestro del •supergigante*. 
•Qualunque blocco che cono¬ 
sca a fondo un tracciato di su- 
peiC>, ha detto il valicsano, •e 


In grado di vincere senza pro¬ 
blemi perché In questa Jpecia- 
lltà quel che conta é trovare la 
linea'. Ciò non sminuisce lo 
spettacolare trionfo del ragaz¬ 
zo austriaco ma lo rende com¬ 
prensibile. - 

Al secondo posto c'è colui 
che può esser ritenuto il piò 
grande talento naturale degli 
ultimi anni, il norvegese Kiclil 
André Aamodt. Il baby ài Oslo 
l'anno scorso ai Campionati 
del Mondo del giovani ha vinto 
la discesa, il •supergigante* e 
la combinala e ha latto il se¬ 
condo posto tra i pali larghi e. 
tra quelli stretti. £ il genio dello 


sci afflitto da distrazioni peren¬ 
ni e inverosimili. Se non c'4 
qualcuno che gli sta dietro a 
raccogliere I pezzi che si perde 
airivcrebbe nudo alla mela. 
Dimentica costantemente sci, 
scarponi e Iute. I norvegesi di¬ 
cono che è un miracolo che 
non si dimentichi dov'è il tra¬ 
guardo. 

Marc Glrardelll, 16° a 3’22. 
ha confermalo che con la velo¬ 
cità ha ancora qualche proble¬ 
ma. Non ha paura ma stenla a 
trovare la linea migliore. Appe¬ 
na passato il traguardo papà 
Helmut se l'é portato via. Gli 
svizzeri sembrava che fossero 


in quaresima. A Manin Hangl. 
campione del Mondo a Vali, 
non é bastato avere come allo¬ 
ra il numero uno sul petto. E 
Franz Heinzer non è riuscito a 
far funzionare gli sci né sui bat¬ 
ti di scorrimento né su quelli 
tecnici. Dopo due giornate più 
delusi degli azzurri sono solo 
gli svizzeri che aspettano con 
ansia il week end. vale a dire le 
discese di Heidi Zurbriggen e 
Chantal Boumissen e di Franz 
Heinzer e Dani Mahrer. Noi 
aspettiamo la domenicacon la 
speranza di mettere nel meda¬ 
gliere un po' di metallo prezio¬ 
so. 







DUI 

Me 


LODOVICO BASALO 

■B MONTECARU). £ Il raIN dei rally, 
una gara che vate un mondiale, un ap- 
ntamento a cui nessuno rinuncia. Il 
lontecarlo è cosi dal 1911, quando 
Anthony Noghes, un pezzo grosso del- 
l'Automobile Club del Principato, lo 
propose alle platee intemazionali. Sul 
•Monte* - come è chiamato affettuo¬ 
samente dagli addetti ai lavori - ti è 
detto e sl'e acritiq tutto, incluso l'albo 
d'oro di questa tradizionale prova d'a- - 
pertura del mondiale rally. Sul quale 
compaiono homi di vetture enuate 
nella storia come quelli della Mini 
Cooper, della Citroen Ds. della Por¬ 
sche 911 o della Lancia Fulvia Hf. Pro- 


anprova 


prio la casa torinese detiene il record 
del maggior numero di vittorie, che so¬ 
no ben dodici; la prima nel I9S3 con - 
una Aurelia affidata a Louis Chiron, 
l'ultima con la Della Integrale affidata 
l'anno scorso Didier Autiol. ..r 

Oggi comunque si parte, con il tra¬ 
dizionale prologo da cinque città eu¬ 
ropee da dove i 175 equipaggi iscritti 
inizieranno la tappa di avvicinamento 
vento Monaco. In Italia il via é^dal Se¬ 
striere, Ivi Incluse per le inossidabili 
Lancia-Delta Integrali, con le due della 
Martini allidate a Biaskm-Siviero e 
Kankkunen-Piironen e quella del Jolly 
Club nelle mani di Didier AurioI e Be^ 
noidOccelU. 



Costa cara la pax televisiva 

Effetto Berlusconi in F.l 
La Rai pagherà 35 miliardi 
per metà delle dirette tv 


M ROMA. Ticntacinque mi¬ 
liardi e 550 milioni nell'arco di 
tre anni (1991-92-93) perSdei 
16 gran premi di Formula 1 
ogni stagione: questa la non 
modica cifra che la Rai. se tutte 
le parti in causa saranno d'ac¬ 
cordo. verserà alla società Rti 
(Fininvest) per poter conser¬ 
vare almeno metà del gran cir¬ 
co automobilistico. E pensare 
che ancora Tanno scorso la 
Rai riusciva ad assicurarsi l'e¬ 
sclusiva di tutti i 16 gran premi 
per la dira di 900 (novecento) 
milioni. £ una storia che vai la 
pena di essere raccontata, per¬ 
chè assieme alla spartizione 
del campionato di calcio e del¬ 
la Cop>pa Italia rappresenta l'e¬ 
sempio più clamoroso di un* 
•pax televisivaa i cui pesantissi¬ 
mi costi ricadono tutti sull'a¬ 
zienda di viale Mazzini. A metà 
dell'anno scorso tu chiaro che 
la Fminvest di Berlusconi si era 
assicurata i diritti della Formu¬ 
la I con una mirabolante offer¬ 
ta alla Foca (che detiene i di¬ 
ritti televisivi). Berlusconi ave¬ 
va messo sul tavolo di Bemie 
Ecclestone, presidente della 
Foca. 16 miliaidi. subito dotto 
aveva offerto alla Rai - che 
aveva accettato; Tollerta face¬ 
va parte di un unico pacchetto, 
calcio compreso - di rivender¬ 
le metà dei gran premi per la 
dira, ovviamente, di 8 miliardi 
all'anno (6 milioni e 750 mila 
dollari). 

Ma poco dopo si scopri che 
la Rti non aveva le facoltà di 


cedere a terzi parte dei diritti 
acquisiti. Di qui la necessità di 
una nuova trattativa e di un 
nuovo, oneroso esborso. L'i¬ 
potesi che si sta definendo ri¬ 
guarda, peralbo, tre stagioni. 
Rai e Pininvest negozieranno 
separatamente con la Foca e 
concorderanno che ognuna di 
loro trasmetterà in diretta metà 
del 16 gran premi, indh-iduati 
di comune intesa; Rai e Flnin- 
vest concorderanno anche le 
modalità di trasmissione in dif¬ 
ferita degli altri otto gran pre¬ 
mi. Quando costerà tutto ciò a 
viale Mazzini: nei tre anni. 11 
miliardi più di quelli prev^. 
Ogni gran premio sarà pagato, 
infatti, un milione e 234.375 
dollari, per un totale di 9 milio¬ 
ni e 87Smila dollari: pari a 11 
miliardi e 850 milioni. Moltipli¬ 
cati per tre fanno 29 milioni e 
625 mila dollari, pari a 35 mi¬ 
liardi e 550 milioni. 

Quesa spartizione tra Rai e 
Fminvest ha sollevato già aspre 
polemiche quando il costo 
sembrava di I miliardo a gran 
premio; altre ne suscitò - as¬ 
sieme a qualche commento 
beffardo - quando si ebbe no¬ 
tizia del supplemento che la 
Rai avrebbe dovuto pagare. £ 
ipotizzabile che altre ce ne sa¬ 
ranno ora che si conosce il sa¬ 
latissimo conto definitivo. Tan¬ 
to più che la Rai proprio in 
questi giorni ha deciso di non 
far valere, nei confronti della 
Fininvest, l'esclusiva dei colle-, 
gamentì con la Cnn per i servf- 
zidalGoUo. . , . OAì: 


Oidlet Aurlol con la Lancia è uno dai favoriti del rally 


fi francese, ex-autista di ambulanza, 
è il grande lavorilo di questo Monte¬ 
carlo, conoscendo il traccialo alla per¬ 
fezione, come dimostrò la sua gara vll- 
toriosa dello scoro anno dopo uno 
splendido duello con la Toyota di Car- 
losSalnz. La vettura giapponese e II pi¬ 
lota spagnolo, campione del mondo 
piloti In carica, sono sempre più uno 
spauracchio per le macchine torinesi 
e per il responsabile tecnico, l'inge- 
.BUie.Cteudio Lombardi Si é limato di 
qua, si è aggiustalo di là, ma la supe¬ 
riorità tecnica mostrata nelle ultime 
gare del 1990 dalla Celica di Sainz at¬ 
tende solo una ulteriore conferma. Ne 
trae vantaggio lo sport e la popolarità 
dei rally, che quest'anno vMranno 


ampliato il proprio spazio a livello di 
mass-media, specie per quel che ri¬ 
guarda le direne televislwe. ' 

Domani gli equipagd italianl'giun- 
geranno a Montecailooopo awf com¬ 
piuto in due giorni 1193 chilomeM at- 
traveisando tra l'altro Torino. Milano, 
Modena, con una piccola sosta pievi¬ 
sta a Maianello, per poi proseguire 
verso Genova e U confine fiancm. Poi 
sabato la prima «speciale» dot celebre 
Col de Turini e 2180 chitomoM da 
compiere in cinque giorni su strade, fi¬ 
no ad ora, assolutamente non inneva¬ 
te. L'apertura di un mondiale rally con 
un calendario un po' foUe, viste le ben 
14 prove In programma per questa sta¬ 
gione. 


NUOVE 33 U. Dà OGGI IL (UAIIIK N UlTiUf A 

HA UN VANUGGIO IN nU'. 


V.v. ' . .-r- -■. 



PaUavolo,"Coppa Campioni 
Una Philips senza mordente 
non oppone resistenza 
alle offensive del Cska 


H MOSCA. La pratica è lor- 
naUt sbrigativamente nel cas¬ 
setto. Ancora una volta la Phi¬ 
lips Modena di pallavolo non è 
riuscila nell'impresa di battere 
il Cska. Per la sesta volta i so¬ 
vietici in Coppa Campioni 
hanno imposto la spietata leg¬ 
ge del più forte. La formazione 
Italiana, sbaicata imbattuta 
nella gelida città, per un incon¬ 
tro del filone di semifinale, ha 
conosciuto un brusco stop che 
complica, ma ceno non pre¬ 
giudica, il suo cammino verso 
la finale che ospiterà dal 9 al 
10 matzo tra le mura amiche. 11 
match nel gigantesco Univer- 
sal Sportivo, e filato via in poco 
più di un'ora. Tre set a zero 
(15-11,15-7,15-8) di fronte ad 
un ammutolito e distaccato 


pubblico. Troppa la differenza - 
ut campo, con gli italiani nelle 
impacciate vesti di comprima¬ 
ri. La formazione più titolata 
delTUns che pesca i propri 
pezzi pregiati nello sterminato 
serbatoio dei soldati dell'Ar- 
mala Rossa, è sembrata fin 
dall’avvio inavvìcinabile; av¬ 
versario lucido e polente sia 
nella fase di difesa che di at¬ 
tacco. Se aggiungiamo che gli 
italiani sono appaisi scaisa- 
menie motivati e un po' pastic¬ 
cioni, si spiega facilmente il ri¬ 
sultato che non ammette a 
nessuno di airamplcaisl sugli 
specchi. Non é restalo che ras- 
segnani fin troppo presto, con 
tre sete sul groppone, alla, for¬ 
male stretta di mano che san¬ 
civa la fine della ostilità. > 



Nuove 331.3 V e 1.3 VI. Tutta 
lo potenza del boxer a L 16.381.000 
e L 17.780.000 chiavi bimano. 

Della 33 conoscete la qualità delle soluzioni tecni¬ 
che e le grandi prestazioni. Da oggi Alfa Romeo e 
i suoi Concessionari propongono le due nuove ver¬ 
sioni 1.3 V e 1.3 VL: affidabili, sicure, sportive, 
uniscono alle straordinarie prestazioni del boxer 
un grande confort di guida. Nuove 331-3 V e 1.3 VL: 
tutto il piacere della guida in due nuovi allestimenti. 
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